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10 questo mese, il re d'Inghilterra invia tir Hawkens io America, per as- 
sumere, nel Congresso di Panama, le funzioni di consigliere Delle discussioni 
che devono sorgere per tutto ciò che spetta alla organizzazione definitiva delle 
nuove repubbliche dell’America meridionale. 

Apertnra d’una nuova comunicazione tra la città di Ginevra ed il paese 
circostante, col mezzo d'un ponte sospeso di filo di ferro. 

Lettera del gran duca Costantino, diretta all’imperatore Nicolò di lui fra- 
tello, per esporgli la propria soddisfazione per la notizia del di lui felice avve- 
nimento al trono dell' impero di Russia, o per offrirgli l’ omaggio della propria 
fedeltà e sommissione. 

Aperlora del cauale di Lircon, nella Yandea. 

L’imperatore Nicolò, volendo dar prova della soa benevolenza versole co- 
lonie militari, e guidarle sulla via della fedeltà al trono ed alle patria, dona 
loro la divisa che portava ordinariamente l'imperatore Alessandro. 

Apertura, a Varsavia, d'uoa scuola preparatoria all’istituto politecnico. 

11 conte di Lebzeltern, inviato straordinario o ministro plenipoteuziario 
d'Austria, consegna all'imperatore di Russia, in nome del proprio sovrano, le 
insegne dell’ordine di Santo Stefano. 

Inaugurazione d'un monumento alla memoria del gran Feoelon, nella cat- 
tedrale di Cambrai. 

Dna grande inondazione sparge il terrore nella città di Montauban : l’ im- 
provviso traripamento del Tarn cuopre un’ immensa estensione ; tutte le co- 
municazioni intorno al sobborgo Sapia sono interamente intercettale. Le acque 
s’innalzano fino ai primi piani delle case, ma fortnnatumeote dei soccorsi efficaci 
preservano gli abitanti dai mali innumerevoli onde sono minacciati. 

Il convoglio funebre dell’imperator Alessandro [sarte da Taganrog per 
Pietroborgo. 

Il luogotenente-colonnello del reggimento di fanteria di Tschernigoff, Ser- 
gio Mouravvieff- Apostol, accusato, nelle deposizioni degli individui arrestati pel 
movimento sedizioso di Pietroborgo, còme uno de’ capi della congiura militare 
di Russia, il governo spedisse ordini per fare arrestare, nonché il di lui fratello 
Matteo Mouran'ieflT. Entrambi avvertiti dai loro complici, cercano nascondersi. Il 
luogotenente-colonnello Gebel perviene a farli prigioni nel borgo di Trilessie, 
e disponeva» a mandarli a Pietroburgo il di appresso, quando tutto d’ un trai- 
lo varii ufficiali appartenenti alla società degli Slavi riuniti ( i luogotenenti 
Kouminc, Soukhinoffi Chipella, ed il capitano in seconda barone Solovielf) 
penetrano nell'appartamento ove sono rinchiusi e li pongono in libertà, malgrado 
la resistenza del luogotenente-colonnello Gebel, che viene ferito e fallo prigione 
egli stesso, con un ufficiale di gendarmeria che lo accompagnava. Allora non 
avendo più speranza di salvezza che nella ribellione, Sergio si decide a far sol- 
levare il suo reggimento le cui compagnie stanziavano in varii borghi dei din- 
torni. Egli adopera a riuscirvi il medesimo pretesto menzognero dei cospiratori 
ili Pietroburgo, l’obbligo cioè di rimaner fedeli al giuramento prestato a Co- 
stantino, la vacanza del trono imperiale, nonché lo stabilimento del nuovo go- 
verno, e perviene dapprima a trar seco due compagnie ( a.a e 5,a ). 
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Sergio MourariefT, vile In (a ili queste due compagnie, marcia verio la pic- 
cola città di VassilkofT, ad olio leghe a mezzodì di Kievr ; quivi trovali una 
compagnia lotto il comando del maggiore Troukhioe. Quello uffiziale fa pren- 
der 1’ armi alla tua truppa e preparasi a respingere vigorosamente gl' insorti ; 
ma all'istante la compagnia prende partito per essi, ed a lui non rimane che il 
tempo di porsi in salvo con un luogotenente ( Pawloff), rimasto fedele. Gl'in- 
sorti pongono in libertà alcuni uffiziali e varii soldati, già arrestali per metterli 
iu giudizio. MouraviefF, in possesso della città, vi prende, per requisizione, o 
promettendone il pagamento, del pane, ed altri commestibili per cibare la aua 
troppa che bentosto ascende a sei compaguie tratte successivamente al suo par- 
tito. Da qui egli pensa dirigersi verso Kiew, Belaica-TzerkofT, o Gitomir, per 
operare la sua unione cogli ufiìziali della società degli Slavi riuniti ; egli spera 
con tal mezzo farsi un esercito e denaro. Qui, al momento di porsi in marcia, 
più non dissimula i suoi progetti ; egli determina l'elemosiniere de) suo reg- 
gimento, per una somma di 200 rubli, a leggere alla sua truppa, dopo I' uffizio 
divino, una specie di catechismo patriottico composto da lui e da BcstoujefT- 
ltumine. Avevano essi dato, in questo catechismo, ad alcuni passi tolti dal vec- 
chio testamento un'interpretazione conveniente alle loro viste ; essi vollero di- 
mostrare che la democrazia era la sola forma di governo grata a Dio ; ed espo- 
sero il progetto di stabilire una repubblica Sc/iiavona. Tali idee non possono 
entrare nella menta di soldati russi; essi non comprendono altra teoria politica 
tranne quella dell' obbedienza passiva. Ad essi non occorre, che sapere per 
qual padrone verseranno il loro sangue; MouraviefF si accorge, ma troppo 
tardi, che il suo catechismo produce sui suoi un' impressione sfavorevo- 
le alle sue viste ; è costretto ad invocare la memoria del primo giurammio 
da essi fatto a Costantino, e persuade loro che questo principe non aveva ri- 
nunziato alla corona. Con tale assicurazione, essi prendono la strada di Brous- 
silofF e marciano verso Bola-TzerkofT ; qui sperano impadronirsi di somme 
considerevoli presso la contessa Branicka. Non pertanto, mentre lo aciaguralo 
Sergio MouraviefT rappresentava questa parata repubblicana e nudriva le sue fal- 
laci speranze, eransi già prese disposizioni per invilupparlo con forze alle quali 
non poteva fuggire ; ai formava intorno a lui un nembo che doveva op- 
primerlo. 

Il governo del gran ducalo di Baden mitiga le pene contro il frodo dei 
diritti della dogana hadese. 

L’imperatore Nicolò, volendo illustrare il principio del suo regno con uu 
atto di patema clemenza, ordina che i rei condannati, prima del giorno del suo 
avvenimento al trono, cioè il i.° dicembre, ad essere giustiziati od ai lavori 
forzali in esilio, siano assolti dalla prima pena e non subiscano che i lavori for- 
zati. S. M. ordina inoltre I’ assoluzione dei debili verso il fisco esistenti nella 
medesima data, che non oltrepassano i arco rubli, e la liberazione dei debitori 
verso lo stato, detenuti per debili il cui valore non oltrepassi la stessa somma. 

Il luogotenente generale Both, capo del terzo corpo di fanteria, avendo 
inteso, al suo qnarlier generale di Tolczyn il movimento insurrezionale di Mou- 
raviefT, ordina al generale Geismar di marciare con due pezzi d' artiglieria a 
cavallo e Ire squadroni sul villaggio di Ostinovka, ove Irovansi i ribelli ; si di- 
rige poi egli stesso alle loro spalle con cinque squadroni c sei pezzi, per FalstofT, 
onde tagliar loro la ritirala; ordina parimenti a dodici crm|ngnie di fanteria 
con quattro pezzi d'artiglieria di mettersi in movimento dopo la mezzanotte e 
di dirigersi da Grand-FoloTesk sul borgo di Bela-TzcrkofT. 
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I ribelli veogooo raggiunti tulio aitata d’Ostiaovka dal generai maggioro 
GeUmar, comandante il distaccamento del coatto, mandalo ad inseguirli. Moa- 
renieff-àpostol, circondato da ogoi parte e noo avendo teoo lui che le cinque 
compagnie del tuo reggimento, alfa r vicinarti degli squadroni, forma la ma trup- 
pa in quadrato e marcia direttamaote contro i pacai, tenie tirare un voto colpo, 
tperaudo impadroairaeoe e trar reco gli tquadroni nella ribellione ; ma i tuoi 
toldati vengono battali di un fuoco di maglia, dal anale viene egli tletto ferito; 
ben prette >1 quadralo ti ditordioa, ed una carica ai oavallerie compie la rotta 
dei laatoti. Mourarieff tenta invailo eccitar il loro coraggio; etti gettano o de- 
pongooo le armi e lo danno egli tletto io mano al capo di tquadrone Mairou- • 
poi. Dei tolleriti, rimangono ucciii alcuni affiliali e toldati, tra i quali il fratello 
del loro capo, Ippolito Houravicffi e varii tono feriti ; quii tatti gli altri, in 
numero di 60 700 vengono fatti prigionieri. Le truppe imperiali mia avevano 
ni morti ni feriti non avendoti fatto ad etsealauna renitene*. Coti fu soffocata 
la ribellione dal tuo nateere ; gli uffiaiali riguardati quali primi capi di cita do- 
vevano etiere condotti a Pietroburgo, inumi aita uommiiiioae di esame stabi- 
lita per giudicare quelli del aG diotmbre precedente. Uno di loro, Koumine, ti 
bruasa le cervella, alenai istanti dopo il tuo arresto, alla presenza dei due Mou- 
ravieff ( Sergio e Matteo ), eoi quali era custodito. Gli altri vengono tratti al 
loro destino. -Ttr II 1 

lostallasione solenne a Madrid del consiglio di stato, creato dal re, il 38 
dicembre scorto. S. 91 . seduta tal trono e circondata dai principi della tua fa- 
miglia e dai grandi di Spagna, vengono introdotti nella saia del trono i consi- 
glieri nominati; essi prestano giuramento tra le mani del moaarca ; subito 
dopo, il stgretario, per ordine dei re, fa la lettura del decreto di creazione del 
consiglio, del regolamento delle sua attribuzioni approvato da S. 91 ., ed infine 
del decreto che porte la elexione del cardinale arcivescovo di Toledo, qual de- 
cina dal consiglio. In seguito, il duca dell' Infaatado ti alza, ed avendone otte- 
nuta permissione dal re, proaunzia un discorso nel quale esprime la speranza 
di vedere questa nuova assemblea ricondur I* ordine uell'amrainislrazione, la 
calma nello stato, I 1 economia nelle fiaanze, deludere i cospiratori, consolidare il 
trono e por termine agli udii deile fazioni. Il consiglio di stata è investilo di 
poteri estesissimi, tra gli altri del diritto di venir consultato per I' elezione dei 
ministri e di giudicare i grandi funzionarsi di stato ebe per avventura avessero 
ad esser posti in giudizio. 

Il consiglio ai stato, fino dille ine prime sedate, si occupi seriamente a 
migliorare gli affari dello alato. Vengono presi iu cuniiderazioae tutti i rami 
di pubblica amministrazione, le relazioni delta Spagna colle potenze, la quistio- 
oe eolie colonie, le finanze, le economie e le soppressioni da farsi, le imposte 
che possono venir aumentate o diminuite; il sistema delle dogane, roviaato 
dal numero dei contrabbandieri che veudono sulle pubbliche piazze, in varie 
provincia, il fratto dei loro frodi ; l'organizzazione dell'esercito che aon offre, 
eccetto la regia guardia, alleo che degli scheletri, e specialmente la polizia ge- 
nerale. Il consiglio riconosce l'urgenza di prendere misure rigorose per arrestar 
i progressi delle dottrine rivoluzionarie, di prevenire le macchinazioni che or 
qua or la 1» m mi festino, in onta alla vigil mia delle autorità. Per aggiungere 
questo scopo, il maggior numero dei membri del consiglio opina di proporre 
et re il ristabilimento dall' inquisizione, come il solo mezzo efficace per op- 
porre una diga snffieicute agli sforzi dei liberali. 

. vii : • , in * ■■fjrSi.'.n ifrfcwSSài’ . g*T £■- 
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Esplosione della miniera di carbon fossile di Benshaiu, presso Newca - 
•Ile. Questo accidente deplorabile priva di vita treutaquattro persone, la più 
parte padri di famiglia; periscono anche moltissimi cavalli. 

Il principe Guglielmo di Prussia giunge a Pietroburgo. 

L' impera tor di Russia conferisce all'imperatrice-vedova Elisabetta la pie* 
na ed intera proprietà del castello d' Orauienbaum, dei villaggi ed altri beni 
adiacenti, che erano proprietà del drfunto imperatore Alessandro. 

Apertura della dieta del regno di Aunover. 

L'imperator di B ossia ordina al suo viceic di Polonia di prendere scoia 
dilazione le misure costituzionali per adunare una dieta e nominarne i mare- 
scialli, perchè S. M. vuol conservare a suoi fedeli sudditi di questo regno le 
libertà e le istituzioni che Pimperator e re Alessandro ha loro assicurale. 

Morte del conte Roslopchiu, celebre per Pinrendio di Mosca, all’ingresso 
dell'esercito francese in questa antica capitale dei czari. 

Apertura della sessione legislativa di Francia. Il re assicura a* suoi popoli 
con uo discorso della buona armonia che corre Jra lui e le potenze straniere; 
egli annunzia essere stato conchiuso colla Gran Bretagna un trattato di naviga- 
z one ; che P indipendenza di Haiti fu rironoa- iota mediante un indennizzo di 
i 5 o milioni di franchi, e che una legge è necessaria perla ripartizione di que- 
sta somma, riservata agli antichi coloni. Sua Maestà dire poi che P incremento 
del commercio e delPindustria, elevando sempre più il prodotto delle tasse sui 
consumi e transazioni, permetteva di migliorar la sorte dei ministri delfa reli- 
gione ed accordare un nuovo aumento di 19 milioni sulle contribuzioni dirette. 
Sua Maestà termina considerando lo smembramento progressivo della proprietà 
fondiaria come essenzialmente contrario al principio del governo monarchico, c 
la conservazione delle famiglie come l« garanzia della stabilità politica, cd u ri- 
nunzia che verranno proposti mezzi onde ristabilire l'accordo che deve esistere 
tra la legge politica e la legge civile, e per conservare il patrimonio delle fami- 
glie senza reslmgera tuttavia la libertà di disporre de suoi beni. 

In questo mese, gionge a Bordò un capo della tribù indiana degli Irochesi, 
detto Teora Karon. È accompagnato da un missionario francese, di lui istitutore 
ed interprete. 

Scuopresi a Madrid una cospirazione tramata dalla fazione apostolica , 
avente per iscopo il rovesciamento dell' ordiue presentemente stabilito in 
lspagna. 

Scoppiano a Vagliadolid serie turbazioni. I volontari regii provocano gli 
abitanti ; si appiccano risse sanguinose Ira i due parliti ; allora le truppe dell.t 
guernigione prendono parte in tali subbugli; dichiarandosi contro i volontari» 
regii e cootro il popolo formano un terzo partilo; si combattè dovunque con 
accanimento e varie persone pagano colla vita il frutto di tali deplorabili 
dissenzioui civili che sembrano aver relazione coi movimenti sediziosi dei car- 
tisti di Fuanle del Sanco. 

Il governo dei Paesi Bassi approva il progetto di aprire un caoale da Liegi 
a Maestricht, e d'un ponte sospeso sulla Moia tra Geneppe e Sering. 

Terremoto nella provincia di Basilicata, regno di Napoli. Le città di Tito 
e di Potenza soffrono mollo da questo disastro. 

Apertora della sessiooe del parlamento d'Inghilterra. 11 discorso del trooo 
espone gl'imbarazzi che eremi manifestati nelle transazioni pecuniarie del paese 
come non risultanti da alrun avvenimento politilo interno od esterno, e la 
speranza rhe la saggezza delle camere immaginerebbe misure efficaci a sta- 
Fasti Vniv. a 
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bilire sopra fondamenti più solidi le circuì, mone del numerario e dogli e (Tetti di 
credito. Suo Maestà, sempre iolenta a collirare la pace nell' aulito e nel nuoto 
mondo, annunzia che la sua mediazione venne utilmente impiegata a conchiu- 
dere un trattato Ira le corone di Portogallo e del Brasile, la cui indipendenza 
era formalmente riconosciuta ; che essa incaricata i suoi ministri di porre sotto 
gli occhi del parlamento i trattati o contenziooi di commercio, di narigazione, 
conchiusi colla Francia, colle città libere ed anseatiche e colla repubblica di 
Colombia, trattati stabiliti sopra un’ intera reciprocane di diritti e di utilità. 
Sua Maestà ebbe infine la soddisfazione «li render noto alle camere che l' arte, il 
valore e i prosperi eventi con cui furono trattale te armi britanniche negli stati 
del re di Ava, fecero conabiuilere con questo sovrano un trattato preliminare 
che contiene le condizioni più onorevoli, e che. Sua Maestà ha tutte le lusinghe 
•li sperarlo, sarà fondamente d'ona pace durevole e sicura. 

Terremoto a Napoli. 

Assemblea a Londra dei proprietari dai banco, per deliberar sulle comu- 
nicazioni fatte loro dai direttori e dai ministri del re. 

Convocazione degli stati del ducato di Nassau. 

Ricevimento solcane del duca Matteo di Montmorencì, qual membro del- 
l' istituto di Francia. 

Dichiarazione del governo granducale di Assia, circa varie disposizioni 
prese onde facilitare le relazioni commerciali col granducato di Baden, dopo 
la soppressione del trattato di commercio del 8 aettembre 1 82^. 

Movimento sedizioso dei volontari! regii di Segovia. Essi trascorrono per 
le vie gridando viva il re astoluto ! viva V inquisizione ! Assalgono i costitu- 
zionali che incontrano ; si appiccano risse sanguinose tra i due partiti; bea 
presto il disordine è al colmo. Il popolo mette a ruba varie case notate come 
di liberali. Il corregidor pareva proteggere gli ammutinali : l'intendente di po- 
lizia, che volere ristabilir l' ordine, viene inseguito dai sediziosi come un negro , 
e costretto a fuggire dalla città per sottrarsi alla vendetta «li questi infuriali. 

Movimento sedizioso a Norwich, in Inghilterra. Formansi numerose riu- 
nioni di opeiej in seta, senza lavoro, che si abbandonano a gravissimi eccessi ; le 
autorità ti recano sui luoghi rolla forza armata e con moltissimi constabili ; ai 
legge due volle l’ atto concernente i tumulti senza che il popolo voglia riti- 
rarsi ; allora l' autorità fa intervenire la forza armata : circa venti dei principali 
ammulinati vengono arrestali e gli nitri dispersi. Numerose pattuglie percorro- 
no la città in ogni parte, e la pubblica tranquillità ti ristabilisce interamente. 

Il conte di Mier, inviato straordinario e plenipotenziario dell' imperator 
«!' Austria presso il gabinetto dei Paesi Bassi, consegna al ministro «(egli affari 
stranieri di questa corte una oota nella quale si lagna acerbamente degl'impe- 
dimenti posti alla libera navigazione del Reno, 

Costernazione generale alla borsa di Londra, per la dichiarazione di falli- 
mento del banchiere Goldschmidl di questa città, le cui operazioni finanziarie 
abbracciavano i due mondi e non erano superate che «la una sola casa (i fra- 
telli Rolschild ). Egli era alla testa di tulli i prestiti dei nuovi stati dell' Ame- 
rica meridionale, la cui caduta avea tratto seco la sua; meno d’ un anno addie- 
tro, dopo uu esalto incontro del suo adivo e del suo passivo, fu riconosciuto 
che I’ eccedente dell'attivo era di più di 900,000 lire sterline, e nello stato at- 
tuale di depressione dei fondi americani, il passivo eccede invece l’adivo. L’in- 
felice Goldtchmidt non potè resistere alla sua disperazione e si uccise. La tua ca- 
duta trae seco quella «li molle case di non poca rinomanza della capitale. Il ter- 
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rore cagionato illi bori* di quelli avvenimenti fu late cbe certi fondi ilnoieri 
ribaltarono del dieci per cedo : le fluttuazioni nei tra per cento comilidati 
erano lì rapide che a mala pena li poterà seguirle ; tale era la penuria «lei de- 
naro, cbe il offrirà la rendita francese a 4 e mezzo per cento al di tolto dell'ul- 
timo cono di Parigi. 

Arriso del duca di Wellington a Berlino. 

Il colonnello Bazan, già capo politico di Valenza, alla Iella d’una truppa 
di malcontenti, abarca a Guardamar, pretto Alicante; dopo arer meno il ril- 
laggio a contribuzione, li getta nei monti all’ assiemarti dei regii rolootarii, 
che ti asaozaraoo contro di lui cou forze lupetiori e gli arcano già tagliato la 
ritirala reno il mare. 

Terremoto a Tornea, in RuisU. 

La truppa del colonnello Bazan riene raggiunta dai rolontarii regli, usciti 
da Mutria e da Orburla ; ben presto si altacra il comballimeolo tra le due par- 
ti ; i coalitniionali li difendono valorosamente, ma sono costretti a piegare per 
l' inferiorità del numero ; i due fratelli Bazan sono fatti prigionieri con alcuni 
loro partigiani ; il retto della banda, che area preso la fuga, riene inseguito in 
ogni punto. 

Vengono fucilati in Alicante circa trenta ribelli della banda del colonnel- 
lo Bazan, preti colle armi alla mano. Fra questi sgraziati trovatami selle 
Francesi. 

1/ audace intrapresa del colonnello Bazan fa profonda impressione togli 
animi in Itpagna. Pare rhe le carte prete a Ini ed a quelli della sua banda con- 
tenessero il preciso disegno (ormalo dai riroluzionsrii, pel quale, in caso di 
riuscita, il governo doveva essere affidalo ad ona sorte di reggenza o direttorio 
composto di Rome-o Alpoeute e di altri che avevano preso parte oella rivolu- 
zione del i8ao. Do ve va ii si poi erigere dei tribunali rivoluzionarsi, confiscare i 
beni della nobiltà e del clero, distruggere le classi incompatibili col nuovo or- 
dine ; erano già formale le liste di piotcrizione. Vere o supposte, tali relazioni 
servono almeno di pretesto e di scota ai nuovi eccessi dei rolontarii regii e a 
nuovi rigori per parla del governo. Si stabili un corpo di troppe sulle coste di 
Valenza e d' Alicante per opporsi agli tharrhi ancora temuti; si rimette in ri- 
gore un eolico decreto io virtù del quale coloro che avevano seguilo le cortes 
a Siviglia e a C mi ire erano obbligati ad uscir* da Madrid ; ordinati segretamen- 
te di far nuove liste di tutti quelli che entrarono nelle milizie nazionali o nei 
battaglioni sacri, e di far ricerche più rigorose tulle società segrete. 

Il re di Spagna ordina che il corpo dei rolontarii regii sia portalo a Co.ooo 
uomini. 

Apertura degli stali del gran ducato di Weimar. 

Vendita dei beni appartenenti al tribunale dell’ inquisizione in Erora ed a 
Coimhra, in Portogallo. 

Il parlamento d’ Inghilterra adotta il bill tendente a far emendare Patio 
del quarantanovesimo anno di Giorgio 111, Riguardante la caria del banco na- 
zionale. 

L'imperatore di Rosaia ordina la formazione di due battaglioni delia guar- 
dia, composti dei subalterni del reggimento delle guardie di Mosca e del reggi- 
mento dei granatieri della guardia, implicati nel movimento sedizioso del a6 
dicembre a Pielroborgo per conseguenza d’uoa falsa interpretazione del giura- 
mento da essi prestato. Questi battaglioni devono mettersi in marcia verso le 
frontiere del Caucaso, sotto gli ordini del colonnello Schiporv, del reggimento 
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«Ielle guardie Preobajenski, per combattere e caatigara i popoli ribolli del mon- 
te Caucaso, e così cancellare la macchia della loro insubordinazione. 

La camera dei deputati si costituisce io tribunale per giudicare la causa 
dell’editore responsabile del Journal du Commerce di Parigi, aoeusato di 
arar inserito nel suo foglio varii articoli offensivi alla dignità dei rappresentan- 
ti dei dipartimenti. L' accusalo, Francesco-Michele Cardon, introdotto incanii 
alla sbarra, ed interrogato sui capi di accula, dichiara esser egli l'autore degli 
articoli incolpati e di riportarsi ai suo difensore pei meni di giustificazione. 
Allora, il sig- Barthe, uno dei più celebri avvocati di Parigi, assume la difesa; 
egli combatte in modo saggio e degno di osservazione I’ accusa, eJ osserva che 
il redattore aveva avuto per iscopo di provocare lo scioglimento della camera, 
e che nell' emettere tale opinione non v’ era alcuna offesa legale, nemmeno col- 
le espressioni delle quali erasi servito il redattore degli articoli incolpati; egli 
cita le opinioni emesse in varie circostanze circa le ultime elezioni, da varii 
membri della camera dei pari e di quella dei deputati ; finalmente, fa menzio- 
ne dell’opinione del sig. de Corbìere circa l’obbligo che correva ai pubblici 
funzionarti di votare nel senso dell’ ammioiilraziooe o di rinuaziare agl’ impie- 
ghi che tenevano dalla sua confidenza ; in seguito il difensore respinge il capo 
di accusa : u che la camera si è servita del suo potere per interessi personali, e 
che per la stia composizione sembra mirice dei gabellieri e dai cortigiani ; » 
finalmente, insorge contro il disprezzo io coi tengono la professione di giornali- 
sta, in tale circostanza, certi membri che sverno dato o sostenuto I’ accusa ; 
termina con un invilo alla generosità, alla giustizia, alla dignità della camera, 
la cui nuova giurisdizione non doveva aprirsi con un atto di rigore chg compro- 
metterebbe i diritti ch'era iocaricata di difendere. Terminai» la difesa, si procede 
allo scrutinio che offre ai 3 voli per la condanna e 139 per I’ assoluzione; allo- 
ra il presidente dichiara che I’ editore responsabile ilei Journal du Commer- 
ce essendosi reso colpevole di offesa verso la camera dei deputati dei dipar- 
timenti, viene condannato a ioti franchi di multa e ad un mese di prigioue. 

Il duca di Vcllinglon, incaricato d‘ una missione del tuo governo presso 
l’ imperatore Nicolò, circa gli affari d* Oriente, giunge a Pietroburgo. 

Supplizio ad Orhurbi del colonnello Bezsn, capo dei ribelli sbarcali a Gua- 
daroar, presto Alicante. 

Sommossa a Magonza contro i doganieri. 

Il giovine capo della tribù selvaggia degli Irochesi giunge a Parigi ; egli si 
reca dapprima col missionario che lo accompagna, presso 11 sig. di Chateau- 
briand, che ebbe ospitalità dai selvaggi del Canada, a visitarlo ed offrirgli mia 
raccolta di preci da lui composte, e la cui dedica, scritta in francete dal mis- 
sionario, è diretta a questo grande scrittore. 

Il parlamento d' lughdlerra adotta il bill che sopprime 1' emissione dai bi- 
glietti di banco inferiori al valore di 5 lire di sierlini. 

Morte di Giovanni VI. re del Portogallo e degli Algarvi, imperatore del 
Brasile, in età di 60 anni e io mesi. Questo principe aveva governato il suo re- 
gno dal 1790, prima qual reggente, quando tua madre fu colpita da alienazione 
mentale, poi come re dopo la morte di questa principessa, avvenuta il so mar- 
zo 1816 al Brasile, ove l' invasione di Buoneparte lo avea costretto a cercare 
uo asilo. Le vicissitudini della vita politica di Giovanni VI sono note a tutta 
l'Europa ; le disgrazie della sua vita privala non sono ancor retaggio della storia. 
L’ immatura sua morte è generalmente riguardata dalla parie illuminala della 
nazione portoghese come conseguenza delle sciagure domestiche sofferte nella 
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tcmpesloaa sua carriera. Era destino di questo principe volere il bene e non po- 
terlo operare. Costretto ad assoggettarli ad una costituzione nel 1820, fu egual- 
mente costretto a forza a distruggerla nel 1823. Ne etera promesso un’altra fon- 
dala sulle antiche libertà del paese, e senza dubbio avrebbe ceduto agl’iinpulri del 
cuore ed al voto de’ suoi popoli, se non uè fosse stato stornato da straniere in- 
fluenze, per non dar ombra alla Spagna rollo stabilimento d'un governo quivi 
respinto con tanta osliuazione, e senza dubbio eziandio per timore di riaccen- 
dere il furore delle fazioni che la sua bontà voleva spegnare per sempre. 

La feggeote del Portogallo invia ona lettera all’infante dou Miguel, suo 
fratello, residente alla corte di Vienna, io cui gli fu nota la morte del re loro 
augusto padre. 

I.e spoglie mortali dell’ imperatore Alessandro giungono a Tzarskoje Sc- 
io, dopo aver attraversalo tutta I’ estensione dell’ impero da Taianrog a Pielro- 
borgo, pel corto di oltre due mila verste. Dovunque, malgrado il rigore della 
stagione, accorrono ad incontrarlo immensa popolazione, la cui mestizia religio- 
sa è il più bil ornamento delle funebri cerimonie che si rinnovano in ogni cit- 
tà. L’ imperatore, l’ imperatrice madre, l’ imperatrice Alrssaodra, e tutti 1 mem- 
bri della famiglia imperiale, allora riuniti, erano giunti a Tzarskoje-Selo per as- 
sistere al servizio funebre e rendere gli ultimi loro doveri all’illustre defunto. 
Da qui viene trasportato al palazzo imperiale di Ttchetroè. 

Le spoglie mortali del re Giovanni VI vengono trasportate. Ira il rimbom- 
bo dei cannoni dei forti e delle navi da guerra, che traevano ad intervalli, dal 
palazzo di Bemposla al regio coovrnlo di San Vincenzo de Fora, sepoltura dei 
re, ed esposto per tra giorni, in una camera ardente, agli sguardi del popolo 
che accorre in folla a rendergli gli ultimi onori. 

il commissario del re dei Paesi Bassi consegna ai commissari! della confe- 
derazione germanica la fortezza di Luceroborgu. 

Si fanno a Lisbona, colla maggior pompa funebre, i funerali del re Giovan- 
ni TI. Compiuta la cerimonia, calasi il corpo nella tomba sulla quale rompoosi 
le tue divise, secondo l’antico uso. I tribunali e le amministrazioni rimangono 
chiuse per otto giorni, e vieue ordinalo di portar il lutto in tutto il regno per 
un anuo. 

La reggente del Portogallo spedisce un bastimento dello stalo per recare a 
Rio Janeiro l'annunzio della morie del re, e ricevere gli ordini del nuovo sovra- 
no, don Pedro I, supplicandolo di prendere una pronta risoluzione, cioè di fa- 
re la sua scelta tra il Portogallo ed il Brasile. 

L’imperator di Russia, arcompagnato dalla tua augusta famiglia e da un 
seguilo numeroso dei primarii personaggi, si reca a cavallo, con tutta la pompa 
del seguilo imperiale, alla barriera di 1 sechesroè per ricevere il corpo ilei de- 
funto imperatore Alessandro, e condurlo nella chiesa cattedrale di Casan, a 
Pielroborgo, ove deve rimanere otto giorni, durante i quali le persone d’ ogni 
classe sono ammesse a rendergli gli ultimi doveri. • 

Le due camere di Francia adottano il progetto di legge per la 1 Spartizione 
dell’ indennità attribuita agli antichi coloni di San Domingo. 

Morte del duca Matteo di Moiitmurencl, pali di Francia e governatore del 
duca di Bordò, in dà di cinquantotto anni ed otto mesi. 

Il direttore generale degli affari del cullo catlolito avendo promesso poco 
prima una comunicazione ufficiale dei negozianti tra il governo dei Paesi 
Bassi e la corte di Roma, Van-Sasse-Van-Ysscl, membro della seconda camera 
degli stali generali, chiede al presidente se le carte riguardanti tale negoziato 
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«oiio pervenute n tua cognizione. L’onorevole membro inaiale aulì’ importanze 
di tali comunicazioni , perche detono servire a tranquillizzare gli animi e 
te coscienze. Il presidente dichiara non aver ricevuto alcun documento circe 
questo aliare. 

Traslazione del corpo dell’ imperatore Alessandro dalla cattedrale di Ca- 
tan alla chiesa dei Santi Pietro e Paolo, destinata dopo Pietro il Grande alla 
sepoltura dei sovrani. Questa cerimonia funebre offrì 16 spettacolo più com- 
movente negli ultimi addio delli famiglia imperiale ai sacri avariit'Nlai quali 
andava a separarti per tempre. La madre dell' imperatore che ebbe a soffrire 
tante altre disgrazie era prostesa a’piedi della bara ilei figlio ; l’imperatrice Ales- 
sandra era tremante e quasi annientala dal peso della sua afflizione; il giovine 
gran duca pareva provare, con una sensibilità superiore alla sua infanzia, che 
intendeva la perdila immensa di colui ch’egli doveva imitare nn giorno;! 
principi Guglielmo di Prussia e di Orango cedevano senza riserva all’ eccesso 
del loro dolore; il gran duca Michele, inconsolabile egli pure, sosteueva tutta- 
via il coraggio degli augusti suoi parenti ; l'imperatore, infine, oppresso da do- 
lore indescrivibile, è ben presto costretto a richiamare tutta la maschia energia 
del suo carattere e d’osare una specie d’autorità, per ottenere dalla madre o 
dalla moglie che escano dalla chiesa nel momento in cui la bara stava par 
togliersi dal catafalco e calarsi nella looiha. Di lutti quelli che trovavansi pre- 
senti, nazionali e stranieri, principi e sudditi, non v’ebbe alcuoo cui questo 
spettacolo non commovesse e non destasse il pianto. Il fedele cocchiere alia, il 
quale non volle che alcun altro conducesse il carro funebre da Taganrog.si 
abbandonò a tnlta la sua disperazione e rimase fino all’ ultimo islente insepa- 
rabile dalla spoglia mortale del suo padrone. L'istante dcll'etreme separazione 
infine giunge ; gli ajutanti di campo, generali ed aiutanti di campo del defunto 
imperatore compiouo l'ultimo dovere che ancor rimaneva. Allora gli abitanti 
di Pietrohorgo odono con tremilo inesprimibile una scarica d’ artiglieria ed ut» 
fuoco di fila eseguito tre volte dalle truppe. La terra aveva ricevalo quello cui 
glorificava!! di portare come il più nobile de’ suoi figli. 

La reggenza di Portogallo proclama don Pedro re del Portogallo c degli 
Algarvi, ed ordina a tutte le autorità del regno di non servirsi, pel nuovo so- 
vrano, d’alcuo titolo o denominazione tranne quelle usate prima dall’ editto 
■ 6 dicembre it)i5, e ciò veniva ■ stabilire nuovamente l'assolata separazione 
del Brasile dal Portogallo. 

Stabilimento dalle frontiere Ira la Francia e le provinole renane di Baviera. 

L’imperatore di Rutila, volendo premiare i servigi resi dal duca di Wel- 
lington a tutta l'Europa nella lotta memorabile della legittimità contro l’usur- 
pazione di Buonaperte, ordina che il reggimento di fanterie Smolenik, creato 
de Piatro il Grande, uno dei più valorosi dell’esercito russo, che fu in Francie 
sotto gli ordini del duca, al momento della presa di Parigi, dodici anni addie- 
tro, porti d’ ora innanzi il nome di reggimento del duca di li' ellington. 

Nella notte dal i.° al a, scoppia un serio tumulto tra gli allievi della re- 
gia scuola d’arti e mestieri di Chalons. Vengono infrante moltissima suppel- 
lettili e finestre. Poco mancò non venissero atterrate anche le mura dello sta- 
bilimento. Le autorità civili e militari della città e le troppe delta guarnigione 
sono costrette a recarsi sul luogo del disordine, e solamente il dì appresso ss 
ristabilisce la calma. Pare che la politica fosse assolutamente straniera a tale 
movimento di effervescenza e che 1’ avversione degli allievi per uno dei loro 
soprainteodenti uè fosse alato il solo motivo. 
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E Menzione «lei lavori preparatorii per eseguire U progetto di aprire no 
canale marittimo tra Parigi e V Iiarre. 

Apertura d’ una nuova atrada tra KiithaoeO' ed limali, onde stabilire per 
terra comaoicazioni facili e regolari coll’ io terno dalla Beiaarabia. 

Io qoeato ineae la reggeole del Portogallo riceve una lettera del fratello, 
l' infante don Siignei, da lei informato della morte del re. lo queata lettera, 
da Vienna, il principe dimoatra romeno dolore per la morte del padre ; egli 
prevede che alcune peraone, dirette da ioteoziqni colpevoli, potreono cercar di 
eccitare nel regno lorbazioni criminose coprendo colano nome i perfidi loro 
disegni; egli crede perciò dover dichiarare ohe, lungi dall' autorizzare dirette- 
mente o indirettamente alcuna macchinatione sediziosa contro la pubblica tran- 

3 utilità della patria, più noti desidera che P adempimento delle ultime volontà 
cl defunto re, e disapprova anticipatamente qnanlo ai facesse in contrario al 
decreto fi marzo scorso, nel quale Sua Maestà eresi degnata provvedere tanto 
saviamente al pubblico bene, creando una giunta di governo per reggere i suoi 
regni, finché il suo legittimo successore ed erede, l’amalo suo fratello P im- 
peratore del Brasile, abbia preso io tal riguardo la risolu tiene dettatagli dal- 
i’alta sua saggezza. 

Il duca di Wellington, avendo terminato la sua missione presso l’impera- 
tor Nicolò, parte da Pietroborgo per ritornare a Londra. 

il progetto di legge del diritto di anzianità viene rigettato d*Ua camera 
dei pari di Francia. Il partito liberale celebra quello evento come on« vittoria 
sull’ aristocrazie. Si fanno illuminazioni, si tirano petardi in varie strade tra le 
più commercianti della rapitale ; dei gruppi numerosi, composti la più parte di 
giovani, ai recano la mattina ad incontrare i pari di Francia che vanno alle loro 
sedute e gli accolgono tra gli arsiva, mille volle ripetuti io segno di allegrezza 
per la sconfitta ministeriale. 

Le truppe austriache sgombrano la Sicilie. Queste troppe di Circa 6,000 
uomioi. tolto gli ordini del tenente generale conte Liliemberg, a* imbarcano 
sopra So battimenti da trasporlo ; una parte, destinata per Trietle e Venezia, 
viene scortata dalla fregata austriaca P £òe, e l’altra, destinata par Napoli, 
sbarca felicemente il giorno stesso in questa città. Erano giunte le truppe na- 
zionali destinate in sostituzione agli Austriaci ed a formar la guernigione di 
Palermo, in numero di 9,000 uomini, dal continente o da varie parti dell' isola. 
La partenza degli Austriaci si fa col massimo ordine, dopo noe brillante rivista 
militare, al rimbombo delle salre dell’artiglieria dei forti e dei bastimenti. 
, Benché la dimora di queste truppe sia stala usai onerosa alla Sicilia, pare non- 
dimeno che agli abitanti rincresca la loro partenza, perché P eccellente loro 
disciplina aveva conciliato l'affezione dei loro ospiti. 

11 popolo si solleva a Madrid pei dazi! esatti, alle porte della città, sullo 
carni, sai vino t sopra altri commestibili di prima necessità; U forza armato 
esce tosto e disperde le riunioni. 

Scoppiano a Madrid serie turbazioni. Dei volontari! regii uscendo da uno 
casa non lungi dalla chiesa di San Francesco, situata in uno dei rioni abitali 
dal popolo, scoppia presso ili loro un petardo ; gridano asti tosto esser qoeslo 
un colpo di pistola, e che si attenta alla loro vita, e spargono coti l’allarme nei 
dintorni. In un istante più di tao regii accorrono in armi, minacciando recar- 
si alle case dei negro* c farne ginatizia. Un picchetto del reggimento dei lan- 
cieri della regina Amalia, che stanziava in un quartiere vicino, si avanza per 
disperdere gli ammulinati, ma viene respinto ; un secondo piocheito più cqo- 
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siderevole è patimenti respinto; it reggimento intero prende le armi e tool 
occupare tutti i pasteggi che conducono al luogo della leena. Il colonnello dei 
volontà rii ai presenta ed indarno si sforza di calmarli ; il capitano geoerale della 
provincia e il governatore della piazza, avvertiti di questo tumulto, vi ai reca,- 
no. Ma i volontari! non acconsentono a ritirarli che a forza di replicate pre- 
ghiere e pel timore di altre truppe che venivaqo in ajato dei lancieri. 

Verso questo tempo, il consiglio supremo della guerra assolve il generale 
spagnuolo Co pape, accusato di aver sostenuto l' insurrezione di Bessieres nella 
Bassa Aragona ; ma la minorità aveva votato, gli uni per la morte, gli altri 
pel degradamene e la reclusione perpetua. Il re, qual giudice supremo, 
senza far cenno alcuno dell' assoluzione, decide tuttavia: u Che la regia sua 
clemenza non permetteva gli di conformarsi al voto de’sooi consiglieri, che 
condannino a morte il geoerale Capape, e che nondimeno la pubblica vendet- 
ta richiedendo che questo ribelle sia punito del suo tradimento, lo dichiara de- 
cadato da tutti i ino! onori e cariche, e lo condanna alla pena di sei anui di 
lavori forzati nell 1 isola di Pnerto-Rioco ; e finché si presenti occasione di tra- 
sportarvelo ei rimarrà prigione nel porto San Sebastiano. » 

Il re di Francia noraiua il duca di Riviere governatore del daca di Bor- 
dò, in sostituzione del deca di Montmorencì. 

II celebre improwisslore italiano. Sgricci, giunto di fresco a Parigi, dà 
quivi no saggio di quella facoltà che sembra particolare all' Italia, e che forse 
dipende dal carattere della soa lingua poetica egoalmeota che dal genio dei 
poeti. Doa numerosa e scelta aduoaoza si unisce per ascoltarlo ; depongonsi 
nell’ urna molti soggetti, e fatta la lettura dei viglielti, il pubblico stesso indica 
quelli che vuol ammettere o rigettare. Tra quelli che sembrano meglio accolti 
noveransl : Masaniello , Ugolino , Francesca da Rimini, Luigi XI a Peron- 
nr, la morte di Enrico III ; ma quello che ha maggior favore è V Assedio di 
Missolungi, il cui annunzio viene accolto con acclamazioni quasi universali. 
L' improvvisatore dopo brevi istanti di riflessione , indica i personaggi che 
voleva introitar nelle sua composizione; erano questi il rinegato Seves, il ve- 
scovo Giuseppe , Noti Botiari, Elena di lai moglie. Sofia giovine vergine. 
Questa composizione muove frequentemente T espressione d’nn entusiasmo 
unanime. Viene specialmente applaudita una preghiera del patriarca, una vi- 
sione della vergine Sofia, le imprecaaiooi contro il rinegato Sevet, che viene a 
Missolungi a proporre ai Greci la clemenza d' Ibraim, ed infine lutto il carat- 
tere d* Elena, che offre sentimenti i più nobili ed energici. 

Il re di Francia nomina monsignore Tharin, vescovo di Strasborgo, sotto- 
governatore del duca di Bordò. 

Tnrbazioni a Zomora. I volontari regii vengono alla mani col reggimento 
di cavalleria di Santiago ; avendo preso parte il popolo neHe risse, la mischia 
divenne sanguinosa, varii militari ed abitanti perdono la vita, vittime di questa 
deplorabile anarchia che divora la misera Spagna. 

Un tumulto assai serio, cagionato dall’estrema miseria degli operaj, scop- 
pia oel I,ancashire, ove trovansi le fabbriche piò fiorenti dell’ Inghilterra, e fa 
temere una guerra civile. Par molli giorni susseguonsi senza interruzione, ec- 
cessi, disordini e devastazioni indescrivibili. 1 sollevati dei dintorni di Man- 
chester e di Blackhnrn, riuniti in truppe (li cinque, sei e diecimila uomini, 
armati di bastoni, di forche, d’ istrnraenti aratorii ed anche d' armi da fuoco, 
vanno contro le fabbriche, per rompere lotte le macchioe a vapore, da essi ri- 
guardate come cagioni del bauo prezzo della mano d’opera e della diminuzione 
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del lavoro. Quelli tra i fabbricatori che vogliono opporti alla loro rabbia 
veggono «ancheggiale le loro caie e le loro manifatture incendiale. In meno di 
due giorni noveratami gii tremila tela) distrutti a Chatterfon, Blackbarn e 
nei dintorni. Vi ai mandano in fretta dragoni delle guardia, ossari, artiglierie, 
e la ytomanry , i quali non pervengono a disperdere i sediziosi se non dopo 
rigorosa resistenza. Accadono varii piccoli combattimenti, specialmente a Chat - 
tertoo, ore sonvi alcuni uomini feriti, varii acciai e diciassette prigionieri. 

A Manchester, ove la sollevazione fu più pericolosa, non v ebbero che riu- 
nioni ed una processione in cui. per allusione, portarono dei pani in un cata- 
letto, non potendo il popolo più procurarsene ; ma la presenza di qualche di- 
staccamento e I' altitudine minacciosa delle milizie preservarono la città dagli 
eccessi di cui tono teatro le vicinanze- 

in Ispagna, il consiglio di stalo avendo sollecitato pel re la soppressione 
dell' amministrazione della polizia generale, I* infante don Francesco di Paula 
gli dichiara in sedala che hua Maestà, lungi dal partecipare dell’ opinione del 
conaiglio circa la soppressione della polizia, era al contrario convinta della ne- 
cessità di servirsi d' ogni metto che foste in potere del governo per iscnoprire 
e rovesciare i piani dei cospiratori di qualunque opinione, e che in conseguen- 
za di ciò aveva poc'anzi dato ordine al ministro di grazia e giustizia per serre 
nn progetto proprio a dar alle basi presenti dell’ amministrazione di polizia 
tutta l'estensione e lutti i miglioramenti possibili. 

Il governo, conoscendo le necessità di prestarsi in soccorso della classe in- 
dustriosa e indigente, e di metter finalmente riparo agli eccvisi che devastano 
le provicele, nella crisi presente, si dispone di propor al parlamento delle mi- 
sure proprie a ribassare il prezzo dei fruraeoli. Finché vengano adottate tali 
misure, spronai alla corte e nella alte ' lassi delle soscriziooi, le quali produco- 
no somme eonsiderevoli distribuite all' istante nei distretti più bisognosi. Que- 
sti soccorsi e l' essicurazione che il parlamento passava ad occuparsi orde f<r 
cessare la miseria del popolo, sono più efficaci dell' uso della forza arrotata. 

Verso questo tempo, il comitato greco di Parigi prende la lodevole deci- 
sione di affidare ad un certo numero ili dame, noie per la loro virtù e pel gra- 
do, la missione di sollecitare ai domicilii la carità degli abitanti della capitale 
in favor degli Elieni. Tali stimabili persone che nè le fatiche, nè le core inse- 
parabili di tale assunto, né le male accoglienze che potranno ricevere da qual- 
che persona, fortunatamente rara, possouo distorre dal loro nobile zelo per 
I' umanità oppressa, visitano successivamente latti i rioni e latte la strade di 
Parigi; senza distinzione di classi uè di persone, si rivolgono a lutti, e la bu<> 
oa riuscita che ottengono ogni giorno le loro pietose ricerche, ricompensando- 
le delle loro cure, dimostra come la causa dei Greci sia divenuta nazionale in 
Francia. Non a Parigi soltanto questi sventurati trovano si generosa simpatia, 
ove fannoei aowrizioni, questue, esposizioni di oggetti d'arti e si danno concerti 
a profitto dei difensori dalla croce ; tutte le prò ciocie del regno, le principali 
città, gli stessi villaggi, gareggiano di zelo colla capitale. Faooosi da ogni parte 
degli inviti alla pubblica carità, con soscrizioni, con questue, con rappresenta- 
zioni drammatiche e con cento mezzi ingegnosi. 1/ entusiasmo è comune ai due 
sessi ed a tutte le età. E' noto parimenti con qual nobile emulazione gli abituiti 
del regno dei Paesi Bassi parici panerò dei sentimenti generosi dei Francesi in 
•occorso delle sventurate vittime del giogo ottomano ; da ogni parte nelle città 
e nei villaggi, si raccoglievano somme considerevoli cd inviaveosi alla loro 
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destinazione. E' oolo finalmente eoo qual ardore gl' logicai, gli Svizzeri, i Te- 
deschi, i Russi e gli luliaoi concorsero a quest’ opera di carili cristiana. 

Iu questo mese, scoppiano dei moti insurrezionali nelle provinole russe 
della Volinia e della Podolia, teatro della ribellione di Moura vieti. 1 coutadini 
gemevano quivi sotto il doppio peso delle loro prestazioni signorili e delle re- 
quisizioni per la sussistenza delle truppe dell'esercito del mezzodi che stanzia- 
vano Ira loro da varii anni. Si sparse la voce io questi distretti che il nuovo 
imperatore aveva affrancati i coutadini della corona dal pagamento della loro 
imposte e i contadini e i tittajuoli signorili dall'obbedienza e dalle tasse dovute 
ai loro signori. I contadini, avendo prestalo fede a questi romori, e dimenti- 
cando i loro doveri, si abbandonano a disordini gravissimi ; ed occorrevano 
assolutamente le troppe per reprimerli. 

Si fanno a Mosca grandi preparativi per i’ incoronazione dell'imperatore 
e dell' imperatrice. 

Ponevi a Parigi la prima pietra del monumento consacrato alla memoria di 
Lnigi XVI. H re, monsignor Deliino e Sua Altezza Reale, Madama la duchessa 
di Berri, assistono a questa cerimonia, a cui erano state invitate tutte le autorità 
civili e militari e gran parte del clero della capitale- Sopra questo monumento 
sarà scolpita nn' incisione latina, di cui ecco la tradottone : 

n Sotto il regno di C.rlo X, la Francia compresa dal dolore eresse questo 
monumento alla memoria di Luigi XVJ, proditoriamente assatainato. Anno 
1826. » 

Manifesto dell’ imperator Nicolò col quale rende noto a’ suoi popoli che 
la cerimonia della sna incoronazione e di quella dell’ imperatrice Alessandra di 
lai moglie, si farà nel mese di giugno nella capitale della Moscovia. 

Ribellione tra gli studenti dell'università di Bologna, nello stato romano. 

L’ imperator Nicolò parte da Pietroborgo per visitare le colonie militari di 
Novogornd. 

Nascila del duca di Scania, figlio del principe reale di Svezia. 

Un manifesto dell’ imperatore di Russia dichiara che tutta le voci sull' af- 
franeszione dei contadini della corona, dal pagamento delle loro imposte, c su 
quelli dei contadini signoriali e delle persone impiegate al servizio delle fatto- 
rie. dall’obbedienza ai loro signori, sono voci false, inventate e sparse per 
avidità di guadagno dai malevoli, i quali con tati romori vogliono arricchirsi a 
spese della semplicità dei contadini ; che tolte le classi dell' impero e principal- 
mente i contadini della corona e dei signori, nonché gl’ impiegati al servizio 
delle fattorie di questi ultimi, devono adempire colla maggior esattezze agli 
obblighi che veogono loro imposti legalmente, ed obbedire senza contraddizione 
alle autorità che vengouo loro preposte ; che se aJ onta di quest’ordine, scuo- 
presi tuttavia, tra i contadini della corona o i signori, ovvero tra le persone 
impiegate in servisio delle fattorie, qualche disordine proveniente da falsi ro- 
raori sparii sopra una pretesa affrancazione delle imposte e del potere legale dei 
signori, allora essi incorreranno nel giusto sdegno di Sua Maestà c verranno sen- 
za iodugio puniti con tutto il rigor delle leggi. Sua Maestà dichiara inoltra es 
sera severamente ingiunto ai capi dei goverui di vegliare senza posa affinché i 
seminatori di voei e discorsi di tal genere vengano consegnati tosto ai tribunali, 
affinché decretino contro di loro le punizioni legali. Sua Maestà ordina in fine, 
essendo stata diretta immediatamente dai contadini delle domande cui é impos- 
sibile annuire e fondate sulle voci e sulle istigazioni sopraddette, per por termi- 
ne a queste mosse iulollerabili e per mantener l’ordine e la tranquillità, che gli 
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autori .li tali polmoni vengano, quali perturbatori della pubblica tranquilli», 
consegnali ai tribunali e puniti con tulle la severità delle leggi. Sua Maestà or- 
dina inoltre che quota dichiarazione venga Iella per lei meli, le domeniche e 
le feste, nelle chiese, tulle pubbliche piane, nonché sui mercati, affinchè sia ge- 
neralmente conosciuta. 

Canning presenta alla camera dei comuni d' Inghilterra un bill che ba per 
iscopo d’ autoriiare I’ uscita d' una certa quantità di frumento dai magatimi, 
per porlo in commercio. 

Traripamenlo dell’ O.lcr presso Breslavia. Tutte le campagne, a più migli* 
di distanza, non offrono più che un vasto mare ; molte case vennero abbando- 
nate dai loro abitatori. Temesi per le principali dighe, e già le acque vi si tono 
aperto un passaggio. 

Sommossa a Toivnbridge, in Inghilterra. Essendosi formale grandi riunioni 
tulle pubbliche piatte ben pretto gli ammulinati si danno ad eccessi grandissimi, 
saccheggiano il mercato, trascorrono per le vie rompendo le fiuestre delle case 
e distruggendo tutto ciò che cade in loro mano. In tale distensione popolare 
l’autorità viene dispregiata ; i consta bili accorti a ristabilire I’ ordine vengono 
inseguiti a colpi di bastoni e di pietre; allora gli ammulinali demoliscono i tet- 
ti della prigione e mettono cosi in libertà uno dei loro complici eh 1 crasi giun- 
to ad arrestare. Il magistrato vedendo l'impossibilità di reprimere qnesti dis- 
ordini che aumentavano tempre più, tenta il soccorso della forza armata, do- 
manda l’ajulo dai yogmtn a cavallo di Devizes, e colla loro cooperazione sol- 
tanto si riesce il d) appresso a ristabilire la pubblica tranquillità, dopo aver ar- 
restato alcuno dei sollevati che furono più fieri degli altri durante tali disordini . 

Si ristabilisce la tranquillità nel Lancaahire ; le misure di rigore e lo svilup- 
po dell* forza armata mettono timore ai sollevali. 

La camera dei deputali di Francia adotta il progetto di legge snlle sostitu- 
zioni. 

L'ammiraglio Cochrane mette alla vela da Fslmuth, in Inghilterra, per la 
Grecia. 

Terremoto a Granata in Ispagna. 

Adozione del progetto riguardante il onovo regolamento delle dogane di 
Francia. 

Morte dell' imperatrice Elisabetta, vedova dell’imperatore Alessandro, io 
età di 47 anni e 4 mesi. 

In questo mese, s' innalza ,nn monumento in Odessa, in onore del duca di 
Richelieu. Questo monumento rappresenta il duca in costume antico; con una 
corona civica sul capo e tenente un ruotolo nella mano sinistra ; eolia destra mo- 
stra il porlo di Odessa, come uuo de maggiori titoli alla soa gloria, e sembra 
indicare alla Russia, coi suoi sguardi rivolti verso di lei. la sorgente di ricchez- 
ze e di prosperità da lui offerta a questo impero. I tre bassi rilievi della stalna 
rappresentano l'agricoltura, il commercio e la giustizia. L'iscrizione russa si- 
gnificava; u Alla memoria di Emmanuele, duca di Richelieu, che dal i8o3 al 1814 
governò la Nuova Rustia, e pose i fondamenti alla prosperità della città di 
Odessa, gli abitanti riconoscenti di tutte le classi, cosi di questa città come di 
Calherinow Slave, di Cherton e di Tanride innalzarono questo monumento, 

1’ anno 1836, sotto l’amministrazione del conte di Woronzoff. n 

.11 parlamento d' Inghilterra adotta il bill riguardante l’ introduzione di 
alcune riforme nella legislazione e nella procedura criminale per poter facili- 
tare la repressione dei delitti. 
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L'imperatnr d’ Aus'ri» conferisce al uh re he se Paulucci il comando delle 
f .rsc navali austriache nude proteggere io Levante la navigazione ed il com- 
mercio de’ suoi sudditi contro i corsari. 

Il parlamento d’Inghilterra autorizza il governo 0 permettere l’importa- 
xiuue dei frumenti stranieri fino alla concorrenza di 5oo,ooo quarte. 

Uragouo violento in Isleaia e oell Assia Darmstadt. 

Arrivo all' Havre, io Francia, della prima nave di Haiti. 

Il* Ispagna d-lle torme di sedizioni trascorrono pei monti della Ronda. 
Le autorità militari francesi mandano troppe ad esplorare verso Medioa-Sido- 
uia, osa suppouevasi che ai fossero riuuili ; ma quei distaccamenti non possono 
raggiungerli. 

Quaranta giovani Egiziani, scelti Ira le principali famiglie del Cairo, giun- 
gono a Marsiglia, donde devono recarsi a Parigi per la loro educazione. Jomard, 
membro dell’ istituto e dell’ antica spedizione in Egitto, è incaricato dalla dire- 
zione degli studii, insieme col sig. Agoub, egiziano di nascita e professore di 
lingua araba al collegio di Luigi il Grande. Dopo qualche anno di soggiorno a 
Parigi, i giovani iniziati ritorneranno nella loro patria a propagarvi i lumi da 
da essi acquistali in Francia. Meernel-Ali, pascià di Egitto, che fa le spese di 
questa educazione, pensa esser questa la via più pronta a giungere all' iucivili- 
mento del paese eh’ egli regge. 

Celebrazione, a Copenaghen, delle nozze della principessa Gnglielmioa, 
figlia minore del re di Danimarca, col proprio cugino, il principe Cristisno- 
Federico-Carlo, il quale parli subito dopo per Giuevra, ove deve compiere la 


sua educazione. 

Un editto del re di Prussia abolisce il registro generale. 

Rapporto della commissiona speciale cresta dall’ impetator di Russia dopo 
l'insurrezione militare di Pielroborgo. Questa commissione, incaricala di ab- 
bracciar Fallare nel suo insieme, di penetrare fino alle radici del male, di rico- 
noscerne i progressi a l’estensione, investila dell’ autorità necessaria per assicu- 
rare il segreto delle sue ricerche e delle sue operazioni, aveva Gito arrestare 
come accusati o citate coma testimoni! moltissime persone nelle due capitali, 
nelle provincie, fino iu Polonia, e specialmente negli stali maggiori degli eser- 
citi. Infine, dopo cinque mesi di ricerche, d’ inlerrogatorii, di confrooti e di 
travagli continuati ogni giorno con zelo infaticabile, essa aveva compiuto la 
missione propostasi. Sua Maestà avendo esaminato questo rapporto, vi rico- 
nobbe due specie di accuse evidentemente diverte a due classi di colpevoli, 
gli uni di delitto d’ alto tradimento, gli altri di seduzione senza oggetto de- 
terminato, senza alcuna partecipazione alla sommossa ; però, benché non col- 
pevoli al medesimo grado, gli sembrano dover esser compresi nello atesso 
giudizio. 

Soscrizioni aperte in favore dei Greci a Parigi, Berlino, Brusselle, Dresda 
ed in molte altre città. 

Chiodasi il parlamento d’ Inghilterra. 

Morte di Kararoziu, istoriografo dell’ impero russo, autore di varie opere 
assai stimate. Era in età di 5<j anni. 

Morte, a Londra, del celebre compositore tedesco Weber, in età di 3<) 
anni . 

11 governo di Spagna dà un nuovo regolamento ai volontari regii che an- 
nuir definitivamente quello dato loro due anni addietro, sotto il ministero del 
gelici ale Cruz. Secondo questo icgolamenlo, il corso dei regii volonlarii sara 
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composto di abitanti d'ogni comune di buoni costumi, che arranno dato pro- 
ve ciliare e positive, dal loro amore costaole e delta loro fedeltà al re alla 
sua dinastia, alla religione cattolica, alle antiche leggi fondamentali ed ai ri- 
spettabili costumi della Spagna : non polrauno esservi ammessi quelli della 
cessata milizia nazionale, chi avesse comperalo beni nazionali, quelli che nei 
tempi di disordine e d'anarchia si fossero dimostrati mal affezionali al re, alla 
suà sovranità ed alla religione cattolica, quelli che ivrsso fatto parte di società 
segrete o pretese patriottiche; gii ufficiali saranno nominali dal re sopra lista 
triple fornite dagl'ispettori ; il grande oggetto dell'istituzione dei volnnlarii re- 
gii è di combattere i ribelli ed i cospiratori, d’ esterminare la rivoluzione e le 
cospirazioni qualunque ne sia la specie; il servizio sari distinto in ordinario 
e strani dinario : il primo è quello che si fa entro i confini della comune, e 
non dà luogo ad alcun indennizzo ; il secondo è quello ebe si f* fuori dei con- 
fini ; i volontari! avranno 4*5 reali al giorno; gli ufficiali, se lo- dimandano, 
riceveranno il soldo slesso come se facessero parie de|l‘ esercito : quando i vo- 
lontari! sono riuniti pel servizio^ sono sottomessi alle regole della disciplina 
militare, né hanno diritto d^ chiedere ai loro capi il motivo degli ordini ebe 
ricevono. 

Elezioni generali per la rinnovazione della camera dei comuni d' Inghil- 
terra. Nulla avvi che offra un quadro più scandaloso che queste elezioni nel re- 
gno unito; tutte le ambizioni particolari sono deste; gl'intrighi dei candidati 
meltonsi io opera; drizzansi le batterie delle fazioni ; eccitasi infine una tale 
agitazione, uu tale interesse che dir si possono giustamente i saturnali dell’ In- 
ghilterra. Questo grande affare dà tregua a -lutti gli altri, e fa diversione alle 
più crudeli calamità: così si dimenticano per più d’ un mese la miseria delle 
fabbriche e i movimenti sediziosi degli operai. Più non si penss <he ad infor- 
marsi ogni giorno dei caudidali che presentansi al poli, di sapere quante voci 
guadagnano sui loro competitori. I parlili si affollano dovunque intorno agli 
hustings, applaudono, fischiano, orlano, maltrattano i candidali o gli oratorii, 
secondo che sono di partito lavoratole o contrario, e tulli aspettano il fioe del 
poli cosi maggior impazienza che l’annunzio il' una vittoria ripnriala sul nemi- 
ca. Qui, come in tulle le elezioni precedenti, praticanti apertamente sollecita- 
zioni, cabale e corruzioni Ir più scandalose. Di fì58 membri che compongono 
la camera dei comuni d'Inghilterra, appena cinquanta ve n'ha che appartenga- 
no alle grandi città ed alle contee manifatturiere, la coi elezione sia asstduta- 
menle libera ; il rimanente delle elezioni, ancor attribuito a Incallii che hauno 
perduto la loro antica popolazione, delti Borghi- Frodili (Botten-Boroughs), 
dipendono dall’ alta aristocrazia, che possedè quasi tutto il territorio. Non è ra- 
ro vedere grandi proprielarii rivali, la vigilia delle elezioni, fare o disfare degli 
elettori di 4° scellini di rendita, dare a questo nn podere, dividerne un allro^ 
tra molli elettori, per assicurar I' elezione del loro candidalo. D' altra parte le 
elezioni delle città e delle contee, in apparenza più popolari e più legati, hanno 
eguali scandali e corruzioni ; dei candidati fanno un appello a tutti i loro par- 
tigiani, li mandano a prendere in vettura, fanno loro preparare dei pranzi sulle 
locande, li conducono iu truppa sotto la loro bandiera, e loro sventurati quan- 
do quella del rivale è più forte! non giunge agli hustings ( ore si va ail iscri- 
vere il proprio voto ) che coperta d’ improperi!, di fango e sovente di contusio- 
ni. Falla 1' elezione, il parlilo vincitore celebra il auo trionfo, conduce il suo 
deputate sopra un carro e va ad ubbriacarsi nelle (averne. L'interesse dei par- 
liti uon si limita solamente a sapere se i IfhigS le vinceranno sui Toryt 
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8 nug. ( vecchie denominazioni che or» più non intendono nel loro sen «n primitivo ) , 
o il partito «lei ministero sopra quello dell' opposizione ; etti un'altra questio- 
ne, quella cioè dell'emancipazione dei cattolici, dei quali i Toryt hanno voluto 
servirai in varie occasioni per allontanare i ffhigt (sir Roberto Wilson, Brou- 
gham, ecc. ), gridando al popolo no popery (non vogliamo papiimo), come 
avrebbesi fatto ai ^empi del re Guglielmo. Questi ebbero gran letica a far cono- 
scere alla massa ignorante degli elettori che votavano per la libelli religiosa 
pel medesimo principio pel quale difendevano i diritti popolari, A Londra, alle 
elezioni di Westminsler, sir Francesco Burdett, ed Uobhqoste non trovarono 
alcun competitore che osasse disputar loro I’ elezione. Quelle di Soolhwark ove 
si presentarono sir Roberto Wilson, il sig. Calvert ed il sig. Polhill, candidato 
anti-battista, durarono quattro o cinque giorni ; ma finalmente, malgrado le 
grida, no poperjr , sir Roberto e Calvert furono eletti a grande maggiorità. Cir- 
ca le elezioni della città, parve che vi fosse ona lotta tra gli aldermani Thom- 
pson, Waithman, Ward, Wood ed il lord-maire. I quattro primi la vinsero sul 
loro capo. A Liverpool, alla coi rappresentanza Cauning aveva rinunziato, per- 
chè doveva le sue occupazioni ed i suoi laicati al ministero, eresi messo al suo 
posto il sig. Hushinson. Il partito che voleva allontanarlo io accasava di non 
difendere l’antico sistema, riguardato da certi fabbricatori e dalla massa degli 
operai come il più favorevole all’ induatria inglese e di aver cooperato alle leg- 
gi cereali ed ai bill contro le leghe degli operai. Hnskinson, astretto a difen- 
derai dapprima in un’adunanza tenuta nella conventicola Caoning ed il giorno 
appresso sulla tribuna all'aria aperta, non negò i tuoi prineipii, nè gli alti del- 
la sua condotta pubblica,' diretta dal sentimento dell’ utilità dell' Inghilterre ; 
e dichiarò inoltre che dopo aver maturamente riffetlnto sopra questo soggetto, 
area pensato che se i padróni potevano collegarsi contro i loro operai senza es- 
sere scoperti, lo slesso non era d’ona massa d'operai i quali non potevano agire 
che pubblicamente ; che inoltre il lavoro doveva essere la più libera di tutte le 
mercanzie, perchè' era la più ricercata e la piò considerevole, e che secondo 
questo principio egli aveva dapprima raccomandato l’abolizione delle antiche 
leggi, indi l' adozione della nuove. Egli aggiunse che seguirebbe tuttavia lo 
stesso sistema, se non fosse che semplice membro del parlamento, e che con più 
ragione, in qualità di ministro ilei re, mancherebbe al suo giuramento, se 
viste particolari o gl’interessi supposti de’ suoi committenti divenissero regola 
della sua condotta in affari d’importanza generale. Egli terminò infine togli 
hustingijae\ momento in cni trovavati una folla oonsiderevole,col dichiarare che 
io latte le grandi quistioni politiche e d’interesse generale, egli non consaltereb- 
be thè la tua ragione e la sua coscienza, e che t’ egli non dovesse rappresenta- 
re che i voti o le affezioni particolari di Liverpool, rinnnzierebbe alle fnn- 
« zioni di rappresentante di questa città. Dopo questa dichiarazione onorevole 

pel suo carattere, Huskinson fu eletto, nonché il generale Gascoigne. un'ora 
dopo l’ apertura del poli. 

Delle scene più tlegue di figurare tra i saltimbanchi che nella storia avven- 
nero in più d’ una contea ; a Prrstoo, ove erari presentato qual candidato il 
radicale Cobbett; a llchester e nella contea di Sommerse!, ove il celebre Hunt 
tentò mostrarsi : non ebbero entrambi che pochissime voci. 

Occorrerebbe il peunello di Tenie» per dipingere le elezioni dell’ Inghil- 
terra ; ma qnelle dell' Irlanda furono più serie e talora sanguinose. Qui la sola 
qoistione era di sapere se si fosse prò o contro l’ emancipazione ; l’immensa 
maggioranza dei suffragi era pegli amici dei cattolici. Dei finanzieri condotti dai 
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loro proprietarii per votare pel «sterna contrario, danno apertamente le loro 
voci ai partigiani conosciuti dell’emancipazione. Da ciò risultarono delle risse 
e dei disordini ne’ qoeli la forza armala fece fuoco sul popolo. Mette contee di 
Magi, Csvan e Galvrao, molti elettori e popolari rimasero uccisi o malamente 
Irriti. 

Il risulleraenlo generale fu che le elezioni parvero fatte nel sistema adot- 
talo dal ministero da alcuni anni. I candidali radicali) o i più violenti del par- 
tito dei fp'higs, quasi da per lutto uon ebbero che un piccolissimo numero di 
suffragi, più di due terzi dei membri dell’antico parlamento erano stali rielet- 
ti ; il ministero pareva poter coniare sulla maggioranza, fuorché nella quistio- 
ne dei cattolici, iu-cui non osavasi stabilire i calcoli prima di averne fatto la 
prova. 

In mezzo a queste scene comiche o tragiche, la' carestia in cui eresi trova- 
ta l'Inghilterra al termine della quistione, riproducevati tuttavia con sintomi 
più o meno gravi ; i frumenti dei depositi, dati al consumo ( non ve n’ erano 
che 3oo,ooo quarte circa ), ne avevano scemato il prezzo ; ma il governo rida- 
si astretto a lasciar entrare gran quantità d’altri grani, come avena, orzo 
e legumi farinosi la cui raccolta era mancala, 1 soccorsi dati ai distretti di ma- 
nifatture dai grandi proprietarii furono abbandonali ; ma non in proporzione 
dei bisogni che l’arrenamento del commercio fece sorgere di dqovo, nonché la 
cessazione parziale dei lavori e la diminuzione dei salarii. 

Traripamento della Dendre, presso Grammoot. 

In questo tempo, dei corsari della Colombia infestano le coste della Spa- 
gna, e fanno provare perdite conaiderevoli al commercio spagnnolo predando 
gran numero dei bastimenti di questa nazione. 

Coniasi ona medaglia di bronzo par celebrare l’epoca memorabile in coi 
la camera dei pari di Francia rigettò la legge sul diritto d’anzianità. Questa 
medaglia circola per lutto il regno come aegno della pubblica riconoscenza 
vari» i nobili pari. 

Il barone Van der Captile», ex governatore dei possedimenti dei Paesi 
Gassi alle Indie Orientali, giunge da Gatavia all' Aja colla moglie e col ino se- 
guito. 

L’imperatore di Russia istituisce un'alta corte di giustizia per giudicare 
tutti gli accusati della cospirazione militare. Questa corte verrà presieduta dal 
consigliere privato, principe Laponkio, e composta, dietro antiche usanze, dei 
tre primi corpi dello stalo ; il consiglio dell’impero, il senato dirigente ed il 
santo sinodo, aggiungendovi delle persone scelte tra i gradi superiori dell’eser- 
cito e del civile. Sua Maestà incarica inoltre il ministro della giustizia, principe 
Labenoff-Rostowski, di adempiere presso a quei!’ alta corte le funzioni ineren- 
ti alla sua carica di procuratnr generale. 

Apronti a Pietroburgo le sedute della corte suprema di giustizia, incarica- 
ta di giudicare gli accusati della cospirazione militare in Russia. 

La polizie di Madrid fa delle ricerche rigorosissime per iscooprire gli au- 
tori della circolare spedita ai comandanti dei volontarii regii della Mancia, per 
indurli a plodamare l’infante don Carlos re di Spagna col nome ili Carlo V. 

Erezione a Berlino d' un monumento consacrato alla memoria del feld- 
maresciallo principe Blucher. Questo monumento, degno delle famose gesta di 
questo guerriero, é di hroozo, dell'altezza di ventiquattro piedi. La statua al- 
ta 1 1 piedi, rappresenta I’ eroe in uniforma di generale; un maolrllo guerrie- 
ro in cui si avvolge con arte, lascia libero il braccio sinistro ; la mano destra 
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abbassata tiene ona spada nuda, il piade sinistro è appoggiato sopra un canno- 
na nemico rosescìato. Il piedestallo di bronzo, alto i3 piedi, è ornato alle 

Q uattro faccia di bassi rilievi che rappresentano delle allegorie ed il segnilo 
ei fatti degli anni i6i3, 1814 e i8i5.La tàccia dinanzi del piedestallo rappre- 
senta P ingresso a Parigi; Blucher, a cavallo, occupa il mezzo, accompagna- 
to da varii generali ; vicino a loi trovasi il feld-maresciallo principe di Gueise- 
nao. Tutte le teste sono esattamente ritraile. Al disopra di questo basso rilie- 
vo, la Vittoria tiene svolta P iscrizione seguente in lettere d'oro: 

FeDEMCO-GcGLIELMO III AL FELD-MARESCIALLO FBUICIPE BlCCHER DI WaL- 
•stAtt. L’auso i8a6. 

Le spoglia moriate dell'imperatrice Eliiabette,1raiferila da BelefT, ove rete 
P ultimo sospiro, entra a Pietroburgo, con lolla la pompa degna del suo gra- 
do e delle ailèsue virtù. 

Convocazione della prima assemblea degli stati nelle proviiicìe prussiane 
del Reno. 

Uno spaventevole incendio riduce quasi interamente io cenere la piccola 
cittì di Fryberg, nella Set»» Nera. 

In questo mese, il celebre scultore Thors sveltivo termina a Rama il ca- 
rello colossale che dere far parte del monumento equestre destinalo ad onora- 
re la memoria del principe Poniatowski nella capitale della Polonia. 

La corvetta la Ltaltà , avente a bordo sir Carlo Stuart, portatore dei di- 
spacci dell’ imperatore don Pedro per la reggerne del Portogallo, giunge da 
Rio Janeiro nelle acque del Tago innanzi a Lisbona. 

Apertura della dieta elretica a Lucerna. L' assemblea si occupa dapprima 
d* una quistione risguardants la proroga della misdre straordinarie concernen- 
ti la polizia degli stranieri e la libertà della stampa. Le opinioni dei deputati 
sono unanimi stilla necessità della circospezione che deve dirigerà il governo 
elretico circa le questioni di politica straniera ; ma sono divise sulla libertà 
che è utile o conveniente accordare alla stampa, quando non si occupa che de- 
gli affari interni della confederazione ; ed al tempo stesso che accordami 
a riconoscere la necessità di mettere la pubblica opinione in guardia contro i 
giornali, varii deputati si oppongono vivamente, ia nome dei loro uauloui, al- 
l'Influenza e all’utilità delle misure repressive sulla attuazione interna della 
Svizzera. Glaris, Soleora e Sciaffusa espongono le loro lagnanze siili’ inconve- 
nieaza di parecchi articoli, e specialmente della censura pubblica. Basilea avreb- 
be voluto che per l'avvenire le misure di polizia fossero abbandonate alla sag- 
gezze ed al patriottismo d' ogni cantone. Il deputato d’ Appenzell si scnopre 
favorevole alla libertà della stampa ; quello dei Grigiooi annunzia che il mag- 
gior Consiglio del suo cantone occupasi incessantemente d* una legge speciale 
sopra tale soggetto ; il deputato di Valdo avendo accusato nn articolo della 
Gazzetta di Giaevra, il deputato di questa città gli risponde che il suo gover- 
no non esercita censura che sugli articoli riguardanti ia politica esterna: Neu- 
fchàtel esprime il voto di vedere oità lègge permanente sostituita alla misure 
annualmente decretate contro la libertà della stampa. Dopo funghe quistioni, 
tutte la voci ai riuniscono per prorogare lino alia dieta del >8ay le misure 
straordinarie iu vigore, coiiceruauti la polizia degli stranieri o la libertà deila 
stampi. 

La dieta, prima di separarsi, dà ascolto a varii rapporti delle sue com- 
missioni : secondo uno di questi essa decide per principio la revisione del co- 
dice penale ; dietro un altro, comunica ai governi cantonali le basi preliminari 
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stabilite tra Sua Eccellenza 1 ’ ambasciatore di Francia e i commissari! ilei gn- 
serno rlsetieo, per una convenzione da eonchiudarsi sui dirilli reciproci di 
stabilimenti e di domicilio dei soldati rispettisi. Questo progetto offre una ren- 
procanza compiuta di utilità tra i sudditi e i cittadini dei due paesi. Essi godo- 
no rispettivamente dei medesimi diritti dei nazionali, ma i Francesi non posso- 
no premiere domicilio o formare uno stabilimento in Isvìzzera senza essere 
muniti d' un allo di matricola comprovante la loro qualità di Francesi, il 
qual allo verrà ad essi rilasciato dall 1 ambasciala di Francia, dopo che avran- 
no prodotto certificale di buona condotta e di buoni costumi, nonché gli altri 
attestati richiesti. Questo progetto deve essere trasmesso in diversi cantoni, con 
invito di far conoscere al diretlor federale le loro opinioni intorno a tale sog- 
getto. innanzi al i.° gennajo 1827. 

Un terlo rapporto, fallo dalla commissione militare sull’organizzazione 
federale della forza armafa di Svizzera, offre alcune osservazioni sulla neces- 
sità d’ organizzare 'degli squadroni di cavalleria di riserva, per rinforzare al- 
P'uopo la cavalleria dei contingenti dei cantoni, ma la dieta non prese a tal 
proposito strana ‘deciaiona, e terminò la sua tersone ii 18 agosto. 

Sotterra monto a Pielroborgò delle spoglie mortali dell’ imperatrice Eli- 
sabetta, nella sepoltura imperiale della chiesa dei ss. Pietro e Paolo. Tutta la 
famiglia imperiale, i gran dignitari! dellfimpero e mollissimi' abitanti della ca- 
pitale assistono a questa cerimonia funebre, per rendere I’ ultimo omaggio al- 
l’augusta defunta, pianla da tutta la Russia. • 

Chiudesi la sessione legislativa di f rancia. 

Sir Carlo Stuart, giunto da Hio Janeiro a Lisbona, consegna alla reggente 
di Portogallo i dispacci dell’ imperatore don Fedro di lei fratello. 

Pubblicazione 1 Lisbona del decreto dell’ imparalor don Fedro emanato 
a Rio-Janeiro, col quale confermasi la reggenza di Portogallo, creata il 6 mar- 
zo scorto. 

L’ammiraglio Cochrane giunge a Messina in Sicilia. 

Lettera della reggente di Portogallo al di lei fratello, l’ infante don Miguel, 
circa la manutenzione della nuova carta costituzionale. 

Una grida delia reggente di Portogallo annunzia agli abitanti di Lisbona 
che la carta costituzionale decretata da S. M. I’ imperatore don Pedro, per la 
monarchia portoghese, verrà immediatamente pubblicata, lai reggente previene 
inoltre con questa grida che questa carta era affitto diversa dalla costituzione 
del i8ai ; che questa non era già una concessione strappata a forza dallo spi- 
rito rivoluzionario, ma ito dono volontario emanato dal legittimo potere ili 
Sna Maestà, e profondamente meditato nella sua reale sapienza ; che questa 
catta aveva in mira di terminare la lotta delle opiuioni estreme che agitarono 
tutto l’universo ; che essa invitava tutti i Portoghesi a riconciliarsi ; che man- 
teneva e consacrava i diritti della religione, della monarchia, degli ordini dello 
stato, e che infine questa rarla,in cui te istituzioni antiche Iroiansi accomodate 
ai bisogni del nostro secolo, aveva per modello le preaeuti istituzioni dei po- 
poli riguardati come più civili e più felici. 

f J reggente di Portogallo istituisce una commistione incaricata di pres- 
tare le istituzioni necessarie alla convocazione delle cortes. 

Fine della procedura relativa alla cospirazione milita re di R ossia. Dietro 
il rapporto della corte suprema di giustizia, presentato all’ imperatore, dei 121 
accusati, divisi io undici categorie, secondo i differenti gradi di colpa, la corte 
condanna: cinque individui, pos'i fuori di qualunque categoria, alla peua di 
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morteci a venir squartati; trentuno individui, co m ponenti la puma cate- 
goria, alia pena di morte colla decapitazione; diciassette individui , formanti 
la seconda categoria, alla morte politica ed ai latori forzati io vita ; due in- 
dividui , formanti la terza categoria, ai lavori forzali hi vita ; trentotto indi - 
viduij di cui sono composte le categorie quarta, quinta, sesia e settima, ai la- 
vori forzali per un tempo limitalo, poi all'esilio perpetuo in Siberia; quin- 
dici individui , dell'ottava e nona categoria, all' esilio perpetuo in Siberia, 
con degradazione e privazione di nobiltà ; un individuo , formante solo la de- 
cima categoria, a servire come semplice soldato, con degradazione e privazio- 
ne di nobiltà, ma facoltà di avanzamento pel suo servizio ; otto individui , 
componènti P undecima ed ultima categoria, a servire come semplici soldati, 
ma senza privazione di nobiltà e con facoltà -di avanzamento. 

All'annunzio dell’ arrivo a Lisbona il ella carta c nlftuzionale inviata dal 
Brasile io Portogallo, la costernazione è generale alla corte di Madrid ; tutti 
gli ambasciatori sono invitati a recarsi al palazzo; I ministri vengono uno dopo 
P altro chiamali, rimandati e chiamati di nuovo, e per tutto il giorno regna il 
più gran disordine. Te me si, non senza ragione/che ld stabilimento d'uu gover- 
no costi tozionale io Portogallo non sia di esempio funesto per un paese ove tut- 
tora fermentano le passioni che cagionarono la rivoluzione del 1820; ma spera- 
si che le potenze straniere non riconosceranno il nuovo governo portoghese. 
Nel disordine io cui il terrore d’ una nuova rivoluzione getta certe menti, essi 
propongono ogni sorta di misure violenti iu sostegno dell' aliare c del trono. 
Gli uni vogliono l'arresto dei liberali ed il loro esilio dalla Spagna ; altri, che 
si mandi all'istante un esercito sulle frontiere del Portogallo, onde appoggiare 
il partilo della regina madre e rovesciare il governo costituzionale al suo nasce- 
re ; ì regii moderati e i liberali si tacciono; finalmente, calmatasi alquanto l'e- 
saltazione delle passioni, il dì appresso tiensi un consiglio ove discutami le mi- 
sure di sicurezza convenienti nel caso. 

I numili in Portogallo circa la nuova carta costituzionale. Spargevi una 
grida incendiaria dalla parte di Cbaves, provincia del Tramonti, per Ur insor- 
gere il popolo delle campagne in nome della regina madre e dell' infante don 
Miguel. Questa grida dice che l' impera tor del Brasile ave* perduto qualunque 
diritto alla sovranità in Portogallo coll' aver accettato quella del Brasile, dive- 
nuto stato indipendente; che dietro le leggi fondamentali del Portogallo, i suoi 
diritti sopra questo regno dovevano passare net suo fratello minore, l' infante 
don Miguel, e che i decreti emanati a Rio Janeiro, ispirati dalla fazione rivolu- 
zionaria, erauo nulli ed usurpatori dei diritti della vera sovranità portoghese. 

L'accademia francese nomina Auger a suo segretario perpetuo, in sostitu- 
zione a Raynouard, demissionario. 

In Portogallo, scrii tumulti scoppiano nelle provincie del Tramonti e del- 
P Alenlejo ; si fanno grandi riunioni che si armano di falci, di bastoni ferrati 
e di carabine, nei dintorni di Chaves. 

L’ imperalo!' di Rossia approva il giudizio emanato dall'alta corte di giu- 
stizia contro ai colpevoli della cospirazione militare; ma volendo dare un nuo- 
vo segno della sua clemenza. Sua Maestà muta le pene ed i castighi pronunzia- 
ti contro di loro, nella proporzione delle loro colpe, e secondo la categoria nel- 
la quale erano posti ; circa poi ai cinque individui posti fuori delle categorie, 
il colonnello Pestel, il sotto-luogotenente Kyleieff, il tenente colonnello Sergio 
Monravieflf-Apostol, il sotto-luogotenente Restoujef-Rumine cd il luogotenen- 
te Kahovsky, Sua Maestà abbandonava il loro destino all'alta corte, la quale, 
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prendendo per guida la clemenza dell' imperato!* verso i rei «li allo tradimento, 
decide che i cinque maggiori colpevoli posli fuori delle categorie, invece di 
squartati sa ninno impiccali, io pena delle loro orribili colpe. 

Il generale politigliele Saldanha, comandatile di Oporlo, avvertilo che un 
movimento sedizioso stara per (scoppiare a Ch.ives, vi manda in frella delle 
(ruppe che giungono la nulle ed arreslaoo.i capi della ribellione, prima che sia- 
no in lempo di uuire i contadini da loro sedotti. Tra questi capi trovasi il bri- 
gadiere generale Madereira, il colonnello in pensioue Silva ed alcuni uffuiali 
subalterni. 

11 duca regnante d'Anhalt-Beruborgo annuisce iil sistema delle dogane di 
Prussia. 

Ritorno in Prussia del capitano KoUebue, dal suo viaggio di scoperte nel- 
1' Oceano Pacifico, al Katiuscia tka ed alle colonie russe dell' America. 

Negli stati pontifici!, gravi tumulti agitano le legazioni di RaVenna, di Ce- 
ssina e di Forlì ; a Ravenna, il cardinale legato Riyarola poco maucò non ve- 
nisse assassinato da uu colpo di pistola che ferisce gravemente un canonico che 
trovasi allato di Sua imminenza. Si fanno numereyoli arresti, promcltonsi 10,000 
piastre di ricompensa a chi scoprisse gli assassini del cardinale; malgrado però 
le ricompense promesse ai denunzia tori, tutte le ricerche falle in tal proposito 
riescono infruttuose. 

A Lisbona, il consiglio di reggenza del regno sospende il programma del 
cerimoniale di prestazione de! giuramento alla uuova cyrta costituzionale dell.» 
monarchia portoghese. 

1 manifattori inglesi di Manchester e di Birmingham fanno delle rimostran- 
ze al governo, esponendo V estrema miseria degli operai di questi distretti, il 
maggior numero dei quali non vive da più mesi che col frutto dei proprii ri- 
sparmi}, la più parte colia veodita delle Mippelleltili e delle vesti : essi implora* 
no soccorso, e specialmente mutazioni nelle leggi cereali ' attribuiscono ratina- 
le miseria meno all' estensione deile speculazioni del i8u5 clic alla diminuzione 
dei valori o monete in circolazione. 

Morte di Piazzi, celebre astronomo, direttore degli osservatorii di Napoli 
e di Palermo, in età di So anni. 

Terremoto a Mantova. 

Supplizio dei capi delta cospirazione militare di Pietroborgo. A quat- 
tr’ ore delta mattina, riunite sulla «pianata della cittadella le truppe che dove- 
vano assistere all' esecuzione dei cinque condannati a morte, questi vengono 
condotti i primi innanzi al palco che non era ancor costruito, e rimangono più 
di un'ora spettatori dei preparativi del loro supplizio. Poi conducoiui gli altri 
condannati alla fronte del corpo in cui serviva ognuno di loro : quelli i cui reg- 
gimenti non (rovavansi nella capitale, o che non erano militari, sono riuniti in- 
nanzi al patibolo. Quivi leggevi loro la sentenza, si fanno porre in ginocchio c 
si degradano rompendo loro le spade al di sopra della loro testa. Vengono poi 
vestiti con una casacca bigia: uniformi, spade, spalline e decorazioni gei Un- 
si in un gran braciere acceso presso al patibolo, dopo di che si. fanno sfilare in- 
nanzi al patibolo c vengono ricondotti io fortezza. Compiuta questa parte drl- 
I' esecuzione, i cinque condannali a morte, Pestel, Ryleieff, Sergio MouraviefT- 
Apostol, BestoujeHT- Rumine e Kahovski, tutti coperti di casacche bigie, il cui cap- 
puccio avvolge loro la lesla, salgono sul palco con rassegnazione. Al segnale 
d «to per l'esecuzione, Ire corde rompono o scivolano sul cappuccio di Ire infeli- 
ci condannali, Ryleielf, Mouravietf, BesloujHl, che cadono fracassando col loro 
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peso le tavole «lei palco, e devono riraaocre una feconda volta Ustunouii dei 
pieparaiivi fatti per rialrare gl* (strumenti del loro sepplizip. Rylcicff si conten- 
ta di osservare che questo è un soffrire doppia morta, e che se il suo supplizio 
è giusto, il modo di esecuzione è illegale, poiché come militare devesi fucilarlo. 
Peraltro egli a M»ur»vieff risalgono sul palco con eguale fermezza, ma il terzo 
si dovette portarselo. 11 giorno dopo il supplizio, celebrasi una cerimonia fune- 
bre sulla piazza del sellalo ove fu versalo il sangue del conte MiloradoviUch e 
di vani soldati. Questa piazza veuue purificata, e l'impeialore che assiste a que- 
st.* cerimonia espiatoria, emana in tale occasione per gli esegesi russi una grida 
nella quale attesta loro la sua gratitudine e quella di tulU la Russia: u Conser- 
vale per {'avvenire le nobili vfrlù che vi hanno sempre distinti, dice loro il mo- 
narca ; siale religiosi, fedeli, prodi ed islancabili, ed il mou do riconoscerà che 
Dio è con noi. w 

la Portogallo, scoppia a B»* ganza un 1 iusuirrzione militare. Il reggi- 
mento di fanteria che erasi mostralo il più esaltato al momento della reazione 
del i8a3, arresta il vescovo, il governatore di questa citta e quelli de suoi utfi- 
zia li che non voglionq prender parte nel movimento sedizioso ; il ia.° reggi- 
mento di cavalleria, non volendo parteciparvi, si ritira; il gcuerale Correa de 
Mellò, informalo di questo movimento, marcia sulla città colle truppe ; allora 
i ribelli, ridotti a an, passano in (spaglia, avendo alla loro testa il visconte di 
Monte- Aiegre, che aveva il primo innalzato lo stendardo della ribellione. 

In lspagna, il sovraintendeiile generale di polizia, manda una circolare 
»*u intendenti delle provinole, nella quale raccomauda loro la più esalta vigi- 
lanza sulle menti turbolenti che vogliono precipitar il loro paese nel disordine, 
nell'ansietà e nell'inquietudine, servendosi delle nuove che circolano sul Porto- 
gallo, e di adoperar tutta la loro autorità per tar regnare tra gli agenti di poli- 
zia e i volontari! regii la più stretta uuioue e la fratellanza più iulima, onde 
sostenere i diritti del re nella loro pienezza e sovranità, di dar esecuzione ed 
obbedire ciecamente a' suoi ordini sovrani, per modo ohe lo spirito pubblico e 
V opinione generale più non siano che di amare il re, obbedire al re e morire 
per il re. 

I cospiratori cnndaouati al lavoro delle miniere o ad altri geueri di de- 
portazione negli stabilimenti della Siberia, vengono trasferiti da Pietroborgo 
alla loro destinazione a piccole divisioni e sotto scorta militare. Le mogli di 
molli di loro, la piiocipessa Troubelzkoi, madama di Mouravieflf ed altri ave- 
vano sollecitato ed ottenuto la permasone di seguirli iu questo orribile esilio 
che non ha termine se non colla loro vita. 

II generale portoghese, marchese di Monle-Àlegrc, thè erasi dichiarato uno 
dei primi contro lo stabilimento della costiluzioue in Portogallo, eulra in Ispa- 
gna per Zaiuora con un distaccamento di 8 uffizioli e di circa i5o soldati ; viene 
accolto amichevolmente dalle autorità, ma i soldati vengono disarmali per sod- 
disfare ai reclami del ministro inglese a Madrid. 

Manifesto dell' imperatore di Russia, emanato a Pietmhorgo. Questo ma- 
nifesto, dietro l'uso immemorabile «Iella monarchia i uss*, regola, nel caso 
di morte deirimpei itore regnatile, lo stabilimento d'una reggenza, cd tu quello 
di morte del di lui figlio ed in mancanza di altro tìglio maschio, l'ordine di suc- 
cessione nella famiglia imperiale. Nel primo caso, il gran duca Michele è istitui- 
to reggente, capo del governo, fiao alla maggior età legale del gran duca Ale» 
sandro-Nicolaie vii. h, c nel secondo, indicalo come imperatore ereditario. Que- 
st' atto di successione ai trono dell' impero di Russia avera ricevuto probabil- 
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melile I' assenso ilei gran duca Coitali lioo e fu emanilo colle benedizione del- 
r imperatrice madre Malia Feodorovrna. 

.Morie del principe Zayaczck, a Varsavia, luogotenente generale del regno 
di Polonia e seueture vaivoda. 

Uragano terribile nel goterno di Toula iu Russia. 

Eiezione a Taganrog nella chiesa del convento d’Alexandroffsky, del ceno- 
lafio che la defunta imperatrice Elisabclta arra ordinalo di mandare a. Mosca. 
Questo monumento viene innalzalo, per ordine di sua maestà, nel luogo me- 
desimo ove sorgeva il catafalco dell* imperatore Alessandro. 

Ceriraouia della prestazione del giuramento alla carta costituzionale a Lisbo- 
na. Tatti i membri del governo o consiglio di reggenza, i ministri, segretari! e 
consiglieri di sialo, gli uffiiiali-maggiori della regia casa, i presidenti dei tribù- 
nati e drlle giunte, il collegio patriarcale, gli arcivescovi, i vescovi e i prelati 
maggiori che trovansi nella capitale, il maggior generale dell'esercito regio, i 
generali di terra e di mare, reransi • dieci ore della mattina nella salamvaggiore 
del palazzo d'Ajoda. La principessa Isabella, presidente del governo, giura in- 
nauzi a quest’ adunanza, ad sita voce, stendendo la destra mano sul Vangelo, 
u di eseguire e far eseguire ed osservare la caria costituzionale, decrelala il 19 
aprile 1836 a Rio- Janeiro, dall’imperatore don Pedro . n La principessa reg- 
gente riceve poi individualmente da tulle le persone presi-feti lo stesso giura- 
mento, che deve essere prestala ila tolti i membri delle autorità civili e mili- 
tari del regno. Ripetuta questa cerimonia lo sle-so giorno dalle autorità infe- 
riori, viene seguila da un Tt Dtum a da pubblici divertimenti, che prolun- 
ganti Ire giorni durante i quali il ludo è sospeso e la popolazione di Lisbona 
vi riprende parte colle dimostrazioni della più viva allegrezza. 

Grida della principessa Isabella a Lisbona, colla quale annuuzia ai Porto- 
ghesi che io virtù della caria ooalituiionale, essa entra in eserciiio della reggen- 
za durante la minorità dell’ angusta di lei nipdte e regina legittima, donna Ma- 
ria de Gloria. Sua Altezza reale dice io questa grida u che eseguirà e farà ese- 
guire questo immortale codice costituzionale, unica tavola di salvezza della sua 
esistenza politica : guai a chi vi si opponesse ! la legge li punirà senza pietà, ed 
ella sarà inesorabile al pari drlla legge . « 

Il giorno slesto, nomina del miuvo ministero portoghese. Don Francisco 
de Almeida è incaricalo degli affari stranieri ; don F. M. Trigoni il’ Aragona 
Morato, di quelli dell' interno ; don Pedro de Mcllo Brejmrr, degli affari eccle- 
siastici e della giustizia ; dou Sobral llermano, della direzione di lle finanze ; don 
J. C. de Saldanha ile Oliveira e Daun, dilla direzione della guerra; don D. J. 
da Costa Quia Iella, della direziona della marina e di oltremare. 

Nella provincia d’Alenlejo, varii corpi di truppe portoghesi si sollevano al 
momento di prestare giuramento alla coati turione, e passano in Itpagna con ar- 
mi e bagagli. 

Decreto dell» corle dei pari di Francia, nel famoso affare dei mercati ili 
Rajooa, col quale dichiara non aver motivo di procedere conlro il sig. Ouvrard, 
e lo maini» innanzi alla polizia correzionale. 

Scoppiano dei tumulti ad Oporlo, Ev ora, Chaera e Bragnua, per la presta- 
zione del giuramenlo alla cosliluzione di Portogallo. 

Arrivo a Parigi dei quaranta giovani rgiziani, mandali in Francia da 
Meemct Ali-pascià per farvi la loro educazione. 

La reggente di Portogallo sopprime ed abolisce per sempre il 1 7. 0 eil il a 4 - a 
reggimenti di fanteria ed il a.° di cavalleria, io pena della loro ribellione. Ordina 
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3 -go«. inoltre che vengano formati altri tre reggimenti, eoi numeri a 5 e 2G per !a 
fanteria e i 3 per la cavalleria; che tutti gli ufficiali e soldati che hanno preso 
parte atta ribellione, debbano venir processati secondo il rigore delle leggi mi- 
litari ; accordando grazia però » quelli che si pentissero e si presentassero nel 
termine di otto giorni innanzi ai governatori o ai cofn«n<lanli delle provincie 
di Tramonti e dell* Aleute)». 

6 Ingresso solenne a Mosca dell 1 imperatore c dell' imperatrice di Russia. Fin 
dal mattino, un immenso popolo erasi recalo ad incontrarlo fino sulla strada, 
ove vedevansi innalzali dei palchi come nelle vie «Iella città, ed un posto paga- 
vasi da un rublo fino a due ducali. .Tutte le case, dalla SasUwa fino al Creme- 

$ lino, erano adorne di drappi d 1 ogni colore ; i palazzi, di tappeti preziosi, di 

stoffe di seta, di velluti e di casimrri, adorni di frange e di «lappine d'oro. Era- 
no cinque ore dopo il mezzo di allorché una salva di 71 colpo di cannone ed il 
suonò di tutte le caropane annunziarono l'arrivo delle LL. MiM. alla Sastavra. 
•L 1 imperatore coroparve a cavallo, col gran duca Michele a destra e col principe 
Carlo di Prussia a sinistra, seguito da un numero straordinario di generali rus- 
si e stranieri, e diajutanti di campo. S. IVI. I 1 imperatrice Alessandra era in uoa 
carrozza magnifica, col gran duca erede. Dovunque passavano le LL. MVI. gli 
abitatili empivano Paria di grida "di gioja. Il termine delia <*orailiva non entra 
al Cremeltno che a seti 1 ore. La sera la capitale è splendidamente alluminat i. 

Cori una lettera autografa diretta a Ferdinando VII, la reggente del Por- 
togallo si lagna amaramente che i governatori spagnuoli delle provincie limitro- 
fe permettano ad interi reggimenti, in istato di aperta ribellione contro il lo- 
ro legittimo governo, «P entrare armati da guerra e colle insegne spiegate sul 
territorio d 1 una poteuza amica. 

7 11 governo austriaco proibisce ai suoi sudditi, sotto pene severissime, il 
commercio degli schiavi, cd ordina di proteggerli particolarmente contro ì ma- 
li trattamenti. Le pent da infliggersi agli iufrattori sono eziandio applicabili ai 
prigionieri di guerra, che vengono trattati come schiavi dalla parte belligeran- 
te in cui mano sono caduti. 

18 Celebrasi nel villaggio di Preohahsimk, presso Mosca, V anniversario della 

fondazione del reggimento della guardia che acquistossi tanta gloria solt * que- 
sto nome. Pietro I levò nel i6q3 questo fedele reggimento tra gli ohilanti di 
questo villaggio. L'imperatore, accompagnalo dai gran duchi e dal principe 
Carlo di Prussia, e seguito da mollissimi generali ed aiutanti di campo, passa il 
reggimento in rivista, gli parla con espressioni onorevoli assai e lo assicura del- 
la sua benevolenza. L'imperatore percorre poi la fronte «lei reggimento, salu- 
tando amichevolmente i soldati e, secondo un mitico costume, abbraccia tutti i 
sotto affiliali. Terminato il servizio divino e benedetto il reggimento e le ban- 
diere, il capo del corpo offre all’ imperatore 1111 splendido rinfresco. Si dis- 
pongono delle tavola pei soldati, le quali sono abbondantemente coperte di ci- 
bi e di bevande. La sera il villaggio è illuminato. 

'9 11 duca dell 1 Infantado, primo ministro di stato del re di Spagna, dà la sua 

dimissione. 

zi Scuopresi a Lisbona una cospirazione tendente a rovesciare in Portogallo il 

sisleina costituzionale. I cospiratori che servivansi del nome della regina e di 
quello di don Miguel, avevano sedotto gli ufficiali del corpo di cavalleria inca- 
ricato del servizio di polizia della capitale ; eransi convenuti tra loro che que- 
sto corpo sì recherebbe, la notte dal 21 al 22, al Campo- Peqneno, ove doveva- 
no trovarsi i soldati dei diversi reggimenti che crcdevausi aver sedotti; da qui 
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si andrebbe al palano di Ajuda ad arrestare la principessa e i tuoi ministri o 
proclamerebbe»! don Miguel re assoluto del Portogallo, sotto la reggenza dell» 
regina madre, durante la sua loptananza e la su» minorità. Nei momento in cui 
dovevasi dare esecuzione all 1 odiosa congiura, le quattro compagnie di caval- 
leria della polizia, circondate nHle loro caseriie, vengono disarmate, i loro uf- 
tiziali arrestali per essere tradotti innanzi alla corte criminale, e la più parte dei 
soldati imbarcali immediatamente per esser condotti alle Azzore. Il ministro 
agisce in tale circostanza con rara energia ; la guernigione mostrò dello zelo, 
gli abitami presero le armi per concorrere all’ arresto dei ribelli; gli equipag- 
gi inglesi erano disposti a secondare il governo, ma il loro soccorso non fu sti- 
malo necessario, e la tranquillità fu ristabilita oli' istante medesimo in cui s' in- 
tese che era stata minacciata. 

Movimento sedizioso a- Villa-Vieiosa, nell* provincia di Alentejo, cagiona- 
to da alcuni canpnict della cattedrale, che eccitavano il popolo contro la costitu- 
zione. 

* La reggente di Portogallo licenzia l' intendente generale di polizia don 
Arringa da Silveira la cui elezione era stala molto contraria al partito costitu- 
zionale ; gli viene sostituito don Rodrigo de Baslos, corregidore di Porto, già 
deputato alle cortes. 

Inaugurazione a Heiligerlee, nelja provincia di Groninga, d'un monumento 
in onore del coule Adolfo ili Nassau. Questo principe venne ucciso presso que- 
sta città, in una battaglia contro gli Spagnpoli nel i568 dall' esercito del prin- 
cipe d’ Grange Guglielmo I, comandato dal di loi fratello Luigi di Nassau, e 
nel quale il nemico rimase interamente disfallo, e lasciò spi campo di battaglia 
il suo generale conte d’ Aremberg con quindicimila uomini. 1 vincitori fecero 
un bollino immenso, tra cui eranviJ sei pezzi di cannone detti do % re, mi, Ja, 
soL la, tutta l'argenteria ilei generale ed una parte del tesoro destinalo al pa- 
gamento delle truppe spaglinole. 

Giunge a Mosca il granduca Costantino per assistere alla cerimonia del- 
l' incoronazione dell' imperator Nicolò, di lui fratello. 

La città di Rioro e le comuni dei dintorni sono teatro d* uhm spaventevole 
bufera, seguita da un' inondazione che cagionò la rovina di molle famiglie. La 
pioggia cade con tale abbondanza che il ruscello che scorre per P ospitale di 
questa città, •' ingrossa di dodici piedi io uu quarto d* ora, aprendosi un pas- 
saggio attraverso qualunque ostacolo che incontra, svellendo gli alberi più gros- 
si, atterrando le case. A Rioro sette persone periscono, un granajo dello spedale, 
molli molini e varie case rimangono affatto distrutte. Mozac, Mar Kit ed Euval 
provano gli stessi disastri; varie persone vi perdono la vita ; a San Myon, il fiu- 
me di Morge, che offre l'apparenza d’ un mare tempestosi*, trascina il ponte ; a 
Combronde, ove teoevasi una fiera assai frequentata, venti fabbricali, grana) o 
scuderie cedono alla violenza del torrente ; moltissime merci, vetture, cavalli, 
tutti i grani che trovavansi oel mercato, migliaja di animali vengono inghiot- 
titi dalle acque, ed anche tre uomini. Varie altre comuni vengono egualmente 
danneggiale, e le perdite avvenute in tale giornata calcolami di più d' un mi- 
lione di franchi. 

In questo mese, gli abitanti delle isole Madera, Terceira, San-Miguel e Fa- 
gai prestano giuramento alla costituzione portoghese. 

Il capitano generale dell' Estremadura annunzia alla corte di Madrid che 
quarantacinque uomini del 4 •* reggimento di cavalleria, di guarnigione a Oli- 
venza, sodo passati in Portogallo coi loro cavalli, armi e bagagli, aventi alla 
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loro (està i luogotenenti Monetila e ile Gand, due sergenti maggiori e Ire ma- 
veaefalli d’ alloggio. k 

Con un giudizio della corte d’appello di Lucerna, i signori PfjfTer e Cor* 
ragioni vengouo dichiarati non colpevoli doli’ accusa recata contro di loro cir- 
ca la morte del magistrato Keller; Giovano* e Chiara \Vcndel vengono cond. in- 
nati alle spese a cagione di altri delitti loro imputati, e pei quali devono esser 
posti in giudizio, quando I* «fibre sarà bastantemente chiarito ; cosi termina il 
famoso processo Keller che occupava da lauto tempo la Svizzera e P Europa. 

3 Pubblicazione a Mosca dei manifesto dell’ imperato! Nicolò, che regola la 

successione al trono e I * reggenza in caso di morte. 

• incoronazione delC imperatore Nicolò /. All’ora stabilita per quesl’au- 
gusla cerimonia, tutte le persone che vi prendono parte, si raccolgono nella 
cattedrale dell’ Assunzione, ove l’ imperatore recossi processionai mente con 
tutta 1« sua comitiva. Delle tribune a sinistra dèi trono erano riservale al cor- 
po diplomatico che erasi anticipatamente recato nella chiesa. Le dame delie 
primarie classi vengono poste io faccia, dall’ altra parte del trono*. Nel mezzo 
delta chiesa era costruita un palco assai elevato, nel quale erano collocali, sot- 
to il medesimo baldacchino, l* imperatore e l’ imperatrice. All* innanzi e a de- 
stra, s' innalza il Irono dell 1 imperatrice madre. Più lungi, da una delle parti, 
vedesi la gran duchessa Elena, avente innanzi a sè il giovane principe imperia- 
le ; dietro di lei, sta la duchessa di YVurtemberga, ed un poco più lungi il 
principe Carlo di Prussia, il principe di Assia Oiuborgo e il duca Alessandro di 
Vurtemberga. La cerimonia incomincia subiti» dopo l’ ingresso dell’ imperatore 
nella chiesa. .1 gran duchi Costantino e Michele, quali assistenti, stanno in piedi 
presso al trono, ed il gran duca Costammo fa presso P imperatore le funzioni 
d’ajutaute di campo geuerale, di cui porla rutiiforoie. Immediatamente dopo 
P incoronazione, e mentre cantasi il Dofnine s ah' uni, i membri della famiglia 
imperiale vengono ad offrire i loro omaggi a S. M. L’imperatrice madre, la 
prima, si avviciria a lui: P imperatore sceode precipitosamente dal trono per 
baciargli la mano; P imperatrice madre lo stringe tra le braccia e quivi tenen- 
dolo avvinto per alcuni minuti, lo bacia replicaUroente. Questa effusione di te- 
nerezza materna oommos«e lutti gli spettatori fino alle lagrime. È facile imma- 
ginare qual grado d* interesse la presenza del grau duca Costantino aggiungeva 
a questa sceua improvvisa. La loro augusta madre li benedisse eutrambi e ve- 
de vasi impresso iu volto ai due fratelli quanto erano felici per aver compiuto ì 
loro doveri*. Il gran duca Costantino prestassi con particolar cortesia nei suoi 
modi col fratello, e la sua presenza a Mosca produsse grandi* effetto. Terminata 
la cerimonia, P imperatore rientra nel palazzo col roedesimó ordine col quale 
era arrivato e colia medesima comitiva, cinto la fronte della corooa e con iu 
mano lo scettro. Eransi costruiti degli anfiteatri che riunivano insieme le tre 
chiese del Cremeiino ed il palazzi, i quali più non formavano che un solo re- 
cìnto. Dieci mila spettatori stavano sui gradini di questi anfiteatri, e maona- 
vano acclamazioni vive e prolungale dovunque passava P imperatore. Dopo 
qualche istante di riposo, S. M. si reca nella sala del convito, ove il corpo diplo- 
matico era già alato condotto da un maestro di cerimonie. Tutte le persone 
cuoprenti le grandi cariche della corte tono riunite in tre tavole separale ; 
P imperatore non ha alla sua che sua madre e l’imperatrice reguaole. Tosto che 
il suo pranzo è imi. andito, il corpo diplomatico si è ritiralo, secondo il cerimo- 
niale. Una illuminazione geuerale terminò la solennità del giorno. In mezzo al 
I Cremlino, risplendente di luce, iuoalzavasi la toue di Sant 1 iwau, illuminata in 
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vetri di più colori; lolla sua sommità vedeva»! una corona imperiale di fuoco 
di color verde, e sopra eravi una croce di fuoco fosso di effetto sorprendente. 
Allora incominciano le feste che durano tre settimane. 

Il giorno stesso, I 1 imperatore fa numerose promozioni : i generali in capo, 
conti d’ Osten-Sarken e di Wittgenstein, vengono innalzati al giallo di feld- 
marescialli; Tabulante di campo generale principe Yolkonski è chiamato al 
ministero della corle imperiale, creato di recente da un ukaie del 22 agosto; 
ónde perpetuare tra i soldati la memoria delle vittorie degli illustri guerri* ri 
Homansovv, Suwarow, Kutusoff e Barclay de Tolly, Sua Maestà impone i *oro 
nomi ai reggimenti che avevano particolarmente contribuito a tali vittorie glo- 
riosa per I 1 esercito russo. 

Con un manifesto impt riale dello stesso giorno. Sua Maestà libera tutti 
gl' individui mrssi iti giudizio, eccetto i rei di omicidio, rapina, furto e venali- 
tà ; accorda egli inoltre intera amnistia ai disertori militari di ferra c di raaie; 
assolve dai pagamenti dovuti al fisco per multe, deficit, nonché gli arretrati 
dovuti per tasse ed imposte, e fa delle facilitazioni pel rimborso delle somme 
onde il governo va creditore verso le comuni e i particolari. 

Per un altro atto della clemenza di Sua Maestà, pel senato dirigente di 
Pielrdborgo, viene ancor mitigata la sentenza detraila corte di giustizia; la 
pena dei lavori forzati venne ridotta a xeni’ anni per quelli tirila prima cale 
goria, a quindici per quelli della secouila, -e nella medesima proporzione per 
tutti gli altri condannali. 

Grande parala militare sulla piazza del Creftfetino, nella quale il gran duca 
Costantino volle sfilare alla lesta del suo reggimento, iniran/i all 1 augusto di tu» 
fratello ; la notte seguente, questo principe partì per ritornare a Varsavia, la- 
sciando la corle, Y esercito ed il popolo intero nell 1 ammirazione per un sacri- 
fizio del quale non v’ha esempio nelle storie. 

Il re di Spagna ordina che il reggimento n.° 4 di cavalleria venga cancri- 
lato dal quadro dell'esercito ; che gli uffuiali, solto-uffizwli e soldati che hanno 
disertato in Portogallo vengano condannati a morte, con amnistia della pena 
capitale a quei soldati che si pi esenta ssei o entro otto giorni alle autorità civili 
e militari. 

Apertura dell' adunanza degli siali del gran ducato d* Assia-Darmsladt. 
Il discorso del gran duca fa ronoscere che prenderà sempre la parte più attiva 
pel rasjodamenlo della confederazione germanica e pel riposo e sicurezza del- 
I' Alt-magna ; che il governo riuscì ad operare una minorazione negli interessi 
del debito dello slato, c *he drvesi sperare, con una legislazione uniforme, di 
migliorara non poco lutti i rami dell* amministrazione. 

In questo mese, riunione a Vienna di lutti i membri della famiglia impe- 
riale, alla quale assistono i capi della seconda e terza linee, i rami minori di 
Toscana e di Modena. Bare che il fine di questo congresso sia di prendere delle 
misure relative alla successione, io caso di morte di sua Maestà, la cui salute dà 
a temere. 

Il governatore d’Almeida e 1' u.° reggimento di fanteria portoghese, se- 
dotti dal visconte di Monte- Aiegre, passano in Ispagna eoo armi e bagagli. 

Il governo napoletano invia una circolare a tutte le autorità del regno, 
nella quale sua Maestà dithiara essere suo volere sovrano che tulle le autorità, 
quando non vogliano incorrere in uua responsabilità personale per l'iuese- 
euzione positiva de' loro dovuti, debbano spiegare !» maggior energia, vigilan- 
za e fermezza di caralteie; in guisa che, senza timore di M»mprnnjctkr*i 
Fasti l/niv. «4* 5 
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18 itile, persoti il incute e lenza alcuna perplessità, vengano applicale le prescrizioni della 
legge contro chiunque osasse, direttamente o indirettamente, mostrare una ten- 
denza contro it trono; che nella condotta pubblica e privata, le medesime au- 
torità debbano apertamente distinguere i sudditi religiosi, di buoni costumi, 
fedeli, (uaniiestamenle devoti al trono, da quelli che persistono nelle opinioni 
perniciose ; che è loro dovere il proteggere amorevolroeote i primi, preferirli 
per tutte le cariche e mostrarsi benevoli verso di loro, in guisa di mostrar uni- 
versalmente i| pieno favore del governo verso di toro ; che devono toslaote- 
raenle impedire ai faziosi dì aver la menoma influenza sulle loro comuni o al- 
trove, e che in quei luoghi ove fossero iu carica uomini persistenti uei malvagi 
disegni, essi devano all’ istante proporne la destituzione. Nemici degli altari, 
del trono, di sè medesimi e del comun bene, questi sciagurati cesseranno di far 
parte delle grande moltitudine di sudditi fedeli a sua maestà, ed il re vuole che 
vengano considerali come indegni delle sue grazie. 

Arrivo a Parigi di Canniug, ministro degli «(Tari stranieri del re d’In- 
ghilterra. • 

19 Lord Cochrane, a bordo del Lioncorno, salpa dal porto di Messina. 

* Essendosi manifestata una malattia epidemica verso il mezzo dell’ estate, 
secco e caldissimo, uelle proviucie di Groninga e di Frisia, ben presto si «stende 
iu quasi tutte le coite del mare del Norie, dalla Schelda fino allo Sleswick. Que- 
st» malattia appare coi sintomi di febbre biliosa -infiammatoria ; in qualche di- 
stretto assale fino a tre quarti della popolazione, sospende le sodali relazioni, le 
opere dell' industria \ì semina dovunque terrore e miseria. Le relazioni venule 
djfHe pio vi noie in preda a questo flagello, ne fanno delle pitture commoventi 
oltre ogni dire; varii villaggi isolati della Groninga, della Frisia c dell’Over- 
Ynel offrono uno stato di desolazione e di sofferenze incredibile ; la generosità 
del governo e de’ particolari non può recarvi che soccorsi insufficienti : il con- 
tagio rapisce ogni dì moltissime vittime e non cede ohe all' influenza dei primi 
freddi. 

Una esplosione del magazzino da polveri detla città di Osteoda immerge 
nHla desolazione quel popolo ; quasi tutte le persone che vi si trovavano, guardie, 
snidati, artiglieri, operai, rimangono uccisi o feriti; una parte delle calerne crolla, 
ed una grandine di pietre e di legui accesi cade sulle case e sui giardini ad olire 
due miglia dal teatro dell' eruzione. In mezzo al generale spavento, ipargonsi 
voci esser questa opera di malvagi : si fanno vani arresti, odonsi molti tcslinio- 
nii, uno de' quali, H. Liefmans, s'impicca dopo «ver fallo una dichiarazione 
gravissima e fasciando un biglietto nel quale egli protestava aver veduto quanto 
dichiarava, senza poterlo provare. Ma dopo molli arresti, interrogatorii e lun- 
ghe ricerche, non risulta alcuna prova dei sospetti avuti sulle cagioni di tale 
catastrofe che costò (a vita a moltissimi individui e più di 1,200,000 fiorini di 
danni, per fa cui riparazione è forze sollecitare fa beneficenza dei particolari e 
del governo. 

Il governo del Portogallo ordina alle autorità delle città e dei villaggi di 
riconoscere con esatte ricerche l'emigrazione di tulli gl' individui militari, ec- 
clesiastici od altri, e di porre immediatamente i loro beni di ogni specie sotto 
sequestro. 

Morte dell’ ex-regina di Svezia, Federica- Guglielmina-Dorotea, nata prin- 
cipessa dì Ita iloti, a Losanna, in età di anni. Quella infelice regina, scesa dal 
trono e separata dal marito da quattordici anni, viene sepolta a Pforsheim, oella 
tomba doli nata alla famiglia gran ducale di Badeu. 
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lo (fuetto tempo, corre tema in lolle le provincia del Portogallo che 1' in- 
fante don Mignel abbia riruaato di préstar giuramento alla costituzione, e che 
ritorna, col contena» delle potenze, a prender poltrito della tua eredità e libe- 
rar la regina di lui madre, tenuta prigioniera nel suo castello di Quelux. D'allia 
parte, lagnanti dell' accoglimento che i fuoruscili trovano in Iipapiu, dei pre- 
parativi che ti fanno apertamente io loro favore, dei sentimenti astili che di- 
mostrensi quivi contro la costituzione del Portogallo, dell' audacia 'di quelli che 
cospirano nell’ interno del regno. Si osserva che tutti i soldati i quali vauno in 
distaccamento al tatuilo di Queluz, ne ritornano con denaro e con principi! 
conttarìi al governo, per cui ti dovette affidar la guai dia del palazzo al corpo 
delle milizie del commercio, compollo di negozianti, in generale amici della 
cotlilozione. Coti spuntano da ogni parte tintomi di turba zionr, di discordie e 
di guerra civile. 

L’imperatore di Russia dà al àuo popolo, in occasion% della sua incorona- 
zione, un» gran festa nella pianura di Dcvitehies Pole, presso Mosca. Quivi, 
secondo l’ sufico costume, era ti costruito sei mezzo della piazza una tenda ric- 
cameota ornata per megere l’ imperatore e la famiglia imperiale ; quattro gal- 
lerie sostenute da colonne per le persone delle Irr prime classi e pei corpo di- 
plomatico, e tutto ali’ intorno dei padiglioni per la malica, delle cascale, dello 
fontane di vini bianchi r rossi, de' tesili ambulanti, un circo di saltatori, tre 
anfiteatri per ascensioni di arrenatali, e in tutta la lunghezza ersnsi collotale a4° 
tavole, lunghe dieci sagene ciascuna t coperte di tovaglie,-di carni d’ogni specie, 
di vino, di burro e d’ idromele, di pani bianchi. di fratta e di fiori, dishibiiili 
con profusione. Una folla immensa erasi sparsa fino da) mattino in questa piaz- 
za; l'imperatore vi si recò a cavallo, preceduto da una carrozza in cui stavano 
le imperatrici. LL. MM. fecero il giro della piazza Ira il fragore degli urrà uni- 
versali. A) loro ingresso nella tenda preparala a liceverlt, fu inalberalo uno 
elendardo. L’ imperatore, rivolgendosi al popolo, la intendere queste parole, 
mostrando le fontane di vino e le tavole: u Miei figli, tutto questo è sosti o!....w 
In quel ponto si videro duecentomila persone precipitarsi sulle tavole, ed in po- 
chi miuuti tulio era arri Batto, divorato e distrutto. Delle fonlqpe e delle tavole 
non rimanevano che gli avanzi, il popolo irrompe fino alle tende riservale ai 
curiosi e tulio è messo a sacco, i cosacchi destinati a ristabilir l'ordine cantano 
a colpi di staffile a del manico delle leneie : i loro sforzi riescono insilili ; non 
volendosi insanguinare lo spettacolo, ti mellone in opera le trombe; *d a furia 
d'acqua versale sopra questa ebre ciurmaglia, ai petviere a scacriar'a dalla pia- 
nura roperia dai rimasugli dal banchetto. 

Dichiarazione di guerra del'a Russia alla Persia. 

Erezione d’ un bona nella pianura di Waletloo qual biodi mento a pei pi» 
tuare la memoria della celebre battaglia di questo nome, ove d principe eiedi- 
tario del Paesi Bassi, versando il suo sangue, contribuì cosi possenti mente a li- 
bai aie i Belgi dal giogo straniero. 

Dei fooi usciti portoghesi giurano, sul territorio spagnuolo, urli» chiesa di 
Lago, fedeltà all’infame don Miguele I, re di Portogallo, cd alla angusta di lui 
madre, nominala reggente durame la di lui assenza. 

Movimento sedizioso nel paese di Rcus-Ebersdorf. 

Morte del generale russo conia di Benoingsen,: nella sua terra di Ba nielli 
Dell’ Aunover, in elà di 8i anno. 

Manifesto incendiario del marchese da Chavea, capo dei ribelli portoghesi. 
Egli annunzia agli stillami del regno che non viene già per rrrar loro la guerra, 
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ma beoti per ricondurre la pace, l'ordine e la giustizia, e liberarli dat- 
l' anarchia e dalla guerra civile; egli li previene che il mate onde tono minac- 
ciali è auai grande, poiché il governo stabilitoti rende la metropoli uoa sem- 
plice colonia ; che questo stalo di cose venne coperta eoa au’ apparenta di le- 
gittimiti, strappando per forza o per seduzione all' imperatore ilei Brasile no 
alto che egli non poteva emanare, avendo perduto ogni suo diritto accettando 
un Irono innalzato dai Brasiliani ribellatili ; che il re Giovanni VI, non aven- 
do tutte le sue facoltà allorché isfitnì la reggeoza con decreto del 6 marzo, que- 
st' allo deve considerarsi come nullo, e che a lai' fine egli ordina in nome del 
suo sovrano legittimo, che ia tutto il regno del Portogallo, degli Algarvi e 
nelle isole adiacenti, e parimente in tutti i possedimenti della corona del Porto- 
gallo, in Africa ed in Asia, si giuri colla maggior possibile prontezza, fedeltà ed 
obbedienza a S. M. don Miguel I, riconosciuto e proclamalo re del Portogal- 
lo e degli^dgarvi. 

11 governo spagnuolo promette di disarmare i fuoroiciti portoghesi e di 
esiliare il conte de Canetlas ( Silveira ) dal regoo di Spagna. 

Ritorno di tir Carlo Stuart a Londra .dopo la tua missione al Brasile e 
dopo essere stato in Portogallo. ■ 

L’ infante don'Miguei, a Vienna, presta giuramento di fedeltà alla costitu- 
zione portoghese. 

Muore a Pavia il conte Antonio. Atdiai, ministro di stato in’Francia pel re- 
gno d' Italia nel s8o5. lira io età di 70 anni. 

li marchese di Chaves, alla testa di una truppa di contadini e di alcuni of- 
ficiali e soldati di.varii corpi, entra nella città di Vilia-Real, provincia di Tra- 
monti; egli tenta sollevare la guarnigione gridando viva don Miguel /, re di 
Portogallo ! ma i militari, invece di lasciarsi sedurre, caricano colla baionetta 
questa moltitudine di contadini, che si disperde in un istante; il marchese di 
Chaves non ha che il tempo di rifuggirsi sui monti, donde si salva ad Orense 
colla sua famiglia e con ciuque o sei partigiaui. 

Frattanto, l’ ambasci. tor portoghese, de Souza, espone al gabinetto del- 
I' Fscpriale che la Spagna, invece di attenersi alle strette regola della neutralità 
per ciò che riguarda il Portogallo, favoriva segretamente i nemici del suo go- 
verno. A tali rirnostrauze avendo osservato il governo spagonolo che gli spa- 
glinoli fuoruscili furono egualmente ricevuti in Portogallo, de Souza risponde 
che i disertori spagnuoli erano stati collocati a distanza conveniente dalle fron- 
tiere di Spagna, laddove i disertori portoghesi erano ritenuti presso la frontiera 
del Portogallo, pronti a recarvi nuovamente la guerra civile. Égli si lagna pari- 
nienti che i loro capi vivano liberamente a Madrid, occupandosi in ogni sorta 
di trame contro il governo del loro paese, mentre il soggiorno iu Lisbona inve- 
ce era stato interdetto non solamente ai capi dei disertori spagnuoli, ma ezian- 
dio agli uomini della stessa nazione che avendo abbandonato la patria per ca- 
gioni politiche anteriori, erano venuti a stabilire di recente il loro dominio in 
Portogallo. Tutte queste rimostranze vennero costantemente raggirate o con- 
traddette, e .dopo aver passalo due mesi a Madrid senza poter venire ammesso 
iu corte, senza aver potuto far conoscere nè il suo carattere diplomatico, e nem- 
meno il governo che lo aveva mandato, de Souza ridasi astretto ad abbandonare 
il suo posto e pulire per Lisbona. 

Negli Algarvi, scoppia un' insurrezione nella città di Villa-Re«l-San-Anto- 
nio. 11 reggimento di fanteria n.° 14 forte di 5oo uomini, ed un distaccamento 
di 34 uomini del 4.® di caociatori a cavallo, ti ribella ad istigazione del coman- 
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dante della piazza, di nome Martinez Mestre, vecchio contrabbandiere, nominalo 
luogolenenle- generale per aver secondalo il cònle d’ Atsaranthe nel 1823, e 
d'tin capilano Cabreii a. Dopo aver dimesso de autorità e sostituito loro al- 
tre persone, marciano verso Tavira, e giuntivi stabiliscono on governo provvi- 
sionale in nome dell’ infante don Miguel da essi acclamato re sotto la reggen- 
na della regina madre ; mettono alla testa di questo governo provvisionale col 
di lui assenso o a forza, don Manuele Christovao Mascriretjhas, eletto deputato 
alle cortes per la provincia d#gii Algarvi, e marciano poi contro la città di Fa- 
ro, capitale degli Algarvi, che trovano sgombra ; quivi «Ippongono, come a V»l- 
la-ReaJ*San- Antonio, le autorità e vi sostituiscono degli individui affezionati al 
loro partito, acclamando nuovamente don Miguel re del Portogallo. Mentre i 
ribelli occupano cosi varie citlà di questa provincia, il conte d’Alva, governatore 
degli Algarvi ed il vescovo di Faro, essendosi ritrovati al loro- avvicinarsi a 
Mertolla nell’ Alentejo,‘»l primo manda dovunque ordine dt non obbediie ai 
comandi della giunta o dei cani ribelli e chiede soccorsi a Lisbona. Prendergli 
poi col capitano generale deirAleqtejo tutte le misure necessarie ad arrestare 
i progressi dell’ insurrezione. 0 

Intanto che il partito contrario al governo costiluzionalc in Portogallo 
semina la discordia Ira il popolo c provoca l'insurrezione militare, le circo- 
stanze si fanno ognor più stringenti pel governo spsgnnolo ; il governo fran- 
cese aveva riconosciuto la nuova forma di reggimento data al Portogallo, e tutti 
i gabinetti aveano lasciato alla Francia e all’Inghilterra la cura di conciliare le 
dissensioai insorte Ira In Spagna ed il Portogallo. 11 maggior numero dei mini- 
siri spagnuoli Inclinavano pel mantenimento d’ una stretta neutralità, ma quelli 
del consiglio di stato erano di parere assolutamente contrario. Da questa incer- 
tezza nel sistema da seguire risultano risoluzioni, misure ed ordini conlrad- 
di Ito rii o mal eseguili ; l’ inasprimento dei partiti che disputami il potere, e il 
furore dei sediziosi che desiano le provincie e recatisi fino sotto le finestre 
dell' Escuriale ad invocare, con voriferazioni insolenti, il governo assoluto ed 
il licenziamento dei ministri, eccetto Colomarde, divenuto, dopo la dimissione 
del duca dell’ lnfanlado, il protettore dei volontarii regii ed il principale soste- 
gno ilei parlilo apostolico. 

Morte ili Pietro Antonio, detto il Trappista , monaco. 

La nuova dell’insurrezione militare degli Algarvi reca a Lisbona lo spa- 
vento. Il governo decide di spiegare il maggior vigore per far rientrare nell’or- 
dine i distretti occupati dai ribelli. Lo spirito del popolo e delle milizie cittadi- 
ne essendo generalmente favorevole al sistema costituzionale, si fa partire la 
guarnigione, eccettuato il tredicesimo reggimento, cui viene ingiunto di tenersi 
sempre pronto a seguire gli altri. Gran parte di questa guernigione viene im- 
barcata sulla Perla e sull ’ Amazzone* fregate da guerra, per esser trasportata 
a Lagos, negli Algarvi; formasi del rimanente una divisione di operazione, 
composta eoi rinforzi che doveva ricevere nel suo viaggio, di due brigale di 
infanteria, d' una di cavalleria e d’artiglieria, sotto il comando del ministro 
della guerra, incaricalo della direzione generale di questa spedizione. Mollissi- 
mi uffizi-ili d’ ogni grado, rimandati od usciti di servizio per la contro rivolu- 
zione del 1823, chiedono di ritornarvi, ma il governo ricusa l'offerta fallagli 
di organizzare delle compagnie dei disertori spagnuoli. E già il conte di Alva, 
governatore degli Algarvi, aveva riunito alcune compagnie di linea e di milizia. 
La flotta che aveva a bordo le truppe di Lisbona giunge felicemente a Lagos. 
Alcuni distaccamenti della divisione di operazione arrivano con marcie forzate, 
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ed il conte d’ Alee è pronto a marciare contro i ribelli. La loro troppa enti in- 
tronala, ma il popolo area preio poca parte alla ribellione ; atarano quindi 
per eaaere circondati dal corpo del conte d'Alva c dalla diriaione di operazione 
comandata dallo atoaao miaiatro della guerra; allora eaii giudicano coaa pru- 
dente ritirarli, dopo aver perdalo le cane pubbliche di Ulte le città vicine. 

L' imperatore di Rutila e la famiglia imperiale partono da Moie» per ritor- 
nare a Piglroborgn. . ' . 

Ritorno di lord Cochraaa a Maniglia. 

Sbarco a Lisbona, durante l' assenza delle truppe regolari portoghesi, d'uo 
distaccamento del corpo di regii marmai inglesi, di servizio a bordo della squa- 
dra britannica ; questo distaccamento è destinato a formare una gùardia di 
corpo al palazzo di Apula, per la protazione e per la aicnraxza della principessa 
reggente e della di lei famiglia. 

Avendo il duca di Bordò compiuto l'età fissata ( sei anni ) dall’antico ceri- 
moniale per l’ educazione dei figli regii di Francia, viene affidalo al sud ajo, il 
duca di Riviere. 

Terremoto a Messina che sentesi al tempo stesao in Calabria. 

* Gl' insorti portoghesi sgombrano la città ed il porlo di Faro e si dirigono 
verso l'avira. 

li re dei Paesi Bassi Li a Brussrlle l' apertura della sessione degli siati gene- 
rali. Sua àlaeslà espone nel suo discorso avere egli speranza di vedere ben 
presto ennebiuso un accomodamento colla Santa Sede, circa gli affari del 
culto cattolico romano; ricorda successivamente le sciagure che avevano af- 
flitto, il paese, come la malattia che desolò le provincie di Groniog», e di 
Over-Ysscl eia catastrofe di Ostenda ; Sua Maestà dimostra la propria sod- 
disfazione pcgli alleviamenti prestali nelle sventure, pel miglioramento delle 
comunicazioni e relazioni commerciali, per 1' «tensione della pubblici istru- 
zione di cui la classe più povera poteva quasi dovunque gratuitamente pro- 
fittare. Sua Maestà espone eziandio che la situazione delle colonie nelle in- 
die orientali offriva un aspetto mene soddisfacente ; ma che vi si aves por- 
tato soccorso e che speravaii domare la ribellione ; finalmente, Sua Maestà 
annunzia i buoni effetti del sistema di finanze adottato, uu eccedente di pro- 
dotti che permetterà di diminuir le imposte seose danno delle utili spese, 
c termina col dare un' idee degli oggetti che verranno sottomessi alla deli- 
berazioue degli steli. 

L' imperatore di Russia partilo da.Mnsca giunge a Pietroborgo. 

Il nunzio apostolico in Isvixzera dirige una nota alla confederazione 
elvcl ce, nella quale chiede ragione in nome della Santa Sede, delle accuse 
calunniose sparse contro la nunziatura circe al preteso assassinio di Keller, 
magistrato a Lucerna. 

Soppressione in Inghilterra del regio lotto. 

Morte di Tuima, celebre attore del teatro francese, io età di 63 anni. 

1 ribelli portoghesi partono da Tavira e fuggono verso Castromirino. La 
foce deilaGuadiana offri loro il solo punto di ritirata; la bevala la Perla e gli altri 
baslimeuti inviali da Lisbona, ritardali dallo sbarco operato, non avevano potuto 
giungere in tempo p-r occuparla. I ribelli, trovandosi liberi, s’ imbarcano per 
Ayamnnte con tale precipitazione che molti si annegano gettandosi a furia nelle 
barche. Trecento di loro aveauo depoato le armi all' ingresso del conte d' Alv» 
iu Tavira. Ne rimanevano ancora qoo, tra i quali crauti però molle donne e 
fanciulli. T olgoBii loro le armi, appena giunti in Ispsgni, e dislribuisconsi a lotti 
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miuai di viveri. Così fu pacificata la provincia degli Algarvi ; le milizie rientra- 
no nei loro focolari, la divisione, d' operazione è diaci olla, e le truppe uacite da 
Lisbona vi ritornano col miniatro di guerra Saldaoha. 

Morte del coote Boisty d' Auglaa, pari di Fraucia, autore di varia opere, in 
ali di 70 anni. 

Adunanza dei proprielarii d’ obbligazioni greche a Londra, all' oggetto di 
CMininare gli abusi dell'impiego dei fondi provenienti dai preititi greci. 

Apertura a Dusseldorf delia prima auemblea degli alali delle provincia 
prussiane del Reno, e per la Veilfalia a Mumter. 

Celebrami a Vienna gli aponaali dell' infaole don Miguel con Maria de Glo- 
ria, regioa del Pbrlogallo, principeaaa del Grao Para, in preienza dell' impera- 
tore, degli arciduchi Franceaco e Carlo e dell’ arciduca Palatino. Il futuro apoao 
viene decorato coll' ordine del Tenone d' oro e colla gran croce dell’ ordine un- 
ghero di vanto Stefano. Il principe di Mellernich fa io questa cerimonia le fun- 
zioni di ufficiale pubblico. Il principe di Traulmaoadorff ed il conte di Czeroin 
assistono come lestimonii,, allato all' imperatore. Il visconte di Regender mar- 
chese di Sylvia,. ambasciatore straordinario del Bravile, ed il conte Almeida vi 
aasialouo in nome di don Pedro. 1 baroni Villasecca e Camora rappresentano il 
Portogallo. Anche il nunzio del papa è presente alla cerimonia. 

Apertura della sessione delle cortes a Lisbona. La principessa reggente 
espone in un discorso la sua speranza che la nuova carta sia per formare la feli- 
cità della patria ; annunzia che le disposizious delle potenze straniere, sono fa- 
vorevoli al Portogallo | ripone la sua particolare confidenza in quelle della Gran 
Bretagna ; avere fidata lusinga che la legislatura stabilirà sopra basi solide i co- 
dici civile e criminale, onde guarentire la giustizia ; occuparsi nel fegolare I corpi 
municipali, le amministrazioni provinciali e nel dare nuovo impulso all indu- 
stria, al commercio ed all' agricoltura, sorgente della prosperità della naiiooe ; 
portare ogni sua cura nell’ educazione e nella pubblica istruzione, che raddriz- 
zano sì efficacemente la morale dei popoli, corrotta dai tempi di (urbaziooi, ed 
il cui ristabilimento foodalo sui principii della santa religione rassoderà la mo- 
narchia; finalmente, la reggente si lusinga di veder raddoppiala l'attività del 
commercio tra il Portogallo ed il Brasile, e termina chiamando l'attenzione del- 
r assemblea sull’ importanza dei due oggetti principali delle sue deliberazioni, 
le leve e le imposte, mezzi proprii più d'ogni altro a raffermare l' indipendenza 
ed assicurare lo stato. 

Apertura a Bellino della prima dieta della Marca di Brandeborgo. 

La regia corte di Siviglia pronunzia la pena di morte contro trenlailue in- 
dividui riguardali come i principali autori delle ribellioni militari che scoppia- 
rono il s.° gennajo, nelle città di Cabeias, di san Giovanni e di san Fernando. 
Tra essi trovanti due avrocati c cinque negozianti di Cadice. La più parte di 
questi condannati erano da lungo in fuga, e i loro beni messi sotto sequestro 
bastarono appena a pagare le spese del processo. 

Il maresciallo inglese Beresford giunge a Lisbona, 

Celebraiione della festa di Carlo X, re di Francia. 

Il giorno stesso, inaugurazione a Parigi del palazzo della nuova borsa, per 
opera del conte di Chabrol, prefetto della Senna. 

Aperluia a Cutlrin della prima dirla comunale della Nuova Marra. 

Il ministro delle finanze ìlei Portogallo espone alla camera dei deputali la 
situazione di questo dipartimen'o ; esiste uu deficit di a, 3 oo, 000 reis, per far 
(ruute alle spese del venturo auno. Sua Eccellerne dichiara spesale di (solersi 
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supplire, afilla Aumentare le contribuzioni dirette, delle qutli l'agricoltura è 
■nelle troppo aggravata, col mezzo d’ un prestito fondato >uf rimborso Jel de- 
bito del Brasile. , 

Le cortes di Lisbona adottano la proposizione d'erigere un monumento in 
onore dell’ imperatore don Pedro, I V, colla seguente iscrizione : Al restaurato- 
re delle pubbliche libertà, la nazione riconoscente. 

Nembo terribile alle Canarie, che vi arreca disastri incalcolabili. 

Lanciaosi in mare a Livorno una fregata ed altri due vascelli costruiti pel 
pascià di Egitto. , 

10 Ispagna, l’intendente geoerale della polizia, Racachn, ordina in tutte 
le provincie la formazione di note di tutti gl’ individui èonosciuti per aver avuto 
parte nel goveruo costituzionale, o per essere affezionati a questo sistema, libera- 
li, franchi-muratori, comuneros, liberali esaltali o moderati, compratori di beni 
nazionali, e delle annotazioni sulla loro condotta : ordina inoltre di temerli sotto 
upa specie di soppravvegliaozà. 

Nota diretta dal conte di Villa Resi, ambasciatore del Portogallo presso la 
corte di Madrid a de Moustier, ambasciatore di Francia. presto la stessa corte. In 
questa nota il conte di Villa Reai roauifesta il desiderio che la Francia faccia una 
dichiarazione alla Spagna relativamente al riconoscimento del governo costitu- 
zionale del Portogallo. 

L’ imperstor di Russia, volendo diminuire le spese cagionate dall’istitu- 
zione delle colonia militari, dà dei capi particolari a ciascheduno dei corpi 
sepsrati, colonizzali nei governi di Novogorod, Chersoo, Ekaterinoslaw, Char- 
U o iv e Moliiloff ed incorpora lo stato maggiore di queste colonie eoi suo stato 
maggfore generale, sotto il comando del barone Diebitsch. 

I ribelli portoghesi, che stanziavano da Salamanca a Benavente, trovandosi 
riuniti a Palencia sotto il marchese di Chaves, con carri di viterie di munizioni 
da guerra, si dirigono lutti contro il Portogallo, attraversando le proviacie 
spagnuole come un paese alleato, ansi col favore dei voloutarii regii, pieni 
d’ ardore per la causa alla quale eransì dedicati con giuramento. 

Riunione del nuovo parlamento d' Inghilterra. 

Ribellione dei prigionieri in casa di correzione di Lceuwaerda, in seguito 
ad un tentativo di fuga. Recatasi sul luogo la guardia nazionale e la guernigio- 
ne ed avendo circondato la prigione, i sollevali sono costretti a ritornare al 
dovere e la tranquillità viene ristabilita prontamente. 

Traripamento dell'Arno a Tivoli, nello stato romano. I disastri cagionati 
dall' impeto delle acque sono incalcolabili; n’è rovinata la chiesa di Santa Lu- 
cia, vengono trascinate varie case, molte altre, scosse, minacciano di crol- 
lare. Il papa manda ingegneri ad esaminare il male ; le loro prime cure sono 
di sosteuere gli edifizii, poi servonsi di lutti i meni possibili per far rientrare 
il fiume nel suo letto. 

Apertura della dieta di Meclemborgo-Schsveriu. 

Sollevazione nella provincia del Tramonti, all’ avvicinarsi dei fuorasciti 
portoghesi, comandati dal marchese di Chaves. 

11 re di Spagoa unisce al suo consiglio di ministri quattro dei membri più 
influenti del cousiglio di stato sospeso, cioè, l’arcivescovo di Toledo, il duca 
dell' Iufanlado, il capitano generale Castanos, il generale don J. Ruiz de Apo- 
daca, conte di Venndilo. Questo consiglio deve trattare degli affari di stato 
di concerto coi ministri a portafoglio. 

Uu corpo di truppe inglesi s’ imbarca a Portsmouth pel Portogallo. 
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4 ■ Apertura del parUmenlo il’ Inghilterra. Col tuo discorso, il re fa cnuo- 
acere l’ aotmiaaioiie di certe • prore di. grani, io virtù d' no ordine del consiglio 
lui quale domanda I’ aireoio delle due lanieri-, la couchiuiioue definitiva d' un 
trattalo di pare onorevole, coll’ impero Birmano ; la cootinoaùone delia buona 
intelligenza stabbila' Ira ilgoverno britannico e le poteuie straniere, e gli afoni 
fatti da S. M. per arrestare i progressi delle ostilità esistenti, e prevenire la rot- 
tura della pace nelle varie parli del mondo. S. M.- deplora I» miseria aoOTerla 
paaientemen.(e dalle ciani commercisi! e- mandatine! di varie provincie del 
regno ; ina ha sperante di Teilerla scemare progressivamente ; inline S. M. si 
propone di fafe Utile quelle economie possibili- senza pregiudiiio dilla pubblica 
amministraiionr, e si compisce di poter anouitaiare non esservi sialo atei con- 
sumi inleriiì diminuzione-tale da poter far temere che le granili sorgenti della 
ricchezza e della prosparilà della Gian BrrUgna »e vengano scemale. 

Comballimeulo a Saii.bris, presso Dragatiti, Ira uu corpo d' insorti por- 
toghesi e le truppe costi luti anali, sotto gli ordini del colonnello Valdes. l)o|m 
un assalto vigoroso in cui rimaugona.ucrisi circa quaranta uomini da ambe le 
parli, i cosliiusiooali sono costretti a ritirarsi netta fortezza dì Dragatila, ove 
sono Iteri presto inveitili dal grosso dell’ esercito regio. 

Guerreiro propone alla camera ilei deputati del Portogallo un propello 
di legge, tendente a dichiarare reo di lesa inaes'à qualunque Portoghese che, 
Sfuggitosi in Ispagoa, ritornasse in patria colle armi alla .ruano. 

Il brigadiere generale Magassi, alla testa d'uo altro corpo di ribelli porto- 
ghesi, occupa Villa-Viciosa. . 

Il colonnello Valdes consegna per capi lolazioue la città di Dragnuza al vi- 
sconte di Monte-Alegre, secondo geoerale in capo degli insorti portoghesi. 

Il ministro degli affari stranieri di Portogallo rimette a Lisbona una nota 
alt’ ambasciatore di Spagna, il conte di Casa Flores, rollìi quale dichiara che la 
principessa reggente lo sospenJe dalle sue funzioni tinche il palùsietto ali Ma- 
drid non abbia dato sufficienti spiegazioni circa la protezione accordata ai ri- 
belli armati nelle provincie tpegnuole confinanti col Portogalie. 

Il minuterò -degli affari stranieri del Portogallo comnmca site due camere 
il contratto di sponsali celebrati il 19 ottobre a Vienna tra S. M. la regina dona 
Maria 11 e l’infante doo-Mignel. Le due camere rotauo che venga scritta una 
lettera di congratulazione a questo principe. . 

] ribelli portoghesi occupano Chaves e Villa-Resi. 

Il ministro degli affari stranieri di Spaglia invia una Oola agli ambasciatori 
ili Portogallo, d’ Inghilterra, di Francia, di Russia e d'Austria, nella quale al 
tempo stesso in cui deplora P sbaso che i fuorusciti portoghesi avevano fatto 
della generosa ospitalità loro accorditi, ribellandosi nelle loro stazioni, et) ope- 
rando un’invasione io Portogallo, dichiara che il ano governo diede ordine ai 
capitani generali delle provincie limitrofe, che le loro armi ed effetti siano im- 
mediatamente consegnali ai cornmisaarii inviali dalla principessa reggente; che 
i suoi capitani generali saranno garanti dell’ esecuzione di questi ordini, rhe 
G ranno ritirare ad oltre 60 leghe delle frontiere tolti i fuorusciti, separandoli 
dai loro capi ed ufficiali ; che non riceveranno più alcun Portoghese armai», 
c che i loro generali visconte di Canellas e marchese di Chases non saranno 
più sofferti nel regno, che usciranno scortati lino alla frontiera dalla gendar- 
meria. 

Morte del marchese di liastiogs, governatore di Malta, a bordo della fre- 
gata inglese la Attinge, netta rada di Baia ( Doe-Sirilie ) , 

Fatti Univ. 1 4* 6 
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L'ambasciatore inglese ideilo li corte di Madrid, poco soddisfallo della 
tarda dichiarazione del governo apagnuolo circa gl’inaorli portoghesi, persiste 
nell’ accasare i capitani generali deli’ Eitraraadura, della Cartiglia Vecchia • 
ilella Galizia, i generali Sati Jean, Songa e Qnesada di aver -favorito ed anzi 
aiutato con ogni loro mezzo l’ invasione di questi nbelli in Portogallo. 

In mezzo alla diversità delle opinioni che agitano jl consiglio dei ministri, 
il governo spagnuolo, fortemente sollecitato dal ministro britannico,' Lamb, 
rinnova più volte la promessa di non favorire i disertori portoghesi, di disar- 
marli e di restituire le loro armi e i loro cardili, di farli partire per l’ interno e 
dare fermamente ordini si capitani generali dell'Etlremadura e della Galizia, 
'giacche i primi furono sempre violati, cinsi o mal eseguiti. Nondimeno le diffi- 
coltà si accrescono, .si complicano, la guerra civile- si riaccende più fariosa in 
Portogallo, le diserzioni divengono più anmerese ; i Portoghesi cacciati a fu- 
ria usi territorio spagnuolo vi trovano viveri, armi, vesti, cannoni, denaro, aiu- 
ti d' ogni genere, fomiti da nn partito che non si nascondeva ; scacciati in un 
punto, ritornanti per un altro, avendo alla loro testa capitani bene accolti nella 
capitale, ed anche, dicesi, in corte. Raddoppiansi le lagnanze ; sorgouo. accuse 
da ambe le parti, che preparausi alla guerra. Il gabinetto dell’ Esauriate non 
avendo voluto ricevere de Souza, la reggenza portoghese non vuoi più ricono- 
scere il conte dì Casa Flores: il governo spagnuo^) viene accusato di mala fede ; 
la condotta dell v ambasciatore francese, il marchese de Monstier, che deve uni- 
re .le sue. rimostranze a quelle del ministro britannico, è sospetta ; viene richia- 
mato, sia che non abbia obbedito alle sue istruzioni, sia che i suoi legami, le 
opinioni o gl’impieghi personali lo mettano fuori di stato di poterle adempire; 
egualmente, una brigata svizzera al soldo di Fraocia. che forma una parte della 
guardia del re di Spagna, riceve I’ ordine di ritornare io Francia. 

Apertura della sessione degli stili di Wnrtembergai 11 re deplora, nel sno 
discorso, lo stato d’ impedimento in coi languiva tuttavia l’ agricoltura e l' in- 
dùstria, malgrado i henefìtii di un'abbondante raccolta e gli sforzi del governo 
per opersre un miglioramento iti queste due parti così importanti della pubblica 
prosperità; S. M. annunzia poi che I’ avvenire offre un aspetto più favorevole; 
esser giunto il momento d’ introdurre delle economie, di dare all’ amministra- 
zione dello stato una base sicura e solida, e' di stabilire in modo durevole l’ equi- 
librio tra l'entrata e le spese. 

Celebrasi a Taganrog, colla maggior pompa religiosa, il servizio funebre 
per l’anniversario delia morie dell’ tirfpcratore Alessandro. 

L' insurrezione dei Portogallo si avanza fino sulle rive del Douro. 

I.a reggenza del Portogallo domanda il soccorso della Gran Breltgna, in 
virtù dei trattati esistenti Ira i due paesi. 

Il marchese di Chaves, alla testa degl'insorti portoghesi, s’ impadronisco 
della città di Lamego, e vi stabilisce nna reggenza in nome di don Miguel, com- 
posta del visconte di Moni e- Aiegro, del viscoute di Villa- Girci* e di don Gaeta- 
no de Metto, e se ne istituisce egli stesso presidente. 

Tolta la provincia di Tramonti ed una parte del Beira vengono invase da- 
gl’ insorti portoghesi, dopo varie zuffe, nelle quali perdono più gente dei oosti- 
tuzionali vinti. 

Leomil propone alla camera dei pari del Portogallo di decretare : i.° che 
la patria è in pericolo; a.° che la camera si costituisce in permanenza: 3.° che 
tulle le tormalità giudiziarie vengono omniesse pei nemici della costituzione ; 
|. u che i disertori spagnuuli accampati a Salva-Terra de Afagos, situo armati 
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4 dàce, ed impiegali all* guardia di Lisbona, misura che nou viola i trattati rolla Spa- 
gna ; 5 .° che taciti i funzionarli citili, militari od eccleaiastni, in relazione coi 
ribalti siano immediatamerfte deposit o carcerali. . 

La regia famiglia di Spagna ritorna dall' Escoriale a Madrid : tutta la re* 
. già guardia, ed ancbe la brigala arizxera prossima alla partenza, Iroraransi sot- 

to le armi ; in tade circostanza spiegasi un fasto militare che mal si addice allo 
alalo degli af&ri e delle Unente. 

Il ministro degli affari stranieri del Portogallo, D. F. d'Almeida, presenta 
snccesiiramenle alle dna camere la sua relazione circa lo stale del regno ed il 
risultsmento dell* negoziazioui colla corte di Madrid. 

11 ministro dell’ interno propone alta camera dei deputati di Lisbona di so- 
spendere per tre mesi le garanzie individuali per la libertà dei cittadini; di 
autorizzare il potere esecutivo a sospendere i giudici senza osservare le parti- 
colarità volute dalla carta ; di formare in tutte |e città, borgate e villaggi una 
guardia di pubblica sicurezza composta di cittadini volontaiii, per mantenere la 
tranquillila interna e concorrere alla difesa della Carla. La camera adotta nella 
• seduta stessa queste proposnioni. 

E 1 Prussiani occupano militarmente i due villaggi di Merten e di Bibling, 

formanti parte dell' antico cantone di Sarre-Louis. Questi villaggi, situali sul- 
la linea segnala dal trattale? del ai novembre i 8 i 5 , erano rimasti come in con- 
tesa Ira la Francia e la Prussia, iloro podestà erano stati eletti dal prefetto del- 
la Mossila ; ogni anno gli lenivano consegnate le contribuzioni che furono pa- 
gate fino al 1822 agli esattori prussiani. Tre anni scorsero cosi, durante i quali 
erano questi villaggi rimasti qual territorio neutrale. Finalmente, presentaromi 
gli esattori prussiani per riscuotere le imposte arretrale ; gli abitanti ricusano 
fermamente di pagarle. Allora alcuni distaccamenti di truppe prussiane man- 
, dati da Serre-Louis prendono possesso dei doe villaggi, seco arrestando i pode- 

stà, mentre la popolazione si ricovera con quello <he ha potuto salvare di sup- 
pellettili e di gregge, sul territorio del villaggio vicino, il cui possedimento non 
era contrastalo alla Francia, ed ove sono accolti come fratelli. I soldati prussia- 
ni vogliono inseguisti ; ma i doganieri frantesi gli arrestano ; si colloca un di- 
staccamento della gncniigione ili Thionville nei villaggi di Falk c Dahlcm, in 
faccia ai Prussiani, che rimangono in possesso di Mcrlcn e di Bibling, aspettan- 
do lo stabilimento definitivo dei confini o l' effetto delle ventuie spiegazioni, 
senza • he tutto ciò interrompa menomamente la buona armonia tra le due po- 
tenze. 

Il governo inglese manda truppe in Portogallo, onde cooperare al rista- 
bilimento della quiete di questo paese. 

La principessa reggente del Portogallo crea ona forza attuala destinala 
a concorrere alla difesa del re, della corte costituzionale ed a mantenere la 
pubblica sicurezza. 

1 II conte di Villaflor, avendo riunito gli avanzi di alcuni corpi di caval- 

leria e due reggimenti di fanti, raggiunge gl' insorti a Monzarai; ben presto si 
appicca un combattimento Ira i due partiti ; i ribelli, dopo aver perduto alcuni 
addali, uccisi o feriti, vengono dispersi e costretti a ripassare la Guadiana. 

Rapporto alla camera dri comuni d'Inghilterra sul mimerò di fallimenti 
dichiarati nel regno unito dal i.° ottobre 1822 al i.* ottobre 182C ; cioè : 1829, 

i, 5 ga. — 1823, i, 388 . — 1824, 1,340 — 1825, r, 345 .— 1826, i, 354 , il che offre 
risultaroenii meno funesti di quello che area fatto temere la crisi commercial* 
, di queal' anno. 
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Gl' intnrli portoghesi, tolto gli ordini del brigadiere generale M, igeiti, 
dopo etter ititi battuti a Monzaras, fanno un movimento di fianco topra San- 
t’Antonio, nella direzione -di Monlforte; da qui marciano reno Portalegro, 
ore vengono insegniti dal conte di VUlaflor, che li'bette di ntloro e U costrìn- 
ge a gettarli in Ispagna ; 11,' malgrado le protette del gabinetto spagnuolo, 
troiano mecorii col coi mezzo rientrano in Portogallo per la provincia di 
Bèira, mentre Chevea vi penetra pel aettanlrìone. 

Nuoro regolamento in Baviera, circa » dazii d' «iti rati a d’ uscita e la dimi- 
nuzione dei dazii di transito. 

Dispaccio del re d' Inghilterra al parlamento, circa i) soccorso che è riso- 
luto di mandare in Portogallo, per sosteuare il governo e la reggente contro 
le aggresaioni dei ribelli. 

Apertura della sessione legislativa in Prancia. Il re espone dapprima, nel 
suo discorso, il motivo ebe lo aveva determinato ad anticipare più dell’ usato 
P adunameuto delle due camere ; Sua Maestà annunzia poi essersi preparati 
per questa sessione importanti lavori, quali sono la discussione dei due cpdici 
boschivo « militare, ed altri .progetti di leggi, t.° sulla stampa della quale vole- 
vansi frenare i nuovi abusi con mezzi di repressione più estesi e più efficaci ; 
a.° per l’ organizzazione 'del jurì. che detideravasi migliorare, dandogli regole 
più conformi alla natura di questa istituzione; 3.° sulla tratta dei negri, per la 
cui repressione il governo proponeva pene severissime. Sua Maestà rallegrasi poi 
di vedere che Pinlerno'stalo del regno eri prospero; che l'aumento' progres- 
sivo del prodotto delle lasse indirette doveva permettere quest'anno di accre- 
scere le allocazioni tenute necessarie a vari! rumi di pubblico aervigio, agli emo- 
lumenti degli ecclesiastici, ai lavori delle pubbliche strade, alla riparazione delle 
piazze forti e degli arsenali, in guisa di poler d’ ora iunanzi applicare l' ecce- 
denle'dei prodotti alla diminuzione delle lasse più gravose. Sua Maestà dichiara 
di continuare a ricevere da tulli i governi stranieri I’ assicurazione delle dispo- 
sizioni più amichevoli e più conformi a suoi proprii sentimenti pel manteni- 
mento della pace; circa poi alle turfaazioni scoppiale in Portogallo, Sua Maestà 
termina dicendo che unirà ogni so» sforzo a quelli degli alleati, onde prevenirne 
le conseguenze e mettervi un termine. 

Il governo portoghese vieta rigorosamente ogni unione popolare a Lisbona 
ed in tulle le città del regno, onde mantenere la pubblica tranquillità incessan- 
temente compromessi dall’esaltazione dei parlili. 

Discorso di Canning, pronunziato nella camera dei comuni d’ Inghilterra, 
cirra il soccorso richiesto dal Portogallo e l'occupazione della Spagna dai Fran- 
cesi. Egli dichiara in questo discorso che, volendo evitare la guerra e desideran- 
dola lontana, non la temeva già per l'Inghilterra, ma per le terribili conseguenze 
rhc potrebbe avere per tutta I' Europa. 

Stanislao Sieslrencewicz, arcivescovo cattolico di Mohiloff in Russia, autore 
d' una Storia dtlla Crinita , muore a Pietroborgo in età di 96 anni. 

I ribelli portoghesi, comandati dal marchese di Chaves, vogliono panare il 
Tantrgo per fare un movimento contro Oporln, ma vengono vigorosamente 
reipinli dalle truppe costituzionali del generale Glaud ino, che riesce a roatenersi 
sulla destra riva del fiume. 

Morte di Mallebrun, a Parigi, nato nella Jollandia, in età di 5o anni, dolio 
geografo ed on dei redattori del Jonrnal des Dibatt. 

Terremoto nella valle di Moutafon. 

II re di Prussia fa una caduta e ue riporla la frattura delle due ossa della 
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gamba dnln. Tale disgrazia inette io grave timore tutte le et»» della pupo 
'lezione ; applicanti perù lutti i mezzi necetaarii in aimili ceti, ad i «udditi ven- 
gono ben lotto ratto irretì aulì» telate del loro monarca. 

Scoppia nn terribile nembo tul mar Carpio, le acque a l innaliaoo a tale al- 
tezza Che a memoria d’ uomini mai non « videro coti agitate ; naufragano mol- 
li battimenti. * • 

Partenza delle prime truppe autiliarie ingleti pel Portogallo. 

Morte del celebre anatomico Walter, a Berlino. 

* D’Almeide, minialro degli affari atraoieri del Portogallo, comunica alle cor- 
tei di Lisbone la richiella di lecconi falla dalla principe*» reggente e l'imme- 
diata tpedizione ilalle troppe ingleti. ■ '♦ . 

Il barooe di Damai presenta alla capterà dei pari una dichiarazione circa 
alle rrlazioni della Francia colta Spagna. 

* Gl‘ intorti portoghesi a’ impadroniscono dr Almrida. ' 

La divisione delle troppe coaliluzionali comandata dal conte di .Villaflor, 
integnendo verso il mezzodì gl’ insorti comandati da Magassi, balte e disperde 
le truppe di guerillas, presso Penaroàcor. 

Il marchese di Cbaves minaccia Coimbn, ove gK studenti fanno un tenta- 
tivo di sollevazione che viene represso dall' arrivo delie truppe dei generali 
Ctaudino ed Azeredo. _ • 

Chiude*! la senione ordinari* dalle corte* portoghesi. 

La seconda camera degli stati generali dei Paesi. Bassi. rigetta il budget del 
1817. • ■* 

„ L' amhasriatore di Spagna, ij conte di Cauflores, ritorna a Lisbona, ove 
vigne nuovamente riconosciuto dal governo portoghese. 

Giungono a Lisbona le prime troppe ausiliarie inglesi. 

Mentre le minaccia del ministro inglese e le istanti •sollecitazioni della 
Francia strappavano al governo spagnuolo proteste pacifiche, mentre il suo am- 
basciatore a Lisbona riassumeva le sue funzioni presso la reggenza portoghese, il 
governo spagnuolo preparatasi alla guerra onde errdevaai minacciato dai coili- 
tntionali del Portogallo e dalle truppe inglesi, il cui sbarco era stato gii annun- 
ziato. Fino da principio per opporsi'ai primi, col pretesto di preservare il terri- 
torio spagnuolo da qualunque violazione delle parti belligeranti, formami dalla 
parte di T slave» de la Heyna un esercito di osservazione che doveva ascendere 
a i 5 o 16,000 uomini, composto in gran parte di truppe della guardia e di mili- 
zie provinciali, ed il cui comando dovee essere affidato ad un generale di fedeltà, 
saggezza e valore provati, dr Sartfield, avente sotto di lai il generila Rodil, no- 
to per la sua bella difesa di Callao, il luogotenente generale O’Reilly e varii 
altri militari distinti. Al termine dell’anno vi si troiano circa 10,000 uomini, 
un decimo dei quali di cavalleria, con alcune batteri* ed artiglieri. Al tempo 
stesso, sembrando imminente una rottura per lo sbarco delle truppe inglesi, si 
fanno i maggiori sforzi onde prepararvi la pubblica opinione, ed operare una 
mescolanza dei partiti mediante la quale poter rrndere la guerra nazionale e co- 
noscere i mezzi dello stato. A tal fine. Il ministro della guerra dirige alle auto- 
rità civili, militari, ed anche, dicesi, ai vescovi ed ai provinciali degli ordini mo- 
nastici, ricrrrbe sul numero di soldati, snlte quantità d' armi e di munizioni, sui 
viveri, sugli equipaggi e sai trasporti pronti ; sui mezzi di procurare denaro e di 
fare un prestito toltalo; tulio stelo dell’ opinione pubblica circa la guerra pro- 
vocala dall’ Inghillrrra ; sui presiti» francesi della penìsola, r sugli effetti ihe 
produrrebbe sulla massa del popolo una misura colla quale S. M. ti mostrai» 


Digitized by Google 


4 G 


SECOLO CORRENTE 


Era 

’olgarr 


1826 
a5 dice. 


*7 


*9 


prn. 




• » 

RPOCHR ED AP'FF.SJUEItTI CiriLt 

disposta a manifestare la tua clemenza, permei tendo it ritorno degli esiliali e 
pubblicabdo in loro favore un decreto d' amnistia. 

In questo tempo, il marchese di Chaves, spaventato all' annaozio dello 
sbarco degl' Inglesi, rinunzia a suoi progetti sopra Lisbona ; egli si ritira sulla de- 
stra del Mondegó, tosto abbandona Viseu e Latnego, portandole tue forze nella 
provincia di Tramonti e’ nella parte orientale del Beira, confinante colla Spagna. 

La flotta inglese, composta di quattro vascelli di linea, d’ una fregata e di 
gran numero di trasporti, avente a bordo 6000 uomini di truppa d'ogoi arma 
e 76 [lezzi d'artiglieria da campagna, entra nel Tago, innanzi a Lisbona, ove 
operasi immediatamente lo sbarco. . , . 

Arrivo a Corfù dei lord allo commissario sir Federico Adams, governatore 
delle isole Ionie. a - 

II principe d’ Itemborgo Birstein cede provvisionalmente al governo del- 
I’ Asia Granducale il suo diritto di giurisdizione e di polizia, che gli appartene- 
va in virtù dell’atto della confederazione germanica e dell’editto granducale 
del 17 fehbrajo 1820. 

Il governo dì Lucerna, conforme alle disposizioni della costituzione elve- 
tica, cede T autorità direttoriale al cantane di Zurigo, il cui magistrato in cari- 
ca, de Wyss, trovasi così per la terza volta alla testa dei-governo federale. 

In Turchia,. il governo ottomano offre al principio del presente anno una 
strana complicazione di affari. La guerra della Grecia è per esso sorgente 
d’inquielpilini, d’agitazioni e di miseria : tutte le provine» ne sono tormen- 
tale. K d’ uopo rifondere le rendile che davano io passalo al tesoro imperiale 
il territorio, l’ industria ed il grande commercio dei Greci, ed a tal fine aggra- 
vami le provine» risparmiate dalla guerra o dall’ insurrezione, e tutto il carico 
di tali spese cade tu gran parte sulla Valachia, sulla Moldavia e sulla Servia. 
Da qui nascono mille esazioni particolari,, la dimora delle truppe forche e la 
continua violazione dei privilegi serbali a queste provine» pegli ultimi trat- 
tali e specialmente per quello di Bucarest del i8ia. I due ospodari eletti di 
recente, i principi Stourdza e Ghika, semplici titolari d' un principato sot- 
lommesso alla spada dei Turchi, esigono senza pietà le imposte tre o quattro 
volte piò gravose che non erano per lo addietro, per mantenersi nel loro po- 
sto, e pel timore di perderlo commettono o lasciano commettere mille vessa- 
zioni. Gli abitanti, ridotti alla più profonda miseria, ed i bojardi stessi dece- 
duti dalla loro antica fortuna, rivolgono gli sguardi smarriti alla Russia. La 
Servia, più duramente oppressa, indarno invoca i suoi privilegi. Il menomo sen- 
tore di sedizione, al primo .mormorio che ode, il supremo Kncs Milosch fa 
squartare quelli che suppougonsi gli autori : le loro membra, esposte nelle 
strade delle città, avvisano ai malcontenti di frenare le congiure e per fino le 
lagnanze. I deputati serviani mandati a recar a Costantinopoli le rimostranze 
della provincia, giacevano nelle carceri. Milosch regnava per la piena fiducia 
che aveva in lui la Sublime Porta. Tale infelicissimo stalo di tre provine» po- 
ste pegli ultimi trattali sotto la protezione della Russia era alato da verii anni 
continuo soggetto di lagni, di note diplomatiche, di minare» « di promesse 
inutili. Lo sgombro dei principati, tante volle aouunziato, crasi tempre tratto 
in lungo. Alle truppe turche che partivano ne succedevano delle altre. H diva- 
no rispondeva alle rimostranze fattegli e tal proposito chiedendo la restituzio- 
ne delle varie fortezze situale appiè del Caucaso lungo le coste della Mingrelia 
e dell’ Abas.su, conquistate dai Russi nell’ultima guerra, fai Russia aveva bensì 
promesso, iu una delle clausole del trattalo dì lìucarcst, di cedere le fortezze. 
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a condizione però che le guernigioni turche cenerebbero di favorire le popo- 
lazioni musulmane che vivendo di rkpine, ajolale da queste fortezze, taccuino 
iocessantemeute incursioni sul territorio russo,. e che nessun suddito russo po- 
trebbe essere venduto come schiavo in queste piazze. Questa potenza ne aveva 
già consegnato due, ma ricusava o differiva di consegnare le altre, perchè, 
foise ragione o pretesto, le terre russe non cessavano d' essere molestate. Se- 
condo le ultime relazioni del goyernalor generale Yermoloff, i Turchi conti- 
nuavano a far comperare schiavi nei paesi sottomessi all' impero russo. Dei 
molla o predicatori musulmani mandavansi dà Costantinopoli tra ipopoli del 
Caucaso, in apparenza per mantenere la fede musulmana, ma in realtà per con- 
servare partigiani alla Turchia. Non dubitavasi chela guerra continua latta dai 
briganti del Caucaso, da’ Tscesceni specialmente, ai sudditi della Russia, non 
fosse segretamente incoraggila dalla Turchia, ove trovavano sempre un asilo. 
La Russia giustiBcavaSi dunque delle dilazioni alla restituzione delle fortezze 
turche, per l’ assolata necessità di guarentirsi dalle rapine che la Turchia non 
poteva o non voleva reprimere. Tratlavàsi di sapere se questa restituitone po- 
teva bilanciare il ristabilimento dello stato dei due principati e della Servia, 
dietro il trattato di Bucarest, e il gabinetto rosso erasi deriso ad esigere tale 
ristabilimento senza esporre alcun cenno sulla restituzióne delle fortezze d'Asia; 
quistione riguardate straniera all' Europa. 

Erasi lusingalo il divano, come il consiglio dello scià di Persia, che la 
morte dell' imperatore Alessandro e l’apertura della successione imperiale sa- 
rebbero sorgenti di tumulti, dei quali profittando potrebbe liberarli dall' inter- 
vento europeo negli affari dei due principali e della Grecia. Tuttavia inquieto 
per l’ assedio di Miiaoluogi e pei progetti di riforma nel suo sistema militare, 
il gran signore faceva meno conto dell'abilità dei negoziatori mandati al campo 
d' Ibraim che della superiorità delle sue forze ; era sua ferma risoluzione non 
accordare ai Greei che il perdono d' un padrone al suo schiavo. Perciò Slrat- 
fordvCanning, ambasciatore inglese, venuto a Costantinopoli redine ìl 37 feb- 
braio dal suo viaggio, preceduto dalla voce che fosse incaricalo di esercitare 
uno speciale intervento in favore dei Greci, ed aresse avuto delle comunicazio- 
ni col loro gnverilo, ricevette dalla Porla accoglienza egualmente magnifica, 
ma meno amichevole- dell’ ultima volta. 

Scoppia un incendio a Costantinopoli, nel sobborgo di Gelata. 

I.' incaricalo degli affari della Russia, de Miuziacky, consegua al reis-ef- 
fendi una nota in cui Sua Maestà imperiale, ricordando le domande inutili 
dell'augusto suo predecessore, le sue intenzioni leali e la sua generosità, esige 
immediatamente il ristabilimento dei due principati della Servia nei loro pri- 
vilegi, nello stalo di cose esistente prima delle turbazioni del 1831. la restitu- 
zione dei loro diritti conforme al trattato di Bucarest, lo sgombro delle truppe 
ottomane, la restituzione in libertà dei deputati serviani, ed una luminosa scusa 
per 1 ’ oltraggio fatto alla dignità della Russia col silenzio leuulo sulle ultime 
sue note uffiziali ; ebe accettate tali disposizioni, la Porla ottomana doveva in- 
caricare dei plenipolenziarii di traiporlarsi sulle frontiere russe per entrare in 
discussione coi pleoipolenziarii di Sua Maestà imperiale sopra tulle iequislioni 
di, russe a Costantinopoli dal barone di Slrogonoff dal 1816 fino al 1831 ; la 
nota termina dichiarando che nel caso in oui le indicale disposisioni non se- 
miseri, arrenate o prese entro sei settimane, egli partirebbe tosto da Coslanli- 
uupoli ( ilei quale avveuimeuto era facile ai ministri di Sua Altezza prevedere 
le immediate conseguenze ). 
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Arrivo «I Cairo di uffiziali francesi (sei servizio del pascià d' Egitto. 

• Il capitano-pascià ritorna ner Dardanelli. • 

Urei» effendi consegna a de Miuziacky una noja per U quale la Sublime 
*Porlf aderisce senza riserva alle domande della Russia. Già era n si spediti or- 
dini perchèJe truppe turche dei diversi principati »1 ritirassero al di qua del 
Danubio. I deputati serviadi eranp stali messi in liliertà, le cose dovevano 
venir ristabilite nelle tre provine ie secondo il voto della Russia; eraosi nomi- 
nati i plenipoteoziarii della Sublime Porta, Seid-Meemed a di-effendi, control- 
lore tP Anatoli, ed il molla Seid-lbraim asit-effendi , cadi provvisionale di 
Sofia, onde conferire con quelli della Russia e riprendere le discussioni già iuco- 
minciate a Costantinopoli d» de Strogonoff. Si osserverà in questa noia il |»asso 
seguente, che tende ad eludere la quisliooe de» Greci ed « mantenere i diritti 
della Porla sulle fortezze d'Asia): u L’ adesione della Sublime Poi 1 la alle inchie- 
n sic della corte di Russia, fondata sui trattati, ha luogo colla speranza di ve- 
ti der confermate le relazioni di buooa intelligenza tra le due corti, mediante 
w le conferemo uelle quali si allotteranno i principii stabiliti precedentemente, 
n senza esporre prelese estranee a trattali, senza introdurre .uuove clausole, nè 
n voler miliare, estendere o modificare le stipulazioni esistenti, tenendosi al 
w Contraria in tutto chiaramente ed alla lettera dei trattati, c conformandosi al 
n loro senso preciso, w . ; 

Distruttone dei Gianìtteri. L’ abolizione di questo corpo formidabile è 
opera di un piano immaginalo da oltre quindici anni. Il gran signore regnante, 
Mamud II, che fu per qualche tempo chiuso col sultano Selim III, era stato 
convinto dai ragionamenti di questo sventurato principe che la milizia isliluila 
da Orca no e da Amusat I sul piano di Adgì Bectadge (*). utile nel tempo 
stesso in cui era naia e per lo scopo a cui era stata creata nell 1 infanzia dell'arte 
militare in Europa, ora inetta a difendere l'impero contro i vicini agguerriti 
«d ammaestrati agli eserciti! della lattica moderna, non era più temuta che dai 
suoi sovrani. Lo spirito sedizioso che vi si era perpetuato minacciava senza 

r isa la imperiale autorità ; sanguinose ribellioni avevano posto venti volte 
impero sull'orlo del precipizio, ed i più veggenti tra gli uomiui ili stato ac- 
corda vanii nel riconoscere la necessità di mutar il sistema militare della Turchia, 
se il grau signore voleva continuar a regnare in Europa. 


(• ) V odtciacy o il corpo dei gianizzeri , fa creato dall’ imperatore Orcano; il 
loro nome significa nuova mi ima ; in origine fu composto di giovani schiavi cristiani 
esercitati ed indurali per la loro educazione alle più a»pre fatiche. Orcano organizzò i 
suoi gianizzeri dietro il sistema dei soldani dì Egitto; non sommarono sotto il di lui 
regno che a sei o settemila. 

Amural I, successore d* Orcano, convinto di tatti i vantaggi che ritrae potevansi da 
tale milizia, e volendo servirsi della superstizione naturale ai {bipoli del Levante, inviò 
loro tra muftì perché avessero una specie di consacrazione. Bectadge, capo d’ una classe 
di dervisci piò riverita d’ ogni altra, dopo essere rimasto qualche tempo in estasi, alzo 
gli orchi al cielo, e li benedisse dicendo : * Che il loro nome sia gianizzero, sìa fiero 
« il loro aspetto, le loro armi sempre invitte, la loro spada sempre tagliente , la loro 
n lancia sempre pronta a colpir la fronte dell' inimico, • sia il loro coraggio fonie della 

« loro prosperità, w f ^ 

Per aumentare questa milizia, Amurat ordinò che in cinque schiavi presi ai cristiani, 
uno apparterebbe al sultano. Questo schiavo veniva allevalo nella religione di Maometto, 
e«l incorporalo tra i gianizzeri dopo un noviziato di varii auni. Io seguilo, sotto i sultani 
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Srlira III lo «mm (culaio; è Doto H fine (li questo tentativo.- i giuyiuti 
die egli voleva avvezzare all-' esercizio delle armi ed alle disciplina europea al 
ti itiam-i-gtddid, si ribellarono, lo deputerò, ed innalzarono in sua vece il 
di lui nipote Mudala, che regnò quattordici mesi soltanto; Mamud 11, per- 
venuto al IroDO I' 6 agosto 1808, dopo la morte violenta dello zio e ilei fratello, 
per effetto di due ribellioni dei gianizzeri, vi desi costretto di abolire il tiitzam- 
i-geddid, di giurare il mantenimento d’ un corpo cotanto terribile; egli si 
1 sottomise perfino a rinnovare il suo arruola incuto in un orla. L’ esempio dei 
suoi predecessori lo avvertiva del pericolo cui esponevati chi avesse posto mano 
in ona istituzione legata colle piu gloriose memorie dell’impero; ed egli ri- 
scuoteva regolarmente la sua paga come ■ suoi camerati dell’odsciac ; benché 
astretto a celare i suoi pensieri, maturava nondimeno il disegno formato se nou 
di diiiroggere, almeno di fiaccar l'orgoglio di tale milizia turbolenta e sediziosa. 

I primi alti del suo regno avevaoo annunziato uu carattere pieno di prudenza 
c d’energia. In pochi anni egli aveva riacquistato sui gianizzeri l’ autorità per- 
duta dai due suoi antecessori ; evasi affezionalo il corpo dpgli ulema , che nelle 
rivoluzioni del serraglio facevano caosa comune con qoeste milizie; ave» riacqui- 
stato Widdino e la Servia che credevansi perdute; sottomesso o l'atto perire tulli 
i pascià e gli agà ribelli ; soppressa l'eiedità del pascialic, e vedendo tutto da se. 
e prendendo il visir edl ministri tra persone 1 lui note invigilava con infatica- 
bile assiduità su tutte le>parti del suo governo. Osservatore zelante della sua re- 
ligione, fedele allessila parola, attivo, laborioso, sobrio e temperante, il sultano 
Mamud era una sorta di fruoroeno per la Torchia. Al pari dei suoi antecessori 
era stato costretto e soggiacere al funesto trattato di. Bucarest, tristi risulta- 
menti dell’ inferiorità del musulmani Dell'arte della guerra e della cieca osti- 
nazione loro nel conservar l’antico assiema militare. Non pertanto Mamud 
aveva reatituilo qualche splendore alla potenza musulmana ; egli aveva anzi 
aapulo profittare delle ultime sconfitte per formare sotto gli occhi suoi un corpo 
d’artiglieria ( di topsci ) che ascendeva a 14,000 uomini, assai superiore agli 
altri prima d’ allora istituiti, a che gli fu poi di gtao soccorso. 

Così la T urchia pareva destinata a profittare della sicurezza e della pace 
generale dell' Europa, allorché scoppiò l’ insurrezione deila Grecia. Pili d’ una 
volta recò alla sorpresa, leggendo la storia di questa guerra sì feconda di azioni 
coraggiose, di sciagure, di crudeltà, di vicissitudini, come un popolo drbole, 
scemato per continue morti, diviso, abbia potuto resistere io sei campagne piene 


•ucerssori d’Amurst, non bastando più le prede sui cristiani s compiere il corpo, i 
Turchi ottennero permesso di entrarvi, il loro numero si accrebbe e l’ istituzione peg- 
giorassi. Si divisero in gianizzeri con soldo e gianisscri senza soldo : i primi formavano la 
fanteria .della guardia imperiate: erano pagati, nutriti e vestili a spese del tesoro di 
Sua Altezza. Gli ultimi erano inscritti soltanto negli elenchi degli orlai (legione di 
circa 1,000 nomini)! non erano soggetti al servisio militare che in caso di guerra, e la 
toro iscrizione li faceva godere di tutte le prerogative annesse atta qualità di pimi riero, 
quella specialmente di non poter essere giudicali che da uu consiglio di guerra o divano, 
sempre indulgente pei toro disordini. Perciò questa iscrizione, spesso pagala assai cara 
agli ufficiali ( sudari ) incaricati di tenere gli elenchi, riguardavasì come privilcgiu_d’ in- 
dipendenza e d'impunità. 

Al momento della toro distruzione novcravansi 196 orlai ( (0 dei quali erano a C.o- 
alaotiuopoli ) riascuuo di 1,000 uomini. 

Fatti Univ. 14* 7 
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■li disastri «gli «foni d’ uo impero «usor polente e ile' ioni innumerevoli suU 
r|nii. Reachè qiie.ta lunga resistenza offra traili eroici e sovraumani, posaono 
lisine spiegazione i vizii già rimproverati al sistema militare ottomano, l'iutn- 
linr (inazione ili queste orile avide di sangue e di preda che spargevansi sul 
territorio nemico comi' un flagello distruttore, ma passeggero, che sapevano 
vincere, ma non profittare della vittoria, che abbandonavano i learitorii ove 
eranii-tolti da se i mezzi di vivere e disperdevansi alla menoma perdila o all'av- 
vicinarsi del verno. 

Senza dubbio il sullaoo Mimmi avea riconosciuto la vera cagione delle 
lunghezza d' una lotta ai sproporzionata, e i mezzi alti, a terminarla. Intanto, 
uno dei suoi pascià, il viceré il’ Egitto, compievi al Cairo quello che sua altezza 
non osava peranco tentare a Costantinopoli. Si pretese che il sultano Maroud 
vedesse eon inquietudine la formazione della troppe africane disciplloate da 
uffuinli europei, come se Meemet-Ali avesse voluto affrancarsi e formare uno 
staio indipendente, c parimenti i prosperi eventi del di lui figlio io Morea; ma 
la sommissione del pascià e la cooperalione delle sue truppe smentirono queste 
voci, e inducono a credere che il sultano Mamud abbia approvato, se pure non 
aveva comandato o consigliato, la prove di disciplina sperimentate negli Afri- 
cani. 

he vittorie ottenute dalle truppe disciplinate d' Ibraira avevano eccitato 
la gelosia e il fanatismo ilei gianizzeri ; ma ilyran signore, convinto chr la sal- 
vezza dell' impero richiedeva una mutazione assolata nel sistema militare, ne 
annunziò la risoluzione pochi giorni dopo aver accettato I' ultimatum della 
Russia. • • 

I,e (ruppe ottomane sgombrano la Moldavia e la Valachia, 

Allupasi un consiglio generale al serraglio, al quale assistono il gran visir, 
il muftì, i ministri, gli ulema, vaili capi dei gianizzeri, Nedscib-effeisdi, man- 
dato I* auoo scorso al campo d* lbraim ; Usseiu .pascià , che comandata le 
truppe riunite sul Bosforo, ed i primarii dell'impero. Si decide che i Musul- 
mani ti armeranno dello zelo della fede e si sottometteranno alla subordina- 
zione ; che apprenderanno gli esercizii militari, i quali erano il solo mezzo di 
resistenza da mettere in uso nelle preseuti circostanze, e che, affine di obbedire 
al voto generale ed alla voce pubblica della nazione, il corpo dei giauizzeri for- 
nirebbe cento cinquanta uomini d’ogni nrta per essere incorporali nelle nuove 
truppe che avrebbero il nome di Muallem-eschindif ( fanteria disciplinata ). 

L' atti-sceriffo rescritto del gran signore, all'istante esteso, rivestito della 
firma di tulli i personaggi che assistevano al consiglio, e convalidato dal Jetwa 
del muftì, venne all’ istante proclamato e messo in esecuzione ; era concepito 
nei termini più moderati; conservava gli statuti e privilegi dei gianizzeri; la 
parola Ifiztam i-gedid, si funesta a Scimi III, non erari pronunziata; la paga 
•lei «implico soldato delle nuove truppe ammontava a 3o para al giorno, ed ac- 
crescer dovevasi secondo il grado; il soldato riceveva inoltre »l vestito compiuto 
e le armi, consistenti in un fucilo con bupinetta e nella spada ; I’ uniforme era 
composta d’ una vesta di panno rosso, di larghi calzoni di panno azzurro, e 
d* un calpac di panno verde guernito il* una pelle di montone nera. 

Malgrado le precauzioni prese per dare a questa riforma un carattere re- 
ligioso c naz oliale, fu accolla in generale più eoo sorpresa che con soddisfa- 
zione. Il multi, gli ulema, va rii capi dei gianizzeri erano siali compri; i gianiz- 
zcri vi trovavano un aumento di paga e la manuteuzione de’ loro privilegi; non 
|Nirl«v»si alcun aumento d'imposta. Si assicurava potersi far fronte alle spese 
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richieste «latin formazione di un esercito regolare, indipeodenteinenle dalle ren- 
dite spellanti ai gianizzeri, coi pro«lottj delle dogane: la riforma dovuta esten- 
dersi grado grado dalla capitale alle provincie, dalla fanteria alla cavalleria, e 
a lai fine i zaimi e i timariotli (possessori di feudi militali) erano invitati a farsi 
inscrivere nei ruoli della nuova milizia. 

L'iscrizione dui reolociuquanla giaflizzeri chiesti per orto ebbe elìcilo senza 
difficoltà nrlla capitile; ma allorché si volle esercitarli alle marcie militari ni 
agli esercizi! delle armi, cominciarono a mostrare la loro ripugnanza e da loro 
insubordinazione verso gli ulfiziah incaricati dì late missione, eh' erano traili 
la più parte dall’ esercito d' Igitlo. 

Il sultano monda plrnipotvsiziai ii ad Achcrroamio , per negoziare coll.* 
Russia sulle basi d' un trattalo di pace. 

Insurrezione dei Gianizzeri. Nella sera, numerosi groppi ad ur. aromi nel- 
le calerne, ove scoppiarono lagni, roraori e discorsi sediziosi contro l' introdu- 
cane d'una riforma notata come violazione della fede mtisulmaua ; dai discorsi 
si viene ad una ribellione «perla e generale. Verso mezzanotte una truppa dei 
più fieri si reca all'albergo dcll'agà e di Nedscib-Eifendi, che crede valisi i 
principali istigatori della riforma. Avvertiti in tempo erausi questi rifuggiti 
presso il gran visir ; i ribelli furiosi di vederli sfuggire alla loro vendetta, ne 
misero a sacco le abitaziooi, e fanno provare i più crudeli insulti alla famiglia 
del loro agà. Nel medesimo tempo il grosso de 1 ribelli si dirige vesso l’albergo 
del gran visir Selìm, ove vengono introdotti dai pompieri che vi stavano a 
guardia ; ma avvertilo dall' agà. egli se n’ era allontanalo colla famiglia e con 
lutti i suoi domestici^ ed crasi ricoveralo al Jali-Cosc, padiglione del gian 
signore, situato vicino serraglio, alialo del forte. Qui unistonsi a poco a po- 
co i parligiaui del governo, mentre i libelli occupatisi a saccheggiare il palazzo 
della Poeta, o si disperdono mllc (averne ove abbandonami ai maggiori eccessi. 

Allo spuntar del giorno, i gianizzeii che Irovaosi nelle esserne si uniscono 
sulla piazza dell'Alroeidan ( l' Ippodromo di Cosfautiuo). Quivi, come in tulle 
le ribellioni anteriori, essi portano le loro pentole, e fanno pubblicavo «lai ban- 
ditori nei vicini rioni, che tulli i gianizzeii debbano trovarsi sulla piazza n«e 
è la comune riunione. Il medesimo invilo viene fatto ai tee badici o labbri l«r- 
raj, presso la moschea di santa Sofia, ma ne viene protraila l'esecuzione d-<l 
capo di questi operaj con varii pretesti. 

Durante questo movimento sedizioso il governo non rimaneva già inerte. 
11 sultano area abbandonato il suo palazzo d'estate di Besciclsac. sulla sponda 
europea del Bosforo, per ritornare al serraglio, c ben presto i miniai ri, i capi 
dei dipartimenti , i muftì ed i principali ulema , Irovansi uniti “ Jali-Cosc 
presso al gran visir: anche l'agà L’ssein pascià, comandante T esercito d 1 os- 
servazione sulla sponda europea e Meemed- pascià, comandante il rampo d Asia, 
vi giunsero eoo numerose truppe, cui si riuniscono varii battaglioni di canno- 
nieri e bombardieri, con pezzi di cannone della batteria di Top-Ana. 

Allora il gran-signore tiene consiglio sotto la protezione «li queste forze : 
•i decide, avendolo giudicato necessario anche il muftì, di far uscire contro i 
ribelli il sacro vessillo, lo Sandsciac-Scor if (*). Vàcue perciò trailo dal tesoro di 


(*) Questa reliquia , cosi preziosa agli occhi del musulmano , è la veste del pro- 
feta Maometto. Non viene esposta che nelle circostante più critiche e quando si tratta 
della salvezza dell' impero. 
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sua Allei», che lo consegna ella atessa al gran visir colle formalità «l'uso, e dei 
pubblici banditori vanno per tptte le contrada a proclamarvi l'ordine dato dal 
successore del profeta, a tutti i musulmani, a tutti gli uomini fedeli alla fede 
ed alla religione, di prendere le armi e recarsi sotto il Sandsciac-Scertf . ’ alla 
moschea del sultano Amed. 

A questa grilla, il cui effetto sopirà qualunque idea, le strade dalle quali 
erano scomparsi gli stranieri ed i ra)s (non essepdo permesso ad uo giauro il 
trovarsi presente quando passa il sacro stendardo 1 ), si riempiono in nn istante 
di musulmani d’ogoi classe, che accorrono in folla coi fucili, ‘colle sciable o 
coi caujardi, al sacro convegno. 

La stessa chiamata si fa ai sediliosi, tre volte vengono invitali a ritornare 
sotto lo stendardo del profeta ; essi rispondono che non si sottometteranno 
alla volontà del sultano, se prima non è abolito il nuovo regolamento, e non 
vengano loro consegnale le teste del gran visir, di Usscin-pascià e del Nedseib- 
effendi. Allora il gran-signore, tenia permettere loro di esporre le Idro ragioni, 
ed il muftì avendo messo i ribelli fuori della legge, ordina ad lìssein-paicià «li 
marciare contro di loro con tutte le truppe che erano a tua disposiiioue e di- 
sterminare gii empii. L'attacco c rapido e terribile. I gianitieri, già sconcertati 
daH'esilo dell'invito fatto al popolo, ti ritirano dall'Atmeidan, dopo aver patito 
da varie scariche di scaglia, ti gettano nelle loro calerne, ed offrono, dicesi, di 
arrendersi ; ma il sultano non vùol accettare questa tarda sommissione ; ordina 
perciò di proseguire I' atlacoo e dar fuoco alle caserne. In poche ore è deciso 
l'esito della giornata e la sorte dei gianizteri. Le truppe di Ossein gl' ioseguono 
e li-Ugliano a peni fino tra le fiamme. Ne perirono treo quattromila, nel com- 
battimento e nell' incendio. Altri fuggiti slip fiamme ed alla scaglia delle arti- 
glierie, cercano gettarsi negli edifixii di pietra virino sila porta «T Andrinopoli 
e delle sette Torri ; ma vengono inseguiti, trucidati o costretti ad arrendersi a 
discrezione. Alcuni pochi pervengono a salvarti per la pietà dei loro corapatriol- 
ti, che danno loro asilo, ad onta del divieto generale. Nelle caserne trovanti teso- 
ri considerevoli, e sopra alcuni gianizzeri giojelli e denaro che avevano portato 
seco «bile abitazioni saccheggiate. Tutto viene abbandonato come bottino ai 
vincitori. Questa notte terribile non i che una lunga strage illuminata dall’ in- 
eendio delle caserne, che dura fìao al giorno. Fransi fatte chiudere le porte 
della capitale per impedire la fuga dei gianizzeri ; > rajà ed i franchi rimasero 
prudentemente chiusi nelle case. 

Recandosi il sultano, per la preghiera solenne «lei venerdì, alla moschea di 
Snl-Ciesme vicino al serraglio, si osserva non esser egli più accompagnato da 
gianizzeri come I' usato, ma soltanto da cannonieri (topici) e da bombardieri 
( conisi -baradgi ) ch';eransi distinti oel combattimento del giorno innanzi. 

Il gran visir ed il mufiì erano rimasti accampili sotto le tende, nell' At- 
tneiilan. Quivi presiedono ad un gran consiglio, ove assistano gli ulema, gli 
sceirlii, ed altri personaggi che avevano opinato con maggior vigore per la ri- 
forma. Chiamami gl’ imani d' ogni moschea ( parrocchia o succursale ) e ginrs- 
gono, alla lesta dei principali abitanti delle loro contrade, per assicurare il go- 
verno della loro fedeltà. Formisi al tempo stesso un tribunale per giudicare al- 
l'istante i ribelli. Tulli i gianizzeri presi colte armi alla mano, e prineipalmeo- 
te i loro capì ( usta ) ed altri ufiiziali inferiori che avevano prima giurato «li 
adottar la riforma, vengouo condotti al tribuuale e strangolali dispo breve inter- 
rogatorio. Alcuni, giudicati meno colpevoli, vengono condotti nella prigioni 
del bostangi-bssci, e poi deportati in Asia. 
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Tra ■ giudizi! ed i supplizi!, pubblicasi un firmano che abolisce il nome e 
la corporazione dei gianizzeri, sosliluendo loro un corpo di truppe regolari col 
■nome di Assiehiri-manturil-Muamedgia, per la difesa dell' imperò e dell’ is- 
lamismo, il cui comanda tupremo girile affidato ad Uswin, pascià di Brussa, col 
titolo di terratchiere. Il medesimo firmano porta anche altre promozioni ed 
assicura ai gianizzeri che hanno diritto al soldo ed alle distribuzioni giornalie- 
re, il godimento di questo diritto per tutta la loro vita, in liftta l' estensione 
dell’ impero. 

Da questo momento viene proibito portare l’abito o il nome di gianiz'ze- 
ro. Le loro esserne vengono smantellate; romponai le loro pentole che tante 
volte hanno servito di segnale di ribellione; tolgonsi le insegne o distintivi de- 
gli orto, che vengono calpestati dai muftì e bruciati. Annientasi infine lutto 
ciò che poteva ricordare quella milizia un tempo sì formidabile. Le ventiquat- 
tro porle della città, che erano prima guardate dai gianizzeri, vengono affidate 
agli artiglieri ed ai hostanaci. 

Prese queste misure, i cittadini ed i pacifici abitanti tengono invitati a ria- 
prire le loro botteghe rbe erano chiusa da tre giorni, ed a tenere la notte dei 
fanali accesi innanzi alle loro porle. Delle pattuglie numerose di milizia urbana, 
formata colla massima prontezza, mantengono in tutti i rioni l’ordine, il silen- 
zio e la sicurezza. 

’ Il giorno slesso, lo Sandsciae-Scerif viene riportato dalla moschea del 
sollaoo Amed nel serraglio ; il gran visir, i ministri e gli ulema abbandonano 
l’Almeidan, ed il governo viene trasferito nella prima forte del serraglio, ove 
spedisce gli affari sotlo le tende, circondalo da truppe di luttr le armi, di cui 
una parie si esercite continuamente all’ europea. Il serraschiere Ussein stabilisca 
il suo quarlier grnerale ad ^schiserai ( il vecchio serraglio ), posizione circon- 
data da forti muraglie, che domina tutta la città. Le donne del gran siguore 
< he l’abitavano vengono trasferite in un’ altra parte del palazzo di Sua Altezza- 
Questo fallo, inandito negli annali dei sultani, basta a dare un’ idea Bel carat- 
tere di Mamud e dell’ ostinazione delle sue risoluzioni. 

Poco dopo la ribellione dei gianizzeri, il sultano abolisce il corpo dei jaroa- 
chi, composto di a, 600 nomini, incaricati, per una specie di privilegio, della 
guardia dei castelli del Bosforo; questo corpo, benché non abbia avuto parte 
nella sedizione, e siasi anzi offerto di marciare contro i ribelli, viene costituito 
da topsci regolari ; ma Sua Altezza manda loro un dono di 3 oo borse per ri- 
compensarli della loro buona volontà. 

La numerosa corporazione degli ammali a facchini, inscritti la più parte 
nei ruoli dei gianizzeri e che si riunivano a loro nei tnmolti, si fanno osservare 
questa volta pel loro spirilo di violenza e di rapina ; si trovarono nelle loro ve- 
sti I' oro ed i gioielli rubati nelle case dei proscritti, nell’ incendio delle esserne 
e fino nel serraglio. Il loro capo viene giustiziato con gran numero di loro. 
Tulli quelli di origine turca, inscritti dalla nota dei gianizzeri, veogono esclu- 
si dalla corporazione, banditi dalla capitale e deportali in Asia. Decidesi inoltre 
che d'ore innanzi i facchini ed i pompieri verranno presi dalla nazione armena, 
della quale il patriarca è invitato a procurare diecimila individui per adempire 
a queste funzioni. 

Mentre il governo si serve con energia di tatti questi mezzi per eccitare 
lo zelo del popolo in favore di questa grande rivoluzione, l'aspetto cupo della 
città annunzia un’ inquietudine ed uo malcontento quasi generali ; le corpora- 
zioni vengono chiamate innanzi ai radi per rispondere della condotta dei loro 
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chiaga-vinJici itegli antichi. Tutte le ulani tono colpite o minacciale ; tutti i 
rami il' industria sono sofferenti eil il commercio annientato ; le monete altera- 
te ilirengouo prò rare ; si diminuisce il pretto del pane, delle carni e del vino 
per lo stabilimento d'un maximum ; si (anno chiudere le botteghe ed i caffè 
frequentati dai gianizzeri ; sopprimimi! i couventi di quella specie di dervisci 
( i beclasri ) il cui fondatore a tea consacrato, quattrocento anni addietro, l’ isti- 
tuzione ora distrutta. Eranvi dei gianizzeri al servigio delle differenti legazioni 
europee come guardiani e difensori ( iasactsci ) ; questi non avevano preso alcu- 
na parie nella ribellione, la più parte erano da gran tempo ai loro posti ; tutta- 
via la Porta b fa reclamare : le legazioni li veggono allontanarsi con dispiacere 
e li raccomandano al reis-effeodi ; ma vengono inscritti nelle-nuove truppe e in 
loro vece màudsnsi altri soldati nei posti che essi avevano abbandonato. 

Il capitan-pascià mette alla vela dai Dardanelli per la Grecia. 

I commissari! dalla Sublime Porta, Adi- Effendi ed Ibraim-effeudi, Ricarica- 
ti di conferire coi plenipotenziari! della Russi*, il conte di Wornozoff ed il 
marchese di Kibeaopierre, sui mezzi di terminare le difficoltà insorte sulla pie- 
na esecuziope del trattato di ltucsresl del i8ia, giungono a Giaasi, donde si re- 
cano immediatamente ad Achermauuo, luogo indicato per tenervi le confe- 
rente. 

Un banchiere ebreo, fornitore dei gianizzieri, è in sospetto di avere, in 
onta, agli ordini del governo, tenuto in deposito oro ed oggetti preziosi appar- 
tenenti a questa milizia : un boetaogi-hasci si reca presto di lui, per ordine del 
sultano, lo fa strangolare all' istante, seoza forma di processo, e s’ impadronisce 
in nome ilei sultano di tulli i tesori che trovanti nella sua essa, consistenti 
in scialli di gran calore, oro, denaro monetato, diamanti e credili sopra dei pa- 
scià ed altri personaggi, i quali tesori si calcolano a 68,678,000 piastre turche, 
o circa 3 a,oo«,»oo di franchi. 

L'incredibile severità del sultano nella persecuzione dei gianizzieri, l'osti- 
' nazioue con cui egli segue il suo sistema, le mutazioni che annunzia voler fare 
Dei costumi del suo paese, e i colpi recati quolidianameule alla religione, sem- 
pre raccomandando ai fedeli musulmani le abluzioni e le preghiere, eccitano 
mormorii fiuo nel corpo degli ulema che avevano siffattamente ajutalo la rifor- 
ma militare ; ma il sultano, non lasciandoti arrestare nè intimorire da queste 
considerazioni, e risoluto di abbattere tutto che ti opponesse ai suoi progetti, fa 
arrestare quattro dei più distinti di questo corpo, tra i quali Itmael-offèndi, in 
passato ambasciatore a Londra, e Sciam-Zadi, istoriografo dell' impero, accusa- 
ti di aver tenuto conferenze politiche, nelle quali tratta vanii con irriserenza i 
progetti del governo, e vengono esiliali in Asia. 

Apertura delle couferenze d’ Achermanuo. 1 plenipotenziari! della Russia 
consegnano agl' inviati della Sublime Porta le proposizioni della loro corte, di- 
vise in tre questioni principali : 1.° quella relativa allo sgombro delle fortezze 
d' Asia, che la Russia doveva restituire ai Turchi, dietro lo stabilito dal trattalo 
di Bucarest : ne aveva già restituito due ; ma offerendo compeuii per le quattro 
altre, pretendeva tenersele per considerazioui tratte principalmente dall' impo- 
tenza in cui eraou i Turchi d' impedire le rapine commesse nel territorio russo, 
all' imboccatura e sulle rive del Fasi; a. 8 le relazioni e i privilegi legali della Va- 
lachia e della Moldavia, che la Russia crasi incaricata di mantenere, por sot- 
trarti alte vessazioni «lei Turchi.; 3 ." l'esistenza civile e religiosa dei Serviaui op- 
pressi «la Milnscli, eletto e mantenuto nella dignità di cnez conino la volontà del- 
la Russia, 1 cui amici erano parlicolarmeutv molestali. 
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• Va firmano dai gran tignole abolite* la con Baca dei beni d.' ogni l’ureo » 
Greco meato * morie per ordine della Porla ; vieta ai roolU, ai cadi ed agl) altri 
pubblici funzionarli d'immischiarsi in nulla nell’ eredità, allorché i condanna- 
li hanno degli eredi maggiori ; permette loro d’ intervenirci quando questi ere- 
di sono minorenni, e ciò per vegliare alla conservazione dei loto mie tesai, |ter- 
cependo il solo diritto del a i/2 per 100, senza spese, in luogo di quello del 
10 esittenle per lo innanzi, e che le spese facevano ascendere a più di ao. 

Un altro firmano raccomanda fortemente ai molla ed ai cadi la maggior 
esattezza nella dialribnzione della giustizia ; d’ inseguire fartemerrte i falsi testi- 
monila quelli che se ue servono per intentare liti ingiusta ai loro avversarli; 
finalmente d’evitare alle parti le spese inalili oui spesso si obbligarono.- 

il snltaoo Mamud, nulla volendo lasciar sussistere dell'antico sistema mi- e 
lijarr, abolisce anche il corpo dei boslsngi che da tempo immemorabile erano 
incaricati della guardia del serraglio e delle case iriipcriali di piacere. Tutti gli 
individui di questo corpo ricevono I’ ordine di farsi iscrivere nei nuovi reggi- 
menti. Avendo mostrato qnalche ripugnanza, nonché i bombardieri per adot- 
tare il nuovo costume, i più ricalcitranti vengono puniti colla morte, e tutto 
cede all’ inflessibile risoluzione del principe. 

Le pubblica tranquillità pareva mobilila ; il numero dei supplizii era di- 
minuito, o più noa accadevano che in silenzio ; crasi sul punto di levare il atropo 
stabilito da due mesi e mezzo nella prima corte del serraglio, e di riportare lo 
stendardo del profeta alla grande moschea : le troppe vetiitudel loro nuovo 
uniforme dovevano aasistere alla cerimonia ; la comitiva stava per uecire dal 
serraglio, allorché scoppia il più terribile incendio che abbia devastato queste 
capitale dal 1780. Questo incendio incora Micia nella bottega d’ un fnrnejo o nei 
dintorni di bagdsci-Chspussi, o porta del giardino, e favolilo dalla lunga sic- 
cità e da un vento settentrionale assai violento si eppicca con Ni* rapidità ai vi- 
cini rioni, ohe crederi vedere il fuoco appiccato in più siti si tempo stesso ; il 
popolo attribuisce questa sciagura alla vendetta dei gianizzeri e dei loro parti- 
giani ; perciò, le misure prese dal gran visir e dal serraschiere hanno per plinto 
scopo di assicurare la pubblica tranquillità ed in pari tempo di arrestare i pro- 
gressi >lell' incendio. Metlonsi in armi tutte le troppe regolari; ottomila nnroi- 
ui e quattro batterie di campagna rimangono in ordine di battaglia peli’ inter- 
no del serraglio, per mostrarsi ove la ribellione osasse manifestarsi ; altre ven- 
gono spedite nelle vie minacciate, coi pompieri condoni dal serraschiere mede- 
simo, dei quali egli anima lo telo ed il coraggioi prendendo parte alle loro fati- 
che; però, ad onia dei loro sforzi l' incendio esimetesi in pochi istanti dal por- 
lo fino alle mora del serraglio, del quale il sultano aveva ordinalo si aprissero 
le porle per dar ricetto alle infelici famiglie rimaste senza asilo, e vi si recano 
da ogni parte le cose rapite elle fiamme. Sgombrasi in fretta il palazzo del gran 
visir, atteso la prossimità del fuoco dell’ incendio, che infatti invade ben presto 
I’ angolo del muro del serraglio a Chiose-Alti, riducendolo in cenere, e luogo 
le strada del divano, fino alla moschea del sultano Osmeno, che ha mollo sof- 
ferto, come pure quell» di IMaonset-pascià. Il Besststan o gran mercato co- 
perto diviene poi preda delle fiamme, ed egualmente varii grandi edifizii, come 
le abitazioni del chiti bei o ministre dell’ interno, del Nedscib-efTendl ed i ma- 
gazzini di Visir- Can e Detgi-Cesin. Non può descriversi con parole lo spettacolo 
offèrto da Costantinopoli io questa notte disastrosa. 

1 .’ incendio estende ancor più tc soe rovine, propagandosi da Atei-Chiose 
lìmi presso Cadriga-Lemani o porto dello galere, minacela la moschea del sultauo 
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iSat Amni. ed «tendendosi al quartiere Condolali penetra io quello degli Ar- 
i." seti, meni che distrugge interamente. Quivi, dopo trentaaei oro d’ mutili stoni, ai 
perviene ad arrostarlo. Gran parte della città, quella che conteneva gli alberghi 
pitwicahi ed i mercati più frequentati, dal porto fino alle moschee del sultaoo O- 
smano e del sultano Ba|axette, e da qui (ino alle mura del serraglio, luogo questo 
mura fino al mar di Marinara, era stato devastato dalle fiamme. Le perdite ca- 
gionate da questo incendio sono immense. Eraovi accumulate tutte le ricchezza 
dei grandi e del commercio dell' impero. Aveva il fuoco divorato circa seimila 
case : un ottavo della città. Secondo qualche retaxione la perdita generale in 
questo disastro si oalcola di 3oo milioni di piastre, o circa. 140 milioni di 
franchi. • 

Il sultano, volendo mostrare che la pubblica tranquillità è assicurata, ordi- 
na che lo stendardo del profeta sia riportato nella grande moschea ; questa ce- 
rimonia si fa con lòtte le forme antiche, ma con una comitiva di speciali uova. 
Allo stesso tempo, levasi il campo stabilito nell’interno del serraglio; il gran 
visir e tutto il ministero vanne a prender possesso dell' antico palano dell' agà 
dei gianiizeri. 

Il giorno stesso, no firmano del governo aulorixxa l'apertura di dodicimila 
taverne (kopilion) nella capitale, che possono essere tenute indistintamente da 
Torchi, da Greci, da Armeni o da Ebrei, ed ove si può vendere pubblicamente 
vino e licori spiritosi. Il muftì, consiglialo e tal proposito, aveva diohiarato che 
il divieto del vino non è precetto, ma consiglio. Inoltre i mercatanti tavernai 
• erano obbligati a pagare una patente il cui prodotto generale calculavasi di a5 
milioni di franchi. » ; 

Il governo pubblica una grida al popolo musulmano, nella quale rendendo 
conto della dissoluzione dei gianizzeri e delle misure prete pel bene dell' impe- 
ro, ti lagna del trovarsi tuttavia dei musulmani perturbatori dell' ordine pub- 
blico, cui si uniscono le mogli di quelli messi a morte od esiliati, ovvero altri 
miserabili senza fede nè ragione i quali, per promuovere turbaziooi spargono 
mille falsi romori e recano coti il turbamento e l' inquietudine nell'animo 
della classe tranquilla ed onesta de' musulmani. Il governo rende in oltre av- 
vertito il pubblico che da questo giorno in poi degli uomini marchesati in for- 
ma di non poter estere conosciuti percorreranno le vie in tutti i ponti della cit- 
tà ; che delle donne, egualmente trasformate, penetreranno nelle case e nei ba- 
gni pubblici, e che d’ ora inuanzi chiunque osasse, uomo o douoa, spargere 
false voci, o provocare diaoYdini coi tuoi discorsi, sarebbe all’ istante preso e 
punito, uomini o donne, piccoli e grandi, senza grazia nè dilaxioue, gli uomini 
decapitati, la donne strangolate e gittate in mare in uu sacco. 

3o II gran signore, volendo calmare il malcontento dei zelanti musulmani 

scandalezzali per tante mutazioni che essi riguardavano come attentati alia re- 
ligione dell' impero, rinnova le antiche ordinanze che vietano ai rajà dei due 
sessi o sudditi non maomettani, il vestirti di panni o stoffe di colore a di forma 
riservata ai musulmani: qualnuque ufficiale di polizia ebe l’incontrasse cosi 
vestili, deve all’ istante farli arrestare e puoire con pene rigorose portate dalle 
ordinanze. Secoudo il brmano. dei bujuraldi verranno inviati a tal fine al pa- 
triarca greco ed al cabanbasci ebreo, perchè abbiano cura di beu far ioleudere, 
a chi na avesse bisogno nella nazione greca, che d’ora innanzi tulli devouo ve- 
stirsi come in antico, che la loro condotta e tutte le loro azioni devono essere 
regolale secondo la loro miserabile condizione di sa jà, che nessuno deve allonta- 
narsene e che i coulravvenluii tarauuo puniti senza pietà. 
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Destituzione a Costantinopoli del patriarca greco Crisantos; gli «ieue sur- 
rogato Aias Angelo, reacoro di Belgrado. 

Convenzione esplicativa io e accoltone ilei li «luto di Bucami, coocbiuio 
ad Archermanoo Ira la li natia e la Sublime Porta. 

Orribile congiura acoperta a Coataolinopoli, Innata dai giaoizzcri contro 
la «ita del ruttano e dei auoi principali ministri. Molti di (pirati forsennati, in- 
corporali Dalle «errine milizie ed appartenènti agli esnal , si adunano sorente 
presso i guardiani delle gregge imperiali, per deliberare sui meni d’esecuzione 
dei loro infame progetto ; conveogonsi di aspettare il momento d’ un esercizio 
a fuoco, -cui dorare assistere il serraachiere Usuio-pascià, Meemet- pascià che 
comanda in Asia ed il topaci baici; di mettere cartuccie a palle nei loro fucili, 
ed alla prima acarica comandata, dirigere 1 loro colpi ani capi notati, ed anche 
sul sultano se si fosse mostrato; innalzar poi lo steuuardo della ribellione, mar- 
ciare direttamente contro il serragli», uccidere Minimi e tutti gli autori della 
riforma else potrekbonat trovare, come nemici dell’ islamismo. Un uomo della 
feccia del Tolgo, raa della corporazione de’bectasci, di nome Lulledi-Amed 
avara contribuito, con predicazioni fanatiche,* fare ai congiurali gran numero 
di partigiani ; ma alcuni topsci, entrati nella congiura, presi dai rimorsi o dal 
timore, la svelarono la vigilia della sua esecuzione a Meemet- pascià, che nc dà 
avviso si serraschiere, questi al sultano, e premi olisi fe misure più vigorose per 
punire i colpevoli e ratienere i malevoli. Cinque o seimila individui dei corpi o 
corporazioni sospette vengono subitamente assaliti ed arrestali, dei quali mille- 
cinquecento suppliziati, il resto imbarcato per le coste dell’Asia. Quiri Tengono 
arrestati, giustiziati o sbanditi Inngi dalla loro ordinari* residenza moltissimi 
vecchi gianizzeri ed ogoi giorno è segnalo da aupplizii, il numero delle cui vit- 
time, nella sola capitale ammonta a 6,000, tra la quali trovami ulrmi, rolli ad 
altri personaggi delle classi più elevate. Udo di qDesti sciagurati, il fanatico pre- 
dicatore I.ullrdi-Amed, messo alla tortura, tatto confessò al gran visir, aggiun- 
gendo queste parole che potevano far giudicare dell’ «tensione e del pericolo 
della congiuri, u Se fusti riuscito, il mio nome sarebbe stato immortale ; ma 
almeno nell' aver fallito nello scopo avrò sempre ottenuto di porvi in diffi- 
denza dell» vostre stesse truppe. 

Per ordinanza del aultano, sarà tenuto alla polizia un registro di tutti gli 
abitanti, e tulli i forestieri che giungono a Costantinopoli dovranno avere un 
passaporto che annunzi lo scopo del loro viaggio ; in mancanza di passaporto, do- 
vranuo essere interrogati dell’ itisab-agà che potrà dare loro un permesso di di- 
mora o rimandarli quando giudichi la loro presenza pericolosa o soltanto nociva. 

10 Grecia, al presidio di Missoluogi viene intimala la capitolazione, tua vi 
si rifiuta. 

Durante la noltr, la flottiglia greca, comandala dall’ ammiraglio Miauli, 
si avanza nelle acque di Missoluogi, ove brucia una corvetta turca ; il dì appres- 
so, profittando d’ un vento favorevole, lancia contro la flotta nemica che blocca 
il porto di Missolongi sei brulotti che la mettono in disordine; allora i basti- 
menti greci sbarcano munizioni da guerra e provvisioni da bocca nell’isola di 
Vassiladi, poi abbandonano quei paraggi per ritornare all’isola d'idra, rifor- 
nirsi di viveri, e chiedere per Missoluogi soccorsi più efficaci. 

lbraim-pascià fa un attacco generale contro Missolungi, ma vieut respinto 
con grave perdila. 

11 colonnello Fabvicr park da Alene colle sue truppe e iì dirige verso 
Negroponle e Carisio. 
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Gli Egiziani a’impadrouiseoDO doli’ itola di Vaaailadi, fortezza riguardata 
la chiare delle lagune di MissolUngi. 

Le troppe egiziane prendono d' Malto il coovento fortificato ocif itola 
d' Anatolico, iuoanzi a Mitaoluogi dopo questa perdita l’itola fi arrende per 
capitolazione. , i" -I 

Il lord allo commissario delle itole Ionie tir Adami, indarno a* interrita 
nel campo d’ Ihraim-pascià innanzi a Missoluopi, per ottonata ai recchì, alle 
donne ed ai fanciulli libera t' uscita da Misto lungi. 

L’esercito d’ibraim-pascià in More* ricera conaidereroli rinforzi dall’Egitto. 

11 Colonnello l'abrier, assalito dal nemico pretto Cariato, è coalrello a re- 
trocedere. 

Ibraim-pascrà, solendo tagliare ogni comunicazione di Mittolnagi e degli 
altri punti cui mare, fa attaccare l’itola dittatura da Retcid -pascià, alla tetti 
d' un corpo di a,5oo nomini scelti; i Greci orimi fortificati nella chiesa detta 
Trinità iti numero di 100 uomini, cui ti euiuono al momento dell’ assalto i5o • 
Suliotti, comandali da Tz? sellai. Retcid opera il tuo sbarco sopra zattere protette 
dal cannone .Iella spiaggia ; allora si appicca un combattimento micidiale ; Reacid 
si perde buon aumerp dei suoi soldati e rimane forilo egli stesso. Ibraìm, essen- 
dosi recato in un altro punto con »,ooo uomini di truppe regolari, trosa la 
, medesima resistenza ; à obbligato a battere la ritirala iunanzi ad uu numero 
-venti volte minore, dopo.aver seduto diatroggere due dei suoi migliori reggi- 
- menti, mentre i Greci non avevano che 35 uomini tra ooaisi e forili, 
iti Esposizione .dei lavori della session del congresso ellenico. La terza 

adunanza dei rappresentanti dalla Grecia crasi oonsocata in Epidauro nelle cir- 
costanze più critiche. la una parte delle prosincie occupale dai Turchi, le cle- 
ziooi non asevano potuto effettuarsi; in altre le scelte erano state comandate 
dai capitani e nelle isole dai primati. La composizione di questa assemblea ao- 
uunziù beu presto, come quell# delle precedenti, le disiefoni che laceravano 
questa infoine nazione, che tuttasia dovevasi salvare dai più imminenti pericoli, 
ai cominciò anzi, prima di esaminare la validità dei poteri, del procedere alla 
elezione d’un presidente del congresso. I Peloponnesiaci o Morealti propone- 
ndo A. laima, ed i Romelfolti Mauroraicali. Le due parti sostenevano con ca- 
lore il.lorn candidato, ma non curandoti nè l'uno nè l’altro di questo perico- 
loso onore, un terzo parlilo propose Paoozos Nolaras di Coriulo, che fu al- 
l' istante accettato dai deputati dei Romeliotli, e dopo qualche opposizione an- 
che .lai Peloponnesiaci. Si passò poi alla nomina d’un vice-presidente : Giovan- 
ni di Livadia nmil per queste funzioni )' unanimità dei suffragi, e la maggio- 
ranza dell’ assemblea creò primo segretario il deputato A. Papadopulas. 

Nella seconda seduta insorsero dispute interessanti sull’ammissione dei de- 
putali animiti. Alcuni oratori vi si opponevano, perchè quetta provìncia, occu- 
pala dal nemico, non aveva potuto fare una libera scelta ; ma altri appoggiavano 
vivamente P ammissione, avuto riguardo agli eminenti servigi resi dai Saliotti 
alla patria, ed il loro avviso la vinte. Indarno sì reclamò lo stesso favore per oa 
deputalo che pieseDlavasi io nome degli abitaoti del monte Olimpo ; ma si am- 
misero quattro deputati dell’ Epiro e sei di Creta ( Candia ), benché l’ iusurre- 
zionc non occupaste che pochi punti in queste due provinole. 

I.e verificazione dei poteri essendoti operata, ciascheduno dei deputali 
prestò separatamente sul Vangelo il giuramento dì non proporre nè votare cosa 
abitua contraria agli interessi nazionali, d'essere impuziale e dì UUQ conside- 
rare in tutto che la giustizia. 
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tirasi proposto orila prima sedala di chiedere an prestito alle. itole Ionie; 
la proposizione, riprodotta il giorno appretto, fa rimandata al gotetno, con 
insito di trattare prontamente di quarto prestito con chi spelta. 

Apertasi qiof la deliberazione Sai moda di rotare, i Peloponnesiaci sole- 
vano che foaae pubblica, i Horoetiolti e gP isolani erano di opinione opposta ; 
dopo funghe discussioni, la maggiorili ai decite per lo sortttinio segreto. 

Nella testa seduta ai procedette ella nomina di sette commistioni ; la pri- 
ma, composta di quindici membri, per occuparsi dell* costituzione e della for- 
ma del governo ; la seconda, di Kilt membri, per I' organizzazione delle truppe 
regolari ed irregolari j la terzi, di cinqae membri, per IO finanze ; la quarta 
per la marina ; la quinta, per l' istruzione pubblica ; la sesta, .par gli affari della 
religione ; la settima, per l' esame delle’ petizioni- e per farne il rapporto all' as- 
semblea, che doserà deciderne, - ' 

fai discussione che segni sull’ oggetto ilei latori della prima commissione 
è osscrsabiliffima | si .assicura ohe, nelle istruzioni date ai loro deputali, varil 
distretti, tra gli altri Saloon, Talandi, Lisa, li, Tebe e Lidorichi, stanchi dei dis- 
ordini della poliarchia, avevano dichiaralo chi solevano' on re, e che se i loro 
deputati non potevano adempiere alle doro intensioni, era loro# interdetto di 
mostrarsi tra i loro committenti. Ora trattatasi di sapere sopra quali basila 
commissione incaricata di fare O di riformare la rnstitosione doveva fondare il 
goserno, e qoal fosse quello 'che consenisa -alla Grecia. Dapprima arcasi opi- 
nalo in fasore del gorerrto rappresentativo e prolusioni, le, tóme era in sigora 
attualmente, incaricando la commissione ilei, miglioramenti onrt’er* suscettibi- 
le ; róa un deputato dimostra gl'inconvenienti il'nn goseroet prossisionale, e 
fa seder chiaramente che, nel presente stato della Grecia e nelle relazioni che 
doserà asere cogli stati piò ciarlìi dell'Europa, ss reti he urgente di pensare al 
più presto allo stabilimento d' una monarchia costituzionale. I n altro deputato 
opinò che, per esitare le divisioni che scoppierebbero alla scelta d' un monarca 
preso dalla nazione, e per avaro alleati sarebbe desiderabile che fosse straniero 
Queste due proporzioni, che parsero ottenere e conciliare le opioioni, furono 
egualmente rimandate alla commissione. 

Alla quinta seduta dell’ assemblea nazionale, giungono da ogni parte an- 
nunzi funesti per gli Elleui ; I' uscita della flotta turra dai Dardanelli, la fame 
che regnava a Missotnngi e le risòtoxioni del suo eroico popolo ; tali nuore Spar- 
gono il terrore tra i suoi membri. Le deliberazioni cominciate lucono inter- 
rotte ; non si pensò (he a quello che or» più urgeva per la salvezza della pairia, 
e a correre alle armi. Fu projiosto e riseduto di aggiornare Ir tornale al mese 
di settembre prossimo, nominare una commissione direttoriale sedi» in seno 
dell’ assemblea per dirigere gli affari civili c militari della nazione, ed un’altra 
commissione di tredici membri, incaricala degli affari atranieri e legislativi, 
rappresentanti specialmente l’ assemblea nazionale, che dorrebbe adunarsi nel 
mese di settembre nel luogo che le parrebbe più sicuro c più conveniente. 

Prima di separarsi, I’ assemblea pubblicò varii decreti importanti ; essa ri- 
conobbe i due prestiti eonchiusi a Londra, malgrado gli svantaggi che ne risul- 
tavano e la poca utilità che la Greci» doveva rilrarne. Sospese le vendile dei 
bruì o degli c fletti nazionali le cai circostanze impedivano di poterne Irar pro- 
fitto : eresse un tribunale marittimo incaricalo di giudicare le causa di pirateria 
o gli affari di prese marittime, ed un tribuualc eliminale che dorerà seguire la 
la commissione direttoriale dovunque volesse trasportarsi. 

La più importante discussione della sessione c quella in cut l'assemblea 
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deliberà intorno li-mmi di divora la Grecia dal perìcolo imminente che U 
minaociava, implorando il soccorso o la mediazione delle potenze cristiane. A 
tal uopo fisptoposto di mandare una nota a Sgatfocd-Ganning, ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli, per pregarlo di trattare della pace tra la Porta ottomana 
ed i Greci, la quale decisione non sembra aver avuto luogo che dopo vive di- 
scussioni. Gli ani condannavano questo passo come affatto anliuaxionale ed adti- 
grcco; altri, meno esclusivi, pretendevano che. questa nota dovesse essere almeno 
indirizzata agli ambasciatori di Francia, d’Austria e d' Inghilterra uniti, recla- 
mando la loro mediazione comune in questa proposizione d’ accomodamento. 
I.s commissione pendeva già per questa seconda proposizione, allomiià ano dei 
suoi membri, Sp. Tricupi, deputato di Missolangi, la cui eloquenza patriottica 
traeva grande utilità dalle circostanze, espone la necessità di questo passo ed i 
febei risultamene che potrebbe avere, sia che i Turchi annuissero alle propo- 
sizioui, sia che le rigettassero ; poi parlando della seconda quiatione, si lagnò 
della condotta Lanata dai ministri francesi e dagli austriaci vera» i Greci, nei 
teemiai seguenti : u Dio mi guardi, egli disse, dalCaccnsare la generosa nazione 
u francese che corrispose alle nostre grida di' dolore e di disperatione con of- 
. « ferie, e quello che aacor più ci ha commosso, con lagrime di compassione! 
u mi la, nazione e i governi sono ora in continua reazione tra di loro. Se T In- 
vi ghiilerra fu, come le altre potenze, spettatrice indifferente delle nostre scia- 
vi gore, almeno da qualche. tempo segui un* neutralità strettamente proibitiva, 
vt così per noi coma pei nostri avversarli. In una parolj, se non ha come go- 
n verno diritto alcuno alla nostra riconoscami, almeno ha la gloria di non 
vv aver contribuito alle nostre sciagure colla sua indifferenza. D’altronde abbia- 
u no noi stessi diritto di reclamare la mediazione di qaesta potenza, avendo- 
vi cela offerta élla stessa due anni or sono, n 

Udito questo discorso, T assemblea rigettò tutte le altre proposiiioni, e fa 
nota, immediatamente redatta dalla commissione, venne adottata e consegnata 
al cómmodoro Hamilton, cita trovava,! allora a Napoli, e che s’ incaricò di farla 
pervenire immediatamente al suo indirizzo. Le condizioni, con cui Sua Eccellen- 
za, l'ambasciatore di S. M. britannica, c pregato di trattare la pace fono conce- 
pite nel modo seguente : i ° che non sia permesso ad alcon turco T abitare nel 
territorio greco, nè possedere alcuna proprietà iu Grecia, atteso l’ impossibilità 
io cui trovami questi due popoli di vivere insieme ; a.° che tutte le fortezze in 
potere dei Turchi nel territorio greco vengano sgombrate e consegnate agli 
Elleni ; 3.° che il sultano non abbia alcuna influenza sull’organizzazione interri* 
nè sul clero greco ; rj.° che i Greci possano avere forze bastanti per la sicurezza 
ioterna del paese ed una marina per proteggere il suo commercio; 5.* che siano 
retti dagli stessi regolamenti e possano godere dei diritti medesimi nel Pelo- 
ponneso, nel continente della Grecia, nelle isole di Eubea, di Candì*, dell' Arci- 
pelago, in tutte le provincic inOoe che hanno preso le armi e ai sono incorpo- 
rale al governo greco ; 6 ° che gli articoli menzionati nel presenta alto non pos- 
sano venir mutati dall'ambasciatore nè dalla commissione nominata dall’assem- 
blea nazionale, la quale commissione è specialmente incaricata di corrispondere 
cou S. E. l’ambasciatore inglese ; j. a che i Greci conserveranno la loro bandie- 
ra particolare ; 8.° che avranno diritto di battere moneta ; che la somma del 
tributo venga fissala, e che il modo di pagamento aia annuo od unico; io." che si* 
accordata una tregua ; e che in caso di rifiuto della Porla di annuire a queste 
condizioni, la commissione possa dirigersi a tutte le potenze d'Europa a chieder 
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loro tocco rio • protezione a lolla o ad un» mia in particolare., ed agire come 
giudicherà conveniente agl’ io le retti dell’ Eftenm. I • 

Preta questa risoluzione, l’ atte iti bica nomina le (lue commissioni deposi- 
tarle del potere éseculivo e legislativo ; dirige al popolo greco una grilla per 
annunziargli lai# avvenimento, ed invitare gli Elieoi ad obbedire al governo 
riabilito, e ad armarti tutti per la iacra cauta della religióne c della patria; 
poi ai tepore. • » ‘ i •• • 1 ■ •»! cv.) 

Presa di Missoiungf capitale .della Grecia occidentale , per opera di 
Ibraim-pascià. Dopo vari! combattimenti aangoiooti, r«ercitn turco egizio 
t'impadronisce successi vasnen té di Vassilndi, di cui pasta la guernigione a ÀI di 
spada, d’ Auatolico e di altri punti fortificati che difendono gli approcci della 
piazza. Quatto baluardo dell' indipendenza ellenica estendo interamente inveiti- 
ti), viene ail'iitaule dirètto un bombardamento terribile contro le mura; scia- 
mi di barbari corrono all’ atollo, portando teco ferro e fuoco fi Greci fanno 
prodigi di valore, retpingono gli aisalitori, gl 1 inseguono fino al loro campo e ne 
uccidono gran numero; ma ben (mesto, oppressi dalla moltitudine dei musul- 
mani, tono costretti a rientrare in città dopo aver perduto trecento prodi. 
Ibraim, volendo impadronirti ad ogni coito di qdeil» fortezza, rinnova i suoi 
attilli con. maggior furore ; ma l'eroico coraggio degli blleoi, che giurano miti 
di morire mila breccia anziché arrenderti, rende vano ogni suo sforzo. Sgrazia- 
tamente, gli abitanti e la guarnigione sofao in preda agli orrori della bue; get- 
tano sguardi di disperazione tulle navi dei loro eompatriolli, che. fanno varii 
sforzi per provvedere la piazza e non postono giunger a rompere o passare la 
linea formidabile della flolla torca che biorea il portò. Ridotti a'ribarti della 
carne di animali immondi, d'erbe marine e di granchi rhe vanno a pescare bno 
tolto il fuoco delle barche nemiche, e mancando eziandio di medicamenti pegli 
ammalali, la mortali té diviene Ira loro tpavenlevole. in tale firagenle. la donigli» 
dell' ammiraglio Mtaoli fa nuovi tentativi ed attacca più volle la fletta turca; 
ma che potevano molti piccoli bastimenti contro sei vascelli lerqhi d’ alto bor- 
do, olio in dieci fregate e novanta altri bastimenti favoriti dal vento f È impos- 
sibile far entrare le navi cariche di viveri, e la flottiglia greca perde indarno s 
suoi migliori bastimenti esposti al fuoco dei grossi vascelli e delle zattere turche. 
In questa orribile petizione, i capi decidono di sgombrare la piazza e d' aprirsi 
colle armi alla mano il passaggio tra le file nemiche : ti fa il conto della popola- 
zione : rimangono tuttora a Mistoliingt 3,ooo soldati contando i feriti in iilalo di 
marciare, 1,000 opera) o persone inabili a combattere e5«oo donne, fanciulli e 
vecchi. Le donne giovani vogliono anociarti al pericolo della tortila; si vestono 
dt uomini per combattere o morire coi loro mariti ; fortificami aironi siti della 
città, vi si praticano delle mine ; tutti quelli che devono rimanere, vecchi c fe- 
riti, risolvono di difendersi fino alla morte, ed infine di seppellirsi sotto le ro- 
vine della cristiana città ; si terminano i preparativi della tortila ; i cannoni 
delle piazza sono disposti in guisa di poterli precipitare in un istante nelle fos- 
se, la polvere e le carlnceie vengono trasportate nellr case ove eransi chiusi 
quelli che rimanevano nella piazza. Nessuna città assediata aveva mai offerto 
somigliante spettacolo: soldati, donne, vecchi, fancinlli, tutti rassegnali a mo- 
rire ni posto che avevano scelto, imploravano la benedizione dei secerdoti e si 
dicevano l'eslremo addio. Ad un dato segnale, ad olio ore della sera, la psima 
colonna, composta dei migliori soldati, la piò parte Suliolli, principia II suo 
movimento eil esce dalle mura tra dne bastioni innalzati da Ibraim, intanto clic 
la seconda, formala di Missolunghiolti, delle loro mogli e dei fanciulli, ti dispone 
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ni mòre per un ponte piò vicino al mare, e pei conseguenza metto esposta 
et fuoco del nemico, lbraim, informato dell* risoluzione presa dagli assediati, 
altri preio per parte Ma le diapoaiziooi necessarie per distruggere i criitiani. 
Lo strèpito nel collocare 1 ponti solanti, la grida delle donne e dei fanciulli al 
momento di abbandonar i loro focolari non lascianb più dubbio alctmu sul 
luogo della sortita : all' i Haute una grandina di patte « dà bombe parte dai due 
forti d' lbraim e ila tutta la linea delle sue opere, che fs poco effetto ; ■ soldati 
greci erano, usciti inosservati. Si posero col seutre in terra, aspettando in tale 
posizione la seconda colonna che dorar* seguirli ed attendendo che le truppe 
di Ktraischschi, te quali erano alle spalle defeXurebi, arenerò assalito il campo 
del nemico, ma sollecitati da questa colonna e non Udendo giungere Karai- 
schachi, ji alaapo gridando u Morte ai barbari Ine si lanciano colla sciarla 
alla mano sulle trincee egisiene. La secónda colonna., che li seguirà, composta 
di Missolunghiotti, delle loro mogli « figli parerà uou arer che a seguire la 
strada aperta dalla guarnigione colla spada alla snauo altrarerao il campo egi- 
ziano ; ma o che fosse' assalita troppo fortemente o che fosse ingannata dalle 
grida che la richiamavano in' città, ri fu respinta dagli Fgiziaui e dai Turchi 
idre ettlraronvi insieme e qui cominciò la battaglia più orrenda, f Greci face- 
vano armi del fuoco, del ferro, del selciato, di quaulo loro si parava innanzi, si 
difendevano di ftrada in strada, di casa in Casa colla rabbia della disperazione. 
1 musulmani iaseguono i violi attraverso le rovine, al chiaror delle case arden- 
ti, scannano dapprima chiunque cade loro io mano senza distinzione d’età uè dì 
sesso, inale donne greche temevano sopra ogni cosa dì cadere in mano dei 
barbari ; correvano coi loro fanciulli a precipitarsi le une nel gran puzzo della 
città, le altre, quando fu colmo di cadaveri in mare. Molte si getlaao furibonde 
sulle baionette egiziaue o tra le fiamme delle case incendiate ; mille a mille- 
duecento che non trovauo modo di darsi la morte, cadono in poter* del vioci- 
tare. Moltissime altre donne, fanciulli, vecchi e soldati feriti o malati, che non 


avevano potato uscire, eransi trincierai! nel magazzino delle polveri e nel ba- 
stione botti ri, sotto il quale eransi praticate delie mine di polveri. Qui trovasi 
Cristo Captali, imo dei primarii della città con molli altri vecchi venerabili, sa- 
cerdoti e cittadini, che avevano promesso di vegliare sull'onore della patria « 
delle donne affidate alla loro guardia, e mantengono le loco promesse. I Turchn- 
Kgiziani accorrono in folla a questo bastione, sperando trovarvi i tesori degli 
abitanti, l’iù di a,ooo vi entrano col ferro alia mano, allorché una terribile 


esplosione, svellendo il bastione da’ suoi fondamenti, inghiotte sotto le sue ro- 
vine vincitori e vinti nel medesimo abisso, lbraim, gli uffisiali ed t soldati, presi 
dal terrore, si arrestano presso a queste rovine e non osauo andar innanzi pri- 
ma del giorno. Frattanto la colonna dei prodi Suliotti, uscita la prima dalla 
piazza, era passata tra i due forti d’ lbraim ed attraversate le trincee ; avendo 
superato tatte le difficoltà, i Greci erano già pervenuti a mezza lega dalla città, 
allorché veggono comparire un corpo di cavalleria egiziana accorso da Bochori 
per chiuder loro il passo ; ma quejli mamaluccbi non raggiungono che la re- 
troguardia, ove trovavansi vari! maiali ed il generale Sturnari ; la più parto 
furono trucidati, Il resto di quella eroica falange noD perviene a salvarsi che 
dopo arer sostenato Tarsi altri assalti e provato la perdita dell* più parte dei 
suoi valenti capitani, tra i quali il vescovo Giuseppe, le cui prediche arevsno 
•internilo il coraggio e la rassegnazione ilei popolo di Missulungi ; dopo una 
marcia lunga e faticosa giunge a Satolla. Mentre elfettuavasi questa ritirata, a 
Missohmgi cumbatlevasi in alcune case ancora allo spuntar del giorno, avven- 
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nero alice esploaioni,e la torca di Anemouùle non ulto ibe tre giorni dopo, 
spaventali dal coraggio degli a Mediali, i «oldati d’Ibraim. invece deportar rulla 
loro fronte la gioj» della vittoria, parevano dapprima gelidi d’orrore e di Umo- 
re ; volgevano sguardi sinistri su quote rovine sanguinose, lugli sfasciumi fram- 
misti a membra umane dilaniale, »ul suolo Capovolto dal nitro, e credevansi 
Sopra un vulcano aperto per ingoiarli. Ihraim avara perduta tra e quattromila 
soldati, il fiore drll’ esercito l ureo-egizia ; ma non rimaneva più vivo un solo 
greco sito a portar I* arroj. Tre o quattromila donne e fanciulli erano ridotti 
in iachievilù, e dopo aver sofferto mandile crudeltà, ispirale dalla «mirila e 
dal desiderio di sapere ove I cristiani avessero potuto nascondere i loro tesori, 
furono mandate per esser vendute nelle città commercianti dell’ Epiro. 

Il i erra schiere Resrid-puicià parte verso Corinto con una parte dell’ eser- 
cito turco, neutre ibraim mafeis verso Patrassi. * . 

Installazione solenne «Napoli di Romania del 011070 governo della Grecia; . 
i membri dell’ultima reggette» consegnane a 'loro successori le eprte.dctlo stato, 
c ciascuno di essi ritorna ai suoi focolari, eccetto Sp. 1 ricupi, il solo che fa 
parte del Auovo governo. t r 

Frattanto una atticità ansi ringoiare ebe rara regna a Nsuplia. L’intera 
popolazione è bene o male armata : giungono numerosi volontari! dalla Fran- 
cia e dall’Alemagna. Varii battaglioni o quadri di battaglioni di Tactichoi erano 
organizzati sotto gli occhi del colonnello FabVier e del generale Roche, agente 
del comitato greco « Ferigi, donde avea ricevuto vesti, armi c viveri. 1 pro- 
gressi d’ Ibraim-pascià, la caduta di iUisiolungi, i pericoli imminenti dai quali è 
minacciata la Grecia intere, fanno vivamente sentire la necessità di ritmimi per 
la salvezza della parria ; sembrano cessare le divisioni ; tulli. i partili ai riuni- 
scono ai governo ; il Peloponneso sembra destarsi dal sonno letargico oel qua- 
le giaceva da un anno ; Idra e Spezia, la cui funesta rivalità sospendeva o neu- 
tralizzava gli affari marittimi, si accordano * dimenticare le gclòsre e gl’ inte- 
ressi particolari ) 1 loro marinai promettono di alar io mare per tutta questa 
campagna, ed i primati di provvedere al mantenimento delle loro famiglie, e pa- 
rimenti fornire tuttoché è necessario alla flotta, il vecchio Colocotgooi e Nu llità 
sono porti alla lesta delle Uve del Peloponneso; Caraiseachi e Guras continua- 
no a comandare i Palieari dell’ Elolia, della Livadia e dell’Attica, eFabvier 
viene mandalo sulla colla di Alene, per riformarvi il corpo che aveva provato 
un forte crollo nell’ tube» o Negroponte. 

Ibraim-pascià disperde e scaccia i Greci dalle allure che dominano la stra- 
da di Calevrita, e dopo questo rantaggio ritorna a Patrasso. 

ibraim a’ impadronisce di Calavrita ; si reca poi a Tripolina, donde fa 
delle escursioni terso Leondari, Alisi» ed altri punti, alla lesta d’un eiercilo 
numeroso, composto del fiore degli Egiiitoi e degli Albanesi. 

Sbarco dei Greci presso Salonichi, dopo il quale si appicca un combattimen- 
to con Omer-pasaià. j j 

Grida ilei governatore dell’ Elleoia circa la pirateria esercitala dai piccoli 
bastimenti greci sul commercio di tutte le nazioui nei meri di Levante. Il gorer- 
no fa conoscere (he vede con pena che tutte le misure prese finora contro gli 
abusi commessi in mare ed all’ oggetto di darvi fine, non vi sono riuscite; es- 
sere convinto che queste rapiue sodo opera di alcuni uomini perversi ed inde- 
gni del nome greco ; attrarre essi su tutta la nazione lo sdegno delle potenze 
neutrali e i’ odio degli altri popoli, pei danni che cagionano al loro commercio ; 
i che volendo giungere cou qualunque mezzo a far cessare la pirateria ed alla 
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giusta puuisione dei pirati, a tal fior reclamò piò d’ una volta anche la coopcra- 
zione di tutti i comandanti' delle forze navali delle potenze neutrali neU’Arcipe- 
lagn. Vieta inoltra a qualunque bastimento greco, eccettuati quelli ausiliari della 
flotta nazionale e navigando con elsa, ij diritto di portar bandiera di guerra o 
d’andar io corto; ed anche ai bastimenti ohe fanno parte della flotta greca • 
sono portatori di patenti ih regola, d’ arrestare i bastimenti neutrali, a meoo 
che questi non portassero io qualche sito del territorio nemico, alla flotta, 
■f" eserciti o alle fortezze nemiche, viveri, fnunizioni da guerra o qualun- 
que altro oggetto appartenente al commercio di contrabbando in tempo di 
guerra. Finalmente,' il governo dichiara che considera come bastimenti pirati n 
quindi da trattarsi come tali tutti quelli che, non facendo parte della flotta, per- 
correranno ì mari, e lutti i piccoli bastimenti armati in corta, come i mitlichi, 
prarne, cleftine, la cui costruzione era espressamente vietata sotto pena di mul- 
ta, di prigione e di distruzione del bastimento. 

Verso questo tempo giungono a Nauplia dugencinqnanta Missolunghiot- 
ti, sfuggiti alla rovina della città ed ai combattimenti che l’ avevano seguita : 
gli altri erano rimasti maiali al di là dell' istmo di Corinto ; avevano alla loro 
testa i predi Noli ltotzari, Cbitzo, Zavella, Diamanti. (I governo manda a rice- 
verli una deputazione di onore. Dalle batterie di Palamede tiranti cinque salve 
d' artiglieria ; 'ai fa il più commovente accoglimento a quest’ eroi che portano 
in volto e sulle vesti chiare prove delle loro privazioni e delle loro sofferenze. 
Il loro aspetto ispira ad on tempo ammirazione e pietà. Le donne e le vergini 
li coronano di fiori. I soldati gli stringono tra le braccia piangendo, ed i singulti 
interrompouo le lodi date al loro valore. 11 governo ai affretta a dare ai suoi 
prodi ogni possibile soccorso, chiama I loro capi in consiglio; affida la difesa 
d’ uno dei forti a /\o dei valorosi artiglieri che avevano servito le artiglierie di 
Misiolungi. 

Riunitisi i Mainotli in forza a Verga, presto Armiro, nel golfo di Messemi, 
ove si sono fortificati, Ibraim alla testa del grotto del suo esercito, Composto di 
7 io 8000 uomini, fi avanza contro le posizioni occupate dai Mainotti : nove 
volte etlacca le lofo trincee con impeto, nove volte n’ è risospinto con valore e 
costanza degne degli antichi Spartani che calpestarono quel suolo; dopo aver 
perdalo nelle micidiali zuffe gran numero dei suoi migliori soldati, senza gua- 
dagnar terreno, Ibraim è costretto a ritirarsi ad Ara-Sion ed a Jaunil-Zamichi, 
ove stabilisce il suo campo. 

Durante I’ attacco delle trincee d' Armiro, Ibraim fa sbarcare i5,ooo Ara- 
bi a Dira o Diro ( Maina ) . Questa truppa non trovando alcuna resistenza, avea 
già braciaio varie piccole città e villaggi, Pirgo, Tsiraova, allorché Costantino 
Mauroroicali, che era in marcia con un corpo di a,ooo nomini per rinforzare 
quello d' Armiro, li costringe a retrocedere e li respinge fino el mare, aiutalo 
dagli abitanti che si armauo tutti, ambe le doDne, a difesa del loro paese.. 

Ibraim fa un nuovo attacco contro Armiro ; vieue nuovamente respinto a 
si rilira nel sno campo di Calamala, donde si contenta di mandare distaccamen- 
ti a procurarsi viveri ed a devastare il paese, abbandonando così il progetto di 
sforzare i Mainotti nelle roccie di Taigele. 

La flotta del capitan-pascià, svendo preso al suo bordo truppe da sbarco a 
Milileae, si presenta innanzi all' itola di Samo. All’ avvicinarsi del nemico, una 
divisione delle flotta greca, composta di circa trenta bastimenti, comandala dal- 
l'ammiraglio Sacturi, fa forza di vele e giunge iu tempo di prendere le posizio- 
ni più fevorevoli alla difesa deli’ isola. Mentre le parti si preparano coti alla 
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battaglia, conduconsf le donne, i ricchi ed » fanciulli nell' interno sopr%nionli 
inaccessibili, ed il ptnaneate della popolatone si dispone a difendersi aiPesiremo. 

Cosrcv-pascià, dopo aver manovralo qualche giorno per rompere Fa linea 
greca, fa un .assalto generale alla testa della sua flotta, composta di due vascelli 
di linea, selle fregale e quindici altri legni minori, montali in prie da truppe 
di sbarco ; malgrado la superiorità del numero e della forza dei bastimenti i 
Greci li respingono dovunque e lanciano loro tre brulotti, che però non fanno 
alcun danno. Nondimeno il loro eroico coraggio costringe i Turchi e volgersi 
io vergognosa fuga, dopo aver provato grave perdila d'uomini; ma il prode 
Canaria che trovatasi nell’ azione rimane gravemente ferito. 

V^R esci d- pascià, alla testa d* un corpo di truppe di 6,000 uomini, penetra 
nelfa’città di Alene, la cui guernigioDe greca eia troppo debole per difendere 
le mura, ed avanzandosi di strada in strada fa drizzare le batterie sulla veda del 
Puix per battere il resto* della città' e bombardare 1 ’ Acropoli. 

L’ esercito greco, forte dì 4 io 5 ooo uomini di truppe irregolari, giunge 
ad Eleusina ove sbarca poi al Pireo il colonnello Fabvier con due battaglioni 
regolari, formanti circa 600 uomini. Questi vuol attaccare uella pianura e sul 
momento i Turchi, allora dispersi in vicinanza di Alene, ancora incerti nelle 
loro posizioni e le cui forze non erano troppo numerose; ma il generale in 
capo Caraiscachi, preferendo pei suoi palicari la via dei monti, ed avvezzo 
alla guerra spartita, vi si rifiuta e ciò dà al scrraschiere tempo di munirsi con- 
tro una sorpresa e di raccogliere le proprie forze. 

I Roroeliolti si avanzano nella pianura d* Eleusina per la strada detta 
Via Sacra, fino alle alture che separano questa pianura da quella di Alene; 
quivi il colonnello Fabvier vuoi incominciate i’altaoco; ma Caraiscachi oppone 
a tutte queste istanze che i suoi uomini non erano avvezzi a combattere in 
campagna rasa, e che era necessario lasciar loro il tempo di triocierarsi. 

In questo tempo, riunitisi i Turchi, marciano allo spuntar del sole contro 
le posizioni occupate: dai Greci a Taidari, con 1,000 uomini di fanteria c ili ca- 
valleria, il resto estendo rimasto a contenere il presidio dell'Acropoli. Dopo 
alcune scariche di ohizzi che recano qualche danno alle file dei Greci, questi si 
precipitano, ciascheduno alla sua foggia, sui Turchi : si appicca una battaglia 
sanguinosa che dura più di cinque ore ; la vittoria rimane qualche tempo inde- 
cisa, ma infine si dichiara pei difensori della croce ; i Torchi si ritirano, e«! 
aviebbero perduto Ig artiglierie »e non fossero state sui carri o se il vincitote 
avesse avuto cavalleria per inseguirli. 

1 Turchi, rinforzati da Omer pascià accorso da Maratona con 1,000 uomini 
di fanteria ed 800 cavalli, assalgouo i Greci con tulle le loro forze riunite: 
questi sono costretti a piegare per la superiorità del numero dei loro nemici ; 
le truppe regolari indarno tentano sostenere la carica e riprendere un'altra 
posizione; perdono quattro cannoni e cercano rifuggirsi al Pireo, ove lasciano 
buon numero di fanti e di prigionieri. 1 palicari non mostrarono nell* attacco 
che un istaute di risoluzione e ripresero la loro prima posizione in Eieusi, col 
pretesto che mancava loro l'acqua ed i viveii. Dopo questo vantaggio, i Turchi 
ritornarono nelle loro linee d'assedio. 

La flotta ottomana fa sull'isola di Samo un nuovo tentativo di sbarco; 
l’ammiraglio Saettiti, appena veduto il nemico, incomincia l'attacco che ben pre- 
sto divicue generale ; più volle viene sospeso e ripiglialo con eguale accanimento 
da ambe le parti; dei brte e delle golette montate di alcuni cannoni si battono 
a tiro di pistola contro i vascelli turchi d'alto bordo che li cuoprono discaglia. 
Fasti l/niv. 14" 0 
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Jl prode Cernirle, ristabilito delle eoe ferite, dirige egli stereo un brulotto coatro 
Il vis 'elio ammiraglio, me si perviene a spegnere il fuoco; infine, giunta una 
parte della' flotta greca che (rovavasi in alto mare, cominciano a disordinarsi 
le truppe asiatiche che dovevano sbarcare; il capitan pascià con crede oppor- 
tuno spinger più oltre 1* impresa, e dopo una sanguinosa pugna di Irentawi ore, 
getta le sue truppe da sbarco sulla coita d’ Asia e si ritira confusamente senta 
essere insegnilo dai Greci, ma con due o tre nari assai danneggiate. Coti fu 
salvata la secouda volta l'isola di Samo da una generale distruzione, per la quale 
la Porta aveva riuoito forte navali considerevoli e greu numero di feroci sol- 
dati asiatici che già cootavauo sopra Un ricco bottino. 

Battaglia sanguinosa tra le truppe d' Ibraim-pascià ed i Mainotti. coman- 
dati da Cestunoeo, Giorgio ed Elia Maoromicali, trincierati presso al villaggi.-) 
di Miniacova. 1 Greci fanno viva resilienza, respingono i nemici e li costrin- 
gono a ritirarsi dopo aver ucciio loro gran numero di soldati. 

Jbraìra, avendo arato notizia del pericolo cui trovavasi esposto il terra- 
schiere Rescid-pascià, per la concentrazione delle forze greche presso Atene, 
accorre da Maina a Tripolitza con forze considerevoli, per impedire ai corpi 
greci della Morsa di passare l’istmo e di rinforzare Caraiicachi. 

Il generale Guras, uno dei più intrepidi guerrieri della Grecia, viene ucciso 
sulle mura dell'Acropoli di Ateoe. 

Ibraim attacca, io vicinanza di Nauplia, uo> combattimento coi palicari di 
Colocotroni e di Nichita, ma senza decisivo effetto per le due parti; ritorna poi 
a Tripolitza, di cui rinforza la guarnigione, poi si dirige dalla parte di Modone 
per ricevere la flotta egiziana che gli reca viveri, munizioni ed armamenti di 
cui tanto abbisogua. 

Vario questo tempo, il governo greco riceve dai comitali di Ginevra e di 
Parigi considerevoli soccorsi. Un bastimento a vapore montato da 8 in 12 pezzi 
di cannone (La Perseverala), equipaggiato coi fondi del prestito di Londra, 
entra nel porto di Nauplia, c deve essere seguito da una fregata costruita in 
America (V Eliade), che giunge infatti nel mese di dicembre. 

Decreto della commissione di governo provvisionale che aduna in Egina i 
deputati dell'assemblea nazionale dell' Ellenia onde riprendere ■ loro lerori le- 
gislativi, sospesi pel decreto del mese di aprile scorso. 

Insorti varii popoli del monte Olimpo, Rcscid-pascià, per contenerli, stacca 
dal suo esercito inoanzi Alane uh corpo di a,ooo uomini, comandato dal suo 
Chiaja-beì Musta-bei. Giunto presso Aracova, posizione vantaggiosa della qua- 
le voleva impadronirsi, la trova occupata da 5oo Greci che vi si difendono 
qualche tempo con valore, ma infine, oppressi dal numero, stavano per cedere 
allorché Caraiscachi sopraggiunge improvvisamente coi saoi palicari. Gli assa- 
litori assaliti alla lor volta e scacciati di villaggio in villaggio, prendono un' al- 
tra posizione ove Irovansi nuovamente circondati. Respinti in tutti i loro assal- 
ti, domand ino di ritornarsene liberi offrendo ostaggi. I Greci offrono loro sel- 
va la vita, ed esigono che il nemico abbandoni le sue armi e quanto Ha di pre- 
zioso ; che consegni Salona e Liradia e che Musta-bei rimanga per ostaggio ; i 
Turchi non vogliono accettare queste condizioni. 

Il colonnello Eabvier, con un battaglione di truppe regolari, dopo esser» 
coperto di gloria in un combattimento per aprirsi un passaggio, si getta nella 
cittadella di Atene, assediala dai Turchi. 

I Turchi chiusi da otto giorni senza né acqua, né pane, io vicinanza ili 
Aracova, decisi ad aprirsi il passo attraverso le file del nemico, escouu dalle 
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trincee e « lanciano con impelo contro i Greci, che li ricevono con eguale va- 
lore; la battaglia è sanguinosa ; quivi trovansi Greci di tutte le provincie, Lpi- 
rolti, Suliotli, Romeliolti, Peloponnesiaci condotti dalia Morea dal generale 
Niellila. I Turchi pervengono ad aprirsi colle armi una via, ma perdendo moli:! 
gente, alcune bandiere e quasi lutti i loro bagagli. Tra i morti trovansi il Chiaja- 
bei ed i suoi principali umiiali. 

PosseDmtKTi bossi LissiTno ri colia peasu. — Cenni sulle cagioni del- 
l’ invasione dell’ esercito persiano in Giorgia. Da qualche tempo la corte di 
Pielroborgo sospettava che la corte di Teeran fomentasse e mantenesse la ribel- 
lione dei Tscesceui, popoli musulmani del Caucaso, «he il generale YermololT 
aveva battuti, ma non sotlominessi, e contro i quali eransi mandate nuove trup- 
pe, Ira le altre quelle che avevano avuto parte nel moto sedilioso di Pielrobor- 
go del a6 dicembre scorso ; ma non prevedevasi che i Persiani, tante volle vin- 
ti, osassero venire a guerra aperta. Le prime notizie trasmesse dal generale 
YermololT, governatore militare delle provincie del Caucaso acquistate dalla 
Russia per I’ ultimo trattato, non permettevano per anco discernere il carattere 
di questa aggressione. Per darne esalto conto è forza risalire alle circostanze 
antecedenti. 

Il trattato di pace comhiuso il 34 ottobre i8i3 tra la Russia e la l’rrsia, 
colla mediazione dell' Inghilterra, aveva riconosciuto come base della pacifica- 
zione lo statu quo presente, vale a dire che le due parti belligeranti restereb- 
bero In possesso del territorio da esse occupato allorché fossero cessate le ostilità. 
In conseguenza la Russia area tenuto in suo potere il territorio di varii canati 
tra il Caucaso ed il mar Caspio, sulla linea del Cur ed anche al di là nel Gatt- 
dasca. vasta provincia nota sulle carte col nome di Georgia. 

L’ articolo a di questo trattato avea beusi tirato in alcuni punti una linea 
di separazione per formar la frontiera Ira i due imperi ; ma io varii altri e spe- 
cialmente nella nuova provincia d’ Elisabetta o canato di Taliscine, crasi con- 
venuto di nominare commissari! che procedessero d'accordo alla limitazione e 
che se fosse di necessità o di convenienza d’una delle parli estendere questa li- 
nea oltre quelle che orenpava, verrebbe attribuito alla parte danneggiata un 
compenso dietro le basi dei possedimenti attuali. Per varii anni la corte di l’ie- 
trobirgo aveva trascuralo di occuparsi della limitazione prendendo possesso 
delle provincie di Giorgia e dell’ Imirelta ; aveva lasciale inoltre agli antichi 
can di Scirvan di Carabag ed altri i diritti dei quali aveano goduto sotto il 
dominio persiano ; in guisa che questi principi, riconoscendo la podestà russa, 
nulla aveano cangialo nelle leggi e nelle vecchie usanze, e rendendo Un vano 
omaggio all* imperator Alessandro, non erano perciò meno devoti allo sciac di 
Persia per la conformità della religione e per antiche ricordanze. Risultava da 
tale stalo di cose che le truppe russe che stanziavano nel paese irovavansi cir- 
condate, in seno alla pace, da pericoli amor più a temere di quelli ili un’aperta 
guerra, e la Russia ancor non esercìlava che uu* occupazione militare, un domi- 
nio linei lo La morte d' uno dei ran e la fuga di quelli di Scirvan e di Cara- 
bag furono occasione o pretesto d’ effettuare la riunione di queste contrade 
all' impero rosso e d’estendere la frontiera assai più in là dei limili segnati dal 
trattato di Culialan. Si cercò di sottometterli alle regole dcll’amminislraziooc 
e della disciplina russa; da ciò nacquero malcontenti, litigi, risse tra le troppe 
ed i popoli selvaggi il cui odio era fomentalo dagli emissàrii musulmani, e che 
abbandonavano, specialmente sui monti, alle loro ruberie. 

il governo russo, sru tendo iufìno la necetiilà di teiniinaiè la limitazione 


Dìgitized by Google 



GS 


SECOLO CORRENTE : 



EPOCHE ED AFFEHIUEBT1 CIFOLI 

delle frontiere» ed (vendo forte anche intenzione di estenderle fino di' Araste, 
aveva incominciato dalf occupare il litorale del lago Gocltca, nel caualo di 
Erivan, offremlo compenti in altra parte, come l'abbandono delle (teppe di 
Mugansc o Mogao ed altre. Eransi nominali commissari! da ambe le parti. Il 
principe Abbat-Mirza, secondo figlio dello sciac Fet-Alì, erede presuntivo del 
trono, che la Rustia erasi obbligata a sostenere dietro l' articolo 4 del trattato 
di Cdlistan, sembrava prestarvi!!, e malgrado gli odii provocati dalla superbia 
del governatore Yermoloff, malgrado le diffidenze d'arabe le parti tulle loro 
segrete disposizioni, tutto faceva sperare che 1’ affare dei confini sarebbe ben 
presto termineto, allorché la morte dell' impcralor Alessandro e la nobile con- 
tesa insorta per la successione imperiale, gettarono improvvisa lurbazione nel- 
le relazioni tra Persia e Russia. Allora, come in certe parti dell' Europa, le co- 
spirazioui e i movimenti sediziosi di Pietroborgo e di Kiev» poterono far crede- 
re ai politici persiani che il colosso rosso, in preda ai furori dell' ambizione e 
delle passioni rivoluzionarie, fosse per lacerarsi da sé medesimo, e che questa 
sarebbe un’ occasione favorevole alla Persia per farle riacquistare le provincie 
che le perdute battaglie l'avevano costretta ad abbandonare. Sostenuta dall' in- 
fluenza del potere britannico, erasi applicato a formare un' esercito regolare e 
specialmente una buona artiglieria, diretta da uffiziali inglesi. Fomentava inol- 
tre colle predicazioni fanatiche dei missionari! musulmani i mali umori delle 
tribù del Caucaso, di qaei Tscesceni la cui ribellione era acoppiata poco dopo 
la morte di Alessandro. ’ 

Frattanto l' imperatore Nicolò, allontanando da (è ogni sospetto, manife- 
stando gli stessi sentimenti, annunziando le medesime idee del suo predecessore, 
avea mandato il principe Menzicoff allo sciac di Persia per dargli l'annunzio 
del suo avvenimento al trono e delle sue disposizioni a compiere I' affare dei 
coulini, si lungo tempo sospeso. 

Risulta dei dispacci del principe Menzicoff, che, dietro il piano concertalo 
Ira il primo ministro dello, sciac ed il principe Abbai-Mirza, la guerra era già 
risoluta, e già predicata dai inolia, le truppa erano già in marcia, allorché 
l' ambasciatore russo era in cammiuo da Tauridc a Sultaniè, ove trovavasi un 
campo visitalo da Fel-Ali-sciac. Il principe Menzicoff trovò nell'udienza un 
accoglimento assai diverso da quello fatto nel 1817 ai geuerale Yermoloff il 
quale avea voluto ostentar di non curare tulle le esigenze del cerimoniale per- 
siano (*). Il primo ministro Alair-can, col quale il principe Menzicoff ebbe a 
trattar poi, insistette sulla restituzione del litorale del lago Goctsca. Indarno 
l' inviato russo gli opponeva una lettera del principe Abbas-Mirza al generale 
Yermoloff, nella quale acconsentiva a cedere questo litorale in cambio del ter- 
ritorio compreso tra il Cafan ed il Capaatcan. Alair-Can rispondeva ohe lo 
sciac non avea mai dato la sua approvazione a questo cambio e che era inammis- 
sibile. Il principe Menzicoff voleva chiedere istruzioni alla sua corte; gli si of- 
frì ili farlo ricondurre a Tiflis e di continuare le negnziaziuni in una ilelke città 
della frontiera. Frattanto il principe reale partiva per riunire le sue truppe 


(*) Eravi rifiutato, con tetto il $un seguilo, di vestire una pelliccia sopra rum- 
forme rima, ed anche di lasciare gli stivali entrando in sala d' udienza, il che assai 
•piacque ai Persiani. 
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verso le frontiere ili Garabag. e lo^riàc per Ardebil. L’inviato inglese che Iro- 
vavasi alla corte dello sciac, Willock, tentò rannodare la negoziazioni per esi- 
tare un* rottura -, vedendo che il consiglio dello sciac e lo sciac medesimo 
erano decisi alla guerra, ordinò agli uffizioli e sergenti inglesi che ammaestra- 
vano l'esercito perfiano, di non seguirlo oltre la Taoride, e dichiarò che se lo 
sciac medesimo si avvicinasse alle frontiere russe oltre. I' A rdebil, sarebbe co- 
stretto a lasciar questo sovrano. • 

Le proposiziooi deli' inviato inglese facevano sperare ancora un accomoda- 
mento, allorché il can di Talichine diede il segnale della ribellione e della 
guerra scannando la piccola guarnigione russa d’ Archiran, e chiese rinforzi, al- 
la Persia per impadronirsi di Lencoran. Da questo momento- il painistro per- 
siano ed il principe reale Abbas-Mirza, più non cercarono occultare i loro divi- 
samenli per la guerra. Si fece dire all' inviato russo tutto esser pronto per la di 
lui partenza ; delle persone che seguivano la legazione ed i *noi corrieri furo- 
no arrestali, le sue carte rapite, e lootessp principe MenzicofT, ritenuto ad Eri- 
van con varii pretesti, ebbe a soffrire mille vessazioni per parte del lardar, fin- 
ché gli venne permesso, dopo oltre un mese, di raggiungere il quartier generale 
russo a Tiflis. Gii i distretti meridionali della Giorgia erano invasi; i posti dei 
cosacchi erano scacciati o costretti a ripiegare innanzi a forze superiori la 
stessa Elisabetpol era sgombrata. Una parte della popolazione maomettana, 
avendo in orrore it dominio, i costumi e la religione dei Russi, ti era unita al 
nemica. I Lezi, gli Abazi, i Mingrelii ed i semi selvaggi dell’ immetta, eccitati 
dagli agenti della Porta Ottomana, si sollevavano o minacciavano sollevarsi. 
Finalmente, al terminar di Bgosto, i distretti di Carabag, di TaKchine e di 
Scirvan erano in potere dei Persimi, prima che il governatore Yermoloff avesse 
riunito truppe bastanti ad arrestare il torrente che minacciava allora lotta la 
estensione del suo governo. 

Benché il principe Abbsi-Mirza si fosse lascialo invaderà dall’orgoglio di 
comandare nn esercito di 5 o in Go,ooo nomini formati alla tattica europea, e 
dalla speranza di sollevare le popolazioni musulmane e riprendere le belle pro- 
vine» tolte successivamente al suo impero, quantunque il calore del clima e la 
devastazione delie provine» da percorrere per giungere al cuor della Persia 
ne rendessero la conquista difficile ai Russi, l'esito della guerra non poteva dar 
seria inquietudine che alla Persia ed ai snoi alleati. 

Perciò l'imperatore Nicolò contentossi di mandare al generale Yermoloff 
alcuni corpi dell' esercito del Don e dei governi vicini al Caucaso, facendo ar- 
mare inoltre i bastimenti da gnerra di Astracan, per attaccare le provine» per- 
siane dalla parte del mar Caspio. 

Apertura della campagna contro i Persiani. It governatore generale 
Yermoloff avendo rinoilo le sue truppe disponibili, le dirige in varie divisioni 
■ui punti occupati dal nemico : la prima, sotto gli ordini del luogotenente ge- 
nerale di cavalleria, conte Madatoff, incontra l'antignardo dei Pervieni, fortifica- 
tosi sulla riva destra del fiume di Sciamnora o Sciamcor in nnmero di 9 in 
10,000, dei quali a,ooo di fanteria regolare, 7 in 8000 cavalieri, con alcuni arti- 
glieri, 4 cannoni e ao falconetti montali sai cammelli. Questo corpo, comanda- 
to da Mrenn t Mina, figlio del principe reale Abbas-Mirza, e dal terdar Amir- 
Can, zio di quest' ultimo, si mette in ordine di battaglia all' avvicinarsi dei 
Russi, e fa per qualche tempo nn fuoco vivissimo d’ artiglieria e di moschetta- 
rla ; ma alcuni cannoni messi in batteria dai Russi fanno ben presto tacere quelli , 
dei Persiani. 1 loro cavalieri si sbandano • la fanteria persiana senza appoggio, 
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fortemente caricala dalla cavalleria rat», composta di 800 Cosacchi c di 
alenai Tartari dal distratto di Cosate, non oppone che lieve resistente e ai ri' 
tira con grave perdita. Il numero degli uccisi o mortalmente feriti giunse a due- 
mila, tra i quali due cau. 

tl principe russo HadatofT occupa ta città d’ Elisabetpol ; i 5 oo uomini di 
fanteria regolare avevano sgombralo la cittadella sema aspettar T arrivo dei 
Russi, ed intanto la divisione battuta sul Seiaraora fuggiva nel maggior disordi- 
ne oltre la Zaiva per unirti al principe Abbas-Mirza. I Russi t' impadroniscono 
anche del campo abbandonato dai Persiani, pieno di provvigioni da bocca, e 
trovauo nella cittadella d' Elisabetpol gran quantità di farina e di munizioni 
da guerra. 

Il generale russo Paskewitch, alla testa di un’ altra divisione, si congiunga 
col principe Madatofif, nei dintorni di Elisabetpol. Abbas-Mirza, informato di 
questo movimento, concentra da un lato le tue forze con quelle del cognato 
Alair-Can, genero e primo ministro dello sciac, passa il Terter e si avanza 
verso Elisabetpol, affine di attaccar battaglia coi Russi e riparare alta rot- 
ta del • 4- , . 

Il principe Abbas-Mirza, alla testa dell'esercito persiano, forte di ao,ooo 
nomini di fanteria regolare, di 1 3,000 cavalieri, 8000 di truppe diverse e con 
34 pezzi d’artiglieria da campagna, incontra l'esercito rutto composto soltanto 
di 6,000 uomini di fanteria e 3 , 000 di cavalleria con artiglieria proporzionata, 
sulle sponde del fiumicello Jean] ed attacca sul momento una battaglia genera- 
le; ma i Persiani, malgrado la superiorità del loro numero, vengono disfatti; la 
loro fanteria è sbandita e disordinata dai Cosacchi, la cavalleria si disperde e 
ben presto il loro esercito più non offre che una rolla generale. I Persiani per- 
dono in questo combattimento 1100 soldati e 9 ufficiali fatti prigionieri, 3 can, 
3 bandiere, 3 cannoni, 1 falconetto ed So cassoni. Le tre bandiere prese in 
questa battaglia vengono portate a Pietroborgo, e l’imperator Nicolò, volendo 
ricompensare il laicato ed il lurnianto coraggio dimostrato dal luogotenente 
generale principe Madaloff, gli dona un «cubia in oro, ornata di diamanti, cot- 
l’ iscrizione : Pel valore. 

L’ esercito persiano più nou polendo tener fronte ai Russi, il principe Ab- 
bas-Mirza richiama le sue truppe con celerità, leva il blocco della (brtezsa di 
Conca, che aveva fatta invertire fino dal momento della sua prima invasione, a 
ripassa l’Arasie colla cavalleria, ed intanto la fanteria, gettatasi tra i monti cer- 
ca di ricoverarsi alle frontiere della Persia. 

Mentre i Persiani, battali presso Elisabetpol, si ritiravano al di là del- 
T Arasse, un altro figlio dello sciac, Ali-Nachl-Mirza, penetralo nelle provin- 
eie bagnate dal mar Caspio, affine di sollevarle, trovavasi tuttavia nei monti si- 
tuati tra lo Scirvan e il Daghestan ; il generale Yermoloff vi manda il general- 
maggiore Krabbe, coll' ordine di scacciarne i Persiani. Il figlio dello sciac, 
richiamato presso al padre, lasciò il comando della fanteria persiana a Mustafà, 
l’antico can di Scirwan, che, all’ avvicinarsi del generale maggiore de Krab- 
he, si affretta ad attraversare il Cur al passo di Javat, tentando trarre nella aua 
tuga gii abitanti del paese ; ma gli uni, avvertiti de' suoi disegni, si erano di- 
spersi e quelli costretti a seguirlo venuero bea presto liberali e ritornarono «ot- 
to il dominio russo. Il maggior generale de Krabbe sottomise cosi tutta la pro- 
vincia di Ruba, abbandonata da Mustafa per ritirarsi nelle steppe di Mogan. 

Un distaccamento del corpo comandato dall’ aiutante di campo generale 
Paskemtch, profittando d’un guado poco profoudo, attraversa T Arasse e si 
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nmu tra i monti fino al fiume Panala ove è informalo eoo sicurezza della ri- 
tirala di Abbas-Mirx* terso Ardebil. , 

Il generale Paskemtch manda nuoti distaccamenti in varie direzioni per 
ricoodur le famiglie o i sudditi, che i Persiani ateano tratto aeco loro, ritiran- 
dosi terso la provincia di Cerabag, e chiedenti l’autorizzazione di ritornarne. 
Questi distaccamenti hanno colla cavalleria persiana deile zuffe che riescono 
sempre a vantaggio dei Russi. 

Lo stesso generale, riputando inutile continuar ad inseguire s Persiani io 
un paese devastato e nella stagione sfavorevole alle operazioni militari, ripassa 
I' Arasse presso Aslanduze e riprenda le antiche sue posizioni sul fiume di Tscc- 
rachene. 

In Africa, una divisione navale francese costringe il dei di Tripoli e dà Tu- 
nisi a rispetlara la bandiera del papa. 

Il re degli Asanlai riprende le armi contro gli Achimi t li balte in una san- 
guinosa battaglia. , • . . 

Pubblicazione della legge mariiale al capo Coast-Castle, circa l’ assalto de- 
gli Anotei contro il paese delia regina di Achim, alleata degl'inglesi. 

Gli Asantei fanno dei tentativi onde penetrar verso le rive del mare. Dopo 
aver stabilito il loro accampamento sul territorio invaso dalla regina di Achim, 
sembrano voler attaccare Aera dalla quale sono lontani 36 leghe soltanto. La 
regina d' Achim si ritira colle sue troppe nel parse d’ Aquapim, dietro Aera, 
ove gl' Inglese si rannodano coi loro alleali, aotio gl' ordini dtl tenente colon- 
nello Puerdon, per opporsi ai progressi del nemico • preservare I loro possedi- 
menti da qualunque invasione. 

Il re degli Asantei essendosi avanzato con forze numerose fino al villaggio 
di Doodoven, presso Aera, ove erasi collocato l'esercito anglo-africano, ben 
presto si gppicca un combattiamolo sanguinoso tra i due eserciti, sostenuto r«n 
egual furore da ambe le parli ; dopo ripetuti assalti, gli Asantei vengono infine 
interamente disfalli e fuggono in tolte le direzioni, abbandonando sul campo 
di battaglia gran numaro di uccisi, di feriti e di prigionieri, nonché i bagagli 
del re. Così fu punita questa nuova incursione d' un popolo guerriero e feroce. 

Al Senegai, scoppia uoa sollevazione Ira i négri contro i Francesi: avevano 
questi ucciso due figli del Capo d’uno dei villaggi negri di Qandiolle che preda- 
vano notte tempo un bric francese arenalo sulla costa; accorrono i negri in 
gran numero da tulli i villaggi per vendicare la morte dei loro camerali ed at- 
taccano un distaccamento francete composto di 8 o uomini lotto gii ordini del 
capitano Hecbin e del luogotenente Cousin, i quali, dopo esserti difesi con gran 
fermezza, hanno 4o uomini uccisi e gli altri rimangono coperti di ferite. Frat- 
tanto giunge un soccorso, ma era troppo tardi : i Francesi troiano la spiaggia 
coperta di cadaveri dei lor camerata moribondi, e noo essendo in forza bastante 
a punire questi cannibali, tono obbligati a rifilarsi ed a differirne la vendetta. 

In Asia, il barone Van der Capellen, governatore generale delle Indie orien- 
tali, si dimette dalla sua amminiatraiione e cede i tuoi poteri al tenente gene- 
rale de Cock, in virtù d’ un decreto del re dei Paesi Bissi- 
li espilano Baroey, inviato inglese presso la corte di Siam, giunge ■ Blan- 
coc, ove olliene udienza dal r», che pareva assai ben disposto per gli Europei. 

Le pace conchiusa coi Birmani non essendo stata ratificata dal re d' Ara il 
18 gennaio, tempo convenuto Ir» le due parti belligeranti, ed inoltre conducen- 
dosi i Birmani con perfidie verso gl' Inglesi, sir A. Campbell gli assale nella loro 
posizione di Malluu, li batte compiutamente c si rende padrone della piazza : i 
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depositi, le barche, gli oggetti ilei commissariato e parte del teaoro dcll'eaercrto 
birmano cade in potere degl’ logicai. 

Il genarale Campbell, alla testa dell’ eiercito inglese, ti avanza contro Dm- 
merapoora, capitale del re ti’ Ava. 

Il commissario generale delle Indie orientali, H visconte Du Bus de Giti- 
gnics, giunge a Batavia. . *• ■ ’ ’• .» 

Sua Eccellenza il governatore generale per interim De CocV annuoiia agli 
abitanti di Batavia il reale decreto dei io agosto i8a5 che nomina il visconte Du 
Bus de Gitigniej di lui commissario generale nei possedimenti dei Paesi .Beasi 
alla Indie orientali, e gl’ìnvita ad obbedire esattamente agli ordini di Saa K.cc. ed 
a cooperare in ogni occasione all’adempimento delle viste salutari di Sua Maestà. 

Grida del visconte Du Bus de Giaigoies agli abitanti di Batavia. Sua Ec- 
cellenza fa conoscere che il re prete le necessarie misure per ristabilire le finan- 
ze delle Indie messe da no' unione di varie circostanze in fatato poco prospero : 
che a prevenire la rinnovazione dei debiti arretrati, sempre funesta all’ interes- 
se generale, verranno introdotte delle modificazioni nel présente sistema di am- 
ministrazione, secondo' il bisogno di cui l’ esperienza fece sentire la necessità, 
ma che sgraziatamepte eserciteranno pel momento un’ influenza piò t> meno 
svantaggiosa agl’interessi di alcuni posti nelle pubbliche funzioni. Sua Eccel- 
lenza ai lusinga che eziandio quelli che ne venissero lesi approveranno come 
fedeli sudditi e buoni cittadini tali mutazioni necessarià al bene dello stato. Sua 
Eccellenza spera infine che per lo zelo e per la devozione dei pubblici funzio- 
narli al servigio del re, saranno beQ presto tolte tutte le difficoltà, che si oppon- 
gono alla prosperità generale, 0 Sua Eccellenza termina dicendo che per la coo- 
pcrazione possente dell’ esercito, che già diede tante prove di fedeltà e di co- 
raggio, egli spera che ineessautemente verrà affatto ristabilito e consolidato il 
regio potere, e ciò renderà agli stabilimenti asiatici dei Paesi Busi il loro antico 
•pleudore. 

Il governatore dei possedimenti dei Paesi Bassi alle Indie orientali conse- 
gua a Batavia al sultano di Sumanap, col maggior cerimoniale, P atto che Io 
iunalta a questa dignità. 

Battaglia presso Jocpscarta ove i ribelli vengono disfatti dalle truppe dei 
Paesi Bassi che prendono d'assalto una fortezza .difesa dal nemico con grande 
ostinazione. 

Il sultano detronizzalo di Jocjocarta viene ammesso a Buitenzorg al- 
l’udienza solenne del commissario generale delle Indie, il visconte Du Bus de 
Gisignies. Il principe chiede a Sua Eccellenza la permissione di ritornare nei suoi 
stali onde cooperare al ristabilimento della tranquillità dell'isola di Giava, e 
presenta poi al commissario il progetto del trattato d’ alleanza, del qnale ave- 
vano stabilito le basi, e lo prega di volerlo ratificare. Soa Eccellenza fa rispon- 
dere al sultano esser disposto ad accogliere favorevolmente la domanda, che 
esaminerebbe il progetto e farebbe conoscere immediatamente la sua risoluzio- 
ne.- Dietro tale risposta, il sultano ringrazia Sua Eccellenza e si ritira nei suoi 
appartamenti. 

Il giorno stesso, il sultano Amang-Coeboena II viene introdotto col mag- 
gior cerimoniale alla seconda udienza del commissario generale. Sua Eccellenza, 
seduta sopra un tronu in mezzo ai primi funzionarsi della Indie, comunica al 
sultano il trattato d’alleanza c ne ordina la lettura nelle lingue olandese e ma- 
lese. Sua Eccellenza fa domandar poi al sultano se aveva ben inteso gli articoli 
del trattalo, te gli accettava e se era pronto a giurarne l'adempimento ; avcudo 
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il principe risposto affermativamente, Ustroducesi il sacerdote, Irj le cui mani il 
suìtauo giura sull’ Alcorano il' esser per sempre fedele al fe dei Paesi Basti, di 
rivere in pace ed io amicizia col governo, di non dimenticate giammai i ser- 
vigi da lui ricevuti, di adoperarti con ogni suo unno al rittabilimcolo ed alla 
manuleuzione della tranquillità dei tuoi itati ; tubilo dopo egli firma il trattato 
e coti fa il ooromiisario generale- Allora il commissario generale lo proclama, 
in come del re dei Paesi Basti, ruttino legittimo di J ottonarla col nome di 
sultano Sepoc. Terminata questa parte della cerimonia. Sua liccellcnia ai affret- 
ta a felicitare il nuovo monarea sul suo avrenimeuto al trono ed a ricordargli 
I dovari suoi verso il governo dei Paesi Bassi ed i suoi sudditi, e Vi assicura del- 
I’ alta protezione del re sempre ebe egli osservi le stipulazioni d«J trattalo di 
alleanza. Allora il commissario generale doua al sultano una collane di dia- 
manti, e lo fa vestire del suo mantello reale ; in questo momento odesi una 
scarica d'artiglieria ed i suoni di musica militare, il monarca presenta di nuovo 
a Sua Eccellenza gli omaggi della sua riconoscenza ; questa vi risponde con 
eguale cortesia. Poi il principe riceve gli altri doni del governo, che consistono 
in brillanti, lavori d' oro, e ricche stoffe, e viene ricondotto sotto il ptgoug 
d'oro, circondato da doppia guardia d’onore al padiglione del palazzo, ore tutte 
le persone'presenti alla cerimouia gli offrono i loro omaggi. Allora raccolgousi 
tutti ad un Convito cui assistono le persone più distinte di Batavia ; furono fatti 
dei brindisi al re dti Paesi Bassi, a Sua Eccellenza il commissario generale ed 
al sultano Sepoe. La sera una illuminazione generale ed una splendida daoza 
terminano la solennità. 

lina gratissima insurrezione scoppia nella piccola Bucaria, proviucia tar- 
tara tributaria della China. Il capo dei ribelli, discendente dagli antichi cau, 
detto Tang-Chi-Ur o Janghir-Coja, ottiene dapprima dei Vantaggi che destano 
inquietudine al governo chinese : l' imperatore manda contro questi ribelli uu 
corpo numeroso di troppe chinesi : pare che Janghir sia stato compiutamente 
battuto e costretto a cercare asilo tra le tribù nomade dei monti. 

L’insurrezione di Giara dirieoe encor più aeria, benché alcuni capi indi- 
geni, come il pangereng di Solo siano rimasi! fedeli ai Pacai Bassi; delle bande 
di ribelli devastavano il territorio fino presso ai posti olandesi fortificati per la 
loro difesa ; me nelle zuffij i sediziosi vengono tempre respinti « perdono molla 
gente. Trovansi sempre tra loro sacerdoti fanatici che marciano alla testa delle 
turbe di ribelli per animarli alla pogua 

Scoppiano alla Cochinchina delie turbazioni. 

Installazione del vecchio sultano Sepoe a Jocjocarta, capitale del regno 
di questo nome, per opera di Sua Eccellenza il luogotenente governatore gene- 
rale e dei commissarii del governo delie Indie, eletti a lare gli onori di questa \ 

cerimonia. 

Sanguinosa battaglia data agli Olandesi Ira Solo e Samarang dagli insorti, 
oomandati da Depo Negoro. Secondo le prime relazioni, le forze olandesi furono 
quasi distrutta, ed al fine detrazione lo stesso capo dei ribelli ritornò quasi solo 
a Samarang. 

Il generale Van Geco, avendo ricevuto rinforii, marcia con forze conside- 
revoli contro il nemioo, lo attacca e lo balte compiutamente : i ribelli, dopo 
•aver perduto molti dei loro fnggono da ogni parte abaudali ed a stento il pan- 
geraug Depo Negoro giunge a fuggire. Il risultalo di questa vittoria fu la som- 
raeasinue all' autorità dei Paesi Bassi di lutti i distretti sollevali dal nemico sul 
suo passaggio. 

Vani Uni c. tij" IO 
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America. — Situazione interna degli Stati Uniti. In crisi commer- 
ciale dell’ Inghilterra, la successiva risoloiione nella direzione dei capitali e del 
lavoro, si fece egualmente sentire agli Stali Uniti. La quantità dei prodotti del 
suolo di unto superò i coosami che molti capitalisti portarono le loro specola- 
zioni alle manifattore. Ne risultò che men tre l’Inghilterra fabbricava sovrab- 
bondantemente, gli Americani del settantrione producevano io proporzione ; 
per tal ran-lo l'abbondanza dei cotoni e dei grani ne fece ribassare il prezzo. 
Inoltre, l' America meridionale preparava»! a gettare le sne derrate nei mercati 
d’ liu'opa, e la fertilità del suolo gli permetteva di gareggiare utilmente cogli 
Stali Uniti in quasi lotte le produzioni transatlantiche. Prevedendo questa con- 
correnza prossima, l'attenzione dei capitalisti americani si gettò sulle fabbriche; 
l’importazione delle lane si accrebbe fino a io od n milioni di dollari, ed il 
capitale impiegato nelle manifatture di varie specie è di oltre 4<t milioni, for- 
nendo a 5 a 3 o milioni di prodotti e dando lavoro a piò di 600,000 individui. 
Liberi, come quelli dell’Inghilterra, da ogni inceppamento, i manifattori degli 
Stali Uniii stanno nella maggior sicurezza sull’ avvenire politico del loro paeae. 
L’ intera popolazione è, come quella dell' Inghilterra, affezionata per genio 
proprio alle arti meccaniche. Tale rivoluzione nell' industria americana ha per 
primi effetti, se non di abbattere, almeno di arrestare la vendita e la coltiva- 
zione delle terre dello stato. 

Grida del liberatore Bolivar agli ahitaati della nuova repubblica di Boli- 
via, nella quale promette loro che verranno riconosciuti come nazione indi- 
pendente ; ohe avranno uoa costituzione liberale, e che le loro leggi organiche 
saranno degne della maggior civiltà. 

Celebrasi a Porto del Principe, col maggior apparato militare, l'anniver- 
sario dell’indipendenza di Haiti. Allo spuntar del giorno, la guarnigione aveva 
preso le armi ed eresi recata sulla piazza Petion, ove ergevasi uu alUre alla pa- 
tria. All' ora indicata per la cerimonia, il senato riunito in oorpo e circondato 
da doppia' fila di truppe si dirige verso la piazza medesima per assistere all’ au- 
gusti cerimonia ; subito dopo, il presidente Boyer, accompagnato da’ suoi affi- 
liali generali, dallo stato maggiore, dal console generale di Francia e da im- 
mensa folla di cittadini, si reca dal suo palazzo all' altare della patria, e quivi 
pronunzia un eloquente discorso in cui espone al popolo d’ Haiti essere scorsi 
vent'anni dalla fondazione dell'indipendenza nazionale conquistata dal suo va- 
lore, allorché Carlo X, riconoscendo la divina giustizia, aveva riconosciuto il 
diritto di questa immortale emancipazione, memorabile risanamento della irre- 
movibile loro determinazione, che conferma ad un tempo il trionfo della na- 
zione ed il titolo glorioso acquistato dagli Haitiani alla stima della posterità. 

Apertura del congresso mesticano. Il presidente Guadalupa Vittoria eipo- 
iiu cho la Francia, i Paesi Bassi e la Prussia manifestano intenzioni di aprirà 
relazioni commerciali colla repubblica ; che il Santo Padre è disposto a soddi- 
sfare al bisogni della Chiesa messicana ; che tutte le potenze, salvo la Spagna, 
vogliono coltivare I’ amicizia dagli siati Messicani, e che ciò è per lo stato 
esterno assai soddisfacente. Circa l' interno, Sua Eccellenza annunzia che gli 
eventi felici c specialmente la conquista del forte di San Giovanni d' Ulloa, lo 
stato delle finanze. Io stabilimento del credilo, la rigenerazione dell' esercito e 
della marina, il miglioramento operatosi nell’ amministrazione della giustizia, i 
progressi della pubblica istruzione , i perfezionamenti introdotti nello scavo 
delle miniere ed in varii rami d' industria, attestano abbastanza, per sua opi- 
nione, i progressi della prosperità dello stalo dei Messico. 
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Il giorno ileim, apertura del coogreuo di Colombi!. Il lice prendente 
Sanlaoder offre, Della tua lettera diretta ai merohri del congreno, ima idea sod- 
ditfaeenle delle relazioni eaterne della repubblica e della spedizione del Perù; 
ma non fa che una incerta allusione di quella cba psreTa progettala contro Cu- 
ba, d’accordo col Messico, la quale fu abbandonala per le insorte circostanze o 
forse per 1’ opposizione degli Stali Uniti : egli esprime la speranza che la repub- 
blica di Colombia sarà ben presto rironoscinla dalla Francia ; circa l'interno. 
Sua Eccellenza iodica rapidamente alcune mutazioni da farsi nei diversi fami 
deH’arorniDist razione, e lascia ai ministrila cura di rendere od conto più esteso 
de' loro dipartimenti rispettivi. 

La spedizione chilrse diretta contro l’isola di Chiloe, avente a bordo cin- 
que battaglioni di truppe da sbarco, sotto gli ordini del generale Freyre, mette 
alla vela dal porlo di Valdivia. 

I.a repubblica di Buenos-Ayres dichiara la guerra al brasile. * 

Il generale Paca pubblica a Caracca una, grida concernente l'cjecuzione 
del decreto del congresso di Colombia per la formazione della milizia oolombi- 
ra. Invila tutti i cittadini che vi si trovano assoggettati a farsi inscrivere ed a 
riunirsi nelle calerne di San-Francisco ; dopo tre intimazioni. Don presentandosi 
alcuno, egli manda in Issiti i quartieri della città delle pattuglie incaricale di 
arrestare tutti i cittadini soggetti alla milizia, o supposti tali, e di condurli nella 
prigione delle esserne; quelli che ti oppongono vengono maltrattati dai soldati 
k ne tegue una rissa sanguinosa che calmasi a grande stento. Allora I* intendi ole 
generale Escalona a la municipalità di Caracca prendendo le difese dei cittadini 
tessati, denunziano il generale l’aez al congresso, per aver oltrepassato i suoi 
poteri in una circoalanza nella quale rgli non poteva agire se non di concerto 
coll’ autorità civile. 

La spedizione del Chili roolrO l’ isola di Chiloe opera il tuo sbarco sulla 
spiaggia di Yustc ; nella notte l'anligoardo marria contro la batteria di Balca- 
Cura che difende la rada di San Carlo, sorprende gli Spagnuoli, toglie loro le 
artiglierie e ne fa alcuni prigionieri. 

Convocazione della ramerà dei comuni di Haiti. Il presidente Bojtr ne fa 
l'apertura con un discorso nel quale, annunziando l'adempimento della rige- 
nerazione di Haiti pel riconoscimento dell'indipendenza, si occupa a giustificare 
i «agiifizii pecuniarii mediante i quali era stato comperato questo riconosci- 
mento dalla Francia. 

La squadra chilese dell'ammiraglio Bianco sforza l’ ingresso del porto di 
San Carlo nell' isola di Chiloe, malgrado i cannonieri che lo difendevano ; ed 
in questo tempo il grosso dell'esercito marcia dalla parte di terra contro una 
posizione di difficile secesso, detta Poguillì/iue, occupata da aoo Spagnuoli 
con artiglierie. 

Una flotta, comandata dal generale Brown, mette alla vela da Buenos- 
Ayres per attaccare l'ammiraglio Lobo, comandante le forze navali brasiliane. 

Le truppe chilesi, comandate dal generale Freyre, assalgono le posizioni 
degli Spagnuoli nell'isola di Chiloe, mentre la flotta le batteva col cannone; 
alcune compagnie di grsnclieri e di cacciatori, saleodo per dirupi scoscesi, 
pervengono fino ai posti avanzati degli Spagnuoli che si ritirano spaventati 
nella posizioue di Bellavista ; anche da qui vengono scacciali e perdono le arti- 
glierie, i viveri e le monizioni, il che decide la sorte dell' isola di Chiloe. 

In questo mese l’ imperslor del Brasile dichiara in islato di blocco tutti i 
porti e tulle le coste della repubblica di Buenos-Ayres. 
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Capitolazione degli Spagnuoli nell'itala di Chiloe; il governatore Quinta- 
nilla accede alla incorporatone di tutto l'arcipelago di Chiloe «Ila repubbli- 
ca chileta; che tolte le bandiere, cannoni, armi, munitionie rireri del regio 
esercito tengano congegnali aH' etercito repubblicaoo. Il go remo chilo»#, per 
parie sua, accorda ai generali, uffizioli e soldati spegnanti la libertà di ritirarti 
e di fissarti ini territorio della repubblica aoltoraettendoaialle me leggi. 

Resa ai Peruriani dell’ importante piazza di Callao presso Limi, ultimo 
baluardo del continente d’America, ore ancora srentolara la bandiera spsgnuo- 
ia. Questa piazza era ricaduta io potere degli Spagnooli il 5 lebbra jo 1824, 
per la sedizione d’ un battaglione di Degri mandato da Buenoa-Ajrres : tale te- 
dizione era stata fomentata dal marchésa di TorrClagle, già pretidente del Perù, 
e da Beriogoada, già ministro della guerra, ambidue un tempo affezionati al 
partito patriottico, ma giurati uemici del liberatore Bolirar. Erano etti chiusi 
nella piazza col generale Rodi! ed avevano contribuito non poco alla sua difesa 
che fu oltre ogni credere ostinata. Rodi), risoluto a seppellirsi sotto le ine rovi- 
ne, doveva ad un tempo resistere agii assalti estarni ed alle interne macchina- 
zioni. Erano perite più di 4,000 persone, pel fuoco degli attediami, per la fa- 
me, e per una malattia pestilcuziale scopertasi negli ultimi mesi dell’ assedio, 
per i supplizi! infine susseguiti alle ooogiure per dar la piazza al nemico. I loro 
cadaveri, che si gettavano fuori dalle mura, divenirsno preda degli uccelli di 
rapina che se li divoravano in poche ore; le fosse erano quasi piene di brani di 
carne o d' ossa che cominciavano ad imbianchire. Finalmente, più non avendo 
nè viveri nè munizioni. Rodi), costretto dalla disperazione degli abitanti ed 
anche del presidio, consentì a trattare. La capitolazione fu negoziata a bordo 
d' un vatcelio inglese; varie condizioni da Ini proposte farono ricusate, ma ot- 
tenne per lui e per la sua goeroigione gli onori delta guerra, il permesso d'im- 
barcarsi coi suoi ufficiali sopra nari da trasporlo britanniche, a spase del go- 
verno peruviano, ed un’amnistia per quelli che trovavansi nella piazza al mo- 
mento della resa, il marchese di Torretagle era morto nel cono dell'assedio, 
per la malattia pestilenziale, colla più parte della sua famiglia ; ma lo sciagurato 
Beringoada, volendo (uggire a bordo il’ uu bastimento straniero, era caduto in 
mano degli assediami. Il generale Rodil fu imbarcato per la Spagna, ove rice- 
vette gli onori dovuti al suo coraggio. 

Scoppia un’insurrezione ad Aluguela, provincia di Coato-Rico, nell' Ame- 
rica cedrale. Il tenente colonnello Zamora è alla Usta dei malcontenti, e vuole 
ristabilire l'autorità del re di Spagna. Fortunatamente si perviene a soffocare 
questa ribellione che aveva messo in costeroazioue i repubblicani : i capi ed i 
principali istigatori vengono arrestali e dati in mano élla giustizia. 

Lo apagnnnlo Zamora vieDe messo a morte per aver suscitato tumnlti in 
favore del re di Spagna, nella repubblica di Coslo-Rico, repubblica di Guatimala. 

Elezione di don Bernardino de Rivadavia, già ministro degli affari stranie- 
ri, qual presidente della repubblica di Bueuos-A yres. Alti sua iatallazinnr, che si 
fece colla maggior pompa, egli prestò il giuramento di osservare e ili far osser- 
vare la costituzione che verrà fatta , di proteggere la religione cattolica e di- 
fendere l' integrità e l’ indipendenza della uazione. Egli ricompone U ministero 
immediatamente dopo la sua istallazione e vedesi figurare uel dipartimento ilel- 
l’ interno D. G. Secundo de Agoero ; agli affari itraoieri don Manuel Jote tiar- 
cia, che fu nominato poco dopo plenipoteoziario della repubblica al congresso 
di Panama : il generale don Carlos Alvear ai dipartimenti della guerra e della 
marina, e don Salvador Marta Garrii a quello delle finanze. 
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Proietta del eooaole generale degli Siati- Uniti a Bnenos-Ayre» contro la 
dichiarazione del blocco. . • > 

Ritorno dei commismrii della repubblica di Haiti, inaiati io Francia a ne- 
goziare il riconoscimento dell’ indipendenza ; casi recano ona contenzione com- 
merciale, firmata il 3i ottobre scorto col conte di San Crieq e col barone di 
Maritali, stipulanti per la Francia. It presidente Bojer ricusa di dargli la sua 
sanzione e ne fa conoscere i motiri con una grida. 

La camera dei comuni della repubblica dì Haiti decreta che l’ indennizzo 
di i5o milioni di franchi acconsentito terso la Francia, pel pieno ed intero ri- 
conoscimento dell' indipendenza dello sialo, tiene riconosciuto debito nazionale- 

li commodoro Brotvn, ammiraglio delle forze natali diBuenos-Ayres, at- 
tacca Colonia. 

Apertura del congresso di Guatimela 11 presidente don Manuel dose Acre 
rende noto all’adunanza che lo stato degli affari della repubblica è geueralroen- 
te soddisfacente, ad onta delle dissensioni citili che manifestanti in alcune pro- 
tiocie e che ben presto sperati soffocare nella loro origine. 

La camera dai rappresentanti della repubblica di Colombia ordina che il 
generale Paez tenga accusalo innanzi al senato per gli atti arbitrarli commessi 
terso i cittadini-di -Caracca. 

Formazione d’una guardia nazionale arila repubblica di Haiti, ove devono 
iscriversi tulli gli Haitiani da 1 5 ai Co anni, eccetto i militari c i coltivatori. 

Il congresso della repubblica di Buenos- Ayres dichiara la città di questo 
nome capitale delle protincie unite della Pista. 

Il vice- presidente della repubblica di Colombia rinunzia alla sua carica. 

A leuni rit olnzionarii della Giamaica cercano eccitare una ribellione nell'iso- 
la di Cuba, ma per buona sorte le loro (rame vengono aconcertate; I principa- 
li aolori di questo odioso disegno rengouo arrestali e massi a morte. 

11 presidente degli Stali Uniti, Q Adami, invia ona lettera all* camera dei 
rappresentanti per chiedere un assegno di fondi per una missione degli Siati 
Uniti al congresso di Panama. Il senso di qnesta lederà è il seguente ; 

u Una grande rivoluzione fece nascere otto siali sovrani e indipendenti nel 
nostro emisfero. Tale avvenimento colloca gli Stati Uniti in una posizione egual- 
mente nuova com’era qoella in coi ci trovavamo allorché, usciti dallo stato di co- 
lonia, entrammo ori numero degl) stali sovrani. L’affrancazione dell’America 
spagnuola fu salutata dalle acclamazioni di questo popolo come uno itegli avve- 
nimenti più felici della nostra età. Abbiamo invialo ambasriatori alle Ire repub- 
bliche di Colombia, del Chili e di Buenos- A yres, tenta insistere sulla formalità 
di ricevere i primi da loro un’ ambasciata, come di fondazione più antica. In- 
vitati da varie repubbliche amiche a mandare un plenipotenziario al congresso 
di Panama, io avrei deciso, per qusnto da me dipende, d’annuire a questa do- 
manda, quand' anche il loro invilo non avesse annunziato che nel congresso si 
tratta di affari riguardanti gl’ interessi degli Siali Uniti. Ci avrei manJalo an- 
che un mioislro, colla sola missione di offrir loro i consìgli che potessero desi- 
derare. Un rifiato sarebbe stato aisolnlamrnte impolitico; oulla ti perde nel 
condarsi con dolcezza, e la moderazione è più dei talenti possente mediatrice 
Ira le nazioni. 

n Ma gli oggalti che trattar si devono al congresso di Panama sono tali 
da iuteressare gli Stati Uniti ed anche tolto il genere umano. Una occasione che 
forse più non ritornerà nel corto dei secoli si presenta agli Siali Uniti per ser- 
vire alle benefiche intenzioni della Provvidenza, per dispensare le benedizioni 
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f iro mene dal divino Salvatore, accelerando il tempo in coi la pace regnerà sal- 
ti terra, e la carità tra gli uomini. 

« I primi oggetti che il congresso di Panama avrà a trattare saranoo que- 
sti principi! di equità e di giustizia cbe restringono gli orrori della guerra, pro- 
teggendo il commercio neutrale. Tali prinoipii, gli Stali Uniti, al loro nascere, 
cercarono di [ar adottare dalle altre potenze ; i nòstri commiaaarii a Parigi nel 
1783 non ottennero ehg l'adesione delta Prussia, governata da un monarca as- 
soluto ma ohe era bn uomo grande. Dopo questo tempo, scorse una bufera sul 
mondo politico; tolti i principii furono conculcatile noi medesimi, lesi nei no- 
stri diritti, fummo trascinati nella guerra. Il congresso di Panama fornisce una 
bella occasione di stabilire principii ragionevoli del diritto internazionale. 

n Circa ai soggetti di deliberazione che gli Stati Uniti devono proporrre al 
congresso di Panama, l’abolizione dei corsari, lo stabilimento del principio 
che la bandiera debba proteggere le merci ; la diminuzione del numero degli 
articoli riguardati qual contrabbando e la soppressione per sempre di quei bloc- 
chi che esistono soltanto sulla carta, stanno tra le prime quistioni chic devono 
occupare questa adunanza. 

n Si domanderà eziandio al congresso di Panama di prendere in conside- 
razione quali esser potrebbero i mezzi più efficaciqser dar esecuzione al princi- 
pio già stabilito nelle negoziazioni colla Russia, cioè : che nessuna potenza eu- 
ropea verrà più ammessa a formare nuove colonie sul continente americano. 
Nondimeno gli Stati Uniti non saranno per prender parte ad alcuna deliberazio- 
ne ostile verso P lioropa. , 

n Si stabiliranno anche le misnre proprie ad abolire la tratta dei negri. 

« I nostri plenipotenziarii avranno I’ ordine di presentare le nostre idee 
sopra tal proposito al coogresso di Panama, e qualora non vengano accettate, 
essi ricuseranno di aderire ad un impegno qualunque avente per base principi! 
diversi dai sopra esposti. 

» Il 'congresso di Panama sarà un' assemblea diplomatica e non già un' as- 
semblea legislativa . I punti nei quali converranno i plenipotenziarii non 
avranno forza di legge che mediante la sanzione del potere legislativo cT ogni 
stato sovrano. « 

Altri due oggetti di difficile trattazione aveano chiamalo l'attenzione del 
presidente: la nuova situazione di Haiti ed i pericoli di Cuba. Ecco come li 
considera nella sua lettera : 

si Sonvl nella costituzione politica del governo di questo popolo delle cir- 
costanze le quali finora impedirono il riconoscimento della soa sovranità e del- 
la sua indipendeoza per parte del governo degli Stati Unili. Yeggonsi nuove 
ragioni contro tale riconoscimento nelle cose avvenute in qoesti ultimi tempi, 
allorché questo popolo accettò una sovranità nominale, accordata da un princi- 
pe straniero, sotto condizioni equivalenti ad una concessione di privilegi com- 
merciali esclusivi perfettamente conveniente ad uno stato di vassallaggio colo- 
niale, che non lascia d'indipendenza altro che il nome. 

si La posizione delle isole di Cuba e di Porto-Ricco è importantissima. 
L’ invasione di queste due isole fatta dalle forze unite del Messico e della Co- 
lombia è uno dei progetti che devonsi maturare dagli stali belligeranti a Pana- 
ma. I ,e convulsioni cui la composizione particolare del loro popolo le esporrebbe 
in caso che venissero invase, cd il pericolo che vi sarebbe di vederle, in seguito 
a tali scuotimenti, cadere Ira le mani d'altra potenza europea fuori della Spa- 
gna, c'impediscono di poter contemplare con indifferenza i risultauienli che 


Digitized by Google 


Era 

volgare 

.8*6 

/ 

17 mar. 


«9 

3 o 

4 a pr- 
u 

i! 


DEC1M0N0N0 DELL'ERA VOLGARE 


79 


' EPOCHE ED APP ESIMESTI CITILI 

«.fluiranno il Congresso di Panama. Non è necessario dare a (ale quistione mag- 
giore «viluppo, batteri il dira cbe tulli i nostri afoni, circa tale argomento, 
tenderanno a conservare il presente alato delle cose, la tranquilliti di queste 
itole e la pace dei loro abitanti. 

» Il congresso di Panama, continua il presidente, offre un'occasione favo- 
revole per domandare che il principio del libe/o eserciiio dei culti venga rico- 
nosciuto circa i cittadini degli Stati Coiti da tutti gli altri stati americani, come 
lo è gii pei trattali colla Colombia e con Guatimela. Rimane da olleuerlo nel 
Brasile, nel Messico e negli altri stati. 

» Una grande obbiezione «i offri al nostro pensiero, il padre della nostra 
repubblica, l' immortale Washington, lasciò il consiglio <|i formare i maggiori 
possibili legami commerciali, ma le minori relazioni politiche colla altre poten- 
ze. Tale consiglio, come qualunque massima politica, è relativo alle circostanze 
ed agli ogg^lk'per cui fu dato ; Washington avea io mira gli alati di Europa, 
separali da noi da un vasto intervallo ed aventi interessi estranei in gran parte 
ai nostri. I nuovi stati americani sono invece in una categoria ben differente, 
standoci cosi vicini ed avendo con ooi interessi comuni ! Finalmente in otto 
ouovi stati sonvi sette repubbliche la cui forma di governo somiglia alla nostra. 

r> Non possiamo perciò evitar di avere con essi, come abbiamo al presente, 
i più intimi legami politici. 

» Circa la Santa Alleanza delle potenze enropee, chi potrebbe tenersi of- 
feso del mandar noi un plenipotenziario a Panama t Gli Stati Uniti nulla coo- 
chiuderanno che possa dar loro diritto di offendersi. Ciò deve loro bastare, 
limitandosi a ciò i| loro diritto di conoscere le nostre intenzioni. La Santa Al- 
leanza fn formata senza domandarci se poteva dar soggetto a noi di timore. 
Abbiamo riconosciuto l’indipendenza dei nuovi stali, benché ti fosse preteso 
cbe ciò tpiacesse alle potenze europee, e benché la Spagna avesse dichiarato 
tener questo riconoscimento come un’ ostilità. Ora, come allora,, prenderemo 
consiglio dai nostri diritti, dai nostri doveri e non dai nostri timori, n 

Grida dell’ imperatore don Pedro agli abitanti della provincia brasiliana 
di Bahia. Sna Maestà fa conoscere di aver eseguito letteralmente la costiluziona 
per la felicità dei suoi popoli, gl’ invita a non prestar orecchio alle perfide insi- 
nuazioni d’ uomini che ardiscono chiamarsi amici della patria e della libertà, 
mentre non hanno altro fine che di dominarla dispoticamente e con crudeltà, 
tenendola ioratenata c non occupandosi che dei loro particolari vantaggi, dis- 
pregiando la causa pubblica. Sua Maestà gl’ invila infine a ben eseguire i suoi 
ordini imperiali, dai quali devono risultar per essi felicità e pace, ed è questo 
costante desiderio delle sue paterne sollecitudini. 

Il seoalo di Colombia sospende il generale Paez dalle sue funzioni, per 
aver commesso degli atti arbitrarli verso i cittadini di Caracca, ad ordina che 
gli venga sostituito nel comando militare del dipartimento di Venezuela il ge- 
nerale Escalona, quegli stesso che avealo accusalo. 

La camera dei rappresentanti degli Stati Uniti adotta la proposizione del 
presidente dell’Unione, di mandare plenipotenziari! al congresso di Panama. 

Lettera dell’ imperalor don Pedro al dottor Francia, dittatore supremo del 
Paraguay, per invitarlo a rendere la libertà al viaggiatore fi accese Bonpland, e 
per offrirgli come una continuazione della protezione accordata dall’ augusta 
di lui (madre al Paraguay, i suoi buoni ufhzii ed anche la guarentigia della 
Gran Bretagna per le provincie da lui saviamente amministrate. 

Coudauna a morte dell’antico miuislro della guerra del Perù, Bcringoada, 
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ionie 4i Sau-Duinas, accusato iti «fere, eoi marchese (li Torre lagle, dato io 
miuo agli Spagouoli la piana di Calilo; viene egualmente condannalo a morie 
un rocchio, di nome Teron, da lui oompromeno colle tue deposizioni. Lo scia- 
garalo Beriugoada arera cercato nella sua difesa di eccitare la pietà dei giu- 
dici, dichiarando essere vittima dell' inimicizia personale del presidente Boli- 
var. Dopo la sua condanna, le autorità di Lima fecero ogni possibile teotatiro 
per ottenerne la grazia; ma Bolisar iu inflessibile, e le due eillime furono giu- 
stiziata il giornu dopo la loro sentenza, Beriugoada, dopo esser stato fucilato, 
fu appeso alla forca e ri rimase esposto il riraaoente del giorno, nell 1 abito con 
cui restonsi ordinariamente i condannati a morte (quello dell'ordine dei fran- 
cescani). Al momento in cui la detonazione dei furili annunziò arer egli ces- 
sato di mere, la musica dai corpi riuniti sulla piazza sdonò l'aria nazionale : 
suonaronsi tutte le campane di Lima ; rio fece nel popolo un’ impressione poco 
favorevole a Bolivsr, ma era necessario un esempio. ( 

I,’ irajwrstore don Pedro adunale due camere legislative del Brasile pel 
ag agosto prossimo. 

Insurrezione a Polendo. Al momento in coi credetesi il generale Paez 
pronto a recarsi a Bagota e perciò era giunto il di Ini successore Eecaloni stia 
testa d’ un numeroso stato maggiore, uoa turba di popolani e di soldati ti reca 
ad un tratto alla municipalità, chiedendo clamorosamente la reiotegrazione di 
Paez. In un istaote tutta la città è in moto, il generale Esca Iona «iene arrestato 
coi tuoi uffizioli, e Paez è supplicato di porsi alla tuia della truppe ; la munici- 
palità adunala unisce le tue ittauae a quelle del popolo. Decideti di non rice- 
vere più ordini dal governo di Bogota, che Venezuela avrà la sua emiuioistra- 
zioue separata, e che frattanto il generale Pan sarà investito di tutti i poteri 
uecessarii a mantener l' ordine e a difendere il paese. Pareva che il generale 
Paez non volesse accettare tali poteri offertigli, ma cede infitte alle pressanti 
sollecitazioni delle autorità e del popolo. Era ormai tempo di dare un capo 
all’ insurrezione, poiché del sangue eresi già spasso, erausi commessi grandi 
eccessi contro i negozianti ed il terrore regnava in tutta la città ; ma la rasse- 
gnazione di Paca calma alquanto gli animi : dichiara che non riprenderà il co- 
mando te non per secondare il fine di quuli movimenti ; che la forza armata 
non interverrebbe nelle misure prese dal popolo nell' esercizio delle sua 
sovranità per assicurare la spa quiete e la sua felicità : si riandarono le risolu- 
zioni, si ridussero a miglior forma e nominaronsi deputati per recarle in tutte 
le città della provincia per ottener la loro adesione. 

L 1 imperatore del Brasile, don Pedro, abdica, a Rio Janeiro, ogni suo di- 
ritto alla corona della monarchia portoghese io favore di sua figlia donna Maria 
de Gloria, principessa del Gran Para, ordinando che essa uoo esca dall' impero 
fmnhè non siasi prestato giuramento alla costituzione da lui data al Portogallo, 
e finché non siansi celebrati gli sponsali e coucbinso il matrimonio coll' infante 
don Miguel. Sua Maestà dichiara inoltre che qualora tali stipulazioni non siano 
strettamente eseguile devesi considerare la sua abdicazione e cessione come 
nulle e non avvenute. 

Apresi a Bogota un congresso straordinario avente per oggetto speciale di 
discutere I’ approvazione di uue leggi ( una per la consolidazione del credito 
pubblico, l'altra per levare uo sussidio straordinario o contribuzione patriot- 
tica alta a sosteoere il credilo dello stato. 

Giunto a Caracca Pannunzio dell’insurrezione di Valencia, eccitata da 
Paez, vi si formi un gsau partito io suo favore, benché le accuse contro di lui 
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fossero partite da questa cittì ; la muniti paliti chiama i cittadini in pubblica 
adunanza, malgrado l’ intendente generale ebe dà la tua detnissione ; decide»! 
con acclamazioni che il generale Paez verrà riconósciuto comandante generale 
di Venezuela, eleggendo due cittadini incaricati di agire concordemente cou lui 
per quanto riguarda il governo e il bene del paése, e che ai reqdcrà nolo alla 
municipalità di Valencia che il popolo di Caracca aderiva interamente ai suoi 
principi!. 

Apertura della sessione legislativa del Brasile. Le camere non erano itale 
adunate che pel 29 agosto, ma il governo allora occupalo in affari gravissimi, 
giudicò opportuno anticipare questo tempo. Sua Maestà, dopo aver esposto nel 
suo discorto la traoqoillità di cui gode t' impero, tranne la provincia Cisplatina, 
annunzia i nuovi avvenimenti, il riconoscimento dell' indipendenza del Brasile, 
la morte di Giovanni VI, la risoluzione da lui presa circa il, Portogallo ; Sua 
Maestà termina col dare un'idea lieve dei lavori ebe dovevano occupare l'as- 
semblea di questa sessione. 

Chiudesi la sesaione legislativa di Usiti. 

li liberatore Bolivar viene eletto di nuovo presidente delta repubblica di 
Colombia. 

Verso questo tempo, il presidente della repubblica di Ilaili prende varie 
misure per estenderà il commercio dello stato, rielaoJo nondimeno s»!i abi- 
tanti di Usiti di frequentare le colonie europee ore la schiavitù è in vigore, ov- 
vero per inccraggire la coltivazione delhe terre, da luì riguardata l' unico metzo 
di mantenere P indipendenza della nazione. r ■ • 

All' avvicinarsi del generale Marino e delle troppe di Paci, la municipalità 
di Caracca sanziona a ratifica le seguenti risoluzioni e quelle di Valencia, per le 
quali il generale Paez vigne riconosciuto comandante supremo di Venezuela; 
le quali risoluiioiti spiegano chiaramente i principi! e lo scopo di questa ri- 
voluzione. . , 

t a 1.° Che questa illustre municipalità e quella di Valencia, e parimenti 
tulle quelle che hanno manifestato o potranno manifestare per l'avvenire la 
loro adesione, ai riuniranno, col mezzo dei loro deputili rispettivi, nel luogo in- 
dicato da S. E. il generala Paez, onde sanzionare gl' imperiosi molivi rhe co- 
strinsero il popolo a dare a Sua Eccellenza il comando militare, affidandogli 
tutta la necessaria autorità. 

u 3.° Che l’alto medesimo conterrà la risoluzione del popolo di affrettare 
il tempo indicato dalia coalituaione per assicurarsi dell'utilità del sistema pre- 
sente, poiché il tempo e I* espcriema hanno fatto conoscere gli ostacoli che op- 
pongousi all' aspettare il tempo stabilito, ed haouo indicato la riforme ebe de- 
tonai effettuare. 

u 3 .° Che un comroisssrio verrà mandalo immediatamente a S. E. il libe- 
ratore per supplicarlo di venire nel suo paese natio, ove sarà ricevuto come il 
più illustre de’ suoi figli, il suo migliore amico ed il più celebre dei suoi con- 
cittadini, affinchè gli piaccia appoggiare colla sua influenza verso le altre pro- 
viucie la convocazione immediata della grande adunanza, la cui unioue fu sta- 
bilita dalla costilozione per Panno i83i, dovendo tale adunanza prenderlo 
considerazione i mezzi di effettuare la riforma iu modo paterno, evitando gli 
orrori della guerra civile, poiché sarà intcressats sila prosperità ganersle ; che 
il generale Bolivar si serta della grande spetienza acquisisti nel lungo periodo 
in cui dirette ■ destini d 1 una gran parte del ruondu americano, a darci lezióni 
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16 mg, (li prudenza e di saggezza e che divenga noatra guida nello stabilimento della 
nostre istituzioni. 

n 4 ° Che nello stato presente degli affari, è indispensabile investire Sua 
Ece. il generale Jose Antonio Paez di tutta l’ autorità necessaria alla conserva* 
sione dell’ ordine pubblico e delia tranquillità ; di autorizzarlo a levare eserci- 
ti per la difesa del paese contro qualunque straniera invasione od altro atto di 
ostilità, e per la conservazione del corso regolare dell’ amministrazione, e che 
il generale eserciterà questo potere straordinario col titolo di capo militare e 
civile di Venezuela. 

n S.° Che l’ autorità di Sua Eccellenza durerà finché il richieggano le cir- 
costanze ; che sperasi tale necessità esser per cessare all' arrivo di S. E. il libe- 
ratore e presidente, e che allora, subito che si potrà farlo con sicurezza, il po- 
polo di Venezuela verrà adunato dietro basi che si stabiliranno in seguito, per 
discutere sulla forma di governo più conforme alla sua situazione, ai suoi costu- 
mi e alla sba industria. 

n 6." Che Sua Eco. il generale Jose Antonio Paez incqmincierà da qnestar 
di ad esercitare l'autorità di capo militare e civile di Venezuela, nell' esercizio 
della quale sperasi che conserverà ad aumenterà se sia possibile la pubblica sti- 
ra» acquistata, e la riputazione cha gli valse questa scelta. 

» 7.” Che l'autorità di Sua Ecc. verrà formalmente riconosciute da tutte 
le amministrazioni esistenti. 

>9 II generale Paez giunge a Caracca, e dichiarasi in aperta ribellione contro 

il governo di Colombia. Egli pubblica una grida diretta agli abitanti di Vene- 
zuela, nella quale rende noto avergli la volootà del popolo conferito il supremo 
potere civile e militare per rimediare ai mali che affliggono il paese ; che occu- 
pasi a cercare nella costituzione dello stato, Ip quale è garante della pubblica 
prosperità, i mezzi <li riparare agli abusi d'una cattira amministrazione e di af- 
frettare il tempo della gran convenzione annunziata per l'anno i 83 s. Egli as- 
sicura che il liberatore Bolivar sarà l'arbitro ed il pacificatore in quella santa 
causi, c che non sarà sordo alle lagnanze dei suoi compatrioti! ; invita i popoli 
a prender l'armi, essendo minacciati al tempo stesso all'esterno e nell’ interno, 
dai loro nemici comuni come dalle macchinazioni dell* egoismo ; essere per lo- 
ro imprudenza, nello stato presente, il non mettersi in istato di difesa ; dichia- 
ra infine che non avendo accettato il potere per opprimere i suoi concittadini, 
ma invece per proteggerli cd assicurarne la libertà, consulterà sempre l' opiuio- 
ne d' uomini savii c porrà in esecuzione i savii loro consigli, 
aa li’ insurrezione di Venezuela si estende a (ulte le città della costa, la Guaj- 

n, Puerlo-Csheilo e nelle pianure dell' Apura ; dovunque ai bandisce Bolivar 
dittatore e Paca, come suo luogotenente, esercita un’autorità senza impedi- 
mento alcuno, levando soldati, tasse o prestiti forzati senza trovare alcuna resi- 
stenza nelle provincia marittime e nelle pianure dell’ Apura. Il solo generale 
Bnrmudes, comandante a Comari», erasi fido d' allora mostrato del partilo de- 
gli unitari i ; ma il governo di Bogota temeva di appigliarsi a misure aperte e 
decisive per sottomettere un geoerale e delle provincie ribelli; tutti crauti 
rivolli a Bolivar per averne ordini o consigli, ed intanto soprassedevasi. Mentre 
la ribellione faceva rapidi progressi, il governo di Colombia provava anche altri 
impedimenti ; era venuto a cognizione non poter più contare sui fondi da lui 
lirslinatia pagare gl'interessi del debito straniero e formare il fondo d'ammor- 
lizzazionr II prestilo aperto dalla repubblica del Perù per pagare il suo debito 
verro 1 1 Colombia non aveva potuto trovar suscritlori; le lettere di cambio tratte 
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dalla tesoreria <1! Rogota sui banchieri di Londra erano itale protestale ; H 
credito della repubblica era minacciato di estrema corina, ed essa più non pote- 
va supplire agl' interessi del debito straniero e nemmeno alle spese del serviti» 
interno col budget decretato poche settimane inuanti. 

Chiudevi la sessione legislativa degli Stati Uniti. 

Partenza dei plcnipotenziarii. degli Stati Uniti per assistere al congresso 
di Panama. 

Il governo dell'America sellenlrior.ole manda ìtaig. Gallatiti in Inghilter- 
ra, per seguire le negoziazioni intavolate sopra varii oggetti qual più qual me- 
no importanti, e principalmente circa gl' indennizzi chiesti dal commercio ame- 
ricano, in esecuzione del trattato di Gand ; lo stabilimento dei confini di mae- 
stro e di greco ; la navigazione del fiume San Lorenzo, c specialmente le ulti- 
me difficoltà insorte sul commercio delle colonie. 

Chiuder! la sessione del congresso americano. 

Verso questo tempo stoppia una insurrezione militare a San Carlo nell'iso- 
la di Chiloe. in fasore di O' lliggins, già direttore supremo del Chili, rhr do- 
veva rientrare nell’esercizio del potere alla testa d'un esercito di ijooo uomini 
che Bolivar offriva di porre a sua disposizione. Tale ribellione non ebbe gli ef- 
fetti che altendevansene; invece, distrusse i buoni risultamenti che doveauo se- 
gnile per la resa di quest'isola al governo del Chili. 

Il dottor Francia dirige uoa lettera all’ imperatore don Pedrn, in risposta 
a quella inviatagli da Sua Maestà il ta aprile scorso, circa il viaggiatore lion- 
plaod. Il dottore informa Sua Maestà thè la situazione di Bonpland non è qua- 
le l’avevano rappresentata i giornali di Cnropa ; ciica la sua politica, egli non 
poteva alterare per nulla l'ordine che aveva conservato la pace del Paraguay, 
ma che se la Spagna ricusava |ioiitivamrnte di ammettere i commissari! da lui 
mandati, egli incaricherebbe lo alesso Bonpland di retarsi presso Sua Maestà 
per trattare dell' oggetto indicalo nella sua lettera. 

Gli abitanti dell'arcipelago di Chiloe, eccitali a staccarsi dal governo di 
Santiago, si riónisrono in assemblea sovrana, e, senza separarsi dalla repubblica 
del Chili, di cui Jicbiaransi adottare la coslilozione, si danno nn governo par- 
ticolare, alla cui testa pongono il comandante d'artiglieria don Manuel Foentes, 
col titolo d' intendente governatore. 

Istallazione del congresso della repubblica di Bolivar. Primo atto della sns 
autorità si è l' accordale amnistia generale a lutti quelli che si sono resi colpe- 
voli di macchinazioni contro la sicurezza dello stalo. 

Ledo presenta alla camera dei deputali del Brasile un progetto di legge 
sulla libertà della stampa. Questa libertà deve rignardsrsi, come egli dice, il più 
bell'ornamento e il principale sostegno del governo rappresentativo ; ma è ne- 
cessario non servirsene che nell’interesse generale, per denunziare gli abusi, 
correggere gli atti mal concepiti dall’autorità, ispirar giusto timore ai deposita- 
rti mal intenzionati del potere, a non già per offender l’onore dei cittadini e di 
alcuna cosa rispettabile alla nazione. 

Terremoto a Bogola. La scossa, benché non dori che 4° secondi, fu si vio- 
lenta che minacciò la città d' intera distruzione. In un Istante tutta la popola- 
zione, presa dal timore, si gettò fuori delle case e passò tutta la notte aulle pub- 
bliche piazze, per evitar di rimanere sepolta sotto le rovine delle proprie abi- 
tazioni. 

Verso questo tempo, lo spirito dei Peruviani si mostra ostile terso l’eser- 
cito colombico, e specialmente contro il suo capo il liberatore Bolivar. Un sordo 
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mormorio diffondeii «li per tolto: il popolo credesi piti infelice eh* non ero lotto 
il tloroiaio spagauolo, poiché il oommeroio trovimi io un arreoimento spaven- 
tevole, e li scarsezza del numerario face vasi vivamente sentire; non avendo 
avuto effetto il prestito che vote vasi prendere di Loodra, eransi levate contri- 
buzioni straordinarie, per cuoprir le spese dello stato ; benché gli scavi delle 
miniere incominciassero a dare qualche poco d’ oro e d’ argento, le monete eh* 
conia vaosi alla zecca di Lima (10 a 12,000 dollari al giorno ) appena bastavano 
agli stipendii degli agenti det governo ed al soldo dell' esercito. 

Morte di John Adami e di Tommaso Jefferson, il primo padre del pre- 
sidente in carica degli Stati Uniti, in età di 91 anno, l'altro in età d'anni 83 , 
amici un tempo di Washington, e già presidenti della repubblica. Questi uomini 
rispettabili, morti quali nqll’ ora stessa, aveano seco portato nel loro ritiro la 
riconoscenza e la venerazione dei loro compalriotli. Al punto della morte di 
questi grandi cittadini, leggevasi in varie città degli Stati-Uniti la celebre diohia- 
1 azione dell' indipendenza diressi firmata. Quest'era il cinquantesimo anoiver- 
sario di tale memorabile avvenimento, ed arabidue prima di morire aveano 
udito le salve d’ artiglieria clic ue annunziavano la celebrazione. 

Apertura del congreaso della repubblica del Chili. 

Il generale Freyre, presidente della repubblica chilese, dimeltesi dalle sue 
funzioni. 

Il congresso nazionale cosliloisce il Chili in istato federativo, e nomina 
suo presidente il vice ammiraglio Era. Bianco. Encalada; don 8eo. Tzagnirra 
ottiene la carica di vice presidente, e don Freyre il comando in capo dell’eser- 
cito chilese. 

Il generale Bolivar viene accolto freddamente allo spettacolo a Lima; il 
pubblico rimane sorpreso di vederlo partirsene dal palchetto di buon' ora ed 
improvvisamente. Subito dopo la tua parteuza vengono raddoppiatele guardie, 
e varii ulfisiali sono arrestali e carcerati. Il di appresso cresce la sorpresa all'u- 
dire essersi scoperta una congiura ; che il progetto dei cospiratori era d'arresta- 
re il presidente nel suo palchetto, di ucciderlo o d’ imbarcarlo sopra un basti- 
mento. Il di appresso ti fanno molti altri arresti ; tra le persone carcerate no- 
veratisi sette od otto colonnelli, tre generali, tra gli altri il prode Nicochea che 
avea avuto tanta parte nella vittoria di Junin. Questa congiura, se deveti pre- 
star fede agli agenti di Bolivar, aveva estese raraificazoni nelle città importanti, 
come Areqoipa, Trusillo, ove ai facero numerosi arresti ed esilii ; ma nulla fa 
provato, nessuna procedura lu cominciata, e rimasero convioti i popoli che tali 
misure vessatorie altro scopo non avevano tranne di atterrire, onde impedir 
qualunque opposisioue alla nuova costituzione che veniva proposta all’ accetta- 
zione dei Peruviani. 

Battaglia navale tra la fiotta di Buenos-Ayres, comandata dall' ammiraglio 
Brown, e quella del Brasile, comandata dall’ammiraglio Norton. Le due flotta 
trovanti eguslmente malconcie e perdono molts geule ; ma avuto riguardo 
alle loro forze, I' onore dell’ azione rimane al commodoro Bruno, che rinforza- 
to dai bastimenti cbilesi va ad incrociare aulle corte del Brasile, dopo aver di- 
sperso la squadra nemica. 

Le due camere del Brasile riconoscono il principe imperiale qual successore 
dell’ imparo. 

Il liberatore Bolivar viene proclamato presidente perpetuo della repubblica 
peruviana dal corpo elettorale di Lima. Tale assemblea dichiara al tempo steaao, 
dopo aver deliberato aulle forme di costituzione più convenienti al Perù, che 
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adotta, in neme di latti gli abituri delta provincia, il piallo dato dal prendente 
per quella della repubblica di Bolivia, contenendo latti i germi della futura 
prof peri ti. 

La flotta spaglinola, comandata dall’ ammiraglio Laborde, metta alla vela 
dall’ Avana, per incrociare folle coite del Menico. 

Il presidente Bolivar abbandona Lima per ritornare nella Colombia. Affidò 
per il tempo della aua ancora il governo supremo del Però al gran maresciallo 
Don Andrea de Santa. Croi, assistito dal consiglio dei ministri, aggiornando 
ad no anco la coovocatione del congresso, ed'affidando il comaodo dell’esercito 
colombico ausiliario al generale di divisione Giacinto Lara. 

La flotta spagnuola, parlila dall’ Avana sotto gli ordini dei generale Le- 
borde, viene dispersa e battuta da una tempesta. 

Chiudeai la sessione legislative del Brasile. 

Il presidente della repubblica del Chili, Manuel Bianco Encalada, dì la aua 
dimissione da tutte le sue fuoiioui della suprema magistratura, reudendo DQto 
*1 congresso nationale che il principile motivo della sua risoluzione è I* allon- 
tanamento e la negligenza manifesta, io ogni punto, Terso il potere esecutivo, 
che venne abbandonalo in preda agli anatri della pubblica opiuione, senza 
ajulo e senza speranza di alleviamento dai peti che dovevano inevitabilmente 
trar seco la sua diffusione. 

In questo tempo, P ijpperalor del Brasile adoprasi efficacemente nelle cure 
della guerra con BuenosAyres. Accorda qualunque soddisfazione all’ Inghil- 
terra circa il trattalo di commercio che questa potenza crasi rifiutata di rati- 
ficare per la clausola d’ estradizione) ma non vuol dire alcun discorso circa la 
proposta ceuione di Monte Video e della Ciaplatina, che le armi e i maneggi 
portoghesi aveano sottratto al dominio anarchico d’ Artigai. Egli fa equipag- 
giare ed armare lolle' le navi in salalo di navigare; ordina, per completar gli 
equipaggi e i reggimenti, leve ehe vengono eseguite con tal rigore da sollevar 
molti mali umori. , 

Arrivo a Bucno, -Avrei di lord Ponaoroby, ioviato straordinario • mini- 
stro plenipotenziario de) re d’ Inghilterra presso la repubblica della Piata. 

11 dottor Francia cede, per interim, il governo del Paraguay al segretario 
generale Zspidaa • ai ritira nella città di Pilar. 

Terremoto a Cuba. 

L’ ambasciatore straordinario della Gran Breugoa presso la repubblica di 
Boenos-Ayres viene ammesso all’ udienza del precidente Hivadavia. La missione 
di lord Ponaoroby ha per fine principale di adoperare ogni cara a ristabilire la 
pace tra questa repubblica ed il Brasile : a tal fine pose piede a Rio-Janeiro per 
disporvi P imperatore don Pedro ; ma le pretensioni delle parli belligeranti 
eranai ostinate al tenersi le provincia in contrasto, epperciò avessi poca spe- 
ranza di accomodamento. 

Il presidente Bolivar giunge a Guayaquil ; annunzia agli abitanti il suo 
progetto di voler terminare le discordia che desolano la Colombia, e racco- 
manda ai partiti la moderazione. Anche quivi i «tirandosi le popolazioni pro- 
pense al sistema federale, lo supplicano di tenf si la dittatura fino allo stabili- 
mento d' una nuova ceslilozioue. 

1 rappresentanti delle provincie del Par guay, adunanti nella città del- 
P Atcensiona in assemblea nazionale, diehias no con uo alto solenne la loro 
emancipazione dalla Spagna, e ss cotiituiseon j quale Stato iodipendente; coo- 
leritcono al dottor Francia il supremo potere, per regolare vjuanto può contri- 
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boire alla felicità ed al ben essere degli abitanti di quello nuovo alato, coi 
ai aaaicora, ad esclusione di qualunque altro colto, il libero esercizio della reli* 
gione cattolica , apoatolica e romana ; osti promettono oel medeiimo tempo 
l’ iatitqtiooe di leggi aaggie e gioite per aaiicorare la futura prosperità della 
naacente repubblica. 

Il preaidente Bolivar giunge a Quito, ove interne turbazioni richieggono 
la sua presenza un tempo più luogo di ciò che permettono gli affari politici 
della Colombia. Mentre egli paoifica le provincia orientali, l’ insurrezione di 
Venezuela assume un carattere più serio. Quivi, uomini ambiziosi vogliono 
rompere l'uoitii della repubblica e costituire le pravincie in istati federativi. 

Il dipartimento di Maddalena ai uuiaoe a quelli di Venezuela, d' Apura, da 
Zulia, di Guayaquil, d'Asnay, d’Ficuada e dell' istmo, affine di reclamare radu- 
namento della grande assemblea fissata pel i83s,e d'investire Bolivar della 
dittatura. 

Pubblicali a Lima la coitituzione boliviana, adottata dai popoli del Perù. 

Pubblicali in tulle le comuni del Paraguay l'alto dell’ tadipeudeuza e la 
elezione del dottor Francia al supremo potere della repubblica. 

Scoppiano delle interne ribellioni nella repubblica di Guatemala. 

Scuopresi al Paraguay nna cospirazione coolro il noovo ordine di cose : 
il colonnello Abendeno, notato come capo della congiura, viene arrestato e 
giualizialo. ^ * 

Nella provincia di Quezalteuango, gl'insorti, comandali da cerio Pieraon, 
vengono alle mani colle truppe di Guatimala, le quali però li disperdono e li 
battono presso Momostenango, ma la ribellione non era estinta : lo spirilo se- 
dizioso agitavasi tino in seno alle capitale. Il presidente della repubblica, volen- 
do provvedere alla sicurezza del suo governo, ordina la formazione d’un corpo 
di 8oo uomini, detto dei palriotti, composto d' un reggimento di cavalleria ; 
tulli i cittadini ragguardevoli vi ai fanno iscrivere, per opporsi alt' aoarchia 
onde tono minacciati. 

Il dottor Francia riprende le redini del governo del Paraguay, per dar 
timore ai malcontenti e confermare le nuove istituzioni della repubblica. 

Assemblea popolare a Caracca. Tale assemblea considera la repubblica di 
Colombia io istato di dissoluzione ; dichiara il dipartimento di Venezuela uno 
stato separato, invitando gli altri dipartimenti della repobblica ad unirai seco 
loro; fa conoscere al tempo stello voler avere una legislatura particolare, ob- 
bligandosi perù d’ inviare deputati al congresso generale della Colombia e 
sostenere la parte ina del debito pubblico e della spesa federale. 

Il generale Paez ordina ai coilegii elettorali di procedere all' elezione dei 
deputati che devono comporre la legislatura di Venezuela in numero doppio 
di quello che mandavano al congreaso, e stabilisce l'apertura di quest’assem- 
blea pel io gennajo prossimo. 

Dopo cinque anni di assenza, nel qual tempo il nome viltoriuso di Bolivar 
fu sempre io lesta di ogni atto del governo ed in bocca di lotti, in mezzo alle 
difficolta, agli sconcerti ed alle discordie politiche, il liberatore presidente rien- 
tra in Bogota, passa sotto archi trionfati, circondato dalle autorità che erano 
venute ad incontrarlo una lega fuor delle mura, tra dne file di truppe schierale 
in ordine di battaglia, tra il fragore delle artiglierie, lo squillo dei bromi e le 
acclamazioni della moltitudine. Alle felicitazioni direttegli dal vice-presidente 
che lodava la sua condotta prudente nel potere esecutivo della Colombia in cir- 
costanza ai critiche, rispoae invitando la famiglia colombica, della quale egli 
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dicavali il padre, alla concordia, assicurando aver egli dedicato la ina vita 
all' indipendenza ed alia libertà della Colombia, e porre ogni ina cara per man- 
tenervi P unione e l' aulorilà dalle leggi. 

Avendo il generale colombico Bermodes bloccato Cornane, ai attacca un 
combattimento tra b sua troppa e le milizie di questa città, che eransi dichia- 
rate pel sistema federale; il generale Bermudes, difensore della costituzione, 
vieoe battuto e costretto a ritornare a Barcellona. Tale azione, cui noo presero 
parte che 4°o soldati contro 8 in 900 uomini ili milizia, è la sola che ai possa 
citare di questa guerra eivile che poteva dar luogo a gravi sciagure. 

L' imperator del Brasile fa pubblicar una grida nella quale annunzia agli 
abitanti di Rio-Janeiro il suo progetto di por fine alla guerra del mezzodì, ec- 
citando il popolo di queste provìncie a prender parte ad una lotta si necessaria, 
e il desiderio di conoscere egli stesso i bisogni del suo esercito. 

Partenza dell' imperator del Brasile per la guerra contro Buenos-A jres. Ei 
a' imbarca a Rio-Janeiro a bordo del vascello di linea il don Fedro , e mette 
alla vela accompagnato da una fregata e da alcuoi altri bastimenti, che banoo 
a bordo, oltre gli equipaggi, un battaglione di stranieri, due compagnie di bn- 
cieri ed alcune batterie d’ artiglierà. 

11 presidente Bolivar parte da Bogota per recarsi nei dipartimenti insorti 
contro il governo delb Colombia, per soffocarvi i semi di discordia, ristabilire 
b pace e conciliare gli animi negl’ interessi generali dello stato. 

L' imperatore don Pedro dà fondo all' itola di Santa Caterina ; sbarca sul 
continente, e va a raggiungere il suo esercito sulle frontiere delb provincia di 
Rio Grande. 

La repobblica di Buenos-Ayret manda considerevoli rinforzi sulla linea 
dell’ Uruguay per tener fronte alle truppe brasiliane. 

L’ imperatore don Pedro manda una grida agli abitanti della provincia 
Ciaplatina, per invitarli a levarsi in favore del Brasile, e scegliere tra i benefizi! 
d’ un governo monarchico ma costituzionale, ch'egli offriva loro, e le sciagure 
di una guerra accanita. 

Morte dell'imperatrice del Brasile. Questa principessa (Leopoldina Caro- 
lina Gioseffa ) era figlia dell’ imperator d' Austria : nata il ai gennaio 1797, era 
stata maritala nel 1817 con don Pedro, allora principe reale del Portogallo c 
del Brasile. Il calore del clima e le domestiche inquietudini aveante fatto desi- 
derare, dicesi, di ritornare in Europa, allorché una morte inaspettata la colse 
lungi dalla famiglia e dalla patria cui tanto a malincuore area abbandonato. 

La provincia di Texas sì dichiara indipendente dal Messico e prende il 
nome di Fredonia. 

11 liberatore Bolivar giunge a Maracaibo: egli dichiara agli abitanti esser 
stato eletto presidente delb repubblica di Colombia per volere del popolo ; 
aver lutti i partiti invocalo la sua mediazione per conciliare le loro dissensioni; 
che perciò i dipartimenti di Malurin, di Venezuela, dell'Orenoco e di Zulia ri- 
marrebbero sotto i suoi ordini particolari e non obbedirebbero ad alcuna au- 
torità fuorché la sua. 

Arrivo del presidente Bolivar a Valencia ; quivi conferma il generale Paez 
nel comando civile e militare di Venezuela, dichiarando che, lungi dall'essere 
colpevole, egli era il salvatore delb patria ; bandirne inoltre sincera dimenti- 
canza e generale amnistia pegli avvenimenti passati, e interdice qualunque atto 
d' ostilità come colpa d’alto tradimento. In tal modo tutte le dissensioni, tutte 
le calamità che aveaoo afflitto questo sciagurato jaiese parevano terminate 
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iti' «vicinarli del liberilo», il eoi riaggio ■ Mtriciibo, a Potto-Caballo, Va- 
leocii • C tracci non fu che una continuali ooe non interrotta di Mite e dipab- 
bliche aUegreue, io mio alle quali trapelala nondimeno osa Tira inquietu- 
dine ani tarmine di «[dettò tviluppo. , 

Il eolanoeHo Campino il mette alla tetta dei tedinoli del Chili, e cerca tol- 
lerarne pii abitanti ; ma per. buona «arte lutti i anca tentativi vengono otatra- 
. liliali dalle muore energiche dal fmeno. 
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il conciatolo evangelico del ducalo di Coethen, in virtù d’ un oidiue del- 
l' autorità auperiore, órca l’ amministrazione dei sacramenti, impene a latti i 
pallori di non dare la comunione ebe agl’ individui della loro credetizd. 

A Varaavia, il riero cattolico, i vescovi, i suffragane! dei veicolati delle 
previncie, riuniti nella capitale, il capitolo metropolitano, nonché i auperiori 
degli ordini religiosi, prestano giuramento iji fedeltà a Nicolò 1, qual impera- 
tor di Itunia e re di Polonia, in preseuza dell' arcivescovo primate dal regno. 

tri ungono a Roma gl’ inviati Jet Mestico, per negoziare colla Santa Sedo 
l'organizzazione definitiva della Chiesa messicana, e specialmente lo stabilimen- 
to u’ un patriarcato per la repubblica. 

In Prussia, dissoluzione delle associazioni ausdiarie della società continen- 
tale straniera per la propagazione delle dottrine cristiane in Europa. 

Una bolla apostolica di Leone XII pronunzia le censore ecclesiaslivhc con- 
tro il sacerdote Giovanni Van Sinico, come illegittimamente eletto e consacra- 
lo vrso.vo d' Utrecht. • • 

Dichiarazione dei vescovi cattolici d’ Irlanda, circa l’educazione della gio- 
ventù cattolica irlandese. I prelati adunati a Dublino, dopo matura deliberazio- 
ne, decidono ad unanimità che: s.° nelle circostanze presenti, l’ auuumioua 
dei protestanti e dei cattolici nelle medesime scuole può cast ripennessa, purché 
si abbia cura di proteggere la religione dei fanciulli cattolici e dar loro l'istru- 
zione religiosa necessaria) a.° per assicurare alla religione dei fanciulli cattolici 
la conveniente protezione in tale sistema, pensano essere necessario che in cia- 
scheduna delle scuote ove i cattolici formano la maggiorità, il maestro sia egli 
pare di qoesta religione, e nelle scuole in cui i cattolici souo hi minor numero, 
siavi sempre un stillo-maestro cattolico ; inoltre il maestro ed il solto-raseslro 
dovranno nominarsi dietro le raccomandazioni o l’ espressa approvazione del 
vescovo cattolico delle diocesi ove devono esercitare le loro funzioni. Ogni mae- 
stro o sotto-maestro potrà venir destituito, qualora lo voglia il vescovo. Si os- 
serverà la regola stessa per reiezione o (sci licenziamento del maestro e sotto- 
maestro delle scuole femminili ; 3.° credono eser non essere conveniente che la 
persone destinate all’ istruzione della gioventù eattoliea sieno state educate da 
maestri di religione differente ; pensano essere utile che una Muoia speciale ven- 
ga stabilita in ogni proiincia d’ Irlanda si spese del pubblico, per farvi allevare 
gl’ istitutori e le istitutrici in modo di porle io istato di adempire agl'importanti 
loro doveri ; 4 ' che conforme ai principi! stabiliti per la protezione della reli- 
gione dei fanrinlli cattolici, i libri desticeli alla loro istruzione religiosa verran- 
no scelti ed approvali dai prelati catloliei, e nessun libro o trattato destinato 
all’ istruzione letteraria verrà introdotto in una scuola qualunque in cui questi 
fanciulli ricevono I’ educazione, te questo libro o trattalo non fu approvato, 
circa la religione, da un vcmovo cattolico della diocesi; !ì.° che alienare il di- 
ritto di proprietà in varie scuole rsisltnli or* o ebe potrebbero stabilirsi io se- 
guilo, sarebbe impraticabile, per la natura della proprietà, e pel gran nomerò 
degl' interessali, o per altri motivi: sono perciò d’opinione cne un regolamen- 
to il quale esigesse l'alienazione del diritto di proprietà di queste muoIc come 
necessaria condizione della dotazione accordata dal parlamento, escluderebbe 
vsrie scuole utilissime dalle parlecipaiioni delle somme * 'cordate dallo stelo ; 
6,° finalmente, i prelati dichiarano rhe, essendo incaricati dalla Provvidenza di- 
vina di vegliare sul sacro deposito della lede cattolica in Irlanda, c responsabili 
Fani Unii’. 14' i a 
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verso Dio delle anime del loro gregge, si asterranno nelle loro diocesi rispetti- 
ve d.l concorrere a qualunque sistema di educazione il quale non ti accordi in- 
teramente coi priucipii espressi in questa dichiarazione. Questo documento, 
monumento di tolleranza cristiana, fu diretto a lord Killeen, per farlo perveni- 
re alla società cattolica d' Irlanda. 

Do’ ordinanza regia autorizza in Francia la pubblicaiione della bolla papa- 
le risguardante il giubileo universale, senza tuttavia approvare quelle clausole, 
formule od espressioni che potessero esser contrarie alla carta costituzionale, 
alle leggi del regno, alle franchigie, libertà e massime della Chiesa gallicana. 

Creazione in Prussia di due nuovi vescovati evangelici, l'uno a Stellino, 

I' altro a Magdeborgo. 

Formasi in Isvezia una nuova setta di lettori t ■ suoi adetti occopansi co- 
stantemente a leggere la Bibbia ; hanno gran venerazione pel clero, e non assi- 
stono mai ad un sermone senza dar al predicatore segni particolari della loro 
stima. Questa setta esercita grande influenza sul miglioramento dei costumi de- 
gli abitanti della campagna, nei quali la civiltà non fece ancor gran progresso. 

In Prussia, delle associazioni mistiche professano errori pericolosi sopra 
varii ponti della rivelazione ; tra gli altri, sul mistero della grazia e della pre- 
destinazione, errori che conducono ad uno spirito d'intolleranza, di setta e di 
indipendenza, dietro il quale ciascuno credevi lecito di separarsi dalla Chiesa 
cristiana evangelica, e di avere un culto ed opinioni religiose particolari. 

Dichiarazione degli arcivescovi e vescovi della Chiesa cattolica romana 
d’ Irlanda, circa le dottrine e pratiche della medesima chiesa. 

Al momento io cui lo spirito quieto d' investigazione imparziale si mani- 
festa e gli uomini sembrano disposti ad abiurare i pregiudizi! con cui conside- 
ravano le dottrine opposte alle loro, gli arcivescovi e i vescovi della Chiesa cat- 
tolica romana d'Irlsnda profittano con piacere di tale disposizione favorevole 
dello spirito pubblico per offrire una esposizione semplice ma vera dei dogmi 
riguardati il più spesso tolto un punto di vista falso. 

Se piaoe all' Ónniposieute che i cattolici d' Irlanda siano condannati a vi- 
vere per lungo tempo nello stato umiliante e degradato io cui trovaosi al pre- 
sente, si sottometteranno con rassegnazione a suoi divini voleri. I prelati con- 
siderano nondimeno come dovere cosi verso loro che verso i concittadiui pro- 
testanti dei quali apprezzano la buona opinione, di cercar di dissipare nuova- 
mente le false imputazioni onde furono frequentemente bersagliali per combat- 
tere la fede e la disciplina dellaChiesa affidata alle loro cure, acciocché ognuno 
sia io caso di conoscere esattamente i veri principi! di questi uomini clic la leg- 
ec priva d'ogni partecipazione agli onori, alle aignità ed agli emolumenti del- 
lo stalo. 

fai religione cattolica, stabilita per assicurare la felicità del genere umano, 
cui è necessario I' ordine, lungi dall' essere in opposizione colle autorità costi- 
tuite d’ alcuno stato, è al contrario conciliabile con lutte le forme regolari che 
possono dare i governi umani. Le repubbliche al pari delle monarchie ne rico- 
nobbero I' utilità dovunque venne professala, e per la sua prolettrice influenza 
qualsiasi combinazione di forme può tenersi sicura. 

Ai cattolici d' Irlanda in età matura è permesso leggere le traduzioni au- 
tcnlirhc ed approvate delle Sacre Scritture, con note dilucidati», e vengono 
esortali a farne uso con fini ili pietà, d’ umiltà e d’ obbedienza. Il clero cattolico 
è in dovere di recitare quotidianamente un uffizio canonico che nel corso del- 
I anno comprende quasi tutto il sacro teslo a incombe ai pastosi ha spiegar ai 
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fedeli, nella lingua del paeae, le domeniche ed i giorni fediti, l’ epidoti ed il 
Vangelo del giorno, o qualche alilo pasto della legge divina. 

1 cattolici credono che il potere d'operar dei miraceli non aia sialo ritiralo 
dalla chiesa di Dio. Credere lunaria a qualche miracelo pellicolare, ili eoi fosse 
fallo parola nelle sue ritelationi non è cosa richiesta come articolo della comu- 
nione cattolica, benché te ue siano siOallemcole protati a nostro credere da 
non poterli nrgsre tenia temerità. 

1 cattolici romani riferiscono la Santa Vergine Maria e i Santi, ed infocano 
umilmente la loro intercessione; lungi tultatia dall' onorarli con cullo disino 
credono essi che questo cullo non debba rendersi che si solo Dìo, c che ad altri 
non lo si polrèbbe rit olgere, senga rendersi colpevoli d' idolatria. 

I cattolici rispettano le immagini di Gesù Cristo e dei Santi, senza credere 
tuttavia che esse abbiano vera efficacia. 1/ onore che fanno a tali oggetti ai rife- 
risce alle persone da essi rappresentale, e se avvenisse che per ignoranza od al- 
trimenti i fedeli loro attribuissero qualche virtù divina, aaiebbcro i vescovi in 
dovere di correggere questo abuso e rettificare i loro errori. 

La Chiesa cattolica, in unione agli altri cristiani, riceve e rispetta l’ insieme 
dei dieci comandamenti, quali Irovansi nell’ Esodo e nel Deuteronomio. La di- . 
scordami che esiste in tal proposito tra cattolici e protestanti deriva dalle diffe- 
renti maniere con cui verniero spiegati i precetti divini. 

1 cattolici credono che per essere salvali occorra necessariamente apparte- 
nere alla vera chiesa, e che l’eresia o un' opposizione ostinala alla verità rivela- 
la, cerne viene insegnala dalla chiesa di Gesù Cristo, esclude dal regno di Dio. 
Pion sono essi obbligati a credere che tulli siauo ostinati od avviuli all errore 
quelli che, sedotti da altri o imbevuti di questi principi! dai psrtnli cercano la 
verità con costante sollecitudine e sono disposti ad abbracciarla quando la cosa 
par loro abbastanza dimostrata. Lasciando tali penone all'equo giudizio d un 
Dio di misericordia, i cattolici crtdonsi obbligali ad esercitar verso di loro co- 
me verso tutto il genere umano i doveri di carità e di virtù sociale. 

Siccome i cattolici adorano Gesù Cristo solo nell’ Eucaristia, in cui il ci 
dou<> veramente, realmente e sostanzialmente presente, pensano eziandio > n 

C oler con fondamento veDir accusati d’idolatria dà alcun cristiano che riconosca 
divinità del figliuol di Dio. 

ft'csiun peccalo può venir perdonalo per la volontà del papa, dn sacer- 
doli o di qualunque divino ministro, quando manchi il sincero pentimento d a- 
ver offeso Dio, e la ferma risoluzione di non oflendeilo più ed espiare ì passali 
torti. Ogui persona che riceve l'assoluzione senza avere queste aualilà indispen- 
sabili, invere di ottenere la remissione dei suoi peccali, si rende colpitole 
delitto addizionale di violare un sacramento. 

I cattolici credono che il precetto della confessione sacramentale venga dal 
potere che Gesù Cristo accorda alla sua Chiesa di perdonare ed assolvere dai 
peccali ; e siccome da una parte vana sarebbe l' obbligazione se dall altra non 
fosscvi il dovere correlativo del segreto, credono essi che nesauu terreno potere 
possa comandare all' obbligo divino di questo zelo che impone ai confessori ili 
non violare il segreto della confessione auricolare. Qualunque rivelazione dei 
peccati confcirali innanzi >1 tribunale della penitenza distruggerebbe lo KOpo 
salutare per cui fu istituita, e priverebbe i ministri della religione delle nume- 
rose occasioni che procura loro l’esercizio della confessione auricolare, di ^tor- 
nare i traviali dai loro rei disegni, d’ esigete la riparazione dei tosti falli »”« 
persone, alle proprietà ed alle riputazioni. 
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ti a nu> (li errori o cattivi principi» attribuiti ai cattolici, e profi Umido parimenti 
«li questa occasione per esprimere che saremo sempre pronti • «lar all* autorità 
competente, quando ne saremo ricbiesii r infbm»a«iotti vere ed autentiche su 
qoiuito può aver relazione rollo dottrine della nostra Chiesa, e dt rigettar l' in 
gieslizia che ci fini latta giudicando della nostra tede e dei nostri principii so- 
pra rapporti fatti da persone ignoranti o imperfettamente inforniate circa la 
natura del governo della nostra Chiesa, delle sue dottrine) delle* sue leggi* dei 
suoi osi e* della ‘disciplina. 

Il re di Spagna consulla 1 * intendente generale dì polizia circa lo stabili- 
mento dell* inquisizione. Sua Eccellenza e (pone a Sua Maestà che questo passo 
sarebbe eslreniameute impolitico, che anzi porrebbe lìmite aliti di lui talenta; 
che il santo uffizio è condannato dalla pubblica opinione, non solamente dalla 
maggioranza civile del popolo spagnuolo, ma eziandio riprovato «hi molliche 
fanno parte del partito regio che chiamano esultato ; che'la religione cattolica, 
apostolica e' romana, per mantenersi non area bisogno di tali ausìliuni, e 
che gli uomini i quali col pretesto di conservare questa religione in tutte le 
sua purezza chiedevano il ristabilimento delPinquisiziòne, non «retano iu % sala 
la conservazione di questa purezza, ma invece di procurarsi » mezzi di poter 
perseguitare per sempre un milione di Spagnuoh ni quali non potevansi rim- 
proverar altre colpe traone le opinioni politiche esposte «la qunttr’nnni ; di Jc- 
porrc molti impiegati sostituendone altri ; di saziare lutine gli odti loro c le 
loro vendette e di dar libero corso alle joro passioni. 

Il direttore generale degli affari del cullo cattolico del regno drì l'arsi Bas- 
si dirige una lettera all’ arcivescovo di M.vliiies nella quale Sua Eccellenza, ri- 
cordando al prelato il suo giuramento di fedeltà e «I* obbedienza al Sovrano, 
allorché fu eletto alla sede arti vescovile, gli fa conoscere l'estremo malcontento 
di sua Maestà circa le sue relazioni clandestine cogli agenti «Iella corte di Boni* 
e per la sua lettera «lei ifi settembre passato, «tirèlla a Sua Eccellenza il gover- 
natore «li Anversa, il contenuto della qual lettera era già noto a Malines prima 
che venisse consegnata al governatore, ed in cui manifeslavausi i«lee di dimhhe 
diente e di resistenza alle disposizioni dei decreti di Sua Maestà, «lei if giugno 
1825, ordinanti l'uno la soppressione delle scuole che hanno per isènpo di for- 
mar allievi pei seminarii vescovili se le dette scuole non hanno ottenuto antici- 
patamente I* autorizzazione del ministro dell’ interno prima del 3 i settembre 
dell'anno medesimo; I* altro lo stabilimento d* un collegio filosofico presso 
T università di Lovanio, ove verranno insegnale le liogue, la parte elementare 
della fisica, della storia naturale e della medicina, la aioria sacra e profana, la 
filosofia, la metafisica, la morale ed anche il diritto canonico. Sua Eccellenza 
espone egualmente al prelato non voler nè analizzare, nè combattere gli strani 
principii, erronei, inauditi negli annali ecclesiastici del Belgio, contenuti nella 
lettera di Sua Eminenza, ed ove la dimenticanza delle convenienze e del rispet- 
to dovuto dal prelato al suo sovrano giunge a tale «la accusar i suoi decreti 
quai distruttori della religione cattolica romana, «la rimproverargli di mancare 
alle dichiarazioni e alle promesse fatte da Sua Maestà ai sudditi cattolici roma- 
ni, e perfino da voler sostituire all'amore che essi hanno per lui, idee di diffi- 
denza e d' ioquieludine. Finalmente, Sua Eccellenza invita il prelato ad allon- 
tanare da lui le persone che abusano dell» sua confidenza, per evitar le serie 
conseguenze che risaltar potrebbero da tale imprudenza. 

In Francia, la controversia religiosa «lomina ogni altro avvenimento, unen- 
dosi a tutto ; essa da tregua alle «liaeordie ed anche agli odi» delle fazmni, a tale 
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die la pertone lungamente divise circa le qoistioni politiche fondamentali, di- 
menlicaodo i loro rancori e perdonando te reciproche ingiurie, marciano ora 
riunite, se non sotto le steste bandiere, almeno in apparenza, contro lo stesso 
nemico. Dna voce quasi unanime accusa continuamente l' influenza esercitata 
nella direzione degli affari politici dai gesuiti o dai loro affiliati ; d'altra parte 
sorgono lagnanze contro la propagazione della dottrine irreligiose. Sembra che 
il giubileo dell'anno santo debba riunire tutte le fazioni nello spirito della cri- 
stiana cariti; ed invece i questo il tempo in cui densi tri loro i più violenti 
assalti sui vari! punti della Francia. i I. 

, A Parigi, l'arciiescoeo annunzia l'apertura di questo giubileo con nn 
avviso pieno di pietà evangelica, di cariti brisliana ed anche di tolleranza reli- 
giosa; ma il prelàto insorge tuttavia con rigore non minor degli altri contro 
le dottrine pestilenziali, contro il veleno degli scritti perniciosi che circola nel- 
le vene della società, a segno d' infettare varie generazioni ; effetti deplorabili 
d' uba licenza condannata anche dai più zelauti .partigiani di quella libertà ra- 
gionevole di cui è difficile ai più saggi assegnar ora i giusti limili e regolar la 
misura. . 1 

Il nunzio del papa presenta a Madrid una nota al Consiglio di stato del re 
di Spagna, in cui domanda che quest' anno, pel giubileo universale, tulli i luo- 
ghi destinati a’ pubblici divertimenti rimangano chiusi per sei mesi. Il consi- 
glio di stato assoggetta tale domanda alle deliberazioni del gran consiglio di Ca- 
viglia, per esaminare quello eh' crasi praticato in tal Caso sotto il regno di Car- 
lo 111. Questo consiglio, dopo' aver maturamente esaminato la quistione, decide 
che i teatri resteranno chiusi ed interdetti i pubblici divertimenti per nove 
giorni. t _ t „ . 

Il celebre rabbino di Brody, in Gallizia, rinunzia al giudaismo per abbrac- 
ciare la religione cattolica, apostolica e romana. 

Fondazione a Lavai, in Francia, d' un convento di religiose, col nome di 
Casa di misericordia di Nostra Donna del Rifugio. 

Apertura a Parigi della solennità del giubileo dell' anno santo, che deve 
durare sei mesi. Tale cerimonis si fa con magnificenza religiosa nella chiesa me- 
tropolitana, ove recausi LL. AA. RR. madama la Delfina e madama la duchessa 
di Bcrry. Oltre le stazioni particolari sonvi quattro processioni generali dal 17 
al 3 maggio, cui assistono il re, la regia famiglia, c le deputazioni di tutti i cor- 
pi civili e militari; spettacolo edificante ma nuovo perla generazione nata 
nei tumulti della fine del secolo decimoltavo. 

Istituzione a Colomb, in Francia, d' un convento, col nome di Cesa ridia 
Figlie della Saggezza. 

Ordinanza del gran duca di Assia-Darmstadl circa l'educazione religiosa dei 
fanciulli nati da matrimonii misti. 1 fanciulli devono essere allevati nella religio- 
ne del padre, quando il contratto nuziale non abbia stipulato altrimenti. Nei 
matrimonii già formati si continuerà ad osservare gli statuti e le ordinanze so- 
pra questa materia fino al presente, in quanto peraltro nulla siavi mutalo per 
convenzione espressa. Siccome i detti statuti accordano anche si padri la libertà 
di mutar parere dopo il matrimonio in quanto concerne la religione da far ab- 
bracciare ai loro fanciulli, quelli che volessero profittare di questa facoltà do- 
vranno dichiararlo agli ufficiali dello stalo civile nello spazio di un anno. Tale 
dichiarazione, a meno che non siavi giusta ragioue di sospettarne la sincerità, 
servirà di regola per r educazione religiosa dei loro fanciulli. 

Rapporto delia commissione incaricala dal consiglia meisicsuo della reda- 
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dono il’ on piani/ il’ itlroziooe pel minialro inaialo a R orila presso la Santa 
Sede* onde regolar gli affari spirituali ilei Mestico. 

In seguilo a tale rapporto la commissione propone al seoalo l' adozione 
degli articoli seguenti: 

i.° La religióne della repubblica è la religione cattolica, apostolica a ro- 
mana. La nazione la protegge colle tue leggi a interdice l’ esercizio di qualun- 
que altra. '■ 

а. * La repubblica messicana adoprerà tutti i mezzi di rotnuuicazione ne- 
cessari! a consertare e stringere I legami d’ unione col pontefice romano che 
essa riconosce capo della Chiesa nnirersale. 

3." I.a repubblica è sottomessa ai decreti dei concilii ecumenici pel dogma; 
ma è libera di accettare le loro decisioni per la disciplina. 

Il congresso generale del Messico è intestilo esclusivamente del poteri 
|>er regolare I' esercizio del patrocinio in tutta In confederazione. 

5.° Lo stesso congresso si riserva il diritto di regolare e stabilire le rendile 
ecclesiastiche. 

б. ° Il tescoto metropolitano di Messico erigerà, riunirà, smembrerà, or- 
ganizzerà le diocesi, conforme alle limitazioni civili stabilite dal congresso ge- 
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uerale. 

’j.° lo stesso metropolitano, o- mancando lui il più anziano dei vescovi, 
confermerà l'elezione dei vescovi solTrsgaoei. Questi confermeranno il metro- 
politano. In ambi i casi ne sarà dato avvito a Sua Santità. 

8.° Tolti gli affari ecclesiastici verranno terminati definitivamente nella 
repubblica, conforme all’ordine prescritto dai canoni e dalle leggi. 

g.° Gli stranieri non eserciteranno nella repubblica, in virtù di commis- 
tione, alcun allo di giurisdizione eeclesiasliia. 

10. ° Le comunità religiose dall’ ano e dell’altro sesso seguiranno esatta- 
mente le regole dei loro ialitoti rispettivi in ciò che non sarà contrario alle 
leggi della repubblica e ai canoni. Verranno sottomesse «I metropolitano in 
lutti i casi nei quali eransi ricorso ad autorità fuori della repubblica. 

1 1 . ° Il metropolitano avrà i poteri necessarii, con facoltà di delegarli agli 
ordinarti, per procedere alla aecolarizzazionc dei regolari d’ ambi i sessi che la 
ebiedessero. 

u.“ Si domanderà al pontefice romano I’ adunamcnlo d' un concilio 
generale. 

i3.° La repubblica manderà ogni anno al pontefice romano centomila 
pesot o piaatre, come offerta volontaria alla Santa Sede. 

i4-° Saranno aperte negoziazioni colle altre repubbliche americane per 
consigliarti sulle misure relative agli altari eccleaiastici, e per poter, colla possi- 
bile sollecitudine, offrire a Sua Santità un piano uniforme. 

i5.° Il governo provvederà separatamente agli articoli sui quali non ai 
ottenne perineo I' uniformità desiderata. 

Lettera pastorale del vicario apostolico di Londra, diretta al clero e ai 
fedeli lidia sua giurisdizione spirituale. Il prelato gli esorta a profittare di questi 
giorni di salate accordati dal Santo Padre, col giubileo dell’anno santo, a tulli 
i cattolici romani del mondo cristiano, per ritornare a Dio con un vero cam- 
biamento di vita, e con sincera penitenza. Il prelato espone poi al suo gregge 
la necessità di premunirsi contro l'incredulità, contro la corruzione del secolo 
i coi sforzi sono diretti a soffocare nel cuore del cristiano qualunque sentimento 
dì religione ed e pervertire le generazioni nascenti. Il prelato spiega inoltre il 
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vero insegnamento della Chiesa sulle indulgenza e sul giubileo e termina an- 
nunziando ohe lo italo della religione cattolica in Inghilterra uun permettendo 
di visitare quattro dilTerenli chiese io quindici giorni, ì autorizzato da Sua 
-Santità a molare questa ristia, nel suo distretto, in quella d’ una cappella pub- 
blica o particolare, e ciò si farà oel tempo soeraindicalo. 

Fondazione d’ una nuora religione nel villaggio di Gallneyvaken, provo 
f.intz, in Austria. Il fondatore di questa setta, ohe non somiglia ad aleni) altro* 
fanatismo religioso, è un vecchio curato, di nome Boos ; egli eccitò io tal guise 
l’entusiasmo dei suoi partigiani, ehe si sono abbandonali alle maggiori strava- 
ganze, in guisa ehe l'autorità si trovò costretta ad immischiarsene per farli tor- 
nar alla ragione. 

L’arcivescovo d< Dublino pubblica nella chiesa della Concezione la bolla 
del Santo l’adre, circa il unto giubileo che estendevi e tutta la cattolicità. 

U re ili Francia, volendo conformarsi ai desiderii di Luigi XVIII, dona alla 
Chiesa metropolitana di Parigi una statua d’argento della Vergine protettrice 
del regno. 

Apertura a Roano delle cerimonie del ginbileo dell’anno santo. 

Il cristianesimo fa gran progressi alle Indie per lo zelo infaticabile dei mis- 

sinuarii inglesi. 

Il re di baviera topprime a Bamberga il convento dei cappuccini e vi itabi- 
litce un’ università. 

In questo mese, il giovine capo irochese, accompagnato da un missionari)}, 

di lui istitutore e interprete, giunge e Roana <la Parigi per aolleeslare dal Santo 
Padre il soccorso della religione, affine d’eilendere nella sua tribù i lumi del cri- 
stianesimo. 

Incomincia a Vienna, in Austria, la solannilà del giubileo dell’ anno santo. 

. Istituzione a Napoli delta Società degli amici delle Religione, avente per 
oggetto la pubblicazione d’ una Biblioteca Cattolica, a somiglianza di quella 
di Francia, 

Il vicario apostolico di Loodra fa l' apertura della solennità del giubileo in 
tutta l' estensione della tua giurisdizione ecclesiastici. 

In questo mese, la congregazione del Forle-Lillo, i coi membri sono cono- 
sciuti col nome di Calie- Azzurre, abbandona improvvisamente il sno stabili- 
mento d'Hyon, nell’Hainaat e si ritira in Francia. Questa setta misteriosa non 
si ocoupava in apparenza che della linlnra delle stoffa e dell’ istruzione della 
gioventù ; ma nascondeva invece il vero scopo della sua istituzione, che non fu 
mai conosciuto dall'autorità. Sembra che l' espulsione di quoti fratelli aia stata 
ordinata dal governo dei Paesi Bassi. 

Dichiarazione dei prelati della Chiesa di Francia, offerii al re, colla qua- 
le espongono a Sua Mjcsta i loro sentimenti sull’ indipendenza del potere tem- 
porale in materia puramente civile. Leeone la sostanza : 

u Da lungo tempo la religione non ebbe che a gemere sulla propagszione 
di queste dottrina d'empietà e di licenza che tendono e sollevare tutte le passio- 
ni contro I' autorità delle leggi divine ed umane. Nei loro giusti timori, i vesco- 
vi di Francia si tono sforzati di preservare il loro gregge da (fucato funesto con- 
tagio. Perche mai il buon esito che essi avevano diritto di sperare dalla loro 
sollecitudine deve essere compromesso da assalii, di natura differente, i vero, 
ma che potrebbero Irar seco nuovi pericoli per la religione e per lo stato ? 

u Della massime riconosciute dalla Chiesa di Francie veogono denunziata 
altamente come uu attenuto contro Ja divina costituzione della Chiesa cattolica. 
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come un’ opera marchiala di sciima e d’ creala, come una professione d’ attuino 

politico. 

u Quanto non sembrano strane queste censure pronunziale senza missio- 
ne, senza autorità, allorché ricordatisi i sensi di stima, di confidenza e d'affezio- 
ne che i successori di Pietro, incaricati al pari di lui di confermare i loro fra- 
telli nella fede, non tralasciarono di manifestare per una Chiesa che fu loro co- 
staotemente fedele ! 

» Ma quello che sorprende ed affligge ancor più si è la temerità colla quale 
cercasi far rivivere un’opinione nata altra volta in seno all'anarchia ed «Ila con- 
fusione in cui trovavasi 1* Europa, costantemente respinta dal clero di Francia o 


caduta in quasi uuiversale dimenticanza ; opinione che renderebbe i sovrani di- 
pendenti dal potere spirituale, anche nell'ordine politico, a seguo di poter as- 
solvere in certi casi i sudditi dal giuramento di fedeltà. 


u Senza dubbio il Dio giusto e buono non dà ai sovrani diritto di perse- 
guitare la religione, di comandare il delitto o l'apostasia; senza dubbio anche 
i principi della terra sono, come gli altri cristiani, soggetti al potere spirituale 
nelle cose spirituali; ma pretendere che la loro infedeltà alla fede divina annul- 
lerebbe il loro titolo di sovrano, che la supremazia pontificale giunger potrebbe 
sino al privarli della coroaa, ed abbandonarli alla moltitudine, guest' è una dot- 
trina che non ha fondamento, nè nel Vangelo, nè nelle tradizioni apostoliche, uè 
negli scritti dei dottori < negli esempii dei santi peisonaggi che illustrarono i 
più bei secoli dell’ antichità cristiana. 

u In conseguenza, noi cardinali, arcivescovi e vescovi crediamo dover di- 
chiarar* al re, alla Francia, pel ministero divino che ci è affidalo, pei veri inte- 
ressi della religione uei vari stati della cristianità, che noi riproviamo le ingiu- 
rioae qualificazioni colle quali cercoasi oscurar la memoria e le massime dei no- 
stri antecessori nel vescovato ; che restiamo io violabilmente fedeli alla dottrina, 
quale ci venne trasmessa, sui diritti dei sovrani, sulla loro indipendenza piena 
ed assoluta, nell* ordine temporale, dall'autorità, diretta od indiretta, di qua- 
lunque potenza ecclesiastica. 

u Ma condanniamo, t eoa noi lotti i cattolici, quelli che col pretesto di li- 
bertà non temono di attaccare la primazia di San Pietro e dei pontefici romani 
di lui successori, istituita da Gesù Cristo, I' obbedienza loro dovuta da lutti i 
criatiani, e la maestà ai venerabile agli occhi di tutte le nazioni della sede apo- 
stolica ove insegnasi la fede e conservasi I' unità della Chiesa ». 

» Ci facciamo gloria particolarmente di dart ai fedeli l’esempio della più 
profunda venerazione e d' una pietà assolutamente figliale verso il pontefice 
che il l ieto nella sua misericordia innalzò ai di nostri al seggio del principe degli 
apostoli, » 

Inaugurazione a Veenhuizen, provincia di Groninga, della nuova chiesa 
cattolica nella rolonia della Società di Benefirenza. 

Lettera dei re di Prussia, diretta alla duchessa d’ Anhalt-Coetheu, circa la 
sua conversione alla fede cattolica, apostolica e romaua. Questa lettera produsse 
sensazioni diverse in tutta I' Alemagna. 

In questo mese, il re di Francia di< hiarasi proiettore dell' Jssocioiione 
della Propagazione delta Fede , stabilita nel regno a favore dei missionari! 
stranieri dei due mondi. 

Conùucunsi ad Aranjuez le slazioni del giubileo. Il re e la regina di Spagna 
assistono a questa soleunilà religiosa, maestosa del pari ed edificante, con gran 
numero di fedeli. 

Fatti Unir. i$’ i3 
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Celebrazione a Copenaghen dell' anniversario dell' introduzione del cristi*- 
nesimo io Danimarca, iooo anni or sono. Questa solennità si effettua eoo splen- 
dore e magnificenza religiosa. 

Una bolla apostolica di Leone XII condanna e distrugge le società segreta 
in tutta la cristianità come principale cagione delle grandi calamità che desolano 
la Chiesa. Sua Santità dice, in questa bolla, che tali associazioni non attaccano 
con audacia i suoi dogmi e i suoi precetti più sacri che affine di avvilire la sua 
autorità, turbare la pace di cui avrebbe diritto di godere, a seguo che è quasi 
distrutta ; che le opere empie che osasi pubblicare sulla religione, la forma re- 
pubblicaua da queste società adottata, il loro disprezzo per la sovranità, l’odio 
in cui hanno la sovranità, la divinità di Gesù Cristo e perfino l'esistenza di 
Dìo che osano negare, il materialismo che professano, i loro codici e statuti che 
dimostrano i loro progetti e le loro viste, provano chiaramente gli sforzi éhe 
fanno per rovesciare i principi legittimi e per iscontolgere i fondamenti delta 
chiesa, e benché abbiano esse varie appellazioni, sono tuttavia tra loro legata 
per gl’ infami loro progetti. 

In questo mese, il capo irochese viene ammesso all’ udienza del Santo Pa- 
dre, che gli promette di mandar nella sua tribù numerosi mittionarii della pro- 
paganda, per insegnarvi i dogmi della religione cattolica e condurre cosi il sua 
popolo sulla via della salute. 

La principessa di Lignitz, moglie del re di Prussia, abjara la religione cat- 
tolica per abbracciare il protestantismo, e riceve i Sant.mi Sacramenti secondo 
il rito evangelico. Vuoisi che questo cambiamento di religione non sia effetto 
di stipulazioni fattesi al tempo de] di lei matrimonio, ma invece di sua sponta- 
nea volontà. 

Il principe Alessandro di Salm-Satm abjtira, a Stultgardia, la religioue 
cattolica, apostolica e romana per abbracciare il culto evangelico protestante. 

Lettera pastorale dell’arcivescovo patriarca di Lisbona, circa l'apertura 
del giubileo dell' anno santo. 

A Roano, in mezzo ai lamenti, alle lagnanze ed alle accose sullo spirito, 
sulle pretensioni e sui progetti attribuiti ad una fazione religiosa, disordini gra- 
vissimi scoppiano nette chiese e specialmente nella cattedrale, 'ove dei malevoli 
orami introdotti durante gli esecizii dei missionari! e tentavano turbarli col 
favore dell'oscurità. Sordi rancori si faono udire in varii passi del sermoue, i 
quali alimentano dorante il cantico dei cantici. Gli esercizii continuano qual- 
che tempo tra scoppi di risa, clamori, detonazioni di palle fulminanti, tra lo 
strepito di scanni infranti, e colle grida : A basso i gesuiti ! a basso i missio- 
naria Allora divenne impossibile terminarli ; la forza pubblica riceve l’ordine 
di far sgombrare la chiesa, il che si eseguisce senza resistenza. Il di appresso, 
affrettatasi l’ora degli esercizii e prese le necessarie misure per assicurare la 
tranquillità nell'interno della metropoli, non avvenne aleno disordine ; ma 
dei groppi d'individui di tutte le classi, appostati alle porte e sui marciapiedi, 
accoglievano con grida, urli, fischi, motteggi ed ingiurie le dooneche recavansi 
in folla agli esercizii della missione ed anche i sacerdoti incaricati di farle; di- 
spersi io un punto, riuuivami in un altro. Malgrado le prrcauzioni prese c le 
gride severe pubblicate dall’ autorità municipale, il disordine ai proluogò più 
giorni. 

Un ukase del senato di Pietroborgo ordina che le operazioni delle Società 
bibliche esistenti nell' impero siano provvisionalmente sospese ; che vengano 
eretti inventarli delle loro proprietà mobili ed immobili e che se nc faccia 
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rapporto a Sua Maestà. Rimane nondimeno iu rigore 1’ autorizzazione di ven- 
dere Bibbie in lingua alava, ruisa od altri idiomi che si parlano in Rotaia. 

Confutazione del vetcovo d' Ermopolis, ministro degli alfari ecclesiastici, 
alla tribuna della camera dei deputali di Francia, dei rimproveri fatti al clero 
del regno di manifestare uno spirilo assai perseverante di dominazione che 
tende ad invadere ogni cosa ; c d’ uno spirilo d' ultremonlanismo, il’ una viva 
tendenza per le opinioni straniere e poco conciliabile culle libertà della Chiesa 
gallicana. 

si È forte necessario parlar dapprima delle nostre dottrine? dice S. G. ; 
ma le dottrine che noi professiamo non sono nuove ; noi non le abbiamo in- 
ventale, ma le abbiamo invece ricevute come prezioso retaggio per tiasmetlcrle 
a quelli ebe verranno dopo di noi. Le nostre dottrine sono quelle di Ihusuct c 
di Fleurjr, dell’antico clero di Francia, ai riuomalo pei suoi lumi ; dell’antica 
Sorbona, scuola di teologia celebre per tutto il mondo; potrei dite anche di 
tutti gli oomini più venerabili per le scienze e per la gravità dei costumi che 
abbia avuto la magistratura francese,! Domai, ei d’Aguesseau. Ecco esatta- 
mente quali sono teneste dottrine. 

n In ogni nazione cattolica sonvi due autorità, una spirituale, stabilita da 
Dio medesimo, per regolare le cose dalla religione; l'altra temporale che, qua- 
lunque ne sia la forma, entra egualmente nelle viale e nei disegni della provvi- 
denza per la conservazione delie società umane c stabilita per regolare le cose 
civili e politiche. Alla prima appartiene, per l’ istituzione divina, il diritto di 
statuire sulla fede, sulla regola dei eoslumi, sull'amministrazione dei sacramen- 
ti, snlla disciplina riferibile alle cose sante ed al bene spirituale dei popoli. Alla 
seconda appartiene il diritto di regolare ciò che riguarda le persone e le pro- 
prietà, i diritti civili e politici dei cittadini No, signori, nè ai popoli nè 

ai magistrati nè ai principi fu detto : andati ed insegnate a tutte le nazioni; 
ma al collegio apostolico di coi era capo San Pietro ; queste parole furono ri- 
volte ai suoi successori, voglio dire al corpo dei primi pastori, ai vescovi uniti 
al loro capo il sommo pontefirc. Ma il Salvatore del mondo non disse neppure: 
u Andate a governare la terra : i principi e re non sono che vostri luogotenenti; 
n se la loro autorità compromette la sorte della religione a voi affidata, dichia- 
ri ratei! decaduti dalla loro corona. » Tale linguaggio non è quello dei libri 
santi. Abbiamo imparato dal Vangelo a dare a Cesare quello che è di Cesare , 
e da San Paolo a rispellare le potenze stabilite e ad osservare le leggi, non 
solo per timore, ma anche per coscienza. 

11 Dietro un' istituzione divina, il pontefice non pronunzia alcuna sentenza 
nell'ordine temporale, cornei) magistrato nonne infligge alcuna nell'ordine 
spirituale ; il pontefice non ha diritto di deporre il magistrato, come non I' ha 
il magistrato di scomunicare il pontefice. 

ii Che aggiungeremo noi ? diremo che nessuna forma di governo fu data 
da Gesù Cristo ai vasi popoli della terra ; che se il foodo del potere viene da 
Dio, la forma viene dagli uomini. La forma dei governi varia secondo i costa- 
mi, gli usi, i bisogni e il genio dei popoli. Che 1’ autorità sia nelle mani d' uno 
solo o di molli, oppure che risieda in un re ed in un parlamento uniti insieme, 
il fondo n'è sempre lo stesso. L’ aotorità superiore trae seco da una parte il 
diritto di comandare e dall’altra l'obbligo di obbedire in coscienza. Questa 
autorità cosi stabilita entra senza dubbio nei disegni della provvidenza per 
P armonia del mondo morale, come la gravitazione entra nei disegni di Dio, 
per l'armonia de) mondo visibile. Ma infine, tulle queste cose possono andar 
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soggette a variazioni, ed è proprio del Vangelo adattarsi ad ogni forma di go- „• 
verno che trovi stabilita. Li santificò gli Stati popolari come le monarchie. 
Prima del secolo decimosesto tutte le repubbliche della Svizzera professavano 
la religione cattolica ; ed anche oggidì i piccoli cantoni,! popoli (orae più {elici 
e più liberi della terra, tono al tempo stesso cattolici e repubblicani. 

» Se non esistesse che una sola potenza, la spirituale dominando la tempo- 
rale, potrebbe*! dire di viver sotto una specie di teocrazia. Se non esistesse tra 
noi che un solo potere, il temporale dominando lo spirituale, la Francia non 
professerebbe più la religione cattolica, che è tuttavia quella di So milioni di 
Francesi; poiché la pietra fondamentale dell' edilizio, il centro d'unità è il pon- 
tefice romano, che è il capo della Chiesa intera come del vescovato. Cosi le due 
autorità debbono rimaner serapee unite per la comune felicità dei popoli e 
della Francia in particolare ; e questa alleanza, veramente unta, conserverà 
sempre la monarchia e la religione di San Luigi. 

n Ma forte questo spirito di dòmioaziooe e d* invasione del clero ti trova 
nelle influenze segrete, in non lo quali conventicole misteriose o mistiche ; in 
una sorta di governo occulto, che oon si vede e che tuttasia è in ogni luogo ; 
in nua parola, poiché è d’ uopo chiamarla col sno osine, nella cóngregaùone. 

v Star dobbiamo in guardia di non prendere per verità un fantasma che 
sfugge a misura che vuoisi afferrarlo. Sì, esiste da venlisetta a reotott' anni, in 
sono di quasta stessa capitale, uoa pia riunione che dalla sua origine non tra- 
lasciò di esistere un solo giorno. Ne parlo con tanta maggior sincerità che non 
ne fui mai membro, ed anzi ricusai di fame parte, benché mi sia stato propoato 
più d' una volta, non già che noo sia stato pieno di stima e di rispetto per essa. 
Ilo contribuito perfino a farvi entrare dei giovani, per loro inchiesta o per 
quella delle loro famiglie, e sempre ho avuto a felicitarmene. Ma esercitando 
allora il pabblico ministero io una delle chiese di questa grande città, volli re- 
stare perfettamente libero, conservare l’ indipendenza che inoltre é a me grata, 
e non conoscere infine altri legami tranne quelli che tu' imponevano i miei su- 
periori ecclesiastici e le mie funzioni. 

Ecco l'origine e la storia di questa tanto temuta congregazione : 

SS Dopo la caduta del direttorio, un grande capitano prese le redini degli 
affari. Sotto la sua mano più ferma e piò esperta la Francia respira eia religio- 
ne apresi a lusinghiere speranze. Tuttavia, in questo tempo, varie chiese parroc- 
chiali di Parigi non erano aperte al culto cattolico; il quale non eserritavssi 
che in alcune chiese particolari e specialmente in quella chiesa le cui mura sono 
ancor tinte del sangue dei aoo sacerdoti che quivi ebbero la palma ilei martirio. 
Ksen itansi parimenti in varii oratori privali. I gins-aoi che giungevano a Parigi 
erano in generale mancanti degli efficaci soccorsi della religione ; allora un sa- 
cerdote venerabile per la sua età e per la lunga ina esperienza immagiuò ed 
esegui il disegno di riunirne alenai giunti dalle nostre provincia e ciò per man- 
tenerli nei sentimenti religiosi da essi appresi nell'infanzia. Questo santo prete 
gli accoglieva nella sua abitazione in un oratorio assai modesto; qui celebrava 
in loro presenza i santi misteri, cui succedeva on’ istruzione appropriata alla 
loro età, ai loro bisogni, alla presente loro sito azione ed al loro futuro destino 
in questo mondo. Non v' erano voti, promesse, giuramenti o trattazioni politi- 
che, non legami tranne quelli d' una fraterna carità che tendeva alla edifica- 
zione ed alla felicità di tutti. Era dunque questa associazione puramente reli- 
giosa ed affatto libera e volontaria. Ben presto si accrebbe il numero di questi 
giovani ; fu d' uopo formare due divisioni, le quali riunivansi ogni quindici _ 
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giorni. La politi* conosceva l'abitazione di quello venerili* I* amico dell» gio- 
ventù, ma giammai pensò a turbarla. 

u Frattanto il vecchio fondatore, carico d'anni, andò a ricevere nell'altra 
vita la ricompensa del suo zelo. Allora quest* congregazione passe in roano d'un 
uomo che a grandi talenti e cognizioni riuniva le virtù più dolci e più conci- 
lianti, il cuore più indulgente, il più ameno carattere; d' un nomo cui M. Car- 
dinale di Beausset non isdegnò dedicare una notizia isterica; d'un nomo il cui 
nome è noto a molli di voi, l'abate Legris-Dnval. Nessun sacerdote fu di lui più 
saggio, più puro, più lontano da qualunque specie di raggiro o di ambizione. 
Da lui diretta, la congregazione Continuo a correre la stessa via lino al 1819, 
tempo in cni egli morì. Il medesimo spirito, ebe è esclusivamente ed unicamen- 
te uno spirilo di carità e di buone opere, non cessò di animarla fino ai nostri 
giorni ; si gloria, in particolare, di aTtr conialo tra I sooi membri quel nobile 
duca, caro alla Francia per un nome che dir puossi nazionale , non meno caro 
pel candore del suo carattere e per la purezza delle sue virtù, e che portò nella 
tomba i pianti del re e della patria. 

u Kra naturalissimo che dei giovani i quali si conoscevano e si vedevano 
cosi di frequente, a lungo andare si stimassero e si amassero I' un l’altro, e per 
conseguenza abbiano cercalo rendersi utili scambievolmente. Inoltre, tra questi 
giovani che professavano altamente e praticavano la religione, re n'erano che uni- 
vano ad una solida pietà un vero talcoto. lo ne conobbi molli ; dopo lutto ciò 
recherà forse sorpresa che siano pervenuti ad alte cariche, specialmente sotto 
un governo in cni la via è aperta a tutti i Francesi ? Sena* dubbio il merito è 
primo titolo a tutti gl' impieghi ; ma la pietà non sarà certamente titolo di esclu- 
sione. L'apostolo dice: non che sia bastante, ma che i alile a tolti. Montesquieu, 
che non sarà certamente tacciato d'eccesso di devozione, disse : u che una reli- 
gione, anche falsa, sarebbe il più sicuro garante che aver si potesse della probità 
degli uomini. 

u Che siansi mescolati tra i membri di tale congregazione degl' intriganti, 
ciò potrebbe essere, ma lo ignoro. Che alcuni di loro siansi vestiti di una finta 
pietà, anche questo potrebbe essere, ma non ne conobbi alcuno di tale caratte- 
re : ignorasi forse che in ogni tempo e in ogni lungo ai vide l' uomo abusare 
delle cote, anche più sante ? Ma invece, ho conosciuto varii di questi giovani 
che formarono la consolazione c l'onore delle loro famiglie, e che in mezzo alla 
corruzione della capitale andarono debitori alla congregazione di essersi con- 
servali puri da qualunque malvagia dottrina e da qualuoque traviamento. 

« Prelendeti che, nei tempi che precedettero a seguirono la restaurazione, 
siasi formato un’ associazione segreta a preparare e favorire il ritorno cotanto 
desiderato dei Borboni rd innalzare intorno al loro trono un riparo di devozio- 
ne e di fedeltà ; questa forse era necessaria a bilanciare altre società che muo- 
vevano in un altro senso, come ne abbiamo avuto memorabili prove. Ma io non 
conobbi mai abbastanza lo spirilo nè i mezzi per avere il diritto di parlarsene; 
ignoro compiutamente quello che è divenuta. Quello che possa dire con verità 
si è che non va confusa con quella di cui prendo la difesa. 

u Inoltre, non esistono forse in tutti i punti di questo regno Società vera- 
mente segrete, la cui origine, lo spirilo e gli statuti sono un mistero celato al 
pubblico? Non veggo tuttavia clic queste società destino scrii timori a tutta la 
Francia. Senza dubbio l’ autorità le conosce, loro lien d’occhio, e lutto è tran- 
quillo. l’erchè dunque tanti clamori per un'associazione tutta religiosa ? 

u Vuoisi, ma la cosa è inci edibile, che esista una congregazione la quale è 
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come ona rete «lesa au tutta la Francia ; che penetri e domini dappertutto, che 
distribuisca tutti gl' impieghi, stia sempre ai lati dei depositarii del potere e dei 
consiglieri della corona, che presieda infine alle nostre sorti. 

u Che innanzi a questa tribuna si attaccano i ministri e le loro operazioni, 
intendo bene esser questo tra noi una specie di diritto pubblico ; ma l'incolparli 
indistintamente di lasciarsi condurre, traviare, dominare da non so quale po- 
tenza occulta, che tuttavia trovò il segreto d'insinuarsi sino a loro, è questa 
un'accusa che parrai priva affatto di fondamento. Chiedo poter qui esprimermi 
senza velo ; se alcuno dei ministri del re dovesse essere affascinato da questo 
magico potere, il sarebbe probabilmente quegli che per le proprie sue funzioni 
vi è più esposto, il ministro degli affari ecclesiastici e della pubblica istruzione. Or 
bene, per quanto mi richiami altaraeule gli atti della mia amministrazione, per 
quanto esamini la mia coscienza cd interroghi me stesso, non trovo aver mai 
sentito il giogo di tale misterioso potere. 

u In circa venti mesi dacché fui ammesso ai regi consigli, fui dieci volte 
in caso di adempire la più grave e la più scabrosa delle mie funzioni, quella 
cioè di presentare a Sua Maestà candidati per le nostre sedi vacanti. Ora, io 
I tosso sfidare qualunque congregazione a provarmi che una sola delle mie pro- 
posizioni mi fu da lei dettata. 

u Le nomine più importanti in tutte le carriere amministrative, giudiziarie 
e militari vengono proposte al re nel suo consiglio. Quivi le elezioni vengono 
discusse con severa imparzialità, e ciascheduno vi parla con intera liberta, della 
quale mai non si offende il cuor nobile e leale del principe che per nostra feli- 
cità ci fu dato per re ; io lo dichiaro altamente, mai ho potuto scorgere in lizit 
di quello che chiamasi influenza della congregazione. » 

Circa le altre associazioni che si sono formale dovunque, col pretesto delle 
buone opere, e che u, non sono, dicesi, che mezzi assai possenti ed in certa gui- 
sa universali per mettere il clero io luogo di tutto r> Sua Eminenza fa osservare 
che u lo spirito di associazione ita nella natura umana, e il tipo dell'associazio- 
ne nella famiglia. Così gli stabilimenti ammirabili fondali da san Vincenzo di 
Paola si sono moltiplicati pel bene dell 1 umanità ; così P associazione per la 
propagazione della fede , fondata a Lione e sparsa in varie diocesi, non ha altro 
oggetto che di raccogliere le limosine dei fedeli per le missioni straniere, ed a 
questo titolo si è posta sotto la protezione di san Francesco Saverio, che pei 
suoi immensi travagli meritò il nome di apostolo delle Indie. » 

Circa le missioni interne, u opera di un altro genere che fa tanto romore, 
che agita dovunque il popolo, che è uoa innovazione immaginata, dicesi, per 
far cadere la Francia appiè del sacerdozio,» il vescovo d' Erraopoti fa osservare 
che risalgono ad oltre due secoli, quei tempi in cui le guerre civili aveano «Lio 
origine a tanti disordini ; che san Vincenzo di Paola, Bossuet c Fenelon diedero 
opera a questo apostolato, e che l'esercizio di queste missioni diocesane si per- 
petuò fino alla rivoluzione che le rese sempre più necessarie. 

« Quante chiese, aggiunge Sua Eminenza, furono lungo tempo vedove dei 
loro pastori! In varii paesi regnava una mortale indifferenza, in altri una bru- 
tale empietà. Occorreva un mezzo straordinario per lottare utilmente contro 
l'inerzia e questi orribili disordini. Ecco l'origine delle nuove missioni. 

u La Francia dopo la restaurazione, nc vide mollissime, così nelle campa- 
gne come nelle città più ricche e più popolose. Per qualche troppo fervido 
slancio di zelo, per qualche parola indiscreta, per qualche momentaneo tumulto, 
spesso esageralo, come dimenticare gl' itmneusi beni che fecero le missioui f 
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u Restituzioni operate, famìglie riconciliate, matrimoni! conucrati dalla 
religione, scandali riparali o dialrutti, i giorni del Signore più riapeltati, ele- 
ni oline accresciute, associazioni caritatevoli stabilite ad alleviamento degl'in- 
fermi, dei carcerati, della derelitta infanzia, eccone generalmente i preziosi effetti. 

u Mi è dovere dire inoltre che in nessun luogo si presentò un missionario 
senza esser stalo chiamato, autorizzalo dai vescovi delle diocesi e dai pastori 
dei laoghi. 

u A misura che andrà moltiplicandosi il clero ordinario e che tararvi nu- 
mero bastante di pastori, si potrà veder scemare successivamente tali missioni, 
che oggidì spaventano alcuni spirili, per verità troppo impetuosi, n 

Considerando poi i due primi gradi della gerarchia ecclesiastica in Francia, 

G ì giudicare della verità delle accuse scagliate contro il clero, il ministro pre- 
io non esita a dire che risalendo all* origine della monarchia, e seguendola 
pel corso de* secoli, non crede aver trovato un tempo il cui vescovato francese 
sia stato più degno della fiducia e della venerazione dei popoli, e passando al 
clero del secondo ordine, ai curati e vicarii, si esprime nel seguente modo : 

u Corre voce universalmente, diceti, dei litigi insorti tra questi pastori e le 
autorità locali, che essi cercano soggiogare. Non ti parla che delle loro violenti 
pretensioni contro cose da etti riguardale abusi e che spesso tono invece inno- 
centissime. Manifestano eziandio il desiderio d' impadronirsi esclusivamente 
dei matrimoni! e dei registri dello stato civile . . . Discutiamo questi rim- 
proveri. 

u È da sapere trovarsi id Francia almeno venliqoallromila curati o vicari. 
Senza dubbio tutti non sono egualmente perfetti, hanno i loro difetti come gli 
altri uomini ; alcuni anzi possono non aver trovato nelle loro famiglie tutto 
quello che c desiderabile per l'educazione della loro prima infanzia. Può darsi 
che v'abbia talvolta nella loro condotte quella vivacità che dipende dal carat- 
tere, da mali amori particolari, spesso anche dalla falsa posizione in cui sono 
collocati. È cola forse tanto sorprendente che in sì gran numero di preti sfug- 
gano, di tratto in tratto, ad alcuni, parole indiscrete, o slanci di uno zelo che 
non sta sempre secondo la scienza ? 

u La falce rivoluiiooarin ha mietuto molle vittime nelle file della ecclesia- 
stica gerarchia. Ora più non esistono nrl sacerdozio che vecchi e giovani. Che 
ne risulta ? Che appena questi giovani hanno coropiolo gli stodii nelle scuola 
ecclesiastiche, si mandano alla testa d’ uua parrocchia. Nei tempi andati aveva- 
no mezzo di far una sorta dì tirocinio sotto la direzione de’ curati venerabili ed 
esperti. Oggidì, abbandonati a sé stessi, mancando loro il modo di ricevere 
buoni consigli, prendono in mano il loro libro di dottrina, e possono benissimo 
tal fiata arrestarsi alla lettera che uccide invece di seguire lo spirito che vivi- 
fica. Accade ai giovani preti come ai giovani io tolte le carriere civili e politi- 
che . . . Tra lotte le virtù la più naturale all’uomo, per la sua debolezza, par- 
mi esser dovrebbe l'indulgenza, e tuttavia quest’ è una virtù che imparasi col- 
I’ esperienza soltanto . . . Laicizmo correre ancor pochi anni, e si riempiranno 
queste file intermedie, che separano la gioventù dalla vecebiaja ; allora i mo- 
tivi delle lagnanze ti faranno più rari. 

o Chi può dire, inoltre, lutti i torli essere dalla loro parte? Non possono 
talvolta i podestà, gli aggiunti, i giudici di pare e i loro assessori, i parrocchiani 
aspri avere essi pure i loro torti? La differenza rhe v'ha tra loro e gli ufiiziaoli 
sì è rhe a questi non isfugge una parola poco prudente, nn fallo che tosto non 
venga laccollo e che tutte le buccine della fama le facciauo echeggiare per tutta 
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la Francia. Io noo io che avverrebbe di qnalti voglia amministrazione, ae tatti 
i iuoì agenti Ioaiero trattati colla aletta «verità. 

Passando ad un oggetto gravissimo, perchè va unito all' interesse delle fa- 
miglie e della società. Sua Eminenza ricordava che alcuni ecelrtiatlici avevano 
manifestato il desiderio di vedere la legge civile accordarti perfettamente colla 
legge religiosa, e che da ciò ai è concluso aspirare il clero a riprendere i registri 
dello stalo civile, ed a regolare quasi esclusivamente, come per lo addietro, 
quaolo concerne ■ matrimoni! dei cittadini. 

A tal propolito, il venerabile prelate, dopo aver osservato che altre volle i 
regialri dello alato civile erao», comunque si diceste il contrario, ben tenuti dal 
curati, non dice già che ai debba renderli ad «sai, ma pensa che in tal proposito 
basti andare d’ accordo insieme. 

u In passato, egli dice, lo State e la Chieaa erano in perfetto accordo sogli 
impedimenti, chiamali dirimenti , cioè aulle leggi che vietavano aolto pena di 
nnllilà certi malrimoDii, che dichiaravano > cittadini inabili a contrarre il lega- 
me coujugale, per modo che tali unioni potevano venir attaccale innanxi alla 
Chieaa ed dinanzi ai parlamenti. Le leggi civili e canoniche prostesami vicende- 
vole ajulo. 

u. Ijo alesso non è al presente ; acuivi de' matrimoni! permessi dalle leggi 
civili, e che le leggi canoniche non permetterebbero. È manifesto quanto riu- 
scirebbe utile in tal puato un perfètto accordo. Sarebbe questo soggetto di de- 
licatissima negoziaxioue colla corte di Roma, ma il eui riaullamenlo, senza dar 
motivo al menomo timore, toglierebbe moltissime difficoltà assai spinose per la 
coscienxa dei pastori. Non si potrebbe, lasciando ad ognuno, secoutlo la legge 
costitutiva, il libero esercizio del ino culto, anche mantenendo gli offitiali sa 
possesso di ricevere e conservare gli atti civili, stabilire un ordine di cose nel 
quale ì contralti di matrimonio Ira cattolici potessero essere distinti dai con- 
tralti ordinarli ! Non è strano che in mezzo aduna nazione cattolica il matrimo- 
nio di gran numero di cattolici ai faocis come un semplice contralto di vendita 
o dì locazione T Non è forte la religione quella che consacra un nodo coojugale T 

» Io non inteodo di fare alcuna proposizione ; espoogo soltanto un 

voto ; ed è che rispettando la libertà di coscienza si trovi modo d’ impedire che 
alcun matrimonio, qualunque siasi, ai faccia in Francia senza esser consacrato 
da mi atto religioso 

Il prelato ministro discole poi il vero senso di quello che dovessi intendere 
colle espressiooi, le libertà della C/iieta Gallicana, in una controversia teolo- 
gica nella quale non è uffizio dello storico il seguirlo. Prima di tutto Sua Emi- 
ornza riconosce altamente la primazia della Santa Sede e i punti di credenza 
comuni a latte le Chiese cattoliche sparse sulla terra, la dottrina descritta espres- 
sameute uell'immortale opera di Bossuet, l 'Esposizione delta Dottrina cat- 
tolica , e dichiarava che se volevansi far nuovi teotalivi per fondare in Francia 
una Chiesa nazionale separata da Roma ( come nel 1791), i vescovi e tutto il 
clero d'oggi insorgerebbero ancor più uoaaimi contro questi sacrilegi di quello 
che siano insorti trentasei anni sono. Circa le quistioni teologiche puramente, 
che non vennero «Ululile in modo irrevocabile, vale a dire dal vescovato unito 
al suo capo, il pontifìce sono queste, per opinione di Sua Eminenza, semplici 
opinioni abbandonate alle dispute scolastiche, massime particolare alle Chiesa 
che 000 aveauo menomamente atterrato il loro figliale rispetto per la Chiesa 
romane ; coma quelle esposte dal clero di Francia ucila sua famosa dichiarazione 
del 1682. 
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* All’ apparire Ai i| oetla dichiarazione, die* Sua Eminenza, fu approdila 
da tutti ■ vescovi del reguo. E vero che il papa la vide ili uial auiiuo ; uia c 
vero del pari che la Santa Sede uoo 1 ' ha roai turbata eoa alcuna Centura, ne 
inai r ha qualificata come erronea. Eu «ollanto otfeso dall' eaaervi apporlo in 
certa guisa (ulto 1 ’ apparato d’ un decreto diplomatico. Ma i notiri «escori pro- 
iettarono noo arer etti preteso fare uu decreta di fede obbligatorio per tulle 
le Chiese, ina che ai erano limitati ad esprimere dei sentimenti generalmeute 
accolti nelle Chiese di Francia. 

u Luigi XIV diede alla dichiarazione in certa guisa un' esistenza legale; 
non che questo gran re rotasse (àrsi giudice della dottrina, ma perchè pensar» 
con ragione che uu alto del conseuso di tutti i rescori di Francia meritasse di 
venir rispettato. Ordinò che i quattro articoli divenissero regola dell’ insegna- 
mento teologico nelle taccili, e che non fosse lecito professare pubblicamente 
il contrario. 

u Da ciò nacquero alcune dissensitmi colla Santa SeJe ; dopo le necessarie 
spiegazioni si ristabilì l'armonia, e per circa un secolo ■ quattro articoli furono 
il fondamento comune dell' insegnamento nelle diverse facoltà del regno. 

u Furono tuttavia nel corso del secolo passalo oratori, scrittori che spinsero 

3 ueste massime all' ultima estremità, magistrali che, indotti da uno zelo sinc- 
eralo per la regia aulenti, lasciarono trapelare non so quali inceilc intenzio- 
ni d'indebolir* il legame di unità a rischio di gettarci nello scisma. » 

A tali idee, agli scritti empi e sediziosi che precedettero la rivoluzione, ed 
alla costituzione civile del clero, proclamala in come delle libertà della Chie- 
sa gallicana e seguita dalla più apareoterole persecuzione di cui siavi menzione 
nella storia della Chiesa ; al favore dato da lluonaparle a tali massime, quando 
«olle fondare il suo impero, non solamente politico, ma anche sacerdotale;» 
tutte queste csgioui il vescovo d’ Erroopoli attribuisce la tendenza del giovine 
clero per le dottrine contrarie. 

u Non deve certamente recar meraviglia, continua Sua Eminenza, che 
tanti mali cagionati dagli eccessi dei partigiani delle nostre libertà abbiano la- 
sciato impressioni profonde in un clero ancor giovane che non conobbe tali 
libertà se non dall'abuso fattone, e dal memorabile e salutare esempio del sa- 
g r i fi zio che far si dovè per rialzare (i8oi) Ira noi la fede cattolica, n 

Sua Eminenza non concludeva però da questo stalo di cose che si avesse 
rinunziato o che si dovesse rinunziare agl’insegnamenti della dichiarazione 
del 1682. 

u Tatto perisce prr debolezza o per eccesso, aggiunge il prelato. Vogliamo 
noi conservare le libertà gallicane, persuadiamo alla gioventù allevata nelle no- 
stre scuole crclesiustiche che le libertà non sono incompatibili colla fede 
cattolica ; che queste massime ( checché ne dicano certe menti esaltate ) giam- 
mai furono dannale-; che queste opinioni sono pevfetlamenta libere e devono 
essere a noi tanto più care che ci vennero trasmesse dai nostri padri. Insegna- 
mogli specialmente che tra i quattro articoli uno ve n'ha nel quale non è per- 
messo esitare, ed è quello che consacra P inviolabilità dei sovrani e proclama 
la loro indipendenza assoluta nell’ordine temporale dall'autorità diretta cosi 
come indiretta di qualsitia potere ecclesiastico ( Articolo I ). 

0 Circa le altre tre, senza dubbio non dobbiamo abbandonarle, ma tener 
quella misura che esclude l'amara censura di quelli che non le professano ; 
poiché questi articoli non vanno a ferire che punti teologici riguardanti la 
maggiore o minor estensione del potere pontifìcio ueile cose spirituali. Il tempo 
fatti Univ. 14’ >4 
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„6 nitg, farà il reilo, e li vedrà stabilire insensibilmente, come ia pinato, I' uniformità 

delle dottrine io tali materie, « 

Allora, ricordando u i traviamenti d’ uà nomo di gran talento ( l'abile de 
la Meonaii ), il quale, oon una baona fede che aorprende e con un candore che 
spaventa, vuol risuscitare tra noi una opinione sepolta da tanto tempo, n e la 
dicbiaraxione data di secente dai vescovi francesi, il ministro giunge infine 
all' articolo su cui attendevansi spiegazioni colla massima impaiicnxa, cioè lo 
stabilimento dei gesuiti. 

u Parrai udir levarsi una voce da questa sala, dice Sua Eminenza, per ob- 
Licitarmi : sappiamo esser voi partigiano delie massime e delia libertà della Chie- 
sa gallicana; queste massime sono egualmente care ai vescovi fraucesi ed alla 
miglior parte dei membri del secondo ordine del clero. Voi ci date sperauxa, 
legittima in apparenza, di veder queste massime trionfare e perpetuarsi nella 
loro integrità, come le abbiamo ricevute noi stessi dai nostri padri. Ma non 
evvi forse un ostacolo insuperabile alla propagazione di queste sante dot- 
trine? Non abbiamo nel nostro seno una sorta di società che vuole impadro- 
nirsi della pubblica istruzione e presiedere a tutti gli stabilimenti di educazione 
in Francia, per dirigere da se soli e I esclusivamente to^ta la gioventù e incul- 
carle massime contrarie alla noalra libertà ? Non abbiamo infine tra noi i ge- 
suiti ? 

u Io non istomroi in questa tribuna per ragionar di quanto concerne qaesla 
celebre società. Pochi momenti e poche parole non basterebbero a ciò ; et vor- 
rebbero ore e volami interi. Mi limiterò quindi ad alcune riflessioni aulla parta 
che possono avere oggidì all'educazione delta gioventù. 

u Sonvi in Francia 38 collegii reali, più di Go collegi! comunali, e più di 
800 case particolari, istituzioni o pensioni, 80 seminarii ed almeno 100 scuole 
ecclesiastiche preparatorie 0 piccoli seminarii. Or bene, non v' ha un solo col- 
legio reale, on solo collegio comunale, una sola pensione particolare, in mano 
di questi uomini tanto terribili, noti col nome di gesuiti. Tutti questi stabili- 
menti sono esclusivamente sotto l' autorità dell’ università, e più o meno sotto 
la dipendenza del regio consiglio e del ministro di pubblica islruziooe. Ma 
quanti sono i grandi seminarii in mano dei gesuiti, poiché qui principalmente 
essi possono traviar la gioventù ed addestrarla alle loro dottrine ? 

*1 Quanti sono essi in 80? Nemmeno uno. Ma in 100 piccoli seminarii 
havvene sette. 

14 E come ci sono essi giunti? Forse con una bolla del papa o di loro pro- 
prio moto? No, vennero anzi chiamali dai vescovi ! Da chi hanno essi ricevuto 
1 poteri spirituali ? Dai vescovi. Ma questi vescovi potrebbero revocarli ? Si. 
Sono essi in pieoa dipendenza dall’ordinario? Sì. Sarebbe egli padrone di li- 
cenziarli ? Sì ; e ciò è già accaduto : nella diocesi dì Soissons, per esempio. 

14 Ecco a che si riduce questa grande influenza attribuita ai gesuiti sulla 
educazione; essi non hanno nè più uè meno delle sette case di cui feci ora pa- 
rola; e queste case sono scuole come i nostri collegii. Vi s'insegnano le uma- 
nità, il greco, il latino, le scienze profane, ma non havvi la menoma tratta- 
zione di teologia ; io sono sicuro che gli allievi ne escono senza sapere in che 
consista la differenza Ira noi e gli oltramontani, lo non vedo perciò come 
questa società sia tanto a temersi per le nostre massime e per le nostre libertà. 

u Ecco allo incirca come avvenne il loro stabilimento : Nel 1800 foronvi 
due n tre sacerdoti che pensarono realmente al ristabilimento dei gesuiti. Essi 
vennero in Francia, e principiarono dall’ esercitare il turo ministero io qualche 
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ospizio di Parigi. Ben pretto ti credè utile affiliar loro una casa di educazione, 
che fu te non erro a Lione 1 ti estesero poi a poco a poco. Buonaparlc ne diffi- 
data ; ma quando ne fu parlalo n lui, rispose : u Lasciateli progredire, il fatto 
« proverà se siano veramente utili, ss 

u Nel 1804, non so per qual motivo Buonaparle incollerito emanò un de- 
creto che sopprimeva tutte le loro case. Il decreto, scagliato da mano allora 
così potente, non ebbe esecuzione. Sorsero dovunque reclami, rimostrossi che 
erano i gesuiti uomini tranquilli e pieni di rara capacità per l'educazione 
della gioventù. Calmossi lo sdegno di Buonaparle. Il Cardinal Fesch li domandò 
ansi per istabilirli nella tua diocesi ; essi continuarono le loro funzioni il' isti- 
tutori, e dimorarono Ire anni nelle differenti case in cui ti erano stabiliti. Ma 
tatto d'un tratto volle Buonaparle vietar loro l' insegnamento ; e questa volta 
senza alcun decreto, furono avvisati di separarsi, ed infatti si sciolsero. 

u Alla misurazione, annuirono ai voli di alcuni vescovi che gli hanno 
chiamali. Tale fu lo stato delle cose e tale è al presente. Io lo ripeto, in più 
di laoo stabilimenti di pubblica istruzione, tenia comprendervi i grandi stabi- 
limenti di teologia, essi non hanno che selle case, e qui soltanto possono eser- 
citare la loro influenza. Vi tono delle persone che non temono affidare ad essi 
i loro fanciulli, perchè li credono assai proprii ad allevarli nei teulimenli di 
religione che hanno essi pure, a formarne la mente ed il cuore, ed a prepa- 
rarli a divenire un giorno l' ornamento della società, la gloria ed il sostegno 
delle loro famiglie. 

u Io non so se queste spiegazioni verranno a dissipare ogni timore; quanto 
a me, posto alla lesta della pubblica istruzione, confesso clic non io’ ispirano 
alcuna inquietudine. Esiste in Francia on numero bastante di piccoli teminarii 
per tulle le diocesi. Ora non se ne possono stabilire di nuovi che per ordine drl 
re, il qual ordine non recasi al consiglio del re che dopo rssere stalo esaminato e 
discusso al consiglio regio cui io presiedo, e spero poter benissimo, senza debo- 
lezza e senza ingiustizia, prestarmi a quello che sarà olile, ed in pari tempo ri- 
fiutarmi a quello che mi sembrerà inutile, ss 

A tale dichiarazione, il ministro aggiange che il prossimo ristabilimento 
dell' antica Sorbona è una garanzia conti o il pericolo che eccilano sì grandi ti- 
mori ; che questo stabilimento venne ideato in modo da richiedere l'accordo 
delle due autorità e che le due potenze si riuniranno verso il medesimo fine ; 
cioè la pace dello Stalo e della Chiesa. 

Circa i voli ammessi alla tribuna per l’aumento degli emolumenti degli of- 
ficiami, coll’ idea di fare al clero una dotazione e di dargli una situazione meno 
precaria, il ministro degli affari ecclesiastici vi partecipa : egli vorrebbe che >i 
creasse un tribunale composto di ecclesiastici e di magistrali, per giudicare delle 
qoislioni miste, e specialmente che si ristabilissero gli antichi concini provinciali 
o nazionali. Finalmente Sua Eccelleuza, deplorando le violenti vociferazioni di 
cui era fatto segno il clero francese, termina dicendo doversi stare in guardia 
contro lutto ciò che può scemare il rispello dei popoli verso il sacerdozio ; che 
spoglialo il clero del rispello rhe gli è necessario, andrà a soffrirne anche la re- 
ligione, u poiché non è possibile avere una religione senze sacerduzio, come non 
può darsi giustizia senza magistrali, ss 

L'arcivescovo di Colonia dirige al suo gregge una lettera pastorale assai 
energica contro l'abuso dei pellegrinaggi. Il prelato osserva che il termine 
di alcuni essendo sovente a grande disianza, ne risalta, olire una perdita di 
tempo considerevole per le differenti professioni di pellegrini, la necessità di 
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passare la notte io viaggio, il che spesso di origine e disordini gravi e aciodalo- 
si. Le auliche ordinanze contro questo alluso essendo radute io dissuetudine 
per la mutazione di sovranità, I' arcivescovo le rinnova uel modo più stretto e 
vieta i pellegrinaggi fuori della diocesi. Non si può più passare la notte in viag- 
gio, e deresi ritornar indietro la sera medesima, sotto pena ai coutravventori da 
essere, conforme alle antiche leggi, carcerati più giorni a pane ad acqua, e di 
pagare 10 Burini d’oro di multa. • 

Dichiarazione dell’arcivescovo di Utrecht e dei vescovi di Ilarlem e di De- 
venter, diretta agli arcivescovi, vescovi, prelati e capitoli, curati e dottori, .a 
tutti gli ecclesiastici e laici della Chiesa cattolica* in generate, e di quella dei 
Paesi-Bassi iti particolare, cosi per giustificare la loro condotta come per difen- 
dersi pubblieameote circa le due pretese bolle di scomunica, pubblicate contro 
di loro iu nome del papa Leone XII. 

Questi prelati espongono dapprima che indarno eaai ed anche i loro ante- 
cessori si sono rivolti, con umili supplicazioni, al padre universale dei lèdeli, 
perchè gli piacesse far esaminare e decidere la loro causa, couforme alle istitu- 
zioni delle Chiesa, da giudici imparziali; che indarno essi hauno protestalo la 
loro intera sommissione al giudizio emanato secondo i principii del diritto ec- 
clesiastico ; che iodarno ad ogui nuova elezione e consacrazione di vescovi essi 
ne diedero conoscenza a S. M. con etibizioue dei loro atti di fede ed amile do- 
manda di approvazione e di conferma, che giammai ebbero alcuna risposta, che 
la loro elezione era dichiarata nulla, la loro cooaacraziooe sacrilega, le umili loro 
suppliche ingiuriose, false ed ipocrite. 

Espongono poi che per differenti atti, gli antecessori loro appelliroosi 
d' ingiustizia sì grave ad un concilio generale : dichiarano innanzi a Dio ed agli 
uomini che non aono motti da alcuno spirilo d' orgoglio, d’ opposizione o di 
ribellione, ma dai solo grido della loro coscienza e dal sentimento intimo del- 
l' innocenza oppressa, così per le loro pertoue come per quelle di tutti i membri 
della loro Chiesa. 

I prelati che firmarono la presente dichiarazione preteulaoo lo stato della 
loro Chiesa durante gli ultimi ventanni trascorsi ; domandano pui quali possa- 
no estere i motivi delle scomuniche onde si laguano : chiedono ove è l’ eri ore, 
ove il delitto, ove l’ostinata perseveranza, quale il tempo iti cui la causa fu re- 
golarmeule istrutia. ove sono gli accusatoti legali i testimoni!, ove la citazione 
preliminare. Espongono che lino al i 8 a 3 la loro Chiesa semplicemente tollerala, 
rimase senza protezione e senza appoggio del governo ; ripoi lano quali furono 
le circostanze che precedettero gli alti di omologazione da essi ottenuti : espon- 
gono infine tutto ciò che operarono io questi ultimi tempi per far accogliere 
le loro sommi isioni dalla corte di Roma. 

I prelati espongono eziandio che per por riparo a questa disunione che 
scandalezza i fedeli, essi hanno reso nolo, pvr l’organo di due membri del loro 
clero da essi incaricali di negoziare un accomodamento con Monsignor Nazalli, 
nunzio apostolico presso la corte dei Paesi-Bassi, thè essi non avrebbero alcuna 
difficoltà, insieme col loro clero, di dichiarare : u che riconoscono, e giurano au- 
<s che per quanto occorrer potesse d’ accettare, senza alcuna eccezione, tulli gli 
ss articoli della santa fede cattolica ; di non conservare nè insegnare tiè adesso uè 
n inai altre opinioni tranne quelle stabilite, decretale e pubblicate in lutti i tempi 
s» da nostra santa madre Chiesa conforme alle sacre scritture, alle tradizioni, -gli 
« atti dei courilii ecumenici e specialmente di quello di Trento, e parimenii ‘ ho 
» riprovano, rigettano c condannano lutto quello clic ri è opposto, in p.u 1. colare 


Digitized by Google 


DECIMONQNO DELL'ERA VOLGARE 


109 



RELIGIONI 

*» Inde le eresie, senza alcuna eccezione, ricettale, riprovale e condannale ilalla 
n Chiesa ; che ilelcstano in pari tempo qualunque scisma che potrebbe separarli 
ss dalla comunione della Chiesa cattolica, apostolica e romana e dal suo cupo ii- 
» sibile in terra, dichiarando non voler far mai cauta comune con quelli che 
» rompono I* unità ; che riprovano, rigettano e condannano inoltre spi cialincn- 
» te le cioque proposizioni condannate dalla Santa Sede, e che si pretese iro- 
si vare nel libro di GianseDÌo, nolo col nome di Agostino ; che promettono, sia 
* per l’avvenire che pel presente, in ogni cosa, a Sua Santità il papa presente 
n Lentie XII, ed ai suoi successori alla Santa Sede, fedeldà, obbedienza e som- 
si missione, dietro i decreti della Chiesa, dichiarando similmente d'accettare con 
» rispetto, insegnare e mantenere, conforme alle ordinanze medesime, i decreti 
si e le istituzioni della Santa Sede apostolica, ss 

1 prelati terminano dichiarando che per offrire a qualunque Chiesa cattoli- 
ca e all’universo intiero una novella prova della considerazione e del rispetto 
dovalo in ogni tempo all' autorità legittima, nonostante i mali trattamenti che 
ne ricevono, essi rinnovano solennemente il loro etto d'appello e protestano che 
in queste caose come in qnalnnque altra da descrivrrsi ulteriormente, al tempo 
stesso e luogo conveniente, essi non hanno io mira che la volontà disine, il ben 
essere e il mantenimento delle loro Chiese, e dichiarano espressamente, nel mo- 
do più sacro e più forte che nulla vogliono intraprendere o soltanto concepire 
che sia in opposizione colia Chiesa unica, santa, cattolica ed apoatolica o colla 
dignità della Santa Sede, cui rimangono avvinti fino all' ultimo respiro ( il che 
or» pubblicamente professano), coi legami d' una comunione indissolubile; 
elle mai li dipartiranno dal legittimo rispetto cui sono tenuti verso il Santo Pa- 
dre Leone XII, il lutto a gloria di Dio onniposarnle, al mantenimento dell» pa- 
ce e dell» tranquillità delle loro Chiese, ed a difesa dei dii itti e dignità arcive- 
scovili e capitolari ; che persistono in tutte le appellazioni falle da loro e pre- 
cedeulemente dagli arcivescovi di Utrecht or» defunti, o dal capitolo della Chie- 
sa metropolitana dall’anno 1719 fino ad ora, ed in ciascuno di essi in partico- 
lare; che li rinnovano per quanto occorrer post» e li considerano come qui 
inseriti ; che si appellano per quanto occorrer posse, così delle sovracrennatc 
bolle emanate in nome dì Sua Santità Leone XII, ona della quali in data (di- 
resi ) del z5 agosto anno i8a5, l’altra del <3 gennaio i8aG, e qualunqna altra 
di tali giaculatorie che si credesse dover pubblicare o divulgare; come pure del- 
le sentenze penali che vi si trovano espresse e di lutti gli altri oggetti che 
oe sono risultati o che possono ancor risultarne, come illegali, nulli e di nes- 
sun valore ; ed inoltre di tutte le dette ingiustizie e di ciascuna di esse in parti- 
colare, già esercitale o da esercitarsi verso di loro ; lultociò si appellano al pros- 
simo concilio ecumenico, da convocarsi legittimamente ed in luogo sicuro, ed 
uvei prelati potranno recar» liberamantr, essi o quelli che volessero deputarvi, 
come pure quegli o quelli che hanno diritto di giudicare nella causa, chiedono nel 
modo più pressante le lettere dette aposiolos, raccomandando le loro persone, 
il loro stato e i loro diritti alla protezione divina, a quella della Chiesa universa- 
le del detto concilio ecumenico, e si riservano la facoltà di rinnovare un pari 
appello nel lungo, tempo ed innauzi a quella autorità che crederanno conve- 
niente. 

La eongregaiione dell’indice a Roma, condanna e mette nel catalogo dei 
libri vietali: la Memoria da consultare sopra un sistema religioso e politi- 
co tendente a rovesciare la religione, la società ed il trono ; opera di Monl- 
iosier. Lo Spirito della Chiesa, o considerazioni filosofiche sulla storia dei 
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conciliì e dei papi, dagli apostoli fino ai nostri giorni ; di De Potler. La 
Scienza della Legislazione ; ili Filangieri. La traduzione dei Trattati di 
Spinosa ; ili Kalb. Mio parere sulP istituzione d'uno cattedrale ; ili Ober- 
thur. Storia di Andrea Duun, cattolico irUnilcie. Roma nel secolo XIX, e 
varii altri scritti dogmatici. 

Il papa approva il decreto della congregazione dell’ indice, circa, i libri 
proibiti, e ne ordina l'esecuzione. 

11 re dei Pacai Bassi permette la pubblicazione, in tutta l'estensione del 
suo regno, della bolla papale, concernente l'anno giubilare per lulU la cristia- 
nità cattolica, apostolica e romana. 

Dottrina visionaria di Laborde. La rivelazione gl’ ispirò, egli dice, che 
tutti gli angeli e gli spiriti celesti non avrebbero voluto uo Messia secondo la 
promessa di Dio, creatore di tutte le cose, che promise di dare agli uomini il 
suo unto che sarebbe immortale ed uomo, che verrebbe dalla posterità di Àbra- 
mo ; che perchè gli uomini avessero un Messia secoodo i desideri! delle creato- 
re celesti, fu chiesto a Dio se egli volesse che lo Spirito Santo procreasse il Mes- 
sia ; che Dio rispose di fare per allora aecondo i desiderii degli spiriti del eie- 
io ( donde il oerburn caro factum est )•, che la vergine Maria concepì allora 
dallo Spirito Santo ed essendo poi in viaggio diede alla tace quegli che poi cre- 
sciuto e fatto uomo fu giustiziato tra due malfattori, contro il volere di Dio e 
per quello degli spirili celesti ; che lo Spirito Santo per conformarsi al desiderio 
degli angeli aveva risoluto di rappresentare l'anima del crocifisso sotto le spe- 
cie di pane e di vino di farla apparire dopo la morie del crocifisso, affinché il 
corpo sembrasse risuscitato. Risulta da tali misteri che gli angeli e tutte le creu- 
turc celesti, preferendo l'auima dell’ uomo crocifisso al corpo, credettero poter 
anche dare agli uomini uno spirito per Messia, che sarebbe sordo, muto e ina- 
nimato. Ora, Dio avendo promesso per Messia un uomo che deve essere im- 
mortale c non l'anima d’ un uomo nè alcuna creatura celeste, ne risulta che 
ogni spirito riconosciuto per Messia è falso Messia. La falsa resurrezione è ma- 
nifesta, e gli apostoli stessi avendo detto che se la resurrezione era falsa la reli- 
gione che stabilivano sarebbe vana; questa religione è dunque rigettata anche 
dagli Apostoli. Perciò essendo questi errori che oltraggiano Dio, i sacerdoti do- 
vrebbero, d'accordo coi governi europei, tralasciar di celebrare la messa. Allo- 
ra i sacerdoti delle altre comunioni potrebbero adottare gli stessi uffizii divini 
dei preti detti cattolici. Più non vi sarebbe che una sola e medesima religione 
che trarrebbe bentosto, col diviao aiuto, la conversione dei popoli delle altra 
parti del mondo. Finalmente, i preti e i ministri delle diverse comunioni non 
ricevendo i loro poteri attuali del sacerdozio che dietro le proprie parole di 
Dio, tolti questi preti dovrebbero fare in presenza delle autorità e del popolo 
quesla solenne dichiarazione : u lo mi dichiaro sacerdote del Dio onnipossente, 
n creatore di lotte le cose, e non eserciterò d' ora innanzi le mie funzioui sa- 
li cei dotali che in virtù della dichiarazione che ora io f«. n 

Il cardinale arcivescovo di Novarra, in Piemonte, ristabilisce I’ oso dei si- 
nodi diocesani. Questi siuodi erano conosciuti nei primi secoli della Chiesa col 
nome di presbyterium ; cioè assemblea di preti uniti al loro vescovo; quivi 
Iraltavaii anche dell’ aramiuislrazione della diocesi, della riforma dei costumi e 
della disciplina. 

Una società mistica propaga ad Araborgo dottrine proprie a turbare le co- 
scienze di lutti i cittadini. , 

Celebrasi a Mosca la consacrazione della Chiesa di Nostra-Donoa di Casati. 
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Vari membri della famiglia imperiale mtaiilono a questa solennità, che ì una 
delle più grandi feste della Chiesa russa. 

Ordinanza del governo di Annusar circa i matrimoni misti. Io virtù di que- 
sta ordinanza, spetta sempre al padre, come capo di famiglia, decidere circa la 
religione nella quale devono essere allevati i suoi figliuoli legittimi o naturali 
riconosciuti ; il legame con cui rinunaissse a questo diritto è nullo | caso che 
non si fosse spiegato, v’ ha sempre presunzione legale voler egli che professino 
il proprio suo culto. 

In questo mese, il conte di Monllosier denunzia alla ragia corte di Parigi : 
s.° resistenza di varie affiliazioni o riunioni illecite di più specie conosciute col 
nome generico di congregazioni ; a.° lo stabilimento dei gesuiti in Francia, e 
particolarmente quello di Martrouge, nella giurisdizione di Parigi ; istituzioni 
lodate da varie circolari dei prelati francesi ; 3.° le dottrine oltramontane con- 
fessate, favorite e predicate apertamente, ed anche la lettera diretta al re, fir- 
mata da molti vescovi, la quale nella dichiarazione del clero del >G8a pare ne- 
gletta ed obbliata ; atto notato come sedizioso ad atlenlatorio alle leggi dello sta- 
to; 4-° lo spirilo d’ invasione dei preti sul quale egli dice avere in mano u un 
cumulo di oltre cinquecento fatti stralli assai tutti, i quali sono attentati per 
parte dei preti d' un ordine inferiore contro la tranquillità dei cittadini ... E 
tanto più urgente, egli dice, provvedere a questi scandali che in varie occasioni 
e specialmente nelle loro circolari, le autorità ecclesiastiche parvero sdegnare 
ed anche ceusurare gli atti della regia corte. » 

10 questo mese la reggenza del Portogallo prende misure provvisionali on- 
de prevenire gli abusi delta stampa. Gli scritti sulle dottrine o sulla disciplina 
della Chiesa cattolica, apostolica e romana noo possono venir stampati senza 
aver prima ottenuto licenza dalla corte sovrana. 

11 consiglio di Luceroa permette ai protestanti dal cantone il libero eserci- 
zio del rullo evangelico riformato, ma senza alcun carico per lo stato ed unifor- 
mandosi alle leggi risguardanti le religioni. 

I II re di Sassonia ordina ai ministri dei differenti culti cristiani dei suoi 
stati di astenersi per l’ avvenire nei loro sermoni e nelle loro istruzioni religiose 
dalle espressioni ingiuriose per le altre comunioni. 

Il vescovo di Como vuol dare nuove regole alla comunità religiosa dell'or- 
dine di Santa Caterina, a Lugano; le religiose vi si oppongono, e dichiarano 
d'accordo aver prestalo i loro voli secondo l’antica regola e volerli mantenere : 
il vescovo persiste malgrado le istanze del governo, che lo aveva pregato di so- 
spendere qualunque riforma finché aveste potuto prendere conoscenza della co- 
sa, e non ascoltando che il suo volere, manda presso queste religiose alcuno dei 
tuoi preti per astringerle all’ obbedienza ; questi spingono la loro mistione fino 
a far loro provare la tortura morale ricusando loro i sacramenti, onde costrin- 
gerle coti alla cieca obbedienza verso il vescovo. Allora il governo di Lucerna, 
sdegnato contro la compagnia gesuitica in Isvizzera, ordina al vescovo di lasciar 
iu pace le religiose e le cose sul vecchio piede. 

Setta dei pietisli della comune di Bischwiller, dipartimento dell’AIto-Reno. 
Questi sellarsi riconoscono la divinità di Gesù Cristo, ma pretendono non do- 
versi prestar fede all’efficacia dei sacramenti e non doverti riconoscere altri in- 
segnamenti tranne quelli risultanti dalla lettura della Bibbia. Non hanno mini- 
stri ; quello che nelle loro riunioni s' immagina di essere ispirato prende la pa- 
rola e dà una lezione a' suoi fratelli ; non Itauno tempio, e le loro riunioni si 
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fanno in caie particolari; i più zelanti Ira quoti fanatici cercano fare proseliti, e 
ciò ca zinna turbazioni in mollissime famiglie. 

Il vescovo «li Muoster vieta, in tutta l’ estensione della sua diocesi, i pel- 
legrinaggi che durano più d' un giorno. 

Pubblicasi a Varsavia, in tutte le chiese, la lettera pastorale dell' arcive- 
scovo primate dal regno di Polonia, circa l'apertura «lei giubileo dell' anno 
santo, accordato dal sommo pontefice a tutta la cristianità caltolica-romaoa. 

La regia corte di Parigi si dichiara incompetente nell' affare della deoua- 
zia di Monstosier contro i gesuiti. Questa dichiarazione è motivata sopra ciò : 
che, dietro la carta costituzionale, che forma oggidì il diritto pubblico dei 
Francesi, non ispetta che ali' alla polizia del regno sopprimere e vietare le con- 
gregazioni, associazioni ed altri stabilimenti di questo genere che sono o ver- 
ranno formali in onta alle leggi. 

Boyard, consigliere alla corte di Nancì, denunzia alla regia corte di Parigi 
una circolare in cui il vescovo della città di Nancì, il signore de Forbiu-Jansou, 
nota i decreti dei 3 e 5 dicembre scorso come processi d' uua celebrità deso- 
lante e vergognosi trioofi dell'empietà. 

La corte, autorizzata dal guardasigilli ad accogliere la denunzia, emana un 
decreto che dichiara: i.° essere essa incompetente; a.° che i passi deuuuziati 
dalla circolare del vescovo di Nancì circa il giubileo costituivano le colpe e de- 
litti previsti dagli articoli 3 oi e 204 del Codice peuale; ma prendendo in 
considerazione le alte funzioni del vescovo di Nancì; considerando d'altra 
parte non esservi urgenza di procedere alla punizione dei delitti e colpe sopra 
enunciate, la corte dichiarava che, circa il presente, non area luogo a senten- 
ziare e decretava la comunicazione della sua dichiarazione al guardasigilli. 

Transiazione solenne ad Annerì delle reliquie di Ssn Francesco di Sales. 
Più di 600 preti e moltissimi canonici di varie provicele assistono a questa ce- 
rimonia religiosa. La cassa era circondata da dieci vescovi o arcivescovi, tra i 
quali l’arcivescovo di Parigi che uffizio. 11 re e la corte di Sardegna parteci- 
parono essi pure a questa angusta cerimonia, in mezzo ad immensa folla di 
popolo accorso da ogni parte per rendere omaggio alle risplendenti virtù del 
loro santo protettore. 

Il congresso di Guatimela sanziona il diritto che permette la secolarizza- 
zione dei frali e delle monache io tutta l'estensione della repubblica. 

Traslazione ad Annerì delle spoglie mortali di madama Chantal. La cassa 
di questa santa fu posta Della chiesa della Visitazione, colla maggior soleuuilà 
religiosa, con grande concorso di fedeli. 

Per un'ordinanza del re di Baviera l’istruzione religiosa degl' israeliti 
deve essere stabilita, io tutte le comuni del regno, ove trovami delle comu- 
nità di questa religione, sopra due libri elementari adattali alle varie età c 
redatti sopra la sopravveglianza del primo rabbino ( Abramo Berg), resiliente 
a Wurtzborgo. 

L’arcivescovo di Parigi fa a Friborgo in Isviztera la cerimonia della con- 
versione e della confermazione del giovine Haller, figlio del celebre professore 
che abiurò egli pure il protestantismo l'anno precedente, per rientrar nel 
grembo della religione cattolica romana. Il veacovo di Losanna e molli distinti 
personaggi assistono a-questa solennità religiosa, maestosa del pari ed edificante. 

Un breve del papa conferma le regole e le costituzioni della congregazione 
detta dei Prati titolari còluti .della beata Vergine Maria, l'ondata di recente 
in Piemonte. 
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Riunione di cattolici nella città <K Yougall io Inghilterra. Quella riunione 
ha per oggetto la redazione d’ una nuora sollecitazione al parlamento, per ot- 
tenere una levitazione piò conforme ai loro interesai e a quelli dai loro corre- 
ligiooarii. < . ■ - . 

Comacrazione a Dordrecht d’ una nuora chieia cattolica romana. 

Il governo franceae sopprìme la congregazione dei JRedintorhti, stabili la 
a Bischoffshein, presso Slrasborgo. Questi padri ai ritirano nelle loro case in 
lssizzera ed a Vienna, ore risiede il loro ricario generale sotto la protezione 
dell’ imperatore. 

Assemblea generale del clero cattolico della diocesi di Killala io Irlanda, 
ore si decide di non tralasciar di rivolgere reclami ai legislatori della nazione 
inglese, per ottenere la revoca delle leggi odiose che privano i cattolici della 
loro libertà civile e lo stato dei talenti di parte illuminala de’ suoi sudditi. 

Decisione del senato di Pietroborgo, circa i matrimonii misti. Gl’ indivi- 
dui della comunione luterana possono maritarsi con donue ebree o maomettane, 
dopo ottenuto la permissione dal concistoro : il loro matrimonio sarà consacrato 
da un ministro luterano. 1 maomettani • gli ebrei non possono consacrare i ma- 
trimoni! degli uomini della loro religione con donne di comunioni cristiane. 
1 concistori evangelici debbono in caso di tali matrimonii misti, far promettere ai 
maomettani od ebrei di allevare i loro fanciulli che nasceranno da questa unio- 
ne nella religione evangelica o greca ; questi individui devono obbligarsi a non 
costringere i loro figli o le loro mogli con minacele o vessazioni ad adottare 
la loro religione ; devono essi al contrario non recare alcun ostacolo all’a- 
dempimento dei loro doveri religiosi della Chiesa cristiana, e rinunziare, ma- 
ritandosi con una cristiana, alla poligamia. Il senato ordina inoltre ebe ■ con- 
travventori siano puniti colle pene erelesiaslichc e citili. 

Decisione del gran consiglio dei Grigioni circa il proselitismo. I,a comuni- 
cazione delle idee in materie religiose è libera ; ciscuoo ha diritto di dare a 
chiunque il consulta sopra oggetti di fede, gli schiarimenti che in sua coscienza 
ei riguarda come veri, purché non siano conlrarii alle delirine delle due con- 
fessioni riconosciute nel cantone ; ma viene espressamente vietato a qualunque 
individuo d’ indurre i membri di un'altra Chiesa ad abbandonarla per entrar 
nella sua, sotto pene severissime. Nessuna persona in età minore dei veni' anni 
può passare da una Chiesa in un’altra senza consenso del padre e della madre, 
o se è orfana del tutore o dei prossimi parenti : le conversioni di quelli che non 
hanno ollenato la permissione legale sono dichiarate nulle; 1’ autorità è inve- 
stita del potere d’ interdirle e d’ impedirle. 1 genitori i cui figli lasciano la loro 
Chiesa prima dell’età di venti anni sono in diritto di diseredarli interamente. 

I.’ imperatore di Russia affranca per tre anni da ogni imposta i maometta- 
ni e i pagani dei suoi stati che abbracciano il cristianesimo. 

]>’ arcivescovo cattolico di Tnam in Irlanda dirige al loro vescovo prote- 
stante di Norwich una petizione dei cattolici della provincia di Counanght, con- 
validala da molle soscrizioui, pregando Sua Signoria di presentarla alla camera 
dei pari d’ Inghilterra e di appoggiare coll'alto ano credito e colla aua eloquenza 
1’ emancipazione dei cattolici irlandesi. 

Circolare del re delle Due Sicilie, agir abitanti del regno. Sua Maestà pre- 
viene i suoi sudditi che probità dell' occasione favorevole del santo giubileo, 
durante il quale la Chiesa apre i suoi tesori di-grazie celesti e cerca porre in 
opera i mezzi più efficaci della santa religione per eomlur ciascheduno sull» tì.i 
delle cristiane vrrilà, vera base della leliiità su questa terra. Sua Maestà lusin- 
garla Uni v. i4" i5 
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gasasi dapprima con quelli mezzi thè perverrebbe a ristabilire la calma ed a 
far dileguare fiso i tristi vestigi degli antichi disordini i ma una fatale ipcrien* 
za provò che certi sedizioii incalliti nel delitto, insensibili allo spettacolo dei 
mali passati e sordi alla voce dal pubblico bene, sono ancora invasi da perfida 
mire; Sua Maestà ai vede perciò nella molesta necessità, col suo editto del 
a4 maggio scorso, di opporre i rigori della giustizia agii ostinati pronti ad ab- 
bandonarsi a nuovi errori politici che potevano turbare la pace della grandis- 
sima maggiorità de' suoi buoni e fedeli sudditi, traendoli a nuovi mali. Sua 
Maestà, considerando egualmente che b fermezza, lo zelo e l’appoggio dato 
all’autorità sono i soli mezzi di reprimere questi delitti, dichiara nel consiglio 
di stato, esser voler suo che tutte le autorità spiegassero la maggior energia, 
vigilanza c fermezza di carattere per mantenere nella diretta via tutti quelli che, 
direttamente o indirettamente, mostrassero una pericolosa tendenza contro il 
trono, di preferire queste autorità per tutte le cariche e di colmarle di beni, in 
guisa di provare al pubblico che tulli i favori aono riservati a questi uomini 
pietosi. Sua Maestà dichiara infine volere far render couto esatto e rigoroso 
•Iella condotta futura di tutti i funzionarii, e che se alcuno di loro non si sed- 
usse alto ad adempire a tali doveri indispensabili, che rinunsii al suo impiego 
per risparmiare la necessità di usare verso di lui misure esemplari di rigore. 

Lettera del vescovo protestante di Norwich io risposta alla sollecitazione 
del vescovo cattolico di Tuam, colia quale Sua Signoria' rende nolo al prelato 
cattolico la sua sincera affezione per la gran causa della libertà civile e religiosa, 
e quantunque oppresso dal peso della sua grave eia, presenterà egli alesso alla 
camera dei pari d’Inghilterra la petizione dei cattolici d’ Irlanda, a ti terrà 
fortunato di avere occasione d’ essere utile ad un popolo ingiuriato colla mag- 
giore ingiustizia. 

Celebrasi a Libonrne, ivi Fraocia, la consacrazione d' mi tempio prote- 
stante. Tutte le autorità costituite della città, e varii pastori evangelici della 
Gironda, assistono a questa augusta cerimonia. 

Il proselitismo fa gran progressi in l’russia e nell’ Annoverese; varii mis- 
sionari! percorrono questi paesi e cercano larvi delle conversioni alla religione 
cattolica romana. 

Inaugurazione della nuova chiesa cattolica a Ferney-Vollaire in [svizzera. 
IV arcivescovo di liesauzooe vi celebra la prima messa cou sommo splendore 
religioso. 

in questo mese, uu decreto del re delle Due Sicilie autorizza i curati a non 
accordar la sepoltura ecclesiastica a quelli che rauojouo per suicidio, oppure 
nell’ impenitenza ricusando gli estremi sacramenti ; ma in tal caso derono ren- 
derne avvertita I’ autorità civile, che ordinerà la sepoltura del morto in luogo 
profano. 

Il clero anglicano, avendo alla sua testa l'arcivescovo di Cuntorberi, presen- 
ta al re d’ Inghilterra una supplica per esporre a Sua Maestà i giusti timori che 
loro ispiravano gli sforzi dei cattolici onde pervenire ad un’autorità e ad uu 
potere pericoloso alla stato ed alla costituzione protestante del paese. Il re ri- 
sponde a questa supplica che riposa con fiducia sullo zelo della Chiesa per richia- 
mare, colla forza della verità divina, quelli che fossero nell'errore e per soste- 
nere e propagare nel popolo la preferenza che dovevasi si giustamente accor- 
dare alla purezza della dottriua c della liturgia della chiesa stabilito. 
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Del gesuitismo antico t moderno , opera dell'abate di Prodi. Che vuole 
ori il gesuitismo ? l' Inghilterra, la Sant» Alleami, I’ Alemagna, il regno «lei 
Paesi-Bassi e la Polonia non vogliono gesuiti. I.a F rancia ti lascia invadere da 
loro ; ma ancora non ai acnopri coma alato, poiché il pensamento generale dell» 
Francia non è dubbioso. Ove dunque è desiderato ed accettato il gcmiiismu ? 
Presa io roano la carta geografica, si vedrà qurllo che vien fatto ove è ammes- 
so ; si rammenti quello «he vi si faceva qualche tempo innanzi, e se allora erari 
menzione di gesuiti. Vedevi tutta l’Italia austriaca ancora immune di gesuitismo 
ed*il piede che esso Ita potuto acquistale nella Svizierà. Si può tener certo che 
l’Austria gli chiuderà tutte le porte dell’ Alemagna, e ciò eh’ ella custodisce è 
bene custodito. Quanto poi agli Europei considerati come individui ed esami- 
nati dietro la loro interna opinione, non v’ ba dubbio, lo spirilo dell’ Europa c 
interamente contrario al gesuitismo. Se è vero che lo spirilo di libertà e di egua- 
gliami legali, di commercio, d’ industria, le speculazioni che mirano al ben es- 
tete delle società tono lo spirilo dominante in Europa, per tal ragione appunto 
lo apirito dei tuoi abitanti è contrailo al gesuitismo, non v’ha Ira loro alcun 
punto di contatto, ed il gesuitismo appare come una ostilità permanente. Infat- 
ti, come potrebbe si riconoscere in esso alcun’ altra idra, allorché vrdesi l’uso 
che se ne fa, le dottrine che professa, gli uomini che lo invocano e la compa- 
gnia colla quale ritornò in ogni luogo? Venne egli forte colla libertà legali a 
col potere assolute ? li dire disposlismo armato non suona lo stesso che gesuiti- 
smo ? I falli esistenti, parlano piò assai di tulle le allegazioni e di tutte le recri- 
minazioni contro la malevolenza. Non può citarsi una sola contro-rivoluzione a 
mano armala oTe non siasi seduto il gesuitismo marciare al suo seguito compa- 
gno inseparabile degli atti di rigore e degl’interventi a fona aperta. In ciò il ge- 
suitismo mostrassi poco prudente, avendo roti annunzialo altamente quello die 
po levasi attendere da lui*, e perché d’ordinario seppe si bene nasconderai, questa 
volta la maschera fu gittata troppo presto. I fautori del gesuitismo tono gli 
uomini del partito che nel 1781) disse: se avessimo avuto i gesuiti ed i mo- 
schettieri, ora non avremmo la rivoluzione. Questo partito ha poche idee, e 
quelle che ha diconti idee fisse. Questo parlilo vuol ricostruire la società a suo 
modo; ei ti ride della perfettibilità dello spirito umano, ei non vede nell’nomo 
che un soggetto al potere. Questo parlilo non ha per l’uomo idea alcuna di so- 
ciabilità ; non vede i doveri che da una sola parte : con lui il potere non é per 
la felicità dell’ uomo, ma I’ nomo esiste per la facilità dell’ azione del potere, c 
nella società lutto deve terminare nella sommissione. Questo partito divide 
la umanità in due classi, una falla per comandare, l’altra per obbedire. 
Questo partilo non accorda l’ insegnamento superiore thè alle prime classi, 
e limita le altre ad nn insegnamento primario, che riguarda come bastan- 
te per loio; proscrive il mutuo insegnamento come troppo favorevole a comu- 
nicare idee lattaci Ira il popolo ; vuole rhe la pubblica istruzione per gli nomini 
sia in mano del clero e per le donne in quella delle religiose ; dice che la libertà 
della stampa é il vaso di Pandora sorgente <^i tutti i mali. Fu udito gridare 
contro il vaccino come troppo favorevole alle popolazioni ; gli occorre nn po- 
polo poco numeroso e poco istrotto ; voole i diritti di primogenitura, le sosli- 
tuzioni, i maggiorali e lutto il treno delle grandi proprietà, per farne omaggio 
al tao potere assoluto, poiché sotto questa torma soltanto egli intende il potere; 
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tollera il potere costituzionale quando è in sua mano ; sottometta I’ uni- 
verso all’ azione della lega europea, e condanna ogni rivolgimento a passare per 
I' armi ; partendo da un principio verissimo, quello cioè di conoscere nella reli- 
gione le basi d’ ogni società, termina col volerle sostenere col culto e coi suoi 
ministri. Ecco gli uomini che vogliono il gesuitismo, che l'anno avuto e che lo 
avranno infine ; questo c il partito che dopo aver chiesto di piombare colla 
lancia in resta sulle cortes, insorse con audacia contro il decreto d'Andujar, 
proclamò esser questo il principio di -tutti i mali della Spagna, e ringraziò 
solennemente Ferdinando del fallimento fallò al prestito delle cortes. Tale 
partito non può essere che in perfetta armonia col gesuitismo ; poiché questo 
nemico del progresso dei lumi e della libertà è lotto iotero dedito al poterà 
assoluto, al qual termioc parte del partito $' incammina senza saptrlo e l’ altra 
sapendolo benissimo. 

Chiudesi la scuola comunale di Dousi, ove molti allievi segnivano con pro- 
gressi il corso del mutuo insegnamento. 

Un decreto del re di Spagna approva il regolamento per lo stabilimento 
delle cattedre destinale ad insegnare specialmente le umanità nelle scuole ove i 
giovani potranno acquistare le conoscenze generali che preparano aflo studio 
delle scienze, e diffondono nella società l'istruzione sgraziatamente assai trascu- 
rata in tspagna. 

L’ imperarne d’Austria autorizza l’ apertura delle scuole normali ne’ suoi 
stali Lombardo- Veneti. 

3 Un ukase dell' imperator di Russia paragona i fratelli moravi ai mennonisli 

stabiliti nel regno di Polonia, e gli assolve dal servizio militare. 

8 Trattato di amicizia, dì commercio e di navigazione, conchiuso tra il re di 

Francia e l’ imperatore del Brasile. 

Quadro delta situazione delia repubblica di Colombia, offerto al congresso 
dal ministro dell’ intenso. Sua Eccellenza, esponendo i progressi della coltura, 
dice che due aocietà di colonizzazione, avente uo capitale di sei milioni e 
mezzo di piastre, hanno già ricevalo e messo in vtlore Goo mila fimeghi di 
terra, e a' incaricano di aprire su questo terreno i mezzi di comunicazione 
necessari! all’ agricoltura . Egli domanda che si aggiunga un nuovo milione 
•li faneghi di terra ai Ire milioni che il potere esecutivo era autorizzalo a con- 
cedere (per la legge del 7 giugno i 8 a 3 ), agli stranieri europei o dell’Ame- 
rica setteotrionale che volessero stabilirsi nella Colombia. Saa Eccellenza dice 
poi che il governo propone di ristaurare eJ aprire grandi strade ; di rifor- 
mare delle feste che tolgono giornate preziose eli’ industria ; d’ incoraggire 
le fabhriche di tessuti di lana e di cotone già fiorenti a Socorro, Tuoja e Pa- 
sto»; d'iatrodur l'uso delle macchine e dei battelli a vapore ; di dare esten- 
sione alle scuole già stabilite secondo il metodo lancasteriano ; di sopprimere 
tutti i conveuti che non hanno almeno otto preti; di riformare le leggi antiche 
sulle dotazioni religiose, e di vietare che alcuno, uomo o donna, possa prender 
l’ abito religioso e far voli prima dell’età di 2S anni. Circa le finanze. Sua 
Eccellenza dichiara che il solo esercito assorbe le rendile dello stato ; che il 
totale delle spese del 1836 calcolasi di 15,487,719 dollari, e che non si pos- 
sono calcolare le entrate di più di 6,196,735 dollari, il che offre un deficit 
di 9,190,994 dollari. Il ministro termioa col dire che a questo spaventevole 
risulta mento pei destioi dello stato e specialmente pei snoi creditori, il gover- 
no psserva : 1 * che conta per riempire il deficit sopra entrate straordinarie, 
come la riscossione del credito (3 milioni di dollari) riconosciuto dal Perù 
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( che et» fuori di caro di pagare ) e dell'eccedente del prestito del 1824 ì a.° che 
nel calcolo delle spese del 1826 ti toppone ano «lato di guerra continua e la 
compiuta organizzazione di tutti i rami dell' amministrazione, t che è possibile 
farei delle sottrazioni, particolarmente sull’ esercito, nel quale si può econo- 
mizzare 3,987,036 dollari, mettendolo in piede di pace. 

Il gran duca d’Assia ratifica i rescritti generale e particolare del 1° mag- 
gio 1834 e 33 settembre 1825, all’oggetto di terminare lé dissensioni. Telatine 
ai limiti tra il paese di Assia-Oarmstad e quello di Nassau, ratificati dal duca 
di Nassau il 9 dicembre i 8 a 5 . 

Ordinanza emanata dal re di Prussia circa il ristabilimento dei diritti 
e titoli della nobiltà, che erano stali aboliti dal cessato governo franco#, nelle 
proTÌocic della riva sinistra del Reno , facendo parte della monarchia prus- 
siana. r 

Rimostranze della dieta unghera a.S. M. l'imperatore, colle quali chie- 
dono istantemente, per quietare gli auimi, che le assicurazioni di Sua Maestà, 
circa i diritti del regno d’ Ungheria, che tono però superiori a qualunque 
dichiarazione erronea, vengano innalzali a titolo di leggi, e che per tal mo- 
do il codice delle leggi ne sia un eterno monumento. La dieta osserva inol- 
tre che Sua Maestà non annui alle tue preghiere circa la contribuzione, nè 
circa l’ imputazione delle somme esatte illegalmente, nè circa il diritto posse- 
duto dalla dieta di fissare la quota delle imposte da una sezione all' altra , 
nonché la leva della reclute che il regno deve fornire; per ultimo, supplica 
Sqa Maestà a permettere che le leggi e gli atti della sezione siano pubblicati 
in latino ed in unghero. 

Nuovo trattato di commercio, firmato a Zurigo tra la Svizzera e il gran- 
ducato di Baden. 

Un ukase dell'imperatore di Russia ordina radunamento della dieta del 
regno di Polonia. 

Ordinanza del re di Prussia contenente lo stabilimento dei fidecommissi 
nelle provincie prussiane del Reno. 

'1 rettalo di commercio e di navigazione, conchiuso tra la Gran Bretagna 
e la Francia. 

Nota del segretario Canning, nella quale espone che la pubblicazione 
di due trattali concinosi e firmali da Sir Carlo Stuart a Rio Janeiro col go- 
verno del Brasile, cioè un trattato di commercio e un trattato per I’ aboli- 
zione della tratta dei negri ( 18 ottobre i 8 a 5 ) è immatura, e che questi trattati 
non verranno reificati da Sua Maestà nelle loro forme attuali. 

Una regia commissione presenta agli stati generali dei Paesi Bassi una 
nuova redazione del terzo libro del codice di commercio. 

Fazioni interne del Perù. Pareva che l’ assoluta espulsione degli Spe- 
gnuoli dal territorio peruviano avesse dovuto ricondurvi la tranquillità e la 
pace, ma Bolivar, giunto poco dopo dall'Alto Perù, trovò gli animi più divisi, 
e più inquieti, più indisposti che mai. Scorgevasi di già nei Peruviani una gelo- 
sia nazionale contro gli alleali loro che li trattavano da conquistatori, ed il ti- 
more di non essere stati liberati dal dominio spagnoolo che per cadere sotto il 
giogo del loro liberatore. Eransi fatte delle elezioni pel congresso che doveva 
aprirsi nel mese di marzo. I depulati giunti a Lima eransi riuniti in sedute 
particolari prima di dichiararsi congresso del Perù, vi si manifestarono opinioni 
e lagnanze contro varii alti del governo, che diedero chiaramente a conoscere a 
Bolivar che molti dei deputati, quelli la cui riputazione ed i cui talenti gli davano 
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più a temere tendevano a costringerlo a dimetterli da un potere illimi- 
tato. Offeso da tali disposizioni, Bolivar minacciò di partirsene dal Però, <12 
ricondurre seco in patria tatto l'esercito colorabico, e di abbandonare i Peru- 
riani alle loro discordie civili, l'ir ansi dati ordini alle truppe di atariene pronte 
a partire, allorché la maggiorità del congresso, sedotta o intimorita dai ri- 
sultameoti che aver poterà tale risoluzione, gl' inaiò una deputazione incari- 
cata di esprimergli i timori che aver» sparsi la sua risoluzione e di supplicarlo 
di conservare ancor per qaalche tempo le redini del gorerno, che nessun 
altra mano area forza di tenere. Boli ver cesse, ma eoa apparente ripugnanza. 

n lo non venni sul territorio del Perù, disse egli ai dentatati, che per resti- 
tuirgli la libertà e scacciarne gli Spagnuoli. Nessun seutiraeoto d'ambizione ha 
mai diretto la mia coadotta; unico mio movente fu l' interesse de’ miei compa- 
triotti, e la gloria fu l'unico mio scopo. Dopo aver scacciato i nostri nemici, pa- 
cificato le turbazioui interoe e dato la libertà il Perù, pensai a ritirarmi perchè 
la mia missione era compiuta ; e non accouseutii a conservare io mia mano le 
redioi dello stato che viuto dalle istanze fattemi allora; rredai maritare la fidu- 
cia del Perù, a per giustificarla accettai, benché poco contento, questo nuovo 
maudato. 

n Ciò noa feci se non perchè la repubblica riponeva in me la sua confiden- 
za, ma dal momento in cui ho creduto avvedermi che le mie intenzioni erano 
calunniale, che gli alti della mia amministrazione erano aocosati, dovetti pen- 
sare a ritirarmi, perchè più non esisteva il motivo che attirai indotto ad inca- 
ricarmi delle redini dello stato. Giammai, io io ripeto, alcun motivo d'ambizio- 
ne guidò la mia condotta ; in tutte le circostanze della mia vita non mi affati- 
cai che per assicurar all' America la libertà. Non bramo nè onore nè potere, 
giammai gli ho arabili ; mia sola ambizione è la gloria, e le sue ispirazioni saran- 
no sempre la rat* guida. Non bo desiderato comandare al Perù, come non l' ho 
bramato alla Colombia, c dal momento in cui la mia presenza più non sarà ne- 
cessaria in America alla causa della libertà, io mi ritirerò in Europa. 

" So che il moodo intero ha gli occhi a me rivolli; so quello che aspettasi 
dalla mia coodotts, e non potrei sopravvivere all’ istante in cui oredessi aver 
perduto questo titolo alla stima ed alla pubblica fiducia. Nondimeno io tono 
diiposto a render giustizia agli abitanti del Perù, lo so che quelli i quali accu- 
sano la mia amministrazione, si lagnano solamente perchè io non ho loro abban- 
donato gl'impieghi per far traffico de’ pubhliei averi a loro vantaggio. Che mai 
possono eglino d’ altronde rimproverare al consiglio di governo, composto di 
uomini integri e di buoni cittadini ? È tempo ormai che si disingannino quelli 
i quali pensano ehe il consiglio del governo abbia agito per altre ispirazioni che 
per le mie ; io stesso gli ho trasmessi gli ordini dei qnali altro non fu ehe l'ese- 
cutore, e fu in ogni circostanza organo e interprete della mia volontà. 

Sento che sventuratamente la mia presenza ancor è necessaria a mante- 
nere la tranquillità ed a raffermare iedifizio costituzionale del Perù ; e poiché 
gli abilaoti mi continuano la loro fiducia, io farò nuovi sforzi per giustificarla 
ed userò ogni mio potere per assicurar loro in avvenire tranquillità e pace, ss 
Ordinanza regia circe il commercio delle colonie francesi coll’ estero. 
Dichiarazione del governo gran ducale di Assia, circa varie disposizioni 
prese per facilitare le relaziooi commerciali con Badeo, dopo la soppressione del 
trattato di commercio dell' 8 settembre i8a4- 

Or finanza del re di Francia relativa all'esecuzione del trattato di commer- 
cio e di uatigazioue, coochiuso coti» Gran Bretagna. 
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Melica! io aditili la nuova tariffa delle (legane del greti ducato di Badeo. 

Proietta del console generale dell’ America aetleatrionale a Buenos- Ayrcs, 
contro la dichiarazione del blocco. 

11 visconte Du Bus de Gisignies, governatore generale dei pouedimenti dei 
Paesi Basai alle Indie orientali, la a Baiarla l' istallazione della Società ausilia- 
rio patriottica di Vaterloo , formata nella madre patria a perpetuare la gloria 
e 1’ assicurazione dell’ esistenza politica della pairia, acquistata nelle giornale 
memorabili dei i5 e 18 giugno i8i5. 

Legge che stabilisce nella repubblica di Haiti nna contribuzione straordina- 
ria di 3o milioni di piastre, pagabile in dieci anni, cominciando dal i.° genna- 
io 1817, destinala a»' estinzione del debito nazionale. 

Un’ ordinanza del re dei Paesi Bassi sopprime gli stabilimenti d'educazio- 
ne primaria diretti da fastelli delle scuole cristiane, vieta di portarne l’abito, ed 
affida l’ insegnamento primario ai laici indipendenti da qualunque associazione 
religiosa. Tale misura di rigore venne provocala contro l'associazione che aveva 
formalo, fino dal i8ao, varie case d’educazione nelle proviocie meridionali con 
autorizzazione del governo sotto la dichiarazione individuale dei fratelli, com- 
provante li loro indipendenza da un superiore straniero, perchè dispregiando 
tale dichiarazione, anche dopo l’espulsione dei fratelli stranieri, gli altri mem- 
bri non avevano cessato di mantenere continue ■ elezioni col superiore genera- 
le fuori del regoo. 

Il governo del cantone di Zurigo revoca il suo editto dello scorso settem- 
bre che stabilisce, per rappresaglia, dazii slraordìeiaiii d'importazione pei vini 
di Baden. 

Ratifica a Yandaboo del trattato di pace cnorhiuso Ira la compagnia ingle- 
se delle Indie e il re d'Ava, mediante il quale i Birmani rinunziano ad ugni di- 
ritto sopra Assam, Cachar, Sintea, Msrlaban,e riconoscono Gambeer Sine qual 
raià di Munipoore : gl’ Ingioi conservano anche Arraiao, Hsmree, Cheduba e 
Sandowey, e ricevono ud indennizzo d’un croire di rupie, circa 24> 000 i 00 ° di 
franchi per le spese della guerra. 

Un decreto del re di Spagna ordina che il ebrpo dei volontari! regli sia 
portalo a (iooo uomini. 

Il re di Svezia accorda gran diminuzione sui dazii d’esportazione dei prin- 
cipali prodotti della Norvegia. 

Bapporlo della commissione incaricala dal congresso costituente di Buenos- 
Ayres di esaminare la quistione fondamentale ciré» lo stabilimento della costi- 
tuzione per la repubblica Argentiua, sul sistemi unitario o federativo. 

La commissione espone al congresso che tra le circostanze fisiche da osser- 
vare, la più considerevole è quella offerta dalla popolatone delle provincie della 
Piala. Varie non hanno od hanno appena i5,ooo abitanti, dispersi in un terri- 
torio d'immensa estensione. Le provincie tono per la più parte povere; alcune 
io orribile miseria. Benché tulle postedauo nella fertilità dei loro territori! i 
prioripii d’una gran ricchezza futura, al presente i tenui prodotti che ne rac- 
colgono non potrebbero fornir loro un tondo di rendile pubbliche bastante ad 
a)ulare le prime necessità della enraunr. Sarebbe dunque prudente dividere la 
nazione in piccole frazioni col nome di alati, mentre tutte le sue parli riuuile 
possono appena formare una repubblica di 5oo,ooo affilanti. 

Circa alia situazione morale del paese, è desia in assoluta opposizione colla 
forma del governo federale 

L» privazione di lumi negli sibilanti è uu fallo eh' è impossibile rivocare 
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in dubbio. Se le città eh' erano altra volta capitali di provincia conservano 
alcuni stabilimenti per la pubblica istruzione, le altre na tono affatto prive. La 
massa del popolo manca di quell' istruzione richiesta da un governo federala 
per l’ adempimento dei pubblici doveri 

Se le nostre provincie fossero costituite in federazione, ciascuna di essa 
dovrebbe stabilire i suoi tre poteri legislativo, esecutivo e giudiziario ; ciascuna 
di esse dovrebbe creare gl'impieghi richiesti dalla polizia, da un sistema di 
rendite e dagli adiri rami di un’ amministrazione Interna regolare; ma non 
hanno nè reodile nè uomini capaci di adempire alle pubbliche funzioni. Quel! 
progrèssi hanno fatto le provisele io sèi aooi di separazione ? Alcuna non han- 
no permeo stabilito uo' assemblea permanente ; la più parte mancano di tribu- 
nali di giustizia, perchè non possedono nè cittadini ip istato di essere giudici, 
nè denaro per pagarli. . . . E impossibile che con uno stato si poco avanzato 
d’ istruzione e di fortune ai costitanoa in ciascuna delle nostre provincie un’am- 
miuistrazione interna propria ad assicurare la libertà e i diritti dei cittadiui. 

Da quello che hanno fatto e da ciò che avvenne dal tempo della loro se- 
parazione, è facile prevedere i risultaraenli dell' aver adottato il sistema fede- 
rativo. I poteri non easendo divisi e indipendenti, il primo ambizioso che sa- 
pesse profittare delle circostanze ai farebbe padrone di tutta la pubblica auto- 
rità; da ciò P intollerabile tirannide; oppure il potere resterebbe per sempre 
in mano di pochissimi uomini ricchi e superbi ; da ciò una funesta oligarchia ; 
ovvero sarebbe disputato da competitori ambiziosi che farebbero agire la mol- 
titudine ingannandola, come agraziatamenle avreooe in alcune provincie, e da 
tale italo all’ anarchia assai breve è il pano. Il sistema federativo non potrebbe 
convenire al nostro paese. 

L’ isolamento delle provincia e la separazione di qotsi (otte le città dalle 
loro antiche capiteli offre nuovi ostacoli allo atabilimento d’on sistema federativo. 

In un paese cotanto vasto e spopolato, noo puosii sperare sicurezza ioterna 
od esterna se il potere esecutivo non vi possedè quella facile azione, rapida e 
forte che mal si accorda colla debole e complicata organizzazione del sistema 
federativo. 

La commissione propone in conseguenza di stabilire il governo rappresen- 
tativo repubblicano sul principio dell’ unità, il che fa adottato. 

Mettesi in vigore il codice civile del popolo haitiano in tolta 1' esteosione 
della repubblica. Questo codice, sanzionato il 37 marzo 1825, è composto di 
3 G leggi conleoenti in complesso 2,047 articoli, le cui disposizioai sono tolte 
quasi tutte dai codice francese. Il divorzio fu mantenuto «oche per vicendevole 
consenso ; lo straniero non è ammesso ad ereditare che i beni mobili lasciatigli 
da un suo parente nello stato d’ Haiti. 

Creazione a Homi dei cavalieri di S. Paolo, per ordine del papa Leone XII. 

Quadro della situazione della repubblica di Guatimala, presentato all’aper- 
tura del congresso federale, dal presidente Jose Arci. La Spagna, che porta un 
odio fuor di misura a questo contineote, ricusa di riconoscere l’indipendenza 
de' suoi abitanti ; essa inedita la rovina del paese, e gli fa tutto il mate eh' è in 
suo potere ; per conseguenza il governo creileti obbligato a chiudere, per rap- 
presaglia, tulli i porti della repubblica al commercio spagnuolo. L'Inghilterra, 
i Paesi Bassi e gli Stati Coiti dell’ America settentrionale hanno riconosciuto 
l’ indipendenza di Guatimala. L' invialo dei Paesi Bassi assicurò il governo dei 
voti particolari del re per la libertà e per la prosperità della repubblica ; egli 
espresse il desiderio ebe si stabiliscano te relazioni più amichevoli tra i due paesi ; 


Dìgitized by Google 



Era 

Tolgati 


DEClHOftONO DELL'ERA VOLGARE 


12 1 


tl>6 
a mar. 


■ 8 » 

FILOSOFIA 

rgli promise che I» bandiera dello alalo sarebbe trattata nei porli deh Paesi 
Bassi cogli stessi Onori e colle stessa proiezione che qui otterrebbe h bandiera 
belgia ; egli e’ informò essere autorizzato i nominar consoli in tulli quei nostri 
porti in cui ti aprirà commercio coi Paesi Bassi. Il potere esecutivo' rispose a 
queste diverse comunicazioni esprimendo la gratitudine nazionale verso il go- 
verno dei Paesi Bassi. La condotta dell’ Inghilterra e dei Paeai Bassi c pel rima- 
nente dell’Europa uqa lezione ebe le sarà utile imitare. L'America è libera e 
lo è per tempre; non v’ha potere umano che possa di nuovo incatenarla; 
i suoi diritti sono inespngnabili ; non v' ha più qui per l' Europa derrate colo- 
niali da raccogliere; ma le nazioni ebe vorranno speculare eoi prodotti del no- 
stro suolo dovrauDO prima stabilire le loro buona intelligenza Con noi. Le pro- 
vince unite di Rio de la Piata e l’ impero del Brasile sono le sole potenze for- 
mate in America prima di noi, colle eguali Don siamo entrali in relazione; ma 
ciò dipende'dalU gran disianza che ci separa da queste nazioni e noo dà cagio- 
ni che postano opporsi alla buona armonia tra questi due governi e il nostro, 
Non abbiamo avuto ancor relazioni colla repubblica di Bolivia, che la vittoria 
d’ Ayatucho ha fondala nel Perù ; ma tosto che potrà estendere le sue relazioni 
esterne, saremo uniti con essa pel legame ebe ci unisce all'eroe che I’ ha fon- 
dala. Sonvi le relazioni più amichevoli Ira la Colombia e la noilra repubblica, 
malgrado il lieve liligio insorto tra i due paesi circa la provincia di Mosquitos; 
questa differenza si conchiuderà con vantaggio dei due parliti. 11 Messico è la 
Dazione con cui abbiamo la maggior connessione morale e fisica. Per iid mo- 
mento la sedazione e la violenza hanno fatto delle due nazioni una sola po- 
tenza, ma questo sistema oppressore ben presto fu rovescialo; ne risultò una 
discussione per le città di Chiapa e Soconusco. Il polere esecutivo mise in 
questo affare tutta la delicatezza e moderazione possibile. Dobbiamo eziandio 
fissare il limile comune tra le due repubbliche, e ciò si farà io modo pronto 
del pari ed amichevole. Il governo non è ancor entrato in relazioni diplo- 
matiche colla repubblica del Chili, essendo questo nuovo stalo ancor costret- 
to a sostenere la lolla cornane éd a regolare i suoi interessi particolari. La 
repubblica del Perù mostra pel nostro governo le disposizioni medesime 
degli altri nuovi stati ; non resta più che a fare la permuta degl’inviati ri- 
spettivi ; finalmente, la repubblica di Guatiroala è riconosciuta in Europa da 
tutte le potenze che hanno riconosciuto altre repubbliche su questo conti- 
nente; marcia di pari pasto con tutte le nazioni che si sono dichiarale in- 
dipendenti. 1 plenipotenziari! della repubblica a Panama sono partiti per 
questa destinazione. 1 membri di questa grande assemblea regoleranno tra 
loro gl’ interessi delle diverse nazioni che essi rappresentano e proclameran- 
no con una sola voce la pace conlineDlale, senza la quale i i3, 000,000 di 
uomini affrancati dal giogo della Spagna non potrebbero compiere i loro 
destini. La situazione interna della repubblica non è meno soddisfacente; in 
tutti gli stati la nazione gode dell'ordine e della tranquillità; Nicaragua a 
la sola provincia che noo ba peranco terminalo la sua costituzione, la legis- 
latura si occupa incessantemente in questo oggetto . 1 porti della repubbli- 
ca sono tutti ben custoditi ; venne egualmente fornita la marina necessaria 
per impedire il contrabbando e preservare le coste dalla pirateria. 1 con- 
tralti per l’acquisto o per l'armamento delle navi da goerra furono con- 
chiosi dietro nozioni prese in Inghilterra sul valore degli oggetti ; e da que- 
ste noliiie si potè riconoscerli vantaggiosi. I governatori degli stali si appli- 
cano utilmente a diffondere l’educazione primaria; i progressi già fatti a 
Fasti Unii’. 1^* iti 
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Guatimela ed a Salvador sono assai soddisfacenti. 11 potere esecutivo esercita 
specialmente la «uà jsllauzioue rulla scienza che forma la sicurezza degli 
siati; ed affine di provvedere l’esèrcito di esperti ufficiati, applica o gai sua 
tura allo stabilimento d' una scuola militare. Il ramo finanziario vende se- 
guilo dal governo colla necessaria attenzione. Il congresso federale emise, 
il ; ottobre scordo, la legge organica, dell' alla amministrazione ; ma non 
può peranco venir applicala a tutte le sue parti, perché la direzione generale, 
alla quale tutto dfcvc tendere, non è ancor istituita; lo stesso può djrsi del 
decreto che distribuisce i credili attivi pel pagamento ilei debiti passivi;, il 
governo raccomanda al congresso le diversa disposizioni legislative senza le 
quali non possono operarsi le riscossioni del tesoro. Il potere esecutivo ha 
la soddisfazione di poter annunziare che il debito del tesoro si è considerevol- 
mente diminuito per la riscossione di antichi crediti, che tutti gli agenti della 
nazione, in questo ramo importaule, hanno mostrato probità pari all’ intelli- 
genza ed allo zelo per l' adempimento dei loro doveri. Il coogresso ha creduto 
dover accordare la maggior protezione alia compagnia nazionale dell’ America 
<:eutr»le,i cui fondi sono destinali allo scavo delle miniere, all' agricoltura, al 
commercio ed all' industria. Questa medesima compagnia forma sulle coste di 
Nicoya uuo stabilimento per la pesca delle perle. Il governo ricevè anche la 
proposizioni d' uua compagnia inglese ebe desidera stabilire sai nostri lidi deile 
pesche pel corallo e per le perle, ed occuparsi nai lavori dell’ oro contenuto 
nelle sabbie dei Gusyapè. La grande impresa di far comunicare i due mari par 
l’ istmo di Nicaragua fu I' oggetto costante delle meditazioni ilei goserno ; 
subito che sia spiralo il termine accordato per la presentazione dei varii pro- 
getti, incomincieranno i lavori. Fioalmente, si presenterà ben presto il piano 
<!’ una scuola di scienze, arti e mestieri, ed un piano di colonizzazione, che 
richieggono dal congresso attenzione proporzionata alla utilità che deve trar 
la nazione da (ali istituzioni. 

Esposizione del sistema della setta politica dei gesuiti in Francia, 
opera di Montlosier. La congregazione esisteva sotto Buonapartc, ma allora 
nou era che una sètta religiosa ; si estese dopo la restaurazione: nelle città di 
secondo e terzo ordine, nella capitale, alla corte, moltiplicami ■ proseliti. Orga- 
uizzoui una corrispondenza segreta in tutte le parli della Francia, a ia congre- 
gazione divenne una setta politica, la quale provocò la rivoluzione nel mini- 
stero alla fine del 1821; ma tale scelta, benché sollecitata da essa stessa, non fu lun- 
gamente rispettala, li tempo in cui la sua preponderanza non era ancor stabilita, 
questa scelta erale sembrata una fortuna, assicurata questa stessa preponderanza, 
ia scelta le parve insufficiente. Prevalendosi di alcune opposizioni incontrate alle 
camere, la congregazione osò chiedere un nuovo ministero. Luigi XVIII più non 
era. I) sno successore che, anche vivo il monarca, ma col suo assenso, aveva creato 
questo ministero, non voleva separarsene. Come abbandonare quei servi che, nei 
tempi procellosi, eraasi dedicali a lui ed ora oonliouavauo a rimaner fedeli! 
Aprironti dalle negoziazioni per calmare la congregazione; si volle ad un tratto 
far entrare il ministero nella congregazione e la congregazione nel ministero. 
Già i posti, la polizia di Parigi, la sua direzione generale, erano stati affidali ai 
proseliti ; più non mancava che di arruolare anche i principali ministri. Non 
basta alla congregazione essersi impadronita dei posti, delle due polizie e di 
aver iu certa guisa soggiogato il ministero ; la sua diffusione in tutte le parti 
del regno diede origine ad un nuovo sistema di sopravvegliaiiza. Lo spionaggio 
era altre volle un mestiere eseguito da vili prezzolali, ora fu comiudato alla 


Dìgitized by Google 



DECISIONOrcO DELL' FISA VOLGARE 


1 2 J 



' FILOSOFIA 

probità. Pei doveri Importi dalla congregazione, assicurali cuere divenuto allu- 
re di coscienza, e sono pronti gli affiliati a dargli lettere di nobiltà. In ciò le 
ciani inferiori 'della società furono trattale cerne le classi superiori. Col mezzo 
di ue'sisoeiazione, detta di San -Giuseppe , tutti gli opera j sono oggidì arruolati 
e disciplinati ; in ogni contrada avvi una specie di centeniere, che è un cittadino 
di qualche considerazione nel suo distretto. Il generale iti capo è l’abate Lalil, 
gesuita «r greto. botto- gli aotpicii d’ un gran personaggio egli si fece accordare 
il Gran Comune di Versagli Qui propouesi di riunire, come in un quartiere 
generale, 8 a 10,000 opera) dei dipartimenti. Nella camera dei deputali nove- 
ratisi ora i3o me'mbri della congregazione, ora i5o, ed assicurasi che il numero 
ne va sempre annientando. La congregazione può offrire, secondo i punti sotto 
i quali U ai riguarda, direni aspelt 1 ; non essendo per anco ben destinale le sue 
parli, non sono bene stabilite’ le sue connessioni, per cui certe informazioni 
pajono contraddirsi. Da dna parte le forze della congregazione sono immense : 
sono composte prima di tulio del parlilo granitico, il coi centro è a flora», 
nell» scuola deHa Sapienza. Dopo il partito gesuitico, nn altro parlilo ardente 
della congregazione è il partilo oltramontano. Viene poi un terzo parlilo, i coi 
colori, benché somigliami, non sono però identici : e qoeslo può dirsi il partilo 
prete. È composto di quell) che, a qualunque costo, vogliono dare la società al 
sacerdozio. Per questi il potere del papa non è in prima linea ; non la conside- 
rano che tassidiaria. Sono pronti ad abbandonare, quando si voglia, la dottrina 
della supremazia di Roma sui re, purché i re riconoscano il loro potere. Fasi 
firmeranno all’ istante il formulario del 1682, se il monarca acconsente di porre 
in loro mano la società. Tali sono i differenti suoli coi la congregazione aderisce 
per forti radici. Ma ancor più forti radici essa ha nelle coscienze pei sentimenti 
religiosi ebe professa, e nelle opinioni per le sue dottrine monarchiche ; ha spe- 
cialmente gran piede nel potere citile e politico che è quasi interamente compo- 
sto secondo le sue direzioni. In tale stato, la congregazione che riempie la capi- 
tale domina specialmente nelle provincie. Qui forma, sotto l'influenza dei ve- 
scovi e di alcuni gran vicaidi affiliali, delle società particolari. Perciò queste so- 
cietà, spauracchi dei magistrali, dei comandanti, dei prefetti e dei sottopreletli, 
mettono timore al governo ed al ministero. Esistono a Parigi, al Monte Rosso, 
a S»n-Acheul, degli stabilimenti principali di gesuiti, come altrettanti semenza j 
destinati a spargere le loro ramificazioni in tutta la Francia ; il clero coi inni 
gesuiti, cogli oltramontani, coi congreganisti s’impadronì dell' ordine sociale, r 
la Francia pervenne così, dopo aver provato tante altre sovranità, alla sovranità 
del sacerdoti». Da ogni parte insorgono movimenti ajotati dai gesuiti e dai eon- 
gregsnisti che presentandosi si popolo come favoriti dal re medesimo, scemano 
così il rispetto ed il pubblico affilio e preparano in uno stalo mal organizzalo 
preleati di ribellione. L'esempio presente di vedere il migliore dei re, di quello 
che offrì, da una parte, ai Francesi le maggiori prove d’ un carattere elevalo, 
fermo e tenace, circondato da ogni parte da monaci, da preti, da nomini di vita 
devota, rattrista tutta la Francia cristiana, che non vuol estere che cristiana, 
affligge tutta la Francia politica, che vuol conservare il suo reggimento costi- 
tuzionale e che, con una guardia di gesuiti, di eoogreganislhe di oltramontani 
si ostina a credere in pericolo la sua carta e la sua libertà. 

Grida dal presidente buyer al popolo di Haiti, circa il riconoscimento 
•Iella sna indipendenza, pc/ parte del governo francese ; mediante un inden- 
nizzo di i5« milioni di franchi. 

Decreto del re Giovanni VI, mediante il qn*le conferisce il governo del 


Digitized by Google 



SEGOLO CORRENTE 



FILOSOFIA 

Portogallo alt' infanta Isabella- Maria, assistita da aoa giunta o consiglio di stato* 
composta dal cardinale patriarca' di Lisbona, <|el duca di Cadoral, del mar- 
chese di Vallada, del conte los ireos; al quale consiglio dovere venir chia- 
mato ciascheduno dei ministri pegli affari del suo dipartimento, ed ove que- 
sti affari dovevano venir detisi alla maggiorità delle voci, quella dell’ infan- 
ta essendo sempre decisiva io caso di divisione, ed ordini inoltre che tato 
risoluzione venga eseguita finché l’erede legittimo della corona abbia dato 
sopra ciò i suoi ordini. 

Uu’ ordinanza del governo di Annover fa noto che se i membri degli 
antichi capitoli delle cattedrali od altri, come pure dei conventi del regno, 
pensionati dallo alato, commettessero un'azione che prima della loro secola- 
rizzazione seco traesse la perdita della loro prebenda, perderebbero il dirit- 
to di continuar a godere della loro pensione, eccetto il taso -di grazia speciale. 

Trattato di commercio e di navigazione conchiuso a Londra tra la Gran 
Bretagna e la Svezia. 

Prima udienza dell’ ambasciatore della Gran Bretagna , sir Stratford 
Csnniag, a Costantinopoli. 

Termine dal processo del famoso affare delle società segrete d’Alemagne. 
La corte suprema di Breslavia emanò definitivo giudizio. Di veototto membri 
di questa associazione, detenuta a Copenick, la corte ne condanna aodici, eioè : 
un reggente di ginnasio, due referendarii presso i tribunali, un precettore ; 
io un collegio, quattro candidati della pubblica istruzione, e tre studenti, a 

3 aindici anni di prigione in uus fortezza; un auditore di giustizia ed un caodi- 
ato delta pubblica istruzione a tredici anni ; un proprietario e un candidalo 
•Iella pubblica istruzione a dodici anni, e dodici altri individui, dottori, candi- 
dati, auJitori e studenti, dagli uno agii undici anni della atessa pena. Vengono 
inoltre dichiarati decadati dal diritto di portare la nappa nazionale od altre de- 
corazioni; gl'impiegati perdono i loro posti nè potranno più venir reintegrati. 

1 documenti riguardanti l' istruzione di questo processo fanoo conoscere 
che le associazioni politiche che tanto occuparono l’opiniooe, e avevano alla loro 
testa quella degli uomini attempati ( manners bùad ), che avevano diviso l’Ale- 
magoa in dodici circoli particolari, e le cui ramificazioni si estendevano in tutti i 
paesi stranieri, specialmente nella Svizzera ed in Italia ; era in comunicazione 
coi carbonari e colle altre società rivoluzionarie, fomentava i progetti più pe- 
ricolosi e meditava il rovesciamento assoluto di tutti i governi costiloiti sul 
principio monarchico. 

I legami più stretti univano questa società a quella dei giovani ( bùnd der 
j un gerì ), ■ cui membri dovevano giurare fedeltà ai principii dell'associazione, 
obbedienza passiva ai suoi direttori, con un giuramento che li costringeva ad 
assassinare i nemici dell' associazione generale allorché ciò fosse richiesto. Era 
stata scoperta nel 1823, e dietro questi primi indizii vari» individui sottomessi 
a procedura in Prussia, in Sassonia, nel paese di Annover, negli stati di Bavie- 
ra, di Assia, di VVurtemberg e <li Baden, erano già stati condannali a deten- 
zione più o meno lunga. 

A questa società dei giovani erano immediatamente subordinate le so. 
cietà segrete delle università, nelle quali la gioventù accademica veniva imbe- 
vuta delle dottrine costituzionali e di altre dannose, destinate a prepararli al 
loro futuro ricevimento nella società dei giovani, alcuni dei cui membri presie- 
devano alle riunioni segrete, senza che queste avessero la menoma cognizione 
di (ale du'cztoue occulta o dell' esistenza di questa società. 
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Tali riunin ni ai facevano qualche volta nel corso deir anno ; a tal fine e 
relativamanle alla iOcieiù.'l’Alemagna era divisa in Ire circoli principali. Sopra 
queste riunioni segrete ed alla loro occhila di celione trovatasi la burtchtn- 
schqft, presieduta dai piè influenti dei loro membri, ma sema avere il menomo 
aospelto della dipendenza in colera in lai "riguardo. Finalmente all’ultimo 
gradino aotto la bunchenichaft trova canai nello afeaao rapporto di sobordioa- 
ìione le aor^elà di lettura e le conventicole. ; 

• Quella societ.V non isdegnava ricercare gli allievi dei ginnasi e delle scuole 
per distruggere nella loro meoti qualunque idea d’ordine pubblico, e minare 
sordamente il sistema monarchico, sostituendovi per frode elementi repub- 
blirani e costituzionali, affinchè, spoglialo successivamente dei suoi sostegni, 
crolasse come da «e medesimo. 

L' imperatore del Brasila presta giramento alla costitnzione dell’impero, ed 
ordina che venga promulgata solennemente in latte le provincia della monar- 
chia brasiliana, come li'gge fondamentale dello stato; che tolte le autorità vi 
prestino e facciano prestar giuramento a chi è >di diritto, di esegnirla e (aria 
eseguire nell’ integrità del suo contenuto. * 

Decreto di don Pedro che stabilisce il mutoo insegnamento nella provincia 
di Rio Grande. 

Un ukase dell’ imperatore di Russia accorda alla città di Biga il diritto 
d’ emporeo. , 

Stabilimento delle frontiere tra la Francia e te provlocie renane della 
Baviera. . • 

Un ukase dell’ imperatore Nicolò ordina la creazione d’ nn segretariato di 
stato per la Finlandia. 

Fondazione di un’ accademia a Smirne, per opera del console generale 
di Francia. • , 

Decreto del congresso di Colombia che mette il ministro presidente del- 
P alta corte di giostisia io illato di accusa come reo di malversazioni nell’eser- 
cizio delle sue funzioni. 

Per decisione del congresso degli Stati Uniti, nessnn individuo eletto due 
volle presidente dall’ Unione ssrà più eligibile una terza volta. 

t.egge che ordina l’esplorazione d’ un canale per unire l'Atlantico al 
golfo del Messico attraverso l’ istmo di Florida. 

Dichiarazione categorica dell’ imperatore Nicolò, consegnata alla Sublime 
Porta da de Minciaky, incaricalo degli affari di Rnsiia a Costantinopoli. S. M. 
domanda il ristabilimento dei privilegi dei principali di Moldavia e Valachia 
secondo i trattati esistenti, la liberazione dei deputati aerviani e l’ordine ai 
commissari torchi di recarsi in nn loogo determinalo , per accomodare coi 
negoziatori rnssi le discrepanze esistenti Ira le due potenze. 

Creazione, nella repubblica di Haiti, d’on banco nazionale, il coi capitale 
è fissalo a 6 milioni di gnrde. 

Risoluzione imperiale circa la rappresentazione del debito onghero del 20 
gennaio scorso. Sua Maestà acconsente che, per tranquillare compiutamente gii 
animi Ira gli abitanti delle città, vengano stabiliti nuovi articoli concernenti lo 
leggi positive da rinnovarsi e da abrogare, e specialmente quelle degli articoli 
io, sa e 19, peri hè devono venir assoggettale alla ratifica di Sua Maestà, la qua- 
le riconosce che la conlrihozione forma un nggello delle deliberazioni della die- 
ia, ed allenila per conseguenza una proposizione dei tuoi fedeli stali, con tanta 
maggior fiducia c sicurezza, che l’ importanza del soggetto la richiede imperio- 
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. (■unente. Cima poi alla domande ripetuta, per )' imputazione delle somma levala 
senta il non sesso della dieta nell' iutervàllo'delle due aessioai, S. M. vi ai rifiuta 
assolatamente, atteso i sagrìfìzii richiesti dalle -circostante passate e la necessità 
di continuare il pagamento dell'annua contribuzione, senta la quale non può 
venir mantenuta ta sicuretta del regno. Circa la coovocaeioae periodica della 
dieta, S. M. mole ammettere per -principio le domanda degli alati per ogni 
triennio, ma non di essere obbligata a fissare alla fioe ogoi dieta il tempo 
della seguente; questa -fissazione essendo' uno dei diritti diretti, del re. Final- 
mente, bua Maestà vuol benissimo -che gli atti della dieta vengano inseriti nel 
suo protocollo in lingua unghera a Ialini, ma dichiara es pienamente che il te- 
sto latino sarà riguardato cnme l'autentico delle leggi. 

L' imperatore don Pedro ratifica il trattato conditura tra il.Portogallo e il 
^Brasile. • . , v 

Il governo del Perii ordina l'esecuzione del decreto emanato dal congres- 
so nel .aSs3, contenente ■ ringraziamenti dell' abate de Pradt pel bene da lui 
fatto alt' America meridionale co' suoi soritti, e la risoluzione di far coniare una 
medaglia io di lui ooor< di fargliene dono, e di comperare tutte le sue opere. 

Fattone nella Colombia. Trovami dall' origine di questa repubblica dne 
partiti assai avversi I' uno all'altro : l' uno pel sistema dell’ unità, l' altro pel 
sistema federale: il primo la vinse al momento della aostiluziooe del i8ai ; 
ma erasi inserita la clausula ohe quella costituzione potrebbe venir riveduta nel 
|83», ed avere le mutazioni tenute necessarie dall'esperienza. Non ai tardò ■ 
conoscere gl'inconveuienti di un'amraiDistrazione unica per un paese di sì vasta 
estrusione, taglialo da monti inaceesribiti, senza comunicazioni praticabili e con 
interessi differentissimi. La parte piò ricca della repubblica, il dipartimento di 
Venezuela pativa particolarmente da questo sialo di cose ; i funzionari! dalli 
dal congresso vi agivano arbitrariamente; le lagnanze sorte contro di loro non 
vi giungevano che dopo varii mesi ; e venivano allontanale dagl' intrighi o da 
interessi particolari; l'interesse delle città marittime non era conosciuto dal- 
l'interno; la giustizia non poteva esercitare aleno effetto salutare; l'aziona 
del governo non mauifestavasi da lungi che come un dominio straniero. A ta- 
li molivi per desiderare un governo federale come vedevaai agli Stali Uniti ed 
al Messico, si aggiungevano viste particolari d'ambizione, l'amore della novità; 
in alcuni forse, la speranza di produrre un movimento favorevole alla cauta 
perdala delta Spaglia. Io tale disposizione di animi non mancava che nn’ occa- 
sione ed un capo per operare una gran rivoluzione. Fu dello che il generale 
Faez, tratto dalla tua situazione nelle idee dei malcontenti, aveva aecontenlilo 
a niellerai alla testa del movimento che doveva roveaciare il governo di Bugo- 
la. Tale cooghiettura è lì plausibile e fondata sopra taoti motivi che la si può 
riguardare come la certezza d'un fatto. 

Creazione dell’ ordine di cavalleria, detto di Pietro 1, Jondatore dell' im- 
pero del Brasile , rolla quale istituzione S. M. avea volato fare distinta meniio- 
ne del tempo in cui aveva riconosciuto l'indipendenza di questo vasto impero 
che avea avuto la gloria di fondare. 

La più grande maggiorità dei deputali ai congresso del Peni firmano una 
petizione diretta al liberatore BoliTir, nella quale espongono fortemente i dilet- 
ti che arcano credulo trovare nel sistema elettorale, nella restituzione; la ter- 
minano proponendo : i.° che radunamento delle cortes venga sospeso per un 
anno ; a." che i prefetti siano incaricali d' un nuovo censimento della popola- 
zione, per determinare l’esatto numero dei rappresentanti d'ogui dipartimento. 
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incirlciti delie funzioni di elettori; 3 .° cbe vengano prete d<U« mirare per 
ispirare e| popolo le fidaci* • lì «mete pei rappresentanti della. usatone, affin- 
ché conosoeudp i grandi vantaggi che la nazione potrà trarne, quando i sooi 
rappresentaoti agiscano eoo onore e con betona fede, possa indurai * inden- 
nizzarti delle perdite che profano nell’ esercizio delle loro funzioni. fornendo 
loro i metri di vivere; 4>® eh*, ai eoqiutli t* pubblica opinione per saper* se la 
eoatiturione deve estere conservata qual è oriformata; 3 .° thè si sappia anche 
sino a qual punto «orrebbesi che fòsse riformata; te 1* riforma deve estere in- 
tiera o pamele ; 6.° i necessario sapere se il popolo vuole cbe i tuoi rappresen- 
tanti deliberino dietro le loro opinioni- particolari, oche siano ristretti a segui- 
re il sistema esposto in articoli^ speciali relativi all'estensione della riforma, ed i 
puoi! principali tu cui deve portarsi ; 7.° queste misure tono necessarie affinchè 
i’ individuo che deve esercitare la magistratura suprema dello stato possa entra- 
re nelle funzioni colla sanzione' geneiale, in guisa che vcDga sostenuto dalla 
pubblica opinione contro la fazioni le quali domandano cbe il liberatore abban- 
doni il Perù ; 8.° essendo stato il popolo crudelmente incannato dai rappresen- 
tanti precedenti, è giusto che venga consultato sul cittadino aui (leve affidare la 
sua aorte, i suoi interessi e la tua glqria. Si prenderà informazione de' suoi dee 
siderii circa il presidente, a quale é quello cb’ei vorrebbe veder eletto dai con- 
gresso, supponendo che non esistesse il senato dal quale deve venir proposto. 

» Adottale tali misure, dicono poi i deputati, allorché il governo supremo 
avrà avuto ia risposta alle quitlioni sopra indicale, allorché la nazione sarà 
convenuta sui punti più importanti della sua esistenza politica, della sua legge 
fondamentale, del suo primo magistrato, allora sarà giunto il momento di adu- 
nare il congresso, di fissare il numero dei rappresentanti ed il tempo della loro 
rianione; allora più non esistendo le difficoltà che presentane! iu questo mo- 
mento, raddrizzate le opinioni e raffermato l’ordine, il liberatore potrà, senza 
peritalo per la repubblica, cedere la sua autorità alla nazione. * 

Giudizio pronunzialo dal tribunale di polizia correzionale di Parigi nel 
processo intentato contro l’abat* di la Menoais per la sua opera intitolata: 
Dtlla Religioni considerata nei suoi rapporti coir ordine civile e politico. 
Questo giudizio lo condanna a 3 o franchi di multa ed alle spese della procedu- 
ra, ed ordina che quest'opera venga sequestrala dovunque occorra, t che tutti 
gli esemplari presi vengano arsi ionaozi al tribunale. La corte riconobbe per 
base delia sua sentenza la dichiarazione del clero di Francia, di marzo 1682, 
cbe costituisce le libertà della Chiesa gallicana, e porta nella tua prima proposi- 
zione che san Pietro, i suoi successori ed anche la Chiesa, non hanno ricevuto 
da Dio l’ autorità che per le cose spirituali, noo per le temporali e civili, e di- 
chiara per conseguenza cbe ■ re non sono sottomessi per ordine di Dio ad alen- 
ila potenza ecclesiastica, nelle 00 se cbe spettano al temporale; che non possono 
venir deposti né direttamente nè indirettamente per l'antorilà del capo della 
Chiesa, e che i loro sudditi non possono essere esenti dalla sommissione e del- 
1’ obbedienza a lui dovala, nè dispensali dal giuramento di fedeltà. 

Verso questo tempo, ti stabilisce all’ università di Pisa, in Italia, noa cat- 
tedra di lingua e di antichità egiziane. 

Nella repubblica d’ Haiti, redazione d' un codice rurale che assoggetta i 
negri coltivatori non proprietari! a giornate, ad ore di lavoro ed alla di- 
sciplina. 

Per decreto deli’ imperatore del Brasile, dalo a Rio Janeiro, la reggenza 
del reguo dei Portogallo, istituita il 6 marzo dal re Giovanni VI di lui padre. 
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condonerà a governare finché abbia luogo l’ istallazione di quello che verrà 
nominato Delia carta coatitnzionale della monarchia portoghese, che verrà con- 
ceduta immediatamente. 

Trattalo di commendo e di navigazione firmato a Washington tra la Da- 
nimarca e gli Stati Uniti ' r* ‘ 

Per ordine del re di Francia, verrà innalzato no monumento alla memoria 
di Luigi XVI, al centro della piazza situata tra le Tuglierie e i Campi Elisi ; 
questa piazza avrà d’ ora innanzi il noma di Piatta di Luigi Xf r I. 

Un decreto dell’imperatore del Brasile accorda piena ed intera amnistia a 
tutti quelli che furono processali per opinioni politiche, e remissione delle pene 
Socorse dai disertori, come pure dai rei condannati ad una detenzione di tre 
anni, la coi punizione spira dopo questo termine. 

Il liberatore Bolivar aderisce alle proposizioni dei deputati al congresso del 
Perù, circa il sistema elettorale ed ai diffétti dalla presente costituzione della 
repubblica: egli allontana i deputati più ricalcitranti alle misure proposte, e dà 
ordini per rilormare le tavole degli elettori, rimanendo solo il depositario 
del potere. 

Convenzione conchiusa tra gli Siati Uniti dall’ America settentrionale e gli 
Indiani-Creechi, concernente l'evacuazione del territorio di questi ultimi, si- 
tualo nello stato di Giorgia. 

Grida diretta ai Greci dall' assemblea dei rappresentanti, che fa conoscere 
la dissoluzione del congresso nazionale, la nomina d'una commissione incari- 
cata di tenere le redini del governo fino all' adunamento della nuova sessione 
legislativa che deve tenersi io settembre prossimo, ed esorta la nazione ad ob- 
bedire* prontamente agli ordini del governo ed a cooperare con tutte le sue 
forze fisiche e morali all'opera dell'indipendenza della patria. 

L* imperatore don Pedro dà una coslituziooe al Portogallo, ed ordina alla 
reggenza di farvi prestar giuramento immediatamente dai tre ordini dello stalo. 

Costitutionc del Portogallo e degli Algarvi. Questa costituzione con-^ 
tiene i45 articoli di cui ecco il sommario : 

La nazione portoghese è libera c indipendente. Il suo territorio compren- 
de in Europa le provincia del Minho, Traz-los-Montes, Beira, Estremsdura, 
Alenlejo, gli Algarvi e le isole adiacenti di Madera, Porto Santo ed Azzore ; 
nell'Africa occidentale, Bisseau, e Cacheu ; sulla costa di Mina-o-Forte , di 
San Giovanni Battista, d' Ajuda, Angola, Benguela e le sue dipendenze. Cabinda 
e Molembo, le isole del Capo Verde, e quelle di San-Thomè e del Principe e le 
loro dipendenze; sulla costa orientale, Mozambico, Kio de Senna, Sofslla, 
Inhambane, Quelimane e le isole del Capo Deldago ; in Asia, Salvele, Bardez, 
Goa, Damao, Diu, e gli stabilimenti di Macao e delle isole di Solor e di Timor. 
Il governo è monarchico, ereditario e rappresentativo. La dinastia regnante si 
continua nella casa di Braganza e nella persona della principessa donna Maria de 
Gloria, per la abdicazione e per la cessione del di lei padre don Pedro I, im- 
peratore del Brasile, legittimo erede e successore di Giovanni VI. La religione 
cattolica, apostolica e romana è quella dello stato, tutte le altre credenze tono 
permesse agli stranieri, ma senta apparato esteriore di colto. Sono riconosciuti 
cittadini i Portoghesi nati di padre e di madre portoghesi nel regno e nelle sue 
dipendenze ; il figlio d* un padre portoghese ed i figli illegittimi d’ una madre 
portoghese, usti in paese straniero, che verrebbero a stabilire il loro domi- 
cilio nel regno; i figli d’ un padre portoghese che si trovassero in paese 
straniero [ter servigio dello stato, anche quando non venissero ad abitare in 
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Portogallo, e gli stranieri naturalizzati, qualunque foste la loro religione : una 
legge <le terminati le queliti richieste per otteuere lettere di osturaliz iasione. 

I diritti di cittadino portoghese si perdono per la naiuralizzaziooe in paese stra- 
niero, per I* acceltexiooe d' un impiego, pensione o decorazione di qualunque 
governo straniero, senta permissione del re, e per l'esilio. L’est nitro dei diritti 
politici viene sospeso per l' incapacità fisica o morale, per giodizii di cooda'nns, 
prigione od altro, finché doreranno i loro effetti. I poteri riconosciuti dalla co- 
stiluiiooe sono quattro : legislativo, moderatore, esecutivo e giudiziario. 1 rap- 
presentanti della nazione sono il re e le cortes generali.il potere legislativo ap- 
partiene alle cortes colla sanzione del re. Le cortes son composte della camera dei 
peri e della camera dei deputali. Ogni legislatura durerà quallr'snni, ed ogni ses- 
sione annua Ire mesi. Non si può essere al tempo stesso membro di due camere. 
La camera dei deputati è elettiva e lernporaria, ed ha l' iniziativa tulle imposte a 
tulle leve; ad esse spetta l'esame deU’amministraziaoe precedeute eia riforma de- 
gli abusi che vi ti fossero introdotti, nonché la discussione delle proposizioni fatto 
dal potere esecutivo. 1 membri della camera dei pari tono inamovibili e nominati 
dal re io numero indeterminato. Il principe reste e gl’ infaoti saranno pari di 
diritto, e sederanno alta camera giunti che siano all’ età di venticinque anni. 
La camera dei pari ha diritto d' informarsi dei delitti individuali commessi dai 
membri della regia famiglia, dai ministri di stato, dai consiglieri di stalo e dai 
pari, e dei delitti dei deputati, commessi durante la sessione della legislatura ; 
di conoscere la responsabilità dei secretarli e dei consiglieri di stato ; di aduna- 
re le cortes alla morta del re, per I' elezione d* una reggenza. Tolti I cittadini 
portoghesi che godono dei loro diritti politici possono partecipare alle elezioni 
dei deputali alle cortes. Per estere deputalo é d'uopo avere una rendita di a , 400 
franchi. Il potere moderatore appartiene primitivamente al re, come capo su- 
premo della nazione, perchè vegli continuamente alla manutenzione dell’indi- 
pendrnu, dell'equilibrio e dell'armonia degli altri poteri politici. La persona 
del re è sacra ed inviolabile; egli non è sottomesso ad slcona responsabilità: 
egli è anche il capo del potere esecutivo, e lo esercita pei tuoi ministri di stalo. 
Il re non può uscire dal regno senza consenso delle corica generali. L’ erede 
presuntivo avrà il titolo di principe reale ed il di lui figlio qoello di principe 
del Beira ; tutti gli altri principi avranno quello d' infante. L'erede presuntivo, 
compiali i quattordici anni, presterà. Ira le mani del presidente della camera dei 
pari, il giuramento di mantenere la religione cattolica, apostolica e romana, di oa- 
servare la cottilozione politica della nazione portoghese e di obbedire alle leggi 
ed al re. Le cortei assegneranno al re ed ella regia famiglia una dotarsene confor- 
me all' alta loro dignità. Nessuno straniero può succedere alla corona del Por- 
togallo. 11 re è minorenni fino ai didolto anni compioti, e dorante la sua mi- 
, norità il regno sarà governalo da una reggenza che apoarterrà al parente piò 
prosaima del re secondo l’ordine di successione, e che dovrà avere più di ven- 
ticinque anni. Tatti i Postoglieli hanno dovere di prendere le armi per sottene- 
re l’ indipendenza e l'integrità del regno, e per difenderlo contro i suoi nemici 
interni ed esterni. Il potere giudiziario è sud«pcndrule,e sarà composto di giudici 
e di giurali, i quali verranno chiamali, cosi negli affari civili come irvi criminali, 
nei eati e modi deleiminati dal codice. 1 giurali pronunzieranno sul (atte, e i giu- 
dici applicheranno la Irgge. 1 giudici anno inamovibili; nondimeno il re può so- 
spenderli per cagione di lagnante insorte contro di toro ; ira non possono per- 
dere il loro impiego che per un giudizio formale. Tulli i giudici di diritto e gli 
| uffizioli di giustizia saranno responsabili degli abusi di potere nell'esercizio delle 
Fatti Uni». tj 
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loro fuorioni. Per subornazione, teo latito di corruzione, peculato 0 concai' 
•ione, si avrà coutro di loro azione' popolare. Verrà stabilito nelle provincie, 
per comodo del popolo, dei tribunali che giudicheranno le cause in leeon i* a 
in ullima istaura. Nelle cause criminali, saranno pubbliche le dichiarazioni dei 
leslimonii, nonché tutti gli altri atti della procedura. Verranno istituiti dei 
giudici di pace per adoperare tutti i mezzi possibili di riconciliazione tra le parli 
prima di cominciare qaalsisia processo. Vi sarà nella capitale un tribunale sa- 
premo di giustizia, iodipeadentemente dal tribunale ordinario ; questo tribu- 
nale pronunzierà in ultima istanza nelle cause di appellazione ; egli s’ informe- 
rà delle colpe e delitti commessi nelle loro funzioni dai giudici, impiegati dei 
tribunali e del corpo diplomatica, e deciderà nelle discrepanze di ginr|sdiziona 
e di competenze dei tribunali provinciali. Vi saraano in tutte le città e borghi 
delle rauiiicipalilà i cui membri saranno elettivi. L’ inviolabilità dei diritti civili 
e politici dei cittadini portoghesi che hanno per base la libertà, la sicurezza in- 
dividuale e la proprietà, è guarentita dalla costituzione del regno; ogni portoghe- 
se è libero di scrivere, di far stampare o pubblicare le sue idee, salvo le restri- 
zioni e le respousabilità stabilite dalla legge. La legge è eguale per tutti; nessu- 
no sarà esente dal contribuire ai carichi dello stato, in proporzione dei snoi 
mezzi ; tutti i privilegi che non sono essenziali ed interamente legali ai carichi 
per la pubblica utilità, verranno aboliti. La costituzione guarentisce i pubblici 
soccorsi, l’ istruzione primaria gratuita per lutti ■ cittadini; la nobiltà ereditaria 
e le prerogative, nonché i collegi! e università ove s’ insegnano gli elementi 
delle scienze, lettere ed arti. I poteri costituzionali non possono sospendere la 
costituzione nè attentare ai diritti individuali fuorché in caso di ribellione o 
d’invasione del nemico ; richiedendo la sicurezza dello stato il dispensarsi per 
uù tempo determinalo (la sléuoa delle formalità che preservano la libertà in- 
dividuale, potrà provvedervisi con un atto spedale del potere legislativo. 

Decreto dell' imperatore del Brasile che istituisce la camera dei pari ilei 
rrgoo del Portogallo sotto la presidenza del duca di Cadaval, ed ordina alla 
reggeuza di far procedere immediatamente alle elezioni dei deputati, giusta il 
capitolo 5 della carta costituzionale. 

Legge relativa alla ripartizione dell’ indennizzo di s5o milioni stipulato in 
favore degli antichi coloni di San Domingo. 

Il governo di Colombia affranca della metà dei dazii d’entrata e d' uscita, 
per un termine di quindici anni, i porti di bmeraldos e la baja di Caracca uel- 
1' Oceano Pacifico. 

Fondazione a Presborgo di una università unghera, per ordine della dieta 
del regno. 

Atto d’ abdicazione di don Pedro, imperatore del Brasile, della corona del 
Portogallo in favore di sua figlia, la principessa del Gran Para, doon» Maria 

de Gloria. 

Decreto del congresso messicano circa la soppressione dei titoli di nobiltà. 

Per un ukase dell’ imperator Nicolò, i rei condannati a morte nel gran 
ducalo di Finlandia, ove questa pena è prodigalizzata dalle leggi penali, otter- 
ranno ogniqualvolta il loro delitto non sia di turbare la tranquillità dello stato, 
la commutazione della loro (iena in quella dei lavori forzati in Siberia, ove 
verranno deportali. 

Con un altro ukase, l’ imperatore di Rustia ordina al senato dell' impero 
di chiamare a Mosca, per assistere alla sua incoronazione ed a quella dell’ im- 
pératrice, tutti i marescialli di ucbillà ed i podestà dei capiluoghi dei governi. 
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eccello quelli <)i Siberie, di Perme, di Vlalke, d' Astracan e d' Oremhorgo, per 
le loro lontananza. 

Ordinanza del re di Francia circa l'esecuzione della legge del 3o aprile 
scorro, circa la ripartizione dell' indennizzo devoluto agli autichi coloni di 
SaD Domingo. 

Gli Stali Uniti del Metrico adottano la risoluzione: t.° di nob atcoltare 
giammai alcuna proposizione falla dalla Spagna o da qualunque altra potenza, 
a meno che non abbia per base il pieno ed intero riconoscimento degli stali 
suddetti sotto la presente forma di governo; a." di twn acconsentite giammai 
ad alcuna domanda d' indennizzo, di tributo o di contribuzione, fatta dal go- 
verno spagnoolo, o da qualunque altro governo in tuo nome, qual accordo per 
la sua antica supremazia sopra questi paesi ; 3." che l'individuo o gl'individui 
soggetti alle leggi della repùbblica messicana che proponeaaero, in iscritto, a 
voce, pubblicamente o in particolare, dentro o fuori del territorio della repub- 
blica, cose contrarie alla prima disposizione sarebbero riputati reidi tradimento 
e puniti colla morie ; quegli ehe proponesse cose contrarie alla seconda sarebbe 
punito con otto anni di carcere. * 

Congresso straordinario di Colombia per deliberare sui mezzi di cuoprire 
il prestito preso in Inghilterra. * 

Manifesto della camera dei comuni al popolo d’ Haiti, terminando la sna 
aesrione legislativa, col quale rende noto che i legislatori hanno deliberato colla 
maturità della riflessione sopra importanti materie; che hanno pubblicalo il 
codice di commercio e il codice penale ; ebe I' organizzazione giudiziaria e la 
polizia dei tribunali vennero regolate da una legge ; che si provvide alle cure 
del principio conservatore, alla rigenarazione delle colture del paese con leggi 
giuste e severe ad un tempo riunite nel codice rurale, che (ara la felicità del 
popolo ; che varie leggi transitorie regolarono i diversi remi del pubblico ser- 
vigio. L’ esercito, la gendarmeria e la guardia nazionale provarono qualche 
mutazione nella loro organizzazione, senza che sia stato diminuito I’ riletti vo 
dei mezzi di difesa ; che il governo diresse la sua sollecitudine verso una saggia 
economia, allorché, creando utili istituzioni, ti procurò al tempo stesso nuovi 
mezzi : la legge sul registro e quella sulla conservazione della ipoteche daranno 
ai titoli maggior regolarità e uè convalideranno gli offrili ; clic la legislatura, 
dopo arcr emanalo una legge che riconosce debito nazionale P indennizzo dei 
s5o milioni, acconsentito alla Francia, dovette provvedere ai mezzi d'estinguere 
questo sacro ohbligo, per la creazione d’ona contribuzione straordinaria, ri- 
partita nel modo piò equo e più regolare sulla generalità dei cittadini, come il 
modo più conveniente da usare ; perciò la camera pubblicò una legge che sta- 
bilisce una contribnzione straordinaria di 3o,ooo,ooo gurde, pagabili in dieci 
anni ; benché il sagrifizio sia grande e penoso, eì conserva nondimeno l'onore 
e la dignità razionali, e goarenlisce per l'avvenire il quieto godimento delle 
proprietà, il libero e tranquillo possesso dei campi, l'esistenza e la prosperità 
di toltele famiglie di Haiti ; che fu giudicata necessaria uoa legge, affinché! 
propiietarii di case ed alruni abitanti di campagne, ed altri che esercitano 
un' industria, sostenessero d'ora innsnsi i carichi dello stalo in giuata propor- 
zione cogli ahitaoli laboriosi che coltivano le derrate proprie all'esportazione. 
Per effetto di questa legge, l’imposta territoriale che finora aveva aggravato 
soltanto qnrsta classe rispettabile di coltivatori, peserà egualmeote, con altro 
nome, sopra tutte le classi di proprielarii, e coopererà colle altre misure stabi- 
lite ad accelerare il momento dell'estinzione del debito nazionale, e perciò 
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Terrà pubblicala la legge sulla contribuzione straordinaria; che infine, la legge 
che ordina I» creazione d’ un banco nazionale darà, per la cireolazione dei ca- 
pitali, facilità incalcolabili al commercio, come lo slabilimrnto dei fondachi 
reali nella'repubblica farà risorgere le utilità offerta dalla felice pusiziotie del 
regno, dando maggiore siiluppo alle relazioni del commercio haitiano, mentre 
le facilitatiooi accordate da una legge alla bandiera d' Haiti fanno sperare di 
redere ben presto sorgere una marina mercantile. 

Risposta della sublime Porla alla nota del Minciaky, incaricato d’ affari 
della Russia, in data S aprile, in cui promette il ristabilimento di tutti i privi- 
legi accordali coi trattali alla Moldavia ed alla Valachia; la liberazione dei de- 
putati ternani c la spedizione di commissari alla frontiera per terminare le di- 
spute tra le due potenze. 

Trattato conehiuto tra la Russia e la Svezia, circa la limitazione delle fron- 
tiere della Lapponia russa e svedese 

Con una legge il congresso di Colombia riconosce il debito nazionale com- 
posto dei Tarii prestiti o delle obbligazioni particolari dello stalo ; guarentisca 
il pagamento degl’ interessi correnti ove furono presi i prestiti, e fissa al 5 ed 
a 3 per ioo gl' interessi del debito domestico che ancor non ti erano delermi- 
nsti. La stessa legge destina al pagamento dell' interesse ed alla successiva estin- 
zione del debito straniero : i.° il prodotto netto della rendita del tabacco ; a.* 
un ottavo del prodotto delle dogane ; 3 .® il prodotto totale dei terreni incolti 
che saranno venduti o affittali ; t\ a tutto il prodotto proveniente dalla rendita 
o dall’affitto delle miniere che appartengono alla repubblica. Altre reodite ven- 
gono destinate al pagamento del debito interoo, e l' eccedente, se ve n' ha, 
sarà impiegato all’estinzione del debito straniero. 

Un editto del duca di Modena promette piena ed intera amnistia a qua- 
lunque membro di società che denunziasse, prima dello spirar del venturo ago- 
sto, la società cui appartiene. 

Con un'ordinanza, il re delle Due Sicilia istituisce due giunte di stato, una 
a Napoli e l’altra a Palermo, ed io tutte le provineie delle commissioni militari 
incaricate le una e le altre di provvedere, secondo la natura e la gravità del de- 
litto, alla pronta ed imparziale spedizione degli affari concernenti i sospetti di 
sommosse e di cospirazioni contro la sicurezza dello stato. 

Un'ordinanza del governo di Annover accorda ai Francesi che hanno ot- 
tenuto dotazioni nelle proviocie del regno cedute alla Francia dai loro antichi 
sovrani, la facoltà di reclamare nel termine perentorio di due anni i paga- 
menti, scaduti il 3 o maggio s 8 1 4 > ed anche arretrali, delle rendile loro asse- 
gnale in dotazione, in quanto ette provengano da possedimenti che abbiano 
fatto parte delle provineie sovraccenate. 

Convenzione conchiusa tra il governo prussiano e quello di Lippa, circa i 
diritti che si percepiscono sol commercio di Lipperode, Cappe! e Greveohageo, 
appartenenti al principato di Lippa e situali in Prussia. 

Decreto della reggente del Portogallo circa P istruzione della gioventù. 

Un decreto del congresso di Biienos-Ayret dichiara i biglietti del banco 
nazionale moneta correole della repubblica, fino al a 5 maggio 1828, partendo 
dalla qual data il banco nazionale comincierà a pagare integralmente i tuoi 
biglietti in numerario. 

Un firmano del gran signore abolisce l' istituzione dei gianizzeri ed ordina 
lo stabilimento d' un esercito regolare. 

Legge che impone un dazio del 2 \ per 100 tulle derrate o merci importata 


Digitized by Google 


r. n 

tolgi r« 


DECIHONOKO DELL'ERA VOLGARE 


1 35 




i*a« 
•6 gràg. 


a 


loglio 


FILOSOFIA 

od Bruii#, eccettuati i «additi delle oaxioni eolie quali Mietessero trattati di 
commercio ; qoetta legge ordini inoltra che la oiaiooe portoghese non abbia 
mai a ìervire di ponto di paragone per regolamenti favorevoli nei trattati che 
potrebbero brìi colla altre naxioni. 

Per ordine di Ferdinando VII, tulli quelli che posaedono libri o mano- 
icrilti ani liberi muratori, communeros, carbonari od altre società segrete, «otto 
qualsivoglia denominaxione, tono obbligali a presentirli entro otto giorni agli 
intendenti o ai eommistarii di poliaia della loro reciderne, lotto pena di venir 
considerati o giudicati come rei di lesa maestà. 

Legge emanata dalle camere del Brasile, circi la naturalizzazione degli 
stranieri nell’impero. Per ottenere i diritti di cittadino brasiliano, occorre una 
residenza di quattri suoi al Brasile, il matrimonio con una brasiliana o il 
possedimento d* un capitale di 6 contos da reis ( circa 36,ooo fr. ) ovvero ser- 
vigi resi alla nasione. * • 

Adnnamenlo d’ un congresso generale a Rancagea, per compilare una co- 
stituzione per li repubblica del Chili. 

L' imperatore di Russia approva un noovo regolamento di censura, dietro 
>1 quale verrà stabilito a Pielroborgo un comitato generale, come autorità su- 

E r riore di censura, che avrà sotto la sua direzione dei comitali speciali sta- 
lliti a Mosca, Dorpat e Wilna : lotti i libri e gli aerini periodici pubblicati in 
lingua russa o straniera vengono sottomessi alla giurisdizione di questa censura. 

Apertura del congresso di Panama, I lavori di quest' assemblea americana 
hanno per oggetto di regolare gl’ intercisi di dieci popoli nuovi, di costituire 
una confederazione repubblirsna di fronte alla vecchia organimi ione monar- 
chica di Europa, e di dettarle un noovo diritto pubblico. 

Profitto di cottitution « per fd repubblica bolivia. La Bolivia è e sarà 
sempre iodipendcDte da qualuoqua potere straniero; tu» uon può divenire pa- 
trimonio d’ un individuo e d* una famiglie. Il territorio dalla repubblica com- 
prenda i dipartimenti di Potori, di Chuqoimca, della Pas, di Santa Cruz, di 
Cochabambo a d’Ornro. Il governo è rappresentativo. La sovranità risiede nel 
popolo e I' esercizio n’è affidalo ai poteri itibilili dalla legge fondamentale. Il 
potere sapremo è diviso in quattro sezioni ; il corpo elettorale, il corpo legisla- 
tivo, il corpo esecotivo e il corpo giudiziario. Sono Bolivii tutti quelli che 
fino a questo giorno furono schiavi ed ora emancipati de facto , e che continue- 
ranno ed esser liberi per sola fona della costituzione. Una legge determinerà 
l'indennizzo da accordarsi agli antichi loro padroni. Per essere cittadino è d'uo- 
po saper Irggere e scrivere, avare un’ occupazione od nn impiego, esercitare un 
remo d'industrie, profeseare nn’ arte o nna scienza, senza essere sotto il potere 
di alcuno come domestico. Il corpo elettorale è nominato per qnatlr’anni ; si 
adunerà ogni anno nel mese di gennaio per eleggerà a proporre in numero di 
tre, i.° i membri di ogni camera e i candidati ai posti vacanti la cui nomina 
ad assi appartiene ; a. 0 i candidati alle prefetture del loro dipartimento pel go- 
verno delia loro provincia ; 3.“ i candidati ai posti di corregidor dei loro can- 
toni e dai loro villaggi : ogoi legislatura durerà quattri anni ad ogni sessione 
annua due meli. L’ apertura e la chiosa delle sessioni dovranno farsi per le tro 
camere allo stesso tempo. Il poterà esecutivo viene esercitato da nn presidente 
in vita, un vice presidente e tre segretarii di stato. In caso di abdicazione, mor- 
te, infermità od assenza del presidente, gli sneeede il vice presidente. Il vie* 
presidente è nominato del presidente ed approvato dal corpo legiilalivo. Negli 
«Bari criminali le discussioni ed il giudizio saranno pubblici. Il giurì prende 
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informazione del fatto ed i giudici applicano la legge. Sono abolite la confiica ed 
ogni crudeltà nelle pene. La costituzione guarentisce a tutti i cittadini la libertà 
civile, l'inviolabilità delle penone e delle proprietà e l'uguaglianza innanzi al- 
la legge. Ogni cittadino ha diritto di pubblicare i auoi pensieri, verbalmente, o 
in iicritlo, colla itampa, senza essere prima astretto ad alcuna ceosura ; ei rima- 
ne tuttavia responsabile dei delitti previsti dalle leggi. Restano aboliti gl'impie- 
ghi ereditarli, i privilegi ed i maggiorati. Sono alienabili le proprietà apparte- 
nenti a stabilimenti religiosi.ed a quelli di carità. Vi sarà un esercito di linea, 
una marina, una milizia nazionale ed un servigio militare preventivo che terrà 
luogo di doganieri e d' impiegati pel servizio attiro delle contribuzioni in- 
dirette. 

Esposizione dello stato della repubblica del Chili, presentato dal direttore 
supremo, Ramon Frejre, al congresso costituente. 

Cercando il governo costantemeate tolti i mezzi di migliorare lo stato so- 
ciale della repubblica, ai occupò ad introdurre saggie riforme nei conventi. La 
decadenza di questi stabilimenti ; la compiuta dimenticanza dello spirito dei lo- 
ro fondatori ; la morale, la religione ed una tana politica consigliano non sola- 
mente di ristabilire gli ordini religiosi nell' antica loro purezza, ma anche di 
mettere io circolazione le immeose ricchezze che una mal intesa pietà o antiche 
usurpazioni posero in loro mano, con detrimento dell’ industria e contro i prin- 
cipi! della suddivisione delle proprietà, sorgeute principale della ricchezza delle 
nazioni. La Francia va debitrice all’ adozione di questo principio della prospe- 
rità e del potere ebe la rendono una delle prime nazioni del continente euro- 
peo e bilanciano i mali delle sue rivoluzioni. Facendo un oso conveniente di 

3 uesti fondi, il Chili dovrà parimenti all’adozione di questo principio parte 
ella sua futura prosperiti ; ■ prodotti di questi capitali messi in circolazione 
faciliteranno l'ammortizzazione del debito pubblico. 

L'agricoltura è la prima tra le arti, quella che forma la vera ricchezza di 
una nazione, e per conseguenza quella che richiede la maggior atteniione per 
parte d’ogni governo ; perciò nulla fu risparmiato per (aria sorgerà dallo stato 
di languore io cui si trova. Questo oggetto è tanto più importante che il Chili, 
per la fertilità del proprio suolo, deve essere un giorno essenzialmente agricolo. 
Il ministro plenipoteoziario della repubblica a Londra, agendo in virtù delle 
istruzioni dategli, firmò un contratto di colonizzazione. I’er questo contratto 
fu preso l'impegno di trasferire al Chili 4,000 famiglie, tra le quali ai dovran- 
no ripartire a8,ooo quadrati di terreno, situati tra i fiumi Bio-Dio ed Imperiale, 
e nei distretti del governo di Valdivia e della delegazione di Osorno. Se tale 
misura ai compie, i campi della repubblica saranno coltivati e coperti di mani- 
fatture, e si vedrà nella popolazione del paese un rapido accrescimento. 

Lo stesso ministro plenipotenziario firmò varii contratti per lo scavo delle 
miniere del Chili; per nulla servirebbe allo stato l'aver posto la natura nelle 
viscere del suolo chilese i preziosi minerali che (ormano una delle principali 
sorgenti della ricchezza nazionale, te non ai potesse acquistare i mezzi di Irar 
partito da questi doni. I mezzi usali finora non bastarono; da una parte, i capi- 
tali destinati alle miniere erano iosufficienti a simile impresa, e dall’ altra, non 
potetesi avere il soccorso delle cognizioni teoriche e pratiche introdotte io Eu- 
ropa dai progressi delle scienze in generale e della meccanica in particolare. Ca- 
pitali considerevoli, nuovi melodi e mezzi d'ogoi geuere verranno d'ora innan- 
zi sostituiti ai deboli sforzi ed alle idee ristrette che finora si sono invincibil- 
mente opposte allo sviluppo di questa industria. Il Chili d'ora innanzi gareg- 
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gierì colle prime contrade del mondo, per le sue prodoxiooi e per gli icari 
mineralogia, che avranno eziandio il vantaggio di dare forte impulso alla tua 
industria rurale e maoifattrice, nonché alle sue relaxioni commerciali. Trattasi 
ora con potente casa di commercio di Londra, a condizioni assai vantaggiose, 
circa le basi dello stabilimento d'nn banco nazionale. 

' Il governo riconobbe l’ impossibiliti di fondare alcun sistema di finanze, 
nè alcun modo regolare di contribuzioni quando non aia prima stabilita la base 
essenziale ; a tal fine incaricò persona i cui lumi gli sono noti di fare la statisti- 
ca del paese, incominciando dalle provincie settentrionali. Il pubblico ha già 
potuto giudicare di parte di questi lavori; ben presto apparirà una compiuta 
esposizione di quel che riguarda la popolazione, le produzioni e la ricchezza 
del suolo ; questo lavoro contribuisce eziandio ai progressi della scienza geo- 
grafica a fonda in modo incontrastabile il credito di questa bella parte del- 
I’ America. 

L’ amministrazione della giustizia, senza la qoale non può esistere nè paca 
nè prosperità interna, venne sottomessa a regole fìsse ed invariabili. Il regola- 
mento pubblicato per scnaluc-coaaalto nell'anno 1824, mai potrebbe abbastanza 
raccomandarsi alla gratitudine nazionale, pei principii filosofici racchiusivi e 
che lo rendono degno del gran aecolo in cui la nazione acqnistoisi l’inde- 
pendenza. 

La polizia che ha per oggetto l'igiene, fatuità, la salubrità e l’ornamen- 
to, e quella ebe sovraiutende alla pubblica sicurezza, ancor non hanno potuto 
riJursi ad no sistema fisso e corrispondente a fine sì nobile. Il ministro dell' in- 
terno assoggetterà al congresso un piano sopra questa materia. 

II governo arrestò principalmente lo sguardo sol miglioramento dell'edu- 
cazione e della pubblica morale, principal ramo dell’ organizzazione sociale, che 
forma il cuore e )' intelletto dell’ nomo, spogliandolo dei vizii della rozza natu- 
ra e mostrandogli la via alla felicità. L’istituto nazionale, benché lontano dal 
raggiunger la meta salutare propostasi dal governo, è non pertanto runico 
stabilimento che possa rispondere in parte alle speranze della suprema magi- 
stratura che, avendo atudiato le cagioni del suo deperimento, decretò grandi 
riforme, cosi nella parie materiale del auo edilìzio, come nella sua organizzazio- 
ne interna, amministrativa e scientifica. 

La situazione precaria del tesoro, costantemente impoverito dalle grandi 
spese che lo sialo è costretto a fare, non permette d’ intraprendere alcun’ eltra 
cosa di qualche importanza ; anzi fu impossibile finora effettuare l’ organizza- 
zione del tesoro in guisa di stabilire l’ equilibrio tra I' entrala e le spese, e non 
ai potrà olleoere il miglioramento delle finanze dello sialo che con una saggia 
economia in tatti i rami della pubblica istruzione. 

Il deficit provato dalle rendite dello stato, che non potè venir bilancialo 
dai mezzi ordinarli, produsse mali incalcolabili, tra i qoali non devesi riguar- 
dare come il minore I’ obbligo in cui si vide il governo di vietare la vendita del 
tabacco, delle carte da giuoco, dei liquori forestieri e del lè, onde pagare gl'in- 
teressi del prestito di cinque milioni incontrato a Londra. Questa misura ro- 
vinò in parte l' industria del paese, appena nascente, e non può venir giustifi- 
caia che dalla legge invincibile della necessità. 

La spedizione di Chiloe, ultimo punto di questi mari che rimase in potere 
spaguuolo, avendo ottenuto l’incorporazione di questo arcipelago al territorio 
della repubblica, di cui era parte integrante, assicurò per sempre l’ indipenden- 
za del Chili. 
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Li riforma dell' esercito è tanto piò necessaria che I' organizzazione delle 
guardie nazionali ai continua oon attività, e basteranno al nsanteoimento del- 
I' ordine pubblico; ma è giusto oon licenziare i veterani dell’ independeoza 
chilese, sema dar loro qualche pegno della gratitudine naiionale. 

La divisione del territorio della repubblica in maggior numero di provin- 
cie è conforme al vqto generale di tutta i Cbilesi, e deve cooeiliare tutti gl' in- 
teressi locali. 

Le relaiioni piò amichevoli esistooo tra il Chili e le repubbliche del Perù, 
di Colombia, del Messico, di Guatimela e di Rio da la Piala ; le relazioni ven- 
gono stabilite sulla basi ioalterabili dell’ interesse comune. 

Gli Stati-Uniti dell’America settentrionale riconobbero i primi l'indipen- 
denza del Chili, ad inviarono nn plenipotenziario presso il suo governo che, de- 
siderando stringere i legami d'amicizia che esistono tra i due popoli, commi 
un agente rivestito del medesimo carattere, incaricato di risiedere a Washington. 
Questa misura non solamente è un atto di concambio ma anche una testimo- 
nianza di gratitudine verso questa nazione, degna d’offrirsi ad esempio a tolti 
i popoli. 

Il governo dei Paesi-Bassi nomioò un console a Valparaiso ; v* ha motivo di 
sperare che questa nazione retta da un principe aroioo del proprio governo sarà 
uoa delle prime ad entrar in fisse relazioni col Chili. Allendoosi le stesse dispo- 
sizioni dalla nazione francese, per la buona disposiziooe che mostra io favore 
degli stati independenti deU’Americe ; essa accordò alle loro bandiere l’ ingretto 
oe'suoi porti, e gli ammise ai vantaggi di cui godono presto di lei nazioni amiche. 

Spera il governo che 1* Inghilterra, cedendo al sentimento di equità a lei 
naturala, sarà per trattare beo lotto il Chili coma le altre repubbliche del mez- 
zodi, accordandogli la tua amicizia, ed agendo conforme ai principi! che sono 
la base del suo governo. 

Circa la Spagna, nulla annunzia finora ohe il suo re voglia discendere dalla 
specie d’ empireo in cui spazia tuttora il suo ridicolo orgoglio ; egli continua a 
rimaner sordo a qualunque mezzo ebe potrebbe rialzare il suo popolo dallo 
alalo di miseria e di abbrutimento in cui è immerso ; egli nutre ancora speran- 
za d' incatenare nuovamente eolio il tuo dominio I popoli liberi di questo 
emisfero. 

Un editto del governo pontificio vieta a Roma e in tutti gli stati della Chie- 
sa le società segrete, antiche o recenti e che venissero istituita in seguilo, non- 
ché tolte le riuuiooi di seltarii appartenenti alle detta società, e batterà le pre- 
senza di tre associati per formare uoa riunione. Lo stesso editto dichiara colpe- 
vole ili alto tradimento e come tale punisce colla pena di morte, chiunque ose- 
rà fondare, ristabilire o propagare qualche società segreta, a chiunque apparterà 
ad alcuna di loro o la favorirà ; che verrà considerato appartenente alla società 
segrete chi ne farà parte, quand'anche non assistesse alle assemblea e oon vi oc- 
cupasse aleno grado ; cha favorisca la società segrete chi mantiene corrispon- 
denze con alcuna di esse, o con alcuno dei loro agenti, nello sialo pontificio o in 
|>aese straniero. 

Decreto della reggenza di Portogallo, cha istituisce uoa commissione inca- 
ricata di preparare le istruzioni necessarie alla convocazione delle cortes. 

Trattato d'alleanza e d’amicizia, coochiuso a Panama tra il Massico, Gua- 
timela, la Colombia a il Perù. 

Convenzione firmata a Panama, circa la traslazione del congreasu a Tuca- 
bsga al Messico. 
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J.egge relativa ilio stabilimento del budget delle «pese -e delle entrale, 
del 1617, in Francia. 

Il rei covo d’ Elva», don Gioachino de Menezes, fa pubblicare una lettera 
paitorale in favore della nuova caria costituzionale del Portogallo. 

La commissione incaricata dcll'amminislrazìoae degli affari dei Calmucchi, 
stabilita ad Astracau, inr virtù d’ un regolamento confermalo, dall’ imperatore 
Alessandro, il io marzo 1 8a5, fa l’ apertura delle sue sedute colle solenni là d'uso. 

Stabilimento nella repnbbliea di Haiti, di fondachi a Porto del Principe, al 
Capo Haitiano, a San- Domingo ed a Jacmel. 

Esposizione delle 'stato della Spagna, pretentato {lai ministri al con- 
tiglio di ttato, adunalo a Madrid. 

11 ministro delle iiuanze dichiara che governo aveva già esaurito ogui 
entrata dell’anno presente; che dietro i consigli dati dagl'intendenti delle pro- 
vmeie, non polevasi contare sulla letale riscossione delle diverse imposte; che 
la miseria dei coltivatori e degli abitanti della cempagua era al colmo, per man- 
canza di mezzi o per l’ introduzione delle farine e dei frumenti stranieri clic 
aveano fatto cadere a prezzo vile i frumenti spsgnuoli a segno tale che la veu- 
dila del poco che era stato raccolto non baserebbe nemmeno al pagamento del- 
le imposte, e che d’ altronde I’ ultimo raccolto era stato cosi scarto che era a 
temersi la carestia con tolte le sue conseguenze, se il governo non poneva al- 
l’ istante roano a misure energiche e benefiche ad un tempo. Sua Eccellenza ag- 
giunge che il rifiuto ostinato di tutti i governi a di tutti i capitalisti di fare un 
prestito alla Spagna su qualunque base, non lasciava scorgere alcuna possibilità 
di prendere tali misure; che era d’uopo perciò abbandonare il pensiero di 
mandare in Portogallo o sulla frontiera uè esercito attivo, nè esercito di otter- 
vazioue, perché il governo non poteva disporre d'un maravedis, e già vedeva 
che il deficit di quest'anno sarebbe quasi doppio di quello dell'anno precedente. 

Il ministro della guerra (a la pittura più affliggente dello stato dell’eserci- 
to. Egli prova che il numero d’uomini sotto l'armi era assai minore di quello 
che si credeva, perchè la maggior parie dei reggimenti di linea erano affat- 
to scemi d’ uomini e la penuria del tesoro vietava il completarli ; non potersi 
nemmeno confidare nei reggimenti esistenti, perchè domandare fedeltà a sol- 
dati senza vesti, senza paga, quasi senza razioni e giunti a poco a poco, da otlre 
due anni, all’ estremo grado di malcontento, sarebbe un chieder miracoli ; Sua 
Eccellenza dichiara che, parlando della regia guardia, era questa la scia truppa 
ben armata ed equipaggiata, ma che non ascendeva a più di ia,ooo uomini di 
tutte le armi; noo poterai disporre di questa truppa destinata unicamente al 
servizio regio e della capitale, i cui soldati erano divisi di opinioni, i sotto uffi- 
ziali poco esercitali e gli uffizioli troppo giovani per ben condurli. Sua Eccellenza 
termina col dire che per mandar un esercito sulle frontiere del Portogallo, bi- 
sognerebbe riunire sopra questo punto tutte le truppe della nazione, e sguernire 
per conseguenza le coste, le piazze forti e le capitali, lasciandole in abbondano 
dei Colombii e di qualunque altro nemico della naiione ; che quand' anche la 
Francia acconsentisse a fornire nuove truppe ausiliarie, non si potrebbe accet- 
tarle, perchè aggraverebbero direnando il regno e i popoli, inaurando in l»pa- 
gna di che cibarle ed anaor più di ebe pagarle, e sarebbe quindi a temere contro 
di loro una sollevazione dei popoli, già così mirerabili. 

11 ministro della mariua espone a sua volta che tutti i bastimenti in costru- 
zione a Cartagena ed a Ferro! ai perdevano nei cantieri e nei porli, perchè 
gl' imprenditori disperando venir pagali dal governo delle somme stipulate, 
Fatti Univ. i*\ itì 
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ricalavano di fire nuove anticipazioni e di continuare i lavori; finalmente Sua 
Eccellenza non dissimula che nari della Colombia e di Buenos-Ayrea, ed anche 
alcuni bastimenti inglesi, loro alleati, erano sempre io vista delle coste e dava- 
no al governo soggetto di rere inquietudini. 

Lai regia corte di Siviglia termina la procedura istituita da tre anni contro 
gli ex-deportati alle cortei che, nella seduta dell’ il giugno i8a3, votarono la 
decadenza del re, e nominarono una reggenza. Sono condannati tutti a morte, 
alle spese del processo ed alla confisca dei turo beai a profitto del regio fisco e 
delle camere di sua S. 31. che nel ratificare la sentenza, ordina al ministro delle 
graiie e giustizia di fare ogoi suo sforzo per la ricerca, scoperta e sequealro 
dei beni suddetti, procedendo anche, se occorra, contro le persone ohe gli aves- 
sero in deposito o nascosti, affinché fossero giudicate come loro complici, con 
lutto il rigore delle leggi. 

Dna circolare del cardinale patriarca di Lisbona espone agli abitanti i van- 
taggi della nuova costituzione del Portogallo J egli li rassicura essere questa 
la sorgente della loro felicità, se rimangono fedeli all’ autorità superiore legitti- 
ma, obbedendo passivamente alle leggi delio stato ; gli esorta a non dar ascolto 
alle perfide stiggetlionl d’ uomini perversi che cercano eccitare i popoli ella ri- 
bellione contro il loro sovrano, e così attraggono sulla loro patria mali incal- 
colabili. 

Dichiarazione pubblicata dal governo spagnnolo, cirra la pubblicazione 
d’ un sistema di governo rappresentativo in Portogallo. S. M. rende noto «'suoi 
sudditi di mantenere le disposizioni del suo decreto 19 aprile s8a5, che di- 
chiara non voler mai introdurre alcuna inalazione nella forma legale del suo 
governo, e non permettere nemmeno lo stabilimento di camere nè d’ altre isti- 
tuzioni, di qaalunqae nome, essendo convinto che l’ antica legislazione della 
Spagna è la più propria a conservare la purezza della religione e i vicendevoli 
diritti d’nna paterna sovranità e d’ una figliale sudditanza, diritti più appro- 
priati ai costami, agli usi e all’ educazione de' suoi sudditi. S. M. dichiara inol- 
tre a lutti gli abitanti dei suoi regni, voler corrispoodere alla loro lealtà fa- 
cendo eseguire le leggi, che non puniscono se non quelli che le iofrangonn e 
proteggono chi le osserva, e desideroso di vedere tutti gli Spaguuoli uniti di 
• uore e di mente ed avvinti dalle opinioni medesime, accorderà la sua proie- 
zione a chiunque obbedirà alle leggi e sarà inflessibile contro chi osasse dettar- 
ne di nuove alla sns patria. 

La regia corte di Parigi dichiara la sua incompetenza circa la denunzia del 
conte di Montlosier contro i gemiti. 

Il collegio elettorale di Lima nomina il liberatore Bolivar presidente in 
vita della repubblica del Perù con facoltà di eleggersi un successore. 

La corte di giustizia di Nane) dichiara non esservi urgenza di procedere 
contro la circolare del vescovo di questa città, civca il giubileo, e decide non- 
dimeno di mandare una spedizione *1 guardasigilli, perche possa dare gli ordi- 
ni da lui tenuti convenienti sopra di ciò. 

Rescritto del re di Prussia che stabilisce particolari disposizioni sulle ele- 
zioni dei consiglieri di cantone e dai deputati di circolo per le proviocie di 
Brandeborgo e della Bassa Lnsazis. 

Fazioni nella repubblica Argentina. Mentre il governo di Buenos-Ayres 
lottava con energia contro il Brasile nella guerra ingiusta mossagli da Don Pe- 
rirò, bollivano nello stato macchiaatinni e sommosse più terribili degli assalti 
de' nemici esterni. La provincia di Cordova non voleva riconoscere uè il preti- 
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(Itole, nè I* repubblica nella (orma che coler» ai darle ; quelle di Rioja e ili Fa- 
rija seguirono il suo eseit»pio ; infine, un generale malcontento manifestava*! 
da ogni patte Ira gli abitanti delle città e delle campagne ; l' enormità dell’ im- 
poste e le leva degli uomini dai Sedici ai quaranVanui dava motivo a solleva- 
zioni ed a rapine a Tucuman, a Catania rea ed in yari allò distretti ; dei capi 
di partito percorrevano il paese per eccitare, con suggestioni perfide, I* esaspe- 
razione del popolo, e prepararlo ad uba ribellione generale, onde rovesciare 
le presenti istituzioni dello stato per sostituirvi un governo alla loro foggia. 
Volendo il presidente por termine a tali dissensioni, mandò truppe su i punti 
ove i malconteuii facevano colpevoli mosse ; la loro presenza impedì lo scoppiare 
della guerra civile, ma non valse ad arrestare le ruberie nè l’auerchu che di- 
vorava queste sciagurate provincie. 

Cessione della signoria di Kurphauseo-d'Oldenborgo al caute di Bentinck. 

Decreto del presidente Bolirar che uoiniua il gran maresciallo Saitla-Cruz 
per sostituirlo durante la di lui assenza, nel supremo governo del Perù. 

In questo mese, ordinanze del maggior consiglio di Ginevra che regola 
tallo ciò che ha relazione colla censura dei libri nella giurisdizione del Cantone. 

Ukase dell’imperatore Nicolò, concernente l' istituzione d’ una reggenza 
e l’ordine di successione alla corona di Russia e di Polonia. 

Lettera pastorale dell’arcivescovo di Braga, diretta ai sooi diocesani, in cui 
il prelato ti lagna trovarsi Ira i Portoghesi, si stimali pel loro amore e per la lo- 
ro fedeltà verso il loro re, dirgli animi inquieti e turbolenti che calpeitando i 
precetti del cristianesimo e della morale, ardiscono opporsi alla legittima au- 
torità del sovrano, e mettersi in aperta nbellione, ricusando di obbedire alla 
nuova carta costituzionale del Portogallo, de' cui articoli doo v’ha alcuno che 
offenda la santità della religione, nè la sicurezza del Irono, e nemmeno ì diritti 
o le libertà nazionali ; ma, al contrario, fa rivivere molte delle antiche istitu- 
zioni monarchiche, purificate e confermate giusta la presente situazione della 
nazione e i lumi del secolo. Il prelato espone io segnilo che la nuova carta crea 
eziandio altre istituzioni per migliorare le finanze e 1’ amministrazione della 
giustizia, e servire di appoggio alla libertà ed alla prosperità di tulli i Portoghe- 
si. Termina il prelato esortando il suo gregge a sottomettersi ed obbedire al re 
ed alla legge, come il più sicuro mezzo di conservare lo stato e raffermare la 
felicità della nazione. 

Un decreto del re dei Paeai-Bassi ordina di estendere P insegnamento dello 
matematiche agli atenei, collegi e scuole latine, almeno fino alle equazioni di se- 
condo grado inrlusivamente per gli elementi d’ aritmetica e d’algebra, e fino 
alla trigonometòa rettilinea. Questo decreto ordina inoltre il grado d’istrazio- 
oe che dovranno acquistare nelle scienze, quelli che seguiranno i cerai accade- 
mici per venire ammessi nelle diverse facoltà. 

Con un altro decreto il re dei Paesi-Bassi acronienla a considerare il Leck 
come continuazione del Reno sul territorio del regno, a sostituire ai pedaggi 
stabiliti per questa strada ed al diritto di patente dei padroni di barche del Re- 
no dei diritti di navigazione regolati secondo gli articoli annessi all’ atto del 
congresso di Vienna, circa la libera navigazione del Reno. 

La dieta unghera propone all’ imperatore di portare il quantum della ron- 
tribnzione pei tre anai prossimi a 4,000,000 di fiorini, insistendo sull’ imputa- 
tione delle somme pagate anteriormente senza essere state votate dr*la dieta. 

Decisione del re di Francia circa l’ammissione delle navi con bandiera 
messicana nei porti del regno. 
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Ordinanza emanata dal re di Baviera circa lo slabiliinenta d* un istituto 
pei ciechi. 

Con un atto solenne, i rappresentanti del Paraguay dichiarano la loro eman- 
cipazione dalla Spagna, a si costituiscono indipendenti, conferendo il sapremo 
potere al dottor Francia. . / ‘ 

Decreto del dottor Francia che nomioa una commissione legislativa per la 
redazione del Co Jlca del Paraguay. 

Con un altro decreto, il dottor Francia indica i colori della nuova bandie- 
ra della repubblica. ' 

Documeoto comunicato dal governo messicano al senato, riguardante la 
traslazione del congresso da Panama a Tacuhaya. 

Ammissione della bandiera colorabica nei porti della Francia. 

Il dipartimento della Maddalena si unisce a quelli di Veuezuela, d’ Apara, 
di Zbtia, di Guayaquit, d’ Asnay, d’ Escuada e dell' Istmo, per reclamare l’ ada- 
namenlo della grenJe assemblea fissata pel i83i, ed investire Bolivar della dit- 
tatura. < i . 

lu questo mese, fondazione a Veoezia d'uoa società dei buoni libri, a somi- 
glianza di quella di Parigi. Tale istituzione è sotto la direzione del patriarca. 

Convenzione conchiusa tra la Prussia t la Svezia, per là quote viene abolita 
il diritto di detrazione pei sudditi dei due stati. 

Per ordine regio, te merci ebe avranno pagato i dazii d’entrata della Da- 
nimarca, potranno per 1’ avvenire ammetterai per transito nel regno, e da qui 
trasportarsi all’ estero senza pagare dazio di transito. 

Decide il re di Baviera, la traslazione dell' università Luigi-Massimiliano 
da Landshut a Monaco. 

Regia ordinanza che prescrive la pubblicazione del trattato d' amicizia, «li 
navigazione e di commercio conchiuso tra la Francia e il Brasile. 

L’ infante don Miguel, a Vienna, presta giuramento di fedeltà alla costi lo- 
zione portoghese. 

Principio della procedura contro gli autori della ribellione del Portogallo. 

Convenzione esplicativa, conchiusa ad Ackermann, in esecuzione al trattato 
di Bucarest, firmato tra la Russia e la Sublime- Porta. 

Una decisione del consiglio di stato di Ginevra vieta in tutta la giurisdi- 
zione del cantone di stampare o pobblicare alcuno scritto relativo alla politica 
straniera o polemica in materia di religione, lenza averne prima autorizzazione 
del consiglio, sotto pene severissime pei contravventori. 

Pubblicasi a Lima la nuova costituzione del Perù. 

Fanoni nella repubblica di Gualimala. Lo stato di Honduras trovasi 
interamente disorganizzato ; più non v’ ha nè assemblea legislativa, nè consiglio 
rappresentativo, nè corso di giustizia; le dissensioni civili provocale da nomini 
ambiziosi vi haDno rovesciato ogni cosa. Nello stato di Nicaragua, il potere ese- 
cutivo c in piena dissidenza colla legislatura; i cittadini accesi dalla memoria 
delle antiche discordie si armano gti uni contro gli altri; il potere esecutivo co- 
spira coutro il governo della repubblica, s’impadronisce delle pubbliche rendite* 
leva truppe ed organizza la guerra civile col soccorso d’uno straniero; attacca 
le forze della repubblica e commette altri atti flagranti d’uiurpazione e di ribel- 
lione. Il congresso federale era incompiuto al tempo della chiusa della sua ses- 
sione del presente anno, il che rende incerta la validità dei suoi alti ed annul- 
la i poteri dei delegati pel nuovo congresso convocato pel primo ottobre. Questa 
assemblea non ha potuto ancura riunirsi, ed è assai dubbioso che ciò avvenga in 
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■ wguifò, atteso un 1 irregolarità. nelle elezioni. Il senato matita «li reale esistenza, 
non avendo il numero «li membri fcsato dalla coiti* azione,. in guisa che il po- 
tere esecutivo si trova privo «lei suoi consiglieri ed appoggi costituzionali. La 
pubblica opinione vuole imperiosamente misure proprie a rimediare al male 
che dejola il paese; ma siccome ciò eccede le -forze legali «lei potere esecutivo, 
il governo adunò un rongreMo nazionale alraordinario, investito dal popolo di 
pieni poteri per ristabilire 1' ordine costituzionale e preservare cosi lo stato da 
una compiota rovina da cui c minacciato per le discordie eivfti e per l'anarchia, 
tristi c (Tetti «1 clP ambizione di alcuni uomini gridi di polere cui vogliono ele- 
varsi anche lacerando il seno della loro patria. 

Il re di Prussia permette ai suoi sudditi di frequentare l'università diTu- 
bioga. ' . - ^ * . • 

Risoluzione dell iinperator d Austria, circa la proposizione della dieia nn- 
ghera per la contribuzione «lei regno. S. M. rende nolo che la somma di quat- 
tro milioni di fiorini, offerta dalla dieta per tre anni, non basterebbe al mante- 
nimento dello stato militare, e che per conseguenza debbono gli siati d' Unghe- 
ria fare nn offerta piu proporzionata ai pubblici bisogni, e quanto poi »IP im- 
putazione chiesta di nuovo, non poterJasi accordare; che gli arretrati doveva- 
no venir riscossi, poiché era necessario cnonrirli con altre rendite dello stato 
che ora doveanti rimettere, e che, infine, la dieta doveva prendere in conside- 
razione che la popolazione, il commercio e P indolirne avevano fallo procreasi 
e ricevuto incoraggiamenti che permettevano di a cere «cere i carichi in propor- 
zione dei bisogni dello alalo. 

italificazione del trattato conchiuto ad Acltermann tra la sublime Porta e 
la li ossia. 

Contratto di sponsali, conchiaso a Vienna tra la regina del Portogallo, 
donna Maria de Gloria e l’infante don Mignel. 

Espositione delle cagioni deir insurrezione della Grecia, opera del- 
I a afe di Pradt. Le cagioni di tale sollevazione, dive il dotto conoscitore 
delle tendenze generali dei popoli, sono ; 

i. L effetto del movimento generale del mondo che si avanza grado a 
grado verso la rigenerazione sociale, sostituendo il diritto si fatto, ed un ordi- 
ne regolare ai procioni del caso, dell’ ignoranza e della durezza dei costumi 
recati dai popoli settentrionali. 

a.° L’ azione della civillA rispettiva dei Greci e dei Torchi. Qnello che av- 
viene ora in Grecia non e ne nnovo.nè inventalo d. essa nè per essa: assai lon- 
tano ne risalgono le cagioni ; Robertson nè indicò il tempo con precisione nel- 
ammiralnle di lui Introduzione alla storia di Carlo Quinto. Allorché il so- 
le levasi sulla terra, veggono i germi delle piante svilupparsi, tutti gli elemen- 
ti entrare in fermentazione secondo la loro natura, e dietro il grado di questa 
azione vitale, si può calcolare il giorno e l'abbondanza della vaecolla. Lo , lesso 
avviene qui : il sole della civiltà levoisi sul mondo verso il secolo decimosesto; 
nuovi lumi colpiremo gli occhi degli nomini, da essi guidati rivolsero gli 
Sguardi a loro medesimi, alla loro natura, alle loro condizioni, ai diritti eba 
ne .(.pendono. Da qui form.ronsi Ira loro nuovi desiderii ; trovarono c per- 
corsero nooye vie ; si stabili una gravitazione sociale verso uno scopo uniformo 
nel corso intero dell umanità : religione, costami, consistenza politica dei veri 
stati, tulio ss risenti del molo impresso alla massa. Come avrebbe essa potuto 
sollrarvisi . Prima I Inghilterra, poi gli Stati Uniti aprirono la via a onesta 
grauue rigenerazione, poi la rivoluzione francese vi recò un peso irresistibile. 
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Di quel punto la breccia pii fitta né! vecchio edifiiio ri trovi allargati, eJ ogni 
giorno ue «tacca qualche pietra. La demolizione continua ad o perirai ine. paesi 
ore troppo conacrianri le lotiche foggie,e gii facciale regolari » innalzano «ul- 
le aree occupate prima dai gotici monumenti. Li Green non fi ne più ne meno 
di quello che a veanp fatto Unti altri p.e.1 ; la Spagna, il Portogallo l’.veano 
preceduta iu quella grande carriera. Perchè mai, aggravala da mali ben più 
grandi, non cercherà ella lo «teuo rimedio? La natura della .rivoluzione del- 
la Grecia è duuque beo certa ; non è delia che un ramo della ntorraa «odi- 
le che, principiata d* 3oo anni, li propaga per ogni reno ; corre dall Europa 
all'America, ritorna dall’America all* Europa, ad incapace di npoio finirà col 
mutare la faccia del mondo. Da lungo tempo si fece il suo oroscopo e nulla va- 
le a imeulirlo. Se ne giudichi dal riiultamenlo dei lentalivi falli per arrenarlo, 
ri divenne più rapido per gli oliaceli che ri volle opporgli, come i fiumi che 
nretendeii arginare e che formaoo impetuosi torrenti. Quella Ruma, che eran 
offerta come iuacceiiibile alle rivoluzioni, fremette eua pure, e trovoui acceso 
il fuoco sotto la geli fa icona che la ricuopre. Anche quivi vuoisi celiare «I es- 
sere sciU e molare l'antico coitume sarmalo colle vesti dei moderni Europei. 
Tale ilo italo cui la Grecia aveva preio parte nel silenzio, e che effettuo quel- 
lo che Rouueau aveva dello d’ un altro popolo, che auouuziava io stretto re- 
cinto ed in silenzio profondo, protettore dei suoi progress, segreti, voler in 
breve sorprendere il mondo. E veramente strana l’idea che, allorquando gl. uo- 
mini hanno acquistalo lumi per leggere, per quanto .1 può I umano intelletto, 
nella profondità dei cieli e negli abisii della terra ; allorquando arricchiscono le 
arti e^c scienze con quotidiane scoperte ; allorché I antico mondo si arricchisce 
con quelle dei mondi nuovi, qualche parte del geoere umano abbia a rimanere 
volontariamente itaziooaria, e le comunicazioni stabilite tra i ^P° l * 
no continuamente lo ipecchio dei suoi progrem, con quello dei loro pr unai, 
effetti, la trovino insensibile, immobile, cieca e senza alcun «PP* 1 '»» ’ £ 

Ila del gran banchetto sociale cui tutti sono egualmente invitali? Come sup- 
porre che i Greci, colpiti da tante meraviglie, abbiano potuto bilancmrt tra il 
seguir I. sociabilità europea ed il restar incatenali alle porte del serr.gl io? 1 1«- 
ocrli capaci di lauta inseuiibilila sarebbe non conoscere lo spinto o il cuore 

um "“°; [/i ne guale civiltà dei Greci e dei Turchi è parimenti una delle cagio- 
ni più efficaci della loro rivoluzione. I Greci si sono approsrim.il agli Europei ; 
hanno fondato scuole, formalo eiterisiimo relazioni commerciali ; assi fanno gii 
affari dei Turchi e dirigono 1. loro aromioi.lraziune, per I occunazione dei po- 
rti che le danno il movimento. I Greci possedooo cognizioni che «nancanoat 
Turchi, delle quali eni nemmeno si curano, mentre i Greci ambiscono al som 
mo di possederle; i Greci viaggiano, frequentano in gran numero le scuole 
straniere: come .ozi eoa tali moventi avrebbero essi potuto rimanere sotto il do- 
minio dei Turchi e senza provare il hiiogno di sottrarti a questo giogo di ferro 
e di fango? I’tr renderlo sopportabile era d’uopo, sforzando le leggi della natu- 
ra, il che è impossibile, trarre eoi tempo la luco a riconoscere il dominio delle 
tenebre, indurre il lavoro, l’ attività e l’ industria a sottomettersi alla mollezza, 
all’ozio ed all’ abitudine ; guidar la forza intellettuale coll apatia; ora tale era 
appunto la posizione dei Greci riguardo ai Turchi : se nel nostro Occidente 
nrovossi tanta pena allorché I’ amministrazione apparve sproporzionata co. 
lumi, «male doveva essere la situazione dei Greci, riconoscendo il loro stalo 
morale iu paragone di quello dei Turchi? Non dimentichiamoci che I Greca 
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non sono già un popolo rionito politicamente iti un alito popolo, coro* la Nor- 
vegia alla Svezia, la Polonia alla Ruiaia, L' Irlanda all' Inghilterra, a nemmeno 
nella classa dei popoli conquistati, che hanno tuttavia comuni le leggi ed i beni 
sociali: la loro condizione è quella di esseri cui la vita .è permessa- come agli 
animali ed alle piante, in vista dell' utilità pel padrone ; non in ragione del di- 
ritto, ma pel calcolo esservi più guadagno nel conservare che nel distruggere, 
ed ecco tutto ciò che i Greci hanno del governo turco. I governi orientali nulla 
hanno di comune coi nostri : la aorte dell’ uomo non è quivi la stessa come in 
Occidente. L’ uomo in Occidente è il mezzo del governo, uni -vi è anche lo sco- 
po. Ma i Greci non sono già uno scopo sociale pel governo turco, essi non tono 
che un ihezzo ; non partecipano ed alcuno dei suoi vantaggi ; non fanno corpo 
colla Turchia, becche la superino infinitamente nell'ordine morale. Occorre- 
rebbe molto meno per ispiegare e giustificare la'rlvoluzioné della Grecia. 

4 ° I patimenti passati * presenti, l’idea delle sofferenze future sotto un 
governo il quale non conosce che due cose, il carnefice e gli aguzzini, la sciabla 
e le estorsioni, che ad ogni istante iteude gli artigli tulle vite e sugli averi, che 
assassina per rubare e forma colle spoglie dei derubati il tuo tesoro, che ride 
delle lagrime e Jelle sofferenze, che tion sa comandare se non a tuono di man- 
naie ; tutti qoesti mali uniti indussero i Greci ad affrancarti a prezzo dei più 
aspri travagli e della perdila di parte del proprio sangue. Forse ancor molto uè 
spargeranno ; ma salveranno i loro figli dalla catena che tanto costò ad essi ed 
ai loro padri. Nessuna intrapresa fu di questa più legittima, più tanta, più de- 
gna di ammirazione e di premio ; e chi na cuore umano, e non turco, spera la 
tua riuscita con fiducia e la desidera ardentemente. 

In questo mese, formasi td Elberfeld un' associazione col nome di Società 
itelle prigioni Vestf aliano- Renana , cui scopo si è il mitigar la sorte dei pri- 
gionieri. 

Trattato di commercio conchiuto tra la Danimarca e la Svezia. 

Grida del dottor Francia, nella quale annunzia agli abilaoli del Paraguay 
che, malgrado la malferma salute, riprende pel bene dello stato le rediui del 
governo fino al ritorno del marchese di Guarany. 

La città di Caracca si dichiara pel governo federale, nella repubblica della 
Colombia. 

Nola diretta dal conte di Villa-Real, ambasciatore del Portogallo presso 
la corte di Madrid, a de Moustier, ambasciatore di Francia presso la stessa 
corte. In questa nota il coote di Villa-Real manifesta il desiderio che la 
Francia Caccia una dichiarazione alla Spagna circa il riconoscimento del pre- 
sente governo del Portogallo. 

, Divisione -Iella successione di Ssssonia-Gota • d’Altemborgo. 

Apertura dell' Università -li Monaco. 

Patente pubblicata d' accordo dai dochi di Sassonia-Meiningen, Sassonia- 
Hildburghauien, Ssssonia-Cobnrgo e Gota, circa la presa di possesso del ter- 
ritorio ad essi spettante per diritto di divisione ed alle relazioni ammini- 
strative. 

Regia ordinanza concernente le obbligazioni e la responsabilità dei con 
labili delle finanze verso il tesoro, le comuni e gli stabilimenti di beneficenza 
in Francia. 

Trattato di alleanza, di commercio e di navigazione tra le Frovincie Unite 
della Piata e la repubblica del Chili. 

Verso questo tempo, il papa Leone XII ristabilisce la feudalità uegli stali 
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iiontilicìi. Egli dà io feudo perpetuo alla congregatone dell inqumnone U 
vaila terra di Conca. U capitolo di nn Pietro in Amicano ottiene le meden- 
me prerogative. Sua Sentiti gli conferiioe la terra non meno vaiti 1 di Campo 
Morto, coll’ intera gmriidiiione criminale e civile : quella giuriamone trio 
seco U diritto d’ immunità o di «ilo : i rei che fi si rifuggiano tonti ncuri 
contro le rioerche della giustilil. * . „ , , . 

Decreto del liberatore Bolirar, presidente delta repubblica di Colombia, 
nel quale, considerando: 1 .®' lo stalo di agitatone in cui trovasi posta li re- 
pubblica dopo gli avvenimenti di Veneiuela, per |a divisione d’ opinioni circa 
la forma deb governo e l'allarme cagionato dii timori d’ una guerra civile e 
d’una invasione straniera per parte dei nemici dello stato [ a.* esservi foodato 
motivo di temere che il governo spagnuolo sia determinalo a rinnovare le osti- 
lità mediante le forse riunite nell’ isola di Cuba ; 3.° che il maggior numero dei 
dipartimenti ba esposto l’opinione che il presidente della repubblica venisse 
investito di poteri straordinari! che possono essere neceitarii a ristabilire I in- 
tegrità nazionale e salvar lo Colombia da una guerra civile e da una guerra 
straniera ; 4*° che il potere esecutivo dichiarò che il caso previsto dall articolo 
laS della costituzione è giunto (*), ed ha per conseguenza chiamato un 1 assem- 
blea immediata del congresso ; desiderando, da una parte, corrispondere alla 
fiducia del popolo, dall’ altra, conservare la costituzione esistente, almeno fin- 
ché la nazione pei suoi organi legittimi e competenti decreti il cambiamento 
di questa costituziooe, egli dichiara essere nel caso previsto dall articolo lap 
della costituzione e a’ investe dei poteri straordinari! che vi sono specificati, 
così per ristabilire la tranquillità interna, come per preservare la repubblica 
dall’anarchia e da nna guerra straniera ; e che durante la di lui assenza dalla 
capitale, egli incarica il vice-presidente dello stato dell' autorità esecutiva e 
deiretercizio dei poteri straordinari» iu tutte le parti della repubblica, ove non 
può esercitarli personalmente, eccetto perderti oggetti, e nel caso in coi l'eserci- 
zio dei poteri straordioarii sovracceonati potrà essere necessario ; continueranno 
ad osservarsi la costituzione e le leggi come V ordinario, ligi* dichiara inoltre 
che verrà reso conto al prossimo congresso di quanto si fece in virtù del pre- 
sente decreto e conforme alle condizioni dell' articolo suddetto ra8. 

Trattato concbiuso tra la Gran Bretagna e il Brasile, circa l’ obbbgaziona 
della tratta dei negri. 

Apertura dell' istituto pei sordi* muti, trasferito da Frismga a monaco. 

Nota del goveruo spagnuolo diretta agli ambasciatori delle poterne alleata 
residenti a Madrid, colla quale dichiara che la Spagna non prende parte alcuna 
alle imprese dei ribelli portoghesi, e che si presero le misure opportune a pre- 
venire qualunque teotali vo che potrebbero fare ad operare un invanirne ne 
Portogallo. 


(•) L'articolo 118 ordina: che in caso d’ interne sommosse o di ribellione a mano 
armala , minacciante la sieoreaza della repubblica , rd egualmente in caso d invasione 
straniera improvvisa , sarà investito il presidente , coll’ assenso e coll 1 approvazione del 
congresso, del diritto d’ordinare qualunque misura indispensabilmente necessaria e che 
non sia compresa nell’ ordinarlo sfera dei suoi attributi. Se il congresso non fosse adsa- 
nalo, prenderà egli stesso questa autorità, ma dovrà adunare il congresso nel piu breve 
tempo per uniformarsi alla determinazione presa da questo corpo. Questo potere Straor- 
dinario verrà severamente ristretto a» luoghi e tempi necessari!. 
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Abolizione dell» confile» dei beni nell' impero ottomano. 

Nola presentata dal marchese di Palmella, ambasciatore portoghese presso 
al gabinetto di San James, a Canniag, ministro degli affori stranieri della Gran 
Bretagna, eolia quale il Portogallo chiede soccorso in virtù dei trattati esisteuti 
tra le due potenze. 

Convenzione conchiusa tra la Prussia ed il Meclemborgo-Schwerin, circa 
P accessione al sistema di dogana per le terre del gran duca. 

Messaggio del presidente degli Stali - Uniti diretto alle due camere del 
congresso all' aprirsi della seconda legislatura, col quale fa conoscere lo stalo 
prospero degli affari interni dell' Unione, t'aumento dei mezzi degli abitanti ia 
una progressione non meno rapida, la buona intelligenza esistente tra le repub- 
bliche e tutte le nazioni europee, fondala sui trattali d'amiciaia e di commer- 
cio, concbiusi tra i sovrani dei diversi siati, nonché le relazioni amichevoli colle 
nuove repubbliche dell'America meridionale. 11 presidente espone poi che tutti 
i rami dello stato militare sono da considerarti per I’ ordine e per la più per- 
fetta disciplina, in guisa che lo stato è nella maggior sicurezza ; che il governo 
ti è costantemente occupato a mantenere la buona armonia colle tribù indiane 
e couchiute con ette varii trattali circa la cessione di territorio nella Giorgia ; 
che arrestò particolarmente l'attenzione all’esecuzione dei lavori delle strada 
e canali, per facilitare te comunicazioni interne ed aprire nuovi sbocchi all' in- 
dustria nazionale ; che io stato mandò squadre nell' Oceano Pacifico, nei mari 
dell' Indie, nel Mediterraneo, nonché in crociera tulle coste orientali dell' Ame- 
rica meridionale per proteggere il commercio americano contro la pirateria. 
Il presidente spera infine che le discussioni insorte colla Gran Bretagna cura 
l'esclusione delle navi degli Stati-Uniti dai porti delle colonie inglesi, per nulla 
altereranno le relazioni amichevoli delle due potenze. 

Decreto delle cortes di Lisbona che sospende per tre mesi la liberti in- 
dividuale. 

Ordinanza del re di Baviera circa il dazio di entrala e di meita, e la dimi- 
nnaione del dazio di transito. 

Nota diretta dal ministro degli affari stranieri di Spagna al sig. Lamb, 
ambasciatore straordinario della Gran Bretagna presso It corte di Madiid, colla 
quale Sua Eccellenza dichiara che il governo spagnuolo è disporlo a rinnovare 
le relazioni diplomatiche col Portogallo, affitte di mantenere la pace ed allon- 
tanare tutto che poletse turbarla. 

Dichiarazione del barone di Damar alla camera dei pari, circa le relazioni 
della Francia colla Spagna. 

Decreto del presidente Bolivar, col quale mette i dipartimenti di Maturin, 
Venezuela, Orinoco e Zulia immediatamente sotto i suoi ordini, ed impone di 
far cessare le ostilità, adunando i collegi elettivi onde spiegarsi relativamente 
alla gran convenzione nazionale. 

Celebrazione a Stoccolma dell'anniversario dell' istituzione dall'accademia 
di Svezia. 

Gli siati delle provinole renane appartenenti alla Prussia, discutono e de- 
cidono varie quislioni circa l’introduzione delle leggi prussiane nelle provili- 
cie suddette. 

Ordinanza del gran duca di Nassau concernente le mutazioni da farsi nel- 
l’ editto del 3 o agosto 1823, sui dalli di consumo. 

Il re dei Paesi Bassi ordina ai governatori delle provincie e del gran du- 
calo di Luccmburgo di far mettere in ordine r classare tulli gli arebivii delle 
Vasti Vniv. 14* ,{ I 
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provincie, città, corporazioui ed altri stabilimenti, di farne erigere gl' inventari!, 
e di mandarne copia al minuterò dell' interno, per iicooprire ed eaaminare 
elettamente i nuraeroii documenti proprii a servire alla compoaitiona d' noe 
storia generale ed autentica del regno, per tener vivo negli abitanti I' amore 
della patria, refièrmsrli nelle virtù civiobe a rinforzare il loro carattere Qaiio- 
nale. Con quest'ordinanza. Sua Maestà invita inoltra tutti i dotti nazionali a 
presentare un piano circostanzialo per la redazione di questa storia ; quegli le 
cui idee saranno giudicate migliori e ebe avrà inoltre la necessaria abilità, se 
vuole incaricarsi della parte principale dell'opera, sarà nominato istoriografo 
dei Paesi Bassi ; quelli che avranno composto la miglior opera sopra qualche 
parte separata della storia del regno, io risposta alle quisliooi che verranno 
proposte, saranno non solo compensati della loro opere, ma riceveranno ezian- 
dio distribuzioni onorifiche od altre ricompense. 

Il coule di Casa-Flores, ambasciatore di Spagna a Lisbona, viene nuova- 
mente riconosciuto in questa qualità dal governo portoghese. 

Il lord vescovo della colonia inglese delle Barbade propone all' ammini- 
strazione beale di migliorare la sorte degli schiavi, e di dar qualche istruzione 
insegnando loro a leggere. Tali proposizioni non vengono adottate. 
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11 professor Rezzi scuopre Belli biblioteca di Barbirioi, a Roma, un Dante 
eoi commentarli del I .indino, coperto ili note ili propria mano del Timo. 

Scuopresi pretto Toort, scannilo la terra, dei pezzi d’armi arabe, iliete in 
gran parte ad onta del tempo. Un elmo di rame, col cimiero d’argento massic- 
cio, eccitò specialmente l'ammirazione per la finitezza della tua forma e dei 
tuoi ornamenti. È nolo che i Saraceni, comandati da Abdersroo, furono battuti 
sulle 'ire della I.oira presso Toura, dalle truppe di Carlo Martello. 

Creazione a Mosca d’un istituto -tecnologico, destinato a spargere cogni- 
zioni commerciali e manifatlriri Ira i giovani che propongonsi di abbracciare 
le professioni che richiedono queste conoscenze. 

Il celebre artista Torqueta-Taffo di Ferrara, costruisce il modello d’ un 
cannone di ferro battuto purificato, di circa sei oncie a peso di marco. 11 peso 
totale del pezzo non eccede nove libbre. Negli sperimenti fatti, questo cannono 
resistè perfettamente alle più forti cariche di prora ; la sua forza di proiezione, 
bastante a forare i muri e le palizzate, non è inferiore a quella d’ un cannono 
di bronzo del medesimo calibro. 

Scoperta d' una ricca miniera d’oro nella parte, già spagnuola, di San- 
Domingo. 

Baup scuopre delle nuove sostanze Vegetali- 

Terremoto alla Martinica. 

Si fece a Londra un calcolo estremamente curioso ani prodotto delle fab- 
briche inglesi che esistono o piuttosto che esistevano prima del generale abbat- 
timento in coi sono cadoti il commercio e l’industria. Bisogua osservare che 
qni non si tratta che dei telaj mossi dal vapore : ora, il numero ne ammontava 
a 57,000. Calcolando il loro prodotto parziale a za jarde al giorno, si avrà in 
totale per settimana 7,504,000 jarde ; per mete 3 l, 35 o,ooo, e per l’ anno, 
376,100,000. Questa immensa quantità di tessuto basterebbe a vestire 
63,700,000 individui, euoprirebbe 63,700 acri di terra, e la tua lunghezza è 
eguale a 71 volle la larghezza dell'Oceano tra l’Enropa e l’America. 

Terremoto a Prevesa. 

In America, invenzione d’ on nuovo genere di caropane, che diminuirà, 
diresi, di Ire quarti o di quattro quiDti il costo delle rampane usale al presenle. 
L'apparato è semplice e di facile costruzione; on triangolo di acciajo foto in 
barre viene sospeso per una delle sue estremità; tre martelli di differenti gran- 
dezze fittati al centro dell' {strumento ne colpiscono la base mediante un giuoco 
di manovella. 1 tuoni che ottengonsi con questo semplice meccanismo tonò in- 
tensi e sonori come quelli delle campane di bronzo. 

SenefaMer inventa un nuovo metodo di stereotipia. Cnopresi un foglio di 
carta da stampa ordinaria con uno strato di terra piielrosa della spessezza di 
mezza linea che imbevevi di bastante quantità d’acqua. Dopo mezz’ora acqui- 
sta lo strato la consistenza d' una patta ; la si mette nei quadri e sui caratteri 
riuniti col metodo ordinario, ma non anneriti ; questi caratteri rimangono così 
I impressi nella patta. Si fanuo poi seccare i fogli sopra una pietra e si cooprono 
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ili metallo fino ; lotti i caratteri troranai coti iu rilievo sopra una sottile piatirai 
ili metallo e formati con eguale esattezza dei caratteri originali. Le prove tirata 
con questi caratteri stereotipi oon differiscono da quelle tirale coi caratteri mobili. 

Apertura del ponte sospeso sullo stretto di Mettai, tra il paese di Galles e 
l'isola di Anglesia. Questa costruzione straordinaria ha sette archi di pietra, 
ciascuno di 5a piedi d’apertura ; un arco sospeso di 58o piedi; estrema lun- 
ghezza delle catene tra i punti di ritegno sulla roccia, 174° piedi; elevazione 
della strada sopra il livello delle maree alte, too piedi ; altezza dei pilastri dì 
sospensione sopra la strada, 5i piede ; larghezza del ponte, 3o piedi; numero 
totale delle catene del sostegno verticale, 80 ; numero totale delle catene, 
10,000 ; peso totale delle catene 384 tonnellate ( 7680 quintali ). La costruzione 
di questo ponte fu ideata dall’ ingegnere Telford. 

Frederic di Lione scuopre il metodo di fare sul telajo da tessere le reti per 
la pesca di mare. 

Vergnaud-Roraagneti ottiene dal frutto del castagno d’ India, naturalmente 
acerbo e cattivo, una fecola buona quanto quella di patate ed egualmente pro- 
pria a servire di alimento. 

Choisalac-Gollier inventa un nuovo metodo di pittura sulla tela gommata, 
i cui colori sono inalterabili dall’ amidilà. 

Eberhard di Darmstadt dimostra che lo zinco si sostituisce benissimo alle 
piastre di rame ed alle pietre di Baviera, per l’ incisione e per la litografìa. 

L’ ottico Chevelier, di Parigi, inventa degli occhiali azzurri, composti 
dietro un metodo particolare, mediante i quali le viste più batte e più deboli 
possono godere degli stessi vantaggi delle viste migliori. 

Il chimico Faraday, di Londra, dimostra che una dissoluzione di cautsciuc 
o gomma arabica rende i panni e le tele impenetrabili all’umidità. 

Si fa ad Heidelberg uno sperimento di riscaldare, mediante il vapore, un 
graode stabilimento d’alienati. 

Il meccanico Taillefer, di Ginevra, inventa una gamba artifìziale estrema- 
mente leggera a fornita di varii movimenti che imitano le articolazioni naturali. 

La società di colonizzazione degli Stati-Uniti fonda un nuovo stabilimento 
al capo Monserado, sulla costa d’ Africa. 

Apparizione a Campo de Criptana, nella Mancia, d’ un globo di fuoco di 
grandezza straordinaria, avente la forma di un’ anfora rovesciata. Questa me- 
teora, scendendo verso terra, lasciò dietro sé una striscia di fuoco lunghissima; 
la sua luce era risplendentissima, ed allorché fu giunta a qualche distanza da 
terra, scomparve in guisa che non sapevasi se si fosse dileguata nell' aere o ca- 
duta in terra. Si seppe dipoi essere infatti caduta sulla strada sii Quiotenard. 

Scunpresi nel Sultou Courtoeyfield, presso Abingdoo, al fondo del fiume 
d’Isis, un istrumento di rame dello cele. Questo iatrumento appartenne agli 
antichi Bretoni. 

Scuopresi parimenti nella stessa parrocchia, a tra piedi dì profondità, uoa 
gran quantità d'ossa assai alterate e coperte d’ una polvere fina somigliante a 
ceneri. Allato a queste ossa vedevansi due piccoli vasi di terra pieoi della stessa 
sostanza. Sembra che uno di questi vasi abbia servito di coppa : è incavato e 
lungo circa sette pollici : 1’ altro c di un’altra forma, e non ha che quattro pol- 
lici. Ambidue sono benissimo conservali, benché tanto tempo sia scorto da 
quando furono sotterrali iu questo luogo. Le sculture assicurano avere appar- 
tenuto agli antichi Bretoni o ai RuiiUni. Trovotsi egualmente sul terreno me- 
desimo, degli anelli e dei frammeuli di ferro logorati dalla ruggine. 
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L’ intrepido viaggiatore inglese, il maggiore Laing, giunge a Tumbuctù, 
centro del commercio dell’interno dell’Africa, ed oggetto di tante assidue 
ricerche. 

Scoperta d' una nuora miniera d' oro, ad occidente dello stato della Caro- 
lina del sud, nell’ America settentrionale. Rothe, che esaminò i luoghi, assicura 
che le miniere della Carolina sono le piò ricche scoperte finora mi due mondi. 

L’ ingegnere Burdin sctiepre una nuora miniera di zolfo in nn banco di 
granito, situato presso Ambert, dipartimento del Poj-de-Doroe. 

Il celebre riaggiatore inglese Clapperton penetra fino ad Hio o Eys, capi- 
tale di Iuriba, nell’interno dell'Africa: attraversa una catena di monti dei 
quali non aressi sospettato • l’ esisterne, e acuopre un regno dei piò estesi di 
queste contrade, sconosciuto agli Europei anche di nome. Egli perviene fino 
a due giornate ad oriente del iSiger, e si assicura non esservi più alcun dubbio 
che questo fiume si getti nella baja di Benin. 

Stabilimento d’uD battello a vapore sul Beno. Questo battello, chiamalo il 
Reno, fece in quarantasei ore e dodici minati il viaggio da Magonza a Krlil. Lo 
scopo di tale viaggio era di conoscere la forza della corrente, la profondità del 
fiume, la larghezza della parte navigabile e le tue tortuosità, il ritorno da Kelil 
a Magonza fu eaeguito con tale celerità, che nei luoghi in cui la corrente era ra- 
pida e la macchina poterà spiegare tutta la sua forza, una distanza che area oc- 
cupato sei ore risalendo il fiume, fa superata io dieci minuti. 

Apertura d’un ponte di filo di ferro, costruito sul Rodano, tra Tain e 
Tournon, opera di Seguin. 

Il capitano inglese Coe dona all’ università di Cambridge la statua d’ un 
idolo birmano d'alabastro, presa nel bosco sacro presso Ara, e due libri di pie- 
tà, di bella forma, scritti in foglie di palma che i sacerdoti del paese soltanto 
possono toccare. 

Fedoro SlapuchkÌD, contadino serro dei domini! di madama di Norossil- 
zow, in Rustia, dislinguesi assai pel talento poetico avuto in dono dalla natura. 
Le sue poesie, venute in luce col titolo di Otii tf un contadino , otlenoero di 
venir presentate alla famiglia imperiale da) ministro della pubblica istruzione. 
L'imperatore donò a questo coltivatore poeta un ricco caftan di onore di vel- 
luto ; le imperatrici Aleisandrina e Maria gli fecero dono ciascuna d’un orolo- 
gio d’oro, e l’accademia imperiale runa gli decretò la medaglia di seconda clas- 
se, accompagnali da nna lettera di lode del ministro della pubblica istruzione, 
Alessandro Schischkow. 

Invenzione d’un nuovo eloromelro, per regolare la fona del cloro usato 
nell’ imbianchimento, di Honlon Labillardiere. 

Bru nel, ingegnere francese, inventa una nuova macchina destinata a sosti- 
tuirsi utilmente alle macchine a vapore ad alta pressione di Peritine. 

Disseccamento del famoso lago sacro di Gnalavita, nella repubblica di Co- 
lombia. Questo lago è situato a diecimila piedi sopra il livello del mire, alla 
sommità d’ una montagna rispettata dagli antichi abitanti del paese come sog- 
giorno della loro divinità tutelare, ed alla quale essi facevano delle offerte due 
volte per anno. A queste due epoche il cacico e tutti i capi ed abitanti che lo ac- 
compagnavano, dopo certe solennità, gettavano da lungi quanto potevano im- 
mense ricchezze ne) lago, immaginandosi cosi d’espiare tutti i peccati commes- 
si nei sei mesi precedenti. Conquistato questo paese dagli Spaglinoli, gli abitan- 
ti, perseguitati all’ eccesso pel loro oro, narrasi che gitlassero ogni loro ricchez- 
za nel lago. Gli Spagnuuli fecero grandi tentatiti per disseccare qnesto lago; 
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erano già pervenuti a 14 piedi di fondo, quando crollarono lo «ponde ; in q ne- 
tto tncuo furono trovate molte immagini d'oro, e ai ipriti a Madrid uno arae- 
raldo calcolato del preuo di 100,000 dollari. Dopo quel tempo, erari meno in 
dimenticanza queato lavoro, fino all' arrivo del capitano Cochraoe a Bugola, 
(i 8 a 3 ) il quale formò uoa compagnia pel ditaeccamento del lago, che ora è 
perfettamente aaciutto. Si tono già trovati pretto i margini del lago uno tme- 
raldo di grossezza enorme e varie immagini d’ oro. 

L'atlronomo Gambart acuopre all’osservatorio di Marsiglia nna piccolis- 
aima cometa nella costellazione della Balena. Queata cometa, seuza coda e 
lenza nocciolo apparente, era vitibile ad occhio nudo ; trovatati 3 3 ore 3 i mi- 
nuti d’atcemione retta eJ a 10 gradi 10 minati di declinazione boreale. 

Scuopreti a Ginevra delle macchie aul ditco del iole ; la più grande di 
quelle macchie occupa uno tpazio di circa 1 grado e a 5 minuti, tenta compren- 
dere la tua penombra, ciò che le da nn' «(elisione di più di la mila leghe. 

Hayden di Baltimore inventa un proemio per conciare i cuoj col mezzo di 
una preparazione pirolegooia. Conquesto processo ti può convertire la pelle 
degli animali in cuojo buono pel consumo, nell' intervallo di i 3 ore soltanto. 

Perrodeau dimostra che delle pelli di montone guernite della loro lana 
sucida e poste nei magazzini di frumento infetti dai punternoli, tono mezzo 
infallibile per distruggere questi insetti. 

Il congresso di Colombia ordina P apertura di due grandi strade, nna per 
le baja di Caracca e 1 ’ altra per Esmeraldas. 

Scuopronsi a Charli, presso Ginevra, scavando la terra in uo campo, due 
tombe, una delle quali conteneva uno acheletro maschio, un pugnale col mani- 
co di bromo, una lampada irruggioita, ma intera, ed una piccola coppa di ar- 
gento, benissimo cesellala, contenente tre dadi d’avorio couformi a quelli usati 
oggidì ; I 1 altra, uno scheletro di donna, una lampada tepolcrale di forma biz- 
zarra ed anche indecente, un lungo ago J’ oro, con alcuni frammenti di capelli 
od un anello dello stesso metallo, sul quale si può leggere distintamente la di- 
visa O'I. VEN. FAUST. Ogni scheletro tiene nelle mascelle e Ira ideati, cha 
sono benissimo conservali, una moneta di rame. 

Creazione d'uaa commissione generale d’ agricoltura a Batavis, e d' una 
commissione locate in ogni resideuza dei possedimenti dei Paesi Bassi ed alle 
Indie orientali. 

L' agricoltore tedesco Ftoder scuopre il mezzo di ottenere dai fiorì del 
pioppo una cera combustibilissima, della quale si possono preparare candele 
con uu metodo semplicissimo, che consiste nel cogliere in primtvera i fiori vi- 
scidi e maturi di quest’albero, pestarli, gettarli Dell'acqua bollente e chiuderli 
in secchi di capo vaccia che spremoost poi col torchio ; la materia che ne cola, 
sfreddata, è molle come cera. 

Regia ordinanza con disposizioni concernenti l'introduzione ulteriore dol 
sistema metrico dei pesi e misure nei Paesi Bassi. 

Gli accademici di Napoli occupane) mollo dei manoscritti trovati negli 
scavi d' Ercotaiio. Verranno dati immediatamente olle stampe due trattati sulla 
retorica, ed un’ opera sulla morale, di Filodemo ; due libri d’ Epicuro sulla 
natura; un'opera di.Crisippo sulla Provvidenza ; Ire trattali di Carnisco, di 
Polistrato e d’ Epicuro, È strano che il libro della politica, credalo general- 
mente opera di Aristotele, venga da Filoilcmo attribuito a Teofrasto. 

Scuoprui nelle miniere di Sauta Rosa, al Messico, dei uuovi filoni ric- 
chissimi. 
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Scoopronsi negli leni pretto la ria Noraentana, in uno dei feudi ili Ca- 
millo Borghese, due belle tombe di marmo dei primi eritliani. in una di quesie 
tombe è rappresentato il buon Pastore lotto sembianza di giovinetto ; ai piedi 
ha un agnello, che porta tra le spalle un vaio con un solo manico. Nell' altra è 
rappresentato da una parte il nostro Signore che guarisce un cieco toccandogli 
gli occhi, e dall' altra il aagrilìaio di Àbramo. 

L' astronomo Emme* scuopre una macchia visibilissima sulla Iona, invi- 
luppala d’ una materia nebulosa nera che eslendevasi verso levante coma tratta 
da una corrente d’ aria ; il di appretto questa nube era diminuita di estensione 
e di dentila; la macchia d'onde pareva uscire comparve al|ora più distintamen- 
te; aveva l’apparenxa d’un piccolo foro circolare; ma siccome trovavasi presso 
all' orlo della Iona esser doveva realmente clinica. 

Il re di Baviera, accompagnalo dal principe reale, assiste allo sperimento 
fatto della graode strada a rotaje di ferro, costruita nel giardino reale di 
Nympheu borgo. 

Un fabbricatore di carta, nella Slesia prussiana, trovò il metodo di appli- 
care il vapore alla preparaiione degli stracci con tale riuscita che, coi più cattivi, 
egli fabbrica le migliori e più belle qualità di carta. 

Dercel e Theuard inventano una composixione di mastice idrofugo proprio 
a preservare da guasti le pittore sulla pietra e sul gesso, ed a sanare i luoghi 
bassi e umidi. 

Dallas inventa una nuova macchina per tagliare le pietre di varie specie e 
principalmente il granito. 

Scuopronsi negli scavi dell'antica Toscolo due bellissime statue ; peraltro 
ne mancano le teste. 

Sulle rive della Garonna in Francia, acuopresi una caverna contenente 
delle ossa di tigre e di jena. 

Caduta d' un aereolito in Rustia. Dei coltivatori che trovavansi, verso 
il mezzodì, occupati nei lavori rurali nei feudi di madama Sorbinoff, governo 
d’ Ekalhrrinoslaff, distretto di Pavrlograd, udirono uno strepito che pareva 
uscire dalle nubi e sempre crescendo terminò con una forte detonazione. Nel 
medesimo tempo essi videro un corpo pesante tratto verso terra da un moto 
rapido, c la coi caduta fu accompagnala da on lampo di luce. Tale apparizione 
mostrossi circa ao sagene lungi dai lavoratori. Tratti dalla oovilì dello spetta- 
colo, accorsero verso quel luogo, e trovarono una pietra che cadendo aveva 
rialzato la terra tutto all’ intorno all’ altezza di 3 archine, ed al tempo stesso 
crasi sotterrata alla profondità di un’archina. Il giorno in cui avvenne questo 
fenomeno, il cielo era leggermente coperto, il tempo quieto, senza nubi nè 
pioggia. L' scredilo pesa 3 podi, corrispondenti ad So libbre : è di color az- 
zurro carico traente al nero ; la sua superficie presenta alcune cavità poco pro- 
fonde, ed, in generale, l'esterno somiglia molto ad un'agglomerazione di sabbia. 

Il governo inglese fa equipaggiare i navigli T Avventura ed il Muggente , 
destinali ad on viaggio di scoperte. Tate spedizione sarà comandata dal capi- 
tano Kiog. 11 primordi questi navigli avrà 9 cronometri e l’ altro tre, in guisa 
che potranno assicurarsi con esattezza somma della longitudine dei lunghi che 
visiteranno. Dapprima si dirigeranno verso le coste della Fiata, dal Paraguay, 
della Patagonia e della Terra del Fuoco. 

Hofer di Meran, in Tiroio, inventa una macchina da filare il line, di mec- 
canismo ingegnosissimo. Questa macchina è gueruila di 34 fusi, e tuttavia un 
solo uomo la melte in movimento. I governi di Francia e d'inghillcria avevano 
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propuiti per tale invenzione premii consideratoli, ma oon era» perreouto 
che ad una soluzione imperfettissima. La principale difficoltà da superare era 
la mancanza di elasticità del lino che faceva rompere il filo. Hofer vinse questi 
ostacoli ; ottenne privilegio dai re di Baviera, e sta per chieder lo stesso favore 
ai governi di Prussia e d’ Austria. 

Scuopresi in Ungheria, nella salina di Szlatina, nel circolo di Marmarosch, 
un'allaminazione naturale a gas. Dna colonna d’aria, uscendo impetuosamente 
da ani galleria, s'infiammò spontaneamente, e verificossi estere questo gas un 
gas idrogeno carbonato, simile a quello usato nell’ allomioazione. Venne rac- 
colto in tubi e diretto nelle gallerie, che continua ad alluminare da qualche 
tempo. Essendo la sna ascila considerevole ed uniforme, ti suppone che questa 
luce dorerà ancor molto tempo. 

Nei dintorni di Parney-le-BIenche-Cole, dipartimento della Mosa, venne 
abbattuta una quercia nota eoi nome di Albero dei mille anni. Il troooo era 
lungo 3a piedi e della circonferenza di 18 piedi. Forni t4o tavole, ed i tuoi 
rami sei corde e mena di legno. 

Peeters di Nimega offre al re dei Paesi Basti delle prove dei tooi seggi di 
pittura sul vetro, della qnale trovò il segreto. Sua Maestà gli dà prove della soa 
soddisfazione con reale munificenza, e lo eccita a perfezionare quest' arte, per- 
duta da tanto tempo, facendogli ls proposizione onorevole di dipingere così 
l' iuvetrists d’ ano dei suoi palazzi. 

Scoperta d'una miniera di ferro a Vis, in Artois. 

George inventa un metodo per tingere in iscarlattocol mezzo della lacca rossa. 

Scoperta di alcune miniere di platino nei monti Drali, in Russia . 

Coshara, inglese, inventa on apparato per misurare il corto delle navi. 

Gl'Inglesi fondano una unova città, delta Amherst-Town, sovra aoa 
penisola formata dal fiume Halzer e dal mare, presso l' imboccature del fiume 
di Mortaban. Questa città, il cui porto è eccellente, è destinata ad assicurare a 
questa nazione il commercio del paese; essendo situata sulle frontiere dell’ im- 
pero birmano, vi ti stabiliscono moltissimi Cinesi e Peguani, trattivi dai vantaggi 
del commercio. 

In un convento di Geronimiti del monte Libano scuopresi un manoscritto 
prezioso, contenente la storia universale di Orose di Tarragona con note di mano 
di Sant’ Agostino. 

La spedizione discoperte, comandata dal capitano Ring, fa vela da Plimoctb, 
per esplorare le coste dell' America meridionale, e fare una collezione di oggetti 
di storia naturale. 

Tuhs di Monaco acnopre il processo per rendere incombattibile il legno, 
mediante nna combinazione di alcali caustico sciolto con nna certa materia ter- 
rosa, granulata, lavala e stacciata. Tale composizione, applicata sul legno, gli 
coramonica una superficie vitrea che lo rende così impermeabile all' acqua e 
all' umidità. 

Ericboo, svedese, inventa una macchina portatile , propria a far aalire 
l'acqua a qualunque ora ed a qualunque altezza si desidera. 

Il lapidario Fouller d’Ezeter in Inghilterra, icuopre una sostanza propria 
a sostituirsi alla polvere di diamante, il cui uso rese l' incisione sulla pietra fina 
cosi dispendioso fino a questo dì. 

Invenzione d' un nuovo tela jo da tessere la seta, opera di Coron. 

Scuopronsi a Brescia, negli scavi che supponevaosi del tempio d’Èrcole, la 
fon dementa d’ un tempio iiuuieuso e corsie coperte ; penetratovi si trovarono 
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ben pretto delle nicchie murale, ed apertele ti trovò dapprima una statua colos- 
sale della Vittoria, io bronco, >li bellissimo lavoro ; più lungi, tei busti, ono dei 
quali rappratenla l’ imperatrice Faustina, moglie di Marco Aurelio ; infine, una 
statua ili bromo dorato, rappreseutaute un re prigioniero, ed un braccio colos- 
sale che dovette appartenere a qualche statua. Gli occhi della statua del re e di 
quella della Vittoria topo d'onici. È chiaro che lutti questi oggetti vennero 
nascosti accuratamente it questo luogo, avendosi avuto la precautiooe di stac- 
care le ali della Vittoria, nonché le sue braccia e potarle ai piè della staine. 
Queste antichità preziose tono benissimo conservale. 

Il dotto antiquario francese, Champollion il giovine, esaminando i disegni 
falli in Egitto, da Wilson e da Cooper, riconosce alle itcritioni geroglifiche del 
gran zodiaco di Esnè, che questo monumento fu dedicato tolto il regno dell'Im- 
peratore romano Commodo, e che le iscrizioni dedicatorie dei templi di Uakke, 
d' Orabas e di Filoc, in geroglifici, corrispondono perfettamenie alle iscrizioni 
greche degli stessi templi, pubblicate da l^tronne. Le leggende geroglifiche del 
gran lempio d'isembul provano parimenti che questo tempio fu dedicato dal 
gran Svsoitri il 1 3 lyb. dell'anno 35 del suo regno: altre leggende portano la 
data 38 dello stesso Faraone. 

Volker di Erfurt trova la maniera di fabbricare la birra colle patate. La 
qualità di questo liquore supera la birra d’ orzo. 

Il celebre aereuuauta inglese Green crede aver trovato il mezzo di dirigere 
gli aereostati a piacimento, con un apparato di enormi soffietti che spingono 
una corrente d’aria contro il pallone. Questa macchina, secondo lui, non 
dovrebbe pesare che ty libbre, e fornirebbe in 8 minuti 70,000 galoni di aria. 
In un piccolo sperimento fallo a tal uopo in una stanza, egli collocò nella navi- 
cella d' un piccolo pallone uua vescica d'aria compressa ehe, uscendo mediante 
un robinelto, spingeva il pallone in ogni verso. 

Congiunzione di Giove e di Venere. Questi due pianeti passarono al meri- 
diano nel medesimo istante, a 1 ore e 33 minuti della sera. Tramonlarono pare 
al tempo stesso, Giove ad 8 ore e 5 o n muti. Veliere ad 8 ore e 58 minati. 

Scuopresi presso Sarlesno, in Toscana, un sepolcro etrusco, contenente più 
di 800 vasi osservabili |>er le loro forme e pei loro ornamenti. 

Succi d' Imola fa a Roma, io presenza di molti amatori, un nuovo speri- 
mento dei suo piocesso per trasportare sulla tela le pitture a fresco. Tale espe- 
rienza riuscì perfettamente soda pittura detta la Cronologia dei sommi Pon~ 
lefici, esisterne nell'antica biblioteca di Sisto IV, nonché sulla bella pittura a 
fresco di dietro deU'Anccisca, rappresentante il papa Sisto IV, circondato da 
vari altri personaggi. Ora veggonsi figurare queale pitture tra gli altri capi 
d’opera che adoruano la galleria del Valicano. 

Scuoproosi negli acavi dell’antica città di Catahorris dei Convaena , sul 
territorio della città di Martres, presso Tolosa, delle statua di grandezza natu- 
rale e di marmo bianco, rappresentaoti Serapide ed Ercole, come pure dei fregi 
bellissimi e ilei busti d' imperatori e d’imperatrici romani, di forme colossali. 
Tutte queste antichità adorneranno il museo di Tolosa. 

L' astronomo Gambarl scuopre all’ osservatorio di Marsiglia, nella mattina, 
una cometa allato alla venlisetlesima dell’ Eridano, a 54 ° o' u’ascensioiie retta, 
ed a a 3 ° 1' di declinazione australe. Questa cometa, pochissimo apparente, c 
sferica, piccola e senza nocciolo. 

Invenzione d’una zatla fluviale, propria a regolare il corso delle navi, 
invenzione di Rubertun, inglese. 

Fasti Univ. 14’ 30 
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Champion scuopre un procesto per rendere impermeabili le tele c le 
fctluccie. . 

Apertura » Parigi d' un gabinetto d'antichità egiziane, per opera del 
sig. Passalacqua. Questo dotto viaggiatore fu uno dei primi ad intraprendere, 
sci Anni or sono, colla permissione del pascià d' Egitto, di fare nuove scoperte 
uclle miniere di Tebe. Varii mesi di lavoro infruttuoso e di enormi spese non lo 
hanno scoraggilo, e la sua pazienza rimase infine ricompensata. In varii anni di 
ricerche, pervenne a scuoprirc varie sepolture sfuggite, per tremila anni, al 
furore dei barbari. Tra le numerose curiosità che adornano la sua preziosa col- 
lezione dislinguonsi principalmente tutti gli oggetti d 1 una camera funeraria, 
destinata ad un gerofanle. Quivi tutto era iotatlo, e gli ornamenti che decora- 
vano la mummia unn possono lasciar dubbio alcuno sul sacro carattere del de- 
funto. Due modelli di barche, costruite precisamente come le descrisse Erodo- 
to, trovatisi ai due lati della bara, e le figure di legno che veggonsi sulle barche 
sono occupale a compiere i sagrìfizii funebri prescritti dal rito egiziano. Nulla 
più curioso di questi due pezzi d'antichità, i soli vedutisi tino a questo giorno, 
e che per la loro costruzione confermano pienamente quello che gli antichi 
storici raccontano della navigazione del Nilo sotto i Faraoni. 

Sopra un* altra mummia ben più preziosa, della quale rimane un braccio, 
che, malgrado il tempo lontano in cui rimase privo di vita, conserva tuttavia 
un resto di grazia e di bellezza, Passalacqua trovò, ed offre all* ammirazione 
del pubblico una superba collana, composta d'oro e di pietre preziose su cui 
vedonsi scolpile in gran parte le divinità adorate dagli antichi Egiziani : la fini- 
tezza del lavoro è ammirabile e degna dei nostri migliori artisti. Mollissimi 
altri ornamenti femminili dei secoli piu remoli, dei giojelli preziosi d’oro e 
di pietre fine, come divinità, scarabei, amuleti, anelli, braccialetti, pendenti 
d’orecchie, pietre scolpile, specchi, ecc. f vennero raccolti da Passalacqua, c col- 
piscono d'ammirazione : ma quello che v'ha di più straordinario nella sua pre- 
ziosa e rara collezione è una raccolta, igoota sinora, di stromcnli chirurgici, 
preparazioni mediche e chimiche, tavolozze di pittori, islrumenti aratorii, armi, 
tessuti di lino finissimi al pari delle nostre più belle tele, vesti, calzature, final- 
mente tulli gli oggetti necessari alla vita, stabiliti e perfezionali iu un grado 
di rara perfezione, c conservati da tanto tempo senza troppo sensibile altera- 
zione ; il qual monumento prova a qual grado di civiltà fossero pervenuti gli 
antichi Egiziani. 

Si fa n Parigi, sulla Senna, l'esperienza d' una macchina a vapore a rota- 
zione continua, della forza di trenta cavalli, inventala da Pecqueur, ingegnere 
meccanico delle officine del Couservatorio reale. L'esito di tale iutrapresa 
promette grandi risultamcnti di questa ingegnosa scoperta. 

Invenzione d'unn carrozza tirata da cervi volanti. Si vide girare tra Rrislol 
e Londra questa leggera carrozza a quattro ruote, tirata da due cervi volanti, 
e nella quale si trovavano tre viaggiatori. Il mastro cervo volante era alto 
venti piedi, di tela leggera, coperto ili carta dipinta; la sua altezza da terra era 
di circa centoseltanta piedi. Il cervo volante pilota, che vi slava sopra, trovatasi 
all' incirca alla medesima distanza. Ambitine erano fermati separatamente alla 
vettura con una corda di mediocre grossezza. Quella drl cervo volante pilota 
era fissata attraverso dell'altra, per poter, tirando la corda, innalzarlo sopra gli 
ostacoli, come gli alberi, le case, i campanili, situali presso alla strada. Sotto la 
vettura, crasi applicato un tamburo cd un apparato proprio a svolgere o ritirare 
U corda a pulimento. Allorché il vento è forte questa vettura può percorrer» 
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Jiciotto in venli migli» (sei a selle leghe) per ora. l'ale velocità sopera assai 
quella ri' una carrozza a quattro cavalli correnti di gran trotto. 

Danni cagionati da una tromba ignea. Spirava il vento da mezzodì ; il 
calore era stalo soffocante. A mezzodì circa, le nubi si addensarono verso occi- 
dente ; un vento impetuoso, precursore dell 1 uragano, si fece sentire : una nube 
nera e densa pareva sospesa sul pezzo di terreno detto il Campo-Rosso , a 100 
tese dal castello di Lacouetle, comune di Lastours, a settentrione di Carcassona, 
dipartimento dell 1 Aude. Vedeva»! nella direzione del territorio di Tombraise 
urlarsi le nubi, e discendere come attratte dalla terra. Il tuono muggiva da 
ogni parte; un sordo romorc facevasi sentire da lungi ; gli animali domestici 
appi .1 lavansi qua e là impauriti. Tutto d 1 un tratto si udì uno scoppio spaven- 
tevole nella direzione occidentale : l'aria vivamente agitala veniva tratta con 
estrema celerilà verso questa nube opaca che cuoprì il Campo-Rosso : l 1 istante 
della riunione tu accompagnalo da un forte tuono e dall 1 apparizione d' una 
enorme colonna di fuoco che, radendo il campo, tutto sradicò sul suo passaggio. 
Un giovine ch« trovatasi nella via corsa dalla meteora, fu tratto dal turbine, 
levato in aria, poi gettato a frangersi il cranio sovra una roccia; quattordici 
perora furono tratte dal turbine e soffocate. Questa colonna d 1 aria e di fooco 
dirigendosi verso il castello, rovesciò te mura all'occidente del parco, cacci osi» 
in due vaubpraticati, ruppe enormi roccie, sradicò grandi alberi, penetrò per 
due uscite nel castello, sollevò e rovesciò le pietre vive della porta delle scu- 
derie, ruppe la porla e ne contorse i cardini, fracassò un'invetriata, penetrò 
mila sala maggiore, si aprì la via attraverso il soffitto, forò il secondo piano, 
lanciosai verso il tetto, e fece crollare i tre appartamenti con orribile fracasso. Due 
dame che trovavansi nella sala videro penetrarvi un globo di fuoco, ed in mez- 
zo a questa orribile rovina dovettero la loro salute ad un trave enorme, che 
cadendo per iraverso fece volta e sostenne parte del letto ; i pezzi di muro e 
tutti i grani che trovavansi ne 1 piani superiori si mescolarono cogli sfasciumi 
e seppellirono queste dame, che ne riportarono gravi contusioni. Una trom- 
ba d'aria, penetrando per U finestra, sopra la cocina, rovesciò un tramezzo, 
ne sollevò un altro, ruppe le suppellettili, rovesciò i letti, aprì tolti gli armadi) 
senza nulla spostare del contenuto, forò un grosso muro e ne gettò le rovine a 
grande distanza. Questa tromba, continuando il suo corso devastatore, franse il 
tetto del castello, svelse ed a' terrò un* enorme quercia verde, della c irconferen- 
za di cinque piedi, fracassò due piccole case presso le mura del castello, levò in 
aria i carrelli, poi si precipitò Dei burroni, sradicò vari noci enormi che vi si 
trovavano, risali verso maestro, devastò molle vigne, lasciando sul terreno sol- 
chi profondi ; l'aria era impregnati di forte odore di solfo. Questa meteora spa- 
rì nella direzione di Fournes, e fu seguita da fortissima pioggia : il cielo si fece 
sereno ed incominciò a soffiare il vento di oriente. 

I giovani Egiziani visitano a Parigi il regio museo del Louvre ; esprimono 
essi la loro ammirazione al vedere tanfi capi d’ opera; ma la loro attenzione ca- 
de ptincipalnpcnte sui monumenti che loro ricordano la patria, nel qual genere 
il Museo è assai ricco. 

Faraday di Londra oltieoe nn nuovo acido formato d'acido solforico e di 
naftalina. Quest'acido agisce su) ferro e sullo zinco, dai quali svolge V idrogeno, 
e col piombo e col manganese forma dei sali solubili nell' acqua e nell' alcool®. 

Una gran collezione di antichità egiziane, destinale ad arricchire il mmeo 
del Louvre a Parigi, viene recata da Livorno all' Havre, a bordo della gabarra 
regia la Durancc. Il numero dti manoscritti sul papiro e sulla tela ascende a 


Digitized by Google 



1 5 G 


SECOLO CORRENTE » 


Eri 

volgare 

1826 
■ .* «eli. 


SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ART / 

98; la forma, la lunghezza e la perfetta conservazione li mettono Ira i più bei 
manoscritti egiziani che si trovino in Europa ; ve n'hanno di lunghi 18 in 20 pie- 
di ; uno di essi è lungo circa 4° piedi. 1 papiri greci sono egualmente interessan- 
tissimi per la storia e per la paleografìa; due sono astrologici ; in altri si tro- 
vano bei frammenti dell'/Zòir/e, proveniente da quello stesso manoscritto alcune 
delle cui parli si trovano a Londra, ed un foglietto di vocabolario greco e la- 
tino, il che prova* contro la comune opinione, che gli antichi fecero essi pure 
dei dizionarii interpretativi delle voci di una lingua per quelle di uu’ altra. Gli 
oggetti di bronzo sono io numero d' oltre quattrocento, ed alcuni superano i 
più bei bronzi egiziani conosciuti finora. Le figure alte oltre un piede oon so- 
no rare; alcune hanno gli occhi d'oro o d'argento; la collana e gli altri orna- 
menti sono incrostati d' argento, d' argento dorato ed auche d'oro ; vi si trova 
un Osiride alto due piedi e sette pollici, ed una statua di doona alta tre piedi. 
Gli utensili della stessa materia sono egualmente numerosi, e vi si osserva un 
incensiere, de» vasi di varie forme, specchi ed istromenti di varie arti. Gli scul-* • 
tori egiziani lavorano frequentemente sul legno ; perciò veggonii nella collezio- 
ne più di duecento monumenti di questa materia, tra gli altri una statua alta 
quattro piedi e quattro pollici, varie altre fìgurioe di minori proporzioni, e 
moltissimi oggetti d' uu uso più generale, come pettini, cucchiai, bastoni c can- 
ne con iscrizioni geroglifiche: un' arpa alta tre piedi ed otto pollici, con parte 
dello sue corde di minugia ancora intatta, e la cui cassa sonora è coperta di 
inarrocchino verde ; una sedia a bracciuoli y la cui spalliera è intarsiata d'eba- 
no e d' avorio ; un cembalo ; due barche dipinte co» remi e col limone, c mol- 
tissimi vasi di varie forme. Alcuoi pezzi d'avorio compiono questa collezione 
d'oleosili domestici, cui si uniscono anche dei panieri di giunchi o di foglie di 
palma, contenenti frutta del paese, treccie di capelli, palle da giuoco, pane, co- 
lorì hntorii in pani o in polvere e cinque paja di scarpe. Vi si trovaoo anche del- 
le scarpe di cuoio, delle pantofole di marrocchino rosso assai ornate e varii og- 
getti d'abbigliamento di cuojo, benissimo lavorati. Gran numero di vasi, di ter- 
ra, di porcellana, di pietra calcarea, di granilo, di basalto, ecc., la più parte 
ornati di scritture e d' iscrizioni, compiono ciò che potrebbe chiamarsi mobi- 
liare egiziano. I giojelli e gli altri oggetti d'ornamento di materie preziose so- 
no in numero d'oltre quattrocento. Varie figurine sono d'oro e d'argento mas- 
sicci»?, e la finitezza del lavoro pareggia il valore della materia. Gli anelli e i 
pendenti dello stesso metallo sono numerosi, alcuni portano incassati degli sca- 
rabei ; ma d' impareggiabile ricchezza sono le collane, d' oro massiccio, d' oro e 
d'argento mescolato cou cornalina, ametiste, diaspri, lapislazuli, agate, ematite 
e smeraldi. Sonvi varii oggetti di lusso delle stesse materie, ed uu migliajo di 
scarabei o di figurine compiono questa parte della collezione, nou meoo inte- 
ressante pel naturalista e pel lapidario che per I' archeologo. On piatto di ve- 
tro, di forma elegantissima, del diametro di 16 in 18 pollici, chiuso in uu bel 
paniere, è sema dubbio il più bel pezzo di vetro antico conosciuto finora. La 
collezione contiene undici mummie, tutte degoe d' osservazione, essendo a 
molte casse, coperte di dorature, di ricche pitture, d'ornamenti tessuti in gra- 
ni di smallo o in vetii filati. Soavi anche sei ritratti dipinti sulla tela applicata 
sul legno, che appartengono all'epoca greco-egiziana. Le altre sorta di monu- 
menti funerarii abbondano oella collezione , come vasi d' alabastro o di pietra, 
panieri, cassette con iscrizioni, mummie di animali e statuette consacrato. Tra 
queste, ventolto sono figurine reali, traile dalle tombe di Tebe ed aventi i 00* 
mi dei Faraoni della i8.nia o 19.»* dinastia ; gli altri si riferiscouo ad Egiziani 
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d'ogoi classe, sacerdoti, scriba regi o sacri, giudici, uffizi» li tirili o semplici 
parlicoltri, e sono di rarie inalerie. 

Scuopresi sullo Schonberg, presso l' riborgo in Brisgovia, mollissime lombo 
ritolte all' oriente, contenenti pugnali, freccir, sciable, tracolle, ornararnli • 
tasse colorile, di eoi ratic guernile d’ argento ; molti coralli a gran pesti d’am- 
bra, con iscrisioni della più remota amichiti. 

Presso al rillag'gio di Schleileim, nel cantone di S< infiora in ItTÌztera, scuo- 
prrsi una medaglia d'oro sulla quale redesi da una parte l'effigie dell’imperator 
Nerta, e sul rote ario la liberta eoi mollo : libtrtas publica ; ciò non lascia 
alcun dubbio che questa medaglia Don appartenga al primo secolo rrisliano. 

Fondazione presso Postdato, in Piussia, d' un villaggio russo destinato 
allo stabilimento il’ una colonia di questa nasione. 

Un meccanico belgico iurenla un nuoto torchio tipografico che può stam- 
pare rarie forme per rolla, e tirare in Olia sola tolta un foglio d’uri metro e a 5 
centimetri, e largo a 5 centimetri; il meccanismo ne è semplicissimo, e può 
adattarti a proporxioni ancor più grandi o ridursi a gratnlrsse ordinarie. Alla 
vite ed alla piastra usale per lo addietro, si sostituisce un cilindro p- santissimo, 
ebe ruotola con molla facilità ed aggiustatezza io un carro di contiusta. 

Apparizione d’ una meteora a Bordò. Ques'a meteora fu ceduta terso 
cinque ore e un quarto della mattina apparsa dall' oriente a dirìgentesi terso 
libeccio, spandendo una luce ritissima, benché il giorno brillane già di tutto 
il suo splendore. 

Il congrrsso messicano aulorizia il potere rsecntiro ad aprire una comu- 
nicazione Ira l'Atlantico ed il mar Pacifico, dapprima pel fiume di Goezacoalco, 
poi dal ponto in cui ccisa d’essere navigabile, per una strada. L'ingresso di 
qoeslo fiume sarà fortificato : ri si formerà uno stabilimento, c si stabiliranno 
dei posti militari lungo la alrada, qualora ai guidìchisio ncccasarii. 

Inaugurazione a Weimar, nella biblioteca gran ducale, del burlo del cele- 
bre poeta Schillrr, capo d’ 1 pera dello (cultore de Deoecker. 

Il celebre naturatala Humboldt fa a Metz un corso di esperienze compara- 
tive colla bussola d’ inclinazione di Gambe jr, per determinare con precisione 
l'inclinazione dtll'sgo calamitalo, relativa alla posizione geografica di Meli. Il 
termine medio dei prodotti accordandosi, salso la difierenza d'uo minuto più 
o meno, diede un angolo di 67 gradi 29 minuti e 3 o secondi sotto l'oriizonle. 
Queslo importante rirullamenlo formerà parte delle ricerche ulteriori di quest» 
dotto sulle leggi del magnetismo terrestre, e servirà a prorarea qual direzione 
sia alala soggetta, per questo punto io particolare, la direzione risultante dalle 
forze magnetiche del globo. 

Un astronomo tedesco scoopre delle macibie alla parte orientale del disco 
del sole. 

Esperii me a Vienna dell’artiglieria a vapore, inventala da Bcselzsi;: queste 
sperieuze provano potersi ottenere grandi risullamenli da sì ingegnosa scoperta. 

Intenzione d' un nuovo cuojo proprio a sostituirsi alla carta, opera d'un 
Inglese. Il processo eonsisie a far macerare dei ritagli di cuojo in una pila o 
macchina simile a quella che serve a triturale gli stracci. Questa pasta, detta 
caria di cuojo, si lavora cogli stessi melodi come la carta di (tracci. Incolla- 
tala con cura e sottomessa per qualche minuto all' azione del torchio, ditirne 
sottile, levigala e tenace; la si sostituisce utilmente all’ allude nella legatari dei 
libri e per cuoprire gli scritto) ed altre suppellettili, può dorarsi, colorisi e 
verniciarsi come la carta. 
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Coroni io Tenta no reLjo meccanico da tenitore, che dì una «luffa in bre- 
vissimo tempo, ricevendo il movimento dell'albero motore al tempo «tesso in 
tutte le parti del telajo. 

Lesile, inglese, trova il mezzo di ottenere il calore dallo «peltro solare. 

Hebert inventa certe candele a stoppino cavo, proprio a far consumare 
lutto il sevo a misura che la fiamma lo fonile intorno ad esso, e formarvi cosi 
una specie di scodella più o meno larga, per evitar lo scorrimento del sevo cui 
è soggetta una candela ordinaria, allorché si smoccola molto io sotto. 

Scuopresi nell’ isola di Santa Maura, l’antica Leucade, gli avanzi del tempio 
di Apollo, presso al quale trovava» un faro celebre. 

Il re di Napoli, accompagnalo da tutta la sua famiglia, si reca a Pompe», 
per vedervi uoa fontana recentemente scoperta, presso un sito dello Fullonia. 
Questo monumento prezioso ha la forma di nicchia coperta d’ un mosaico di 
lavoro finitissimo ed ornata di conchiglie. L’ acqua, dopo aver fallo vari giri, 
esce dalla bocca e dagli occhi di due maschere, e cade io un bacino di marmo 
rarissimo. Quattro colonne corintie servono di ornamento esterno a questa 
fontana, il cui insieme è di sorprendente eleganza. 

Il celebre scultore danese Thorwaldton si occupa a Roma a scolpire le statue 
colossali di Gesù Cristo e dei dodici apostoli, pel re di Danimarca. Queste sta- 
tue verranno collocate in una delle principale chiese ili Copenaghen. 

L’astronomo Pons scuopre dall’osservatorio di Firenze una cometa invisi- 
bile ad occhio nudo. Questo nuovo astro è brillante, benché in alcuni dei suoi 
punti inviluppato da una nebulosità che si ss iluppa iu una coda apparentissima, 
in direzione opposta al sole. 

Esposizione a Brusitile d’ un oriuolo meccanico, composto di i 5 ,ooo mo- 
venti, tutti d’oro, d’argento, di rame o di ferro. Questi i 5 ,ooo pezzi riuoili • 
combinali gli uni cogli altri, mostrano allo spettatore la creazione del mondo. 
Questo capo d'opera ammirabile del geoio dell'uomo, costò al suo autore un- 
dici anni di lavoro. 

L’astronomo Gambart scuopre dall' osservatorio di Marsiglia la cooseli 
veduta il aa a Firenze da Pons. La quale cometa venne egualmente osservata 
dall' astronomo Bouvard di Parigi ; la sua ascensione retta aumenta di circa ua 
grado al giorno, e la sua declinazione boreale diminuisce di circe un grado e 
un quarto nello stesso tempo. 

La biblioteca della camera dei deputali in Francia si arricchisce d' un ma- 
noscritto geroglifico degli antichi popoli del Messioo. Questi manoscritti, estre- 
mamente rari in Europa e dei quali non esistano collezioni che a Vienna, Ber- 
lino, t’Escuriale, Bologna, Velletri < Roma, danno giasta idea dell* intelligenza 
dei Messicani nell 1 arte della scrittura simbolica. Negli uni, che offrono partico- 
lari intorno alle costumanze, vedesi una vecchia che porta sulle spalle una ver- 
gine alla casa dello sposo ; un sacerdote che celebra la cerimonia religiosa del 
matrimonio, annodando insieme il lembo del mantello del giovine col lembo 
della veste della sposa ; una mammana che presenta agli dei il neonato, gettan- 
dogli dell’ acqua sulla fronte e sul petto per purificarlo. In un altro manoicrìt- 
to, che rappresenta una landa cronologica, setlesi, per indicare il tempo del- 
l’arrivo degli Europei nel Nuovo Mondo, la figura simbolica d’un cigno nuo- 
tante che vomita fiamme, per mostrare il colore degli Europei, il loro arrivo 
per acqua e il colore delle loro armi. Infine, ve n' hanno il cui soggetto sembra 
tratto dalla morale e rappresenta delle ligure simboliche, una delle quali ha la 
testa circondata di liogue come on'aureols, laddove l’allrg non hg che una liogt» 


Digitized by Google 



Era 

volgare 


DEC1M0N0N0 DELL' ERA VOLGARE 


i8a6 

noverati. 

i 

1 

di ermi). 


159 


■ — » 

SCOPERTE B PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

quali ai piedi, come per indicare che )' una, il capo, poò parlare con aulorilài 
mentre l'altra, il serio, non può parlare che sommeisanienle. 

Apertura a Berna della scuola industriale gratuita. 

Wimrnel di Berlino troia il meno di otlenere dal frumento dello zucche- 
ro raffinato; egli prora col suo procesro, che uno ataio di frumento può (orni- 
le reuti libbre di zucchero cristallizzato. 

Brenoer, corner valore dell’ università di Varsavia, fa un nuovo aaggio per 
ordire rolla ragnatela una specie di tessuto simile alla scia. Questa stoffa nou 
solamente è fortissima, ma anche di bel colore. 

Invenzione d'una nuova stenografia, od arte di scrivere filili i suoni del- 
la parola con molla facilità, prontezza e chiarezza; opera di Bleerman van de 
Morsh di Veuloo. 
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BELL (Giovàmbi), dolio professore inglese, che sali a gran celebrila per le 
■ucprufuiiJe coguiiiooi nelle lingue auliche e moderne: egli conoicera le lingue 
Ialina, greca, ebrea, francese, tede tea, spagnuola, italiane, olandese, portoghese, 
sassone, ludesca, gotica, irlandese, araba, periiaoa, caldea, sanscrilta, indiana, 
bengalese e varie altre. Bell fu rapilo agli sludii ed ai suoi amici il primo 

8 ANUREZEL (Baetolouheo Funata ro, abate di), nato nel 1 757 11 Salina nel- 
la Franca Contea, fu alteralo nella scuola militare della Fleche ; direiioe sica- 
rio generale di Bordò, nel 1782; deputato nel 1780 e nel 178G all assemblea 
generale del clero; aliate di San Jacut e membro degli Stati di Bretagna nel 
1785. Fuggito io lughillerra al fine d’agosto 1792, ritornò 10 F reuma nel 180J, 
e rimase sema funuoni pubbliche fino al 1809, n«l qual tempo divenne uno 
degl’ ispettori generali dell’ università creata I’ anno precedente. Nominalo dal 
re ispettore generale degli ttudii, iu febbrajo i8i5, fu confermato in tal canea 
dall’ ordinarne del t5 agosto, anno medesimo. L’abate d' Andrete! lavorava, 
prima del 1809, nel Memoriale dei Tastori, e nei cento giorni del i»*5, 
Giornale Generale di Francia. È autore d’ una traluiione della Stona degli 
ultimi re della casa degli Stuardi , di Fox 5 d| una Crestomazia, o Estratti 
scelti di scrittori greci. Morì a Verwglia io età di 69 anni. 

SUCHET (Luigi GaaaiKLt), duca d’ Albulera, pan e maresciallo di F ran- 
cia, nato a Lione il a marno 1772, abbracciò la camera militare nel tempo in 
cui la rirolutione apriva nuove strade al valore nel mestiere dell armi. I .eoo 
d’ardore di xelo e d’ emulaiione, il giovine Sucliet salì rapi lamenta ai gradi 
di sotto-tenente, luogotenente e capitano. Nominato capo del quarto battaglio- 
ne dell' Ardeche, comandava questo corpo all’ assedio di 1 olone nel 1793, allor- 
ché fece prigioniero il generale in capo U’II .ra. Panato all esercito d Italia, 
assistè nel 179! alle fationi del Vado e di San Giacomo, nonché a tutte quelle 
combattute dilla divisione La Harpo ; nel 1795, *»* battaglia d. Loano ove, ad- 
la testa del suo battaglione, prese agli alleali Ire baudiere. Comandava nel 179G 
un battaglione del i8.mo reggimento nella divisione Masseoa, e prese gran par- 
te alla battaglie di Dego, Lodi, Borghelto, Rivoli, Castiglione, 1 eschicra, 1 1 ren- 
io, Bassano, Arcole e Cerea ove rimase pericolosamente ferito. Appena ristabilito 
ebbe parte alla campagna terminala colla pace di Campo Formio. In quello tem- 
po il generale Massella lo face p. riire dal campo di battaglia di Tarati per portare 
al generale in capo le bandiere conquistate in questa giornata f erito nuovamente 
a Neumarcll nella Stiria, in ottobre 1797, fu nominalo capo di brigata sul campo 
di battaglia. Nel 171)8, il suo reggimento pisso iu Isvuxera, sotto il generale ISru- 
nc. Li condotta deì colonnello Suchet gli valse nuovamente I onore di portate a 
Parigi 23 bandiere lolle al oeinioo. Iu questo tempo nominalo generale d. bri- 
gata, fu inviato, poco dopo, come capo di stalo m.ggiore, al generale Joubert di 
cui era amico 1 mirando allora il Piemonte delle inquietudini per la ritirala del- 
l’esercito ed avendo Joubert ricevuto l’ordine d. occupare il paese al term.ue del 
1708, Suchet preparò questa spedinone, e perle sue cure fu terminala senta coni - 
bailere. Occupato a riorganitmre l’esercito, trovossi in oppiamone col commissa- 
rio del direttorio, incaricalo di spedire m Francia le ricchexte lolle all Italia, e 
quest, lotta fece scagliare contro di lui, da un governo sospettoso, tirannie* e 
debole ad uu tempo, un decreto iniquo pel quale era minaccialo di cadere uel 
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novero dei fuorusciti, quando non rientrasse in Francia entro tre giorni. Gli fu 
furia obbedire, ma Jouberi, malcontento dell’ ingiusto richiamo del di lui ami- 
co, del quale area approvato o dettato ogni disposizione, cesse improvvisamen- 
te il comando, e ritornò in seno alla sua famiglia. Giunto a Parigi, il generale 
Sachei si giustificò pienamente, e fu quasi all'istante mandato all' esercito del 
Danubio (5 aprile 1799)* Nei Grigioui, staccato e separato dall'esercito per «ci 
giorni, difese le posizioni di Davos, Bergen e Spolgen, ingannò il nemico che 

10 circondava, e raggiunse intero P esercito per le sorgenti del Beno sul San 
Gottardo, ma rimase ferito. 11 generale Masseoa lo chiamò per capo del sno sta- 
to maggiore, in seguilo a questa onorevole spedizione. Dopo la disastrosa cam- 
pagna di Scherer, avendo ripreso Jouberl il comando dell' esercito d’ Italia, nel 
1799, fece egli nominare Suchet, che lasciava allora 1 ' esercito del Danubio, 
generale di divisione e capo del suo stalo maggiore. Dopo la battaglia di Novi 
(6 agosto) in cui la Francia perdette Joubert, Suchet continuò le sue funzioni sot- 
to Moreau e Charnpionnel. Impadronitosi Buonalane del governo nel 18 bruma- 
jo anno 8 (6 novembre 1799), incaricò Masseria del comando dell'esercito d'Italia, 
dandogli Suchet perajutante. Alla lesta d'uu debole corpo di 5 ooo uomini, laceri, 
senza magazzini e senza mezzi per lottare contro 60,000 uomini comandati dal ge- 
nerale Melai. Suchet prese parte brillante nella campagna della riviera di Genova 
e del Varo, non ineuo memorabile pei talenti e per la prodigiosa attività spiegatavi, 
che per l'iutrepido coraggio delle sue truppe tra i pencoli più imminenti e le più as- 
solute privazioni. Separato dulia destra dell'esercito per la presa di San Giacomo, 
lottò fortemente trentotto giorni e difese a palmo a palmo la riviera di Genova. 
Avendolo obbligato le forze nemiche a ritirarsi oltre il Varo, quivi triocierossi e 
conservò una testa di ponte. Gli sfòrzi di Mclas, rinnovati per 16 giorni continui 
e sostenuti da una squadra inglese, non fecero frullo contro le sue disposizioni e 

11 valore delle sue truppe. Coti tale difesa egli salvò da un’invasione il mezzodì 
della Francia, e diede tempo alle mosse dell' esercito di riserva, che marciava 
verso Marengo. Oa questo momento, il generale Suchet prese l'offensiva. Egli 
aveva messo a profitto la scoperta del telegrafo, adoperalo per la prima volta 
alla guerra. Due divisioni lasciale da lui ai forti di Villafranca e di Montalbano, 
in mezzo agli Austiaci, lo prevennero della loro marcia rctrogada. Snchet preci- 
pitò il suo cammino pei gioghi dei monti, tagliò la ritirata agli Austriaci che 
avevano seguito la spiaggia e fece i 5 ,ooo prigiuieri. Dono un'immortale resi- 
stenza che sarebbe bastata a porre l'eroe di Hivoli e d'Essling tra i più gran 
capitani, Massena, chioso in Genova, aveva capitolato; Suchet che iguorava 
l'avvenuto, e tuttavia sperava di liberare la città, trascorse io pochi.dì la riviera 
di Genova, raggiunse innanzi a Savona L destra dell' esercito, uscito dalla 
piazza con onorevole capitolazione, e marciò rapidamente verso le pianure di 
Alessandri*. La sua preseoza in Aqui contribuì alla vittoria di Marengo ( a 5 
pratile, anno 8 , 14 giugno 1800 ), secondo il rapporto di Melas, che fu costretto 
ad opporgli un forte distaccamento. In virtù della convenzione brinata dopo 
questa battagli», ei fu incaricalo di occupare nuovamente Genova ed il suo 
territorio ; il pricipe di Hohenzotlern gli consegnò la città; egli mantenne dovun- 
que una disciplina severa ed acquistassi la stima e la confidenza degli abitanti 
di questo infelice paese. B innovatasi la campagna nel 1801, dopo sei mesi d'ar- 
mistizio, il generale Suchet cornando il ccotro dell'esercito, forte di 18000 
uomini. Al passaggio del Mincio, egli soccorse e liberò il generale Dupont, e 
fece seco lui 4 «oo prigionieri al generale Bcllegarde a Pozzuolo. Dojki la pace 
di Luneville, fu nominato ispettore generalo delle fanterie. Negli anni 1803 e 
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i 8 o 3 , visitò quindi molli reggimenti nel mezzodi e nell’occidente. Nel i 8 «» 4 , co- 
mandò una mvisiouc al campo di Boulogne ; fu principalmente incaricato di far 
scavare il porto di Vimereux,e poco dopo fu nominalo governatore del palano 
di Lackeu. presto Brusselle. Apertasi la campagna d' Alemagna del i 8 o 5 , la sua 
divisione divenne I» prima del quinto corpo del grande esercito, comandato dal 
generale Lamie*. Si distinse ad Ultua e ad Hollabrunn. Ad Austerlifz, penetrò 
questa divisione nell 1 ala destra dei Russi e la separò dal centro. Ammirassi la 
sua marcia a scaglioni per reggimenti, come in parata, sotto un fuoco di cin- 
quanta cannoni. Dopo questa battaglia, il generale Suchet fu decorato della 
grande aquila della legione d* onore. Nella campagna di Prussia del 1806, la 
sua divisione riportò il primo vantaggio a Saalfeld. Principiò riattacco a Jena e 
contribuì alla vittoria colla destrezza delle sue mosse e eoo prodigioso valore. 
Si distinse nuovamente in Polonia, ove resistè sola ail'esercito russo, alla batta- 
glia di Pultusk. « Ho combattalo contro un esercito intero, scrisse il generale 
Beuningsen. » Questa divisione battè nuovamente i Russi ad Oslrolenska. Dopo 
la pace di Tilsitt (1807), il generale Suchet prese le stanze nella Slesia, e coman- 
dò il quinto corpo che fu mandalo in Ispsgua l'anno seguente. In dicembre 1808, 
la divisione Su<-net aprì l'assedio di Saragozza sulla destra dcU'Lbro ed ottenne 
quali he vantaggio. Nominato, in aprile 1809, generale in capo del terzo corpo 
(esercito d' Aragona) e governatore di questa provincia, la partenza del quinto 
corpo, In guerra dell'Austria, e la dispersione di un esercito debolissimo resero 
l.i sua posizione assai critica, li giorno del suo arrivo al cornami*», il generale 
sparinolo Blackesi presentò con 25 mila nomini innanzi a Saragozza. Le truppe 

{ >rostr:ite d'animo chiedevano la ritirata; Suchet comunicò loro la sua energia, 
e condusse contro il nemico, lo battè a Maria, il 14 giugno 1809, gli prese 3 o 
pezzi di cannone e 4000 uomini e compì la sua disfatta il 18 a Bdchile. Tali 
vittorie rovesciarono i progetti degli Spagnuoli, che volevano marciare verso i 
Pirenei. La sua amministrazione giusta c moderata, la sua imparziale equità 
wrso gli abitanti cui conservò gl'impieghi; la sua protezione particolare pel 
clero ; la sua severità sulla disciplina gli affezionarono gli Aragonesi, e gli crea- 
rono dei mezzi. In mezzo alla generale penuria il di lui esercito divenne fio- 
rente, e dopo una marcia contro Valenza, in gennaio del 1810, cominciò le sue 
memorabili campagne. Ibrida, scoglio dei più gran capitani, cadde in suo potere 
il i 3 maggio, dopo uni vittoria completa riportila sul generale O* Doniteli, a 
Margalef, il i 3 aprile sotto le mura della piazza. Mequiuenza dovè capitolare l'B 
giugno. Toriosa aprì le sne porte il 12 gennaio 181 1, dopo i 3 giorni di trincea 
aperta. I! forte di San Filippo, al colle di HaLnguer. fu preso d'assalto il 9. 
Tarragona la Forte cadde il a8 giugno, dopo rinquanlalci giorni d'assedio o 
piuttosto d'uni continua e terribile battaglia, in presenza e sotto il fuoco della 
squadra inglese, delle sue trnppe da sbarco e dell’esercito spagnuolo di Cata- 
logna ; il bastone di maresciallo dell' impero fu il premio di questa campagna, 
ammirabile nei fasti militari, più ammirabile ancora pel rispetto avuto pei dritti 
dall' urmuità, preservati quanto fu possibile «lai generale, in mezzo agli orrori 
d una guerra feroce. In settembre 1811, il maresciallo aprì la campagna di 
Valenza. I forti dell'antica Sagunto, che cuoprono questa capitale, riedificati 
con grandi spese dagli Spagnuoli, lo arrestarono. Orapesa fu assediata e presa 
il 25 agosto. La gueruigione di Sagunto ave» respinto due assalii, e continuava 
ad essere battuta in breccia. Rlacke usci da Valenza con 3 o,ooo uomini pei* 
soccorrerla, e fu battuto e disfallo in vista di Sagunto che capitolò c diede il 
suo nome n questa memorabile battaglia, ovo il maresciallo fu ferito in una 
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spalla. Il 26 dicembre, unitosi al corpo Ji riscossa della Navarr», e senza alien* 
dere le divisioni del Porti-gallo, passò il GuaJalaviar, investi Vuleuza, strinse 
in breve P assedio ed il bombardamento, e sforzò Hlacke 4 capii «dare il 9 gen- 
naio 1812. Il 10 si arresero gli Spaglinoli io numero di 17300 uomini di 
fanteria e 1800 di cavalieri», e Valenza fu occupata: in lueuo d' un mese, 
la piazza di Peuiscola ed il forte di Ueuia caddero i|i suo potere e compirono 
la conquista del regno di Valcuza. Mei suoi rapporti^ il maresciallo cita culi 
elogio il valore, la mente e la buoua condotta dei geuerali Videe, Kognat. llaxo, 
Reilie, Rampe, Ifalert, Musuier, Severoli, Palumbini e Saint -Cyr Nugues. 
Felice per le cure del vincitore, come lo era 1' Aragona, questo paese imitò la 
sua sommissione, ed il maresciallo fu compensalo della sua luminosa campagna 
e della sua nobile condotta col litoio di duca d' Àlbufera, e col possedimeolo 
di questo ricco dominio, vicino a Valenza, ove egli aveva combattuto. Dopo 
▼ari iucon tri felici, in cui balle il geuerale Giuseppe O* Oouuel! e Pesti cito 
spaglinolo e dopo aver ricevuto da Valenza gli eserciti del centro e del mezzodì 
che si unirono colla sua divisione per combattere P esercii» inglese, il mare- 
sciallo fece, 111 giugno 1 8 1 3, levare Passedio di Tarragoua, stretta fortemente 
dal generale Murray, che gli lasciò tutta la sua artiglieri*. La ritirata dell' eser- 
cito francese oltre i Pirenei, dopo la battaglia di Vittoria, lo costrinse a sgom- 
brare Valenza il 5 luglio, diciollo mesi dopo la resa di questa città. Egli lasciò 
presidi) a Denia, Saguoto, Peuiscola, l'orlo» «, Penda e Mequmenza, Con prov- 
vigioni per oltre un anno. In settembre, battè lord Beniinck al colle di Oidal, 
e fu allora nominalo colonnello generale della guardia imperiale in luogo del 
duca d' Istria ( Besieres), che avta troiaio gloriosa morte nei campi di Lutzeu. 
Il duca d' Àlbufera occupò sei sue*» la C.ilalugna. EsstuJogli stali chiesti allora 
ventimila uomini per la Francia, ili genuajo 1814, si venne rtfraeudo ai Pirenei 
e quivi accolse Ferdinando VII, che fugli imposto di pieseul.ire all'esercito 
spagnuolo, dono fuoeslo che fu per sei anni noti meno fatale alla Spagna della 
ingiusta guerra suscitatale dalPainbizione di Bimnaparte, sorgcuie futura di lauti 
avversi e prosperi avvenimenti. Malgtado la debolezza del suo esercito ridotto 
a 9000 uomini, il duca di Albulfera persistette a rimanere in lipagn* per gui- 
dar* il ritorno di 18000 uomini di guernigioue e specialmente per impedire al 
nemico d’ invadere la frontiera. Fallo consapevole uffizialmeote, il 18, dell’ ab- 
dicazione delP imperatore Napoleone, e credendo vedere il voto della nazione 
nei decreti del senato, fece riconoscere dalP esercito Luigi XVIII, ed il governo 
regio gliene conservò il comando. Reduce a Parigi, lu nominato pari di Fran- 
cia, governatore dilla decima divisione, commendatore di San Luigi e in dicem- 
bre seguente, governatore delle quinta divisione a Strasburgo. Finche i Borboni 
restarono sul territorio francese, il duca d' Àlbufera si mantenne fedele al giu- 
ramento prestalo, e mantenue le tiuppe oell'obbedicoza. Rimasto privo di ordini 
e d'istruzioni del regio governo, e giudicando dai primi alti del congresso di 
Vienna che lo straniero disponeva»! ad iovadere la Fr*ucia, il maresciallo più 
non conobbe altro inteirs»e che quell» della patria, e si recò a Parigi il 3o 
marzo i8i5, dieci giorni dopo l'arrivo di Napoleone, per ricevervi nuovi ordini. 
Gli fu imposto, il 5 aprile, ìli recarsi a Liuoe ed unirvi un esercito, ed il 2 giu- 
gno seguente fu nominato membro della camera imperiale dei pari. U11 numero 
immenso di soldati volontari! o disertori dell* eseicito regio, oell'anno scorso, 
accorrevano da ogui parte sotto le sue bandiere : ma gli arsenali erano vuoti, e 
non gli fu possibile armare più di diecimila uomini. Con mezzi si deboli il 
duca d' Àlbufera, che aveva ispiralo cieca fiducia ai prodi Lionesi, marciò 
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verso le Alpi, bidè i Piemontesi il i 5 giugno, e qualche giorno dopo gii Au- 
striaci a Conflaus. (/arrivo del grande esercito austriaco a Ginevra l'obbligò 
ad abbandonare la Savoja ed a ripiegarsi verso Lione. Avuto uotizia, I 1 1 1 luglio, 
che la vittoria degli alleali a Waterloo aveva dato nuovamente lo scettro ai 
Barboni, il duca d 1 Albufera, per evitare uun guerra civile che in ogni evento 
sarebbe riuscita funesta alla Francia, conchiuse cogli Austrìaci un'onorevole 
capitolazione, che salvando la sua città natale conservò alla Francia per dieci 
milioni di materiale d' artiglierie. Lo stesso giorno 11 luglio, egli mandò tre 
generali per annunziare al re essere stato riconosciuto dall'esercito, e glie ne 
fu conservato il comando. Escluso dulia camera dei pari per P ordinanza del 24 
luglio i 8 i 5 , nel qual tempo cominciava a bollire la reazione dei regii e i difen- 
sori dell 1 indipendenza nazionale eraoo perseguitati e condannati cornerei di 
stato, il duca d 1 Albufera venue richiamalo a questa camera, per un 1 ordinanza 
del 5 marzo 1819. Per una distinzione onorevole assai, S. M. Luigi XY 1 U aveva 
nominalo il maresciallo duca d 1 Albufera per assistere al parto di madama la 
duchessa di Ben i. Dopo le onorevoli memorie lasciate da questo maresciallo in 
Ispagoa, si credeva che nel i 8 a 3 avrebbe parte all 1 onore di accompagnare il 
duca il* Augolemma nella penisola ; ma il grado di anzianità decise senza dubbio 
la scelta fatta sopra altri, ovvero il re noo avrà voluto mandare ad un popolo 
fiero, che voleva affezionarsi e non domare, un uomo che crasi illustralo colle 
vittorie riportate sopra di loro. Questo prode guerriero, nella fresca età di 54 
anni, venne a riposare coi suoi rivali di gloria, Masseria, Augereau, Perignon, 
Kellcrroaun, Davousl. Morto « Marsiglia, il 3 gennajo 1826, la sua spoglia mor- 
tale fu trasportata a Parigi, ove nel primo di febbr«jo gli si resero gli onori 
dovuti al suo grado. Buon padre, buon marito ed amico fedele, le esequie furono 
accompagnate da duolo universale; non piangetesi soltanto Pintrepido soldato, 
il gran capitano c P integro amministratore, ma anche l 1 uomo onesto, com- 
mende voi e pei suoi talenti e per le sue virtù. Tre discorsi vennero pronunziati 
salta sua tomlia, e tutti furono magnifici elogi, benché non narrassero che le sue 
està. Uno degli oratori, il generale Belliard, dopo aver parlato dei titoli del 
efunto al (avore di Carlo X, tratto dalla piena del dolore esclamò: u Possa il 
ti principe continuare alla desolata famiglia la beuevoleuza di cui onorava il 
* suo capo! » Il monarca iolese questo iuvito alla sua generosità ed accordò 
i 5 ooo franchi di rendita alla vedova del maresciallo duca di Albuiera. 

6 SOMMAHIVA (il conte di ), già membro del direttorio della repubblica 

cisalpina, amatore delle arti, morto a Milano, 
g SOMMEH VILLE, ministro degli Stali Uniti dell 1 America settentrionale 

in Isvizzem, diplomatico distinto, morto « Parigi. 

16 MURRAY (Lindi.ey), letterato inglese, nacque in Pensilvania agli Stati 

Uoiii e passò gran parte della sua vita a New-Joi k. Ebbe buonissima educazione 
e fece rapidi progressi nelle scienze, lo età di 19 anni, Murray applicossi allo 
studio della giurisprudenza ed esercitò le funzioni di procuratore fino alle tur- 
bazioni insorte nella sua patria. Si diede poi al commercio ed in pochi anni 
acquistossi un 1 onesta fortuna. Assalilo da febbre, si risolse a scegliere un clima 
più mite e pa»*ò iu Inghilterra. Quivi pcggmrò la sua salute a tal che non pote- 
va godere degli ordinari! piaceri della vita. Si deJicò allora interamente all^ let- 
teratura, e troTÒ gran sollievo nella composizione delle sue opere, di merihs 
non volgare. Pubblicò egli : Il Potere della Religione sullo spirito ; la Gram- 
matica inglese cogli esercizii e colla chiave, Murray, che principiò la sua car- 
riera letteraria senza mire d 1 interesse, consacrò i prodotti delle sue opere iu alti 
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di beneficenza. Morì il i6 gennaio 1826, pianto da talli gli amici dei buoni • 
principalmente da quelli che acca (occorso nelle loro avvertila. 

OMMEGANCK. ( Baldassabe Paolo), celebie pittore di paesaggi, nacque 
in Anversa, il 26 dicembre 1755, e mostiò nella tua infanzia grande attitudine 
pel disegno. Studiò i principi* della pittura sotto gli auspici! di Enrico Anto- 
iiitseo, pittore di paesaggi e di animali. Bentosto il giovine Oinroegaeck lece 
rapidi progressi in questa scienza, ed ottenne onorevoli elogi dagli artisti più 
distinti. Appena aveva compialo l'anno » 5 .° ebbe egli la gloria di dare un nuo- 
vo impulso al genio della scuola fiamminga : ispisò ai giovani pittori del Bel- 
gio il gusto del paesaggio, prima negletto in qoetlo paese, e in cui eransi reti 
sì celebri gli antichi maestri olandesi. Ommeganck fu egualmente uno dei fon- 
datori dell’accademia delle arti in Anversa, i coi primi fondamenti furono get- 
tali nel 1788. Nel i8o5, al tempo dell’esposizione degli oggetti d’arti a Parigi, 
una delle produzioni del pennello di Ommeganck fu coronata come uno dei 
più bei quadri della sala. Il governo francese lo comperò. Poco dopo, l' iati- 
tato di Francia, rendendo omaggio al merito dialinto dell'artista, lo nominò 
suo membro corrispondente. Alla restauraaiooe dei Borboni in Francia, Om- 
roeganrk fu acelto dal re dei Paesi Bassi per reclamare presso al governo fran- 
cese la restituzione dei capi d’ opera della scuota fiammiuga, missione cui egli 
adempì nel modo più onorevole. Reduce in pallia, il re, per dimostrargli la pro- 
pria soddisfazione, il nominò cavaliere deir ordine del Lione belgico. Ororae- 
ganrk, dice Snyers, u era uno di quegli esseri privilegiati, la cui mano è serri- 
vi pre felice e fida interprete dell' immaginaziuuc. Quanta grazia e quale facìli- 
ti lì ne’ suoi passaggi, o ch'egli rappresenti i campi montuosi della provincia 
» di Liegi, da lui percorsi sovente e dei quali riportò tutti i siti pittoreschi, o 
» che presenti ai nostri sguardi una campagna ridente, animata dalla rustica • 
n modesta capanna e dalle fatiche dell’agricoltore! Quale verità nelle tue corn- 
ei posizioni, specialmente quando ei seppe moderare quella soprabbondanza 
n d'ornamenti che lo caratterizza talvolta ! Qual moto, qual sita in quel gregge, 
» che adorna i inoi paesaggi 1 Fare vedetti saltare e dar di cozzo, pascere con 
tt avidità le molli erbette, tt Ommeganck, artista instancabile, si dedicò con 
ardore alla tua passione per le scienze fino agli ultimi iatanti di sua vita, il 
18 gennaio 1826. Egli lasciò dei disegni rhe hanno i caratteri ed il merito dei 
tuoi quadri. De Burtin rese giustizia ai suoi talenti nel tuo Trattato delle 
cognizioni necessarie. 
i) OCKERSE (Guglielmo A storio), il La Brnyere olandese, nacque a Via- 

nen, nel 1760. Dopo aver terminato un corso di umanità, si destinò alto stato 
di ministro della religione, e terminò i tuoi alatili all' università di Ulrerht. 
Nel 1782, ottenne i suoi gridi in teologia. Poco dopo, fu nomiualo pastore 
evangelico delle comuni di Bausven e d’ Embrogge. Nel 1784, fa chiamato a 
VVyk-hj-Duurs'ede, per adempirvi le medesime funzioni. In questa comune 
O. kerse cominciò a distinguersi nella carriera letleraiia, pubblicando alcuni 
scritti pieni di osservazioni giudiziose ed Osservabili per uno siile eleganle e 
conciso. Le prime produzioni del suo genio vennero inserite in una raccolta ri- 
pulalissima, venata in luce in lingua olandese, col titolo di Saggi per formare 
lo spirito, il gusto ed il cuore , ed in cui si occuparono i letterati più di- 
stinti dei suoi tempi, come Bellamy, Bau e Kleyn. Il sig. Ockerse, incoraggi to 
dai primi eventi fortunati, meditò fino d’ allora un’ opera più profonda, nella 
quale roleva rinnovare le idee diTeofraslo e di La Bruyere, applicando le loro 
osserrazioni allo spirito ed al gusto del suo secolo. Nel 1788, egli pubblicò io 
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olandese, la prima parte del tuo Trattato sulla cognizione generale dei ca - 
ratteri. Frattanto la ri voltinone venuc a distrarlo dai suoi studii letlerarii e 
filosofici. Avendo rinunziato nel 1795 alle sue funzioni di ministro del colto, si 
stabilì in Amsterdam, ove fu eletto membro deir assemblea costituente e del 
corpo legislativo, e fu uno degli oratori più eloquenti del partito democratico. 
Prese anche parte attivissima alla giornata del 22 gennaio 1798 ; era nondime- 
no lontano dall* approvare tutte le misure violenti prese dai suoi colleghi. Ope- 
ratasi la contro-rivoluzione, egli partecipò della loro sorte, e fu mandato alla 
casa di Bois per rimanervi detenuto come prigioniero di stato. Restituito in li- 
bertà, Ockerse ritornò ad Amsterdam, ove tentò dedicarsi al commercio. Le 
lettere e la filosofia, il cui studio lo aveva sollevato in tutti gl* istauti della sua 
vita, vennero a dissipare nuovamente il dispiacere che provò di non essere riu- 
scito nelle sue imprese commerciali. Nel 1807, pubblicò la terza parte del suo 
Trattato sui caratteri. Oppresso dalla necessità, si determinò nel 1810 a ri- 
prendere le aotiche sue funzioni di ministro del culto, cui adempì poi a Limmeo, 
nel Nord Hollande, fiuo al 1818, nel qual tempo la debolezza della sua salute 
più non gli permetteva di adempir a tali fuozioni. Allora, Ockerse ottenne la 
pensione d* emerito, fu nominalo poi segretario in secoudo della Società di 
beneficenza , formatasi all* Aja sotto gli auspicii del principe Federico dei Pae- 
si Bassi, posto occupato fino alla sua mori»*, avvenuta il 19 gennaio 1826 Ocker- 
se pubblicò varie opere assai stimate; abbiamo ancora di lui una buona tradu- 
zione olandese delle Lettere sul Caucaso e sulla Georgia , colla Relazione 
di un viaggio in Persia* nel 1812. di Fleygang, e una traduzione della più 
parte dei Romanzi di Salzman. Egli si occupò anche nella redazione di vari 
giornali olandesi. 

LEPEL ( il conte Eciiuco de ), nato in Prussia verso il 1 755« adempì fino 
al 1790 le funzioni d'ambasciatore di Prussia in Isvezia. Dopo questo tempo 
egli si era dedicato unicamente alle scienze ed alle arti, ed iu conseguenza dì 
questo gusto dominante in lui fece il viaggio d* Italia e quello di Sicilia. Legò 
all* accademia di Berlino le sue belle collezioni di medaglie e di disegni. Oltre 
alle Opere di Claudio Gelee % pubblicate a Dresda nel 1806, ed il Catalogo 
delle stampe copiate dalle pitture di Raffaello* da lui dato in luce sotto il no- 
me di Tansicus Eubaeus , pubblicò anche un Catalogo delle opere originali 
dei gran maestri. Egli lasciò il manoscritto di un* opera sulla numismatica. 
Lepri inori il 20 gennaio 182G, in età di 71 anno. 

CODRONCBI ( Antonio ), celebre architetto di Ravenna in Italia, morto 
in questa città. 

AGDESSEAU(En«ico Cardi ji Giovami Battista de Frbmks n* ) . pari di 
Francia, pronipote dell* illustre cancelliere così chiamato, era prima della rivo- 
luzione consigliere di stato, avvocalo generale «1 parlamento di Parigi, prevo- 
sto, maestro di cerimonie. Nel 1783 fu uominato grande uffiziale comineuJato- 
re dell'ordine del Santo Spirilo. Deputato nel 1789 dalla nobiltà della podeste- 
ria di Meuux, agli stati generali, si uul uno dei piimi alla camera del terzo, ma 
diede la sua demissiooc in giugno 1790, e gli venne sostituito il suo supplente 
Dubitai, nell* assemblea costituente. Due unni dopo, fu accusalo da Chahot, in- 
nanzi all* assemblea legislativa, di cospirare coi regii per disciogliere l'assem- 
blea e di riuuire nella sua abitazione i cospiratori. Tale accusa, mancante di 
prove, c che il carattere troppo conosciuto del denunzialore scemava di peso 
anzi che accrescerla, fu saviamente allontanala. I consoli chiamarono d* Agues- 
•cau, dopo la giornata del 18 brumaio, alb presidenza del tribunale di appello 
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di Parigi. Ritornalo a Parigi Buonaparle, allora primo console, dopo la batta- 
glia di Marengo, d’Aguessean fa ricercato di oflVirgli le felicitazioni e gli omag- 
gi del tao corpo. Dopo arer passato due anni in Danimarca qual ministro ple- 
nipotenziario della repubblica francese, ritornò a Parigi nel i8o5, entrò in se- 
nato nel 1808, e ricevette, col titolo di conte dell’impero, il grado di coman- 
dante della legione d’onore. Al ritorno del re, egli riprese il titolo e te funzio- 
ni di grande uffiziale commendatore dell’ordine dello Spirito Santo ed il gra- 
do di pari. L’ordinanza del re del 21 marzo 1816 conservò Agnesseau tra i 
membri dell' accademia francese. Mori a Parigi in eli avanzala. 

BELDERBUSCH (il ernie Culo Lzoroi.no di), nato nel 1749, nel duca- 
to di Limborgo, fa nominato presidente di reggenza nell* elettorato di Colonia. 
Invialo dall'elettore alla corte di Francia visse poi qualche tempo a Parigi qual 
semplice privato. Sopraggiunta la rivoluzione, fu messo come Francese sulla li- 
sta dei fuoruscili e spogliato della miglior parte de’ suoi beni. Riunito il Belgio 
alla Francia, fere parie della deputazione dei nuovi diparlimenli. Pochi anni 
dopo, fu nominalo prefetto dell’Oise, nel quale uffizio seppe, con lumi non co- 
muni e colla dignità del suo carattere, ottenere la stima e l'affetto dei suoi dien- 
ti. Ebbe la prova più luminosa e più lusinghiera della stima generale, essendo 
alalo eletto tre volte, da varii dipartimenti, candidato pel senato, ove fu nomi- 
nalo nel 1810. In aprile 1814, egli volò la decadenza di Napoleone, e il i3 di- 
cembre dello stesso anno ricevette dal re Luigi X Vili la grande naturalizzazio- 
ne. Il sig. dei Belderbusch, morto a Parigi in età di 76 anni, era possessore di 
considerevoli ricchezze, delle quali fece l'oso più notule. E autore degli scritti 
seguenti : Sugli ujfari del tempo , 1795, in 8. u Modìficatione dello Stalu quo , 
in 8.° e di altri opuscoli. 

VILLENFAGNE ( Inaio Nìtil», barone di ), già borgomastro di Liegi, 
deputato dell’ ordine equestre agli stali della provincia, uno dei curatori del- 
1’ università di Liegi, membro onorario della società libera d’emulazione di 
questa città, dell’istituto regio dei Paesi Bassi e della regia accademia delle 
scienze e belle lettere di Brusselle, nacque a Liegi in giugno 1753, di famiglia 
antica ed onorevole; mostrò nella sua gioventù felici disposizioni, ricevè un'ac- 
curata educazione e più letteraria di quella che solevasi dare allora alla più 
parte dei gentiluomini liegesi. 1 suoi genitori lo mandarono poi a Reims, per 
terminarvi i suoi atudii. Nel suo soggiorno in questa città colta, e patria di 
molli uomini distinti, acquistò il gusto della letteratura francese e i modi ur- 
bani e cortesi conservati fino agli ultimi momenti. Reduce nella città natale, ei 
si senti tratto da una passione dominante alle ricerche d’ erudizione, special- 
mente a quelle che avetano relazione colla storia letteraria e politica della sua 
patria. Primo fruito delle sue dotte vigilie fu la pubblicazione delle Opere scelte 
ilei barone di IValef. poeta liegese antico di Boileau e di altri dotti uomini 
della corte di Luigi XIV, e ehe non meritava l'oblio in cui era caduto presso i 
suoi eompalriolli. Il sig. di Villenfagne trasse con discernimento dalla troppo 
voluminosa collezione del barone di Walef, i migliori componimenti, e li pub- 
blicò nel 1779 io un piccolo volarne in 8.ro ; vi uni un discorso preliminare 
sulla vita e sulle opere dell’autore ed una notizia degli artisti liegesi più distin- 
ti, amichi e moderni. La società di emulazione fu fondala nello stesso anno ; 
de Villenfagne vi si fece aggregare nel 1781, e comunicò a questa società, nonché 
ai redattori dello Spirito dei Giornali, degli squarci di letteratura assai im- 
portanti riuniti nella sua prima Miscellanea di letteratura e di storia , slam - 
pala a Liegi nel 1788, iu B.vo, e Contenente, tra gli altri brani, tre lettere sugli 
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antichi poeti francesi, iconosciule agli Annali poetici ; un «aggio storico sulla 
aita del principe Notgcr, premialo dalla società d’ emulazione, il z5 feb- 
brajo 1780; una notizia sopra Giacomo di Henricourt, autore dello Specchio 
dei nobili di Uesbaye ; un Saggio storico sulle guerre di Awant e di Waroux 
nel secolo decimolerzo. Il sig. di Villeufagne che, per la sua posizione sociale, era 
chiamato a servire il suo paese nelle cariche dell'alta magistratura, occupossi a 
scuoprire tutte le fila della costituzione liegese, che, ad onta delle oscurità e 
delle incertezze, conteneva tanti elementi di libertà e di pubblica felicità. K tal 
fine egli pubblicò, nel 1793, mentre era borgomastro, le sue Ricerche istori- 
che suir ordine equestre del principato di Liegi, in 8.»o Avendo te truppe 
repuhblicaoe invaso il paese di Liegi, il sig. di Villenfagne cercò asilo in paese 
straniero, per sottrarsi alle persecuzioni temute dai nobili, specialmente da 
quelli che eransi mostrali contrarii al nuovo ordine di cose. Kgli portò seco lui 
la sua biblioteca, preziosa per la scelta delle opere e delle edizioni, la quale ri- 
mase bruciata in un incendio cagionato da alcune bombe lanciate dai Fraintesi 
sulla città di Duffeldorf. Kitornato l'ordine e la pace nella sua patria, il signor 
di Villenfagne si affrettò a ritornarvi per raccorre gli avanzi dei suoi beni, e 
dedicarsi all'educazione di tre figli ancor fanciulli, lasciatigli dalla moglie rapita 
immaturamente alla di lui tenerezza. Si ritirò nel suo castello di lugihoul sulla 
filosa, presso una valle amena, non lungi dall'antico feudo (il castello di Ramioul ) 
abitato da Goffredo di Buglione. Da questo tempo, il sig. de Villenfagne, dedi- 
cando lutti i tuoi momenti alla letteratura, pubblicò varie altre opere assai 
stimate. Le mutazioni accadute nei Paesi Bassi nel 1 8 1 4 e nel 1 8 1 5, ricondussero 
il sig. de Villenfagne sulla scena politica, benché fino a questo tempo ti fosse 
tenuto lontano dagli affari pubblici. Fece parte costantemente, dopo I' orga- 
nizzazione della provincia, della deputazione degli stali e del collegio dei cura- 
tori. La sua affabilità, lo spirilo di giustizia e il suo desiderio di rendere servigi, 
gli conciliarono l’amore di lutti quelli eh’ ebbero relazioni con lui, per le sue 
nuove funzioni. Benché ritornato alle pubbliche cariche, rimase quello ch'era 
sempre stato, cioè buono, modesto ed affabile. Nella tua lunga carriera letteraria, 
de Villenfagne pubblicò 8010 volumi pieni di ricerche interessanti sul paese 
di Liegi e sui tuoi monumenti istorici. Egli tolse all’ obblio un numero consi- 
derevolissimo di poeti francesi, di citi le biografìe non avevano alcuna cogni- 
zione. Occupossi treni' anni io una Biografìa Liegese o Eburona , destinata a 
far conoscere gli nomini distinti in ogni genere prodotti dal paese di Liegi. 
Abbiamo speranza che delle persone intelligenti s'incaricheranno di trarre dai 
suoi numerosi manoscritti il miglior partito per rendere chiara la sua memoria 
e per comune utilità. Il sig. di Villenfagne terminò la tua nobile carriera e 
Liegi, il a3 gennajo 1836. 

AG ASSE, segretario dei commendatori del gran maestro di Francia, cava- 
liere dell' ordine di San Michele, morto a Parigi, in età di 80 auui. 

NORBERG, consigliere di S. M. il re di Svezia, celebre orientalista, morto 
ad Opsalia, in età d’ anni 73. 

STOLBERG-GEDEHN (U principessa EusasaTrA Filipfira Clacdisz ), 
ultimo rampollo dell' antica ed illustre famiglia ilei principi di Horn nei Paesi- 
Bassi, casa divenuta celebre per sempre Dei fasti beigli e la cui memoria è si 
cara ai Fiamminghi, per l'eroica opposizione del conte Filippo di Morn al di- 
spotismo di Filippo 11, per la quale opposizione fu il conte inumanamente aa- 
grificato alla rabbia sanguinaria del duca d' Alba. La principessa di Slolberg- 
Gederu morì a Franuoforle, in età di 93 auui. 
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ROMANZO <V (il colile Nicolò ), cancelliere dell* impero russo, già mini- 
Siro degli affari alrauien, figjio del feld-maresciailo Romanzo*, che illustrò il 
regno di Caterina 11 co» suoi talenti e colle sue vittorie. Ministro del commer- 
cio, egli contribuì molto ad affrettare 1* esecuzione delie idee <i' ingrandimento 
che Alessandro II aveva.sopra Odessa e per le coste vicine, la cui amministra- 
zione fu confidata ai sig. di Itichelieu. Diveuuto consigliere privato, senatore e 
ciambellano, parve adottare tosto il sistema di Buonaparte, che gli diede varie 
lestiraoiiisnie della sua stima, e gl' inviò la decorazione deila grande aquila 
della legione d'onore, la settembre 1807, al momento della ritirata del conte 
di Kolschonbey, de Romanzo*' fu incaricalo del portafoglio dogli affari stra- 
nieri, c riunì i lavori di questo dipartimento a quelli del ministero della guerra. 
La sua nomioa produsse gran sensazione nel pubblico, poiché dicevasi ch'egli 
favoriva da lungo tempo la politica di Napoleone. Non conservò questa carica 
che durante le relazioni della Russia colla Francia. Egli fece, nel 1817 e nel 
1818, parecchi viaggi per l'impero russo onde comperarvi manoscritti ed altri 
documenti utili alla storia nazionale. Romanzow era creduto uno degli uomini 
più versali in questa scienza. Morì a Pielroborgo. 

DLMIDOFF ( Pietro Ghbgorieyvitsch ), consigliere privato dell' impera- 
tore di Russia, discendente dall’ illustre famiglia dei Demidoffclie scuoprirono, 
in Siberia, delle miniere di ferro, di rame, d’ oro a d' argento, ed ebbero dal 
governo terre, boschi ed uomini per ampliare i lavori degli scavi. Ai Demìdof? 
spella la gloria di aver introdotto le arti e qualche parte delle scienze in Sibe- 
ria, e ad essi egualmente si devono attribuire le idee di civiltà che incominciano 
a germinare in questa immensa contrada. Dcmidoff morì a Pielroborgo, in età 
di 88 anni. 

KOSTOPCIIIN ( il conte Ftno> ), luogotenente generale di fanteria russa, 
discendente da antica famiglia russa, che prima di lui non aveva coperto alcnna 
carica distinta. Suo padre se »c viveva ritirato nelle proprie terre, in età di 81 
anno, al tempo delle guerre del 1813. Il conte Roaiopcbin si diede assai giovine 
al mestiere dell' armi, ed iu età di ventun' anno era luogotenente della guardia 
imperiale. Se ne partì allora dalla Russia per viaggiare, e dimorò qualche tempo 
a Berlino, ove trovavasi nel 1778. Lo spirilo eia vivaci là del giovine Rostopchin 
piacquero al conte Romanzow, fratello del ministro degli affari stranieri, che 
era allora ambasciatore a Berlino. Sotto il regno di Paolo 1 , il suo avanzamento 
fu rapido a brillante. Fu decoralo del grande ordine di Russia e fatto conte, 
nonché il di lui padre. Ma ben presto caddero entrambi, per ragioni ignote, in 
una disgrazia, alla quale assicurasi non essere stato straniero nemmeno il conte 
Pauio, e ricevettero l'ordine di ritirarsi nelle loro terre, ove vissero oscura- 
mente da privati. La morte di Paolo pose fine alla loro ritirala, ed il conte Ro- 
stopchin rientrò in favore sotto Alessandro. Egli era incaricato del governo di 
Mosca, allorché i Francesi apparvero sollo le sue mura nel »8ia. L' 1 1 settem- 
bre, vigilia dell'arrivo dell’ imperatore Alessandro, egli diresse alla gucrnigione 
una grida concepita in termini strani, ma energici e proprii ad accendere i' en- 
tusiasmo patriottico e religioso dei Moscoviti. Il 12, egli si recò presso al prin- 
cipe Kulusoff, generale in capo dell'esercito russo, aiinunziaudc la sua parten- 
za quasi allo stesso modo. Il >4 settembre a mezzodì, secondo il ij.° bollettino, 
i Francesi entrarono in Mosca, il giorno stesso, secondo il 20. bollettino, i 
Russi attaccarono il fuoco a vari» pubblici edilìzi! di questa grande città. 1 / in- 
cendio cbi non lardò ad estendersi da ogoi lato, ed a consumare quasi intera- 
mente qnesta i raro» usa capitale, tnglieudo ai Francesi » mezzi d'ogoi gtnere 
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che dovevano trovarvi pgi loro quartieri d’ inverno « «fonandoli ad naa riti- 
rata precipitosa, che i rigori della stagione render dovevano così funesta, pro- 
dusse i disastri di questa campagna, e preparò la 'cadala di Napoleone, il quale 
attribuì costantemente questi terribili disastri al governatore di Mosca, accusalo 
con estrema violenza nei suoi rapporti officiali. Se dobbiamo prestar fede alle 
di lui asserzioni, dei forzati liberali, ed ogni sorta di malandrini posero il fuoco 
in cinquecento patiti differenti per ordine del governatore. A Yoronosvo, dice 
il a 3 .° bollettino, il conte Rostopchin incendiò la saa casa di campagna, e lasciò 
appeso ad un palo lo scritto seguente : telo ho abbellito per oltor anni questa 
casa di campagna, ove vissi felice in seno alla mia famiglia. Gli abitanti di questa 
terra, in numero di 1720, l’ abbandonano al vostro avvicinarsi, ed io incendio 
la mia abitazione affinchè non sia lordata dalla vostra presenza. Franoesi, io vi 
ho abbandonalo le mie due case di Mosca con mobiliare pel valore di mezzo 
milione di rnbli; qui noo troverete che un macchio di ceneri.» Egli mantenue 
la sua parola, offrendo sotto un governo assoluto l' esempio d’ una risoluzione 
che pareva non doversi attendere che dall' esaltazione repubblicana, e dalla 
quale doveva imparar il conquistatore quanto avesse a temere dalla grandezza 
stivaggio. Del resto, s'ignora fino a questo momeoto se l'idea di quest'atto 
decisivo ( che sembra a prima vista opera del furore e delle disperazione, ma 
che l'avvenimento provo essere stato opera d’ una politioa profonda del pari 
che ardimentosa) fu realmente dovuta al conte Rostopchin, o a'ei non fu che 
fedele esecutore degli ordini ricevuti. Quello che v'ha di certo si è che Napo- 
leone sembrava credere nulla essere impossibile all' odio ed all’audacia del go- 
vernatore di Mosca, poiché nei suoi bollettini gli attribuiece il progetto assurdo 
di aver voluto fare un pallone pieno di materie incendiarie per lanciarlo negli 
accampamenti francesi. Il generale Rostopchin conservò il governo di Mosca 
lino al mese di settembre 1 8 s 4 • in quesso tempo, egli diede la sua demissione 
ed accompagnò a Vienna l’imperatore Alessandro. Nel 1817 recotsr 3 Parigi 
ove pareva ch'egli volesse fissare il suo soggiorno, e si vide con sorpresa, colui 
che avevasi rappresentato come un feroce Vandalo, uno degli uomini più 
distinti di quest' età per l'acuto e piacevole suo spirito. 1 giornali citarono varii 
suoi motti che piacquero universalmente per l'argozia del pensiero e per la 
feliciti dell' espressione, il conte Rostopchin mori a Pietroburgo ; lasciò un 
figlio, capitano nella guardia imperiate russa, distintosi nelle campagne del i8i3, 
1814 e iHi 5 , ed una figlia maritatasi in Francia al nipote del conte di Segur. 

ARTIGAS (don Giovasi), uno dei fondatori della libertà americana, na- 
cque a Monte-Video, di famiglia originaria della Spagna. Capitano al servizio 
di questa potcnia al momento della prima insurrezione delle colonie, egli non 
imitò dapprima 1' esempio de’snoi compatriolti, e non abbandonò la causa dei 
regii ebe in seguito ad alcune dissensioni • col governatore portoghese di Santo 
Sacramento. Varie fazioni combattute con vantaggio alla testa di pochi gueril- 
las dei quali ebbe il comando per parte della repubblica di Buenos- Ay rei, de- 
terminarono questo governo ad affidargli un corpo d'esercito, col quale egli 
battè le troppa regie in varii incontri, e le tagliò a pezzi alla battaglia di Las- 
Piedrss, ove fece prigioniero il loro generale in capo. Hen presto Artigas por- 
tò le sue armi contro i Portoghesi, i quali, col pretesto di sostenere la causa del 
re ili Spagna, cercavano, favoriti dalle dissensioni, d’ impadronirsi di tatto il 
paese che si estende sulla riva sinistra della Piata. Egli li battè, a costrinse il go- 
verno del brasile a sospendere ('esecuzione dei suoi progetti ed a trattare prov- 
V isiuualmetile cogP indipendenti. Tranquillo ila questa parte, Artigas marcio a 
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rinforzare le truppe che, comandale dal generale Bondeau, assediavano Monto 
Video ; ma ben |ireslo si accorse di avere potenti nemici pressoi» giunta di Buc- 
nos-Ayres. Il direttore Puyredon-e gli altri capi del governo i quali prevedeva- 
no che Artigas, il cui patriottismo era conosciuto, opporrebbe il proprjo ascen- 
dente sovra i suoi concittadiniaai loro progressi di dominazione, l’avevano di- 
pinto con nbri colori alla più parte dei deputati, ed accusalo di cercar di sotto- 
mettere alla tua autorità (sarte del paese. Artigas, sdegnato delle trance ordite 
contro di Ini, ed inoltre malcontento della maniera iUeg»le,con cui avevaii adu- 
nato un congresso per le elezioni, si allontanò dal campo di'Monle Video colle 
sue truppe, delle qurfi poteva fidai si, e costrinse per tal modo gl' Indipendenti 
a levare l’ assedio. Tuttavia, il generale Uondeau in breve prescntossi innanzi 
alla piazza con nuove forze, c spinse Uni’ oltre gli approcci che la citrà fu co- 
stretta a capitolare nel 1814. l’otarda, eletto direttore, pieno di sdrgno contro 
Artigas, lo fere dichiarare infame, e mise una taglia sulla sua testa. La presa di 
questo capo non era di fatile esecuzione; amato sommamente dai suoi campatriot- 
li, ed avendo gli stessi usi loro, efie erano allo incirca quelli degli antichi filibu- 
stieri, Artigas, attivo del pari che intrepido, ed al quale l'età e l'esperienza arca- 
no insegnalo tutte le astuzie della guerra senza scemarne le forze, non avea che 
a parlare per essere obbedito. Bentosto ei fece delle leve considerevoli nel paese 
che si estrnde tra l’ Uraguai, il Panama ed il Brasile, si avanzò egli stesso contro 
le truppe falle marciare dai suoi nemici contro di lui, le balle e s' impadronì di 
Stola Fe e di Monte Video. Un nuovo corpo, comandalo da Balearael, spedito 
contro di lui dopo la disfatta degli Spagnnoli dal generale San Martin, non po- 
tè domarlo. La repubblica conchiuse allora seco lui un trattalo pel qdale gli ce- 
deva Santa Fé e tutta la riviera orientale. Nondimeno, il governo di Rio Janei- 
ro, eccitato da alcuni cittadini di Buetios-Ayres, costretti a rifuggirti al Brasile 
per le continue dissensioni della repubblica, si persuase esser giunto il momen- 
to di effettuare i suoi progetti di conquista e diede commissione al generale Le- 
cor di sottomettere il paese fino alla Piala. Artigas respinse dapprima qnesta 
aggressione ; ma i Portoghesi avendo sorpreso Afonie Video, (gli non potè scac- 
ciameli, malgrado parecchi vantaggi riportati sopra di loro nello stesso paese 
del Brasile, ove crasi gettato per operare una diversione. Nel 1818, dei disastri 
maggiori recatigli dai Portoghesi uniti alle truppe di Buenos-Ayres, lo costrin- 
sero a trattare con questo governo. Le voci sparse dell' armamento di Cadice 
restrinsero questa unione, poiché conoscermi l'esteso potere di Artigas, il suo 
carattere e l’odio ano per qualunque dotili nazione. 1 timori ispirati dalla me- 
tropoli cessarono ben presto all'annunzio della rivoluzione operata da Quiroga 
e da Riego, e da quel punto i repubblicani della Piala conobbero esser giunto il 
tempo di por fine ai progatti ambiziosi dei capi che erano alla lesta del gover- 
no ; tutti conlsvano sopra Artigas, mentre il dirrtlore Puyredon, che sapeva 
quanto avverso gli fosse questo generale, fece marciare contro di Ini il generale 
Bondeau. Il momento era decisivo per conservare la libertà : i repubblicani se- 
dussero gran parte degli uffizi nli e dei soldati dell'esercito, che uoironsi alle 
troppe di Artigas, e marciarono insieme contro Ruenos-Ayres, per terminare 
la rivoluzione progettala. Puyredon e lutti i tuoi furono costretti a fuggire, e 
don Juan Prdro de Aguira fu nominato provvisionalmente direttore in sostitu- 
zione. La discordie che agitava incessantemente questo infelice paese, faceva 
passare il governo tra le mani di vari capi. Ricadde in potere dei nemici di Ar- 
tigas, rhe fa nuovamente costretto a prender l’armi, e cadde in fine, verso il 
mese di ottobre del 1820, nell’agguato tesogli da tanto tempo. Tenuto cattivo 
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al Paraguai > 1*1 dittatore trancia, Artigas passò quivi oscuramente gii ultimi 
cinque anni ilclla sua vita, e inori al principio del 1826, Formivi varie persone 
che dubitarouo ilei patriottismo di. Artigas, e pensarono che le sua pqpol/rità 
non fosse che un mezzo ornle stabilire più solidamente il suo dominio. Noi sia- 
mo di differente opinione, e crediamo al contrario che.Arligas, nel quale non 
cessarono inai di confidare i veri repubblicani, non si fosse separalo dal suo go- 
verno che per salvare gli avanzi della libertà, che i capi ambitiosi cercavano 
distruggere. Peraltro, le morte lo colpi troppo presto per poter formare sovra 
di lui fondato giudizio, e soltanto veri anoi dopo si avrebbe potuto farlo io mo- 
do sicuro se fosse vissuto. a 

'BRILLA T-SAVARIN (il cavaliere), era avvocalo a Relley prima della rivo- 
luzione, a fa deputato del terzo stato della podesteria del Bugey agli stati genera- 
li ; orò all' aisemblea nazionale contro l' istituzione dei giurali. Nella aedula del 
3 o maggio 1791, in cui i comitati proposero l'ebolizione della pena di morte, 
insorse con forze contro questa misura. Fu tradotto innanzi al tribunale rivolu- 
zionario qual federalista ; ma sfuggì alia proscrizione e si recò nell' America 
settentrionale. Ritornalo in Francia dopo il 9 termidoro anno 2 (27 luglio 1794), 
fu nominato nell'anno 6 (1 797), commissario del direttorio presso al tribunale 
criminale di Versagli*. L’n decreto lo comprese, nel 8797, Ira i giudici del 
tribunale di cassazione. Il 4 aprile .1814, iorió la sua adesione all* decadenza ili 
Buonaparte e della sua famiglia. E autore dell'opera, ioiilolala Fisiologia del 
gusto e di varii altri scritti, e mori a Parigi in età di 63 anui. 

MARCHANGY (Lione A.nto.nio Fs.vncesco), avvocato generale alla corte di 
■cassazione, cavaliere della legione d'onore e dell'ordine di San Giovanni di Ge- 
rusalemme, nato a Clamecy, dipartimento della Nievre, il 20 agosto 1782, de- 
dicossi in età giovanile alla magistratura, ed aquistossi in queata carriera gran- 
de celebrità. Giudice supplente al tribnnale di prima istanza di Parigi, fino 
dall' età di 22 anni, fu nominalo quallr' anni dopo sostituto al procuratore ge- 
nerale. Il conte d’ Arlois Io chiamò nel 1818 al suo consiglio, e dopo avere oc- 
cupilo per quattro anni le funzioni d'avvocato generale alla regia corte di Pa- 
rigi, passò, nella medesima carica, alla corte di cassazione. Egli possedeva rare 
conoscenze, un’ immaginazione viva ed un’ eloquenza brillante. Ma aspirando 
ai favori del potere, sagrificò l'interesse della sua gloria ad una vana ambizio- 
ne. Accusatore assiduo, neiiuno più di lui adoperò I' astuzia ed i talenti pel 
trionfo di quel sistema interpretativo rimproveratogli per la prima volta, nel 
1818, nell’ affare di Fievee. Destro a cogliere le menoine circostanze favorevoli 
all' accusa, le rendeva spesso terribili col prestigio della sua eloquenza, del che 
ti ebbe speciale prova nell'affare della Rorcella, affare deplorante nel quale an- 
ticipando la sentenza che i giudici soltanto avevano diritto di pronunziare, l'ac- 
cusatore esclamò u nessuu' arte oratoria potar più sottrarre I' accusato alla spa- 
da delle leggi, n Parole fatali che mostravano alla vittima la scure del carnefice 
e cagionarono negli ascoltanti un senso d'orrore, benché vi rimauesse insensibi- 
le l'infelice Bories, armalo com’era ili coraggiosa rassegnazione. Prima di tale 
processo, oltre cause avevano stabilito la riputazione oratoria di Merchatigy. 
Tali sano quelle della Biografia universale , uel 1809 ; degli eredi del mare- 
sciallo Lunnes , nel 181G ; di f'tret, redattore dell' Uomo Grigio , e d'una col- 
lezione politica intitolata il Padre Michele. Malgrado l' importanza delle soo 
funzioni, egli si occupò di letteratura c diede in luce, nel 1804. un piccolo poe- 
ma in quattro canti, intitolato la Felicita , nel quale nulla vi ha che meriti os- 
servali .me. Nel i 8 i 3 , pubblicò i due primi volumi della Gallia poetica. La ròta— 
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•cita fo compiuta, e, quelle che più imporla, fu meritata. Senza dubbio lo scopo 
di quest* opera, nella quale l’autore si propone d’ indicare e sviluppare tutti i 
mezzi offerti dalle amichiti storiche -di Francia alle belle arti, all'eloquenza e 
più alla poesia, non è bastantemente raggiunto; tutte le sue parti non tono 
dettate dal buon gusto, ma descrizioni energiche e graziose, narrazioni inte- 
ressanti, quadri ben disegnati e coloriti eoo forza, fanno dimenticare i difetti di 
questa vasta compilazione, riguardala da un nomo dei nostri tempi, propria a 
fissare la pubblica attenzione. Gli ùltimi volumi vennero io luce nel i 8 i 5 , ma 
non produssero la stessa sensazione. L’ autore avea scelto male il momento, lo 
menti erano allora troppo-occupate dagli avvenimenti eba succedevano con {spa- 
ventevole rapidità. Allorché, dieci anni dopo, egli offri al pubblico il suo Tri- 
stano il Piaggiatore o la Francia nel secolo decimoqutfrto, l'accoglienza fat- 
ta a quest’ opera, era pregna dell’ impressione sfavorevole lasciala negli animi 
dalle opinioni dell’ autore. È vero però che, malgrado tutta l’erudizione conte- 
nutavi, e mollo belle pagine, in generale manca questo lavoro d.’ interesse. Nel 
i 8 a 3 , il gran collegio del dipartimento del Nord lo aveva eletto deputato, ma 
la sua ammissione alla camera, pativa tali difficoltà eh’ egli credette a proposito 
ritirarsi cedendo il campo. Marcbangy mori il a lebbrsjo 1826, in età di 44 so- 
ni soltanto. Oltre le opere citate, egli lasciò manoscritti ; i.° un Saggio sul- 
T immortalità deir anima ; a.” delle Memorie sulla rivoluzione J rance se ; 
3 .* un Piaggio nella Svizzera ; 4 -° un Commentario sui cinque Codici, e 
5 .° un Commentario sulla Carta. Quest’ ultima opera deve essere assai cu- 
riosa. 

CIIAMBABLHAC ( Giovanni Gucono Vitali di ), barone dell’ Aulir pio, 
luopotenenle generala di fanteria, nato agli Estables Del Forez, il 10 agosto 
1754, di famiglia nobile, entrò al servizio nel 1769, come sottotenente, nel reg- 
gimento d’ Alvernia. Non uscì dalla Francia al principio della rivoluzione ; di- 
venne capo di battaglione e si distinse in questo grado all’esercito delle Alpi, 
nel 1792 e nel 1793. Si distinse successivamente al Moncenisio, alla testa dei 
granatieri, alla battaglia d’Arcole, ove fu ferito in una carica e nominato ge- 
nerale da Buonaparte sul campo di battaglia. Dopo il 18 brumajo, fu inviato 
contro i regii dell’ Occidente, ed al momento della conchiusione del trattato di 

E sce, ottenne il comando della prima divisione dell'esercito di riserva. Dopo la 
attaglia di Marengo, ove mostrò mollo coraggio e grande attività, fu nominato 
comandante della piai» di Tortona, poi di quella di Magonza, ed infine del 
dipartimento della Loira. Nel 1802, si recò nella decimalrrza divisione, della 
quale fu eletto governatore; passò poi in quella di Brosaelle, ed il i 5 agosto 
1806, fu creato comandante della legione d onore. Allo sbarco degl’inglesi 
nell* isola di Walcheren, ei fu incaricato delle mirare per la difesa di Anversa, 
ed organizzò presso il villaggio di Stahroek una specie di campo volaote che 
non avrebbe salvalo la piazza, se la lentezza di lord Chalbarn che comandava 
la truppe di terra, gli avesse permesso di tentare qualche fazione d’ importanza. 
Nel 181 3 , dopo i disastri della campagna di Mosca, egli ebbe il comando dei 
corpi sparsi nelle vicinanze di Stellino, pervenne a riunirli, e si distinse nelle 
fazioni combattute in Sassonia. Nominalo per la seconda volta comandante di 
Brusselle, lo stesso anno, vi fece celebrare con pompa la festa di Napoleone. In 
questa città si espose al ridicolo talvolta (scendo porre l'artiglieria innanzi alla 
porla della sua casa, all'annunzio dell* avvicinarsi qualche corpo leggero del- 
l'esercito alleato, come se avesse stabilito difendervisi, mentre invece ne usci 
quietamente pochi giorni dopo, come consigliava la ragiooe. Bitumalo in 
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Francia dopo il 3 i marzo 1814. il generale Chambarlhac »i diede la sin adesione 
alla mutazione di governo, e fu nominato il 20 agosto cavaliere d i Sao Luigi. 
Moria Parigi in eli d'anni 72.- , 

ALQUIER (Caki-o Giov Aitai Maria), nacque a Talmont, ora nel dipartimen- 
to della Vendei, il 1 3 ottobre 1752. Compiuti gii atudii, (u eletto avvocato del re 
al presidiale della Roccella; era podestà in questo luogo, quando ebbe la no- 
mina di deputato del terzo stato del paese di tamii agli Stali Generali del 1789. 
Membro del comitato dei rapporti, fu incaricato di render conto all’ assemblea 
costituente d' una circolare dell’ abate Fregnirr, accusato di provocare l' insur- 
rezione contro le nuove leggi. Un decreto emanato in segnilo a questo rapporto 
ordinò else questo processo fosse cssmiusto innanzi al tribunale incaricato di 
.giudicare flei delitti di lesa nazione. 11 4 marzo 1790, entrò nel comitato della 
marina e delle colonie, ma aquivi stette poco tempo, e rientrò nel comitato dei 
rapporti, il 31 * loglio. Quivi fu uno dei segretarii dell' assemblea, sotto la pre- 
sidenza di Dandré. Il 3 i luglio 1791, fu incaricai? d' un rapporto sulle turba- 
tomi dell' isola di Tabago, attaccò quelli che si opponevano allo stabilimento 
della leggi costituzionali in questa colonia, e consigliò il richiamo del governa- 
tore, il che fu fatto. Due gioroi dopo presentò un nuovo rapporto sulle sangui- 
nose dissensioni scoppiate poco prima a Niraes, Ira i cattolici ed i protestanti, 
e conchiuse col biasimo e collo scioglimento della municipalità, il che fu fatto. 
Nuove circostanze trassero seco, il 2 aprile, uu decreto uel quale l’ assemblea, 
sempre seguendo le relazioni di Alquier, dichiarava non esservi luogo a delibe- 
rare per quei presidenti e commissari delle assemblee dette Cattoliche tTUzes 
che eransi ritrattati, e rimandava innanzi all’alta corte nazionale quelli che fos- 
sero persistili nei loro disegni e nel loro spirito di ribellione.il re aveva abban- 
donato Parigi, il 21 giugno 1791 ; Alquier fu, nel 22, inviato nei dipartimenti 
settentrionali e del Passo di Calais per mantenervi I' ordine. Dichiarò al suo 
ritorno, nella seduta del 28 agosto, essere indispensabili pronte misure per re- 
primere gli eccessi cui portavansi i soldati del reggimento di Beauce, che ri sta- 
vano per guernigione. Palesatesi nuove turbazioni ad Arles, I' assemblea costi- 
tuente decretò, dietro un ultimo rapporto di Alquier, l'annullazione dei decreti 
del parlamento delle Bocche del Rodano e la disapprovazione pegli atti della 
sua assemblea elettorale. Egli votò anche per l'apertura di tutti i porli al ri- 
torno dalle Indie. Insorta la discussione circa I' uso dei contrassegni accordali 
ai deputati, egli denunziò, con tal mezzo, la spedizione che (acevasi di scritti 
contro la rivolusione; domandò infine che venisse pubblicata un’istruzione al 
popolo sulla costituzione civile del clero. Eletto presidente del tribunale crimi- 
nale del dipartimento della Senna ed Oi se, fece nel 9 settembre 1792 corag- 
giosi, ma inutili sforzi per sottrarre alla morte i prigionieri condotti da Orleans 
u Parigi ; gli arlifìzii ili Danton, allora ministro della giustizia, gl' impedirono 
di prevenire questo orribile avvenimento. Eletto deputato di Senna ed Oisa 
alla convenzione nazionale, vi pronunziò, al giudizio del re, il voto seguente: 
u Protrazione della pena di morte fino alia pace, nel qual tempo il corpo legi- 
slativo adunato avrà facoltà di mutar la pena ; ma I' esecuzione immediata ilei 
giudizio, in caso d' invasione nel territorio francese di esercito straniero o di 
quello ilei fuorusciti francesi. « Non venne proscritto nel governo del terrore, 
ma non prese alcuna parte attiva al governo rivoluzionario. Verso il principio 
dell'anno 3 (settembre 1794), egli insorse contro i delitti della Vandea, ed 
accusò il generale Turreau ili aver dato nrdiui di estrema violenza Incaricalo 
in gennaio 1795 d’ una missione agli eserciti di Sembra e Mosn e del Norie, 
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egli rese conio della conquisiti dell* filande, ed organino provvisionalmente 
P amministrazione yli questo paese, ove lasciò grande ricordanza della sua 
moderazione e della sua abilità. Entrato nel consiglio degli a noia ni, al mo- 
mento in cui fu messa in attività la costituzione dell’anno 3 , fu eletto segre- 
tario di questo conriglicf, il i.° germinale* anno 4 ( ai maizo 1795), e presen- 
tò il 1 5 fruttidoro ( i.° settembre 1795) seguente, V idea 8* una commissione 
che, proponendo la soppressione \Jel clero regolare nel Belgio, opinava che fos- 
se assegnata pi suoi membri una rendilf bastante a sussistere, e ciò fu decreta- 
to. Spiratele sue funzioni legislative, in prairiale anno 6 (maggio- 1798 ). il di- 
rettorio lo nominò successivamente console in Algeri, poi invialo straordinario 
presso l'elettore di Baviera ; egli domandò che la corte di Monaco si obbligas- 
se a far ritirare le truppe imperiali dal suo territorio ; diresse al roiniìlro baro- 
ne Hompesch la dichiarazione espressa che il direttorio giammai %vea pensato 
di portare la rivoluzione negli siali di Wurlemberga, rigettando la propagazio- 
ne di queste voci sul governo inglese. Qualche tempo prima della dissoluzione 
tragica del congresso di R.istadt, l'arciduca Carlo invitò I' ambasciatore france- 
se a partire da Monaco, e lo fece scortare da due ufliziali fino ai posti avanzati 
delle linee fruncesi, ove arrivò in marzo 1799. Dopo il 18 brumaio, fu eletto 
dal console a far parie dell'ambascia fa di Spagna, ed incaricato, in luglio 1800, 
di negoziare colla corte di Madrid la retrocessione della Luigiana ih cambio 
della Toscaoa che, in virlò di tale convenzione, formò poi il regno di Etruria. 
Alla fine del 1800, gli fu sostituito Luciano Buonaparle alla corte di Madrid, e 
venne mandato, in febbraio, 1801, come plenipotenziario a Firenze, per trat- 
tarvi la pace alla corte di Napoli ; in forza di questa negoziazione, compiala 
con trattato firmato il 7 germinale anno 9 (28 marzo 1801). la Francia acquistò 
il possedimento dell' isola d' Flba. Subito dopo la ratificazione del trattato di 
F'irenze, fu nominato all' ambasciala di Napoli, ove risiedè fino al termine 
del i 8 o 5 , e si ritirò senza prendere congedo, conducendo seco tutti i funziona- 
ri! della legazione e del consolato generale, il giorno slesso in cui la corte delle 
Iìue Sicilie, ricevendo nei suoi porti una flotta ed un esercito combinali, russo 
ed inglese, ruppe apertamente il trattato di neutralità concbiuso poco prima 
colla Francia. Si recò a Roma, ove fu surrogato dal cardinale Fesch qual am- 
basciatore presso la Santa Sede. Incaricato di continuare la discussione aperta 
dal suo predecessore sulle dissensioni sopraggiunte Ira Napoleone e Pio VII, eb- 
be assai spesso occasione di seguirla direttamente col papa medesimo. Si convinse 
ben presto che la resistenza nobile e ferma del sommo pontefice alle pretensioni 
esagerate e poco legittime sarebbe un ostacolo insuperabile a qualunque con- 
ciliazione, e noi dissimulò al suo governo, il che spiacque a colui che era avvez- 
zo a veder piegare ogni cosa ai suoi voleri ; l'ambasciatore fu chiamalo «Pari- 
gi per esporvi i motivi della sua opinione. Si parti da Roma in febbraio 1808. 
Quattro mesi dopo la soa partenza, in giugno, furono ordinate delle misure 
violenti contro la persona del papa. Alla sua prima udienza, Napoleone gli dii- 
se, u Voi siete un devoto, signor Alquier; vi sarete acquistale a Roma molle 
indulgenze. — Al che rispose l'ambasciatore: No, sire, io non ebbi mai bisogno 
che della vostra. » Non cade in disgrazia, ma recossi, nel 1810, a Stoccolma qual 
inviato straordinario; aveva ordine di esigere la più stretta osservazione del si- 
stema continentale e di opporsi a qualunque intrapresa commerciale coll' In- 
ghilterra, al quale intento era quasi impossibile riuscire, per la necessità in cui 
truvavasi la Svezia di cambiare colla Gran Bretagna i suoi prodotti territoriali, 
per oiUneroe gli oggetti di prima necessità che il suo suolo non produce; ciò 
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ara cagione dì mala intelligenza Irai gabinetti di Parigi e di Stoccolma. Final- 
mente, Alquirr fu chiamato a Copenaghen per occuparvi il poito medesimo che 
arerà m rarie altre corti di Europa, bè parti dalla Danimarca che dopo la ca- 
duta di Napoleone. Coltrano ad uicir dalla Francia, io virtù della legge 
d' aioniitie, icelie a ma di onora un villaggio vicino a Brunelle, ove reconi in 
[ebbraio 1816. Nel 1818, il re gl» permise di ritornare in Francia, e da quel 
tempo Alquier stabilì la eoa dimora io Parigi, ore inori in età di 76 anni. 

SERRE ( il cavaliere dalla ) , eootrain miraglio di Francia, remai (a movo 
combattendo per leimegne francesi in varie occaaiooi, nell» quali diè prova di 
sommo valore : morì in età d’ anni 6^. * • . 

KLOBOZIEZK! (ne), membro della dieta unghera, ardente difeniore del- 
le franchigie coitiluziooali della tua patria, morto ■ Preiborgo in età di 71 
andò. 

NAR 1 SHK.IN (principe di), gran ciambellano di S. M. l'imperatore di Rot- 
aia, morto a Parigi. 

. • SZOEGENYE ( Sioiiuosdo di), secondo vice-eanevlliere «la Ungheria, uo- 
mo integro, fornito di grandi cognizioni amministrative e generalmente aliata- 
lo; morto a Preiborgo in età di 5l anno. 

RAILLARDKL DE LARCINTI, nato alla Martinica, eegoi in Amerio* il di 
lui zio, il lig. Malonet, verso I' anno 178»; nel 1810, trovatati pretso di lui 
qnal segretario particolare, ed in questo tempo lo acoompagnó in Anversa. 
Quivi fu nominato lotto commissario di marina e auditore al consiglio di sialo, 
indi mandato poco dopo in misiione a Baia via. Reduce io Frauuia, olieoue l'im- 
piego di segretario generale dell' amministrazione della marina e delle coionio. 
Baillardel mori a Parigi nel 4 $.° anno ili eua età. 

INCLEDON (Cauto), celebre cantore inglese, manifestò in giovanile età 
dispoaizioni per la musica, a di 18 anni fu messo nel coro della cattedrale di Eie- 
ter, sotto gli auipieii del celebre artista compositore Jackson. Nel 1783, lucle- 
dou fece la sua prima comparsa net teatro di Southampton nella parta di Alfon - 
so, nell’ opera il Castello <f Andalusia. Nel 1790, cantò la prima volta a Co- 
seni Gardeo, nella parte di Dermont nel Povero soldato, ed ottenne tali ap- 
plausi che la direzione gli aaaegnò un emolumento fisso a condizioni vantaggio- 
se assai. Compiuto il suo accordo col teatro di Londra, passò agli Stali Uniti 
che percorse in gran parte. La voce d’Incledoo era di furia straordinaria ; rid- 
ici eccellente nella ballala inglese, in coi spiegava la voce pura ad energica, nel- 
la Tempesta e nella Cantone di caccia. Questo celebre cantore morì il 19 
febbraio »8»6, eoo dolore del pubblico che eeppe conuscarnc e stimarne i 
telenti. 

MORALI (Ottivio), celebre grecista e filologo, morto a Milano io «là di 6a 

anni. 

PAROTELFJ, generale piemontese, mori» In età di 56 toni. 

BREISLAK (Scinosi), ammioislratore de’ nitri e polveri nel regno d’ Ita- 
lia, sotto Napoleone, dotto naturalista, autore di Varie opere stimate. Mori a 
Milano, in età di 78 abili. 

FALK (Giovassi Da sii li), celebre poeta se tiri 00, oatoa Dentice nel 1770, 
da un povero perruuchiere, ebbe a lottare eootro tutti gli ostacoli della sua po- 
siaione sociale, per acquistare le cognizioni letterarie cui lo traeva un' invincibi- 
le tendenza; ma li superò colla forse e colla fermezza dal suo carattere. Co- 
minciò i suoi studia nel ginnasio della sua città natale • li terminò nell' università 
di Halle. Nel 1798, si recò a Weimar, vi ai face conoscete vantaggiosamente dal 
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graa duca, • divenne consigliere di legazione. In quel tempo si rete degno di 
osservazione come poeta, sotto gli auspicii del celebre Widand, e diede all’Ale- 
magoa la sperauia di veder rinascere in lui Giovenale e Luciano. Il suo primo 
•aggio in tal genere, intitolato le Torni e di liom e le Preghiere, poema sati- 
rico in Ire canti, giustificò tale aspettativa. Egli ba peraltro dei titoli più prezio- 
si alla stima degli uomini. Nell’ estate del i8i3, devastata la Sassonia djjgli eser- 
citi nemici, la miseria dei fanciulli abbandonali, io numero di più migliaia, com- 
mossero profondamente Falk ; ed avendo egli stesso perduto iss un mese quattro 
fanciulli nel fior dell’ età, risolse di dedicarsi interamente all’ educazione di que- 
ste infelici creature. Egli fondò la società degli amici del bisogna , destinala a 
ricoterare queste vittime innocculi, e procurar loro i mezzi d' imparare un me- 
stiere. Si stabilirono successivamente delle scuole di cocitura, di filatura e di 
tessitura. Questo uomo dabbene che merita giustamente il nome di consolatore 
dell* umanità aeflerente mora a Weimar. Tra le molle opere pubblicale da Falk 
osservansi particolarmente : le Satire , Lipsia ed Altona, 1800, 3 voi. in ia. Le 
tombe di liom trovansi nel secondo volume. — Opere scelte in prosa di 
Swi//t e di Arbuthnot , tradotte in tedesco, Lipsia, 1798 — 1 G voi. iu 
8vo. — Dissertazioni sulla poesia e sulle arti , Veimar, i8o3, in 8.*o 

FliFRE (il conte Gtoaoio), luogotenente generate, comandante della legio- 
ne d’onore, nacque il a ottobre 1764 a Montreal, dipartimento dell'Aude. Fil- 
trò nel servizio nel 1791, e meritò due anni dopo il romando del secondo bat- 
taglione drll’ Aude in cui serviva. I due eserciti dei Pirenei e quello d' Italia, 
ove l'erc le campagne che precedettero il trattato di Campo Formio, furono te- 
stimoni! del suo valore. All’ ingresso dell'esercito francese imPiemoiitc, fu fr ri- 
silo ai ridotti di Sezia. Capo battaglione nella quarta mezza brigala di linea, 
fu lènto I' 8 settembre 1796 alla battaglia di (tassano, ove questo reggimento 
precipitandosi contro le artiglierie ebe munivano il ponte 'Iella llrenta, se no 
impadrooi, passò il ponte e penetrò in eitlà, malgrado l’ostinata resistenza dei 
battaglioni dei granatieri austriaci. La conJotta ui questo uffiziale superiore gli 
valse gli elogi del generale Buonaparle, che lo citò onorevolmente nel rapporto 
di questo combattimento, spedilo al direttorio, e lo nominò colonnello del reggi- 
mento che gli era stalo compagno di gloria nel pericolo. Con tal grado passò al- 
I' esercito dell’occidente, poi in Olanda ed in seguilo all’esercito del Reno, che 
abbandonò per venir a comandare la guardia dei consoli. Promosso il 1 a settem- 
bre 1803, al grado di generale di brigala, fece parte del corpo di truppe che ti 
impadrooi dell’ Annover nel i8o3. Combattè in Austria, in Prnssia ed in Polo- 
nia, nelle campagne dal 1804 al 1807, e fu citalo con distinzione nei bollettini 
dell’ esercito. Il generale Frere contribuì alla presa di Lubccra ed entrò uno dei 
primi in questa piazza. Nelle campagne di Polonia, lu incaricato di difendere il 
passo importante del ponte di Spanden (sul Passarge); sette volle la destra de- 
gli alleali, forte di diecimila uomini, marciò contro le trincee, sette volte fu re- 
spinta dal generale Frére il quale non aveva seco lui che il 37.° reggimento di 
lauti leggeri e quattro peni di cannone. Tale gloriosa difesa, che costò al ne- 
mico più ili mille uomini, avvenne il 5 giugno 1807, e fu uno dei più luminosi 
fatti il’ armi 'li quella campagna. Il generale Frere ebbe P anno srgueute il tito- 
lo di conte dell' impero, la croce della legione d'onore, il grado di geuerale di 
divisione ed un comando ili Ispagne. Il 7 giugno, marciò contro Srgovia c giun- 
to ad un quarto di lega Jalla città, manitò un uffiziale qual parlamentario ai 
magistrali per iuvilarli a far ritornare al dovere gl'insorli. Gli Spaglinoli, for- 
ti di cinquemila uoruiui, cou trenta pezzi d’artiglieria, accolsero il parlamentario 
Fasti Uni v. 1.4* a3 
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a colpi di cannone, e il conte Frere ordinò tosto 1 ' attacco. La piazza fu pre- 
sa d'assalto, molti Spagnuoli perirono nella battaglia, i cannoni caddero in po- 
tere de' Francesi. Il generale Frere prese parte nell' assedio di Saragozza, co- 
me capo dello stato maggiore del maresciallo Lannes, col quale ritornò io Au- 
stria ove eresi accesa nuovamente la guerra; diede in questa campagua linose 
prove di valore e di talenti, e fu gravemente ferito a Wagram. Reduce nella pe- 
nisola, si distinse nuovamente agli assedii di Tortosa e di Tarragona, ritornò 
in Francia nel i 8 i 3 , e fu allora chiamato al comando della i 3 .m> divisione mi- 
litare il cui capoluogo è Rennes, poi a quello della iG.m», a Lilla. Dopo la pri- 
ma restaurazione il conte Frere ebbe il titolo di cavaliere di San Luigi. Il mi- 
nistero non tenne conto della saggia e moderata condotta di questo ufficiai ge- 
nerale nei cento giorni, e gli tolse nel 1816 il suo comando. La sua domestica 
felicità gli fu crudelmente turbata negli ultimi anni di sua vita della immatura 
perdita d' un figlio, unico erede del suo nome, ucciso in duello. 11 dolore e le 
afflizioni del generale Frere ne logorarono la salute, e morì il 16 febbrajo in 
età di Gz anni. 

GABLER ( Gian Filippo ), uno dei più rinomali teologi de' suoi tempi, 
nacque il ty giugno i ?53 a Fraucoforle sul Meno, ove suo padre occupava la 
carica di segretario del coucistoro. Dopo aver studiato le lingue antiche e la 
classica letteratura, uonchè la filosofia di Wolf e la teologia di Baumgarten, nel 
1773 entrò nell'università di Jena. Dotato di focosa immaginativa e di genio 
investigatore, il giovine Gabler non poteva adottare il modo d’insegnamento 
della teologia allora usato. Si decise perciò ad abbandonare questo metodo e 
segui i dotti corsi di teologia aperti da Griesbach, nel 1775, a Jena, e poi per- 
fezionò gli sludii colle lezioni di Eichhorn e di Danovius. Nel 1778, Gabler fu 
ricevuto maestro nell'arte, e tornò a dimorare qualche tempo nel suo paese 
natio. Nel 1780, ottenne il posto di ripetitore di teologia a Gottinga, con per- 
missione di aprirvi un corso di lezioni. 1 tesori letterari! della biblioteca Qiorgia 
Augusta di questa città gli fornirono i mezzi di ampliare la sfera delle sue co- 
gniziuni in tali materie. Nel 1783 fu nominato professore al Ginnasio di Dort- 
mund. Due anni dopo ottenne il titolo di professore in AltJortìa, col diaconato 
annesso alla chiesa di questa città. Allora pubblicò i 'liscorsi tenuti nella catte- 
dra di questo tempio ( Norimberga ed Altdorfia, 1789}. Nel 1787, Glaber fu 
nominato dottore in teologia, c uei 1793 ottenne la seconda calte Ira di teologia 
c I 1 aruidiaconato. Nel 180^ fu uomiuato, in sostituzione a Paulus, professore di 
teologia all’università di Jcua,col titolo di consigliere ecclesiastico del ducato 
di Sassouia-Wcitnar. Filialmente, nel 1813, alla morte di Griesbach, Gabler 
occupò la prima cattedra di teologia. Nei suoi scritti, che trattano specialmente 
dell' esame critico e ragionato del Nuovo Testamento , Gabler si mostrò sagace 
dialettico e profondamente versalo in questa materia, scevro di pregiudizii, e 
nella sua credenza segui l'iutimo suo convincimento; tali massime si osservano 
principalmente nel suo Saggio sul Nuovo Testamento, Altdorfia, 1 788, e nella 
sua Introduzione storica e critica alla stessa opera, ebe venne in luce nel- 
I' anno seguente. Se si eccettua lo stile, che potrebbe essere più conciso, la sua 
edizione delta Storia primitiva di Eichhorn è un'opera degna di osscrvazioue 
per l' introduzione e per le note di cui venne per di lui cura arricchita. Il suo 
Nuovo Saggio sulla Storia della creazione di itloisè ( Mosaisghe Scbòpfongs 
Grschiohle), Alldorfia, 1795, c il seguiti di quest’ opera. Il Giornale teologica , 
redatto dapprima iu unione con Ilanleiii. Ammutì 0 l’aulus, e pubblicato iu 
seguito tu suo nume, contiene dal 179G al 1811, uua serie di articoli preziosi 
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usciti dalla penna degli scrittori piò rinomati in materia teologie.!. I suoi prò* 
grammi e le sue dissertazioni Tennero in luce, la massima parte, al tempo della 
sua celebrità. I suoi corsi accademici, che abbracciano ogni materia teologica, 
Parevano stornato dalla sua carriera letteraria. Calder mori a Jena, il 17 leb- 
bra jo i8af», pianto da tutti quelli che conobbero le sue profonde cognizioni ed 
ammirarono la di lui modestia. 

VAN ZUYLEN VAN NYEVKLT (il conte ), luogotenente generale ed an- 
tico senatore francese, morto in Utrecht, in età di 83 «uni. 

KN 1 GHT (Odoardo), autore comico inglese, mostrò fin da' primi anni ten- 
denza irresistibile per il teatro. Fece la sua prima prora a iNewcastlt-undcr- 
Line, nella parte d y Ibob y nella Farsa d* 1 bob nei pozzi ; ma ebbe dai pubblico 
si cattiva accoglienza che rimase avvilito ed inetto a terminare la sua parte ? se 
ne fuggì perciò dal teatro. Dopo Tarli sperimenti meno sfortunati, s' inscrisse 
al teatro di Drury- Lane. Nel 1809, diede la sua prima rappresentazione ni lireo 
nella parte di Timoteo Qttaini nella Figlia del soldato ; e di Roberto della 
testa calva, nella Bravata della Fortuna. Ottenne egualmente buona riuscita 
in altre produzioni teatrali, e continuò a godere il favore del pubblico finché 
qualche malattia sopravvenutagli lo costrinse a ritirarsi. 1 mezzi comici di 
Knight erano inesauribili ; egli sapeva rutilare con tale perfezione la parte che 
doleva rappresentare, e tale era la comica originalità dei movimenti del suo 
volto, che era sicuro di divertire il pubblico e renderselo affezionato. Questo 
abile artista morì il 21 febbraio 182G, con dispiacere degli ammiratori del suo 
talento. 

T 1 SANI DE LA GÀUDE (Carlo Francesco Giuseppe), vescovo di Namur, 
nato ad Aix iù Provenza, il 4 marzo 1 7/J 3 . di famiglia nobile e distinta di 
questa provincia, fu dapprima consigliere al parlamento di Provenza. Addolo- 
rato per la improvvisa morte d'una giovane che era prossimo a sposare, egli 
si presentò al convento della Troppa ; non avendo F abate trovato in lui 
bastante vocazione, lo consigliò a rimanere nel mondo. Pisani prese tot* 
la via gli ordini, e il di lui zio, vescovo a San Paolo dei Tre - Castelli, lo 
nominò suo grande vicario. Ottenne in fefcbrajo 1784 il vescovato di Vence, 
ove si distinse con alcune ordinanze contro i filosofi, ed occnpava questa sede 
allorché ne fu tolto dalla rivoluzione. Andò in volontario esiglio colla maggior 
parte dell'alto riero, e dopo lunga dimora In Venezia, ove fu ben accolto dalla 
famiglia dello stesso nome, si recò a Roma, ove rifintò il posto di auditore di 
rota; poi passò in Àiemagna e da qui in Inghilterra. Dopo il concordato del 
1802, fu chiamalo di nuovo Bile funzioni vescovili e nominato vescovo di 
Namur ; poi fu decorato dell» croce della legione d'onore. Pisani pubblicò, 
come tanti altri prelati, i decreti emanati da Buonaparte dopo le sue vittorie. 
Dopo la separazione della sua diocesi dal terrilorio francese, il vescovo di 
Namur si mostrò, con altri vescovi belgi, contrario alle misure politiche prese 
verso il clero dal re dei Paesi Bassi; si giasliiìcò tuttavia, con una lettera pasto- 
rale. e protestò la sua sommissione alla costituzione ecclesiastica dal Belgio ; 
Pisani morì a Namur, in età di 84 anni. Questo degno prelato si acquistò 
l'amore universale per le eminenti sue qualità, e la religione perdè in lui un 
v ili Jo sostegno, un dotto difensore, il suo gregge un padre, ed il monarca un 
sincero amico « d un suddito fedele. 

TRAVERSA Y ( PrivoT Sauzac, marchese di ), generale in capo, senatore, 
ammiraglio, ministro della marina al servizio dell» Bussili, morto nella sua ter- 
ra di Romanchina, vicino a Pictroborgo, iu età di 73 anni. 
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KKAMA (Coavbliu), dotto frisone, nato nel 1714, »' dedicò al ministero 
del culto calvinista nel quale era stalo allevato dai suoi genitori; ne esercitò le 
('arnioni ad Fili erse©, nell’ isola di Schoowen. Tuttavia non limitò i suoi iladii 
alle scienze necessarie alia sua professione, ma ebbe particolare umore per le ma- 
tematiche e per la storia naturale. Nel i 8 o 3 fu nominato lettore di questa scien- 
za e di navigazione all'accademia di Zierickzee. Nel 1809, succede a Chandoir 
nelle cattedre di storia naturale e di astronomia all’università di Francker. Sop- 
pressa questa scuola dal governo francese, Ekama passò all’ accademia di Leida, 
ove diede lezioni di astronomia. In questa città mancò ai vivi il 24 febbraio 
1826, e non a Lovanio, come dice il dizionario storico francese del generale 
lleauvais. Lkama pubblicò per la Società "Tot nut van ’t alge/neen: antwoor • 
den 0/ ) He rekenkundigt vragen vari Aencae , e si fece conoscere con vantaggio 
con ricerche sui geometri frisoni e specialmente sull’astronomo Gemma Frisò». 

ALLUMANO ( Zaccaria Giacomo Teodoro, conta ), nato a Porto Luigi nel 
1762, figlio di un luogotenente di vascello, cavaliere di San Luigi, comiociò co- 
me Giovanni Bart, nè dovè i suoi titoli ed onori che al suo merito personale. 
.Marinaio, pilota, uffisiaie ausiliario, sotto-tenente di vaiceli», traente, capiuno 
di alto bordo, capo di divisione, contro-ammiraglio e vice-ammiraglio, tali sano 
i gradini della suo fortuna. Filtralo al servizio in età di 12 anni. Allenimi'! •* 
distinse sotto de SufTren nella guerra marinimi dal 1778 al 1783 coinè nifi uste 
ausiliario ; nel 1786, fu solto-teneute ; nel 1792 luogotenente, e nel 1793 capi- 
tano di alto bordo. Incaricalo in questo tempo ilei co ma udo della fregata la 
Carmagnola , di 44 c *QQOot, s’ impadronì della fregata inglese il Tamigi, & 
32 , prese molti legui minori, e nel suo comando della Manica approvvigionò i 
porti colle sue prede. Nel 179}, comandò il Duquesne , di 74 « poi, divenuto 
rapo di divisione, comandò parte della squadra del contro-ammiraglio Richeri, 
destinata a distruggere gli stabilimenti iuglesi sulla costa di Labrador, e s’ im- 
padronì del convoglio di Qucbeu. Nel 1801, fu maudalo dall’ammiraglio Bruii 
contro Toussaint-Isouverlure ; uel i 8 o 3 , si distinse a San Domingo. Nel i 8 o 5 , 
comandando a Rochcfort, fece una campagna sull’ Oceano, •’ impadronì del va- 
scello da linea il Calcut(a % e prese o distrusse presso a cento bastimenti. Nel 
1808, comandò l’armata navale di Toloue. Nominalo uel 1809 contro-ammira- 
glio e comandatile delle squadre di Brest e di Rochcfort, riunite nella rada ilei- 
l’isola d' Aia, ove dovè restare per ordine del ministro della marina, non po- 
tè impedire, per le cattive dispusiziooi prese da vani ufiiziali sotto i suoi ordini, 
la distruzione di quattro navi della squadra per l'esplosione della macchina in- 
fernale diretta dal capitano, ora lord Cooliraue. Questa sciagura per nulla oscu- 
rò la sua fama. Il governo approvò altamente li sua condotta. Nel 1810 fa no- 
minato vice-ammiraglio e comandante in capo della squadra di Tolone, e se ne 
parli uel 1811 per ariuure c riunire la squadra di Brest a quella di Loricot. 1 " 
una campagna sull’ Oceano, fece per 20 milioni di preda, mandò a picco od ar- 
se v«rie navi, e ritornò in porto benché inseguilo da 3 o navi inglesi. Chiamai 0 
il 28 dicembre dello stesso anno al comando della fiotta di Flessinga, lo ricurò. 
Alleinomi, che era stalo nominalo conte, fu fallo cavaliere della legioue d’ouo- 
rc uel 181 3 . Avendo aouuito alla decadenza di Napoleone, otteuiie la croce di 
•>» San Luigi nel 181A. Non venne compreso ueil’ organizzazione della marni* re- 

gia, benché non abbia servilo durante i cento giorni . Il vice ammiraglio AHe- 
11140 J. cavaliere dell’ ordine o confraternita del Santo Sepolcro, scrisse nel 1816 
lu storia compendiata «li questa con fra terni la, di cui era grande amministrato- 
re. Moli a Tolone. , - , 
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DANDOSI (C. - P.), ri Mire pittore disforia, conservatore del Museo re- 
gio, membro di rrrir sucietó lelter*rir, morì • Parigi in ella di 64 >*noi. Laudon 
pubblicò 5 Notizie tulle arti, 5 sol. >n 8 .” Se ne pubblicata un fascicolo ogni 
otto giorni. Ogni anno formerà nn volume di 4 »° pagine, non 607 tesole. — 
donali del multo e della scuola moderna di ielle Arti , 1801-1810, 17 voi. 
in 8.' di coi è autore ed editore; vi ai aggiungono i Paesaggi e Quadri di 
battaglie, 180S, 4 sul. in 8 .° — Annali del museo, seronda collezione, 1 a voi. 
in 8.°, compresovi il salone del 1817, la Galleria Giustinioni e la Galleria 
Mas sias : questi 33 volumi formano un* collezione assai riputala, benché in- 
cisa coi eoli tratti. Ogni volume contiene 72 tavole ; l'antica collezione è parti- 
colarmente stimala essendovi delineata la più parte dei capi d' opera che ora 
più non esistono in Francia. — Pile ed opere dei più telebri pittori, i 8 o 3 e 
seguenti ao voi. in ^‘‘-contenenti i ritratti e le opere compiute del Ucmenithi- 
no, di 81 ic Ilei Angelo, di Raffaello, del Poussin e di Leaueur, colle scelte opere 
di Albani, Daniele di Volterra e Bardo Bandiuelli, e col 1.* volume delle pittu- 
re antiche. — Descrizione di Parigi e dei suoi edifizii, , con un sunto stori- 
co ed osservazioni di legrund, 1808-1809, a voi. in 8.° — Galleria storica 
degli uomini più celebri di tutti i secoli e di tutte le nazioni, ra voi. in ra 
f Varii letterati vi fornirono degli articoli ). Scelta di Biografie antiche e mo- 
derne, 1 a voi. in 12 con 1 4 4 ritratti ; quest' èun compendio alarli' opera prece- 
dente. — Le Antichità di Atene, dietro Stuart e Rt veli, 3 voi. in lol. Il lesto 
è tradotto dall’ inglese, di Feuillet. a — Descrizione di Londra e dei suoi edi- 
Jiiii, in 8.° con 4 » tavole. Gli amori di Psiche e di Cupido , in loglio, tipo- 
grafia Didot, con 3 a tavole tratte dal Rallaello. il Santo Krangelio di N. S. G. 0 . 
tu 4 ° tipografìa Dulol, eon 5 i tavole tratte da Raffaello, Domenichino, Pous- 
sin ed Albani. — Raccolta delle opere di pittura e scultura che concorsero 
ni premii decennali, in 8.° eon 45 tavole. — Atlante del Museo, o Catalogo 
figurato tiri quadri e statue qui eshtentii 

TURNER (Cinto), goteritalore degli stabilimenti iogteai in Africa, entrò 
nella milizia conte alfiere nel 1795, e ottenne in breve il grado di luogotenen- 
te ; arendo fatto pi igioniero in Irlanda il famoso Napper Tandy, e ricusando 
di ricaverà la ricompensa promessa, il governo gli diede una compagnia nel reg- 
gimento rerio afi icario. Mei 181 a, perde un braccio all' accediti di Badajoz e si 
ritirò nel 1818. Nel 1824, 3 timer sollecitò il suo richiamo al servizio, fu nomi- 
nato capitano generale e governatore in capo dei possedimenti inglesi in Affici, 
il qual posto rgli occupò fino alla sua morte, avvenuta il 7 marzo i8aG. 

GIOVANNI Vi lÀlzata Giostrai Lutei), re del Portogallo e degli Algsrvì, 
imperatore del Brasile, nacque il i 3 maggio 1 7*17, da dou Pedro re del Porto- 
gallo e da Maria Franeerea Elisabetta, figlia del suo antecessore; iposò nel 1790 
Carlotta Gioarhins, figlia di Carlo IV, re ili Spagna, e si dichiarò reggente 
del reguo, il io marzo 17(52. aiteso l'affezione mentale di sua madre. Dapprima 
non prese alcuna parte nella guerra della rivoluzione, e ti contentò di mandare, 
nel 17, |3 e nel 1794, un debole corpo di truppe ausiliario a disposizione tirila 
Spagna, per la difesa dei Pireuei, Il mollalo, perù assai comune, di questa mo- 
derazione verso la Francia e delia semplice coopcrazione di buona amicizia per 
la Spagna, fu vedersi, dopo il trattato dei >797, esposto alla nimistà delle due 
potenze, e coltre Ito ad assoggettarsi ad un giogo umiliante aggravalo in seguilo 
dai trattati di Badajoz (6 geunnjo 1801), di Madrid e di Londra, pei qusli il 
Portogallo cadeva alla Spagna Olivenza eon parta della provincia dell' Alesile jo, 
e riceveva una nuova circoscrizione di coniiui nei suoi possedimenti in America. 
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Cedeva egualmente alla Francia parte della Guiana portoghese. Dopo I» rot- 
tura del trattalo di Amiena, che aveva modificalo alquanto le conditi, mi gravoae 
dei trattali precedenti, il principe reggente comperò, con gravi sagrifìzii pecu- 
ntari, una promena di neutralità, che Buouaparte poco stette a violare, col pre- 
testa di soccorsi ch'egli rimproverava a questo priucipe di aver prestati alle flot- 
te inglesi partite dal capo di Buona Speranza c daòlonte Video. Perciò, adonta 
dei considerevoli vantaggi procurati alla Fraacia dal commercio del Portogallo, 
per l' importazione dei geoeri coloniali e delle materie necessaria alle ane fabbri- 
che, Napoleone manifestò l' intenzione di far marciare, unitamente colla Spagna, 
un esercito contro Lisbona, la cut esecuzione rimase sospesa, atteso la guerra 
culla Prussia fino alla pace di Tilsitl. In questo tempo, il principe reggente, con 
lettere ufluiali diplomatiche che gli accordavano un termine di ire settimane, 
fu invitato: t.° a chiudere i suoi porli all' Inghilterra ; a.” a tenere catliri tutti 
gl' Inglesi risiedenti nei inni itali ; 3 .° a confiscare tulle le proprietà inglesi. 
Soltumeltendosi alla prima di queste pretensioni, seuza soddisfare alle allre, il 
principe reggente scontentò la Francia e l’ Inghilterra. Minaccialo da un dop- 
pio pericolo, il principe reggente volle tentare di sottrarsi all' uoo ed all' altro ; 
ma la tua prudenza e i suoi sforzi per conciliare l' equità colla politica oon han- 
no potuto trionfare della sua cattiva situazione. Collocalo Ira due governi egual- 
mente possenti ed imperiosi, egualmente avvezzi a calpestare qualunque con- 
siderazione straniera ai loro propri interessi, il gabinetto di Lisbona credè non 
dover prendere che mezze misure. I resultali provarono ben presto la falsità di 
questo calcolo.lt territorio portoghese fu invaso di un esercito franco-spagnuo- 
lo al tempo steaso in cui la flotta inglese bloccava la capitale del Portogallo. Al- 
lora il governo meglio ispirato prese il partito suggerito dal forte e destro Pom- 
bal, per togliere questo paese all’influenza britannica. Il principe reggente. De- 
capatosi fino allora assai poco dei preparativi d' una ritinta al Brasile, mentre 
Iratlavasi di mandarvi suo tìglio il principe di Beira, prese da sé medesimo la 
risoluzione che poteva porlo al aicuro. Secondalo dalle buone disposizioni del 
viseonle Slranaford, ministro plenipotenziario del governo inglese, e dal con- 
trammiraglio Sidney-Smth, comandante il blocco di Lisbona, questo principe, 
con on decreto pubblicato il aG novembre 1807 annunziò la sua intenzione di 
ritirarsi fino alla pace generale, nella città di ilio Janeiro, c nominò una reggen- 
za ( giunta ) per amministrare gli affari del regno nella sua assenza. Mise alla 
vela colla sua famiglia nella mattina del at) dicembre, con una flotta composta 
di olio grandi vascelli da linea, quattro fregale, tre bric ed uno schooener; nel 
giorno stesso uscì dal Tago. Il gauerale Junot avea tanto affrettato la sua mar- 
cia che il suo auligrado, già arrivato a Santarem, città distaota due leghe da 
Lisbona, potè dalle vicioe alture vedere le vele portoghesi appena limite dal 
porto ; senza gli ostacoli opposti dalle difficoltà del terreno e del cattivo tempo, 
questo generale avrebbe potuto giungere la vigilia alle porto di Lisbona « dispu- 
tare la ritirata al principe reggente, che Napoleone sperava avere in suo potere 
colla di lui famiglia, non credendolo capace d’ una risoluzione così determina- 
la. Ma l'arrivo a Lisbona dal Monitor a in cui annunziavasi che la casa di Bra- 
ttatila aveva /inito di regnare , mise termioe ad ogni indecisione. lai flotta, 
benché assalila alcuni giorni dopo da violenta burrasca, giunse in salvo a Ilio 
Janeiro. Con un allo di sua volontà, emanato quivi il r. s maggio 1808, il princi- 
pe reggente dichiarò nulli e come non avvenuti i trattali conchiusi coll' ini pera- 
tur dei Francesi, nominatamente quelli di Badajoz e di Madrid del 1801 e quell» 
di neutralità del i8oij) aggiuogandu non voler deporre lo armi se non d'accordo 
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col loo amico e fedele allealo il re della Gran Bretagna, e non aeconaenlire in 
alcun caao alla emione del Portogallo, prte più antira dal retaggio e dei dirit- 
ti della caia di Braganza. In qnrato tempo, i giornali francesi annunziarono che 
il principe reggente arerà dichiarato la guerra alle colonie spagnoole del Perù 
e del Messico, ed areTa fatte porre il sequestro sulle proprielè dei sudditi di 
questa potenza. Aggiungerasi, seguendo il sistema di falsità che era a quel tem- 
ilo uno dei mezzi più usati d' amministrazione e di politica, che il mini- 
stero della marina brasiliana era sialo affidato ad un Inglese, e che quattro no- 
bili portoghesi, tra i quali troraraai un membro della casa di Pombal, erano 
stati decapitati come rei d’alto tradimento. La falsità di questi rapporti renna 
ben presto conosciuta per ria dell’ Inghilterra. Nel mese di agosto seguente, io 
risposta ad una memoria preientalagli dalla principessa di lui moglie, e dall'in- 
fante don Pedro Carlos di Borbone e di Braganza, che lo arera seguito al Bra- 
sile per implorare la sua proiezione pel mantenimento dei diritti della loro ca- 
sa alla corona di Spagna, usurpala dall’ imperatore dei Francesi, il principe reg- 
gente pubblicò una dichiarazione per la quale ai obbligava cooperare con ogni 
suo potere al trionfo di questi diritti u dimenticando, egli diceva, il mio giusto 
risentimento contro la condulta della Spagna, che accordò passaggio alle truppe 
Francesi e si un) alta Francia per invadere il Portogallo. » Dal momento in cui, 
per una politica sagace ed ardita, la corte di Lisbona trasferì oltre l’Oceano la 
sede della sua autorità, si trovò al tempo stesso sicura contro le persecuzioni 
di Buonaparte e salva dall' influenza inglese. Con questa vasta emigrazione, che 
deve un giorno avere incalcolabili conseguenze sui destini' dell' antico e del 
nuovo mondo, il sovrano del Portogallo trovò aver mutato la pericolosa vici- 
nanza delle grandi potenze enropee con quella di selvaggi indolenti e delle co- 
lonie apagnuole che dovevano ben pretto, per le loro dissensioni colla metro- 
poli, perdere lutto quello che avessero da temersi. Mentre il principe reggen- 
te occupavasi a migliorare i varii rami dell* amministrazione, imperfetti assai 
in un paese costantemente soggetto al sistema coloniale, ed ove una civiltà ap- 
pena abbozzata mal secondava i doni d’ona natura feconda c liberale, i Porto- 
ghesi, nell’ assenza del loro governo, noD abbandonarono ogni cura; sentirono 
che le nazioni potevano esistere indipendentemente dai loro monarchi, e seppero 
provarlo. Animali da entusiasmo pari a quello degli Spsgmioli, corsero alle ar- 
mi, si strinsero in battaglioni, addestraronù in breve sotto la goida di uffiziali 
inglesi e disseminati a piccole truppe, stabilirono sulle sponde del 'l'ago e del 
llonro quel genere di ostilità che fu nella penisola sì fatale agl’ invasori. Dopo la 
cotiveuzione di Cintra, il duca di Abranlcs (Junut), comandante dell' esercito 
francese, fu costretto ad uscire dal Portogallo. Nondimeno la fortuna parve nuo- 
vamente piegarsi per gl' imperiali : il duca di Kivoli ( Massens ) invase il Porto- 
gallo nel 1810 ; ma dopo vari scontri fortunati, fu respinto dagli Anglo-Portoghe- 
si. Dopo quel tempo, i Francesi abbandonarono allatto il Portogallo, che rimase 
sempre sotto il dominio del principe del Brasile, che prete il titolo ili re alla 
morto di sua madre ( so marzo 1816). Nel suo governo transatlantico, questo 
priscipe nulla trascurò per la prosperità del vasto suo impero, ove la debolezza 
comparativa della popolazione, lo stato si' imperfeziouc del commercio, delle 
arti, sielle scienze e delle manifatture obbligavano a creare ogni cosa. Procla- 
mò i principi! della tolleranza religiosa ; mitigò la schiavitù dei negri, accordò 
terre, strumenti e privilegi ai negozianti, coltivatori, artisti ed opera) d'ogni 
genere, venuti dall' l'.uropa a stabilirsi uclle ritta o terre ancora incolte ilei suoi 
itati. Verso il fiue del r 8 i 5 , ti principe rcggcule continui», culla corte di 
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io atar. Spagna, il doppio matrimonio delle due principesse sue figlie, eoa Ferdinan- 
do VII c col di lui fratello P infante don Carlo Isidoro. Malgrado questi nuovi 
legami di parentela, la corte di Rio Janeiro fece occupare in geanajo 1817, 
dalle sue truppe. Monte Video e parte dei possedimenti spagnuoli, dopo aver 
dato ufficiali assicurazioni non voler disputare alla corte di Madrid alcuno 
dei soni diritti al territorio di Monte Video, meotre trovatasi in necessità di 
prenderne possesso militarmente, finché non fosse terminata U coutesa tra le 
colonie spaglinole della Piata e la madre patria. La Spagna non parve contenta 
di tale dichiarazione, e se ne appellò alle corti d' Austria, di Francia, di Russia, 
di Prussia e d* Inghilterra, che si dichiararono mediatrici tra questi due stati, 
con una nota firmata a Parigi, il 26 marzo 1817 dai loro ministri rispettivi. 
Qualche tempo dopo, sopravvenne un caso che minacciava di abbattere dai suoi 
fondamenti il nnovo impero brasiliano. Una cospiraaiooe, il cui capo principa- 
le parve un Portoghese, di nome Martinez, dimorato lungo tempo in Londra, 
ove era abbastanza conosciuto, fu tramnta simultaneamente in varie città del 
Brasile, collo scopo apparente di stabilire la repubblica. Avendone trapelata 
qualche minore, il capo di polizia di Fernarobucco volle impadronirsi di quelli 
sospetti all* autorità, ma veune ucciso all 1 istante da un ufficiale che faceva par- 
te «lei congiurali. Subito dopo scoppiò in questa città la ribellione, donde minac- 
ciò di propagarsi fino a quella di Baia e di altre piazze del Brasile, ove suppo- 
nevasi che i congiurati avessero avuto delle iutelligenze. Delle misure pronte e 
vigorose del pari furono prese dal governo per soffocare l'insurrezione nella sua 
«*ul 1 a. Il conte d' Arco», incaricato di tale cura, pubblicò una grida minacciosa; 
al tempo stesso, assediò Fernambucco per (erra e per mare, con (ale attività, 
che usciti gl 1 insorti dalla piazza, per marciar contro le troppe regie che veniva- 
no ad attaccarli, la marina profittò delfasseuza dei capi per impadronirsi della 
città, intanto rbe questi, dopo uoa sanguinosa, ma breve pugna, furono viuti e 
dispersi. Martinez fu preso e fucilato. Al tempo stesso si scuoprì a Lisbona aa 1 
altra cospiratone, il cui scopo rimasto finora incerto, era di rendere il Porto- 
gallo indipendeote dalla curie di Rio Janeiro, ovvero, ciò che le circostanze ren- 
dono ancor pià verosimile, di affrancare questo paese dal dominio inglese, di- 
venuto più pesante che mai dopo la lontananza del sovrano. Ne risulto l'arre- 
sto di moltissimi congiurati, ed alcuni pagarono Colla vita la loro temerità. Gio- 
vanni'VI concbiuse, colla mediazione di Marialva, di lui ambasciatore a Vienna, 
nei primi mesi del 1817, il matrimonio di suo figlio, il principe di Beira, con 
una delle figlie dell'imperatore d'Austria, l'arciduchessa Leopoldina, che fu 
sposata a Vienna, io nome del principe, dall* ambasdalor portoghese; 1 ' augu- * 
sta fidanzata fece vela nel porto di Livorno per Rio Janeiro, in agosto dello 
stesso anno. 1 giornali di questa capitale resero conto circostanziatamente della 
magnificenza colla quale era stata ricevuta. Questa giovine principessa mori al 
Brasile, 1 ’ 1 1 dicembre 1 826, pianta da tutta la nazione. Dal tempo in cui i Fran- 
cesi vennero espulsi dalla penisela, il gabinetto di Sau James manifestò il desi- 
derio di vedere il re Giovanni ritornare a Lisbona, ed offrì anzi le navi necessa- 
rie, ma questo monarca persistè a non voler abbandonare il Brasile, al quale, in- 
dipendentemente dalle altre considerazioni politiche che militano in favore di 
tale partilo, lu presenza del governo fu cotanto giovevole. La condotta tenuta in 
questi ultimi tempi dalla corte di Rio Janeiro annunzia per parte sua una vasta 
politica, \ cui effetti si svolgeranno a misura del corso degli avvenimenti. Le mi- 
re principati di questa corte sembrano rivolte alle sponde della Fiata, e tutto an- 
nuutia che essa si propone di profittare delle turbazioni intestine dell'America 
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meridionale per unire a' tuoi possedimenti perle di quesle ricche con Ira de. A 
tal fine formò un' alleanza colta repubblica di Buenos Avrei, in unione, alia qua- 
le fa guerra «I capo Artigas, che lodò finora eoo yarii «velili contro le truppe 
portoghesi, ma non pervenne però-ad impadronirsi della piatii impartente di 
Monte Video, caduta in loro id«oo. Giovanni VI, fu coronato re del Portogallo 
c del Brasile, a Rio Janeiro, il 6 aprite 1817, Durante »l soggiorno di Giovanni 
Vi al Brasile, il Portogallo continuamente s' impoveriva, c tutte le sorgenti del- 
la ricchezza nazionale diminuivano co» rapidità spaventevole, sotto una reggen- 
za debole, inesperta, impotente a far bene, benc hé attivissima a perseguitare e 
vessare i privati. Il commercio era nullo ; il porto di Lisbona, per lo addietro 
coperto di vele, non offriva più che un vuoto desolante, cd il commercio del 
Brasile era scemato a tale che nel 1820 non entrarono a Ilio Janeiro che due 
decimi del numero dei navigli portoghesi entrali negli anni precedenti. I11 que- 
sto stato vacillante delia nazione, la rivoluzione dell' isola di Leone, nel prin- 
cipio del 1820, scosse un popolo reso dalla sua posizione di necessità dipendente 
da qualunque grande mutazione politica avvenuta tia'suoi vicini, gli Spaglinoli. 
La reggenza portoghese sentì tosto il pericolo della sua situazione, e prese perciò 
molte precauzioni Je quali non fecero che accelerare la rivoluzione divenuta 
inevitabile. Il maresciallo di Bcresford andò egli stesso a Rio Janeiro per solleci- 
tare dal re denaro e nuovi poteri per lati circostanze straordiparie, Giunto al 
Brasile e mesto Giovanni VI a parte dello stato delle cose, fu spedila alt' istante 
un» nave eoo denaro per pagare il soldo arretralo, incaricando inoltre la reg- 
genza di Lisbona di fare ueU’aniniiimtrazione interna le mutazioni che parreb- 
bero di natura propria a calmare la pubblica opinione, frattanto i mahonUnli, 
profittando dell'essenza del maresciallo Beresford, adunarotisi in gran numero 
a Porto, la notte del 20 al a \ agosto, in casa del colonnello Sepulveda, e dopo 
avere stabilito i loro piani, i principali affiliali partirono per adunare i sol- 
dati ; le autorità della città e la iutera popolazione si prestarono allo stes- 
so movimento. Nominasi immediatamente una giunta suprema di governo 
provvisionale ; questa giunte incomincia dal pubblicare una grida , nella 
quale dipinge ■ i vizii e gli errori della reggenza di Lisbona, ia violazio- 
ne dei diritti, dei privilegi « delle libertà della nazione, 1* annientamen- 
to del commercio c della industria, U povertà generale del paese e tulle le 
sciagure accadute per effetto della partenza del sovrano. Il i 5 settembre scop- 
piò la rivoluzione in Lisbona, ed una giunte di governo depone la reggenza a 
l' impadronisce del potere nella capitele, donde bea presto la sua autorità si 
estese per lutto il regno, frattanto, lord Beresford giunge il 13 ottobre da Rio* 
Janeiro iu viste di Lisbona, a bordo del vascello inglese il V endicafore, di 74. 
Gli fu vietato lo sbarco, luvano mostrò i nuovi poteri ricevuti dal re a Rio- 
Janeiro, che gli conferivano autorità illimitata, col titolo di vice-reggente del 
regno. Gli fu risposto che la nazione riconosceva il re, ma che aveva ripigliato 
T esercizio dei suoi diritti; tutte le sue istauze furono inutili, e non ebbe altro 
partilo che quello di iar vela per 1 " Inghilterra, frattanto il gabinetto di Rio- 
Janeiro, al primo annunzio degli avvenimenti di Porlo, credè essere ancora in 
tempo di dominare la rivoluzione, accordando amnistia grucralc, cd autoriz- 
zando radunamento delle cortes, fatto dalla ìcggtnza regia. Ma allorché giun- 
sero a Lisbona queste determinazioni, il ìC dicembre 1820, più non vote vasi 
sentir parlare di reggenza, e meno ancora di questo aulico sistema fendale di 
formar* le cortes; dei deputali, eletti secondo le forme democratiche, giunge- 
vano «la tutte le pioyuicie alla capitelo cd ccauo sul putite di farsi ima coslilu- 
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iìodc. Le notizie dell' Europa avevano destato al Brasile le medesime passioni ; 
scoppiarono dapprima dei tumulti a Fernarabucco, diffondendosi poi a varie 
altre città ; le truppe portoghesi ed il popolo si mostravano favorevolissimi alla 
rivoluzione, e l' effervescenza popolare che faceva di continuo nuovi progressi, 
produsse infine la sollevazione che decise dell'adozione della Costituzione di 
Lisbona ; il io febbrajo ihai, fu proclamata a Baja, seconda città del Brasile ; 
si nominò una giunta di governo, furono spedili ordini per l'elezione dei de- 
putali delle provincie, si prestò anticipato giuramento alla costituzione fatta in 
Portogallo, e si rinnovò al tempo stesso il giuramento di fedeltà a Giovanni VI 
cd alla sua dinastia. Nello stesso modo erano seguite le cose a Madera, alle 
Azzore ed a Fara, allorché il movimento operossi infine nella capitale ; il re vi 
accettò la costituziouc quale verrebbe fatta dalle cortes di Portogallo, ed il 
principe ereditario, in nome del re suo padre ed in suo, prestò all'istante il 
giuramento sul libro degli evangelii. Giovanni VI, dopo aver preso al suo ser- 
vizio nuovi ministri e dopo la nomioa di nove deputati alle cortes di Lisbona, 
pubblicò il 17 marzo un decreto per annunziar la sua risoluzione di tornare in 
Portogallo. Vale risoluzione, la cui necessità fu conosciuta da tutte le persooe 
savie, eccitò nondimeno un'inquietudine generale: si risolse nell’ assemblea 
degli elettori riuniti alla Borsa, di mandare al re una deputazione per chiedergli 
un governo provvisionale, del quale il principe ereditario sarebbe il presidente, 
nell' assenza del padre assumendo il titolo di reggente. 11 re accolse dapprima 
favorevolmente tale deputazione, e parve disposto ad accordarle l'esecuzione 
della sua domanda ; pni mosso dalle rimostranze del principe regio, che vede- 
vasi a malincuore spogliato dell' autorità sovrana, Giovanni VI decise non do- 
versi fare alcuna mutazione fino al compimento della costituzione del Porto- 
gallo. e diede ordine per far «"ombrare la Borsa ove gli elettori continuavano 
a deliberare. Quivi cransi riuniti moltissimi cittadini: fu ordinato loro di riti- 
rarsi, e nello stesso momento ( tre ore della mattina ). un battaglione di caccia- 
tori fece una scarica sulla porla d'ingresso, e penetrando nella sala, uccise alcuni 
e ferì molli altri che non riuscirono a salvarsi; alcuni gettaronsi dalle finestre 
nella strada. Questa carnificina, avvenuta la notte di Pasqua, immerse nel ludo 
la città di Ilio Janeiro. Il 2(1 aprile iHaa. il monarca, accompagnato dalla sua 
famìglia, dai ministri, dal corpo diplomatico e dai deputati alle cortes per la 
provincia di Mio Janeiro, s'imbarcò sul vascello da liner portoghese il don 
Joao VI. Varò altri bastimenti lo accompagnavano portando seco il suo se- 
guito, composto di circa ijoou persone. Quésta flotta entrò il 3 luglio ad 1 1 ore 
del mattino nel porlo di Lisbona e diede fondo presso Belem. Le salve di arti- 
glieria dei forti e della mai ina regia avendo dato segnale del suo arrivo, le cor- 
tes si dichiararono in permanenza, e decretarono doversi punire come pertur- 
batori quelli che facessero udire altre grilla tranne u Vivala religione. Vivano 
le cortes, la costituzione , il re costituzionale e la sua famiglia, w Decreta- 
rono inoltre che fino allo slabilimeuto della costituzione il re non potrebbe ac- 
cordare alcuna carica agli stranieri, senza il consentimento delle cortes; che non 
potrebbe deporre nè mutare i coruandauti militari di Lisbona e di Porto, e. 
nemmeno il snvrainteodente della polizia del Portogallo, e che verrebbero al- 
lontanate dalla capitale alcune persone del regio seguilo. Tra questi noveransi 
il conte di Palmella. Il re. e gl* infanti don Miguel t don Sebastiano, sbarcarono 
il \ luglio, verso il mezzogiorno, c rccaronsi. accompagnati da splendida comi- 
tiva, dapprima .1II1 chiesa patriarcale, ove caiitossi il jf'e Dcum. poi alla sala 
delle cortes, ove stendendo le mani sul vangelo, rinnovò il giuramento alle basì 
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io mar. «Iella costituzione, decretale il <) marzo- il re aggiunse: u 'l'ulto ciò è ver**, e io 
giuro di mia piena voloutà. " Ini m «*<]»« temente dopo il ritorno «lei re di Lisbo- 
na, le cortes manifestarono la volontà di riprendere un ascendente ormai in- 
compatibile collo stato relativo della madre patria e deHc sue colonie; ridus- 
sero’ infine il principe reale all' estremo, prescrivendogli di partire da) bra- 
sile e di viaggiare in Europa. Questo principe, dotato di grande penetrazio- 
ne e destrezza, parve dapprima disposto ad obbedire, disapprovando però il de- 
creto delle cortes, mehlre i Brasiliani, il cui scopo era P iudipendeuza assoluta, 
diressero a questo principe da ogni parie rimostranze energiche per invitarlo a 
rimaner tra loro e dichiararti imperatore del Brasile. Il principe, dopo qualche 
titubanza, prese una risoluzione «lecisiva ed accettò il titolo offertogli. La città 
«li Baja ricuso di riconoscerlo, e così fecero Para, IVIaragnon e Fcrnamhucco. 
In questo tempo le cortes di Lisbona commisero un nuovo errore mandando 
truppe a rinforzar quelle di Baja e di Eernambucco, e facendo partire una 
squadra per Rio Janeiro oude coudur sreo il principe. Tutte queste misure 
non fecero che aggravare il male ed accelerare la separazione definitiva «lei 
Brasile, che dichiarò la guerra al Portogallo, sequestrò le sue proprietà e gli 
prese alcune navi ; Eernambucco si sollevò contro i Portoghesi, ed il presidio dì 
Baja fu costretto a capitolare e ritirarsi in Europa. 1 / ammiraglio portoghese, 
anzi che riconJur seco il principe, lasciò a Rio Janeiro una fregata, della quale 
il governo brasiliano J impadronì. Trovandosi don Pedro imperatore del Bra- 
sile senza rinunziare al Portogallo, non lardò a cogliere il frutto della sua politi- 
ca. Ecco un passo del manifesto da lui pubblicalo a Rio Janeiro nel i 8 a 3 , diret- 
to a tutte le potenze. Dopo aver mostrato il più grave scontentamento per la 
condotta delle cortes cui diresse veementi rimproveri, aggiunge : « Conoscendo 
u T urgenza degli affari, e sentendo la voce del popolo, adunai un'assemblea 
u costituente c legislativa per cooperare alla felicità permanente della nazione 
u Perciò mi sono conformato al voto del popolo, che riguardo l'augusto mio 
« padre e re come privato della libertà sua e soggetto agli slraui voleri dei se- 
u diziosi che dominano nelle cortes «li Lisbona, e «lì cui sarebbe assurdo aspet- 
u lare le misure richieste dalla situazione del Brasile, o cosa alcuna tendente alla 
u felicità generale di lotta la nazione portoghese. « In seguito a questa grida si 
presero delle misure per trasferire in Europa le truppe portoghesi che irovn- 
vansi al Brasile. Il principe prese dapprima il titolo di Difensore perpetuo , poi 
quello d ’ Imperatore costituzionale del Brasile. La costituzione del Portogal- 
lo venne terminata ; il re Giovanni VI e V infante don Miguel vi prestarono il 
giuramento definitivo il i.° ottobre 1822. Il nuovo ordine di cose «lei Portogal- 
lo fu riconosciuto da tutte le potenze, eccettuate la Russia e P Austria, che ri- 
cusarono di ricevere i nuovi ministri nominali dal re costituzionale. 11 i.° di- 
cembre, le cortes ordinarie aprirono la loro prima seduta. Questa volta, il re 
addusse in iscusa il cattivo stato di sua salute, e non venne io persona ad aprire 
la sessione. Una quistiooe delicata doveva occupare le prime sedute : la regina 
ricusava di prestar giuramento alla costituzione. Le venne fatto sapere con due 
decreti regii, in data del 4 dicembre, che aveva perduto ogni suo diritto civile c 
politico, e che dovesse ritirarsi nel palazzo «li Ramaihao, ove si recò incontanente 
e rimase fino «dia rivolnzione di giugno i 8 a 3 . Il 3 i marzo dello stesso anno, il re 
venne io persona a chiudere la sessione ordinaria delle cortes, lo felicitò sulla sag- 
gezza e sul patriottismo da esse spiegalo, e rinnovò loro l'assicurazione <1 i coope- 
rare seco loro alla causa della libertà nazionale. Poco dopo Giovanni VI adunò 
'• delle cortes straordinario, ed il i 5 maggio, giorno «leU'apei tura della loro sessione, 
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il re ripetè le tue promette ili mantenere la costituzione, la libertà e la dignità 
della nazione in tutte le circostanze. In questo tempo tramwasi una congiura teo- 
dente al rovesciamento della costituzione. Il 37 maggio, allo spuntar del giorno, il 
ventitreesimo reggimento partito da Lisbona'per recarsi nella provincia del Bei- 
ra, fu sollevalo dal tuo antico colonnello col pcelesto di liberare il re e la patria 
•lai giogo sotto il quale gemevano, e venne condotto da questo capo a Villa- 
Franca. Nella stessa notte, l' infante don Miguel era fuggito dal palazzo di suo 
padre, con trenta cavalieri del quarto reggimento : partendo, avea lasciato da 
consegnare al re una lettera oella quale tcnsavasi d'essere uscito dal palazzo di 
Sua Maestà senza »ua permissione. In esso diceva che conoscendo non poter otte- 
nere questa permissione dalla sua prudenza, e non potendo sosleoere più a lungo 
l'avvilimento del trono contro la volontà di tutto il regno, egls,avcva preso un 
partito che Sua Maestà non poteva disapprovare, benché potesse essere obbliga- 
ta ad atti esterni conlrarii al suo cuore. Giunto a Villa Franca de Xira e diret- 
to dal generale Pamplons. vi fece pubblicare una grida nella quale annunziava 
aver preso le armi per dilesa del Irono, per sostegno della regia autorità in tut- 
ta la sua forza e pel ristabilimento di tutte le istituzioni nazionali, atterrate da 
una fazione rivoluzionaria ; aggiunge in essa, che Sua Maestà godrà del suo po- 
tere assoluto, e darà ai suoi popoli nns costituzione esente da dispotismo e da 
licenza. Questa trama non era ignota al re, la regina vi prendeva parte, come 
fece a tulle le mene sorde operateli dopo il suo ritorno dal Brasile. Era in corri- 
spondenza attiva con suo fratello Ferdinando, col mezzo di vari ageoti destri 
che avevano saputo deludere la vigilanza della polizia delle cortes, e tra i quali 
nnlavansi il famoso Tor, conosciuto col nome di colonnello Fort e del marchese 
di Guarany, agente del dottor Francia, capo supremo del Paraguai e della fazione 
apostolica. Questo destroi» venturiero si travesti da pastore ecosì procurassi libe- 
ro accesso presso la regina che abitava nella sua campagna di Ramalhao, presso Li- 
sbona. II re vedendo esser sedotto anche I’ ultimo reggimento delle sue truppe, 
si affrettò a recarsi a Villa Frauca per assicurare la sua corona e prevenire qua- 
lunque progetto di usurpazione per parte del figlio e della regina. II 38 maggio, 
il re, sollecitalo dalle cortes, rinnovò tutto il suo ministero, ed il 3 o dichiarò, 
con una grida, che saprebbe punire la ribellione di suo figlio. Il nuovo ministro 
della giustizia, Jose Antonio Guerreiro, colla troppa buona fede eh' ebbe sempre 
anche in passato, assicurò alle cortes che Sua Maestà voleva restar fedele ai suoi 
giuramenti: pochi momeoti dopo il ministro a nnunziò che il nuovo ministro 
della guerra era passalo agli insorti, e che il re aveva nonvuato Ire ministri in 
sostituzione a quelli che non avevano voluto accettare tali funzioni. Durante la 
seduls, il generale Davilez passò in rivista generale le truppe che restavano a 
Lisbona sulle quali potevaii contare. Vi ti trovava il 18. 0 reggimento ; avendo 
avuto dopo la rivista 1' ordine di tornare ai quartieri, i soldati ti diressero ver- 
so la regia residenza di Bemposta, ove era di servizio parte del loro reggimen- 
to, e giunti presso alla porta maggiore, si misero a gridare : Viva il re asso- 
luto! Abbasso la costituzione ! A queste grida, ripetute dalla guardia e da 
numerose lurhc della plebe, il re si mostrò alta finestra in mezzo alle due prin- 
cipesse sue liglte; egli vuol imporre silenzio, richiamare le truppe al dovere; 
gli venne risposto calpestando la nappa costituzionale, e ripetendo le sieste 
grida. Allora cede Giovanni al movimento popolare. « Poiché lo volete, egli 
grida, poiché la nazione lo vuole, viva il re assoluto ! » Nel cortile stava pronta 
una vettura, il re vi sali colle sua figlie ed usci dalla città, scortato dal reggimen- 
to e da alcuui popolani. Partito il re, il gcuerale Davilez, secondalo dalla guardò» 
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nazionale, continuò « mantener* T ordine « l' obbedienza alle leggi, e salvò 
Lisbona dal sacco c da un generale eccidio onde Irosa tasi minacciala pel lenla- 
liro fallo dagl'insorti di aprire le prigioni e farne uscire i malfattori. 11 3i, si 
pubblicò a Lisbona una grida del le che annunziava la mutazione della costitu- 
zione esiatenle, promettendo pelò di sostituirne una nuora. Il a giugno fu l’ul- 
timo giorno dell’ esistenza delle cortes; alcuni dei membri di quest’assemblea 
eransi già assentati, altri erano venuti ad offrire al re la loro sommersione ; 
quelli che restarono firmarono, in numero di sessantuno, cioè circa la mela dei 
membri dell’ assemblea, una dichiarazione in cui protestarono contro la violen- 
za che impediva loro di continuale e far esrguire le loro deliberazioni, ed al 
tempo alesso contro qualunque alterazione far si potesse alla costituzione del- 
I' anno 1822. lina nuova dichiarazione ilei re, pubblicala a Lisbona il 3 giugno, 
incominciò a parlate con severità della costituzione e dei suoi aderenti. Giovan- 
ni VI ritornò il 5 gingno nella sua capitale, e ripeteva con piacere le sue prime 
diehiarazioni, voler impedire le vendette, regnare in virtù delle leggi e dare ai 
suoi popoli una costituzione. Il nuovo ministro degli affari esteri diresse una 
circolare a tutte le corti atranicre nella quale, ammettendo thè il re aveva giu- 
rato la costituzione di sua spontanea volontà, credendo iu ciò accordarsi col 
voto della nazione, pretendeva che ora avesse rovesciato la costituzione, delta 
dal ministro sovversiva, per soddisfare ai voleri nazionali chiaramente espres- 
si. In questa lettera, faceva il ministro il più pomposo elogio del coraggio e 
delle virtù dell’ infante don Miguel, cui, secondo Palmella, il Portogallo era de- 
bitore della sua salsezza. Alla libertà successe il potere arbitrario ; la stampa lu 
aeveramente legata ; cominciarono gli esilii e le destituzioni. Per calmare l’eflèr- 
vescenza dei cittadini, che col loro copo silenzio mostravano abbastanza i ti- 
mori destati in loro dalla mutazione operala, il re nominò, con decreto del- 
)’ 11 giugno, una giunta composta di quattordici membri, cui presiedevano il 
conte, poi marchese di Palmella, per formare un progetto di legge fondamen- 
tale. Parecchi membri ebbero la fermezza d’animo di dire essere inutile fare 
una costituzione, mentre quella atterrata poro prima era alata giurata dal re e 
dalle nazione, e poteva sussistere facendovi delle modificazioni ; aggiunsero che 
adottando questo piano, il re si trorerebbe concorde sempre nelle sue opinioni 
e non mancherebbe a’ suoi giuramenti. Dopo alcuni mesi di deliberazioni, la 
giunta terminò la sua opera, e presentò al re un progetto di costituzione che 
rimase senza effetto, poi fu disciolta nel 1824. Il marchese di Palmella dichiarò 
in nome del te non esservi modo di adottare una costituzione, non volendone 
la nazione altre che quella eaislila dal principio della monarchia. Tale determi- 
nazione fu suggerita al re dall'arcivescovo di livore, uno dei membri della 
giunta. Dopo la costituzione, il re fo dominalo dalla fazione vittoriosa degli as- 
solutisti, diretta dalla regina, lirocò all’istante il decreto di esilio pronunziato 
contro di lei, quando aveva rifiutalo di prestar giuramento alla costituzione ; 
con un altro decreto in data 2 giugno i8a3, dichiarò essere stalo costretto a for- 
za a firmare quello del 4 dicembre 1822, e restituì «Ila ngina diritti onori e 
dignità. Acconsentì perfino a recarsi al Ramalbao per congratularsi seco lei sui 
fortunati avvenimenti che la restituivano alla sua famiglia ; passo assai penoso 
fu questo per Giovanni V], il quale anche nel tempo del suo potere assoluto 
evitava la presenza di sua moglie e vivere da parecchi anni separalo da lei. La 
regina tornò a Lisbona, e dopo una lunga separazione si riunì al marito nel pa- 
lazzo di Brmposta, ma per separarsene un’ altra volta e per sempre. Qualche 
giorno dopo, il conte d’Amaranle, che aveva innalzato il primo le insegne 
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della ribelhuue coatro f ordine costituzionale, entro nella capitale alla testa 
di ottomila uomini ; ottenne il titolo di marchese di Ghaves, ed una rendi- 
la in terre di 12000 franchi per se e pei suoi discendenti tino alla terza ge- 
nerazione. Da quel punto la pulizia, diretta dagli assolutisti, incominciò le 
sue persecuzioni contro i partigiani del sistema costituzionale. Dei membri 
delle cortes, ulfiziali, funzionarli pubblici e negozianti furono esigliati, mol- 
li ecclesiastici vennero chiusi nei conventi ; si procede severamente contro le 
società segrete, tenute pericolose pel trono e per V aliare, specialmente quel- 
la dei l'rauchi muratori cui attribuì vasi la maggiore influenza nell* insurrezio- 
ne di Porto. L' infante don Miguel, generalissimo dell' esercito portoghese , 
il citi stato maggiore era composto soltanto dì membri dell'alta nobiltà, ne- 
mici dichiarali della costituzione, sostituì a quasi tutti i vecchi ulHziali dello 
persone del suo parlilo, c ciò indusse grande allentamento nella disciplina mi- 
litare. Il ih marzo 1824, si pubhbcò un decreto nel quale il re annullava tutti 
gli atti del governo delle cortes; Ire volte si fece parola del decreto d' amni- 
stia, tre volte il partito della regina lo fece rigettare. Frattanto, venne alla 
corte di Lisbona il duca di Villa -iiermosa, ambasciatore della Spagna. Il par- 
tito della regina, cui appartenevano alcuni membri dell' alto clero che crede 
valisi d'accordo colla giunta apostolica di Spagna, risolvette di abbattere coti 
uu colpo decisivo tutte le speranze de' suoi avversarli e rovesciare il sistema di 
moderazione usato lino allora. E già il marchese di Loulè, grande scudiere del 
re, che l'onorava della sua confidenza, era già morto vittima del suo affetto per 
Giovanui VI e per la costituzione ; fu assassinato la notte del i.° marzo, nel 
palazzo di Salvaterra. Non erano per anco terminate le investigazioni imposte 
dal re sopra questo assassinio, allorché scoppiò il turbine del 3 o aprile. Il prin- 
cipc generalissimo chiamò i soldati alle armi, e diresse loro una grida concepii* 
nelle espressioni più violenti. Con un'altra grida al popolo, egli diceva voler 
terminare l'epoca incominciata il 27 maggio, i 8 a 3 c sterminare la setta pestifera 
dei franchi-muratori, che meditava la rovina della casa di Braganza ; che i co- 
stituzionali rimanevano impuniti, perchè il re non era libero nelle sue azioni, 
ina dominato da uq partito. Terminavasi la grida colle parole : u Morte ai 
franchi-muratori ! v> Al tempo stesso esprìmeva, in una lettera diretta a suo 
padre, il desiderio ch'egli approvasse la sua nobile e reale condotta. Lo stesso 
giorno, per ordine dell'iufanle, veonero arrestati i ministri del re. Rimase in 
libertà sollauto il ministro delle finanze Sampayo, conte di Povoa, che aveva 
anticipato del numerario per comprare la truppa. Frasi interdetto l'accesso «lei 
p 4 lazzo di Bemposla ad ognuno, anche al corpo diplomatico; ma l'ambascia- 
tore francese li vtle di Neuville giunse colla sua fermezza a farsi introdurre 
presso il monarca, che dichiarò tutti questi avvenimenti essersi operati senza il 
suo consentimento. Questo ambasciatore giunse a dire al capo dei ribelliche 
ricusavano di dargli il passo, col pretesto che per parlare al re occorreva una 
permissione dell'iufante : u L'infante non è che un suddito, cd io qui non couo- 
r> sco che il re; voi elio osate deviare dall'obbedienza al vostro legittimo sovra- 
w no, il solo capo dal quale abbiate a ricevere ordini, pensate bene ai casi vo- 
si stri; i figli dei re traviati ottengono perdono, ma i loro complici hauno in 
t» premio il patibolo. •» Varii membri del corpo diplomatico sostennero questa 
ferma opinione; un leale Portoghese, il cavaliere di Moscareuhas, che era stato 
.< juluiilc di campo dell'infante, alzò la voce, e disse che per verità il re soltanto 
era padrone nel suo palazzo. I faziosi rimasero intimoriti, le h-ijonette incro- 
ciale si separarono , v il corpo diplomatico recessi aitine presso al re, trovandolo 
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immergo nel più profondo dolore, non avendo presso di lo» che uno dei suoi 
domestici e lord Beresford, cui crasi accordato senza difficoltà il passaggio ri- 
cusato al corpo diplomatico. Il monarca dichiarò che era prigioniero di suo 
figlio. Beresford volle alzar la voce per iscusare l’infante, col quale pareva 
d'accordo, e il ministro Thornton fu obbligato ad imporgli silenzio. Ben presto 
si presentò 1' infante, e dichiarò aver dovuto prendere le sue misure per Stor- 
nare una trama contro la vita del re e della regina. 11 re rispose non esservi 
altra trama fuorché quello che lo teneva prigioniero nel suotpalazzo. Die- 
tro richiesta degli ambasciatori, e dopo le rimostranze più energiche deU'aniba- 
sciatore di Francia dirette, in nome del corpo diplomatico ed a preghiera del re, 
all'infante don Miguel, si fecero rientrare le truppe nei loro Quartieri ; l 1 infante 
promise che tutti gli arrestati verrebbero messi in libertà, ed alcuni lo furono 
in fasi li ; ma al tempo stesso il re ebbe la debolezza di ordinare procedure som- 
marie contro 1 complici della pretesa trama ! Perdonò egli all' infante, vista 
I' urgenza del caso, di avere oltrepassalo i limiti della sua autorità. Don Miguel 
contiuuò negli atti arbitrari» come per lo innanzi ; si fecero nuovi arresti; so- 
pravvegliavasi il re da vicino ed anzi traltavasi di nominare don Mignel reg- 
gente del regno. Tutto il corpo diplomatico aveva protestato contro gli atti di 
violenza del 3 o aprile, e si preparò a bordo del Winàsor-Castle y vascello ila 
linea inglese ancorato nel lago, tutto quello che era necessario a liberare il re 
dalle man» dei sediziosi. 11 9 maggio, pervenne a sfuggire alla loro sopravve- 
glianza. Col pretesto di partire per la sua campagna di Caxias, si recò colle due 
principesse sue figlie a bordo del Windsor- Castle y ove si riunì tulio il corpo 
diplomatico. All 1 istante, il monarca pubblicò un decreto col quale toglieva il 
comando dell' esercito a Don Miguel, ordinandogli di presentarsi innanzi a lui. 
L' infante obbedì, e confessò di esser stato sedotto ed ingannato. Suo padre gli 
perdonò nuovamente, e dietro la sua domanda gli permise di viaggiare in Eu- 
ropa. Il 12, P infante s' imbarcò sopra una fregata portoghese, che fece vela per 
Brest ; da «pii si recò a Parigi, poi a Vienna. Allora lutti gli aotichi minisi» i ri- 
presero le loro funzioni a bordo del Windsor- Cosile. Con una circolare «lei 
io maggio, il conte di Palmella assicurò lutti gli ambasciatori stranieri dei sen- 
timenti di riconoscenza di Sua Maestà per l’assistenza loro e per la fermezza 
con cui avevano protestato contro gli atti arbitiarii e«l illegali del 3 o aprile. 
1 / ambasciatore francese fu creato duca di Bemposta. l'ambasciatore inglese, 
conte «li Caeilha.s. e l’amba scia lo re di Spagna, conte di Monta; gli altri ministri 
ed ufliziali del Windsor- Cosile ricevettero ordini e «Ioni. Borei, incaricato di 
alfari della Russia, ebbe il titolo di conte di Palencia. Tulle le persone arrestata 
illegalmente dal 3 o aprile furooo messe tosto in libertà, ed una grida ai Purto- 
ghesi, pubblicata a bordo del Windsor- ('ostie io data 9 maggio, non Uscio 
più dubbio alcuno sul tentativo rivoluzionario del 3 o aprile. 11 popolo diede 
prova della gioja più viva;l'n maggio, cinque reggimenti diressero al re le loro 
proteste contro finir» pesa criminosa dell* infante. Gli uffiziali, affiliali a certe 
conventicole o società segrete, che avevano contribuito in parte agli 'graziati 
avvenimenti del io aprile, furono licenziati ; la regina ebbe l'ordine di non più 
comparire alla corte, ed anzi fu invitata a viaggiare in Italia, ma col pretesto di 
malattia rimase nel palazzo di Queluz. 11 re sbarcò p«ii «Ul Windsor -Cast le , u 
ritornò al suo palazzo di Bemposta. Il 5 giugno 182^, anniversario del suo rista- 
bilimento al trono assoluto, il re pubblici» un decreto di amnistia pei partigia- 
ni delle cortes e pegli autori dell'insurrezione di Porto; nove ufliziali soltanto 
-erano eccettuali, peraltro si limitava ad esiliarli dal regno. Il giorno stesso 
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apparve un decreto che metteva in vigore l’antica costituzione del regno, aduna- 
va le antiche cortes, composte dei deputati del clero, della nobiltà e del torto 
stato, e creava una commissione per preparare il.loro adunamento. Ma allorché 
ti volle modificare l'antica costituzioae del Portogallo, secondo che richiedeva 
il tempo, s' incontrarono moltissimi ostacoli. IV altronde la Spagna metteva ia 
opera ogni metto per impedire la convocaiiooe delle cortes, ed il partito della 
regina incominciava a riacquistare qualche credito ; si scuoprirono anche nuo- 
ve cospirazioni dirette contro il re ed i ministri, ed avvennero varii arresti il a5 
ottobre 1824. Frattanto, aprironsi delle negoziazioni a Londra, colla mediazio- 
ne dell’àustri* e dell’ Inghilterra : al governo portoghese acconsenti che il Bra- 
sile conservasse il titolo d’ impero, che venisse retto colle proprie leggi e col si- 
stema costiti! ziooalc dal principe reale, quale imperatore reggente, ma lotto la 
dipeodenza della metropoli ; ma i eommissarii brasiliani ricusarono di accetlare 
quelle concessioni, e persistettero a domandare fa sua separazione irrevocabile a 
l' intera indipendenza, e siccome erano insorte gravi dissensioni circa la succes- 
sione del trono del Portogallo, rimasero interro!! i negoziati. L* istruzione del- 
la procedura concernente i movimenti sediziosi di aprila e di ottobre 182$ avea- 
no messo fuori di dubbio lo scopo della congiura e dei cospiratori, cioè di far 
abdicare il re, di porre la regina e V infante alla testa d’ una reggenza ; filialmen- 
te, di dare il potere al partito che non voleva nè liberti oè indipendenza nazio- 
nale. Non pertanto Giovanni VI, cedendo sempre agl’ impalai d’ una eccessiva 
debolezza, fece pubblicare il 24 giugno 1824, suo anniversario, un decreta 
di amnistia per gli avvenimenti del 19 tebbrajo tassassimo del marchese di Lou- 
lè), del 3o aprile e del 19 ottobre, dal quale Sua Maestà non eccettuava cha al- 
cuni individui dei più compromessi, nominatamente il marchese d' Abrantes, 
limitando la loro pena all’esilio. L' ultimo atto importante della vita di Giovan- 
ni VI fu il riconoscimento dell'indipendenza del Brasile. Questa negoziazione 
condotta a termine in nome del re e dell’ ambasciatore straordinario della corta 
di Londra, sir Carlo Stuart, svelò il grande trionfo della politica delia Gran Bre- 
tagna in Portogallo. Il trattalo firmato a Bio Janeiro, il 29 agosto 1825, fu ra- 
tificato dal re a Lisbona, il 5 novembre dello stesso anuo. Giovanni VI, cha 
aveva quasi sempre goduto di buonissima salute, cadde improvvisamente mala- 
to, il 4 marzo 182G, dopo un pranzo datogli dai monaci Geronimiti; ritornato 
al palazzo di Bemposta provò vomiti, convulsioni e deliqui ; il giorno appresso, 
i vomiti raddoppiamosi dopo aver preso un brodo ; il male si aggravò il 5 ed 
il G; dal G al 9 v’ebbe qualche miglioramento, e si profittò di questo intervallo 
per ottenere dal re un atto che cooferiva la reggenza a sua figlia, l' infanta Isa- 
bella, assistita da un consiglio di ministri. La sera del 9, mioifeslossi una nuova 
crisi, ed il re soccombette il 10, a sci ore della sera L' infanta Isabella prese to- 
sto, senza la menoma opposizione, le redini del governo, e si ricevettero' pron- 
tamente le istruzioni dell'erede della corona, don Pedro d’Alcantara, cha regnan- 
do al Brasile col nome di Pietro I, prese il titolo di Pietro IV, qual re del Por- 
togallo. Il 25 aprile 1826, diede ai Portoghesi uoa costituzione rappresentativa, 
con due camere, una delie quali composta di pari ereditarli, di vescovi e di ar- 
civescovi del ragno. Il 2G aprile confermò la reggenza nominata da sno patire 
fino alla pubblicazione dall' alto costituzionale. Abdicò al tempo stesso la corona 
del Portogallo in favore di sua figlia maggiore Maria de Giuria, nata il 4 apri- 
le 1819, che promise in moglie al di lui fratello infante don Miguel. Nulla me- 
no, perchè questa rinunzia avesse il soo pieno effetto, ncbiedevansi due condi- 
zioni; la prima ebe la costituzione veaisse accettata e giurala; la seconda cha 
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li effettuaste il matrimonio della principessa donila Maria de Gloria coll* infan- 
te don Miguel. L'atto aggiunge quelle parole: ue quella abdicazione c cessione 
u saranno nulle, qualora mancane una delie suromenlovate condizioni, n Ben- 
ché la vita di Giovanni VI abbastanza dinoti il suo carattere, pur tuttavia qual- 
che annedoto di provata autenticità farà ancor meglio conoscere i sentimenti 
di questo principe. Allorché, nel tragitto dal Brasile al Portogallo, uno dei con- 
siglieri gli propose di modificare le basi della costituzione stabilendo una 
camera di pari, ei si scagliò energicamente contro tale progetto, dichiarò non 
esser mai per aderirvi e che una sola camera elettiva parevagli infinitamente 
preferibile per gl’ interessi del popolo ed anche per quelli dei regii. Nello 
stesso viaggio, leggendo la prima «olla le basi della costituzione portoghese, si 
arrestò all' articolo che dice la religione cattolica essere religione dello sialo, ed 
esclamò : u Quest' è cosa assurda ; io sono cattolico ed affezionato al pari di qua- 
lunque alla mia religione, ma vorrei che nel codice politico fondamentale d'uua 
nazione non si parlasse di religione; che vi è mai di comune Ira la politica 
e la Religione ? * Lo stesso spirilo gli dettò la risposta data al papa, allorché 
Sua Santità ristabilì i gesuiti. Giovanni Vi ordinò adose-Manuel Tinto, allora 
ministro del Portogallo a Roma, di dichiarare formalmente al Santo Padre, che 
la compagnia di Gesù fincli'egli regnasse non Terrebbe ristabilita in Portogal- 
lo. Grandi avvenimenti compironsi sotto il suo regno, e lasciarono germi fecon- 
di per P awcnire nei due mondi. Un tratto curioso onora particolarmente la 
memoria di Giovanni VI. Egli abdicò il potere assoluto con franchezza senza ri- 
serva, e ne ripigliò l’esercizio per forza ed a malincuore, o piuttosto acconsen- 
tì a lasciarlo esercitare in suo nome. Se non fu abbastanza termo per salvare le 
istituzioni libere che aTeva giurate, ebbe tuttavia bastante viitù per essere uno 
degli ultimi ad abbandonarle. 11 suo esterno nulla aTeva d’ imponente ; era di 
mezzana statura, corpulento auzi che no, e la sua fisonomia non dava a divede- 
re la vastità della sua mente ; i suoi lineamenti erano comuni, poco regolari, e il 
labbro inferiore grosso e pendente. Giovanni VI amava l'ammassare denaro; 
malgrado le ristrettezze finanziarie del Portogallo, aveva nella sua cassetta alla 
partenza pel Brasile, più di due milioni di franchi in oro. Questa somma era 
raddoppiata al suo ritorno nel 1821. Lasciò circa cinquanta milioni di franchi 
in numerario. Pretendevi che alla sua morte non se ne abbia trovalo che lieve 
porzione e che il resto sia stato trafugato. Egli ebbe i figliuoli seguenti, da Car- 
lotta Gioachina di Borbone, figlia di Carlo IV, re di Spagna, e di Maria Luigia : 

i.° Donna Maria Irrisa, nata il 29 aprile tjg 3 , vedova dell’ infante di 
Spagna, dop Pedro Carlos, morto al Brasile nel 1812. 

2. 0 Don Automa, nato il 21 maggio iyg 5 , morto nel 1802. 

3 .° Dotisi* Marta Isabella, nata il ig maggio 1797, sposò Eerdinando VII, 
re di Spagna, e mori a Madrid ne) 1818. 

4 -” Don Ptn»o ne alcantara, re del Portogallo e imperatore del Brasile, 
nato il 12 ottobre 1798, ammoglialo il i 3 maggio 1827 con Maria Leopoldina, 
arcidnrhessa d’Austria, morta a Rio Janeiro P 11 dicembre 1826. 

5 . " Donna Mama Krancisca, nata il ia aprile 1800, moglie dell’ infanta 
don Carlos, fratello di Frrdinando re di Spagna. 

6. ° Donna Isabella Maria, nata il 4 luglio 1801, reggente del Portogallo. 

7 . ' Don Miguel, duca di Beja, nato il 26 ottobre 1802. 

8. “ Donna Maria ite Assumpcao, nata il 25 luglio i 8 o 5 . 

g. Donna Anna de Jlscs-JIaria, nata il 23 dicembre 180G. 

Fusti Unte. 14* a 5 
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PINKERTON ( Giovarsi ), dotto inglese, dello società degli antiquari!, 
nacque ad Edimburgo, iu Iscoxia, il 17 febbraio 1758. Nei suoi siudii, comin- 
ciali a Laoerk nel 1764, mostrò on carattere pensieroso ed ipocondriaco, e tanto 
avanzò cofsooi progressi che un giorno noe traduzione da lui fatta d'on brano 
di Tito Livio, fu preferita dal suo maestro a quella di Hocke. Rimasto sei anni 
a Lanerk, ritornò nella casa paterna e si applico particolarmente allo studio del- 
la lingna francese e delle matematiche. La sua famiglia lo destinava al foro, e 

10 mise quindi nello studio d'un avvocalo, ove rimase cinque anni; oet 1780, 
morto il di lui padre, Pinkerton si trasferì a Londra. A quel tempo aveva già 
pubblicato alcune elegie che dinotavano non comune talento; ma la vinse in lui 

11 gusto per la numismatica, e pubblicò nel 1784 un Saggio sulle medaglie. 
Orazio Vainole, nllimo conte di Oxford, che aveva letto con gran piacere que- 
st’opera, gli scrisse in questa occasione una lettera assai cortese che fu princi- 
pio della lunga famigliarità ch'ebbero poi insieme. Nel 1785, Pinckerton sor- 
prese il mondo letterario con nn’ opera assai strana, intitolata Lettere sulla 
letteratura , date in luce sotto il nome di Roberto Heron, per cni ai tirò addos- 
so critiche aceivime. Gli rimproveravano di aver parlato con troppa arditezza e 
presunzione degli autori antichi e moderni. Malgrado vani altri rimproveri fat- 
tigli, tra i quali di aver voluto introdurre un nuovo sistema di ortografia arbi- 
trario e strano del pari, Gibbon, Orazio Walpole ed altri gli accordarono i lo- 
ro suffragi, e ciò prova non essere quest' opera priva di merito. La sua Disser- 
tazione sull origine degli Sciti o Goti e le sue Rimembrante di Parigi gli 
meritarono molta riputazione, ma è conosciuto specialmente pel suo Sistema 
generale di Geografia. Maritossi assai giovane colla sorella dal vescovo di San 
Oavidde in Iscozia, dalla quale viveva separato. Pinkerton ebbe molti nemici 
acquistati a qusnto sembra per la pedanteria e pei modi dottorali osservali so- 
vente nelle sue opere. Morto lord Oxford, vendette Pinkerton al proprietario 
del Monthìy magatine la collezione dei motti, aneddoti e lettere di questo 
dotto, ebe vennero io luce col titolo di Walpoliana , unitati una vita di que- 
st’ uomo celebre. Pinkerton morì a Parigi in età di 67 anni. Egli pubblicò: 
t.° Persi, in 8.° 1781 ; a. 0 Novelle in versi , io 4-° > 782 ; 3.° Due odi diti- 
rambiche sulP entusiasmo e sul riso, in 4.° >782; 4-° Saggio sulle meda- 
glie, a voi. in 8.° 1784, tradotto io francese con ampie aggiunte da G. G Lipsius, 
Oreada, 1795, in 4-°S 5.” Lettere sulla letteratura , di Roberto Ilcron, io 
8.° 1785 ; G." Antichi poemi scozzesi della collezione di manoscritti di sir 
Riccardo Maitland , a voi. iti 8.° 1786; 7. 0 Dissertazione sull origine e sui 
progressi degli Sciti o Goti, in 8." tradotto in francese, 1787 ; 8.° I ita e an- 
Jiquae sanctorum, in 8.° 1789 ; 9. 0 Brune, o Storia di Roberto, re di Sco- 
zia, scritta in versi scozzesi da Giovanni Barbour, 3 voi. in 8.° 1789 ; io." Sto- 
ria in medaglie , (Medallic history) dell' Inghilterra fino alla rivoluzione , 
in 4 ° 1790, coll 40 tavole; il.’ Poemi scozzesi, ristampati sopra edizioni ra- 
re, 3 voi. io 8.° 1793; 12. 0 Ricerche sulla storia di Scozia prima di . Mal- 
colmo , 3 voi. in 8.° 1789; i3.° Storia di Scozia dall' avvenimento al trono 
di Stuart 3 voi. in 4 ” * 797 » 1 4-° Iconografia scozzese o Ritratti di per- 
sonaggi più eminenti, col loro carattere, in 8.° 1799; i6°. Geografia mo- 
derna redatta dietro un nuovo piano, a voi. in 4- u ? so ne fece una seconda 
edizione in 3 voi. io 4. 0 1807. Quest’ opera, assai stimata in Inghilterra, fu tra- 
dotta in francese ila Walkcnacr. Ne esiste un’ altra traduzione, e Pinkerton re- 
clamò con for/.a cnnlro le pretese manifestate dall'autore di quest’ ultima ; 
17.” Compendio dell’ opera precedente, un voi. in 8.* ristampalo per la terza 
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eolia nel 1817 a Londra, grosso in 8 0 riveduto dall’ autore, con delle carte; 
’ i8v° Rimembranze di Parigi ( Recolleclions ) negli anni 1801, 1802, i 8 o 3 , 
1804 e i 8 o 5 , 2 voi. in 8.° 1806. Quest’ opera (u criticata acerbamente in lo- 
p; li il terra ; 19. 0 Collezione generale di viaggi, i 3 voi. in 4.° dal 1808 al i 8 i 3 ; 
20. 0 Nuovo A flanie moderno, dal t8oq al i 8 i 5 ; ai.® Petrologia o Tratta- 
to sulle roccie, a voi. in 8.® 1811 ; aa. b Ricerche sulla storia di Scozia, cui 
si aggiunte una Dissertazione sulC origine dei progressi degli Sciti o Goti 
3 voi. in 8 .® 1814. 

NOEUDEN ( Giorgio Enrico ), celebre antiquario tedesco, coltivò Della 
sua gioventù le lingue auto he e moderne, e fece rapidi progressi nell' italiano, 
inglese e francese. Mei 1788, entrò nell'università di Gottinga, c quivi si applicò 
specialmente alla letteratura classica ed alle antichità sotto gli auspici! del celebre 
professor Heyue. Noehden s'incaricò successivamente dell' educatone di varii 
gentiluomini inglesi ; pubblicò una grammatica tedesca per uso degl'inglesi ed 
un Dizionario. Vacando un posto di conservatore del Museo britannico, i di lui 
amici in lughìherra fecero ogni sforzo per procurargli questo impiego d’ ac- 
cordo colle sue disposizioni, e vi riuscirono malgrado il gran numero dei con- 
correnti. Moehdeu intese a Roma la di lui nomina a questo posto; si trasferì 
quindi tosto in Inghilterra ed a Londra dove pubblicò varie opere sulle antichità. 
Le sue produzioni letterarie gli valsero la stima dei dotti, ed otlenue il posto 
di direttore delle antichità e delle medaglie del museo britannico, il quale im- 
piego egli consertò fino alla sua morte avvenuta il 14 marzo 1826. Egli lasciò 
alcuni manoscritti sopra varii oggetti di antichità. 

VOSS (Giovanni Enrico), celebre poeta tedesco, fino dai primi anni diede 
prova del di lui amore per lo studio ; Dato da parenti poveri, grandi ostacoli si 
opponevano per avere i mezzi necessarii alla sua educazione; giunto a vincerli, 
si abbandonò con ardore agli studi! clanici. Nel 1772, fu ammesso all'uuiversità 
ove non tardò a distinguerti. Yoss fece rapidi progressi nelle lingue antiche, e 
coltivò al tempo stesso la poesia. Egli conosceva tutte le ricchezze della lingua 
tedesca e possedeva in altissimo grado il talento di servirseue adattandole alle 
composizioni più difficili Finalmente, Yoss segui le traccio di Klopstack, e riu- 
scì a naturalizzare nella letteratura tedesca le furme metriche delle prosodie 
greca e latina. La fecondità della sua penna era sorprendente. La letteratura 
tedesca gli è debitrice di moltissime traduzioni, tra le quali si possono citare 
quelle di Virgilio, di Orazio, di Esiodo, di Orfeo, di Teocrito e d’ Aristo- 
fane, ma specialmente quelle dell’ Iliade e dell' Odissea ; questo capo d’ opera, 
scritto in versi esametri, è sì couciso che si potrebbe riguardarlo qual produ- 
zione originate. Voss morì in Eidelherga in età di 75 auni. 

CHASSIHON (Pietro Cario Martino de), nato alla Ruccella nel 1750, 
era nel 1789 tesoriere all'uffizio delle finanze; passò nell'oscurità oli’ anni 
della rivoluzione; fu nominato in marzo 1797, dal dipartiamolo della Charente- 
Inferiorr, deputato al consiglio degli anziani, e quivi occupossi specialmente 
delle finanze. Mostrassi assai favorevole alla rivoluzione del 18 e 19 brumajo ; 
dopo queste giornate, fu nominato membro della commissione legislativa degli 
anziani ed entrò nel tribunato, ove favori tutte le misura del governo. Allorché 
piacque a Napoleone distruggere questo corpo che ancor celava qualche scin- 
tilla di libertà. Chassiron fu nominato, il 28 settembre 1807, membro della 
corte dei conti c cavaliere della legione d’onore. Più affezionato alle sue cariche 
che alle soe opinioni, diede, in aprile 1814, la sua adesione a quanto gli fu ri- 
chiesto. Il t 4 marzo 181S, rinuovò nella regia seduta di questo giorno il suo 
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giuramento di fedeltà al re. Un mete dopo era ai piedi di Napoleone, e firmava 
tutti i memoriali presentati a questo principe. Destre e fortunate operaiioni lo 
hanno senza dubbio ajutato alla corte di -Luigi XVIII, poiché egli rimase im- 
mobile mi banchi della corte dei conti. Morì a Parigi, in età di 72 auni. 

BRUCE (Giovanni), letterato inglese, ricevette un‘ educazione classica 
alP università di Edimborgo, ove si distinse tino dalla prima gioventù pei suoi 
laieoli e per la sua erudizione, qualità che gli fecero ottennero in giovanile età 
la cattedra di professore di logica in questa università. Rinunziò poi al suo po- 
sto di professore, e fu nominato conservatore degli archivii del regno, che trovò 
nel maggior disordine; ma cogli assidui suoi lavori e con una sistemazione 
roetodira pervenite a porti in ordine. Bruce è autore di varie opere stimate, tra 
le quali si può citare . Gli Elementi della scienza dei primi principii della 
filosofia ; la Rivista degli avvenimenti e dei trattati che stabiliscono 
r equilibrio del potere in Europa , e quello del commercio in Inghilterra. 
Egli spese delle somme considerevoli a riparare gli avanzi del palano di 
Falkland, per conservare ai secoli futuri questo monumento della dignità regia 
in iscozia. 

MILNER ( Giovanni ), celebre teologo inglese nato a Londra, il 14 ottobre 
1752. Suo padre, negoziante stimato, che professava la religione cattolica, desti- 
nandolo allo stato ecclesiastico, lo fece educare al collegio anglicano di Douai. 
Terminò i suoi studii in questa città, ricevè gli ordini del sacerdozio nel 1777, 
e ritornò a Londra, ove ottenne il posto di bibliotecario del capitolo e del cle- 
ro. Bentosto il giovine Milner ebbe occasione di mostrare tutta la sublimità del 
suo carattere apostolico. In ottobre 1779, urie febbre contagiosa ave* rapito ai 
prigionieri francesi chiusi a Winchester i due cappellani assistenti a quella 
prigione. Egli sollecitò ed ottenne questo posto, e tutte le sue cure furono da 
quel punto rivolte a mitigare la prigionia di qaelli che egli teneva suoi coropa- 
triotti ; le sue relazioni coll’ ultimo marchese di Bnckingham gli permisero di 
riuscirvi. Dué anni dopo die' il suo primo saggio nella carriera letteraria col- 
P orazione funebre del vescovo di Debora e di Challonner. Questo discorso nel 
quale doratore pagò un tributo di riconoscenza a quegli cui era debitore della 
sua educazione, fu pronunziato il 14 gennajo 1781, e fu pubblicato 1' anno se- 
guente. Da questo tempo, il dottor Milner si occupò principalmente della gran- 
de quistione che divide V Inghilterra, cioè l'emancipazione dei cattolici, e difese 
i suoi correlìgionarii con zelo pari al suo talento. Nondimeno una volta fu dis- 
approvato in occasione del veto. Nel 1798 egli pubblicò un'opera degna vera- 
mente di osservazione, col titolo di Storia civile ed ecclesiastica , seguita da 
un'idea sulle antichità di Winchester. In aprile 1814, udita la liberazione di 
Pio VII, si recò a Roma ; ma la negoziazione che voleva incominciare eoi papa 
fu impedita dall* invasione di Gioachino alla testa della truppe napoletane 
Reduce io Inghilterra, continuò la guerra di opuscoli sostenuta per tanti anni, 
tino al momento della sua morte, avvenuta il 19 aprile 1826. Milner era stato 
creato vescovo di Castabaia, e vicario apostolico del distretto interno. iu Inghil- 
terra. Questo dotto ecclesiastico pubblicò moltissime opere del maggior inte- 
resse riguardanti la quistione cattolica, e varie notizie inserite nelle Memorie 
della Società degli Antiquari di Londra di coi faceva parte. 

MA VER (N.), giovine svizzero che recossi in Grecia alla fine del 1821, per 
combattere in favore della libertà di questo paese. Si maritò a Mìssoloogi poco 
dopo il suo arrivo, e vi stabili una farmacia che fu di gran soccorso nei vari as- 
sedii sostenuti da questa città, di cui crasi dichiarato cittadino. Fece anzi parie 
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de) consiglio di difesa, composto dei primati e de’ capi della goernigioue. Nel 
1824 furono fondati a Missotungi, per cura di lord Byron, un giornale greco ed 
uno italiano. Le direzione di questo secondo fu affidato a Mayer, che vi adem- 
pì con zelo e con talento fino alla distruzione della piazza. Qualche giorno pri- 
ma di questo funesto avvenimento, riuscì a farne uscire una lettera che dipin- 
geva 1 ' orribile situazione degli assediali ed annunziava il’ presentimento del 
gran disastro di cui beo presto fu vittima, nonché la moglie e la fismiglia intera 
cui erasi legato. > 

SYfìlMONS (Czeco), letterato inglese, ebbe la sua educazione a Westminster 
sotto il dottor Smith, e ti distinse molto pel suo genio precoce per la poesia. Da 
Westminster passò ali 1 università di Glascovia ed ebbe il titolo di baccelliere in 
teologia nel 1776, e quello di dottore nel >795. La prima opera pubblicata da 
lui fu un volume di Sermoni ; è autore anche di un poema drammatico intito- 
lato Inei, di Costanza , poema, delia traduzion dell 1 Eneide , della vita di 
Milton, eco. 

BLANQUET DU CBAILA (Am*ndo Siano»* Ma*ia), vice-ammiraglio di 
Francia, nacque a Marvcjols nel Levami»!), nel 1769, servi nella marina regia 
fino dalla più tenera giovinezza, e fece le campagne di America sotto il conte di 
Estaing. Nel 1786 giunse al grado di ledente di vascello, e nel 17928 quello di 
capitano. Il direttorio gli affidò il comando d 1 un vascello da linea, nella squa- 
dra destinala a condurre in Egitto il generale Buonaparte ed il suo esercito. 
Blanquet fu presente in questo comando alla battaglia terribile di Abucbir, in 
agosto 1 798. Dopo una resistenza ostinata e morti quasi tutti gli uffiziali del 
suo equipaggio, fu feeito egli slesso d'arma da fuoco nel volto, ed il vascello il 
Ftanilin da lui comandato si arrese al Bellerofonte. Incollerito della presa 
di questa nave, scrisse Buonaparte nel rapporto fatto di questa battaglia »1 di- 
rettorio : u II Franklin si arrese senza esser stato disalberato nè aver ricevuto 
alcun danno grave, n Con tal frase Blanquet era disonorato agli occhi di tutta 
la Francia. Ma lurd Nelson ebbe cura di giustificarlo; mandò a Londra la 
spada del contro ammiraglio francete, come prova della vittoria riportala dalla 
squadra britannica, e fece nel suo rapporto sommi elogi alla bella difesa del Fran- 
klin. Ferree, compagno d'armi dì Blanquet du Chayla, acrisse anch'egli una 
lettera in suo favore. Nondimeno egli non fu più impiegato, ed avendo ottenuto 
di ritirarsi, fissò la sua dimora a Versaglia, ove morì in età di 67 anni. 

DUMONT ( il conle), pari di Francia, figlio d 1 uno svizierò della guardia, 
nacque a Courbevoye, vicino a Parigi. Servì dalla sua prima gioventù, e salì ra- 
pidamente, pel suo coraggio, alle prime cariche militari. Divenuto generale di 
brigata nel 1804, comandò con questo titolo nella battaglia di Auslerlilz, ove 
rimase gravemente ferito. Nominalo generale di divisione il 21 dicembre i 8 o 5 , 
fu creato senatore il ig maggio dell'anno seguente: fece contro l’Austria I* 
campagna del 1809, poi ritornò al suo posto di senatore ; fu inviato a Strasborgo 
io decembre del i 8 i 3 , qual commissario dell’imperatore, ritornò a Parigi in 
maggio 1814, e fu crealo pari il 4 giugno seguente. Non avendolo mantenuto 
Buonaparte negli onori di pari imperiale, il conte Dumont riprese il posto che 
occupava prima del ritorno di questo principe. Morì a Parigi. 

HANNEQU 1 N, generale belgio assai rìuomalo, morto in Utrecht. 

SPIX (di), naturalista tedesco che merilossi l'ammirazione dei suoi concit- 
tadini per le sue profonde cognizioni ; morto a Monaco. 

ELISABETTA ALEXIEWNA, naia principessa di Baden, vedova dell’ im- 
peratore Alessandro, imperatrice di tutte le Russie, celebre pel suo amore 
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coniugale e pii tuo dolce ormitele, morta a Beleff, governo di Twer, in eli 
di 48 ansi. . 

FUMERON DE VERR 1 ERE (Gii» Piet&o ), consigliera di italo, nato a 
Vaniglia nel 1743, figlio e nipote di capi degli 0 fluii della guerra, occupò lo 
stesso posto cominciando dal 176G. Divise con suo padre un distinto (ir ore del 
duca di Cboiseuil che oppresso dagli adiri, loro aveva affidato (ed essi soltanto), 
il suo suggello per supplirvi. Fumeron fu dapprima commissario della guerra, 
ed aveva fatto in tale qualità le ultime campagne della guerra dei sette anni. 
Fu creato cavaliere di San Luigi nei 1768, e cesse il suo posto negli offitii del- 
la guerra sotto il ministsro del conte di San Germano per entrare nella magi- 
stratura. Nel 1777 fu ricevuto consigliere della corte dei tussidii, e chiamato al 
consiglio regio, uel 1781, come maestro delle richieste alla corte, venne succes- 
sivamente incaricato di varie missioni confidenziali. Non abbandonò le sue fun- 
zioni che alla dissoluzione del consiglio, e partì per riunirsi nel Brabsnte ai no- 
bili fuoruscili della Sciampagna. Nel 179! fu uno dei difensori di Maestrichl. 
Dopo iasecouda ritirata dai Paesi Bassi, percorse l' Alemagna, e si stabilì poi iu 
Italia ove rimase Rao al ritorno del re. Allora fu eletto consigliere di staio in 
servizio straordinario. Uscito dalla Francia nuovamente el termine di mano 
18 15, fu di bel nuovo nominato consigliere di stato im servizio straordinario, 
con ordinanza 24 agosto dello stesso anno. Fumeron io questo tempo fece par- 
te di una commissione incaricata di ripartire i soccorsi accordati ai fuoruscili. 
Morì a Parigi in età di 83 anni. ,rjJ| 

KARAMASIN (Nicolò ), istoriografo dell' impero di Russia, ano degli nu- 
mmi più eruditi del suo paese, è autore d’ una storia nazionale, di cui pubblicò 
nel 1816, i nove primi volumi fino all’ anno i 5 Go. Le sue Lettere (f un Russo 
in Viaggio vennero tradotte in tedesco da Richter, Lipsia, 1799 — 1800, 4 
voi. in 8." Tradusse ia lingua russa le Novelle Morali di Marmonlel. Tra le sue 
poesie, distinguesi particolarmente Aglaja, Mosca, >794, a voi. in 8.° De Bo- 
nillieres tradusse in franaese Giulia, novella di Karamim, Mosca, 1797, in 8. a 
Le novelle dell’anlore vennero parimeoti tradotte in tedesco da Ricbler, Lipsie, 
1800, in 16. L’ imperatore Alessandro gli conferì l'ordine di Sant’Anoe, il grado 
di consigliere di stato e gli accordò per la pubblicazione della sua grande opera 
60000 rubli, e l'alloggio in una casa di piacere dell' imperatrice Caterina. Ka- 
ramsin fu onorato egualmente della benevolenza e della stima particolare del- 
l' imperator Nicolò. Morì a Pietroborgo, nel palazzo di Taaride, in età di 61 
»ouo. . . u. ficea i 

MANSON ( Maria Fiakcisca Clarissa ENJALU AN, madama ), nacque a 
Ithodez, nel 1785. Il di lei padre ora luogotenente delle guardie civiche, e fa 
poi giudice al tribunale civile di questa città. Clarissa Enjiilao passò la toa gio- 
ventù sa un vecchio castello detto le Persie , proprietà del conte di Bonald. Si 
maritò, per obbedienza a suo padre, con Maoson, uffiziale nell' esercito france- 
se. Questa unione uon riasci felice, e dopo tre mesi gli sposi ti separarono. Il 
marito partì per la Spagna, lasciando la moglie nell' abbandono. Ritornato dat- 
T esercito, Mansoo venne a dimorare uuovammle sotto il domestico tetto, ma 
ben presto i eonjugi si separarono di nuovo. Poco tempo dopo, madama Mao- 
soo ebbe dal marito T ordine per mezzo d' un usciere, di andar ad abitare eoa 
lui, ma ricusò di obbedire, e sottoscrisse il suo rifiuto. Ma al tempo stesso, per 
inesplicabile stranezza, il marito fu tratto misteriosameota nel castello abitato 
da sna moglie, nascosto e murilo segretamente per sua cara. Madama Eajal- 
ran, avendo scopertolo tirano aliare di sua figliar credè poter operare fàcilmente 
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la pubblica riconciliazione dei doe coojogi, ma a’ ingannavi : il marito del* 
l'avventura galante urei dal som ritiro ; ma col pretetto di andar talvolta al 
villaggio a compiere dei doveri di pielì, madama Mamon divenuta nuovamen- 
te amento occulta di ano marito andava a raggiungerlo nel boeco ove lo area 
invitalo a trovarti. La giovine sposa divenne madre ; il marito ottenne un po- 
eto parecchie miglia dittante da Rhodez, e la moglie restò sola con una modica 
pensione. Da qnrato oscuro stato fa folta madama Maniero per rappresentare 
una parte sì straordinaria nel processo dell' infelice Fualdes, assassinalo in un 
luogo di prostituzione ove madama Manson si era trovata per tato. Avendo Tat- 
to intima relazione con demando!, tenente ajn«antt di campo del generale 
barone di Vanire, madama Manson non ebbe difficolti ad accordargli tutta la 
sua confidenza ; dietro la voce sparsasi che dorante l'assassinio dv Fualdes, una 
donna trovavaai nelb caia ove commeltevasi il delitto, Clarissa confessò a de- 
mando! di «sere quelb donna ; che trascinate ano malgrado sul teatro di 
questa spaventevole tragedia e chiusa in un gabinetto, «vera da qni potuto 
osservare i particolari lotti dell’ omicidio , ma che le era stato impossibile 
conoscerne gli attori ; nondimeno lasciò intravedere rbe tra questi trovavaai 
Baslide-Grammont e Jansion, entrambi noti per la violenza delle opinioni ma- 
nifestale nel senso dei terroristi regii del mezzodì, darissa, dopo questa con- 
fidenza, gli raccomandò a Clemandot il silenzio sull' affare, e per vieppiù in- 
durselo, gli palesò che eolia sua vita esso pagherebbe la menoma indiscrezio- 
ne. u Queste persone , ella disse , hanno aderenti in tante famiglie ! » de- 
mando! non tacque però il giorno appretto ; una rolezione fetta a\Y alber- 
go <ii Parigi, con varii ufficiati e giovani di Rhodez, gli torni l’occasione di 
•velare quanto sapeva. In un istante tutta la cittì fu informata dell’Importante 
rivelazione fetta da Clemandot. La costernazione e l’ansietà apparivano sul 
rollo di alenai ; ma il maggior Damerò degli abitanti, che il discorso di Cle- 
roandot liberava da un peso enorme, moslravati impaziente di veder prendere 
alla autorità le necessarie misure. In tale circostanze il prefello d’Estourroel 
ebbe l' iniziativa : Clemandot chiamato da lui ripetè in sua presenza quello cho 
aveva raccontalo poche ore prima a' suoi convitati dell 'albergo di Parigi. Ma- 
dama Manaon, chiamata aneh’ essa, negò I’ attribuitagli conlessione. Più volte 
innanzi al giudice d' istruzione, e confrontala con Clemandot, persistette nell* 
sna negativa, o si difese coll' assolato silenzio. D’ Ksiourmel credelle allora che 
il solo mezzo di ottenere una confessione fosse di rinunciare alle forme troppo 
severe di un interrogatorio giuridico ; ebbe allora con e‘sa varie conversazioni 
particolari, e prese inoltre la cura di procurarle abboccamenti con tulle le per- 
sone i cui ragionamenti ed istanze egli ai lusingava ebe potrebbero influire sul- 
la sua determinazione. L'n giorno madama Mamcn, fingendo di eedere alle pre- 
ghiere di Fualdes figlio e di aver pietà del suo dolore, annunziò che il di ap- 
presso paleserebbe ogni cosa, a condizione però che d’ Eslourrnel s'impegne- 
rebbe formalmente a farle ronlinuar il pagamento d’una pensione eh' essa ri- 
ceveva da tuo padre, il sig. Enjalrau, presidente della roste prevostale ; d’Eslour- 
■uel si prese l'impegno richiesto; madama Manson premise e confessò tulio il 
di appresso, ritrattandosi dopo brevi momenti. Ben presto confessò sii nuovo, ma 
con reticenze ed in mezzo agli svenimenti e ad interminabili sincopi sempre 
pronte ad ajularla allorché la verità pareva imminente ad uscirle di bocca. Frat- 
tanto erasi cominciata un'istruzione ; dietro le deposizioni di Clemandot, molti 
erano gli accusati: aprircnsi i confronti : Fualdes figlio, assistilo da Sarmayous, 
amico di auo padre, era l'attore civile, e domandava una forte restituzione, nou- 
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che considerevoli compensi per danni e spese; poiché te procedendo contro i 
rei qoali assassini, attribuitasi loro ben altro motivo che una rapina, egli teme- 
va di mettere sulla difesa quel partito il cui intervento troppo possente aveva 
non ha guari salvato altri rei di gravi delitti. Clemandot era il perno su cui ag- 
giratasi tutto questo processo ed il suo motore principale; perciò venne oppo- 
sto a madama Manson : innanzi al tribunale, egli sostenne con fermezza ogni sua 
asserzione primitiva; madama >180100 le smentì con più calore di prima ; dopo 
aver costantaraento variato nelle sue allegazioni, questa dama, io una delle ulti- 
me sedute delia corte, protestò energicamente cbc nulla sapeva, e che perciò nul- 
la aveva potato confessare : a queste parole, Clemandot, già irritato perchè uno 
dei giadici avea poco prima contraddetto la verosimiglianza della sua narrazione, 
e volendo provare che egli non era uomo da narrare falsità innanzi alla giusti- 
zia, si alzò improvvisamente e chiese di riportare delle particolarità che ren- 
derebbero evidente la verità delle sue asserzioni ; egli stava per dare nuove 
spiegazioni, ma il presidente delle assise e l'avvocata generale Castao, 'credendo- 
le inutili alla causa, gli vietarono di parlare e lo invitarono a sedersi. Egli ob- 
bedì a quest’ordine. Mancavano le prore dirette per condannare; madama Mus- 
son soltanto poteva fornirne, ma essa vi si rifiutava ; peraltro, ad onta della loro 
oscurità, le sue parole avevano dato indizii numerosi abbastanza perchè, affine 
di conciliarsi l’ indulgenza della corte, un contrabbandiere ed do facchino, ac- 
consentissero a fare qualche confessione ; inoltre, le parole da lei proferite nella 
seduta del a a agosto, Toglittimi dagli occhi gli tusattini, avevano abbastan- 
za illuminato la coscienza dei giudici, che potevano da quel punto preodere 
senza scrupolo uoa decisione rigorosi : per conseguenza contro i principali col- 
pevoli fu proferita la sentenza di morte. Questi si appellarono, gli altri, condan- 
nati a pene meno severe, si rassegnarono al loro destino. L’ appellazione dei 
primi fu immessa, e la procedura a cui si rimproveravano numerose irregolari- 
tà e gravi ommissioni venne rimandata innanzi alle assise del dipartimento del 
Tarn. Scorsero vari mesi tra la cassazione della sentenza a 1 ' apertura di nuovi 
esami ; madama Manson, che fino allora aveva figurato soltanto qual testimonio, 
fu messa nel processo ed arrestala, non già che la si credesse complice dell'assas- 
sinio, ma per segregarla dalle continue persecuzioni d' ogni genere. Al tempo 
stesso crasi succeduto T accusa del commissario di polizia Constant, la destitu- 
zione del cancelliere del tribunale e la disgrazia di Clemandot, licenziato dal 
sig. di Vautrè, e puuito da lui con dae mesi di detenzione per certi debiti che avea 
dovuto incontrare onde supplire ad alcune spese del suo grado. Il romanzesco di 
questo affare comincia dall' ingioila severità contro un uffitisle la cui lodevole 
l-erseveranza, era agli occhi di molti un delitto di lesa galanteria. Prrsentaronsi 
dei vendicatori di madama Manson, offesa, diffamata, calunniata, dicevasi, da 
Clemandot; primo di tutti fu il fratello della Mansoo, Eojalrau figlio, poi nn 
giovane avvocato, inseguito moltissimi altri cavalieri, tutti ansiosi di battersi 
per l’onore offeso d’ una bellezza che la più parte non avevano mai veduta . Cle- 
mandot riceveva ogni giorno una sfida, coi eragli vietato rispondere. Per il che 
gli piovevano ogni giorno le sfide ed ogni giorno egli era bersaglialo da mille 
scherni nei giornali, che, senza saperne il motivo, aforzaronai di renderlo a lo- 
ro potere ridicolo, frattanto uo giovine scrittore delegato da un librajo di 
Parigi venne ad offrire a madama Manson la stia penna onde scrivere le <li 
lei memorie. Il giovine scrittore avea uno spirilo pari alla destrezza; viaggia- 
tore incognito, straniero alla ventura, accorreva pieno di ammirazione par Cla- 
rissa^ si era messo ha viaggio ebbro di entusiasmo all' inglese, che talvolta fece 
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intraprendere laborioai riaggi dall'uno all' altro polo. Egli arata percorso du- 
genlo leghe, ed ora eh' era giunto, numerosi ostacoli irritavano la sua impa- 
zienza ; le porle che tenevano chiusa Clarissa, non ai aprivano, ed uu venerabile 
ecclesiastico solo avea il privilegio di visitarla : e sotto gli auspicii di quest' uo- 
mo pio, all'ombra e sotto la responsabilità del suo sacro ministero, riuscì il 
giovine viaggiatore ad introdursi uel cupo asilo ove stava rinchiusa la cercata 
Clarissa. Quivi egli apparve come un angelo sceso in terra per consolare la sen- 
sibile prigioniera. Da quel punto madama Manson divenne una donna straor- 
dinaria, incomprensibiie, la tua sciagura avea alcun che di poetico, e la sua vita 
era velata dal mistero. Madama Manson cercò, per quanto dipendeva da lei, di 
uniformarsi alla celebrità che ti stava edificandole. Sedotta dalle vanità lette- 
rarie, ma ancor più dai loro solidi accessorii, Clarissa lasciò fare ; le fu contalo 
il prezzo del negozio conchiuso seco lei, e questo era l'oro che una generosa 
pietà recavale per mitigare la privazioni del suo stalo. Prima delia rivoluzione 
francese, la prigione in cui ora Irovavasi detenuta avea servito di convento ai 
cappuccini ; a’ immaginò di dire, per render la cosa ancor più strana, che Clarissa 
abitava precisamente la cella di quel padre Chabol che avee rinnegato il suo 
callo per farti sanculollo ai (empi della rivoluzione. Ogni mattina i pubblici 
fogli erano pieni di motti arguii e d’ingegnose risposte che uscivano di bocca 
alla sventurata Clarissa, la quale faceva anche Tersi, e, come la regiaa Maria, 
infelice , ma non colpevole , modulava ■ suoi lamenti : raccoglievasi con ogni 
cara gli epigrammi da essa scagliati contro i suoi giudici, coutro i guardiani e 
contro i suoi compatrioti, e lo stesso d' Hermpolis non fu risparmiato, mentre 
lodava invece il buon senso di Clausel de Coussergues e parlata della lucidilà 
di De Bonald. Tutti quelli che avevano conosciuto Clarissa maravigliavasi dello 
slancio acquistalo dalla sua mente nella solitudine. Il prodigio era si grande che 
i buoni abitanti di Rhodez, dimenticando la circostanza cui era dovuta tale 
metamorfosi, quasi erano indolii a menarne vanto. La cosa, come redesi, era 
condotta in modo soddisfacente per quelli che n’ erano i motori, ed ora rima- 
neva a compierla con un dramma ; il dramma apparì e si fece gran conto sulla 
credulità dei lettori, per destare vieppiù la curiosità ed aumentare per conse- 
guenza il lacro della speculazione libraria. Tulli gli accusatori furono trasfor- 
mali in personaggi da teatro nelle fallaci relazioni, che contribuirono sempre 
più ad iodurre sulla falsa via la pubblica opinione circa il vero motivo del de- 
litto. Distrihuile le parli, inventaronsi caratteri, fìsonomie. costumi, lutti di- 
pinti da mano maestra ed abbelliti da strani e pittoreschi colori. Pastóie, vet- 
turino arricchito, cacciatore istanrabile, gran dilettante di lìeie e mercatante di 
campagna, Baslide che avrebbesi dovuto rappresentare come un èontadino su- 
perbo, che crederi gentiluomo perchè possedè un macchione nel quale può cac- 
ciare, ed alcuni villani ai quali comanda imperiosamente, divenne lutto ad un 
tratto un ricco rispettabile, occupato soltanto nella cura di manienere i suoi 
averi, nella quiete dei lavori campestri non turbata da idee politiche nè dalle 
ambizioni delle città. Tuttavia siccome Baslide era allo cinque piedi c sei pollici, 
lo trasformarono gli speculatori io uu gigante ; volendo che torse terribile, alla 
sua vista provavasi un indefinìbile terrore. Jausinn, miserabile usurajo, dell" in- 
fimo ordine, che per godere quietamente le ricchezze mal acquistate, e porre 
una linea di separazione tra lui e i poveri cittadini che egli aveva rovinato, 
aspirava ad introdursi di soppiatto nella linea aristocratica della sua provincia, 
fu trasformato in un banchiere lino a quel punto onoralo della generale confi- 
denza, accolto ed accarezzato in tulle le adunanze di Uhodez Tuttavia gli si 
fasti Univ. i^’ 26 
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legge» Degli occhi un cerio mi«tero, e quantunque la >ua probità non fosse 
ancor sospetterei legni liniitri delineati sulla tua fronte pi retano dinotare un 
auimo lacerato da mal celati rimorsi, e poteteli credere rht i suoi lineamenti 
fossero palliati da una profonda ipocrisia. Del contrabbandiera Bach si fece un 
reo per accidente; del facchino Bousquier un onesto furfante, a «lei contadino 
Missonier, il semplice della truppa. Allato a questi personaggi apparivano due 
amanti, la cui esemplare tenereiu che esalavasi in incessami esclamazioni resi- 
steva agl' interrogameli, ai ohiavistelli ed ai gendarmi; assi volevano morire 
insieme. Uno era il Belgio Colard, uo tempo soldato di artiglieria, acceso dai 
lampi di due occhi neri ; I' altra, Anna Benoit, brunetta vivace, troppo sensibile 
lavandaja, ingenua di diciassette anni, che arasi lasciata sedurre dal fiammingo 
Colard, ed il cui fallo consisteva nell' aver accettato un fazzoletto e niente più. 
Grande ed utile lezione per le giovinette, che ne trarranno l’ insegnamento, il 
più piccolo dono poterle compromettere. Colla coppia innamorata faceva con- 
trasto un'orribile vecchia, il cui auimo duro ed insensibile non si scuote che al 
suono di un vile metallo ; è questa la Bancal, esecrabile mostro, il cui cuora 
cangrenato era, come il suolo della sua patria, coperto da uno strato di granilo ; 
il suo volto livido, le sopracciglia tetre, le scarne gole, l’occhio fisso e l’infer- 
nale ghigno destavano un involontario fremito. Una fanciulla, la innocente Mad- 
dalena, figlia ceduta ad altri per vile prezzo, ora era chiamata a far testimo- 
nianza contro di lei; sulle panche degli accusati doveva trovarsi anche il padre di 
Maddalena, il cui braccio, benché avesse giurato di ucciderla, era stato incatenato 
dalla forza del sangue : ma crasi temuto qualche indiscrezione per parte tua, e, 
secondo il processo verbale della sua autossit, un’ oncia di verderame lo area 
messo in luogo ove più non poteva parlare. Dopo questa torba vedevasi l'infe- 
lice, innocente, perseguitata e sensibile madama Msnson, madre tenerissima, di 
cui tutti gli afifetli concenlravansi sul suo diletto Odoardo, e la cui squisita 
seosibililì scacciava perfino l’idea di convulsioni artefatte, di assalti nervosi già 
preparati, di quelle crisi di magnetismo volontario, di mesmerismo giuridico e 
di convenzione, nelle quali un osservatore alquanto esercitalo avrebbe polulo 
trovare soltanto i talenti d’ una commediante. Ancor non si aveva bene stabili- 
ta la parte di qtirsra eroina nell’ azione, e pendevano incerte te opinioni Ira il 
travestimento maschile o gli abiti del suo sesso, e poi avrebbe fatto il suo in- 
gresso sulla scena del delitto, volontariamente, per caso o traila a forza ? Avrebbe 
essa, per salvare la sua vita, fatto un orribile giuramento sul cadavere palpitante 
della vittima? Verrebbe essa riconosciuta per l’incognita dal velo nero caduta 
in svenimento nel gabinetto contiguo alla stanza ove uccidevasi Fualdes. Meno 
sordo o menu circospetto, un vecchio spagnunlo, don Migoel Saavedra, avreb- 
be polulo dissipare ogni incertezza ; egli abitava nella casa stessa in cui erasi 
commesso il delitto, ed era separato dagli assassini per un solo tramezzo di ta- 
vole, conltiltnciù, secondo l’oso del suo paese, egli nulla aveva veduto e nulla 
aveva udito. Forse quest’ ullimo, che lo Stenografo parigino dipingeva Del suo 
libretto come uno stolido grottesco, tenevesi in una stratta nentralilà, e pensa- 
va che in paese straniero è prudente restar amico di tulli. Onde far una diver- 
sione, e aenzs dubbio anche per cuoprire i gemiti e le grida di un’agonia cru- 
delmente prolungala, tutta la sera dei 19, dei suonatori d’ organetto, appostati 
nella strada degli Khdomadarii, sotto le finestre della casa Bancal, aveano suo- 
nato a loro poterà senza interruzione. Poi questi barbari musici erano scom- 
parsi; ciò ifiede motivo a fare sopra di loro mille assurdi racconti, nei quali 
nulla erari di vero se non che essi erano nel uumero degl’ introvabili ; U laro 
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; giug, testimonianza probabilmente avrebbe condotto ad una lista completa ilei con- 
giurali, ma la polir» non ebbe I' abilità di acuoprirli, ed è verosimile che con 
più assidue ricerche vi sarebbe pervenuta, poiché due anni dopo l'autore di 
questa notizia gl’ incontrò a Parigi in un’ avventura offertasi per caso. Il ao 
marzo, verso la mezzanotte, l'orribile comitiva, stanca di sfogare la sua rabbia 
sopra un cadavere, attraversava la città onde precipitarlo nei vortici dell' Avey- 
ron. Un mulinare, nascosto dietro uua siepe, era il solo cbe aveva veduto la 
marcia trionfale senza prendervi parte, ed ancora taceva ; ma era serbalo dalla 
Provvidenza come ultimo mezzo a preparare la terribile peripezia, ed a venir 
a confondere i rei nel giorno del giudizio ; come la luna nel celebre quadro di 
Prud' hon, egli doveva alluminare la divina vendetta e mostrare i segni del de- 
litto sulla fronte degli assassini. Tutta questa tela di accidenti romanzeschi esi- 
steva io una serie di programmi composti assai maestrevolmente dallo Steno- 
grafi. i, e ripetuti poi con piacere da tutti gli organi della pubblicità ; in questi 
programmi vedovasi scrii io come negli annunzi! di spettacoli da fiera: u Un 
n avvocato ed un disegnatore sono partili da Parigi espressamente per seguire 
ss questa causa nei suoi particolari; essi presero le necessarie misure perihè la 
» parte degl' inlerrogatorii falla nel dialetto della Linguadoca, nulla perda, nella 
n traduzione, del pungente e dell’originalità dell'idioma del paese. » Si gettò 
all' ingordo pubblico successivamente un disegno del corso dell'Aveyron, una 
prospettiva delle case di Fualdrs, di Jausion, di Bastide, ed un iuterno della casa 
Banca), la quale era io fatto UDa di quelle abitazioni, mezzo cittadine e mezzo 
rustiche, come se ne veggono nei sobborghi di tutte le piccole città, uoa resi Jen- 
f za semplice e modesta il cui accesso è permesso ad ognuno perchè nulla scuopre 
in essa un luogo di prostituzione ; ma tale descrizione sarebbe stata discorde 
colle altre circostanze straordinarie ; la verità fu sagrifìcata al verosimile, e si 
applicò all’abitazione della famiglia Bancal l’idea d’un orribile antro di delitti. 
1 ulte le cose furono snaturale a questo modo, dalla sorprendente madama 
Manson fino a Clemandot, condannalo al disprezzo ed allo sdegno delle donne, 
come un cavaliere sleale, un mostro di perfidia e di acelicraggine. Il carattere 
di Fualdes figlio andò salvo da queste adulterazioni, poiché parve per se abba- 
stanza interessante e drammatico, allorché ancora vestito a latto, e oppresso 
dal dolore, sostenuto nei suoi sforzi da un vecchio amico del trucidato suo pa- 
dre, coraggioso cittadino, preseolavasi ai magistrati, chiedendo loro coll' ener- 
gia d'un odio implacabile la testa degli assassini. Tali erano intanto gli elemen- 
ti visibili della composizione, ma i moventi dei nodi drammatici e specialmen- 
te il motivo del fatto, erano ancora ignoti. Le memorie di madama Man- 
son, stavano per melare ogni cosa; frattanto, per tener io vivo il pubbli- 
co e porre al maximum la sua impazienza, mct evasi ogni di in circolazio- 
ne una nuova favola ; ora Fualdes aveva svelalo il segreto dei franchi-mu- 
ratori o d'altra associazione ermetica, e questa infedeltà era stata punita col- 
la morte; ora, munito delle prove d’un infanticidio del quale erari reso col- 
pevole Jausion, sarebbe stato immotalo per annientare le vesligia di tale de* 
litio ; ora preteodevasi che avendo a sua disposizione le prove più autenti- 
che dell’ identità di Luigi XVII e di Maturino Brunrsu, gli ('iste venuta in 
mente la sciagurata idea di farle valere, e ciò avesse ispirato l' idea ancor più 
fatale di farlo assassinare. Tale versione era quella degli amatori di questo 
delfino, la cui ostinata credulità vuole sempre vedere il regai fanciullo in 
ogui volgare avventuriere il cui naso prominente è di una certa forma. 
Si parlava anche dell’ istigazione clandestina d* un ordine di religiosi, durante 
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le cui mistioni erano per disgraziata combinazione accadati degli avvenimenti 
funesti. Fra tutte queste conghiellore la più probabile era quella che attribuiva 
il fatto allo spirilo di partito. Vennero finalmente in luce le false memorie, il 
cui manoscritto originale era depositato in roano di certo nolajo, a convinci- 
mento degl' increduli. Queste memorie erano ornate d' un facsimile della 
vera scrittura di madama Mansou e d’ un falso ritratto, nel quale lo spiritoso 
Detenne aveva dipinto Clarissa con lineamenti belli anzi che no. Ogni edizione, 
come l'apparizione di un'errante cometa, presagio venerato dalla superstizione, 
era predetta coll’ora e col minuto preciso. Nulla di somigliante crasi ancor ve- 
duto dall'origine della stampa fino al presente : da quest' epoca sorte l' inven- 
zione dei tre squilli di tromba, o del triplo annunzio preliminare, usata in se- 
guilo con esito utilissimo. Eransi venduti dodicimila esemplari ed ancora uno 
solo non era stalo letto, e quando finalmente vennero distribuiti, il pubblico 
nulla seppe, tranne essere probabile che la persona trovatasi nella casa Banca! al 
momento dell'assassinio non fosse altrimenti madama Manson, ma una don- 
zella di famiglia Pierre!, figlia d' un ex-ufficiale d’artiglieria, ora ricevitore 
delle contribuzioni in un villaggio del Rouergue. Asseriva nelle sue memorie 
madama Manson che madamigella Pierret, giovine e bella, era stata condotta 
sai luogo della scena da quell' irresistibile simpatia di due anime amanti che si 
cercano colta certezza d' incontrarsi. S’ ignora qoal fortunato mortale fosse 
l’oggetto di questa simpatia; ma o che non fosse venuto, o che fosse partito, 
n che fosse Jausioo, come opinavano le memorie, o qualunque altro, essendo 
le supposizioni estese all’ iufinito, indescrivibile fu lo stalo di madamigella 
Pierret, allorché tremante, fuori di sé, sola in mezzo ai congiurati, avea vedalo 
strapparsi il velo nero destinato a proteggere il suo incognito. Rosa era il uo- 
me di questa donzella, nome proprio alla metafora ; si vantò la sua freschezza 
ed il suo splendore, ma si dimenticò di dire che questo fiore avea veduto dile- 
guarsi ventisei primavere. L' avevano dipinta come una vispa figlia della Lin- 
guadoca, il cui volto brioso, sereno ed ilare, le forme snelle ed eleganti, hanno 
il potere di far girare più d' una testa : tutta questa novella era opera d’ imma- 
ginazione. Madama Manson si procurava in tal guisa il piacere di venir con- 
frontata con madamigella Pierret e col suo traditore demando!, e questa era 
una distrazione di più che veniva a toglierla in parte la noja del carcere; ma 
il suo maggior piacere consisteva negli attacchi diretti contro quello che essa 
chiamava il suo nemico. Nel fisico e nel morale Oemandot non distingueva!! 
dal comune degli uomini : era ben fatto della persona, benché piccolo di statura, 
di modi piacevoli e nobili ad un tempo, e la sua voce abbellita da qualche stu- 
dio, ne rendeva il canto grato ad adirsi. Madama Manson fece dì lui una strana 
descrizione, nella qnale mostrava la sua somiglianza col messaggero degli 
Dei, la sua bruttezza, la sua mascella prominente per cui aveva acuto 
il soprannome di befi, la sua bocca enorme , il naso contorto , lo sguardo 
tetro , il suo colto livido, la testa calva , la statura nana , le gambe a 
canna di fucile, le sue brache a pan di zucchero, le sue calze nere, la 
sua intemperanza nel bere, le busse promessegli dai creditori , ed infine 
la sua ghiottoneria. Questa filippica, propria a prevenire sfavorevolmente 
contro quest’ infelice, il sesso che, in Francia specialmente, forma la metà più 
influente del pubblico, non era tuttavia che l’esordio di più gravi accuse: 

“ é gli lieve assolutamente morire per mano d’ una donna, dicera la Manson, 

” morirò ancor io, ma forse avrò dato fa giusta putiizione ad un falso teati- 
” monto. . . « « . . . In quel tempo, scriveva in un altro luogo delle memorie. 
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« io aveva divisato di fargli balzar le cervella innanzi alla corte, al jarì ed 
« all' uditorio. » Con questa simulata energia, Clarissa si fece moltissimi parti- 
giani^ Clcmsndot dirrnne sempre più odioso. Ancor. pochi giorni, e l’illusione 
sì prossima al suo termine, stara invece per giungere a) suo apogeo: più non 
mancava che la traslazione degli accusati ad Albi, ed in quel punto fuvvi un 
molo generale in tutta la popolazione del dipartimento del Tarn : durcento 
ottanta testimoni! che la più parte non ne sapevano nulla, accorsero ila Rbode* 
col pretesto di fare delle deposizioni ; tutti gli oziosi del paese e quelle donne 
che traggono profitto ovunque v' è affluenza di foraslieri, s’ erano fatto asse- 
gnare spese di viaggio e di stazione, in questa circostanza, varie operaje che in 
altra occasione non avrebbero osalo scuotere il giogo del costume natio, ardi- 
rono porsi in capo il cappello alla parigina, e gli operaj abbandonarono i loro 
umili panni per vestirne altri all' ultimo gusto. Era questa una rivoluzione in- 
cipiente, e l'effetto improvviso, benché progressivo, del contatto ilei mondo 
civile con due dipartimenti che la civiltà sembrava aver lasciati da parte. Da 
tutte le parli del globo vennero dei viaggiatori a questo convegno giuridico; 
vi si videro Inglesi, Turchi, Persiani e perfino una famiglia di Cochinchinesi. 
Non si potrebbe immaginare a qual grado si spiusero le menonae circostanze 
locali, e non vi fu un solo soldato di polizia che non credesse avere a sé rivolti 
gli sguardi di tutta 1’ Eoropa ; tutti facevano a loro possa per immortalarsi, 
poiché non sapevasi quando mai si presenterebbe un’ altra occasione di salire 
sull' ali della fama. Il podestà, già capo-divisione del ministero della mari- 
na, il più brutale ed il più grottesco degli Albigesi, trasformò la sua pic- 
cola città in una piazza d’armi ore comandava dispoticamente; egli era ail 
un tempo generale, carceriere, ministro di polizia, ed a questo titolo aveva i 
suoi seidi o birri, le spie ed il comitato segieto per dissuggellare le lettere, il 
capitano della gendarmeria, rx-domenicano, un tempo patriolla del Brahanlr, 
poi ultra-realista in Francia, inventore dietro le tradizioni inquisitoriali del suo 
monastero d' un sistema di ratene, sulle quali contava per la sna promozione, e 
d' una gabbia a ruote destinata a sostituirti alle vetture chiose pei trasporli dei 
condannati ; un capitano di granatieri a cavallo dell'ex-guardia, prode militare, 
invecchiato in nna disciplina da Mammalucco, accettò con piacere le funzioni 
di sopravvrgliante alle carceri, come un preludio di qualche posto eminente, ve- 
rificando il proverbio che nulla è troppo basto per l'ambizione del guascone. 
Tutte le autoiità proponevanti di avere un abbigliamento ed un decortim degni 
d' imporre rispetto. Il presidente delle assise, magistrato distintosi in ogni tem- 
po, era cortese oltre ogni dire coll' eroina Manson, e pieno di attenzioni per es- 
sa ; avribbesi detto che voleste fare assoluto contrasto con Clemandol ; il pre- 
fetto, Derazes, benevolo oltre ogni credere pei suoi amministrati, pareva lutto 
dedito a riservar loro il monopolio d’ un affare che egli rigardava come un frut- 
to del paese; egli spitise la compiacenza, in favore d’ un giovine pittore albige- 
se, fino a far condurre successivamente tutti gli accusati in una sala del luogo 
di detenzione perché potesse disegnali! con maggior agio. 1 ritratti da lui fatti 
furono ritrnuli somiglianti; in nessun tempo l’industria d'Albi era stata si at- 
tiva, e nemmeno nella florida epoca ilei suoi arcivescovi e nell'età d’oro delle 
loro cucine, «rasi veduto tale operosità. Fu costruita e decorala una nuova sala 
per la solennità delle discussioni del protesto. Prima di aprirlo, uno sciame di 
hbraj assediavano il carcere di madama Manson, le reravano dell’oro, per il che 
essa nuotava nell' abbondanza, e, per ingegnosa allusione, ebbe dal su» primo 
editore il dono d'on velo; sgraziatamente fu costretta a romperla con lui, ed 
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una seconda memoria, poi mia lena da essa pubblicate videro la sua celebrità 
spirare sulle rive della Garoons tra il Tarn e 1' Avevron. Non sarà inutile far 
osservare che precisamente al momento della sua rottura coli’ editore, madama 
M.inson cheavea fatto la scelta d’un giovane avvocato. lo licenziava ad un trat- 
to perchè professava opinioni liberali, e che, per somigliante ragione, il dottor 
Conjpaire, che doveva visitarla qual medico delle prigioni, fu rivogato e gli ven- 
ne sostituito un altro medico. Lo scopo di queste misure era evadente ; temera- 
ri la mobilità delle risoluzioni di madama Maaaon, e per conseguenza cerca vasi 
di toglierle d' iutorno quelli che potevamo avere influenza contraria al corto 
che rolevasi dare alla procedura, per non complicarla con nuovi incidenti, e 
per non portare la desolazione in altre famiglie oltre quelle di Bastide e di Jau- 
sion. E verosimile che vi fosse allora un segreto maneggio, perchè la prigionie- 
ra, che dal momeuto in cui era stata condotta nel carcere di Santa Cecilia uun 
avea cessato di lagnarsi dei rigore dei suoi guardiani e dei mali trattamenti cui 
la sottomettevano, mutò improvvisamente linguaggio, e V Amico del Re, fo- 
glio dell* Alta Garonua, solo giornale con cui le fosse permesso tenere corri- 
spondenza, inserì varie sua lettere, nelle quali dichuravasi umilissima soggetta 
a tutti gli agenti del potere e rilratlavasi di lutti i reclami fatti in suo nome 
contro il potere arbitrario. Duraote questa palinodia, uua polizia alla cui azio- 
ne supponevasi che Clarissa non fosse straniera, immaginava dagli spedicnti per 
liberarsi da tutti gli spettatori troppo zelatiti per la ricerca della verità. Il cor- 
rispondente delegato dei fogli liberali di Parigi era quello la cui presenza data 
maggior ombra : assediato da vari parenti degli accusali, aveva costantemente 
ricusalo di transigere colla sua coscienza : u Non avete dunque pietà dei nostri 
poveri mariti, » gli dissero un giorno le signore Bastide e Jausion ; malgrado le 
loro istanze egli rimase inflessibile. Gli fu data uo’ accusa dalla corte prevosta- 
le, come reo di raggiri tendenti ad abbattere il governo ; poco tempo prima 
avevasi tentato di assassinarlo ; avvertito in tempo era sfuggilo al pugnale, ora 
sfuggì del pari alla giurisdizione prevoslale, benché il gran prevosto, sperando 
di giudicarlo, e parimenti per dare alla seduta uu apparato conveniente alla di- 
gnità del delitto, avesse comperato una divisa nuova. Ua giornalista di Lio- 
ne fu meno fortunato ; fu arrestato per obbligarlo a palesare ove si fosse celalo 
il suo collega ; ma iguoran-lolo, dopo una detenzione di quarantatre giorni e 
dopo numerosi interrogatorii, fu messo in libertà, a richiesta di tutti gli ultra-re- 
gii della sua patria. Questo giornalista era Gavand, che nel i8t5 crasi concita- 
to l'odio di molti suoi concittadini per la violenza delle sue opinioni contro ri- 
voluzionarie, e specialmente per la pubblicazione d' un opuscolo intitolalo: ■ 
Delitti dei Confederati. Indescrivibile fu la sorpresa degli abitami del Rodano 
all'udire che era stato imprigionato qual sospetto di liberalismo. Allora, ravve- 
dutisi del loro errore, quelli che aveano operato più fortemente contro di lui 
noti mancarono di esprimergli altamente il loro dispiacere, e per consolarlo gli 
promisero che in caso che si giudicasse uu altro processo Fualdes, egli godrebbe 
della proiezione medesima del redattore del Quotidiano , ricolmo di cortesie e 
di distinzioni, per le opinioui che professava, e per gratitudine per la sua pre- 
mura nell'annunziare che suo fratello fuggitivo quasi era stato lapidalo dal po- 
polo, che al contrario lo aveva salvato. Se tutte le circostanze di tale viluppo fos- 
sero venute a cognizione del pubblico senza aleuti’ alterazione gli sarebbe stato 
facile trarne luminose induzioni; ma i giornali erauo allora soggetti a gravi restri- 
zioni. Un incidente straniero alla causa che fermava l'attenzione generale non era 
tale ila produrre viva seusaziuue ; Parigi, salvo la discussione del budget, era 
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vuota d'interessi politici, e perciò non perderà di vista rosela ma Mensa», gli 
accusati e demando! ; eresisi rinnovati i templi dei Gluchisti e dei l'iccinisti , 
tutti prendevano partilo; foranei Montonini <t Clemandotistì ; una lettera 
diretta da madamigella Pierre! allo Stenografo parigino , per assicurarlo fer- 
mamente di non essere mai stata nella casa Bancal, diede origine ad una tersa 
specie di dissidenti delti Pierretisti. dentando! era il solo che anror non eres- 
se fatto gemere i torchi. Tutto iudocera a credere che egli resisterebbe alla len- 
l * rione di farsi stampare, allorché dal libraio Ladvucat furono lanciale delle 
memorie che, dopo una prima esplolione a Parigi, aroppiaiono come una bom- 
ba nel recinto del tribunale d’ Albi, precisemente nell'ora in cui, terminando 
la sua depoaisioiie nei termini più forteti per Clarissa, demando! la felicitava 
di aver detto finalmente la verità: egli ai diede attore tutta la premura di fare 
omaggio all’adunanza di quelle memorie, dedicate come quelle di Clariasa, ai 
cuori sensibili. I.a prima coi egli le ofTii era la nemica colla quale crasi pacifi- 
calo, In esse madama Manson era trattata come la creatura più sile e più ese- 
crabile, ed eransi a< cumulate tutte le poaaibili ingiuria contro di lei, delle qua- 
li forse la minore era la seguente ; u lo non ebbi con essa alcuna relazione ; io 
o l’aveva osservata soltanto per la sua bruttezza, che mi aveva colpito; mi di- 
si cavano eh’ era apìriloii ; le perdonai perciò di non esser bella, e benché abbia 
ss dovuto fare immensi sforzi per avvezzarmi al suo colorilo ramigno, alla sua 
ss bocca smisurata ed alla sua voce roca, incominciai a trovarla sopportabile: 
ss volli godere della sua conversazione, ed abbiamo parlato insieme; questo la 
n dio merci fu tutto l'accaduto tra noi. n Questo libello in cui tutto crasi cal- 
colalo perché In scandalo fosse compiuto nulla produsse di felice per Cleman- 
dol, ma tolse l’illusione sopra madama Manson Si'credè generalmente che es- 
sa sarebbe per intentare al suo autore un’ •crasi di calunnia, od almeno di dif- 
famazione ; ma se ne vendettero selle edizioni prima del termine del processo, 
ed allorché madama Manson fu libera, non le parve aver bastante motivo di 
chiedere riparazione d’onore. Terminala la tesatone, demando! si recò a Pari- 
gi, ove poco stette a convincersi, malgrado la sua aspettazione, che lutti gli ani- 
mi femminili erano ollremodo mal disposti contro di lui : poro avvezzo al ri- 
dicolo da cui era inseguito, Hivenoe estremamente iroso. 1 membri dell'ateneo 
occitanico errasi vendicati, schernendolo, della pubblicità ch’egli avea data ad 
una delle loro lettere : egli cercò invano, per varii giorni il loro presidente, per 
chiedergliene regione. Begnaod-Wsrin. in un opuscolo intitolalo il Pelo nero 
di n/iodez , gli aveva rimproverato di essere prodigo della sua spada : egli 
percorse tutte le strade della capitale per trovare Hegnaud-Warin, ma non po- 
tè raggiungerlo. Dei mercatanti di stampe avevano messo in mostra un sui ri- 
tratto troppo somigliante ella descrizione fattane da madama Manson, egli li co- 
strinse a sopprimerlo. Frattanto egli non parve sempre malcontento di far par- 
lare di aè, c sembrava provarlo l'annunzio di una seconda memoria che slava- 
ti preparando e che doveva riuscire ancor più spaventevole dell* prima. Non ti 
aspellò questo fatto per aprire una nuova procedura contro nuovi accusati, che 
tutti furono assolti ; l’innocenza di Luigi Bastide, fu generalmente liconotciu- 
la. Bastide Grammont, fratello del precedente, Jeusion e Collard furono suppli- 
ziati, Anna Benoit fu condannata aita reclusione, c la pena espilale pronunziala 
contro la Baocal fu mitigata dalla regia dementa. Ci spiace non esser venute 
in luce questa seconda memoria ; forie avrebbero dato la spiegazione delle or- 
ribili parale : Io finirò certamente rolla ghilottina , messe da Clemandot in 
bocca a Clarissa, c ebe al Fuy-cu-Velay cagionarono tale orrore ad un'altra 
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•ignora Manson che ne dittane puzza ; ma Clemandot doq avendo piò allr» ri- 
■oru che il tuo alato, era minacciato nell’ esistenza qualora atesse persistito a 
richiamar I' attenzione aopra un «tiare che tolevasi dimenticato. Mesto io com- 
pagnia di disciplina, ebbe ordine di partire da Parigi ; Belle-lle-en-Mer era il 
luogo della sua destiaazione ; appena giunto qui ti, fu ferito in duello; dopo 
qael tempo più non si udì parlare di fui. Ora souo scorsi dieci anni, ad aacor 
non sono ooncordi le opinioni sull' attentato di cui fu tittima il Fualdes ; re- 
putasi generalmente dotarlo attribuire allo spirito di partito, ma finora tutto 
è ipotetico; non pertanto alcuni osarono tollerare il velo ché cuopre questo 
misfatto. Per loro opinione, i legami di demando! con Clariisa Mmson risal- 
gono io tempo assai più remoto di quello dell* assassinio. Madama Mansoo, la 
cui esaltata immaginazione era noia, poiché secondo lo stesso Clemaodot avete 
gettato grida di gioia udendo il fatto d' armi del Monte San Giovanni, tenne 
in opinione che demandol fotte degli stessi sentimenti, così dalle precedenze 
come dall' opinione personale che eresi generalmente acquistata ; da tale per- 
suasione nacque una confidenza assai più forte che quella d’ una semplice rela- 
zione amorosa; madama Mmson iniziata ad una congiura di estese ramifica- 
zioni tutto atelò a Clemaodot, e lo sollecitò anzi ad entrarvi facendogli pro- 
mettere il segreto; ma egli respinse tdegnoaameote tale abbominetole pro- 
posizione, o piuttosto riguardò tale confidanza come una stravaganza nata 
nella mente esaltata di madama Manson ; secondo queste induzioni, lo stes- 
so demando! andò a chiedere consiglio al siguor di Vautrè che lo confer- 
mò nell’ opinione che Clarissa aveva il cervello alquanto balzano, ma che in 
ogni caso gl' imponevano di non impacciarsene per nulla ; il giorno stesso, 
nella stessa ora, tari cittadini primarii, Ira i quali il signor Dufrancè, dotea- 
no cadere sotto il ferro omicida, ma alcune circostanze indipendenti dalla volon- 
tà dei congiurali li sottrassero alla morte. Dicati parimenti che ventidue perso- 
ne assistettero alla dolorosa agonia del Fualdes, e che si fecero innanzi al suo 
cadavere danze e canti di cannibali ; inoltre, alcune donae ebbero la barbarie di 
pascere gli sguardi sulla vittima sanguinosa ; notavansene parecchie introdottesi 
nella casa Baocal con tracolle e pennacchi verdi ; si pretese, senza dubbio pel 
tuono faceto con cui parlava talvolta madama Manson dell’ assassinio di Fualdea, 
che estasiastata una delle regine di questa atroce festa; si affermava inoltre 
che tra gli scellerati, oltre Bastide e Jausion, si trovassero varii ragguardevoli 
abitanti di Rhodez e dei dintorni ; che Clemandot, dopo il fatto, avesse potuto 
serbarne il segreto quattro mesi, ma fìnalmeale in un convito con vari giovani, 
preso dal vino, si sia lasciato sfuggire qualche frase riferita prontamente alle au- 
torità ; che chiamato dal prefetto, ritornato in sé e calcolando le conseguenze 
che potevano accadere pei suoi discorsi, riformò il suo racconto dichiarando non 
averne avuto la confidenza da madama Manina che da quattro giorni, cioè il a6 
luglio, nel qael modo madama Manson poteva negare di aver detto in quel gior- 
no cosa alcuna, ed egli invece non poteva senza pericolo affermare di averne 
avuto da lei la confidenza qualche tempo prima. Nun occorre dire non doversi 
accordare a tale raccooto piena credenza ; ed infatti, come supporre che un uf- 
fiziale il quale avea dato in altri tempi prove di coraggio, ora esitasse un solo 
istante a palesare gli omicidi, se gli avesse conosciuti ? Peraltro, eccettuata la cir- 
costanza inverosimile dell’esitazione di Cleramdol, tulle le altre probabilità 
militano in favore della sopra accennata asserzione. Alla strana coincidenza no- 
tata or dianzi, ai aggiungono altri fatti; i timori manifestali da madama Mais- 
son di veder sospendere la pensione pagatale dal di lei padre; i quali timori 


Digitized by Google 


Era 

volgare 


DEC1M0N0N0 DELL'EHA VOLGARE 


iSaft 

4 6 ÌB *- 


*09 


> 

UOMINI CELEBRI 

fanno supporrà eh 1 ella fosse per isvelare cose «Ila ad irritar quell' uomo con- 
tro «li lei, compromettendo qualche amico delle corti prevoslati ; la pretesa im- 
possibilità di rinvenire i suonatori d’ organetto, benché siano lutti direttamen- 
te sopraffaglieli dalla polizia ; I' af velenameuto di Banca), prima che ti apria- 
te il processo, utile precauzione, perchè temeteti che quest' uomo, il quale mal- 
grado la promessa di ucciJcre sua figlia 1100 arca aiuto coraggio di eseguirlo, 
cedesse ai rimorsi e rendesse palese ogni cosa : il pasto della relatiooe di mada- 
ma Mansqn al guardasigilli : u II partito di Fualdea crede che io mi (rotassi 
u nella casa Banca! ; ma siale sicuro che il partilo contrario è convinto che io 
u non ne so nulla, e crede coi suoi passi potersi mettere al salvo dai sospet- 
ta ti. Io sono tormentata ad un tempo da due partiti ; quello di Fualdea grida 
u vendetta e mi accula di voler salvare gli scellerati, ed il partito contrario , li- 
sa curo del mio silenzio, mi spinge con maggior violenza, n l)a queste parole 
sembra certo che vi sia un partilo bastantemente sicuro della sua devozione per 
tener fermo che la Maoson non parlerà. Sonvi altre particolarità non meno con- 
cludenti; il continuo andare e venire dei corrieri da Albi a Parigi, tostochè fu- 
rono aperte le discussioni del processo, la prudenza con cui fu diretto per uou 
toccare quisliooi politiche, e non condurre altre persone sulle panche degli ac- 
cusati, benché madama Manson avesse dichiarato formalmente che non lutti i 
colpevoli erano nei ferri ; il silenzio imposto alla Manson quando volle entrare 
in certi particolari, ed il mantenimento di tale silenzio, malgrado la vita oppo- 
sizione di Pinaud, uno dei consiglieri più illuminati, la tranquillità e la sicu- 
rezza dei principali accusati durante il processo, quasi che avessero detto tra lo- 
ro: u Dna mano possente ci salverà; n la ripugnanza del primo avvocato del 
mezzodì, Romiguiere, ad assumere la difesa di accusali che avevano assassinato 
un uomo del suo partito, la quale ripugnanza giunse a lasciar che Basti le si di- 
fendesse da tè; le parole dette da Baslidr, quando gli fu letta la sua sentenaa, i 
muri parleranno, dal che tenne, durante il supplizio, la cura presa dalle prime 
autorità d’ Albi di scendere nelle carceri per cancellare le iscrizioni ond' erano 
coperte le muraglie ; l’ invocazione fatta alla regia clemenza per la Beccai, la 
coi reità era dimostrala palesemente, e ciò senza dubbio per l'ostinato silenzio 
da lei serbato ; la prigionia della Manson, ebe si può riguardare no mezzo deso- 
larla, ma piò una puuizione della sua prima indiscrezione ; la peusione accorda- 
tale poi umzialmente. ed il posto per suo figlio in un collegio reale, probabil- 
mente perché, espiato il primo errore, più non avea fatto alcone indiscreta rive- 
lazione ; l' indifferenza per demando! nel secondo processo, poi la severità usa- 
ta contro di lui che lermioossi coll’esilio io un corpo di persone degradate; le 
provocazioni fattegli per intimorirlo; i passi tentati, come «sicuro, presso Fual- 
des figlio per provargli non estere del tuo interesse presentar I’ affare nel suo 
vero Inme ; le preghiere ferventi di molti devoti per la salvezza di lausion, di Ba- 
sfide e dei loro complici ; le opinioni conosciute di alcuni testimoni! io favore degli 
accesati che vennero ad attestare V alibi dei due assassini ; le ritrattazioni strappa- 
te a molli testimonii, dopo il supplizio, onde preparare una restituzione dell’onor 
loro ; con molti altri fatti di minor conto. Si presenta una grave obbiezione, ed 
è che madama Manson finalmente nominò Jausion e Baslide; ma era ornai inu- 
tile per essi il di lei silenzio, giacché bastanti prove eransi accumulale a loro 
cariro, specialmente per le confessioni ili Bousquier e per la franchezza di Bach ; 
erano perduti ed il silenzio della Manson più non poteva loro giovare. Termi- 
nando questa notizia, non possiamo a meno di osservare una curiosa particola- 
rità, ed è, compiuto il processo, la mania che a’ impossessò di tutti grindiridui 
fasti Unir, 14' aj 
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/ ( gj H g. che avevano avuto parte in quatto affare j ai troverà in ciò un'altra prova della 
bonarietà di carattere degli abitanti della Francia meridionale tempre pronti a 
farti avanti per qualunque causa buona o cattiva; alcuni vollero far denaro 
della loro propria infamia ; altri non vollero che profittare dell' occasione di 
farti noleggiare dagl’ imprenditori della pubblica curioiità ; tutti i nominati nel 
processo s' immaginavano esser questa I' occasione di far fortuna ; madamigella 
Fierret non fu acontenta d' esser stata creduta la donna dal velo nero presente 
nella casa fiancai; accaparrata da un mercatante di buoi del Limosino, venne a 
far mostra della sua bellezza nel caffè del giardino Beanjon*: le avevano pro- 
■ inetto 3 o,ooo franchi ; il mercatante fece banca-rotta e madamigella Rota sa- 
rebbe stata costretta di tornarsene pedestremente a' tuoi penati, se Dufrancè, 
che era allora a Parigi, non avesse sovvenuto alle spese del suo viaggio. 
Boutquier, accusato assolto per la sua veracità, venne, tra le effigie dei tuoi ca- 
merali a tener la bacchetta dello spiegalore nella sala delle cere di Curtius, ove 
in quarant' anni le stesse teste hanno assai spesso mutato il vestimento. Mada- 
ma Manson, scritturata, a quanto dicevasi, da un Xolosano per uno dei primi 
stabilimenti di Parigi, tentò mostrarsi al caffè del Carrozzello, ma non fece alcuu 
incontro, ed allora si confinò in una modesta staoza, ove vendeva da se una 
quarta edizione delle sue memorie che passò tolta intera per carta da involti, 
e la stessa sorte ebbero le teglie d'uno prigioniera, piccola raccolta di novelle 
che per innocente soperchieria un giovine autore volle attribuirle. Ben presto 
tornò nella sua prima oscurità, continuò a dimorar a Parigi, e quivi mori il 
giugno 1826. Ùltimo fu Fualdes figlio, che venne a Parigi per istabilirvi 
un' agenzia di affari. Di tutta questa emigrazione, ora non rimane nella capi- 
tale che uno dei principali redattori della gazzetta dei tribunali, la coi voca- 
zione fu determinata appunto dal processo Fualdes, ed il disegnatore protetto 
da Decazes, il sig. Sadre, che è ora uno dei primarii litografi francesi. Madama 
Manson pubblicò: i.° Memoria di madama Manson, che spiega la sua con- 
dotta nel processo dell' assassinio di Fualdes , scritta da lei medesima t 
diretta a madama Enjalran , sua madre. Parigi, 1818, in 8 va con ritratto e 
fàc simile: quest’ opera ebbe in un anno sette edizioni ; 3.° Mio piano di dife- 
sa nel processo di Fualdes , dedicato (sic) a tutti i cuori sensibili , Albi, 1818, 
in 8.vo ; 3 .” Madama Manson agli abitanti di Rhodez ; risposta di questa 
dama allo stenografo parigino ed a madamigella Rosa Fierret, Tolosa, 
1818, in 8.vo ; 4. 0 Difesa di Ììsquilat per madama Manson, e Discorso com- 
posto da madama Manson , e pronunziato da lei medesima all' udienza del 
ag aprite 1818, Tolosa, 1818, in 8.vo; 5 .” Lettere inedite di madama Man- 
son, pubblicate da lei medesima, contenenti la sua corrispondenza dal ao 
marzo >817 al 3 febbrajo i8tg, Parigi, presso madama Manson, piazza del 
Carrozzello, alhergo di Nantes, n. 1, 1819, in 8.vo ; seconda edizione, accresciu- 
ta colle sue Meditazioni sulla procedura criminale, Parigi, i8ig in 8.vo 
> WEBER ( Casco Maria ), maestro di cappella del re di Sassonia, celebre 

compositore di musica tedesco, autore del Freyschiitz (Spirito dei Boschi ). 
Suo padre nulla trascurò per dargli una splendida educazione ; fino dalla sua 
piò tenera gioventù, Weber palesò gran disposizione per le belle arti, special- 
mente per la musica e per la pittura. Ebbe le prime lezioni di piano- forte da 
Uenschkel, ed a questo maestro dotto e severo Weber andò debitore dell» sua 
energia, della chiarezza e della precisa esecuzione, che gli diedero tanto grido 
come suonatore di piano-forte. Crescevano iu lui i talenti musicali, e <li pari 
passo cresceva ucl di lui padre la premura di procurargli i mezzi per coltivarli ; 


Digitized by Google 



DEC1M0N0N0 DELL* EI\A VOLGARE 


a 1 1 


Kra 

rolgurr 


1 826 

i 6* U B* 


■» . ... 

VOAIM CELEBRI 


egli mandò il figlio a studiare presso Michela Haydn. Nel «789, Il giovine We- 
ber pubblicò la sua prima opera consistente in sei variazioni, osservabili per 
molli pregi. Al termine di quest' anno andò a Monaco a studiare il canto sotto 
Valesi e la composizione alla scuola di Kalcher. A quest’ultimo egli andò spe- 
cialmente debitore d' una cognizione compilila della teoria musicale e dei dotti 
mezzi da essa forniti al compositore di musica. Iu quel tempo Weber si dedicò 
ad un ramo particolare dell'arte sua, la musica pratica. Io età di quattordici 
unni, compose I' opera la Figlia dtl bosco, rappresentata nel 1800, ed accolta 
con grandi applausi a Vienna, a Praga ed a Pietroborgo. Un articolo inserito 
nella Gazzetta musicale tedesca gli fece nascere l' idea di scrivere in un nuovo 
stile e di far rinascere I' uso degli antichi strumenti di musica. In uno dei suol 
viaggi istruttivi eoi di lui padre, si applicò unicamente a raccogliere ed a stu- 
diare le opere sulla teoria musicale. Essendogli venato in mente qualche dubbio 
sull' esattezza di molle tra queste teorie, incominciò nuovamente lo studio del- 
I' armonia dai suoi primi elementi, per formare un sistema di musica di genere 
affatto nuovo. Poro dopo, rimase in balia di sè stesso in mezzo al gran mondo 
musicale di Vienna, ove terminò la tua educazione musicale, e percorse poi 
varie altre parti dell’ Alemagna. Al tuo ritorno, assistito dall’esperienza e dalle 
cognizioni di Vogler, compose l’opera di Aban Hassan. Dal r 8 i 3 al 181G fu 
direttore dell'opera a Praga. Nel i8ai, compose la sua ctlebre opera del Frtj- 
sc/iùlt. Weber passò dopo qualche tempo in Inghilterra, ove compose un'opera 
destinala al teatro inglese. Durante la sua dimoia in questo paese, la sua salute, 
già mal ferma al suo arrivo, peggiorò grado a grado finché morì a Londra, il 
5 giugno del 1826, in età di t\o anni. È autoredi varie opere musicali assai 
ragguardevoli. 

FBANNHOFER, astronomo bavarese, morto a Monaco. 

SALLANDROUSE-LAMORNAIX, celebre fabbricatore di tappeti, morto 
ad Aohnston. 

M ANSO (Giovassi GssriBE Fedezico), rettore e primo professore del gin- 
nasio di Santa Maria Maddalena a Breslavia, nato a Zella o Celle di San Biagio^ 
il iG marzo 1759, nel ducato di Gota, suo padre lo fece ammaeslare nei buoni 
sludii sotto la sua direzione, e prima dei diciassette anni arca famigliari tutti 1 
classici latini ; egli aveva anche tradotto Esiodo e Teocrito, e mostrava graD ge- 
nio per la poeaia. Uscito dal ginnasio di Gota, ove aveva passato qualche tem- 
po, andò a terminare i suoi studi nell’ università di Jena, ove fece rapidi pro- 
gressi in teologìa, in filologia ed in filosofia, sotto i professori Ulrich e Schutz. 
Dopo aver passalo cinque anni in questa città, ritornò a Gota per rnoprirvi 
le funzioni di professore, ma nel 1783 divenne aggregato del ginnasio di que- 
sta città, poi nominato professore. Verso questo tempo pubblicò varie sue ver- 
sioni di poeti greci e Ialini. Vi si osserva un gusto purissimo, gran cognizione 
degli autori e molla erudizione. Selle anni dopo, fu chiamato in Breslavia per 
la carica di pro-rettore, e nel 1793 fu eletto rettore al ginnasio di Sarta Maria 
Maddalena, al tempo stesso che veniva eletto alla carica di professore. Le sue re- 
lazioni col poeta Federico Schmid!, traduttore di Orazio, e le attuazioni pitto- 
resche del paese da lui abitalo, ridestarono il suo genio per la poesia, trascurato 
per qualche tempo, e contribuirono ad estendere al sommo il suo talento. Man- 
ao pubblicò, I' anno susseguente alla sua nomina di rettore, un poema sull' arte 
di amare é delle lettere dirette al suo amico Garze, «ulte calunnie contro le scien- 
ze. Si dedii ò anche ad importanti lavori, e continuò nella sua carica, fìoo alla 
sua morte, avvenuta il 9 giugno 1826. Le sue opere principali sono: 1 ° Lt 
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Georgiche di Virgilio, Jena, 1783, iu ìa; a.° GV Idilli di B ione e di Moseo y 
Gola, 1785, in la ; 3.” V Edipo di Sofocle , Gol», 1785, io 8.*o j 4° La Geru- 
salemme liberata , della quale non Tenne pubblicala che una parie, e che ri- 
marrà incompiuta, * meno che non la ai trori in seguito tra i preziosi manoscrit- 
ti lasciali da Manso ; 5,* L'arte di amare, poema dedicatorie in Ire canti, Ber- 
lino, 1790, io ra ; 6.° Lettere al filosofo Garve, in ìa ; 7.” Boschetti poetici , 
in ìa, o Raccolta di poesia leggere ; 8.»° Saggi sopra alcuni soggetti della mi- 
tologia dei Greci e dei Romani ; 9.° Sparla , Saggio per alcune nozioni sulla 
costituzione di questo stato; io.” t'ita di Costantino il Grande; gli Ostro- 
goti in Italia , o Storia dell impero degli Ostrogoti in Italia , Brnlavia, i8a4, 
in S.to Quest'opera degna di osacrvazione per rarii riguardi, cui si può nondi- 
meno ritnprorerare di essersi poco approfondalo sulle caginai che trasssero se- 
co il tragico line di questa storia, è terminala da un elogio di Teodorico, di En- 
nodio, cou un Commentario e delle varianti tratte dal manoscritto di Monaco, 
n.° CX di Schlichlgroll. 

NAftAKD (Michele), ciambellano, gran palatino ereditario della contea di 
Coraora, signore assai stimato per le tue belle qualità ; mori a Vienna, in età di 
80 anni. • t- tu-rntv t i 

DAZANZA, antico viceré del Mestico, morto a Bordò. 

PINO ( il conte Doasamco ), nacque a Milano, terso il 1760, di famiglia di 
negoxianti. Di carattere fiero ed impetuoso, abbracciò con ardore il partito ri- 
roluzionarìo nel 1796, e fu dapprima capo d'uoa legione di gente collettizia che 
prese possesso di alcune terre del duca di Parma sui confini del territorio mila- 
nese. Sembra che fino d' allora il generale Pino volesse valersi delle circostanze 
per rendere l'Italia indipendente. Ne fu sospettato nel 1798, allorché comanda- 
va a Pesaro col generale Lahoz, di lui amico ; e luagi dal giustificarlo da tale 
impui, ninne, la riguarderemmo, se fosse provata, come cosa lodevole in lai, in 
que’ tempi di dissoluzioae e di rovesciameoto d’ogni ordine antico. Gli avreoi- 
menti che or riporteremo inducono a credere vero tale ao<petto. Comunque 
siasi, in seguito a questo sospetto, il generale Montrichard, comandante a Bolo- 
gna, impose ai due generali Pino a Lahoz di deporre il comando. Lahoz non ce- 
dette, e senza dissimulare piò oltre, si mise alla testa di un' insurrezione contro 
i Francasi. Pino, al contrario, si gettò in braccio del generai Mounier che co- 
mandava in Ancona, ed anzi se prestiamo fede a parecchi raccouli, ebe però 
•embrano veri, operò con molta durezza verso Laboz, che ferito a morte e fat- 
to prigione, domandava di vederlo. Pino, dinanzi a cui fu portato, volse altro- 
ve gli sguardi, e siccome il ferito pregava un soldato cisalpino a finirlo per 
sottrarlo all' infamia d' un giudizio che lo avrebbe dichiarato traditore, nar- 
rasi che Pino abbia ordinato ai soldato di terminare la vita del suo fratello 
d' armi. Questa ultima circostanza venne spiegata in più modi. Pare certo 
però che Pino siasi giovato della circostanza per rigettare, mostrando la più 
viva indignazione, tul suo amico che era già estinto, il progetto della libera- 
zione d'Italia. Da qnel punto mostrò una devozione illimitata a Buonapar- 
te, a contribuì possentemente alla difesa di Ancona. Allorché gli Austro- 
Russi cacciarono i Francasi dall’Italia, nel >799, Pino si ricoverò in Francia, 
e ritornò nella soa patria alla nuova calata di Buonaparte, net 1800. Aveva pre- 
io per suo aiatante di campo il letterato Foscolo, nomo di eccelso ingegno e di 
carattere indomabile, gran partigiano dell'indipendenza italiana. Nel s8oa, 
Boonsparle incaricò il generala Pino dal comando dell* Romagna, poi creatoli 
ra, gli affidò il ministero della guerra, e gli conferì il titolo di conta. Nell* guerra 
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del i 8 o 5 , fu sostituito a Pino, nel ministero, il generale Caffarelli, eil egli 
tornò al comando della sua divisiona nelle diverte campagne inlraprese sotto 
gli ordini di Napoleone. Quivi ti distinse pel tuo coraggio e per la sua perizia 
militare. Fece parla della grande armala fino alla campagna d’ Italia del a 8 1 3 . 
L’ imperatore lo maudò quivi in aiuto del viceré per opporti agli Austriaci 
mentre egli combatteva a Dresda ed a Lipsia. Il generale Pino ti battè alla te- 
tta della sua divisione, sulla Lippa, in Adelsberga ed a Fiume ; poi, dopo aver 
regimato qualche nerbo di truppe a Bologna, marciò contro gli Austriaci, sbar- 
cati sul Po, vicino a Volano. In quel tempo stesso Gioachino Murai muoveva 
colle truppe napoletane, che donano avanzarsi fiup ai tcrrilorii del Bolognese. 
E verosimile che Eugenio sia entrato io sospetto, non senta qualche fondamen- 
to, che varii generali fossero disposti a secondare le mosse d' un principe che 
area dato lusinga di riunire l' Italia in una sola nazione. Per questo e per altri 
motivi, ebbe poca fiducia di Pino, e glielo dimostrò io varie occasioni. Questi, 
per propria vnlontii o per ordine superiore, abbandonò P esercito e fermò la 
sua dimora a Mdano, vivendovi da privato c aspettando qoal fòsse per essere il 
termine delle militari fazioni. Gli parve uno scioglimento propiiio ai suoi dise- 
gni la necestità in cui si trovarono i Francesi, in aprile 1814, di partirsi dal- 
l’ Italia, ed essendoti sdegnalo della deliberazione motta in senato di chiedere alle 
potenze alleate che riconoscessero Eugenio Reauharntia qual re d'Italia, ti vol- 
le che non foste assolutamente ttrauiero all'insurrezione del 30 aprile, fi fatta 
ala che Pino era stalo presidente d’ una riunione in cui, il 19, varii Milanesi, 
tra i quali trovavaosi i membri dell’ alla nobiltà, considerando l' irregolarità 
delle deliberazioni del senato, avevano firmato una domanda per ottenere, se- 
condo i principi! della costituzione, che venissero adunati i collegi elettorali per 
deliberare tulio stesso oggetto, avvegnaché nella riunione di questi collegi sta- 
va la legittima rappresentanza della nazione. La richiesta venne presentata dal 

£ reietto al presidente del senato, il conte Paradisi, le cui mire erano ben diverse. 

lurante la sommossa provocala dal senato in favore del viceré, ed allorché 
trascinatasi per le vie il cadavere del ministro Prine, il generale Pino parve di- 
sposto a frenare il furore della plebe. Egli la arringò, salilo sul terrazzo del por- 
tico del gran teatro, vicino al quale avveniva il fatto, e preservò il palazzo dal 
saccheggio che era imminente. Tale condotta e le opinioni favorevoli alla sua 
patria da lui mostrate io tante occasioni, indussero a nominarlo uno dei selle 
membri della reggenza provvisionale, formala all’ infretta dai notabili riuniti, 
e gli venne affidalo al tempo stesso il comando in capo della forza armala. En- 
trale le truppe austriache a Milano, qualche giorno dopo, il loro comandante 
felli- maresciallo Bellegarde si pose alla lesta della reggenza, ed allora ressò la 
influenza di Pino, il quale licenziato del servìzio rolla pensione di 3 ooo fiorini, 
andò a ritirarsi in una sua possessione sul lago di Como, avuta in dote dalla de- 
funta sua moglie, sposata pochi anni prima. Al principio di dicembre del 1 8 1 4 v 
il generale Bellegarde fece arrestare varie persone, tra le quali il generale Teo- 
doro Lecchi ed un aiutante del generale Pino, da lui mandalo, dicevasi, al redi 
Napoli, per invitarlo a tener ferme le armi per mantenere il regno d' Italia, di 
rui offi iv agli la corona. Pino parti all’istante per un supposto viaggio, e si cre- 
de che abbia avuto parte in un'altra cospirazione per l' independenza d* Italia. 
Leggasi nell’opera intitolata : Ultima campagna dell'esercito franco-italiano, 
nel 1 8 « 3 e nel 1814, seguita da Memorie segrete sulle Sue congiure di 
dicembre 1814 e a 5 aprile i8i5, del cavaliere S. J. testimonio oculare, 
Parigi, >817, che, uscito Napoleone dall’ isole d’ Elba per tornare tu Francia, fu 
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ordinata una seconda congiura per cacciare con una specie di V etpri siciliani 
tulli gii stranieri dall' Italia. Dicesi che questa congiura ai tosse ordinala nella 
casa di campagna del conte Piuo ; dorerà arere la sua esecuzione il aS aprile, 
■ita un giardiniere che arera inteso il fatto corse a Milano a palesare il segreto. Il 
feIJ-maresciailo Bellegarde lo fece andare a ruoto. Tulle queste circostanze in- 
dussero allora il conte Pino e la di lui moglie a rendere la loro tenuta, che fu 
comperala, in luglio i 8 i 5 , dalla principessa di Galles. D’ allora in poi questo 
ufficiale, noto pei suoi talenti, rimase in quiete, e mori in una terra presso a 
Milano, in età di 66 anni. 

AZANZA ( D. M. I. de), ministro di Giuseppe Buonaparle, re di Spagna, 
nacque nel 1746, in Aoys, nel regno di Nararra. Fece i suoi primi atudii a Sao- 
gucsa ed a Pamplona, e si partì dalla Spagna io età di diciassette auni, per com- 
piere la sua educazione ricino al di lui zio, don Martino Giuseppe de Alegria, 
iu quel tempo direttore generale della compagnia regia, poi amministratore ge- 
nerale del tesoro regio di Vera-Cruz. De Azanza direnne ben presto P aiutante 
del di lui zio nei doveri del suo impiego, e negli affari di cui fu incaricalo al 
momento dell'espulsione dei gesuiti. Nel 1768, de Azanza aveva già dato opera 
in varie commissioni importanti di pubblico servigio, qual scgrclaiio dal regio 
ispettore della Nuova Spagna, don Giuseppe di Galrez, marchese di Sonora, poi 
ministro delle ludie, sotto la cui amministrazione entravano la Nuova Galizia, 
la California ed altre provincie di questo continente. Nel 1771, arruolimi qual 
cadetto a Caracca, nel reggimeuto di Lombardia; fu nominato sotto-tenente con 
regio decreto del 20 maggio 1772, e luogotenente, con un altro ordine del 4 
maggio 1774, nel reggimento sedentario dell' Avana. La. sua condotta e i suoi 
distinti servigi in questo reggimento, gli valsero il grado di capitano di fante- 
ria, nel mese di agosto 1776. In tutto questo tempo, de Azanza servì tempre 
qual segretario del marchese della Torre, capitano generale dell'isola di Cuba 
e governatore dell' Avana ; quindi ritornò in Ispagna con questo generale in 
agosto 1777. Passato col tuo grado di capitano nel reggimento di Cordova 
( fanteria ), si distinse nel blocco e nell’ assedio di Gibilterra, Degli anni s 779 e 
1780. In qaesl'anno de Azanza fu chiamato ad accompagnare il ministro ple- 
nipotenziario di S. M. C., il marchese de la Torre, alla corte di Ras sia, e si recò 
alla sua destinazione, ove prese grau parte alle uegoziazioui diplomatiche aperte 
in quel tempo dalla corte di Spagna colle corti di Vieann e di Pielroborgo. Il 
22 aprile 1788, fu uomiualo segretario di quest'ambasciata, e rimate incaricato 
degli affari di essa, al ritorno dell’ ambasciatore iu Ispagna ; continuò io questo 
posto fino a dicembre 1784, in cui ricevette l'ordine di recarvi a Berlino, es- 
sendo stato incaricalo dal suo governo di affari diplomatici presso la corte di 
Prussia. Il 28 ottobre 1786, de Azaoza fu eletto intendente della provincia di 
Toro; promosso nel 1788 a quella di Salamanca, ed al tempo stesso nominalo 
corregidor di questa città, riunendo così queste due funzioni, fino allora sepa- 
rate, e ciò iu vista u de' suoi meriti particolari, delle sue cognizioni e della sua 
attività, « il quale favore Sua Maestà chiaramente spiega rasi noo aver accordalo 
che alla sola persona di .4 lonza. Il 24 maggio 1789, fu eletto intendente del- 
l’esercito e del reguo di Valenza; occupò quello posto fino alla guerra per la 
rivoluzione francese nel 1798, ed allora passò all'Intendenza dell'esercito attivo 
del Rossiglione. In dicembre dello slesso anno de Azanza fu eletto ministro del- 
la guerra ; il 19 ottobre 1796, viceré, governatore e capitano-generale della 
Nuova Spagna, presidente alla regia uJieuza del Messico, e tìnsi mente, nel 1 799, 
salt al consiglio di stalo. Per Ul mudo, in trentun’ anno de Azaoza aveva per- 
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cono, pei «noi talenti e per la sua probità, la carriera delle funiioni più varie c 
tutte u importam i, allorché Napoleone venne a scuotere da' suoi fondamenti il 
vecchio impero spagnuolo. In quel tempo, de Azanza era partito dal Messico, 
ed a vea, stabilito la sua dimora a Granata. Penetralo ('esercito frantene nel cuo- 
re della Spagna, la rivoluzione di Àranjuez a vea messo Ferdioando VII sul tro- 
no del di lui padre. Gli avvenimenti tempestosi di quei tempi facevano sì che la 
Spagna avesse bisogno de' suoi figli più saggi e devoti. Ferdinando VII affidò 
nel 1808 a de Azanza il portafoglio delle finanze, ordinandogli di recarsi cele- 
remenle a Madrid per prendere possesso di questo ministero; in seguito, deci- 
so il principe di abboccarsi con Napoleone, creò prima drlla sua partenza dalla 
capitale una giunta suprema di governo della quale fece parte de Azanza, qual 
ministro. In tale circostanza, diede prova del suo alto patriottismo nelle diver- 
se discussioni avute col gran duca di Berg (Gioachino Murat). Continuò nel 
suo ministero sotto la reggenze temporaria del gran duca di Berg, ma poco do- 
po ordini superiori lo chiamarono a Bajona, e presiedete, per nomina di Na- 
poleone, all'assemblea dei deputati e de* notabili spagnuoli adunatisi a Bajona 
per creare le basi d'una costituzione. De Azanza prestò, unitamente all’ assem- 
blea dei deputati e dei notabili spagnuoli, giuramento di fedeltà e di obbedien- 
za al re Giuseppe, sul coi capo avea posto Napoleone la corona datagli in mano 
da Ferdinando re. Sollecitato da Napoleone «fi accettare il gran cordone «Iella 
legione d 1 onore, de Azanza preferendo la stima di questo principe ai suoi fa- 
vori, gli diede la memorabile risposta : u Finché rimarrà in Ispagua un soldato 
vt francese, io non riceverò alcun dono dalle mani d' un sovrano straniero, e 
» non tornerò nel mio paese con nn' insegna che possa dar sospetto ai miei com- 
» pairiotti averla io pagata colla mia compiacenza. « È dovere di giustizia ricor- 
dare eziandio che de Azanza avendo in seguito sospettato l' intenzione di Na- 
poleone di riunire alla Francia la Catalogna c la Navarra, scrisse in unione coi 
suoi colleghi : u Aver promesso di servire, a patto che nessuna benché menoma 
* parte della Spagna ne venisse staccata, ed essere per rinunziare alla sua carica, 
» ritirandosi a Cadice, anziché acconsentire alla separazione d'un solo villaggio, 
'•> in violazione all'integrità guarentita del suo territorio.» Il 3 luglio 1808, de 
Azanza fu nominato dal suo nuovo sovrano ministro delle Indie; io seguito, riunì 
a questo portafoglio quello del ministero degli affari ecclesiastici e di polizia ; 
dopo la battaglia di Baylen, che scacciò Giuseppe la prima volta da Madrid, 
Azanza fu tra i pochi distinti personaggi che seguirono soli' Ebro il re fug- 
gitivo. Da quel punto il suo credito ed il suo favore salirono io gra«lo emi- 
nente : fu incaricato di varie negoziazioni importanti, a Parigi e nell* inter- 
no del regno, dei quali carichi si disimpegno con taoto zelo che il re Giu- 
seppe, con lettera autografa del 12 febbrajo 181 1, gliene dimostrò alta sod- 
disfazione. Nel 1808, de Azanza, O' FarriI ed i loro colleglli furono dichiarati 
dalla giunta insurrezionale centrale di Cadice, traditori «Iella religione, del re, 
della patria, e dannati a morte, confiscandone tutti i beni, che furono venduti 
all'incanto. Il 24 marzo 1811, il re Giuseppe onorò Azanza del titolo di duca 
di Santa Fé, ereditario nei suoi figli o successori ; poi fu creato cavaliere del 
Toson d'oro ed ambasciatore straordinario presso Buonnparte, a complimen- 
tarlo pel suo matrimonio coll'arciduchessa d'Austria; al tempo stesso ritenne 
il ministero delle Indie e quello degli affari ecclesiastici, cui Giuseppe unì, il 
23 aprile dell' anno stesso 1811, il ministero «Irgli affari stranieri. Le campagne 
del 1812 e del i8i3 diedero il tracollo alla grandezza imperiale e la sua radula 
trasse seco quella dei governi eretti dalla sua politica; la battaglia di Vittoria 
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coltrici» Giuseppe a partirti dalla Spagna e de Azanza lo segui il Francia, nel 
s8i3. Kitiralosi a Moataobao, usci poi dal tuo ritiro in dicembre dell'anno 
medesimo per ordine di Giuseppe che gl' imponeva di recarsi a Parigi, ove preso 
parte ai negoaiati che restituirono legalmente ai loro primi giuramenti gli Spa- 
gnuoli che avevano servito Giuseppe : de Aram* trovaseli tuttora a Parigi al 
momento del ritorno di Napoleone, nel 181 5; poco prima egli aveva pubbli- 
cato, d'accordo col suo collega Gonsalvo O' Farri), una memoria giustificativa 
della loro condotta del 1808. Duraote ■ cento giorni Giuseppe areva riunito, 
nel suo palazzo a Parigi, de Azanza e gli altri ministri che lo avevano servito sul 
trono di Spagna, proponendo loro di preadere la nappa tricolorata, e di farli 
all’ istante senatori ; la loro risposta fu breve e ferma: u Sire, essi risposero, 
» noi vogliamo rimaoere Spagnuoli come tempre fummo, n — Voi sarete 
dunque infelici, soggiunse Giuseppe. ss Le parole di Azanza anzi che muovere a 
•degno Napoleone, gli veliero la aua stima : egli emanò un decreto, esistente 
tra le carte degli affari stranieri, pel quale ordinava che i ministri i quali ave- 
vano seguito suo fratello io Francia godessero dei loro titoli ed onori, nonché 
degli emolumenti annessi alle diverse funzioui da essi esercitate. De Azanza si 
fermò a Parigi fino alla rivoluzione del 1820. In quel tempo ritornò a Madrid, 
e malgrado la sua mal ferma salute e il grave carico d’anni, essendo nel seltan- 
taquattresimo dell’età sua, propose a Ferdiuaudo, che Io aveva accolto con di- 
stinzione, d’imbarcarsi pel Messico per accomodare le dissensioni insorta tra 
questo paese e la metropoli. La riputazione lasciata da de Azauza, il cui nome 
è tuttora riferito ollremodo in queste contrade, assicurava al governo apa- 
gnuolo, se non la riuscita, almeno qualche probabilità di accomodamento ; ma 
questa voce rispettabile noo venne ascoltata, e gli avvenimenti provarono di 
poi quanto inaauo fu il ricusar di seguire i suoi consigli. De Azanza ritornò alla 
sua vita privata più misero che non u’era uscito. I tumulti politici scoppiati io 
Ispagna uegli anni i8ai e i8aa, giunti alle inquietudini di Azanza per la salute 
di sua moglie, lo indussero a chiedere a Ferdinando licenza di recarsi alle sor- 
genti minerali del Pireaei ; la quale gli fa accordata insieme coll' autorizzazio- 
ne di rimanere in Francia, finché la sua salute, logora dai travagli e dalla vec- 
chia)*, gli permettesse il ritorno in Ispagna. De Azanza venne a stabilirsi a 
Bordò in agosto 1822 ; quivi sopportò le sofferenze delle più dolorose infermi- 
tà con esemplare dolcezza d'animo e con filosofica rassegnazione; i suoi beni 
di fortuna erano meno che mediocri per cui doveva assoggettarsi a qualche 
privazione, mitigata da una pensione di 6,5oo franchi accordatagli da Ferdi- 
usndo VII. Passò ad altra vita nel 20 giugno 182C, nell’ 80 anno dell’ età sua. 

LKMONTEY ( Pietro Odoakdo ), nato a Lione, il 14 gennajo 1762, di 
famiglia di negozianti di droghe. La felice riuscita da’ tuoi studi lo decisero a 
seguire il corso del foro ; entrò nel unsero degli avvocali in età di vent’anni, 
ed esercitò questa professione fino al momento della rivoluzione. Nonpertanto 
il suo genio per le lettere gli fece trascurare lo studio del diritto. Fino dal 
■ 785, l'accademia di Marsiglia coronò il tao elogia di Peiresc, e quello di Cook 
nel 1789. Il primo di qaesti elogi uon venne stampato nella Collezione Jeil’ ac- 
cademia di Marsiglia, e nemmeno solo. Scoppiata la rivoluzione, Lemontey ne 
adottò i principi*, e pubblicò un opuscolo in favore dei diritti politici dei pro- 
testanti. Allo incirca al tempo stesso, compilò il reso conto delle sedute dell as- 
semblea elettorale di Liooe extra muros , e dopo aver occupato io questa città 
le funzioni di procuratore della comune, cni era stato eletto dai suoi cittadini, 
fu delegato come deputalo all' assemblea legislativa. Egli presiedeva a quest» 
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assemblea, quando in dicembre 1791 il re mandò all' assemblea un mestarlo 
onde prevenirla di easer per recarti Dall' adunanza. Dietro la proposizione di 
Lacroix, ('assemblea decise all’ istante che : u Ignorando il motivo <Ji tale passo 
n del re, il presidente risponderà a Sua Maestà che l'assemblea nazionale pas- 
si sava a prendere le sue proposizioni in considerazione, e gli darebbe risposta 
ss per un messaggio, n Lemonley, obbligato ad uniformarsi alla decisione del- 
I' assemblea, benché gli losse assai pesante il farlo, rispose al re, che al suo 
arrivo aveva pronunzialo un discorso assai energico aulle misure da pren- 
derai contro remigrazione: u Sire, l' assemblea nazionale deciderà sulle pro- 
posizioni fattegli , e vi renderà consapevole delle sue risoluzioni con un 
messaggio, ss Ma il giorno appresso, incaricato di scrivere la oota al re in 
risposta al discorso del di innanzi, colse l’ occasione onde protestare in 
certa guisa contro il dovere impostogli dalle tue funzioni di presidente, co- 
rainciando nel modo seguente: u Sire, l’ assemblea nazionale ora incomincia 
n a scierai dal penoso silenzio cui l'aveva condannala il desiderio di manifestare 
n l’ espressione più imponente e più profonda de’ suoi sentimenti, n Grange 
nenve De chiese ed ottenne la topretsione ; Lemontey vi acconsentì, però di- 
chiarando io modo positivo che questa prima frate esprimeva il sentimento 
penoso provato da lui, anziché quello dell'assemblea. Il resto della risposta fu 
approvato con alcune modiBcazioni, malgrado Lacroix che la trovava una me- 
schina adulazione. Lemontey conservò lo stesso carattere di moderazione in 
tutta la sua carriera legislativa; si decise per la riforma sociale, l'abolizione 
della schiavitù, la tolleranza religiosa, la libertà civile e l' insegnamento popo- 
lare; si oppose alle misure di rigore, e cercò di combattere le sfrenatezze della 
rivoluzione. Incaricato un giorno di leggere all'assemblea un dispaccio nel quale 
annunziavanai le stragi di Avignone, non valse a vincere la propria emozione, la 
carta gli cadde di mano e la lettura rimate sospesa. Nel tempo del terrore, Le- 
montey, per sottrarsi alle persecuzioni, si rifuggi a Lione, e diede opera elficace 
tra i suoi difensori ; dopo la presa di questa città fatta dalle truppe repubblicane, 
si sottrasse colla fuga al supplizio che lo attendeva ; passò in Isvizzera e sitoriiò 
a Lione soltanto nel >795, ove pubblicò le Rovine di Lione, ode pubblicata 
dall'abate Amato Gnillon nella storia dell' assedio di questa città. Fu chiamalo 
alle funzioni di amministratore del distretto, ed in seguilo fu eletto deputalo 
presso al governo io occasione d'uoa carestia che affliggeva la città di l.ione. 
Nel 1797, venne a stabilirsi a Parigi, e nel 1798 diede al teatro Feydeau Palma 
o il viaggiatore in Grecia , opera in due alti, musica dì Plantade, nella quale 
dipingeva, con nomi e luoghi fìnti, le stragi operate dai rivoluzionarii sui ino- 
mi incuti in F' rancia. Quest' opera ottenne grtndi spplsusi. Nel 181 1, pubblicò 
Ragione e Follia , opera piena di grazia, di spirilo a di originalità. Due anni 
dopo diede alle stampe, col titolo di Esatta relazione dell' avvenuto alla so- 
cietà degli Osservatori della donna , martedì 2 novembre 1802, una piacevole , 
critica <y una società filosofica intitolatasi gli Osservatori dell'uomo. Lemontey 
è autore di varie altre produzioni letterarie gcneralmmte stimale dal pubblico. 
Terminò la sua carriera a Parigi il 26 giugno 1826. Egli era sobrio ed econo- 
mo, me non avaro come venne accusato dai maledici : varii tratti della sua vita 
attestano un assai raro disinteresse; per esempio, nel 1818 mandò all’ accade- 
mia francese, celalo dall'anonimo, una medaglia di 1200 franchi qual premio 
d' una poesia sull' utilità del mutuo insegnamento ; ed alla sua morte, si seppe 
con certezza che le somme da lui prestate ai suoi umici ammontavano ad olite 
5 o,ooo franchi, e la sua borsa fa spesso aperta a sollievo degl' infelici. Nel 1819, 
Fasti Univ. 14* 28 
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Lemontey era stato eletto membro fieli’ Accademia francete io sostituitone 
all’abate Mordici, suo corapatriolU defunto. 

ORLOW (il conte Gregoiuo), consigliere privalo, senatore russo, autore 
di varie opere, servì nell’ esercito più anni con onore, e vi perde una gamba. 
Dimorò luogo tempo in Francia ove molto si dilettava. Questo ufficiale ottenne 
giusti diritti alla fiducia del suo sovrano, ma ne acquistò di egualmente sacri 
pila riconoscenza dei Francesi, per 1 ’ affezione dimostrata verso di loro e pei 
servigi resi per quanto fu in suo potere, dopo la seconda restaurazione, a quelli 
dei lóro compatriota colpiti dalla proscrizione. La nobile cura presa da questo 
generoso straniero a vender giustizia al coraggio sventurato, ed a soccorrerlo 
nelle circostanze infelici, lascia nel cuore di lutti quelli che noo separano l'uma- 
nità dalla gloria, rimembranze tanto più care, che la condotta di Orlovv formava 
allora sommo contrasto con quella di alcuni indegni Francesi, che non vede- 
vano la prova del trionfo del loro partilo, se non nel potere di sagrificargli delle 
vittime. Il conte di Orlow morì a Pietroborgo, ove fu piaulo geueralmeóte, e 
portò seco nella tomba 1’ amore del suo principe. 

JEFFERSON (Tommaso), nato nella Virginia, uno degli uomini di stalo 
più distinti «lei!' America, è figlio d' un Jefferson che fu incaricato, col colon- 
nello Frey, di fissare i limiti tra la Virginia e la Carolina settentrionale. Fu al- 
levato in America, e dedicossi alla professione di avvocato, benché godesse di 
agiata fortuna. Jefferson non si limitò soltanto allo studio delle leggi, ma si ap- 
plicò eziandio alla pittura, alla geometria, all» geografia, alla storia naturale ed 
all’ astronomia. Ben presto divenne membro della legisl.itnra della Virginia, 
ove si distinse pei suoi talenti ed ebbe grande influenza. Rimase governatore 
della Virginia per tutta la durata della guerra fieli' indipendenza, e scrisse la 
famosa dichiarazione eolia quale le colonie inglesi dell’ America settentrionale 
ruppero defìuilivamente i legami politici che le univano colla metropoli ; mo- 
numento celebre per la calma energica e per la nobile sua semplicità. Per far 
conoscere questo generoso cittadino, ci serviremo a preferenza del ritratto 
fattone dal duca di Liancourt : u Basta avere qualche lume sulla storia d’ Ame- 
rica per sapere che Jefferson ebbe parte con Giorgio Washington, Franklin, 
John Adami, Jay ed alcuni altri, ai travagli eJ ai pericoli «Iella rivoluziono, 
nei suoi diversi tempi. Jefferson, nel celebre congresso che diresse e confer- 
mò la rivoluzione, spiegò un’ altezza ed una fermezza di animo, un tesoro «li 
talenti e di cognizioni, ed una solidità di principii che faranno passare il suo 
nome ron gloria alta posterità più remota e gli assicureranno il rispetto e la 
riconoscenza di tutti gli amici della libertà. Egli fu che nel congresso, rispet- 
tabile e rispettato da quei popoli, sempre inaccessibile alla seduzione, al timore 
ed alla debolezza apparente del popolo, propose la dichiarazione dell' indi- 
pendenza, d' accorilo con Lee, nitro deputato della Virginia. Egli fu che, soste- 
nuto principalmente da John Adams, sollecitò le deliberazioni intorno a questa 
materia, malgrado la prudenza timida di alcuni suoi colleghi, pieni di patriot- 
tismo come lui, ina dotali di minor coraggio. Egli fu rbe diresse questo capo 
d' opera di sapienza, di dignità e di orgoglio nobile e generoso. Egli fu che, 
nominato governatore della Virginia, al momento fieli' invasione di Arnold 
e di Cornwallis, acquistò i diritti più sacri alla riconoscenza dei suoi coucit- 
tadini. Egli fu che occupò il primo il posto importante di ambasciatore degli 
Stati Uniti alla corte di Francia, con sodisfazione di ambe le nazioni. Egli fu 
che, nominato segretario di stato nel 1792, al momento delle pretensioni 
iuetle e disorgauizzalrici i|ì Grcnct, e dell’ altiera arroganza del ministro 
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4 lugl. inglese che cercata di profittare della debolezza politica degli Stati-Uniti, rispo- 
, ac pel suo governo con pan ie nobili e indipendenti, acc. n Jefferson descrisse, 
nel i; 83 , un progetto di costituzione per lo alalo di Virgiuia; si trovava allora 
membro del cougreaio. Nominato, in quel tempo, ambasciatore alla corte di 
Spagna, nou ebbe bisogno di recarsi a questa residenza. In marzo 1786, rag- 
giò io Inghilterra : poco dopo venne mandato alla corte di Versagli*, donde 
1 rese contro a Jay, ministro degli affari stranieri in America, dell'esito dei suoi 
negoziali, circa la libertà del commercio del tabacco, malgrado la posseuta 
opposizione degli appaltatoli generali. Dm aule la sua missione diplomatica 
in Francia, Jefferson erasi meritalo la stima di Yergennes e de Calonue, ed ot- 
tenne varie concessioni in favore del commercio dal suo paese. Quivi contrasse 
stretti legami colle società del barone di ilolbach e di madama ilelvetius. Nel 
1 y&b ritornò in enterica, • fu eletto segretario di stalo al governo federale, 
le quali funzioni egli adempì con sommo talento. Conosciuti i desiderii mani- 
festatigli dalla camera dei rappresentanti il i 5 gennejo 1790, le diresse, il 14 
aprile seguente, un rapporto sulT unità dei pesi, misure e monete , che diede 
luminosa prova della varietà delle sue cognizioni, lu febbrajo 1791, presentò 
alla camera un altro rappoito degno di lode sullo Stato presente delle pesche 
del merluzzo e della balena ; in dicembie 1793, ne presentò un altro assai 
esteso sul commercio degli Stati Uniti con tutte le altre potenze , sui suoi 
privilegi e restrizioni. Verso il 1794* abbandonò gli affari pubblici e ritirossi 
nella sua terra di Alonticello, nella Virginia. Si dolse, nel 1796, in una lettera 
resa pubblica, che un partito inglese avesse preso radice nella sua patria (*). Al- 
lorché John Adams fu eletto piesidenle, Jefferson fu proclamalo alla vice presi- 
«lenza dui parlilo francese; poi fu eletto presidente (1801) in sosliluzione allo 
stesso John Adams. L'istituto di Francia (accademia di belle lettere) lo nominò 
uno dei suoi socj stranieri, e ne ricevette una lettera di ringraziamento, in data 
'dii 14 novembre 1800. La sua patria va a lui debitrice dell'uso della vaccina. 
Egli si adoperò con ogni cura a propagare questa scoperta benefica, anche Ira 
le tribù selvaggi?. Jefferson fu eletto di bel nuovo presidente degli Siali Uniti 
nel > 8 o 5 , e fece l' apertura del congresso nel quale sviluppò somme viste di 
perfezionamento nell' amministrazione politica. Nel 1807, le contese insorte tra 
gli Stali Uniti e l'Inghilterra indussero il venerabile Jefferson a convocare un 
congresso straordinario, ed a sottomettergli un piano di difesa, nel qoale en- 
trava la leva di truppe di linea. Il commercio americano pativa non poco dallo 
stato di ostilità marittima dell' Inghilterra colla Francia e con altre potenze di 
Europa; i bastimenti itegli Stati Uuiti erano visitali e spesso predati dagl' in* 
croi istori delle potenze beiligerenli ; nel giuslo loro sdegno gli Americani fu- 
rono sul punlo di dichiarare guerra ad un trailo alla Francia e all 1 Inghilterra. 
Con tutto ciò Jefferson credè dover rirorrere ad un passo piò moderato e fece 
adottare in questa stessa sezione la misura d' un embargo generale su tutti i ba- 
stimenti nei porli degli Stati Uniti. In questa memorabile circostanza, si vide 
in America 1 * esempio qaasi unico d' on popolo che unendo la saggezza alla di- 
gnità, sapeva imporre a se il più penoso sagrifìzio anzi che sottomettersi alla 


(*) Con questa denominazione poco esatta di partito inglese, gli amici della de- 
mocrazia, tra i quali é Jefferson, indicarono spesso i federalisti, per la loro tendenza 
ad un governo più somigliante alla costituzione inglese, 
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tesgi licitate dall'arroganza straniera. Le disposiiioui prese ila! gabinetto di 
San jeines, 1 ’ i > novembre deilu slesso amiti, fecero meglio conoscere la pruden- 
za ili questo sistema ; e il 3 febbrajo 1808, il presidente le comunicò al congres- 
so, come novella prova dei pericoli che minacciavano il commercio e la naviga- 
zione dell’America. Costò tuttavia molto agtifslali Uniti il perseverare in questa 
saggia risoluzione. Nel mese di marzo, molli mariuai, che trovavansi per l’em- 
bargo privi d’ ogni mezto di sussistenza, si levarono in massa nelle città di Bo- 
ston, Nuova-Yurk e Filadelfia. L’ autorità pervenne a calmarli io ogni luogo, 
non opponendo ai bisogni più imperiosi che il solo nome della legge, e la pro- 
messa che verrebbero prontamente soccorsi da un comitato eletto a tal uopo. A 
Filadelfia, il podestà gli ammoni chela loro sollevazione turbava l’ordine co- 
mune, e li pregò di ritirarsi, invocando sopra di loro le celesti benedizioni. Essi 
risposero con replicati applausi, e si dispersero aU’islante, mostrando cosi esempio 
singolare anzi che raro di uomiui benché rozzi, assueflfatti dai costumi del loro 
paese a rispettar* i loro superiori. JefTerson continuò a dirigere lo stato iu tempi 
così difficili, con desiente pari all’ effetto. Negli ultimi tempi della sua presiden- 
za l'assemblea generale della Pensilvania gli aveva manifestato il desiderio che 
acconsentisse a venir nuovamente proposto ai suffragi del pubblico, ma Jeffer- 
son vi si rifiutò con una lettera diretta al presidente di quest’assemblea, nella 
quale si osservavano i passi seguenti : u. E per me dovere il rinunziare alla mia 
carica attempo stabilito, come lo era l’ adempiere fedelmente a miei obblighi 
nel tempo della,sua durata. Se la costituzione non istabilisce un termina al ser- 
vizio del primo magistrato, e se I' uso non vi supplisse, la sua carica nominal- 
mente temperarla durerebbe infine tutta la vita, e le istorie ci ammaestrano 
con quale facilità tali cariche si muliuo in imperio ereditario. Essendo io per- 
suaso che il governo rappresentativo ed elettivo ristretto in certi limiti di tempo 
sia quello che procura un vivere più fortunato alt’ umanità, mi fo uu dovere di 
non commettere atto alcuno che possa recar nocumento a quest# principio, o 
Egli ebbe a successore, nei 1809. Madisson, ed il ai settembre 1814 offri «I 
congresso la sua biblioteca a condizioni di pagamento comodissimo, in sosti- 
tuzione a quella incendiata dagl' Inglesi a VVashiugton. Dopo tale azione, que- 
sto modello di verace patriottismo visse tranquillo e rispettalo nel suo delizioso 
ritiro di Monticello. Nel 1818, i giornali annunziarono aver egli dimostrato la 
più severa disapprovazione circa l' invasione fatta sul territorio spagnuolo ed 
altre circostanze che accompagnarono la guerra contro i Seminoli. La lettera 
da lui scritta a tal proposito è degna di osservazione per la purezza della mo- 
rale e per la giustezza delle idee. Si hauno di Jefferson le opere segueuti : Ma- 
nuale del diritto parlamentario, tradotto in francese da Picbon, Parigi, 1818, 
iu 8 .vo — fitte sommarie sui diritti deW America inglese, 1774, in 8.°. — 
Note sullo stato della Virginia , 1788, in 8.°, con una carta più volte ristam- 
pala j tradotte in francese dall’ abate Morelle!, 1789, in 8.° — Memorie sulla 
ossa fossili gigantesche trovate nella Virgioia, sulla memoria, sull’ intendimento 
e sull’ emigrazione dei negri, ecc., in varie collezioni periodiche. Jeffersou 
si occupò eziandio del perfezionamento degli aratri, e determinò la forma 
più utile da dare al vomere, servendosi dei calcoli della sublime geometria. 
Uno dei suoi modelli in rilievo è posseduto dal Conservatorio delle arti e 
mestieri di Parigi, e se ue diede, nel 1809, una circostanziata descrizione con 
fieure, nel Nuovo corso completo di agricoltura, i 3 voi. iu 8.° alla voce 
Aratro, tratta da una memoria inserita negli Annali del Musso di storia 
naturale. 
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WACHMEISTER ( il conte), generale svedese distinto, morto e Stoccol- 
me, io età di 70 inni. 

ADA MS (Jone), celebre presidente degli Steli Uniti, nacque a Braintrel, 
nella proeiocia di Messaci iussets, il 19 ottobre i?3S ; discendere in linee retta 
da uno dei primi coloni che fondarono Massacnusiets-Bay, nel 1608. Maestro 
di scuola, poi uomo di legge, era già in fame allorché la rivoluzione americana 
aprì nuoro campo ai snoi talenti. Eletto membro del congresso nel 1774 * r ’~ 
eletto nel 177S, fu uno dei più ardenti promotori della famosa dichiarazione 
dell* indipendenza americana ( 14 luglio 1776). Mandato col dottor Franklin 
alla corte di Yrrsaglia, egli negoziò si trattalo d’ alleanza Ira le due natimi!. 
Al suo ritorno cooperò, in unione a Samuele Adams, alla costituzione del 
Massacciusaets. Nominato poi plenipotenziario presso alle Proriocie Unite del- 
l'Olanda, conchiuse seco loro un trattalo di amicizia e di commercio, ricreò 
soccorsi importanti, e seppe con grande maestria indurre gli stati generali alla 
guerra contro la Gran Bretagna. Allorché si trattò di conchiudere coll' Inghil- 
terra il trattalo pel quale fu riconosciuta I’ indipendenza degli Stati Uniti, 
Adams renne a Parigi qual negoziatore, e con somma destrezza ottenne alla 
sua patria il diritto prezioso della pesca sui banchi di Terra Nuora. Al suo 
ritorno, fedele ai snoi principii dì moderazione, ronsigtiò l’indulgenza rerso i 
realisti, il qual moderato procedere lo rese sospetto al partito repubblicano. 
Inaiato a Londra per concliiiidere un trattalo, fallì in questa missione. Durante 
tale riaggio, l'America, dirisa di opinioni, cercara di fondare delle basi solide 
ed uniformi. Le rolontà distinte, individuali e contrarie delle tredici sorranilé 
indipendenti parerano minacciare la liberti di America. John Adams fu uno 
dei primi a desiderare e chiedere una mutazione, che organizzasse la costitu- 
zione in modo di dare a tulli gli stati on centro ed al gorerno un punto d'ap- 
poggio. Da ciò nacque la costituzione del 1787, i cui partigiani Hamilton, Wa- 
shington, ecc., delti federalisti, renirano accusati dai repubblicani, e da Jef- 
ferson alla loro testa, di soler introdurre I* aristocrazia. John Adams, eletto 
rierpresidente sotto la presidenza di Washington, era quello su cui caderano i 
maggiori rimproveri ; la splendida sua casa, la sua ricchezza, le sue opinioni 
conosciute, le tue idee antidemocratiche sull' equilibrio dei poteri arrestavano 
sopra di lui l' attenzione ed i sospetti del partito. La rivoluzione francese e la 
guerra tra Francia ed Inghilterra, scoppiarono quasi nel medesimo tempo. 
I repubblicani desideravano una rottura colla Gran Bretagna: Washington ed 
Adams ri si opposero, ed anzi si strinsero in alleanza col governo inglese. Tale 
misura poteva arer per effetto di assicurare la riltoria ai repubblicani degli 
Stati Uniti, se gli eccessi della nascente libertà di Francia non avessero recato 
spavento all’ America e serio timore tulle intenzioni osliii degli ageoti del di- 
rettorio. Sempre in opposizione coi repubblicani, Adams fu di bel nuovo eletto 
vicepresidente sotto la seconda presidenza di Washington. Alle terza elezione 
avendo quest* ultimo palesalo la sua intenzione di ritirarti dagli affari, Adams 
fu eletto in sua vece, malgrado gli sforzi dei partigiani di Jefferson, e grazie 
alla poco destra domanda dell'agente francese del direttorio. Il quale agente 
al punto stesso delle elezioni, scrisse al segretario di stato una lettera nella 
quale accusava il governo di parzialità contro la Francia, e pareva appellarsi 
agli amministrati del procedere degli amministratori. Questa lettera, inserita 
in una gazzetta il dì appresso alla sua data, fece intravedere agli Americani una 
influenza straniera, sempre fatale alle libertà. Più d* on repubblicano amico a 
Jefferson volò per Adams, che atta nemico il partilo francese. Adams, alla lesta 
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dell' amministrazione, segai i principi! che sempre gli aveano servilo di guida. 
Le contese col direttorio si fecero oguor più acerbe ; egli ricusò di conoscere 
Dupout e Bezieres quali consoli francesi a Filadelfia e a Nuova York. L'anno 
tj(j8 trascorse tra dimostrazioni ostili, frammiste a vani negoziali. Gerry recossi 
a Parigi e cercò indarno ristabilire tra questi due popoli la buona intelligeuza ; 
allora John Adams, esponendo al congresso la natura delle dissensioni, chiamò 
i giovani alla difesa della patria, e Washington alla testa delle truppe. Al princi- 
pio del 1793, un corsaro francese avendo predato V Elisa* bastimento america- 
no. v> trovò un ordine di corseggiare contro le navi francesi, firmato da John 
Adams. Il direttorio se ne dolse; Adatns assoggettò la sua condotta al congtesso 
dal quale fu solennemente approvata. Ne sarebbe seguita ben presto una rottu- 
ra, ove il governo stabilito dopo il 18 brumale non avesse posto, nelle sue re- 
lazioni coll' America, maggior prudenza ed arie. Al lenitine «lei verno del 1799, 
tre agenti americani venuero in Frauda per trattare della pace. 11 a dicembre 
John Adam* presentò al congresso il quadro della sua amministrazione, dei mi- 
glioramenti preparati od effettuati, delia situazioue degli Stati Uditi, delle loro 
relazioni col rimanente del globo, e del loro stato interno. Egli rese conto del- 
le misure da lui prese onde reprimere le lurbaziooi della Pcnsilvania, confes- 
sando la severità di tali misure, ina dichiarando non aver mai recalo lesione ai 
diritti politici dei cittadini. Egli annunziò al tempo stesso la traslazione «letta 
sede «lei governo a Washington. John Adams, al termine della presidenza, 
si ritirò dagli affari; Jefferson fu eletto iu sua vece. John Ad*ms istrutto, 
dolio, grande uomo di stato, si distinse aucbe come letterato. Morì iu età di 
91 anno. 

RAFFLES (T. S. ), già governatore inglese di Giava. Ritornato in Inghil- 
terra, nel 1816, coudusse seco lui un principe di Giava col suo seguito, nonché 
una collezione preziosa delle produzioni, dei costumi e delle curiosità dell' Arci- 
pelago indiano. L'accoglienza avuta in Inghilterra fu per lui assai lusinghiera; 
egli ebbe la soddisfazione di vedere che la nazione apprezzava i suoi servigi. 
Tra tutte le classi delta società, ricevè delle testimonianze di attenzione e di ri- 
spetto. grata ricompensa dei servigi resi durante la sua amministrazione. 

STANDELIN (Carlo Federico), professore di teologia a Gottinga, autore 
della Storia dello scetticismo* t di varie altre opere, fu uuo degli scrittori teo- 
logici moderni più stimati dell* Alemjgna. Morì a Gottinga d 5 luglio 1826. 

COMBL (Taylor), antiquario inglese, palesò nella sua prima gioventù il 
suo gusto per le ricerche di antichità : era assai versalo nelle conoscenze delle 
medaglie inglesi e sassoni; ra< » riuscì eccellente specialmente nelle medaglie 
greche e romane. Morì direttore della società degli antiquarii e conservatore 
«Ielle antichità e delle medaglie del museo britannico. 

GERMANOS, arcivescovo d» Patrasso, presidente della commissione legi- 
slativa della Grecia, celebre nella storia della rigenerazione della sua patria, 
nacque «li parenti poveri, fu nutrito tra i pastori del monte Menalo ed allevato 
in una oscura città della Morea. Germanos, di vita austera e d' iraroorolali co- 
stumi e pieno d’ardente zelo per la casa del Signore, dopo aver studiato alla 
scuola di Dimitzana, volse i passi alla metropolitana d' Argo, nella quale fu 
grammatista fino alla morte di questo prelato. Allontanandosi allora dal Pelo- 
ponneso, che usciva appena dalla terribile crisi del 1770, si recò a Smirne, ov'era 
chiamato dall' arcivescovo Gregorio, nato com' egli nella vale dell' Alfeo. Accol- 
to coti tenerezza paterna «la questo capo della prima tra le sette Chiese della Jo- 
ri i a, lo seguì allorché Iu iuQalzato alla sede patriarcale Ji Costanliuopoli, e lu 
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seguì parimenti quando ne discese pochi anni dopo, dividendo seco lui i pati- 
menti deir esigilo al monte Atos, ove prosternato col pio Gregorio, tra il voli- 
bolo e T altare, apprese coi suoi doveri religiosi la scienza che prepara il cristia- 
no a sopportar con coraggio e rassegnazione i travagli della vita. Contento di 
aver veduto Gregorio risalire sul soglio ecclesiastico di San Giovanni Crisosto- 
mo, Germano», pronto alle battaglie, ottenne permesso di recarsi, col titolo di 
arcidiacono, presso Gioachino, arcivescovo di Cizico, che domandava un coadiu- 
tore. La grave età di questo prelato richiedeva un uomo laborioso per assisterlo 
nella gestione della sua eparchia, e Germano» si acquistò tale riputazione di sa- 
viezza, che il patriarca non tardò ad eleggerlo qual esarca ed a mandarlo nelle 
chiese del Peloponneso che incominciavano a fiorire di nuovo. Quivi si acquistò 
nuova gloria, e dopo aver compiuta questa missione, che gli coalò vari anni 
di fatiche, P esarca della chiesa ortodossa essendo ritornato « Costantinopoli, 
ed avendo P arcivescovo di Cizico abdicato in favore di Macario^ metropolitano 
della prima Aoaja, Germano» fu eletto, per consenso dell» sinode di Costantino- 
poli, dal patriarca Gregorio aliti dignità di arcivescovo di Patrasso, e salutalo, nel 
1806, col titolo di successore dell'apostolo Sant' Andrea. A questo posto della 
Chiesa militante dell'Oriente Irovavasi Germanos, allorché ti fecero sentire 
le prime scosse politiche dell' insurrezione ellenica. Profondo pensatore, dotto 
uelle scienze ecclesiastiche e nella cognizione degli uomini, non era stato favo- 
rito dalla natura di un bell'esterno, per il che lo paragonavano a Socrate nel 
volto, ma dicevanlo al pari di lui fornito dei doni della sapienza. Popolare co- 
me il filosofo di Pnyx, dotto nella lingua di Platone, che egli parlava con soa- 
vità degna del gusto dell' accademia ; nutrito delle sauté scritture; inaiato an- 
che nella letteratura francese; dotato dì eloquenta d'ispirazione, d'imrnagina- 
lione ardente, e di quella fede che volge i monti, questo atleta pareva veramen- 
te degno di versare il suo sangue per l'altare e perla patria. La rivolozione 
della Grecia era imminente allorché Germanos e gli arconti di Patrasso furono 
chiamali presso al luogotenente di Sci urscid- pascià, a Tripoli Ita. Giunto a Ca- 
lavrila coi primarii di Patrasso, appena si vide tra popolo cristiano, ricusò di re- 
carsi a Tripolina. Sottomesso ad eventi il cui fine era incertissimo, egli di- 
chiara agli arconti, u che i decreti di Dio doveano adempiersi ; essere omicidio 
volontario il sollonimettersi agli ordini del pascià, che ci chiama presso al suo 
luogotenente per farri assassinare. Quivi rende loro nolo u che il gran drago- 
mano della More», Teodoro, rappresentante dei Greci presso il visir di questo 
regno, lo aveva avvertito ed istantemente pregato di non procedere più oltre 
col suo viaggio, informandolo eli' egli stesso per campar la vita fuggiva ricove- 
randosi Ira i baroni liberi della Maina. w Frattanto, per colorire il rifiuto di 
obbedienza e massime per guadagnar tempo, l'arcivescovo Germanos propose 
dì scrivere aPa Porta ottomana, par giustificare la condotta ih' egli consigliava, 
'lale avviso fu approvato, ed arcordarousi tutti di avvertirei primarii di Vo- 
litila, di Gastuni, di Pirgos, di Fanari e di Caritene, del pericolo che li minac- 
ciava, invitandoli a far conoscere il (atto ai capi degli altri cantoni, agli arcive- 
scovi, ai vescovi, ai superiori dei monasteri, ed ai protogeronti dei villaggi, af- 
finchè slessrro in guardia. L'arcivescovo invitò poi : i cristiani di tutte T età 
e di ambo i sessi a segregarsi per sempre dagf infedeli , ritirandosi sulle 
montagne , donde la voce suprema di Dio ben preito risuonerebbe sulla 
Grecia. Figli poi si recò al convento della vergine di Mrg» Spileon, donde re- 
* Irocesse. dopo aver passato la notte in preghiere, fino al convento dei fratelli 
Lauri o Trappisti «lei luoute Erinunto, luogo indicato a tenervi un consiglia 
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per gl* ia(ere«fi Jella patria. Germano* si vide bea presta circoodato da mille- 
cinquecento conUdtui del monte Cilleue, gente bellicosa, arruolata da due mesi 
prima dai capi di Calavrita per reprimere le rapine dei Laliotti. IL prelato in- 
vitò i loro capitani a rimaner presao di lui, poi, rivoltosi alla truppa, le fece no- 
to che innanzi al tramonto del sole i Turchi di Calavrila, avendo inutilmente 
inseguito i cristiani di questa città riparatili al Moule Vrachni, si presenterebbe- 
ro innanzi al monastero ove si era rifuggito, per tenUr di prenderlo. Dopo aver 
ordinato di spiegare lo stendardo della croce, impose loro che si appiattassero 
nei boschi circostanti, u Qui vedrete, egli disse, compiersi il primo dei prodigi 
» che devono illustrare la nostra indipendenza. Basterà, senza colpo ferire, el- 
r> lorquaudo gl' infedeli saranno iu vista del uostro segno di reJeuzionf, aliar 
n tutti uniti il grido di guerra del capo dei Maccabei Pittorici di Dio , per 
« mettere 1 barbari io fuga. Appena eseguitasi rimboscata, presenUronsi ses- 
santa cavalieri innaozi al convento dei fratelli Lauri : i cristiani sorgendo allo- 
ra, non sì tosto ebbero fatto eccheggiar le vette dell' Erimanto del grido Pillo- 
ria di DiOy che gt' Ismaeliti, fuggendo a briglia sciolta ritornarono in disordi- 
ne a Calavrita. Germano*, saputa la fuga dei Turchi che da oltre un secolo 
stanziavano nei cantoni dell' Alta Acaja, si recò al consiglio annunziato. Gli ar- 
conti di Patrasso, Vostitia e Calavrita, i capi militari del monte Oleno, alcuni 
deputali di Gastuni, gli egumeni dei monasteri vicioi, ai riunirono quivi ; I' ar- 
civescovo espose loro con chiaro favellare i pericoli nei quali ai mettevano, e 
dopo aver nuovamente infiammato il loro coraggio mostrando loro a lato alle 
corone civiche della patria le palme del martìrio, descrìsse la lunga serie dei do- 
lori della Grecia, e tutto l'odioso domioio dei Turchi che gli aggravava ; annun- 
ziò loro poi i tempi essere maturi ; avere V Onnipossente udito dati' allo dei 
cieli i gemili di tante migliaia d' infelici segno alle persecuzioni dello spietato 
nemico del nome cristiano. Gerraanos, avendo così preparato il popolo greco 
dell* Acaja a scuotere il giogo degli oppressori, si pose immediatamente alla te- 
sta d' una truppa di diecimila contadini, e si diresse contro Patrasso, ove aveva 
udito lo scoppiare della rivoluzione. Le sue torme indisciplinate, armate di fu- 
rili da caccia, di pugnati attaccati a luoghi bastoni, di pali indurili al fuoco, di 
fronde, di forche, di falci, lanciaronsi precipitosi dietro i suoi passi ed entraro- 
no io città il 6 aprile 1821, Ira le grida d' esultanza degli abitanti, che teneva- 
no i Turchi bloccati nella cittadella. L'arcivescovo proclamò all* istante la gri- 
da seguente: Pace ai cristiani } protezione ai consoli delle potenze stra- 
niere ; guerra ai Turchi! Per qualche istante la calma si ristabilì a Patras- 
so e le fiamme si spensero, allorquando il 7 io sulla sera i Turchi chiusi 
nella cittadella cominciarono un vivo fuoco contro la città. Il cadilic ed i 
magazzini d' olio, cui erasi dato fuoco, divennero allora preda d’ un generale 
saccheggio. I Ionia, precipitatisi verso il porto ruppero le porle dei magaz- 
zini contenenti le uve di Corinto di proprietà dei Turchi, e cominciarono il 
traffico di queste rapine. Molti uomini investili di pubblica autorità afFret- 
taronsi di comperare a prezzo vile della merci che doveano crear loro una im- 
mensa fortuna, e non alzarono la voce contro tali disordini se non quando di- 
vennero strumenti contrarti agl'interessi della loro avidità. Il governo civile 
degli Elleni vedeva il male con indifferenza. Il i 5 aprile, Juisuf-pascià, avverti- 
to da’ suoi emissari! che i cristiani avevano richiamato il corpo di osservazione 
a Sicheua, poche leghe distante da Patrasso ; accorse eoo qualche centinaio di 
soldati in soccorso della gueroigione chiusa nella cittadella ; allora i G/eci. presi 
da panico terrore, credouo essere assaliti da uu esercito numeroso, e le lora torme 
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ri danno ad una vile fuga, abbandonando la città alla inevitabile distruzione e 
gli abitanti ad un generale eccidio. In questo periglioso salante, l’arcivescovo 
Germano), animato da eroico coraggio, rimase in una casa con venti uomini, 
risoluto a difendersi fino all’estremo ; era imminente la sua perdita allorché un 
Greco, di nome Apetaracnos, gli annunziò essere inutile ogni resistenza ; lo 
pregò quindi di ritirarsi in nome del cielo, della patria e del console francese 
che lo avea mandato per ammonirlo dell’ avvicinarsi dei nemici. Il prelato 
arrendendoti a tali istanze depose la corona episcopale, levossi di dosso le in- 
segne del suo grado e si allontanò piangendo. Giunse sulla spiaggia, e sali sopra 
uno palischermo, allorché le navi, cariche di cristiani sottratti alla morte che gti 
inseguiva, levano le ancore e mettono alla vela, abbandonando una città che 
ben presto doveva divenire campo di orrenda strage, ed ove il sangue doveva 
scorrere a torrenti, L’ arcivescovo Germano) rese cnnlinnamente sommi servigi 
alla cania delta patria indipendenza ; egli fu uno dei deputati mandali dal go- 
verno provvisionale deli’ Elico» presso le potenze cristiane riunite al congresso 
di Verona, per esporvi le sciagure della Grecia e chiedere soccorso, onde pre- 
servare la Dazione greca dal generale eccidio oud’ era minacciata dai feroci se- 
guaci di Maometto. Non avendo ottenuta quella missione alcun elicilo favore- 
vole, benché tutti gli amici dell' umanità l’avessero desideralo. Germano! tornò 
nella sua patria fidando le aorti della Grecia in mano dell' Onnipossente ed al- 
P eroico valore de’ suoi figli. L'arcivescovo di Patrasso mostrò, fino agli ultimi 
istanti di sua vita la maggiore affezione al suo paese, al cui servigio erosi intera- 
mente dedicato. Il giorno della sua morte, avvenuta in Napoli di Hominia, 
I’ 1 1 loglio del 1826, un funereo velo si stese sopra la Grecia intera, ove la sua 
memoria sarà sempre cara ai discendenti deli Eiladr, che hanno perduto in 
lui uno dei più celebri difensori 'della rigenerazione nazionale. 

PIAZZI ( Giuseppe ), dotto e laborioso astronomo, socio straniero dell’ se- 
ca derma delle scienze di Parigi, nacque a Ponte nelle Valtellina, nel 1 7 / |ò Entrò 
nell' ordine dei Teatini nel 1764' c dopo aver occupalo il posto di professore 
di astronomia a Malta, attenne la stessa cattedra a Palermo, nel 1781. Il suo 
amore per l'astronomia lo determinò nel 1787 a visitare l'osservatorio di 
Parigi, ove fece varie osservazioni col celebre Lalande; di la recossi in Inghil- 
terra, per procurarsi i migliori strumenti, e ritornalo in Sicilia nel terminar 
del 1789 vi fece costruire a Palermo il magnifico osservatorio ove incessante- 
mente occupossi ad arricchire la sua scienza faeorila, permettendogli la bellez- 
za del clima siciliano molte osservazioni che il cielo abitualmente nebuloso in- 
terdice ai dotti dell' Europa settentrionale. Egli diede la descrizione del ano 
oss-rvelorio e dei suoi preziosi strumenti col titolo di: Della specola astrono- 
mica dei regii studii di Palermo, 1791-94, 2 parti io foglio. A lui va debi- 
trice la scienza della scoperta del pianeta Cerere, la cui esisteuza fece intravedere 
quelli di Pallade, Giunone e Vetta. Egli fece questa scoperta il primo grnoajo 
1801. Piazzi pubblicò Del 1814 un immenso catalogo di 7,500 stelle. Questa 
bella operazione gli valse la medaglia di premio istituita da Lalande. Egli diede 
alle stampe, in date da Milano del 1816, il primo eolume della Storia del- 
ti astronomia in Sicilia, ed al tempo stesso occupasti di dar l'ultima mano 
ai suoi Elementi di astronomia. Tra le opere estranee alla sua scienza citere- 
mo il auo piano d’ un Codice di pesi e misure per la Sicilia. Morì a Napoli, 
il aa luglio i8a6, in età di 80 anni. Piazzi occupò fino agli ultimi giorni di sua 
Vita la carica di prasidente della regia accademia delle scienze di Napoli, ove 
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Uscio dopo di se delle memorie degne delle sue vaste cognizioni c delle sue 
virtù sociali. 

DIGEON (Alessandro Elisabetta Michel*, visconte), figlio d’ an ispet- 
tore generale di finanza, nacque a Parigi, il 27 giugno 1771. Entrò al servizio 
come sotto-tenente, nel 104. 0 reggimento di fanteria, da Ciri passò qualche mese 
dopo, collo stesso grado, nel nouo reggimento dì cacciatori a cavallo. Nomina- 
lo capo squadrone nel 19.® reggimento di dragoni, Digeon rimase ferito di 
bajonetla all' atollo del ponte di Keht, ed in seguito fu ferito nuovamente a 
Trebbia, senza voler abbandonare an istante il comando del suo reggimento 
del quale trovavasi investito per la morte del suo colonnello. Al fermine di 
questa battaglia, combattuta fieramente tre giorni interi, il cavallo di Digeoo, 
uccisogli sotto, lo lasciò in potere de' nemici. All.» battaglia di Marengo, un 
fratello minore dì Digeon, ora lenente generate, si distinse nell' artiglieria della 
guardia consolare per modo che il primo console, giunto a Parigi, mandò il 
generale Bessieres a Digeon padre, per rallegrarsi seco della condotta del di 
lui figlio, e tranquillarlo sopra una grave ferita che avevi ricevuto. Questo padre 
fortuna to domandò tosto per ricompensa, conoscendo il cuore di suo figlio mi- 
nore, che il maggiore fosse riscattato e rimesso sotto i suoi vessilli. Digeon, 
domandato tosto dal console, ritornò in patria per un cambio particolare. Poco 
dopo fu nominato colonnello del 2G. 0 di cacciatori. Questo reggimento, che 
egli fu incaricato di formare cogli avanzi della cavalleria piemontese, fece parte 
della grande armata nella campagna del i 8 o 5 , e trovossi alle battaglie più san- 
guinose, specialmente a Lansberg poi ad Ansterlilz, ove diede prora di grande 
valore. Il dì appresso a questa grande battaglia, ove rimase ferito, Digeon ot- 
tenne la decorazione della legione d'onore; rimase ferito nuovamente presso 
Stralsunda, nella campagna del 1807. Innalzalo al grado di generale dì brigata, 
durante questa campagna, comandò con gran distinzione i reggimenti 20. 0 e a 5 .° 
di dragoni all* battaglie d'Heihberg e di Friedland . Chiamalo in l*p»gna Patino 
seguente si rese assai distinto pel valore, il ?3 novembre dello stesso anno, in 
un incontro col generale Caslanos. Divenuto, nel 1812, governatore civile e mi- 
litare delle provincie di Cordova e di Jaen, il generale Digeon pervenne, coti 
un 1 amministrazione saggia ed illuminata, a mantenersi la confidenza e l'affetto 
degli abitanti di queste contrade, irritali e ridotti alP estrema miseria dai di- 
sastri della guerra. D'accordo colle autorità locali e col clero, stabilì una società 
benefica, onde provvedere ai bisogni dei più indigeuli, ed egli primo diede 
opera alla sua dotazione; per tal modo più di setleraiU persone furono salve 
dagli orrori della fame. La direzione di quest'opera di carità era affiliala ad 
un sacerdote di Francia uscitane ai primi tempi della rivoluzione, l'abate di 
Vienne, che coi suoi distinti servigi crasi già acquistato l'amore degli abitanti 
di Cordova durante la paterna amministrazione del generale Dessoìes. Questo 
ecclesiastico secondò le intenzioni filantropiche del generale Digeon, facendo 
seminare gran quantità di patate, ed invitando tutti i proprielarii a seguire 
questo esempio, che ebbe numerosi imitatori e procurò subito dopo il verno, 
un alimento abbondante per la classe indigente. La valorosa condotta di D'geoo, 
nella pericolosa ritirata dell 1 Andalusia, gli valse, il 3 marzo i8i3, il grado di 
tenente-generale, e con tal grado trovossi alla battaglia di Villoria, ove rimase 
ferito per la quinta volta. Al termine di quest* anno passò all'esercito di Cata- 
logna, sotto il maresciallo Suchet, ove fu incaricato di comandare a tutta la 
cavalleria ed alla prima divisione ili fanlerh. In febbraio i8t^. trovandosi 
all' esercito di Lione, comandalo dal m.iresri.dlu Augereau, rese a questa città 
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a agi», col tuo valore un servigio importante. Il so marni 181$, gli Austriaci crauti 
ai anzali lino al sobborgo di Salila Chiara, e cominciando le truppe ad aziullai il 
urite strade, quella grande città, aperta da ogni parte, correva rischio di vrmr 
presa a viva forza, io tale frangente, il gcucrale Digeou, contro il quale era di- 
rrtto l'assalto più vigoioso, riprese ad un tratto l’offensiva, a’ impadronì d’ona 
batteria, tagliò in pezzi il reggimento di Uiller, a ricondusse seco oltre quattro- 
cento prigionieri ; questo colpo improvviso arrestò all'istante i progressi del 
nemico. L'occupazione di Liour, che poteva riuscir fatale alla città, non ope- 
rossi che il di appresso ed in virtù di uua capitolazione. Dopo la reslaurazionr, 
Digtun fu impiegato qual ispettore generale della cavalleria, c trovatasi cou 
questo titolo a N'eveis, nello sbarco di Buonaparle. Dietro un ordine del mini- 
stro della guerra, che lo chiamò al comando d’uria divisione di cavalleria, si 
affrettò di raggiungere il Mousieur a Lione, ove giunse la sera dell’ 8 marzo ; 
dopo varii inutili sforzi per mantenere i soldati nell* obbedienza, partì solo da 
questa città, rol dura di Taranto, allori he tulle le truppa abbandonarono i loro 
capi per raggiungete Napoleone. Il re nominò tosto il generale Digeoo ajulanle 
ili campo di suo figlio, e volle ricompensarlo ron una considerevole gratifica- 
zione, della perdila che aieta fatto di lutti i suoi i quipaggi ; ma Digron ebbe 
la generosità di rifiutare in tali circostanze ogni liberalità pecuniaria. Non prese 
alcun servizio durante i cento giorni. Al ritorno del re, il geurrale Digeon fu 
nominalo comandante della divisione di cavalleria leggera della regia guardia, 
poi crealo pari di Francia e visconte. Nella camera alla, egli favorì la polilire 
della destra ed il sistema ministeriale ebe ne segni ; è nolo eziandio che nei 
processi politici sottomessi alla decisione di questa camera, dopo le cospirazioni 
■tri 1820, il visconte Digeon votò per la sentenza più rigorosa. In marzo i 8 z 3 , 
allorché il duca di Belluno, allora minislro della guerra, si recò a Bajona qual 
maggiore generale, onde sollecitar 1 ’ apri tuia della campagna di Spagna, e li- 
risolvrre la quislione inestricabile degli approvvigionamenti dell' esercito, il 
visconte Digeon fu incaricato per interim del portafoglio della guerra, e con 
lai idolo annunziò alla camera dei deputali il passaggio della Bulassoa, e la pri- 
ma icararouccia Ira gli artiglieri del generale Valliti cd alcuni fuoruscili francesi 
raccolti follo un'insegna tricolorata. Dopo tre settimane circa, il visconte Di- 
geon restituì il portafoglio della guerra al nrinislio, ed ebbe il titolo di minitiro 
di stato e membro del consiglio privato. Al principio dell'anno seguente olicene 
il comando in capo dell'esercito di occupazione, e rilornò in Francia colla più 
parte di questo esercito. Dopo questo tempo cominciò ad alterarsi L sua salute, 
e mori il 2 agosto nella sua terra di Rooqueux, vicino a Parigi. Il visconte Di- 
geon lasciò un figlio, ancor fanciullo, erede del suo titolo ed unico frutto del 
1 matrimonio incontralo pochi anoi prima della sua morie, con una damigella 
: della famiglia di Saulx-Tavannes. Il conte di Bordetouila pronunziò l'elogio 
del visconte Digeon alla tribuna della camera dei pari. 

4 KERN (Finero Fsdxiico). presidente del concistoro geni ride delle Chiese 

della confessione di Augusta, e giudice del tribunale civile di prima istanza, 
1 uomo di grande tolleranza cristiana e generalmente stimato dai suoi correli- 
gionarii e dai cattolici romani. Muri in Augusta, in età di 80 anni. 

1 j GROENWEGK.N (G sa sano), disegnatore distinto, nacque a Rotterdam 
il iGoltobre ■ 754 S figlio di un artefice di nari, fu destinalo dal padre a seguire 
la sua professione. Arendo avuto la disgrazia di rimaner ron una gamba rotta 
' sotto un ponte, il giovine Groenwrgrn dovette soffrire Taropulavione, e duratila 
i la tua convalescenza si occupava a disegnare delle navi, per il che si avvide 
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bentosto dell» sua disposizione pel dileguo. Chiedendo incessantemente a tuo 
padre di studiare quest'arte, ottenne la permissione di frequentare la scuola di 
Nicolò Muis, che gl’ insegnò il disegno e la pittura. 1 progressi di Groenivegeo, 
furono si rapidi sotto gli auspicii di questo dotto maestro, che non lardò a per* 
venire a quel grado di perfezione che rende si chiare tutte le sue produzioni. 
I quadri di Groenwcgen sono rarissimi, e siccome egli preferì disegnare coll* io- 
chiostro della China, tutte le sue produzioni di tal genere stimatisi cupi d'opera. 
Groenwegen rappresentava i navigli con tali minuziosi particolari che i suoi 
disegni servono sovente di modelli Questo abile artista dimorò lungo tempo 
nei dintorni di Rotterdam, e morì in questa città, il 7 agosto 1826, in età di 
67 anni, seco portando la stima dei sooi concittadini che seppero nppreizare il 
merito delle sue profonde cognizioni nelle arti. 

LAENNEC ( Rzvìto Teodoro Guctrro ), celebre medico della Facoltà di 
Parigi e dell'ospitale di Necker, nacque a Quimper nel 1781. Dopo aver ripor- 
talo nel t 8 o 3 i primi premii di medicina e di chirurgia alla acuoia di Parigi, si 
dedicò costantemente all’esercizio dell’arte sua ed a ricerche di anatomia pa- 
tologica, delle quali fu parlato con elogio nel 1810, io un rapporto sui progressi 
delle scienze. La prima sua fatica intorno a questa materia fu una Memoria 
sulla peritonitide. A lui siamo debitori della scopet ta e della descrizione d’uoa 
membrana propria del fegato , che era sfuggila alle ricerche degli anatomici. 
Allo stesso Laennec siamo debitori d'un processo anatomico della dissezione della 
membrana interna dei ventricoli del cervello, la cui esistenza veniva ammessa 

J er analogia, senza che lo scalpello anatomico avesse pollilo ancora dimostrarlo. 

.aennec fornì buon numero di articoli al Dizionario delle Scienze mediche 
ed alla Biblioteca medica. Una delle più importanti di lui opere è la Mono- 
grafia dei vermi vescicolari, contenerne la descrizione di varie specie nuove. 
Lo stesso Ltennec lesse alla società medica varie memorie ancor inedile. Li sua 
Memoria sopra una nuova specie di ernia fu inserita da Cayol in calce «Ila 
sua traduzione del trattato di Scarpa sulle ernie. Egli si occupò in varie ricerche 
•olle maialile dei polmone e del cuore, mediante un metodo di eiploraaiour, 
fondalo sulla proprietà che lutti i corpi posaeduno di trasmettere, più o meno, 
il suono. Lo strumento da lui immaginato 0 lai fine vrnne dialo da Portai, 
nella sua latterà sulla malattia di madama de Staci (Journ. universel del 
Sciences médicales , tomo VI ). Sulla quale scoperta egli scrisse un'opera rino- 
mala col titolo di : Trattato dell'ascoltazione mediata. Nato nell» più reraols 
estremila della Bassa Bretagna, Laennec ne conobbe in breve tulli i dialetti, e 
senza adottare i sistemi di quelli che veggono tulle le lingue nell'aulica celtica, 
fece parecchie ricerche sulla lingua dei Bassi Bretoni. Questo studio gli forni 
l’occasione di rendersi alile a' suoi compatrioti!, facendo gratuitamente il ser- 
vizio di sanità allo spedale della Sslnilriera, nella campagna del 1814, in una 
sala uve erausi riuniti tulli i coscritti breloui. Laennec mori a Parigi, in età 
di 45 anni. 

ROLLER, generale austriaco, fu nel numero dei rommissarii incaricati di 
condurre, nel 1814, Napoleone all' isola d’Elba, la quale missione egli eseguì 
con perizia e feiinezza senza pari, in mezzo ai pericoli mi andò incontro più 
voile l’ex-imperatore, sulla strada della Provenza, ad Aix e ad Orgnu, ove, per 
•“tirarlo al furore degli attruppamenti, il generale Roller gli fece indossare la 
sua uniforme. Senza aramellere tutto ciò che l'odio di parte e le ordinarie esa- 
gerazioni riportarono sul terrore manifestalo da Napoleone in tale circostanza, 
non può dubitarsi aver egli avuto molto. debito al generale Roller per la di lui 
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condotti; ed infitti dimostrò essergliene grato per la confidenza con cui s'in- 
Icrtrnne seco lui in dialoghi privati. Durante il tragitto, egli mostrerà essergli 
stato assai penoso arerò finn al termine del ano riaggio fesliroonii incomodi 
della sua condotta, u In quanto a roi, o generale, egli aggiunse, io ri ho aperto 
ogni mio pensiero; ma ditemi sinceramente, non si pare che latte queste scene 
scandalose siano siate provocale a bella posta dal governo provvisionale, per 
farmi assassinare dal popolo irato? ss Al che rispose il generale Roller u essere 
persuaso che il governo non avrebbe certamente permesso una condotta siffat- 
tamente contraria alle viste delle poterne alleate, n 11 generale Roller si trat- 
tenne dieci giorni all’ isola d’ Elba, ed entrò sempre più nella confidenza di Na- 
poleone, che pareva nulla volesse intraprendere senza consultarlo, ed crasi ac- 
costumato a soffrire da lui delle contraddizioni che non avrebbe tolleralo da 
alcuD altro. Un giorno avendogli ripetuto Roller più volte: u Vostra Maestà ha 
torto. — Ed è questo il modo, gli disse Buonaparte adirato, con cui parlale al 
vostro imperatore ? — Il nostro sovrano, reptirò il generale, si adirerebbe ove 
i suoi soggetti non gli dicessero sempre la verità. — In tal caso, soggiunse Pel- 
ilo pesatore, raddolcito, il vostro padrone è assai meglio servito di quello io noi 
sia slato giammai, n Colla quale frase egli esprimeva una larda verità : che co- 
loro i quali avvino servito di strumento al sno dispotismo e per conseguenza 
alla sua caduta, dovevano essere accusati più di lui di rpiest'ultima conseguenza. 
Al momento della sua partenza dall' isola d’ Elba sopra una nave falla venire 
da Genova, il generale Roller fu incaricalo da Buonaparte di conchiudere con 
questa città delle relazioni commerciali, alla qnale ultima roiasione egli diede 
compimento con prontezza ed utilità dell’ isola e del suo nuovo sovrano. Il ge- 
nerale Roller mori a Napoli, in elà di 56 anni. 

PARADISI ( il conte Giotauki ), gran dignitario della corona di ferro, ca- 
valiere dell’aquila d’oro e della legione d’ onore, fu presidente del senato ilei 
Regno d' Italia, membro e presidente quasi peipetuo dell'Istituto di Milano, 
nacque a Reggio nel 1760: suo padre fu Agostino Paradisi, che tradusse in 
versi italiani il teatro di Voltaire. Egli fece un buon corso di stadi, e per avven- 
tura s' innamorò nelle opere di Orazio, e nelle occupazioni matematic he, che 
gli foroirono una distrazione nei tempi calamitosi. Egli dava lezioni di questa 
scienza prima della rivoluzione d’Italia. L'intimo convincimento della sua su- 
periorità. per cui molti uomini insigni per talenti credono aver più diritto ai 
favori della fortuna di quello che gl'ignoraoti che spesso ne godono, era il pen- 
siero dominante del Paradisi. Perciò udì con trasporlo i principii di liberta ed 
uguagliami, vantali dai Francesi giunti in Italia nel 1796, ed affretlossi ad of- 
frir loro i tuoi servigi. Buonaparte, avvedutosi de) partito che poteva trarne, lo 
iocsrirò di disporre gli elementi d’ una repubblica nell' assemblea di tulli i ri- 
voluzionari! della Lombardia, a Milano, e lo creò nno dei direttori di questa 
repubblica ; mancalo poi questo generale per sostenerlo, ad essendo in voce il 
Paradisi di favorire alcUDa delle sue segrete mire, il generale Brune gl’ intimò 
io nome del direttorio, che temevi, come temette poi Buonaparte il desiderio 
dell' independenza italiana, P ordine di dare la sua dimissione io aprile >79®- 
Gli abitanti di Modena, che alupivano deli’ innalzamento del Paradisi, e il co- 
noscevano a asai vanaglorioso, si divertirono a di lui spese quando il seppero ca- 
duto dal soglio direttoriale, e celebrarono qursta radula con una cerimonia fu- 
nebre derisoria. Venoli poi in Italia gK Austro-Russi, Paradisi, che non fu a 
tempo di fuggire, venne arrestalo e mmtdato in un» fortezia alle Bocche di Cat- 
terò. Quivi sì consolava colle opere di Orarlo, la cui amabile filosofia conveniva 
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»6 »f«. più al soo rara Iter; che alla eoa situazione- Prima di questo avvenimento ed al- 
: lorchè Buonaparte trova vati a Milano, egli ai era fatto presso di lai il Mecenate 
degli scrittori amici della libertà, ed i godimenti procuratigli da qaeslo nobile 
patrocinio, glielo resero in seguilo più caro, allorché potè sostenerlo con più 
splendore. La vittoria di Mureogo avendo ristabilito il potere di Bu»naparte in 
Italia, egli gettò nuovamente gli occhi aopra Paradisi per farne uno dei raem- 
j bri della commissione provvisionale di governo. Lo chiamò, uel tSot, a Lione, 
allorché i eomizii italiani diedero alla serva reppublica cisalpina un nome ed 
| una forma preparatorie all' erezione del trono che Buonaparte voleva crearvi. 
Al tempo flesso in cui Buonaparte si fece ohiamsre da questi eomizii presidente 
della repubblica italiana, nominò Paradisi consultore di stato e marnin o del 
i collegio elettorale dei dotti. Paradisi, condneendosi con somma destrezza ed ar- 
. te, contribuì non poco alla creazione del suo protettore a re d' Italia, e questi 
lo ricompensò con ogni genere di favori. È dovere di giustizia dire che il P..- 
I radisi raoilmtsi assai più disinteressato di molti altri nell' esercizio delle impor- 
. tanti fuuzioni cui fu chiamato. 1 tuoi beni di fortuna divennero tuttavia consi- 
i derevoli. Malgrado la ina apatia, fu sensibilissimo alle offese degli scrittori. Ri- 
i muse colpito acerbamente da alcune terzine delle salire di Lai lanzl sui costami 
I della rivoluzione, composte nel t 8 o 3 e pubblicate e Milano nel t 8 o 5 ; per il che 
| adoperò contro il poeta ogni suo mezzo presso al viceré Eugenio. Il quale, ben- 
i chè rideste del senso ascoso in quelle terzine, non potè a meno di porre (reno 
I alla mota maledica dell'autore. Il conte Paradisi fu uno ilei senatori che si ado- 
j perarono con ogni loro possa per ottenere, nel 1814, il principe Eugenio qual 
re d' Italia. Dopo la caduta dal Irono di Napoleone, rimase qualche tempo a 
Milano, senza alcuna carica tranne quella di presidente dell' Istituto e per tal 
titolo ricevette, il ta lebbrajo | 8 > 5 , la lettera colla spiale il feld-raaresciallo di 
Bellegarde accertava, in nome dell’ imperatore, questo corpo letterario della sua 
proteziooe. Poco dopo, Paradisi ritornò a Reggio, ove privo dc'suoi impieghi piò 
lucrativi, visse ritirato e colla più leverà economia. Quivi mori in età di 6tì anni. 

>9 VILLAR (Natali Gabizhuì Lune), membro dell' Accademia francese, già 

membro della convenzione, nacque a Tolosa nel 1748. Entrato nella congrega- 
zione dei doltrinarii, e’ divenne principale al collegio delle Flechc. Nel 1791, fu 
nominato vescovo coatitazionele delle iMuyeooa, in seguilo al riiìulo dell' abate 
•li Vauz-Ponts, che, eletto prima di lui a questa sade, Don accettò che pregatone 
istantemente, ed affrvttnssi a dare la sua ilemissione allorché conobbe l' irrego- 
larità di tale elezione. Villar fa consacrato vescovo a Parigi, il 22 maggio 1791. 
Eletto membro delia convenzione nazionale, l'anno seguente, fu chiamato a 
| volare nel processo del re. Egli dichiarò che questo principe era colpevole, ri- 
I gettò la ratìfica del popolo, ammise la dilazione, e votò la detenzione ed il ri- 
1 fiuto della pace. Kinunziò alle auc funzioni di vescovo, e nou le riprese in tutto 
i il tempo del terrore. Parve enzi aver abbandonalo interamente lo stalo eccle- 
j siattico ; fu membro del corpo legislativo dopo la convenzione, e divenne ispet- 
tore generale degli studi e consigliere ordinario deU' università. Fu fitto mem- 
1 bro dell' istituto, classe di lingua e letteratura Irancese, e faci* I a parte della cnm- 
I missione incaricata del dizionario della lingua francese. Pubblicò alcune lette- 
I re pastorali, allorché era vescovo; — dei rapporti alla Convenzione; — delle 
Poesie, in alcune raccolte, tra le altre nella Decaile, dei Frammenti delF Ilia- 
de, in versi ; — Notizia sulle opere di letteratura e di belle arti dell' istitu- 
to nazionale. — Notizia sulla vita e sulle opere di Louvet. — Notizia sopra 
Giovanni Dusaulx ; — Notisti t sopra Stefano Bouitlce, architetto. 
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RAMPACI!, celebre proiettore eli' università di Dorpet, la Rum», suturo 
di verie opere stimate. Rampaci) morì a Reve!. 

HUTCH 1 NSON, membro del parlamento d' Inghilterra, ove da a 5 anni 
rappresentava la ritti di Cork. Lo spirito iodipendente di quest' nomo one- 
sto, ed il di lui amore per le liberta costituzionali della sua patria gli merita- 
rono la sincera stima de' suoi colleglli e dei suoi concittadini. Uutchiuson mori 
in Haropstand, virino a Londra. 

MASSERANO (il principe Culo Feaaeao Fiascai ni), grande di Spsgoa 
ed ambasciatore di Francia, morto a Parigi. 

SEGONZAC (il visconte di ), contrammiraglio di Francia, illustratosi io 
varii combattimenti navali, dando prova di sommi talenti e valore. De Segon- 
zao morì a Parigi, in età di 76 anni. 

VINCENTI, direttore della cassa d’ sraraortiiiaiiooe di Spagna, morto a 
Madrid. 

BKAOFORT ( Eaatco EmeasTo, cavaliere Geo or Da), dotto e celebre viag- 
giatore. morto a B <kel, al Senegai, d' anni 39. 

GIFFORD ( Robesto, lord ). pari d’ Inghilterra, nacque ad Exeter, il 24 
febbraio 1779, di famiglia poco agiata di beni di fortuna. Il di lui padre, ch'era 
mercatante di panni, lo fece educare io Alpingtoo, e lo mise poi iu età di 16 anni 
nello studio U un procuratore di Exeter. Dopo aver firmalo carte qualche anno 
nello studio di questo curiale, recossi a Londra nel 1800, ove dieda opera pres- 
so un avvocato di nome Roberto Bayley, e fece la sua prima arringa, il il feb- 
braio 1808. 1 suoi talenti distiuti trassero a lui gli occhi del governo, per cui 
fu nominalo suocessivamente sollecitatore generale, il 9 maggio 1807, ed eletto 
poco dopo deputato dell’ Eya nella contea di Suffolk. In questi due posti, Ro- 
berto Gifford si distinse particolarmente per una profonda coguizione delle 

sconci), che gli valse poi la carica di oralore, deputato alla camera dei 
lord. Nominato due anni dopo attorncy geoerale, gli toccò parlar contro gli 
accusali della congiura di Cato-Strrtt (aprile 1 820 ). Ben presto una causa p<ù 
importante lo rese soggetto dell' attenzione generale'. Gifford fu incaricala, 
unitamente a sir ) Copley, di sostenere il 6 iU di accusa presentato alla ca- 
mera dai pari contro la regina. Egli eseguì quanto gl' impoueva il san dovere, 
però con quella moderazione che è propria del ministero pubblico io Inghil- 
terra. u Nell’ adempiere, o milordi, i doveri che m’ impone la mia carica, rgli 
ss disse, rivolgendosi alla camera alta, ho almeno il conforto di non aver a ri- 
si volgermi alle passioni vostre, e poter quindi astenermi da tutto che potrebbe 
ss aggravare la aorte dell’augusta persona della quale siete per pronunziare il 
ss giudiiio. ss L’ oratore fu moderatissimo Dell’esposizione dei gravami con'ro 
I' accusata, ma spiegò i suoi talenti nella sua replica che durò due giorni ( 37 e 
a8 ottobre 1830). Gifford fu chiamato quatta’ anni dopo al posto luminoso li 
presideute della corte di Common Heat , e ricevette dall’ università di Cambrid- 
ge il diploma onorario di licenzialo iu letteratura ( M. A.). Fu per ultimo ora- 
to pari d’ Inghilterra eoi titolo di barone di San Leonardo, e deputato oratore 
della camera alta. L'oniversilà di Edimborgo gli offrì l’anno seguente il grado 
onorario di dottore io legge. Alcuni mesi dopo fu innalzato al posto di m<e- 
slro dei conti. Assalito da infiammazione gastrica, lord Gifford mori a Douvres, 
il 4 settembre 1836, in età di 48 anni. Erasi maritato il 6 aprile 1816 colla figlia 
d' un ministro del Devonshire. Lasciò tre figli e tre figlie. Il maggiore, Roberto 
Francesco, fu chiamalo al grado di pari, col titolo di barone di San Leonardo. 
Lady Gifford diede alla luce un quarto figlio, poco dopo la morte del marito. 


Digitized by Google 


SECOLO CORRENTE 


a5a 


Kra 

volgare 


1816 

5 ielle. 


8 

16 


>5 


a* 

*9 


olio. 


UOMINI CELEBRI 

SAINT-IIOUEN (il baroni di), contrammiraglio al servizio di Francia, io* 
Tintore d' un sistema di telegrafia universale, morto a Calais, in età di 70 
anni. 

JEUFFROY (B. V.), celebre incisole in pietre dure, membro dell’ Accade- 
mia di Belle Arti; morì nel Basso Prunay, presso San Germano io Laye, io eia 
di 77 anni. 

VACCA BERLINGHIERI, celebre professore di chirurgia e medicina al- 
l'università di Pisa, in Toscana, ove morì. 

CHASTKIj (il barone Luigi Pietro), tenente generale di cavalleria, nato 
a Veigi, presso Carooge in Savoja, il 29 aprile 1774, ,u nominato maggiore in 
seconda dei granatieri a cavallo della guardia imperiale, nel i8o5, dopo la bat- 
taglia di Austerlitz, ove l'imperatore aveva ammiralo il suo coraggio ; pino 
poi in Ispagna, e si distinse alla battaglia di Burgos; ottenne, in novembre 1808, 
il brevetto d 1 ulTuule della legione d' ouore; fu chiamalo net 1812 all' esereito 
di Russia, e meritò pel valore dimostralo alla battaglia della Moscowa, una meo- 
tione onorevole nel bollettino. In giugno 1 8 1 5, il generale Cbaslel era di servi- 
zio nel secoudo corpo dell* esercito del Norie. Morì a Ginevra, in età di 5x 
aoni. 

FEDERICA - GUGLIELMINA - DOROTEA, nata principessa di Badrn. 
Questa infelice regina, scesa dal trono di Svezia e separata dal marito da oltre 
quattordici anni, morì a Losanna nel dell'età sua; fu tumulala a l'for- 
sheim, negli avelli della famiglia gran ducale di Baden. 

VINKKL, celebre meccanico olandese, inventore del componio , morto io 
Amsterdam. 

GRA VENREATII ( il conte di), diplomatico e consigliere del re di Bavie- 
ra, morto in Augusta. 

Z1CHY DI VAZSONKSO (il conte Carlo), ministro di stato e delle con- 
ferenze d'Austria, morto » Vienna. 

WURTZ (Giovanni Wbndrl ), nacque a Walsbronn, dipartimento della 
Mosella, verso il 17G6. Vicario delia parrocchia di San Nizier, a Lione, l'abate 
Wurtz era appena conosciuto, malgrado la pubblicazione di alcuni opuscoli, 
parli di una immagiuazione malata o almeno eccessivamente esaltala, allorché 
un inaspettato accidente gli valse un istante di celebrità. Il signor Dupin senio- 
re, orando alla regia corte di Parigi, adunatasi per giudicare del processo di 
tendenza al disprezzo verso la religione dello stato, processo intentalo al foglio 
il Costituzionale nel 1825, denunziò uno scritto dell'abate Wurtz diretto al- 
I abate de la Meiinais, come contenente un attacco formale contro le libertà della 
Chiesa gallicana, riconosciute colla dichiarazione del clero del 1G82, eretta io 
legge dello stato da Luigi XIV e registrala nel parlamento. In seguilo a questa 
denunzia, si procedette giudizialmente contro l'abate Wurtz, e fu pronunziato 
un definitivo giudizio dal tribunale correzionale di Lione, il 18 geunajo 1826. 
Eccone il sunto : u 11 tribunale, considerando non risaltare dallo scritto accu- 
sato che l'abate Wurtz abbia leso la religione dello stalo, nè il pieno 

potere della sovranità temporale del re nei suoi stati, noochè alcuna delle pre- 
rogative annesse alla sua corona; non risultare dal complesso dello scritto, che 
W’urlz abbia provocato a disobbedire alla dichiarazione del clero del 1682, ma 
soltanto aver egli manifestato la sua opiniooe sopra certi punti di teologia con- 
troversi tra i dottori, e che potevano, a parer suo, nascere dalle conseguenze 
tratte dagli articoli di questa dichiarazione; considerando che se questo scritto 
cootieuc varie frasi poco moderate ebe dinotano qualche esagerazione nelle 
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idee, quell* eaageratione non può «tiri bui rii * cattiva inleozioae, mi iaeece 
■Ilo itelo nel quale è nolo languire da lungo tempo il Wurlz eil in cui Irova- 
vasi anche quando pubblicò il ino scritto, siccome dichiarò nel tuo interroga- 
torio dinanzi al giudice d' iitruzione; villi tulli quelli molivi il tribunale pro- 
nunzia che W J. Wurlz venga auollo da ogni accula a di lui carico; 

annullando il sequestro fallo di dodici esemplari del <ii lui icrillo e ordinando 
che gli vengano reali I ui I i . n L'abate Wurlz morìa Colanges, nei dintorni di 
Lione io età di 60 anni. Se si eccellui qualche idea ilrana in materia di religio- 
ne, egli era un uomo aliai pio e lineerò. Pubblicò : L' Apollo dell Apocalisse , 
o la Rivoluzione francese predetta da San Giovanni Evangelista. Lione, 
Ruiand, 1816, in 8.vo, quattro' edizioni. La quinta, pubblicala l'anno iteuo, 
riveduta e considerevolmente aumentata, ha per titolo : I Precursori deW An- 
ticristo, istoria profetica degli empii più famosi che apparvero dallo stabili- 
rarnto della chiesa fino all'inno 1816, eco., seguita da una Dissertazione 
sulla venuta e sul regno futuro dell' Anticristo. — Superstizioni e prestigi 
dei filosofi o Demonolatria del secolo dei lumi. Lione, Roland, 1817, in 8.® 
di Vili e a 3 o pagine. — Al sig. di La Mennais. Lione, Boursy, 1833, in 8 . va 
36 pagine. 

BENNINGSEN ( il conta IU inaia Lavia Augusto Tiofilo m ), nacque nel 
paese di Anuover, nel ; entrò assai giocane al servizio della Russi», e fu 
nomioato comandante del reggimento di cavalleria leggera d'isuni, brigadiere 
degli eserciti e generale di cavalleria. Ottenne poi il governo del gran ducato 
di Lituania, servì nel 17941 nella guerra della Russia coulro la Polonia, vi acqui- 
stò qualche riputazione, ed ottenne in ottobre dello stesso anuo l’ ordina di 
San Giorgio di terza classe col dono di una spada. Poco dopo fu decoralo col- 
l'urdine di Sant’Alessandro di Nieuski. Caduto io disgrazia di Paolo I, il coole 
di Banoingsen era stalo congedato dal servizio, e slava per partire da Pielrobor- 
go, allorché la morte di questo principe, avvenuta in marzo 1801, e l'ascen- 
sione al Irono di Alessandro, mularnuo le sue risoluzioni e lo deciselo a rien- 
trare nella carriera donde era sialo alloulansto. Allora, chiamato al goserno della 
Lituania, venne a stabilirsi a Wilna, e rimale in questa capitale del gran ducato 
fino al momento in cui, nel i 8 o 5 , si aprì la campagna contro i Francesi. Fu 
allora incaricalo d’ un comando ; ma non avendo potuto giungere nella Mora- 
via in tempo per aver parte alla battaglia d' Austerlitz, ritornò in Russia, e fu 
mandato l'anno seguente àia Polonia ; dopo inutili sforzi per cooprire Varsavia, 
egli si vide costretto a ritirarsi abbandonando questa città. Richiamalo il gene- 
rale Ksmeuskoi, Benningsen fu nominalo generale in capo dall'esercito russo, 
e diresse le operazioni di questo esercito a Pultusk ed a Preussich-Eylau ; in 
seguito a queste battaglie, di cui la seconda apeci. Intente fu combattuta aspra- 
mente, senza esito decisivo per alcuna delle parli, egli ottenne dal suo sovrano, 

I' ordine di San Giorgio di seconda classe. Egli comandava le truppe russe alla 
battaglia di Friedlaod; fu presentato a Napoleone dall' imperatore di Russia, 
dopo la conferenza di Tilsitl, e si ritirò dal servizio, firmata la pace. Riunitasi, 
nel i 8 t 3 , una lega piò formidabile coutro l’insaziabile ambizione di Buona- 
parte, che avea portalo la guerra nel seno delle proviucie russe, il comaodo 
dell’esercito di questa nazione, destinato a difendere la Polonia, venne di 
uuovo affidalo al conte di Benningsen. Chimosi il maresciallo principe di 
Eckmulh in Amborgo con forze considerevoli, il generale russo che dirigeva 
l' operazioni dell'ala destra degli alleati che ai avanzava verso le bocche del- 
l' Elba e del Weser, si avvicinò a questa città, e vi formò il blocco ; gli fu nulla- 
fasti Oniv. t 4 * 3 o 
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meno impossibile ridurre il generale francese a capi in Vare, e le truppe francesi 
non acconsentirono alla resa detta piazza se non quando Pannunzio della caduta 
del governo imperiale e del ristabilimento dei Borboni, non lasciò alcuna spe- 
ranza* di potervisi mantenere. L'occupazione di Amburgo valse al Benniogsen, 
una distinzione tanto più onorevole che n»»n vi partecipava alcun altro, cioè la 
decorazione dell' ordine di San Giorgio di prima classe. Nominato io seguito 
generale in rapo d'un forte esercito sulle frontiere della Turchia, si recò al suo 
posto; ritornò poi dorante la campagna del 181 5 in Polonia ed a Berlino, e ri- 
tornò in seguito al suo governo della Russia meridionale. Dopo aver fatto altri 
viaggi, «i trovava a Tullio, presso Amborgo, in maggio 1816; in quel tempo 
ricevette dal re di Francia la gran crocè della legione d' onore. Il conte di Ben- 
ningsen morì nella sua terra di Baateln, nell' Anno ver, in età di 81 anno. £ 
autore di uo'oprra intitolata : Pensieri sopra alcune cognizioni indispensa- 
bili ad un ufficiale di cavalleria leggera. 

BAGGKSEN (Giovanni Emmajiuelb), celebre poeta danese, nacque di geni- 
tori poro agiati, ed ebbe gli elementi della sua educazione in una scuola grata»* 
la. Nel 1784 fu allunano coro** atti-ferite alla università di Copenaghen. Due an- 
ni «topo pubblicò un volume di Racconti io versi. Nel- 1791, pubblicò una col- 
lezione di poemi, intitolata, Opere della mia gioventù , che ottennero grandi sac- 
cessi. Pubblicò poi varie altre poesie fuggitive coai in prosa come in versi, al- 
cuna delle quali però non vinse le produzioni della sua gioventù, perchè trascu- 
rò fino dai suoi primi anni la lingua del suo paese. Baggesen arricchì la lettera- 
ture tedesca di varie sue produzioni; ottenne successivamente il grado di pro- 
fessore alle università di Copenaghen e di Kiel, ed ebbe larghe gratificazioni 
dai più distinti personaggi. Le ultime di Ini opere sono : Adamo ed Èva, poe- 
ma ; Invocazione ai Greci nella causa della libertà. Baggesen morì il 3 ot- 
tobre 1826. Egli fu senza dohbio uno dei più celebri poeti della Danimarca. 

PICCINI (Giuseppe), figlio primogenito del celebre Niccolò Piccioi. E au- 
tore della poesia di parecchie opere buffe rappresentate nei teatri di Pari- 

5 i : Le principali «ono : Il falso Lord ; la Menzogna uffiziosa ; Lucietta. 11 
i lui padre pose in mosica queste opere che ottennero grande effetto. Fece 
rappresentare anche varie commedie : I servi imitatori dei loro padroni ; 

; Arlecchino imperatore nella Luna ; I due Francesi n Napoli ; Il Cofano ; 
V autore malcontento ; Le Infedeltà immaginarie. Giuseppe Piccini, morto 
a Parigi in età di 68 anni, lasciò un figlio, Alessandro Pic» ini, compositore e 
suonatore di pianoforte, che continua ad illustrare il nome della famiglia. 

ALDINI (il coute Autori*»), nacque a Bologna nel 17S6; si dedicò a Roma 
alle occupazioni del foro, poi ritornò in patria, ove continuò le stesse opere e 
fu nominato professore di diritto pubblico all' università. Nel 1796, fu mandato 
dai Bolognesi al direttorio esecutivo di Francia, a titolo di ministro plenipoten- 
zario, allorché questa città, favorita dalle troppe francesi, bandì la sua iudepeti- 
denza, costituendosi repubblica, lo novembre dell'anno stesso, fu richiamato 
in Italia dai Modenesi, che avevano egualmente eretto il loro slato in repuhbli* 
c» e gli decretavano la presidenza del loro congresso. Queste due repubbliche 
riunitesi all* repubblica cisalpina, Aldini entrò nel consiglio degli anziani, e 
brìi presto salì alla presidenza. Dopo la battaglia di Marengo, fu eletto membro 
della commissione del governo che doveva preparare le operazioni della coi»*ul- 
ta. e mandato a Parigi nel 1800 per trattarvi, io nome de'suoi colleghi, degl'in- 
teressi «lei loro paese; noi a Lione nel 1802. per assistervi alle deliberazioni del 
congresso che doveva dare una nuova organizzazione al governo dell* repub- 
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5 «Ito. blìca cinipi»*. Immediatamente dopo la costituzione del nuovo governo. Aldi- 
ni fu nominalo membro del cellegio.eleltorale dei possidenti e d.l consiglio di 
stalo. Poco stette ad otteuere la presidenza di quest' ultimo cor|K> ma essendo 
insorta boa contesa di opinioni Ira lui «d il vice-presidente Melai, questi riusi ì 
• farlo escludere. Aldini invano fece lo più istaoti rimostrante contro questa in- 
giustizia. Volendo tuttavia Napoleone tenersi affezionalo da Una parla un uomo 
i cui servigi gli erano preziosi ealall'altra il vice-presidente Melai, la cui influen- 
za era posseute e che più non poteva accordarsi con Aldini, risolse nel i8o5, al- 
lorché pose sui suo capo la corona di re d'Italia, di condur seco Aldini in Fran- 
cia, tenendolo presso di se, colla carica di ministro segretario di stato del nuo- 
vo regno, conferendogli il titolo di coule * la gran decorazione della legiooc 
d' onore. L’ imperatore aggiunse a questi favori quello di nominare il conte Al- 
dini gran dignitario dell' ordine della corona di ferro, e tesoriere dallo stesso 
ordine. Avendo gli avvenimenti del 1814 mutato lo stato politico dell'Europa, 
e pailicolarmente quello della Francia a dell' Italia, l'impcralor d'Austria vide 
a Parigi il conte Aldini, gli di-de prova della sua confidenza, mandandolo a 
Vienna, ove questo ministro dimorò fino al s8t5. Allorché J’ imperatore Fran- 
cesco ritornò io possesso degli antichi suoi stati d* Italia, il coute Aldini lo pre- 
cedette a Milano. Morì a Pavia, io età di 70 anni. 

7 CANNOR (Osilo), celebre attore comico inglese, manifestò io giovanile 

età le sue disposizioni pel teatro, allorché recitò in una tragedia rappresentata 
nella di lui scuola intitolata: la Donzella greca. In età di 19 anni diede il suo 
primo saggio al teatro di Bath con bastante riuscita. Cannor viaggiò poi con 
una Compagnia in varie provincie dell' Inghilterra finché entrò al teatro di Do- 
blino, ove recitò undici anni. Nel 1816, passò nel teatro di Cnveitl-Gsrden a 
Londra, e vi realò fino alla sua morte, evveuuta il 7 ottobre i8a6. Cannor rap- 
presentava per eccellenza le parli d" Irlandese. 

9 MILLS (Carlo), storico inglese, fece un buon corso di stadi; il di lui pa- 

dre, che lo destinava alla giurisprudenza, lo impiegò presso un procuratore ; il 
giovine Mills abbandonò ben presto la sua professione tratto dall'amore per la 
; letteratura. Pubblicò successivameule la Storia delle Crociate ; la Costituzio- 
ne e le leggi del regno di Gerusalemme ; gli Ordini militari derivati dall» 
guerre tra cristianie turchi ; VInJluenza delle Crociate sulla morale , sul- 
la letteratura, sulla politica e sui costumi tf Europa , ecc. Si dedicò poi alla 
letteratura italiana, e pubblicò un romanzo intitolalo, Piaggi di Teodoro Du- 
cas in vari paesi di Europa , al rinascimento delle lettere e delle arti. Milla 
mori il 9 ottobre i8afi. 

KELLY (Micheli), attore drammatico inglese, diede prova fino dai 7 anni 
di gusto vivissimo per la musica. Il di lui padre, che godeva di un'ooesta for- 
tuna, nulla trascurò per la sua educazione, e gli diede i migliori maestri. In età 
di 1 1 anni eseguiva sul piano-forte alcune delle suonate più difficili allora ia 
voga. In età di 16 anni, il di lui padre lo mandò e Napoli a perfezionarti nel- 
1’ arte della musica. Dopo aver preso delle lezioni dei mietiti più celebri, il 
giovine Kelly fece il suo primo sperimento a Venezia, e si distinse poi sugli 
altri teatri italiani. Partendo dall'Italia andò a Vienna, ove fu onoralo della 

S rotczione di Giuseppe li, ed ebbe la fortuna di divenire amico del celebre 
lozart. Nel 1787, ritornò io Inghilterre, e presentossi l'anno stesso al teatro 
di Drnry-Leone, a Londra, nell'opera Lionello e Clarissa. Restò in questo 
teatro qual primo cantore, finché ritirossi delle scene, e passò ad essere parec- 
chi anni direttore d' orchestra. Nel 1789, essendo divenuto compositore di mu- 
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fica, compose e scelse la musica per circa sessanta componimenti drammatici a 
al tempo stesso per moltissime canzoni inglesi ed italiane, dei duetti, dei terzet- 
ti, ere., vani dei quali furono lungo tempo l« delizia degli amatori. Questo ce- 
lebre artista morìa Londra» il 9 ottobre 1826. seco portaudo il pianto degli 
amici del Ter-* merito. 

ANTONIO ( don Maragnoh ), più generalmente conosciuto col noma del 
Trappis fa, co manda lite una divisione dell'esercito della Fede, nacque nel 1778 
in un borgo della Navarra. Si arruolò come semplice volontario, e fece le sue 
prime campagne orila guerra sostenuta dagli Spagnuoli contro i repubblicani 
francesi. La sua audacia, che talora giungerà alla le me rilà, io innalzò al grado 
di capitano oel reggimento della principessa ; pareva tuttavia che non avesse le 
qualità necessarie a salire piò oltre e nemmeno a conservarsi quel grado. Infatti, 
trovandosi dopo la pace di guernigiooe a Leida, un'antica passione per il giuo- 
co che pareva lo avesse abbandonato, si risvegliò ad un tmlto con furore; egli 
si abbandonò senza freno, perJette prima tutto il denaro che possedeva, mise a 
contribuzione la borsa dei suoi amfci, e perdette egualmente le somme presta- 
tegli, portò infine il delirio fino a giuocare il denaro della sua compagnia e gli 
spalimi del sno grado. Tentò perfioo, a quanto si dice, di veudere il suo bre- 
vetto d'uffiziale. Tale condotta doveva togliergli la stima dei suoi capi, ed ogni 
considerazione tra gli eguali: avendo perduto ogni cosa, per sottrarsi ai rim- 
proveri ed alla vergogna d'essere cassato dal corpo, si fece frate, e nel juo mo- 
mentaneo fervore usci nottetempo da Lerida, e aodò a chiudersi in uu convento 
j dell'ordine della Trippa, indossandone l'abito. lira facile prevedere che il ca- 
pitano Marngnun, segregato dal mondo, poco potesse «turare nel chiostro. Il suo 
amore per F indipendenza militare e pel giuoco dovevano lasciargli delle ri- 
membranze ; ma i voti pronunziati lo ritenevano nel ritiro. Allorché i regii della 
Penisola alzarono il grido di guerra contro la costituzione delle cortes, ristabi- 
lita nel 1820 in segnilo agli avvenimenti «lell' isola di Leone, il Trappista non 
mancò di cogliere il pretesto fornitogli dalla religione, eh' egli diceva oltrag- 
giata, per divenire un personaggio d' importanza, associandosi a' suoi difensori. 
I principi! del convento favorivano i suoi progetti. Egli potè dunque, senza 
violare apparentemente la regola, poi che consci vava l'abito, sostituire nuova- 
mente gli spallini al cappuccio, come prima aveva sostituito il cappuccio agli 
spallini. Cominciò dal rappresentare la parte d'ispirato, e giunse a radunare 
•otto i tuoi ordini gran numero di partigiani che tulli, scossi da' tuoi discorsi, 
secondarono mara* igliosamente la sua audacia, imp^dronemlosi con un colpo 
di mano del forte di Ur^el, situato sul pendio meridionale dei Pirenei orientali. 
Era questo il moraeuto in coi i capi dell'esercito della Fede avevano stabilita 
una reggenza. Maragnon profittò dell' occasione per far omaggio della sua con- 
quida e de' suoi guerilla al nuovo governo ; gli prestò giuramento, ed ebbe il 
titulo di generale. Da questo punto la reggenza si stabilì ad Urge!, donde prese 
il nome, e questa impresa del Trappista è forse la sola che gli meritò la sua ce- 
lebrità. Non fu egualmente fortunato in una incursione falla in Aragona poco 
dopo, nella quale fu completamente battuto. Attaccato, il 19 agosto 1822, sullo 
alture di Azeibe, «LI generale Zarco del Valle, perdette tutte le sue munizioni, 
gli equipaggi, le bandiere, trenta cavalli, molli uomini cl il solo cannone che 
possedeva. Dopo essere stalo successivamente battuto in altri punti, fu costret- 
to, come la più parte dei capi dell' esercito della Fede, a rifuggirsi in Francia, 
per non cadere in mano dei costituzionali allora vittoriosi dovunque. Maragnon 
« arcò asilo io uo convento di Tolosa, ove, malgrado l'opinione di quali he gtor- 
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9 olio, naie, (rotò pochi amroirptori. Si parli nuovamente ila quella città nel tempo 
che l'esercito francese entrò in Ispsgna, per comandare la regia divisione della 
Biscaglia, sotto gli ordini del generale Quesada. Quest'uomo focoso che, fuori 
della battaglia, mostrava**! dolce, tranquillo e modesto, si mostrava ai suoi sol- 
dati con un crocifìsso nella sinistra, alzandolo iti aria, e con una gran frusta 
nella destra. La sua lunga veste era tutta forata di palle, che egli diceva non 
aver potuto ferirlo. Sopra la veste portava dee larghi spalluti da generale ed 
una lunga carabina ad armacollo. La strana foggia di questo vestire contribuiva 
non poco a rivolgere a lui l'attenzione generale. La sua Statura era circa cin- 
que piedi. Si potrà farsi qualche idea dello stile e dell' cloqueura del Trappista 
leggendo qualche frammento della grida diretta agli eserciti costituzionali dopo 
il passaggio della Bidassoa : u Gloria a Dio, o soldati ! il canto della lortorella si 
n fece sentire sulla nostra terra ; questa è la prova che abbiamo passalo il gelido 
r> verno, e che ora siamo nella bella, piacevole e Borila primavera, lo vi dico che 
» la costituzione, orribile mostro inventato dall 1 inferno nella Spagna cattolica, 
si sta per dileguarsi dalla terra spagnuola. . . . Avete veduto sterminare il santo 
ss tribunale della fede ; avete veduto sterminare la compagnia di Gesù ; avete ve- 
ti duto sopprimere i monasteri ed i conventi ; avete veduto un marmo, rispettato, 
« veneraloe deificatolo miei fratelli, aprite gli occhi, venite a me, o correte ai regii 
ss che sono più vicini a voi ; fatelo immantinente, il vostro umile fratello Trappi- 
ss sta v* invita, ss (Questo curioso bando ha la data da Vittoria, il 14 aprile i8a3.) 
Abbiamo om messo in questa grida le ingiuriose invettive contro varii membri 
delle corte*. Io una seconda grida dello stesso giorno, diretta ai soldati della 
Fede, I' indulgente Trappista, forse non contando abbastanza sull’ ajuto dei 
Francesi, chiama in di lui soccorso I' angelo sterminatore per annientare il 
governo rivoluzionario di Spagna. Maragnon, in seguilo, nulla fece d’ impor- 
tanza nella campagna del i8a3,e fu uno dei capi spaguuidi che si opposero con 
maggior energia all'esecuzione del decreto d' Andujar. Ritornalo «1 convento 
allorché non vi furono più costituzionali da combattere, si assicura aver egli 
ricevuto dal re Ferdinando una lettera onorevole per la sua condotta. Don An- 
tonio Maragnon, uso alla vita attiva della milizia, non poteva sopportare il 
silenzio del chiostro, per cui si gettò »n un nuovo partito formatosi contro il 
re, e prese le armi in favore di Carlo V. Venne a Madrid la notizia che il frale 
già coniava varie migli-ja d' uomini sotto il suo comando, per cui il re incol- 
lerito oltremodo di tale diserzione promise a5ooo piastre a chi s' impadrouisce 
del Trappista, m«rto o vivo. Ignorasi se le a5ooo piastre siano stale pagai**, ma 
si assicura che il Trappista fu arrestato a Viana e condotto a Pamplona, ove il 
clero lo reclamò come sotto la sua dipendenza e lo mise io uu convento, ove 
morì il 9 ottobre. 

10 MEAULLE, presidente del tribunale di Chateaubriand ed amministratore 

della Loira Inferiore, venne eletto deputato supplente di questo diparfinieuto, 
all'assemblea legislativa ove non prese posto, poi alla convenzione nazionale. 
Nel processo di Luigi XVI, espresse il suo voto in questi termini: « Io non 
ss posso sottrarre il più gran colpevole alla meritata peua ; io voto per la morte, 
senza dilazione. » In seguito Meaulle si associò a! trionfo del parlilo della Mon- 
tagna, ed accettò varie missioni uei dipartimenti. Fece parte specialmente di 
quella che regnò sopra Lione dopo l'assedio di questa sventurata citlà^ed il 
suo nome si legge con altri al termine d' una lettera officiale diretta dalla con- 
venzione a tre suoi delegati, monumento deplorabile dell' esaltazione del più 
odioso fanatismo ( v. il Monìttur del aG ventoso aunolJ, 16 marzo 1793). 
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Quota complicità trasse supr# Meaulle le a«cuse lei tenuidoriaoi, benché egli 
avene uoilo i tuoi sforzi a quelli ili questo 6<rlÌK il giorno ilei mio trionfo, e 
fosse pervenuto col tuo favore al comitato di sicurezza generale. È ver » che ai 
primi sintomi di reazione egli si era affrettalo a combatterli. 1 membri del co- 
mitato rivoluzionario di Nantes, complici di Carrier, erauo stati assolti da un 
primo giudizio, pronunziato dai tribunali sospetti ili questo tempo. Meaulle si 
oppose a qui Ili che chiedevano la traslazione ad un nuovo tribunale sperando di 
veder posto un trrmiue a questa desolante impunità. Dopo il i 3 vendemmiale, 
Meaulle domandò la liberazione ilei patrioti! che eransi limitati ad eseguire gli 
ordini dei rappresentanti iu missione. Passò poi nel consiglio dei cinque» colo, 
ovq seguì opinioni analoghe alle precedenti. Uscito dal corpo legislativo, in 
maggio 1799. Meaulle eutrò al tribunale di cassazione e divenne poi procura- 
tore imperiale al tribunal crimioale di Gand. lo tali funzioni si fece osservare 
per le sue abitudini laboriose e per molta sagacie Secondo la t^tiinouiaoza 
d’uno scrittore belgio, non si ebbe * rimproverargli che un* tendenza troppo 
comune tra i magistrati del ministero pubblico, ili esercitare troppo acremente 
le loro fuazioni giudiziarie. Nel 181 1, alla riorganizzazione dei tribunali, 
Meaulle fu nominato sostituto al procurator geuerale presso la corte imperiale 
di Brusselle. Le quali funzioni cuopri fitto allo sgoiobramentu del Belgio, uet 
1814. Esiliato dalla Francia per la legge d' amnistia del 18 gennajo 1816, pel 
suo volo nel processo di Luigi XV |, tornò a stabilirsi a G-.nl. ove mori in età 
avanzata, il 10 ottobre 1826. Pochi giorui dopo la morte di Meaulle,! redattori 
del Corriere di Fiandra pubblicarono d«*gli articoli in cui questo convenzio- 
nale era accusato di concussioni e di depilazioni commesse durante le sue 
missioni del 1293 e del x 794* d*He quali imputazioni uon potendo dare all una 
prova legale, furono condannali alla multa, dietro ricorso dei figli di Meaulle, 
per decreto della corte di giustizia superiore sedente a Brusselle, del mese di 
lebbrajo 1827. 

GOURAS, celebre capitano greco, che si acquistò gran fama per disliuti 
servigi resi alla patria. Questo intrepido guerriero, terrore dei Turchi, assi- 
stette a quasi tutti 1 roinhaiiimeiiti di questa guerra sanguinosa, ove sfidò i 
maggiori pericoli conduccndo cou sangue freddo contro il nemico i prodi difen- 
sori della croce, lo luglio 1824, battè con 3 oo uomini nei diulorui di Maratoaa, 


celebre nella storia antica 


P? r 


la vittoria che liberò la Grecia dall* invasione 


de* barbari, un corpo considerevole dell' esercito turco, di cui passò la più 
(sarte a filo di sp*da, e giunse poi, con marcie rapide a preservare varie provin- 
ce dall* invasione unnica durante il rimauenta della campagna, lo giugno 1825, 
disfece presto Sabina Pliassa pascià accorso a soccorrere U piazza minacciata 
•lai Greci, «he se na resero padroni qualche giorno dopo per capitolazione 
violata, se limando la gaernigione turca in rappresaglia della morte di settanta 
famiglie cristiane fatte trucidare dai Turchi al loro ingresso a Saloua. Si recò 
poi nell* Attica, minacciata dai Turchi di Negropoute, e cou rapida marcia at- 
traverso i monti della Livadia, rinforzato dalle milizie di varii distretti, il 22 
• .ovembre sorprese i Turchi che si avanzavano coufi Jeuti e li respinse oltre le 
Termopili, avendooe falla graude strage. Lasciato poi uel setientrioue della 
Livadia un piccolo corpo di osservazioue per osservar le mosse d» i Turchi nella 
Tessigli», marciò contro Salone, caduta uuovaiucnte in potere delle truppe 
ottomane, se nc impvdrooì e libei ò compiutamente questa coulraJa da* Turchi. 
Nel 1826, aveodo Omer pascià assedialo Atene, Gouras marciò iu sua difesa e 
pervenne, con una mano di prodi, a gettarsi nella piazza. Il i 3 seUcmbre, questo 
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intrepido guerriero, alla tetti di qualche cmtinajo di aoldati, esce iroprov- 
visamente usila cittadella, assale il campo di Omer pascià, ri diffonde il lerrora 
è dopo aver ucciso gran numero di barharì, torna io ritti carico di bottino e 
di gloria. Finalmente il ij ottobre, quello prede capitano, difendendo le mura 
dell' Acropoli, formidabile baluardo dell’ indeprndenza ellenici, ricevette morte 
gloriola da una palla di cannone delle batterie nrmirhe. Portò arco nella tomba 
il pianto della Grecia intera, e principalmente dei tuoi fratelli d’ armi che furo- 
no costantemente fidi compagni delle aue vittorie e giusti conoscitori del suo 
valore militare. 

TALMA (Fiaucesco Giostrai), uno dei piò grandi attori tragici che illu- 
strarono il teatro francese, nacque a Parigi il t5 gennaio 1766. Sun padre, ce- 
lebre dentista, avendo da stabilirsi a Londra, lo averi lasciato in Francia, in no 
collegio, per comincierei una rdncaxionc elementare. Aveva dieci anni appena 
allorché l’ invincibile sua inclinaiione pelleatro si manifestò in modo affìtto 
originate. Il prefetto del suo collegio aveva composto uoa tragedia intitolata 
Tamtrlano, nella quale il giovine Tilma doveva narrare la morte dall'eroe 
del componimento : egli si identificò siffattamente colla parte ebe doveva rap- 
presentare, chr giunto al passo più commovente del sno racconto rimate soffo- 
cato dai singhiozzi a non potè continuare più oltre. Portatolo fuori della scena, 
indarno si ralle spiegargli come tatto l' arrenalo non fosse che un' illusione | 
tolto riuscì inntile. e ci volle molto tempo a calmare il suo dolore. Terminati 
i soni primi stodii, il di Ini padre presolo se>n Ini lo condusse a Londra per 
compier quivi le sua educazione. Avendolo invitato alcuni giosans francesi a 
riunirai seco Inro per recitare delle commedie francesi, la novità dello spettaco- 
lo attrasse numeroso concorso di spettatori distinti, tra i quali il principe di 
Gallea, poi re d' Inghilterra. Fino d' allnra l'alma, benché giovanissimo, si la- 
cera distinguere per la graziosa originalità dei suoi modi, per guisa che multi 
personaggi distinti, tra i quali novrra> -si lord Uarcovrl, pregarono iitanleraen- 
te il di lui padre, per determinarlo a deatinare suo Aglio alla scena inglese. Ta- 
le proposittonr pareva tanto piò conveniente che svendo passalo parte della sua 
gioventù in Inghilterra, Talma parlava l' idioma inglese, con estrema correzio- 
ne e col più puro accento nasionale. Non pertanto certi intercisi famigliar! e 
altra particolari circostanze lo ricondussero a Parigi, ove incontrò la relazione 
di alcuni che lo eccitarono a Irar partilo dal’e sue disposizioni. Seguì per qual- 
che tempo il corso della regie scuola di drcfamaiione, sotto la direzione dì Mo- 
le e di Dugaiou, ed io breve ebbe la permissione di dare II suo primo saggio. 
Recitò la prima volta, sul Teatro V'ranceie, il 37 novembre 1787, nella parte di 
Sfide. Animalo dai giusti a numerosi spplao-i drgli ascoltanti, l'alma, divenu- 
to più confidente in sé stesso, risolse di rendere durevole ta sua rinomanza ioti 
nuovi studii. e di darsi in certa guisa una seconda educazione. Ricercò con sol- 
lecitudine e coltivò con frullo la società dei letterali, dei pittori, degli scultori, 
e le cognizioni attinte a queste fonti gli servirono a crearti un metodo noovo. 
Finalmeute, malgrado le prevenzioni del pubblioo eni dispiacciono tutte le in- 
novazioni, schiavo delle sne abitudini e non ancor assoggettato all’ impero di 
qualche talento sommo, Talma rintrì, ad onta degli ostacoli incontrati, ad ope- 
rare nel costume la riroluzione tentata invano da Lekaiu, da madamigella Clai- 
ron e da madama Saint-Huberti. Egli, primo, fece vedere la vera toga romana, 
nella tragedia di Bruto. Tale apparizione eccitò come era naturale somma sor- 
presa tra gli spettatori avvezzi ai mantelli di seta, ai calzoni corti, alle scaipe 
rosse ed ai capelli lunghi dagli eroi delta favola ed anche dalla tloria. Dopo le 
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prime rappreienUiionì della tragedia di Carlo IX , nella quale Tatma era inca- 
ricato della parie di Carlo, una deputazione di Te ico vi recotsi aire per chiede- 
re che, ritto il romore tlraordinario prodotto nel popolo da queat' opera, ne 
fotte totpeta la rappresentazione; Luigi XVI accontenti ad appagare l’inchie- 
■ia dei retcori ; ma Mirabeau, che non «edita alcun male nel mettere in acena 
la strage della notte di San Bartolorameo, ditte a Tatma: u Farò domandare la 
recita dai miei Protenzali ('), e «edremo quello che succederà, n Infatti, i Pro- 
venzali cui ti ani il pubblico di Parigi, sdegnati degli ostacoli insorti contro la 
rappresentazione della tragedia di Cariò IX, domandarono tumultuosamente 
la continuazione delle recile di tale componimento. Lueodo entrato un attore 
ad annunziare nuo potersi soddisfare il pubblico mancando gli attori, Talras, 
che trorarati sulla scena in qurl momento, ditte u che mancava una sola parie 
(quella di Caterina dei Medici), e ch'egli non dubitava che madama Vestris, 
benché indisposta , nou fosse per fare ogni aforzo ad appagare il desiderio 
del pubblico, v Frattanto, late circostanza aveva introdotto il turbamento e 
la divisione nella compagnia di attori, che al pari dell'assemblea e dell'inte- 
ra nazione trovatasi divisa in fazioni. In poco tempo le contese presero un 
carattere serio, e non vi fu più modo di spegnerle ; i commedianti francesi 
pubblicarono una memoria contro Talma ; questi ti difese con uu< risposta «la- 
la alle stampe. In breve i dissidenti, ella testa dei quali era Talma con Mouvel, 
Dugaton, madama Vestris ed alcuni altri, fondarono, sul teatro costruito nella 
strada Richelieu, in luogo della antica sala delie Varietà, uo secondo teatro 
francese, che per la superiorità dei laicali e per la ripulazione della colonia 
emigrata, divenne in breve il primo e costrinse in seguito l’altro a riunirvisi. 
In questo tempo, esisteva tra Talma e Mirabeau stretta relazione resa ancor piò 
intima da particolari cireostanze ; il grande oratore, che l'opinione universale 
aveva chiamato più d’ una volta il Demostene del senato, francese, dimorava 
nella Strada d' Auliti, io una casa appartenente al Rotcio moderno. Questa ca- 
sa sussiste ancora ; quivi morì Mirabeau, il a aprile 1791. Talma compose e fe- 
re porre salir porla della casa due figure, rappresentanti la Natura e la Liber- 
tà, con un distico es.gerato come le opinioni ili que’ tempi. Frattanto scorsero 
due anni, e già il delirio rivoluzionario aveva proscritto la memoria e rovesciato 
gli altari d'uno dei più illustri oratori francesi ; l'iscrizione scomparve e rima- 
sero soltanto le figure. V ammiratore e l' amico di Mirabeau doveva ammirare 
eJ amare quelli che, con maggiori virtù, mostratami drgni eredi della eloquen- 
za di questo grand'uomo! Vergniaud, Gtiadet, celebri deputati della Gironda, 
la cui viva e lerrihile eloquenza avéa'già destato tanto splendore sull'assemblea 
legislativa, benché questi trionfi uno fossero sempre scevri di rimproveri, era- 
no divtouti, nella convenzione, grandi uomini di stato cha sigrifica vano ogni 
giorno alla patria la loro popolarità, il loro riposo e la loro fortuna, e che lioo 
il’ allora si preparavano a lagrificarle la vita. Benché grandi pei loro talenti, la 
sublimità del loro sagrifizio gli aveva posti fuori di qualunque confronto con tutti 
quelli che gli avevano preceduti. Ai nomi ora citati aggiungeremo Condorcrt, 
Uensoooé, Ostiere. Talma ebbe cara la loro amicizia, allora che questa amici- 
zia era già uo titola allo sfavore del popolo, e quando era facile prevedere che 


(*) È noto che Mirabeau era deputato della Proveesa. Multi Professali si trovata- 
vi allora a Parigi. 
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da quello sfavore alla proscrizione breve jarehbe il pino. Non li dimenticò a 
quali violenti accuse fa soggetto l'alma albi tribuna dei giacobini e per parte 
dei giornali devoti alla fazione della raoutagna, per la fella che diede, verso il 
fine di ottobre 1793, al generale Dumouriea che partiva per la conquista del Bel- 
gio. È noto come questa festa, alla quale assistevano i deputali della Gironda, 
fa turbata dalla presenza e dalle minaccie di Marat, che si presentò improvvi- 
samente alla testa d'una deputazione di giacobini a chieder conto a Dumouriez. 
vittorioso il motivo per coi essendo caduti in sua mano molti fuorusciti, ne ave- 
va risparmiato la vita, sprezzando il decreto prescrivente che fossero posti im- 
mediatamente a morte. I)a quel punto Tahna era esposto ad ogni maggior pe- 
ricolo per l'odio e per la vendetta di questa fazione. Denunzialo, un situo do- 
po, innanzi al tribunale rivoluzionario, durante l' islruziouc dell'orribile pro- 
cesso diretto contro i ai deputati messi in accusa il 3 ottobre 1793, fu presen- 
tato come loro complice, per aver fatto della sua Cas i il luogo di riunione dei 
cospiratori ’, e non isfnggì al carnefice che per una sorta di prodigio ; non cosi 
le generose vittime della aiuta causa dell' umanità, dell’ordine, e di moderata 
libertà, che pagarono un istante di errore colla loro lesta, il 3 i del mese stesso. 
Allorché !>arive riuunziò al teatro, Telusa, che fino a quel tempo aveva rap- 
presentalo parti comiche e tragiche, abbandonò affatto la commedia, e si trovò 
in pieno possesso della prima parte tragica. Da questo punto cominciò veramen- 
te a splendere la fama da lui acquistata, 1 ,’amore ardrnte per l'arte sua, gli stu- 
di! e le riflessioni oguor più continuati, una squisita sensazione d'ogni conve- 
nienza teatrale, oe alzarono ugnar più i talenti, a tale che, nello stato in eui era 
la scetia tragica, ebe lo stesso Monvel stava per abbandonare, egli solo ne so- 
stenne l’onore, tra quelli che lungo tempo aveano avuto la pretesa d'essere 
suoi rivali, ma ai quali la giusta sentenza del pubblico aveva assegnalo il vero 
posto. Io quel tempo sorgeva I' uomo straordinario, la eui prodigiosa gloria 
militare, * il roaraviglioso innalzameli to, la smisurata ambizione, gl' immensi 
trionfi c le immense sconfìtte, segnile da una raduni spaventevole, dovevano un 
giorno ingrandire il campo alla tragedia, e il cui regno operò si possente in- 
fluenza stille arti. Egli aveva veduto TaJma prima di partire per 1 ' Egitto, e 
fino d’ allora lo aveva trattalo con gran distinzione. Al suo ritorno, assi- 
stette alle rappresentazioni più volte, iovilò l'attore in sua casa, ebbe con lui 
frequenti conversaziuoi, gli dimostrò la viva ammirazione che aveva concepita 
pei suoi talenti, e non tardò ad ammetterlo alla sua confidenza. Ben presto si 
stabili tra questi due uomini, destinali a recitare sopra due teatri, la cui diffe- 
renza maggiore consiste agli occhi del filosofo nella loro dimensione, una 
simpatia il cui risullamcnto fa. fino agli ultimi istanti del regno di Napo- 
leone, una sorta di reazione continua dal personaggio ideale sul vero, e del 
vero sull 1 ideale. Così, benché non sia esatto il dire che Napoleone abbia 
preso lesioni da Talma, é certo però che coll’abitudine di vedere e udire qual 
grande attore, aveva adottalo varii ile' suoi modi, dei gesti e delle attitudini, e 
perfino delie inflessioni della voce ; egualmente, avvenne spesso a Talma di 
studiare profondamente Napoleone ed applicare il resultalo delle sue osserva- 
zioni a quelle parti che stavano in relazione col suo modello, e nelle quali con- 
fessa aver sempre presente l’idea di Napoleone. Attaccalo, nel 1804. da violenta 
affezione nervosa, Talma, nato d' immaginazione melanconica e 'di genere ner- 
voso irritabile al sommo, pareva non poter resistere alla violenza del male, al- 
lorché una crisi insperata venne a ristabilirne la salute. Gli effètti di questa 
malattia, della quale i medici sagaci ella cura (Curvisart ed Alibert ) osservavano 
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la natura ie i progressi come una aorta di fenomeno, erano «(fellamente jtraor- 
«l.narii, che allorquando era sulla scena le emozioni che a’ impadronivano erano 
al violenti che per nou venirne trascina lo gli era forza richiamare in tè la ragione 

■ e **°’ ® C ° nV '. , ’ f C * nÌ ° UlU eJ,erTl di ytro n'g 1 ' circostanti* 

all. Inlfr f"T C °, Di0 ! C “ fece ,ra P era ‘ or e. T»l«n» credette dover por termine 
alla antica lamiharita che erati mantenuta tra loro fino a quel punto e traU- 

* C ‘" e ,^ C,0 ( , « * ua ’«*'« «I palazzo ; ma non andò guarire N. P poW "ac- 
corse della di lui assenza e gli fece dire da un tuo ciambellano che avrebbe ogni 
giorno libero ingresso al palazzo nell’ ora dell’ asciolvere. Durante la colezhfoe 
e dopo, s labili vanii Ira loro quelle conversazioni che qualche volta doravano ore 
intere cd alle quali pareva prendere Napoleone sommo interesse. Una di queste 

ebb * UOg ° 3 S T. n Cl0U,, “PP unto *» '“altina del giorno in cu? tutte 
le automa vennero a complimentare fi primo console «il suo innalzamento 

óln i” P t er0 | ‘ Lra U " °“ C , h ° ' gli P’* rl * ? * co “ Talma suU'arte della tragedia • ad 
ogni istante venivano ad annunziare nuove deputazioni, e siccome Talm,’ te 

«b dìc°eva‘ Nl’oìeÓnr 0 ?,'’ 0 ’ * V "' m “ i,r *' 0 11 J«»iderio di ritirarsi, u No,’ no, 
gli diceva Napoleone, icslate; w poi rivolgendosi al ciambellano di servizio * Ho 

“ Si uSZ ?' Z nelu del tro,i ° ; - 

uuava il discorso, come se si fosse trattato per lui del niù llev. 0 fr.r. n.. . 
stesso giorno Buoo.parte d.scuteva sull’azione di Tal™ nella p.rfc dì Ceróne 
( nella tragedia Britannico h z non n’er. interamente pago. u lò vorref egU 
diceva, trovare maggiormente nella vostra azione il contrasto d?lÙ m.T,afi. 
l ?°!* ha . on !‘. edu c»f one. e desidererei eziandio che faceste meno gesti - 

". Nondimeno UO “ *- T*« a0 ° aI di fuori < ™. sono più conceu-’ 

irati. Nondimeno, non mi sazierò di lodare le forme semplici e naturali cui 

avete ricondotto la tragedia ; infatti, allorché le persone costituite io divuilù 
che 1 abbiano avuta dalla nascita o da meriti personali, sono agitate da pafsiooi 
«meditanti pensamenti, parlano senza dubbio con maggior supeS 

Al*. mr. Par0,e U ° n ' ,eTOn ° eS ‘ Cre P " '» Ue,, ° raen ^re e meno nTS 
Al tempo stesso e sempre preoccupato dall’idea che dominò tutta la sua vita 

aU 'P ,Ù P icc0li > ’’ interrompeva per dire: « Per e.em^oióqueùo 
momento pi riamo come si parla nella cooversazione ; eppure ora facciamo la 

’ «:r.di er T . ,r ° ,e ° ,,erVilllUQÌ di Napoleone, mila’ p. P r Kdi MrneTj,. 

I afone di d alma in questa parte, benché svelino pensamenti e idee ingegnose 
del pan e profonde, non tutte ci sembrano egualmente giuste ; allorché Nerone 
impetuoso e crudele, si abbandona al suo furore, è evidente che il suo carattere' 

- per conseguenza anche la parte dell’ a.W, non deve essere concè^”:’ 

altro devi T T™ 1 ' 0 , n ^"^P»^do con violenza da uno stalo ad un 

altro deve offrire lo spettacolo delle risoluzioni e dei pensieri piò ormoni 

cr°a Che I pr0pr, ° delle P**" 00 ' il continuo contraddirsi. Del restofdi tuUociò 

COO ,’ m, ° Ta,m ,'’ il 1 u ; 1 '> - lla ammirabile azione lo 

menti esPcV^t^ TeDl .f onl di * d * «uovi perfeziona- 

menti e si credette non poterne più avere alcun’ altro, nemmeno in soa mano 

g uslilica p'enamenle la nostra osservazione. Tacilo e Bacine nulla immagina- 
rono d. piu profondo e d. p,u tragico, c il grande attore va con loro deipari 
perla maniera unica con cui costantemente concepì ed espresse le intenzioni 
|, t ua 5 l° r |!,;° 8 , d P°* ,a - Un avvenimento politico di grande importanza ebbe 
la sua origine da una delle conversazioni qui riportate ; e fu la massima presa 
" “B 1 * ebr . e ‘ lo lUto in trancia, «approcciatasi alla corte U tra- 

gedia d Lstcr, nc primi giorni d, loglio .80C, il di appresso Taf™ ai 
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come I’ Disto, alla colezione dell' imperatore, coi assisteva il signor de Champa- 
guy, allora mioiatro dell’interno. La conversazione ii stabili mila rappresenta- 
zione della vigilia, u Questo Assaero era un re meschino" n disse Napoleone a 
Talma ; e volgendosi all'istante medesimo al ministro ‘dall’ interno gli disse: 
u Che sono veramente questi ebrei ? Qual’ è la loro esistenza sociale ? Fatemi 
nn rapporto sopra di loro. « H rapporto fu fatto, e quindici giorni dopo si adunò, 
il 2G loglio 1806, la prima assemblea dei notabili ebrei, il cui scopo era fissare 
la sorte di qnesta nazione, e darle in Francia un’esistenza legale. In seguito ad 
una rappresentazione della Morte di Pompeo, in coi Talma faceva la prie di 
Cesarci Napoleone gli fece sul modo con cui intendeva questa parte delle rifles- 
sioni critiche di ammirabile saggezza, e delle quali uo attore qual era lalma, 
profondamente versalo nella conoscenza deil'virte sua, non poteva a meno di 
trarre gran vantaggio. « Nel recitare, u diceva Napoleone," ta lunga scena con- 
tro i re, nella quale si trovano le parole : 

u Io cr^d* il Irono pari all' infamia, n 

Cesare non pensa nemmeno nna sillaba di lutto ciò che dice ; egli non parla 
in questo modo se non perchè dietro di lui stanno i Romani ai quali vuol per- 
suadere aver egli il Irono in orrore ; ma è invece ben lungi dal credere che 
questo Irono, oggetto di tulli i suoi voli, sia cosa spregevole. È interessante al 
sommo non farlo parlare come uomo convinto; e ciò deve mostrare l’attore 
colla sua azione. * Queste idee, nuove e profonde, vennero perfettamente inte- 
se da Talma che ne fece uno studio particolare, ed alla prima rappresentazione 
della stessa opera, a Fontanablò, adempì con tale sorprendente verità le inten- 
zioni di Buonaparte, che questo principe, benché geloso d'ogni genere di trionfo 
e di superiorità, lusingato verisimilmenle nell’ amor proprio per ater fornito a 
Talma delle ispirazioni, manifestò il suo entusiasmo, e dichiarò che. u per la pri- 
ma volta aveva veduto Cesare. « Allorché in settembre 1808, gl’imperatori di 
Francia e di Russia si riunirono ad Erfarl, avendo dimostrato l'alma a Napoleo- 
ne vivo desiderio di fare questo viaggio col suo seguilo e recitare alla sua presen- 
za, questo principe vi armntrnlì con premura, dicendo a Talma : u. Quivi avrete 
una bella platea di re. n Tosto fu dato l’ordine di far partire i piò celebri atto- 
ri tragici. Giunto ad Erfurt, diede Buonaparte ordine 1 he Talma fosse trattato 
con sommo rispetto, e gli dimostrò tutta la sua benevolenza. Era ammesso pres- 
so I* imperatore in ogni ora, e rivolgeva così sopra di lui gli sguardi def corti- 
giani francesi e stranieri. Avendo Napoleone ed Alessandro visitato il campo di 
Jena, ov’era preparata una gran festa militare, gli allori francesi ebbero ordi- 
ne di recarsi a Weimar, ch’era più vicino di Erfurt al campo di battaglia. La 
strana scelta, falla da Napoleone, della tragedia da rappresentarsi quella sera, 
cagionò ai re, grave sorpresa ; era qoesla tragedia la Morte di Celare, della 
quale quasi ogni verso era nella presente circostanza nn’ applicazione diretta 
alta situazione di Buonaparte, ed a quella dei re e dei principi confederati dei 
quali era il protettore. Non citeremo quali tra i versi di questa tragedia diano 
origine a continue allusioni, poiché bisogneiebbe citare la metà dell'opera j ma 
invitiamo a leggerla avendo presente qnesta osservazione. Sembra che quesla 
stranezza divertisse assai Napoleone che, vedendo in se Cesare in mezzo ai con- 
giurali, pareva sfidare l’odio dei re, e considerava attentamente le fisonomie e per- 
fino i gesti di questi padroni del mondo, i quali non aspettavano che il momen- 
to favorevole per iscontere il suo giogo, il quale momento da Ini solo dipende- 
va, e poco lardò a farlo nascere. Nessuna rappresentazione produsse mai un 
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effetto così straordinario ; (ale era la situazione degli spettatori cbe nessuno osa- 
va volgere gli sguardi al sao vicino, per timore che gÙ s' imputasse di {are una 
applicaziouè.*La parte di Bruto, creata da Telusa nel 1792 e nel 1793, e ch'egli 
uou tralasciò di studiare poi, è una di quelle nelle quali pareva superare sé stes- 
so ; in essa sviluppava tale cognizione profonda dell’ antichità ; tale bontà di 
cuore unita ad uno stoicismo così inflessibile ; tale semplicità igoota fsuo ss 
lui, che impossibile riesce non confessare non esservi che un uomo, cresciuto 
per così dire tra guerre civili e che ne abbia profuudaovenle studiato e concepito 
gli effetti, che possa trasmetterli alla scena con verità sì grande e terribile. E 
uoto che ad Erfurt, in una rappresentazione di Edipo, alle parole di Filottete : 

u L'amicizia di un uomo grande è un beuefizio degli dei. ss 

l'imperatore di Bussia, seduto a destra di Buonaparle, si avvicinò a lui dicen- 
dogli, colla grazia che gli era naturale e con prolonda commozione : u Ecco uu 
verso cbe par fatto per me', n Nell' auno del primo ristabilimento dei Borboni, 
Talma fu bau trattato dal re, cbe seppe appfcj^are il merito di questo grande 
tragico. Allorché la Francia, tormentata da un anno di conlro-rivoluziooe e mi- 
nacciata ne' suoi interessi piò cari, consacrò cun un assenso generale il ritorno 
di Buonaparle ad un trono che prometterà di reggere coti basi costituzionali, 
Talma ai affrettò di felicitare il suo benefattore, e mostrò iu quest» occasione 
cbe la nobiltà dei scotimenti quasi sempre accompagna il grande talento. Du- 
riate il suo soggiorno all' isola d' Elba, Buonaparle, convinto che, appartenen- 
do fino da quel puuto alla atoria, doveva conoscere in qual modo parlavano di 
lui i vari partiti, aveva letto attentamente lutto quello ch'erasi pubblicato du- 
rante la sua assenza, seoza eccettuare i libelli, sempre veuduli al potere qualun- 
que ei aia, e dai quali la sventura non fu mai rispettala, u Ebbene, n egli disse 
a l'alma, allorché questi si preseutò innanzi a lui, u fu scritto dunque che io ho 
preso da voi lezione. Per altro, » egli aggiunse sorridendo, ed in aria affabile, 
u Se Talma fu mio maestro, ciò basta » provare aver io eseguilo bene la mia 
parte ; » poi mutando conversazione : u II re vi ha bene accolto e vi ha giudi- 
cato favorevolmente, voi dovete teucre a caro la sua approvazione, essendo uo- 
mo di spirito e intendente di tali materie, per aver veduto auche Lekaio. n 
a Talma, dice madama di Staci nella tua opera aulì 'Alemagna, può citarti come 
modello di ardire e di moderazione, di naturale e di dignitoso ; ei possedè 
ogni segreto delle varie arti. Le sue pose ricordano le belle statue dell'antichi- 
tà. L'espressione del suo volto e dei suoi sguardi, deve veuir studiata dai 
pittori. Nella su» voce avvi un non so che d’ incantevole che desta dai pri- 
mi istanti tutta la simpatia del cuore. Quale cognizione del cuore umano egli 
mostra nel modo d’ intendere le sue parti? ne diviene rolla sua fisonontia 
un aecondo autore. » Alcuni critici, pei quali il bisoguo di denigrare diven- 
ne uua passione, hanno detto e ripetono, dietro la tradizione di Lekaio, che 
Ialina aveva reso la tragedia troppo cittadina; come se la gonfiezza fosse la ve- 
ra dignità, e come se il cuore potesse esser comosso da altro suono fuorché de 
quello della natura. Questi critici citano Lekaio in appoggio dei loro sistemi ; 
é a noi impossibile, uon avendolo conosciuto, pronunziare giudizio tra Ini • 
Talma ; per altro la tradizione ci ammaestra che Lekaio aveva un recitare con 
cadenza, meutre quello di Talma era semplice e vero come la natura ( e noi 
possiamo citare a tal proposito I' autore della Tela aliata : Parigi 1818: che 
nou verrà accusalo certamente di parzialità per Talma ) cbe certo dod manca di 
nobiltà o di dignità. Sarebbe per avveutura possibile che coloro i quali lodano 
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smodatamente il recitare di T .eludo vedessero volentieri ricomparire tuli* .cena 

S ufi ridicoli panieri dei quali vestitami del pari il loculo Achille, il feroce 
engiscano e l' affettuoso Grosmane. Per buona torte, la rivoluzione che .bandi 
dal teatro tali ridicoli abbigliamenti, ne sbandi egualmente il tuono declama- 
torio e fallo, disapprovalo egualmente dalla natura e dal buon guito. Per giu- 
stificare il loro 'amore pei metodi verso i quali il pubblico si mostra ognor più 
severo, a misura che va illuminandosi, questi critici non mancano di aggiun- 
gere u che la stella tragedia non è in natura. n Abbiamo inteso a combattere 
da Talma questa asserzione con forza e verità della quale egli stesso è una pro- 
va ; ss non è già la tragedia che non sia in natura, ma il modo con cui viene 
recitata; » ed è forza confessare che non gli mancherebbero esempi! a sostegno 
di questa opioione. poiché Talma nou lascia alcun successore, in ambe le scene 
francesi. Nel i 8 a 3 , l'alma creò, con sommo talento, la prie di Danville nella 
Scuola ilei Vecchi. L'età, invece che diminuire il suo talento, lo aumentava, 
e Carlo VE è P ultima parte da lui creala, ed una di quella che gli fanno più 
onore ; molte persone hanno ancor presente alla memoria la spaventevole verità 
colla quale pronunziava le parole : 

Del pane I .... io nou ne ho. 

Nella decadenza dell'arte, il ano talento soltanto sosteneva la terna tragica. 
Il nomerò delle parti create è immenso. Era Talma uomo di molto spirito e di 
gusto delicato : scriveva con rara eleganza e con grande purezza. Tulli quelli 
che 1’ hanno dimeslicamenle conosciuto lo amavano ed onoravano; la sua bon- 
tà giungeva fino alla debolezza ; il suo conversare era di dolcezza infinita ; non 
solamente non fece male ad alcuno, ma non passò giorno senza che facesse 
qualche opera benefica. Fino agli ultimi istanti di sua vita. Talma, che mori 
aensa alcuna tofierenza, conservò le sue facoltà intellettuali, e vide giungere 
I' ultima ora colla calma del giusto e colla fermezza d’ una coscienza pura. La 
società perde in lui un buon cittadino ; Ig sua famiglia, che lo piàngerà lunga- 
mente, perde il migliore e più affezionato suo amico; la scena francese perde 
quello che la illustrò oltre i gni altro artista. Le sue ceneri riposano non lungi 
da Moliere e da La Fonlaine, allato a quelle del generale boy , che fu amico suo 
ed ammiratore de’ suoi talenti. 

BOISSY D’ANGLAS (Fasacrsco A «Tonto), nacque a San Giovanni Cham- 
bre, piccolo villaggio del cantone di Yernhoux, dipartimento dell’Ardeche, 
1 ’ 8 dicembre 1756, di famiglia protestante. Fece i suoi primi slndii in Annona)', 
dopo i quali venne ricevuto avvocato ai parlamento di Parigi, ma non ne eser- 
citò mai le funzioni ; si occupava qnasi unicamente di letteratura, e prima della 
rivoluzione era associalo a varie accademie di provincia e corrispondente di 
quella delle iscrizioni e belle lettere di Parigi. Boissy d’ Anglas fu eletto depu- 
tato del terzo stato di Anoonay agli stati grnerali ilei 1789, e fino dalle prime 
sedute si dichiarò in favore della causa del popolo. Nel 1790, chiese che si 
prendessero delle misure contro gli attruppamenti del campo di Jales, ove si 
organizzava un piano di guerra civile pel mezzodì : denunziò poi come contro- 
rivoluzionaria una circolare dell’ arcivescovo di Vienna. Eletto segretario nel 
1791, si oppose all' inserzione del suo Dome in un libretto intitolato ; Elenco dei 
deputati che volarono per f Inghilterra nella quistione delle Colonie, e di- 
chiarò farsi una gloria (Tessete Del numero della minorità che voleva conserva- 
re i diritti dei negri. Dopo la sessione, Boissy fu eletto procuratore-generale sin- 
daco del dipartimento dell’ Ardechr, e adempì quella msgislralura importante, 
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» olio, reta aliai scabrosa dalle circostanze, con tale imparzialità che gettò le prime fon- 
damenta della bella riputazione ond’ è cinto il iuo nome. È degno di particolar 
menzione il coraggio con coi fece col tuo corpo difeaa per varie ore alla porta 
■Iella prigione di Annonay, che una forza militare, straniera al paese, voleva 
abbattere con violenza per trucidare i sacerdoti cattolici che vi stavano chiosi 
e che furono liberali la notte seguente. A richiesta del procurator generale sin- 
daco, l'amministrazione centrale del dipartimento dell' Ardeche stabili di chie- 
dere all'assemblea legislativa una legge sulle forme civili degli atti di nascita e 
di morte dei cittadini. Eletto deputato alla convenzione nazionale, votò nel 
processo di Luigi XVI, per la sentenza più favorevole all' illustre accusato, cioè 
la detenzione fioche la pubblica sicurezza avesse permesso il bando ; votò pari- 
menti in favore dell'appello al popolo, considerato dall'infelice monarca qual 
ultimo cd unico mezzo nel qoale poteste riporre tuttavia qualche speranza ; 
votò, infine, per la protrazione dell'esecuzione, allorché fu pronunziata la sen- 
tenza di morte. Boissy non comparve sulla tribuna durante la lotta del partilo 
della Montagna con quello della Gironda, ma volò costantemente con questi 
ultimi. Dopo le fatali giornate del 3i maggio e a giugno 1 793, egli scrisse nel. 
suo dipartimento una lettera che fu stampata e distribuita secondo la sua in- 
tenzione ; in essa, dopo aver dipinto coi colori più energici e più veri l'oppres- 
sione della rappresentanza nazionale, spiegava i motivi che lo astringevano a 
rimanere tuttavia al suo posto, ed esortava nel modo più acconcio i suoi citta- 
dini alla resistenza ; è veramente strano che questa lettera non abbia costato la 
vita all'autore. Per oltre un anno, ogni volta che un rappresentante del popolo, 
in missione dell' Ardeche, ritornava a Parigi, non mancava di deporre degli 
esemplari della lettera di Boissy al comitato di sicurezza generale. 11 pericolo fu 
sempre allontanato da Voulland, membro di questo comitato, che malgrado le 
discrepanze delle loro opioioni avendo conservalo pel suo collega sentimenti 
amichevoli, ebbe cura di trafugar la lettera accusatrice. La quale non aveva 
potuto però interamente celarsi, poiché qualche tempo dopo il 3i maggio, 
avendo voluto Boissy parlare in pubblico, Chabot lo interruppe dicendogli ! 
ii Taci, furfante ! ben sappiamo quello che hai scritto, ed ora dovresti esser già 
ghilotlinato. rs Un'altra volta che Boissy attraversava le Tuglierie colla sua fa- 
miglia, fu veduto da Legendre, che avvicinandosegli con furore gli disse : u Come, 
o scelleralo bai osato dire che non eri libero? eppure ti veggo ora qoi. — - No, 
non sono libero, rispose Boissy, poiché se il fossi potrei risponderti. v> Nominato 
membro del comitato di salute pubblica, fu incaricato principalmente dell'uffi- 
cio dei viveri e dell’ apruvvigionamenlo di Parigi, nel tempo in cni il discredito 
delle cedole traeva seco somme ristrettezze. Il popolo, cui mancava il pane o 
credeva che fosse per mancargli, si persuase di leggieri che 1' autore d» rapporti 
si numerosi sui viveri fosse il primo motivo della carestia. Le salire sediziose lo 
indicavano col nome di Boissy-Fame , e il cieco furore del popolo prorompe- 
va in orribili minacele contro di lui. Il a 7 ventoso anno III ( 17 mano 1790), 
varie sezioni esposero le loro lagnanze, con minaccia, alla sbarra della conven- 
zione, per un decreto uscito due giorni prima, che restringeva le distribuzioni 
dei viveri. Boissy rispose che qnello stesso giorno erano state distribuite sette- 
cento quattordicimila libbre di pane : egli parlò degli attruppamenti che si for- 
mavano nel sobborgo di San Marcello, ed accusò i pelizionarii di malevolenza, 
finalmente, il nembo che ruggiva da lungo tempo, icagliossi sulla convenzione 
il ta germinale anno III ( 1.” aprile 1795 ). Boissy si trovava alla tribuna eil 
aveva cominciato un rapporto sul sistema dell' aulico governo circa le suisi- 
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•lente, allorché una inimenaa folla d’ individui d'ogni lesto ed età, presieduta 
da bandiere lolle di stracci,-sulle quali erano acrilte le parole, Pane e la costi- 
tuzione del 17^3, che era anche il loro grido di unione, avendo forzato lai 
guardia, penetro nella aala e a' impadronì, sempre creicendo le grida e le mi- 
nacele, delle tribune e delle sedie dei deputali, il maggior numero dei quali 
cedette loro il pollo. Benlotlo rianimatili alquanto dal loro terrore, quelli tor- 
narono nell' aisemblea ove il popolo tembrava deliberare teco loro. Al primo 
romore di tali avvenimenti, le leiioni di Parigi, riuniteli, mudarono verao la 
convenzione per liberarla, brattante il prenderne. Pelei ( della Lozere ), indarno 
eiortava la moltitudine a ritirarli ed a far conoacere i tuoi detiderii par mezzo 
di una deputazione, allorché dopo quattr’ ore di ipaventevole tumulto, ai udì 
battere la generala in tutte le itrade di Parigi e tuonare a stormo dalla torre 
principale delle Toglierle ; in quel punto il terrore intese la roolliludina che 
precipitandosi a furia dalle panche cercava da ogni parte le uscite che a aleuto 
bailavaoo a dar sfogo a tanto disordine. In pochi minuti, scomparve adatto 
quella terribile sedizione che poteva sconvolgere tutta la Frauda. Appena 
sgombrata la sala, Boissy, il quale, io mezzo a pericoli che più d'ogni altro lo 
minacciavano, eraii Irnuto colta schiena appoggiata allo scrittoio del presidente, 
•ali noovaroente sulla tribuna, e contiouò il suo rapporto, terminato il quale 
la convenzione ripigliò a discutere tulle sussistenze. 

Ma ben presto icoppiò una congiura ancor più grave. Il i.° pratile del- 
l’ anno III ( ao maggio 1795 ), giorno celebre nei fasti rivolozionarii, lino dalla 
mattina, I 1 immenso popolo dei sobborghi Sant'Antonio e San Marcello, solle- 
valo dai suoi sediziosi consueti, si pone in marcia, colle stesse bandiere e colle 
•tesse grida del ta germinale ; si sparge pei rioni di Parigi che conducono alle 
Tuglierie ove sedeva la convenzione. Questa folla sempre diretta da capi male 
esperti, che le avevano dato un'impulsione generale senza particolari istruzioni 
per dirigerli secondo le circostanze, seguì i suoi antichi errori, benché sembrasse 
disposta ad eccessi assai più violenti delle altre volle. Vender era presidente ; so- 
stenne qualche tempo il suo posto durante i principii della orribile scena ; iìnat- 
meolr, oppresso dalla fatica e più uoo poleudo resistere alla violenza del nembo, 
cesse il posto all'antico presidente Aodrea Uumont. Questi vedendo in una tri- 
buna delle donne che proferivano orribili vociferazioni credette dover uscire 
dalla sala per farle scacciare. Allora salì alla Irìbuoa Boissy d’ Anglas. ultimo pre- 
sidente dopo di lui. Questo onore lo esponeva ad una morte quasi sicura, essrudo 
da lungo tempo diretto contro di luì il furor popolare. Circondalo da uomini e 
da donne ebbri di vino e d’ira, armati e minacciosi, Boissy rimase impavido in 
mezzo all'orrendo spettacolo, che lo minacciava di mille morti. Sordo alle impre- 
cazioni della ciurma orribile, i cui movimenti erano diretti da alcuni deputati 
della Montagna , pareva che Boissy non intendesse le domande falle con grida 
tumultuose, di diliberare sullo stabilimento delle vecchie leggi rivoluzionarie. 
Cento volle preso di mira, cento volte minacciato da hajonctla, sciable e da 
numerosi strumenti di morte, pareva che Boissy nulla vedesse tié udisse ; la 
sua impassibilità destava il rispetto. Allorché la testa del deputalo Ferrand (il 
cui nome; confuso con quello di F'reron, cagionò la sua morte) fu portala sopra 
una picca fino al piè della tribuna e posta sotto gli occhi del presidente, il co- 
raggio di questi non venne punto abbattuto. Egli salutò religiosamente, la lesta 
sanguinosa, e volendo poi volger altrove gli occhi, varie canne di fucile lo pre- 
sero nuovamente di mira. È probabile che se il capo dei sollevali, invece di 
perdere il tempo a discorrere Dell'assemblea, si tosse itnpadrouito dei comitati 
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io oli* di ulule pubblica e di licurezu generale, urebbeii rinnovato il regno del ter- 
rore. Duo volte tentò Boissy di arringare, mi orribili grida lo riduuero al ulen - 
zio. Finalmente verso le nove della (era, varie sezioni riunite penetrarono nel- 
la convenzione, condotte da alcuni deputati, ed io quel punto ti udì lo itormo 
dalla torre dell' Unità alle Tuglierie. La notte già oscura, il pino di carica dai 
sezionarti, e specialmente lo squillo dei bronzi che sembrava annunziare ai fa- 
ziosi essere tutta la città in armi contro di loro, produssero io un momento 
sulla moltitudine, attonita dei proprii eccessi, un effetto non meno pronto di 
quello della prima insurrezione del 12 germinale. Questa folla, poco prima tao- 
to minacciosa, svanì come un fumo, ed ia mezz' ora la sala della convenziona 
fu libera; la guardia nazionale che l’aveva salvata occupò tutti i posti, e le de- 
liberazioni ripresero il loro corso. Il dì appresso, allorché Boissy d' Augia» salì 
sulla tribuni, la convenzione ed il pubblico enoprirono di unanimi applausi il 
• presidente del i.° pratile; e l’eloquente accusatore di Robespierre, Louvel, 
che aveva espiato il suo geniroso procedere con diciannove mesi della piò orri- 
bile proscrizione, •’ incaricò di esprimere la pubblica riconoscenza, u. Nessuna 
ss azione, dice il marchese di Pastore!, nemmeno nella vita d'un tal uomo, pa- 
» reggia quella pei anoi effetti, e per l’ indicibile intrepidezza che vi è necessa- 
rie. n Boissy pronunziò mollissimi eloquenti discorsi, uella seconda parte della 
sessione convenzionale che vide l’apogeo della sua gloria politica. Pieno di sin- 
cero zelo per ta costituzione repubblicana, la quale facilmente ai sarebbe raffer- 
mala se lutti i suoi rappreseutanti fossero stati pori e disinteressali al paridi 
lui, combatteva talvolta le trama sorde del partito dell’antico regime, ed al tem- 
po stesso inseguiva cou somma energia le nere insidie dei giacobini. Fin dal 3 o 
ventoso dell’anno III ( 20 marzo 1795 ), dopo un eloquente narrazione dei de- 
litti, del terrore e delle sciagure patite dalla Francia lotto il goveroo decemvi- 
rato, de Boiaty propose l'annullazione dei giudizi! emanati dai tribunali rivo- 
luzionarli dopo il 22 prariale anno II ( 10 giugno 1794) ; la revisione di quelli 
spediti prima di questo tempo; la sospensione della vendita dei beni dei con- 
dannati ; finalmente i compensi per gli eredi dei condannati i cui beni fosse- 
ro già venduti, u Giustizia, dicevi I’ oratore, ecco il nostro dovere, ecco la no- 
ti stri forza. I secoli passano e ai annientano nella eterna notte delt'obblio; ma 
a (a giustizia rimane e sopravvive ed ogni rivolgimento terreno, » Tutte que- 
ste proposizioni, accolte con applausi, vennero rimandate ai veri comitati, ed 
ebbero in seguito la loro sanzione definitiva. Il 27 taglio, pronunziò aa discor- 
sa talli situazione politica dell’ Europa, che produsse gran sensazione; eia 
convenzione ordinò di tradurlo in varie lingue. Fece rimandare al comitato di 
legislazione la proposizione di applicare ta legga del io marzo contro i pareoli 
dei fuorusciti, e propose di celebrare l’ annirersario della fondazione della re- 
pubblica con una festa che avesse al tempo stesso per ìscopo di onorare la me- 
moria dei palriotti immolati dopo ta gioroata del 3 i maggio. All’ avvicinarsi la 
crisi del i 3 vendemmiale, Boissy ai trovò separalo da quelli cui questa giornata 
trasmise il potere ; il suo nome ere stalo pronunziato con favore dai aezionarii 
insorti ; gli vennero chieate delle spiegazioni sopra tale circostanza dal comita- 
to generale, nonché ad alcuni anoi colleglli. Frattanto la convenzione nazionale 
pervenne al termine delle sessione, avendo deciso che si conservassero doe terzi 
de' suoi membri ; le assemblee elettorali dovevano sceglierli ; 72 dipartimenti 
nominarono Boissy d’Aiiglas. Latrato nel consiglio dei cinquecento, c nominato 
uno dei segretari!, si uni al partito dell’opposizione contro il direttorio ; poscia 
sentenziò in favore della più estesa libertà dalla stampa, si oppose a qualunque 
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limitazione teinporaria, limitandosi a chiedere una legislazione repressiva pai 
delitti commessi per questa eia. A tal proposito, accusò il direttorio di dare 
egli stesso I 1 esempio della licenza contro la quale voleva insorgere, stipendian- 
do calnnniatori contro i deputati che si erano opposti ad esso. Eletto presiden- 
te del consiglio dei cinquecento, il i.° termidoro anno IV ( 19 luglio 1796 ), 
Boissy combattè il progetto di accordare amnistia per tutti i delitti del- 
la rivoluzione, e disse nou voler acconsentire che rimanessero impuniti. At- 
taccò fortemente la legge del 3 hrumajo, che escludeva dalle pubbliche fun- 
zioni i patenti di fuorusciti. Gli assalti di Boissy contro il direttorio succede- 
va ns» a misura che questa autorità iovischiavast in nuovi errori. Parlando de- 
gli abusi delle case di giuoco, delle quali chiese istantemente la repressione, 
egli denunziò il potere esecutivo come favorente il vizio. In germinale an- 
no V (aprile *797)1 il corpo elettorale di Parigi elesse nuovamente Boissy d’An- 
glas deputalo al consiglio dei cinquecento. Quivi scagliossi contro la barbara 
ingiustizia di mettere fuori della legge i fuorusciti Spatriati, c propose sopra 
questo argomento un progetto di legge che fu rigettalo. Il a 3 messidoro se- 
guente ( 11 luglio), orò in favore dei sacerdoti deportati e della libertà dei 
culti. Continuò a censurare gli atti del direttorio, in mollissimi discorsi, rap- 
porti e mozioni, a segno che fu accusato da uua società popolare di cooperar 
attivamente alla contro-rivoluzione. Il 2 termidoro anno V ( ao luglio 1797 ), 
si dolse della destituzione dei ministri, particolarmente di quella di Coehoo, 
ministro di polizia, tenuto del partito opposto al direttorio. Chiese infine la 
pronta riorganizzazione delle guardie nazionali, già proposta da Pichegru. La 
carriera democratica di Boissy d' Auglas terminò a questo punto con una pro- 
scrizione. Il direttorio lo involse in quella del 18 fruttidoro. De Boissy evitò 
tuttavia la deportazione alla Gui«n» tenendosi nascosto due anni; scorso ques'o 
termine, venne a costituirsi prigioniero all'isola di Oleron, per evitare la spo- 
liazione che minacciava U sua famiglia. Non usti dall’ esiglio che dopo il 18 
bruma jo, ed entrò nel tribunato, chiama tovi dal governo consolare. De Boissy 
venne eletto presidente di questa assemblea il 24 novembre i 8 o 3 , poi senatore 
e comandante la legione d'onore il lebbra jo i 8 o 5 . Dopo il trattato di Pre- 

sborgo, nel 1806, pronunziò in senato un elogio a Napoleone; come membro 
della tersa d isse dell' istituto, gl' indirizzò egli stesso, il 6 novembre 1809, le 
felicitazioni di questo corpo, in occasione della pace di Vienna. L* 8 dicembre 
fu presentalo dal amato come candidato ad un posto di senatore. L' imperatore 
non gli accordò questa carica, ma gli diede, nel i8tt, il cordone di grande 
uhtì Ma le della legione d'onore. Il) febbraio 1814. allorché gli alleati penetrarono 
nel cuore della Francia, il conte Boissy d’ Anglas fu inviato nella dodicesima 
divisione militare (la Bocrella) qu»l commissario straordinario dell'imperatore : 
tale missione importante e difficile ottenne lo speralo effetto. Oltre I' organiz- 
zazione dei mezzi locali di resistenza, preservò le isole di questa divisione dal 
cadere in roano degl' Inglesi che occupavano Bordò ; salvò dalla imminente 
rovina gli stabilimenti di Rocheforle, e può con certezza attribuirsi a lui il 
riposo in cui fu mantenuta la Yandea io tale momento di crisi ; tutto ciò •■irli 
fece senza sagrificare la vita nè la libertà d' un sol uomo. Compiuta la resina- 
zione nella capitale, Boissy mando? vi il suo atto di adesione. Il 4 giugno 181 4 * 
il re lo creò pari di Francia. Ritornato dall' isola d’ Liba, Napoleone lo nominò 
iteratamente commissario straordinario nei tre dipartimenti della Gironda, delle 
Lande e dei Bassi Pirenei, ove riorganizzò l' amministrazione in nome del nuovo 
governo. Il 2 giugno, fu compreso nella promozione dei pari imperiali. Dopo 
Fasti Vniv . 14 * 32 
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la battaglia ili Waterloo, Boissy d' Anglas fu tra quelli che stimarono utile se- 
parare la causa nazionale dalla persona di Napoleone. Per conseguenza appog- 
giò fortemente ta spedizione immediata della onta alla camera dei rappresen- 
tanti, contenente L risoluzione adullata dietro proposta di la Fayetle, di di- 
chiarar traditore delia patria chiunque osasse tentar disciigliere la camera. Il 
giorno appresso, si oppose alla elezione di Napoleone 11 , e coochiuse con la no- 
mina d 1 un governo provvisionale Combattè varie disposizioni d' una legge di 
polizia concernente la libertà individuale, forse abbastanza giustificata dalle 
presenti circostanze ; ot tenue che si adottassero varie modificazioni protettrici, 
c non acconsenti alla legge che dimostrando altamente il suo dispiacere ed 
anche la maucauza di convinzione. Avrebbe voluto che l'assemblea gli accor- 
dasse un giorno per presentare una legge compiuta sulla libertà individuale; 
terminando il discorso colle seguenti parole : u Le circostanze presenti sodo 
m gravi e difficili; la uostra iudependeoza c attaccata; forse anche le nostre 
» istituzioni politiche stanno per essere atterrate; il vostro cuore, quello di 
n lutti i buoni francesi e i priucipii derni della giustizia, sapranno sorreggerle 
n perchè non cadano ; ma se pur dovessero perire, se un assoluto sconvolgi* 
r> mento dovesse cancellare dalle sacre nostre tavole le leggi benefiche con io- 
ti finiti stenti scolpitevi, sarebbe ancor bello e onorevole che dal seno di tanti 
y> sfasciumi sorgessero e sopravvivessero alt' oceano delle età i sacri avanzi di 
r> qualche istituzione tutelare destinata a servir ili modello e di consolazione 
rt alle future generazioni. w Nei pochi giorni che ancora sedette la camera dei 
pari deli' impero, Boissy continuò a favorire il partito che, riputando urinai 
inutile ogni energica resistenza, creJeva dover obbedire alla necessità, e più non 
trovava ancora di salvezza che nelle negoziazioni. La regia ordinanza «lei z$ 
luglio i8i5 cancellava Boissy d'Anglas dalla camera deipari; ma quella del 
17 agosto seguente ve lo richiamò con nuovo titolo. Tale promozione, unica 
nel suo caso, venne attribuita da alcuni al nobile carattere pubblico del conta 
di Boissy ed ai grandi antecedenti ; da altri al desiderio di conservare alla parte 
protestante della nazione un rappresentante di più nella camera alta. Il nobile 
pari venne egualmente compreso nella nuova organizzazione dell' istituto (*• 

1 marzo 1816), cui già apparteneva, e fece parte dell' accademia delle iscriiiooi 
c belle lettere. Nella sua nuova carriera parlamentaria, de Boissy non diseriò 
| dalle file ove Io attendeva la pubblica opinione. Egli contribuì efficacemente ad 
, indurre il ministero del 5 settembre nelle vie costituzionali. Fino dalla sessione 
«lei 1818, chiese P applicazione del giurì al processo per delitti di stampa. Com- 
battè fortemente la proposizione del marchese Bartheleray, per la mutazione 
dalla legge della elezione del 5 febbraio 1817, il cui scopo effettivo era il cara 
biameoto della direzione ministeriale. Come arca fatto in altri tempi alla con* 
reazione ed al consiglio dei cinquecento, difese alla camera dei pari il giurì e 
specialmente la libertà della stampa, spesso attaccata dal partito avverso. Trovo 
egualmente tutta P energia della sua gioventù per attaccare il lotto e le case 
di giuoco, mantenute ostinatamente, benché molti ne avessero chiesto Paboli- 
lione. Tra le opinioni di de Boissy, si può citare it suo rapporto sul diritto 
d'albinaggio e di detrazione, in seguito al quale venne abolito questo vestigio 
della barbarie degli antichi tempi, e il discorso con cui appoggiò, in febbraio 
1819, la proposizione di de Lady, per decretare al duca di Richelieu una ri- 
compensa nazionale. De Boissy usò nobilmente del credito onde godeva presso 
questo benefico miuistro, per favorire gl'interessi de' suoi corretigionarii, per 
far richiamare dall* digito alcuni suoi colleghi della convenzione, di carattere 
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onorevole per vari» riguardi, ma tenuti esuli «folla Francia per un* interpreta- 
rione troppo severa della legge del 6 gennaio 181G. Boiujr morì a Parigi in età 
dì circa 70 anni. È autore di molli scritti pregevoli, che uniscono uu miscuglio 
deir eleganza dello stile di Fioristi e di La Harpe, animato dalla filosofia anche 
troppo rigida di Thomas, e temperata dalla bella semplicità di Ducis. 1 suoi 
coiopalriotli gl* innalzarono un monumento. 

ORELLI ( Giovaivwi Corrado), celebre filologo tede«co, nato a Zurigo, 
pubblicò varie opere filosofiche ed istoriche di gran merito. Questo dolo fu ra- 
pilo alle sue occupazioni letterarie ed «Ile scienze il 25 ottobre 1826. 

PINEL ( Filippo ), celebre medico, membro dell* istituto, medico in capo 
della Salnitriera di Parigi, può dirsi il creatore «Iella generazione medica pre- 
sente. Pinel fece i suoi studi medici alPunirersità dì .Mompellieri ; dopo qualche 
tempo, fu ricevuto dottore a Tolosa, ove pubblicò delle memorie preziose sulla 
storia naturale, sull'anatomia, sui costumi e sulle preparazioni degli animali. Fu 
per varii anni redattore della Gazzetta di Francia, e scrisse parecchi articoli 
del Dizionario delle scienze mediche. La sua Nosografia filosofica fu sogget- 
to «P un rapporto particolare nell’ esame delle opere proposte al concorso de’ pre- 
mii decennali, e fu coronata Tanno VI. Pubblicò inoltre un Trattato dell alie- 
nazione mentale n della Mania , e varie altre opere di medicina ripulaiissime. 
Pinel morì a Parigi in età di 81 anno. 

CHASTEL ( Pietro Luigi Amato ). barone, luogotenente generale, co- 
mandante della legione d'onore, nato il 29 aprile 177/j, a Veigi, nel Sci.iblese. 
Si arruolò nel 1792 nella legione degli Allobrogi, seguì i Piemontesi che cerca- 
vano stabilirsi nelle Alte Alpi, passò nel mezzodì, prese parie alle diverse azioni 
combattute sulla Duranza e sotto le mura ili Tolone. Sottomessa questa piaz- 
za, si recò con Dugommier all* esercito «lei Pirenei orientali, diede prova di 
valore nei combattimenti di Roses e di Fluvia, e ritornò poi a combattere col- 
T esercito delle Alpi. Discese in Italia col generale Buouaparle, fu presente alle 
battaglie di Dego e di Mondovi, fu gravemente ferito e fatto capitano al pas- 
saggio del Tagliamento. Dopo la pace di Campo Formio Ch;»stel ritornò in 
Francia, e fu destinalo alla spedizione in Egitto. Ebbe parte nelle prime zuffe 
della cavalleria francese coi mamelucchi; combattè poi a Chabreiss, alle Pira- 
midi, seguì il generale Deaaix nell* Allo Egitto, e partecipò a tutte le privazio- 
ne, alle fatiche ed alle battaglie avvenute nel lungo inseguire Mnrad-Bei. In 
una delle escursioni fatte dai Francesi inseguendo il terribile bei, Chastel srno- 
prì il Zodiaco di Penderà, che fu poi trasportato in Francia. 11 generale Pe- 
sai* fermossi a qualche distanza dalle miniere del tempio; volle visitare queste 
famose rovine, prese seco il generale Belliard, e invitò a seguirlo quegli uffitia- 
li che bramassero visitare qnesti monu/nenti di un'altra età. Il sole era cocente, 
la giornata era stata assai faticosa ; il solo Chastel accettò. Egli percorse le sale, 
e vide un segno, ne cercò degli altri, scuoprì il Zodiaco e venne a darne parte ai 
suoi due capi, che eransi occupati a prendere le dimensioni d' una parte del- 
Tedifìzto. Poi si misero nuovamente in viaggio. Ricomfhciate le battaglie, ed 
avvenuti nuovi accidenti, Buonaparte ritornò in Europa ; Kleber gli succedette, 
trattò cogl* Inglesi, e vide ben presto questi isolani, aggiungendo l'insulto alla 
perfìdia, chiedere che I* esercito francese deponesse le armi. Kleber accolse tali 
proposizioni col meritato disprezzo, raccolse le truppe, scagliosi! contro il gran 
visir e lo disfece interamente. Tale azione onorevole per Chastel atteso il va- 
lore quivi dimostrato, fu ben presto segnila dalla battaglia di Cauope, ove si 
distinse del pari, e fece parte dell* ardila carica guidala dal generale Roize 
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al traverso le linee dell' esercito inglese. Ritornalo qualche tempo dopo in Fran- 
cia, col grado di capo-squadrone, serri sulle coste, al campo di Boulngne, pattò 
il Reno col grande esercito, assistè alle giornate che terminarono colla capitola- 
zione d* Dima, a quelle di Guntzborgo e d' Olabrunn, e diede tali prore di valo- 
re alla giornata d’Austerlitz che fu chiamalo nella guardia, col grado di maggio- 
re in secondo dei granatieri a cavallo. Fece eoo questo corpo le campagne di Pros- 
ala e di Polonia, mostrò in tutti gl' incontri gran maestria militare ed un corag- 
gio sperimentalo, e fu fatto colonnello, poi chiamato all'esercito di Spagna. Rag- 
giunse il nemico sotto le mora di Rurgos e lo respinse coll' impeto consueto, in 
più incontri. Continuò la campagna, fu eletto generale di brigata, e ripassò i mon- 
ti poco dopo. Si congiunse col grande esercito che si raccoglieva per marciare 
contro I' Austria, assistette a varie giornate, e si distinse nella battaglia di VVa- 
gram. Il 26 agosto 1812, fu innalzato al grado di luogotenente generale. L' im- 
peratore, cui non aveva potuto sfuggire il merito militare del barone Chaslel 
affidò a questo generale il comando d'una divisione di cavslleria di quattromila 
uomini, alla testa dei qoali spazzò >1 paese, si avanzò da lungi. per fare delle 
esplorazioni, e si distinse in varii incontri, specialmente alla battaglia della Mo- 
skowa, ove le cariche da Ini eseguile disordinarono il corpo del generai russo 
Duktorow. In Sassonia diede nuove prove della sua perizia militare, e segnalo*»* 
specialmente, il f> settembre 181 3 , a Goerlitz, ove il corpo d'esercito sotto gli 
ordini del principe Murai, di cui egli faceva parte, ebbe a lottare contro venti- 
cinquenni» cavalieri, quarantamila fanti e una numerosa artiglieria. Assalito in 
seguito, nelle vicinanze di Torgau, da forze di gran lunga superiori, oppose la 
più viva resistenza e si ripiegò con onore. Non minore perizia e valore egli 
mostrò nella campagna del i8iij. La presenza del nemico sul territorio france- 
se pvrve accrescere il di lui zelo per la patria. Rai colse sotto le mura di Parigi 
latte le truppe che potè avere disponibili nei depositi, e combattè coll' usato 
valore : ma la vittoria aveva abbandonato i Francesi, domi dalle forze supe- + 
riori del nemico . La sua divisione e quella del generale Bourdesoulle, fa- 
centi parte del corpo del dura di Rugusi, furono respinte 6110 alla barriera 
di iVleiiilmonlant. Tale era la stima che aveva il duca di Raglisi pel carat- 
tere onorevole del barone Chaslel, e tanto temeva 1 * ascendente che questo uf- 
fizial generale, incapace di transigere coll'onore, poteva aver sull* esercito, «-he 
credette dover, allorché trattava col principe di Sclmartzemberg, non sota-^ 
mente lasciargli ignorare le sue nrgoziatiooi, ma eziandio togliergli il comando 
delle truppe. In questo giorno di vile dedizione, le maledizioni dei soldati non 
caddero certamente sopra il generale Chanci uè sul prode Lucolle, poiché sa- 
pevano al pari del loro rapo che questo generale non avrebbe dimmlhnlo i 
suoi giuramenti, tradito la patri», nc trascinato alla resa quei soldati che ave* 
condotto tante volle alla vittoria. Nel 18 15, Chaslel, fece parte del secondo 
corpo d'esercito che combattè nel Belgio con coraggio degno di miglior sorte. 
Se si fosse allora prestalo orecchio a' suoi consigli, Wellington non sarebbe sta- 
to soccorso * i disastri del Monte San Giovanni si sarebbero mutati in vittorie 
per la Francia. Dopo i cento giorni, tornato alla vita privala, trovò nell'appli- 
cazione alle lettere CLd alle belle arti un alimento all'attività 'stancabile della 
sua mente. Meotre viveva così tra gli sludii e con una società di scelti amici, 
venne accusato da qualche occulto calonoiatore, nel 1820, di esser alla leste 
di una trama che macchinava d'impadronirsi del duca d' Augolemroa al suo f 
passaggio nei dintorni di Lonv.le-Saulnier. In questa occasione, il barone Cha- 
slel intentò on' accusa di calunni j alla Bandiera bianca , il cui editore respon- 
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ubile fu condannato con decreto emanato senza appellazione da Bourg, il 18 
marcio i8ao. Il tenente generate Chaatel, riguardato a ragione ano dei miglio- 
ri affinali di Cavalleria dell'esercito francese, e pel <|oale Napoleone aveva una 
stima particolare, ritiratoti dalla milizia viveva in riposo a Ferney- Voltaire 
( Ain ). Morì a Ginevra, il 26 ottobre 1826, dopo nna brave, ma dolorosa malat- 
tia. La sne esequie ebbero la stessa pompa come te fosse morto in patria e Ira 
tuoi fratelli d'armi. L’ immento concorso di Ginevrini, di Savojardi e ili Fran- 
cesi dei vicini dipartimenti formava una comitiva numerosa del pari che impo- 
nente, nella qoale vedetesi qualche divisa dell' antico esercito, il corpo de- 
gli officiali della guardia nazionale e delle troppe stanziali, preceduti dal sinda- 
co e da varii consiglieri di stato in abito di parala. Il generale 1 fruii, perenta 
ed antico colonnello del generale Chastel, slava alla testa del funebre convoglio. 

Si numerosa fu l'influenza degli spettatori che la chiesa non bastò a contenerli. 

Il popolo ginevrino cancellò nobilmente, in tale circostanza, la memoria del- 
l’arroglienza inospitale avuta dai generali Desaiz e Chaslel per t'influenza dello 
apirito contro-rivoluzionario che dominava allora in alcuni dei principali de- 
positari! dell'autorità. Il generale Chaatel era dotato dì bell’asprtto, d'occhio 
vivo e penetrante, coll’ascendente ilei comando. La sincerità, l’indipendenza 
ed uua grande costsoza erano le basi del di lui carattere. Egli aveva una cogni- 
zione profonda di tutte le parti dell' arte tua. Ad un' elocuzione viva e facile, 
egli univa una memoria prodigiosa, ed oltre alle sue cognizioni distinte milita- 
ri, possedeva anche estesissima coltura letteraria ; aveva una scelta biblioteca e 
possedeva molli oggetti rari e preziosi. Lasciò in legalo al consiglio rappresen- 
tativo della repubblica di Ginevra la sua collezione di quadri del sature di 
100,000 franchi, coll' obbligo di far costruire una strada di quadrelli lungo 
il porto della città, secondo il disegno del colonnello Dufour, un tempo uffi- 
ciale del genio in Francia, ora al servizio della rouledrrazione. Lasciò delle 
memorie assai interessanti sull’ arte della guerra, e principalmente sul ser- 
vizio della cavalleria. Questi scritti ottennero l'approvazione di varii esperti 
generali. 

SWAAN (GiovAnivi-SAMt’ZLK ), nato ad Hoorn nel 1774, ebbe una buonis- 
sima educazione, ed ottenne qual ricompensa delle sor luminose riuscite negli 
stodii, il posto di lettore di chimica alla scuola di medicina di questa città. 'I li t- 
tavolta, lo stadio delle lettera lo allenava maggiormente, e pubblicò, nel 1804, 
una tradazione olandese di un’ opera di Bouillon Lagrang', col titolo di Hand- 
boek i-an een lamentiti der Sc/ieiknnde , e questo fu I' unico frutto della di 
lui applicazione alle scienze chimiche ; pubblicò invece molli scritti in versi e 
in prosa sulla morale. Divenuta vacante una cattedra •!’ insegnamento alla seno- . 
la latina di Hoorn, egli si affrettò a sollecitarla, e le sue grandi cognizioni nelle 
lingue dotte gli meritarono quel posto. Varii suoi opuscoli vennero coronati 
dalla società Tot nut van 't Algemeen. Non solamente Swasn cooperò spesso 
alle opere benefiche di questa società, ma inraricossi anche della sua difesa al- 
lorché qualche scrittore malevolo voleva biasimarne il fine. Specimen, ministra 
del culto e Berneveld, J. D. Costa, Balderdyk e Capa dosa trovarono in lui un 
generoso avversario. Morì ad Hoorn, il 26 ottobre 1826, in età di S2 anni, 
a? FOOT (desse), dotto chirurgo inglese, assai stimalo nell'arte di guarire, 

venne a Londra e si mise a stodiarr sotto suo zio, distinto speziale, ove ben 
presto si avvide che i suoi talenti e le sue cognizioni superavano quelle del 
maestro ; allora lo lasciò ed entrò negli ospitali di Londra. Andò in Russia in 
età giovanile ove, dopo aver fallo il suo esame di lingua latina sotto il professor 
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Pallai, fu ammesso come medico privilegialo al collegio sii Pietroborgo : man- 
cando i Russi di buoni chirurghi, ebbe Foot ogni sorta d'incoraggiamenti per- 
chè rimanesse in Russia, ma desiderò invece di tornare nella sua patria. Foot 
eulrò qual chirurgo allo spedule di Middlesex, ch'era allora in islato floridissi- 
mo. Poco dopo incominciò a praticare la chirlirgia privatamente, ed ottenne 
dalla sua professione un’onesta fortuna, continuando I' «servizio fino in età 
avanzata. Morì il 27 ottobre i8af> Indipendentemente dalle numerose opere 
relative all’ arte sua. Foni pubblicò: i.° Difesa dei coltivatori delle Indie oc- 
cidentali ; a. 0 La Fila di Giovanni H un ter , ere. 

COURTOIS DE PRESS1GNY (Gabriele), pari di V randa, nato a Lione. 
Pii dicembre 174^ fu innalzato alla dignità di vescovo di San Maio, in genna- 
io 1786; emigrò nel 1791, e ritornò in Francia nel 1800. L’anno seguente, die- 
de tra le mani del papa la demissione del suo vescovato di San Maio, e visse 
oscuro fino al 1814» nel qual tempo il re di Fraocia il nominò di lui ambascia- 
tore presso la Santa Sede. Allorché, in raarao 181 5, il re Gioachino di Napoli, 
marciando col suo esercito verso l'alta Italia, attraversò gli Stati della Chiesa, 
Coortois de Pressigny si ritirò a Genova col seguito del papa, e giunse in que- 
sta città P 8 aprile. Le vittorie dell’ esercito austriaco avendo permesso a Pio VII 
di ritornare a Roma, l'ambasciatore di Francia vi ritornò egli pure, il ao giu- 
gno seguente; ma siccome la corte di Roma era venuta a cognizione, io questo 
iutervallo, d’ una nota segreta diretta da lui al gabinetto delle Tuglierie, nella 
quale avvertiva a Che soltanto colla fermezza e colla decisione si potrà ottene- 
re dalla Sanla Sede un accomodamento soddisfacente circa il concordato, « 
trovò al suo ritorno il sacro collegio mal disposto verso di lui. Tale circostan- 
za e la necessità di accordare un esiglio onorevole al conte di BUcai, che un in- 
trigo di corte, sostenuto da un’ influenza straniera allontanava dalla I’ rancia, 
determinarono il richiamo di Courtois di Pressigoy, eh’ ebbe toslo per suc- 
cessore il conte di Btacas. Non pertanto, qualche anno dopo, ritornò a Roma 
qual inviato straordinario del re, e quivi morì in eia di 70 aoni. 

CHOLLETfil conte Francbsco Augusto), pari di Francia, venne eletto in 
settembre 1795 dal dipartimento della Gironda, deputato al consiglio dei cin- 

3 uecenlo. Da allora in |>oi fece quasi sempre parte delle varie legislature succe- 
ule 1* unr all' altra in Francia, e diede collantemente prova d’uno spirito con- 
ciliatore e di grande saviezza d'idee e di principii. Nel 1796, combattè con mol- 
ta efficacia il progetto del ristabilimento del lotto. L'anno seguente, pronunziò 
un discorso nel quale sostenne non doversi fare alcuna distinzione tra i rappre- 
sentanti e i semplici cittadini accusati di calnnnia.il ai aprile dell’anno slesso, 
fu nominato segretario dell’assemblea, e volendo riunire lutti i parliti, chiese 
qualche tempo dopo, il richiamo degli ex-convenzionali esiliati da Parigi colla 
legge del a4 pratile anno 4- Avendo i difensori dei beui nazionali concepito 
qualche timore sulla conservazione di queste proprietà, per tranquillarli, egli 
votò, in loglio 1797, pel mantenimento della vendita dei presbiteri!. Si oppose 
il ai agosto seguente alla violazione del segreto delle lettere, e rigettò, poco 
dopo, la proposizione dì escludere gli ex- nobili dalle pubbliche funzioni. In 
maggio 1799, fu nominato per la seconda volta membro del consiglio dei cin- 
quecento, e dopo gli avvenimenti del 18 brumaio, fece parte della commistione 
incaricata di rivedere la costituzione. Allorché nel i8o3 Buonaparte creò la di- 
gnità senatoria, de Chollet fa nominato senatore, poi conte dell' impero e mem- 
bro della commissione per la libertà dalla «lampa. Dopo la restaurazione, il 
Io chiamò alla camera dei pari. Morì il 4 novembre 182G. 
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ao nov. PAGANEL ( Pietro), nato a Villano?* d'Agen, il 3 i luglio 1745, professò 

le lettere fino alla retorica inclusi veniente . Godette d' una pensione, dopo 
undici anoi d’ insegnamento, fino alla rivoluzione. In questo tempo era curalo 
di Noaillac, e prete parlilo per gli amici della libertà, colle sue opinioni e cogli 
scritti. Nominato, nel 1790, procuratore sindaco del distretto di Villano?», fu 
nel 1791 deputato all' assemblea legislativa. Il io agosto 1792, nessun depotato 
volendo andare incontro al re, Paganel si offrì il primo, il re, la sua famiglia ed 
il segnilo si arrestarono poco lungi dalla scalinata, vedendo la terrazza dei fr'o- 
glianti piena d' uomini armali, i quali avevauo alla loro testa un capo ebe colla 
sciabla nud* iu manote ne alava sopr« U scalinata ; Paganel, rivoltosi a questo ca- 
po, arringò 1» moltitudine, e proclamò, in nome dcll'as*emblea, I' inviolabilità del 
monarca, il cui ingresso alla camera dei deputali fu poi protetto dallo stesso capo. 
Eletto nuovamente alla convenzione nazionale. Paganel votò la morte di Luigi 
XVI, senza appello e- senza dilazione. Dopo il 3 i maggio, fu incaricato di orga- 
nizzare la leva di trecento mila uomini nei dipartimenti della Girnnda e del Lot 
e Garoona, e mandato in seguito negli stessi dipartimenti per concorrere alla le- 
va in massa. Accettò queste funzioni per sviare l'orribile tempesta; il fatale se- 
greto gli era stato svelalo da Heraull-de-Sechelles: volevasi affogare nel sangue 
quello che gli usurpatori del potere nazionale chiama sano il mostro del federa- 
lismo. • . . Protetti egualmente dai magistrati ristabiliti nelle loro funzioni e 
dal rappresentante loro coucittadiuo, gli abitanti del dipartimento di Lot e 
Garonna non ebbero altre lagrime a versare che quelle indotte in ogni essere 
sensibile dal destino della infelice Gironde. Una donna orribile regnava allora 
dispoticamente a Tolosa, la auale osò mostrare al rappresentante del popolo il 
fìoe della sua roissiouc, dichiarandogli esser suo dovere agire d'accordo con 
essa. Paganel rispose a questa intimazione con uo ordine dato alle autorità di 
far condurre la Tachereau fuori delle froutiere dell' Alta Garonna. Partita 
questa furia, furono poste in libertà più di 2,000 persone, e Tolosa respirò dopo 
varii mesi d' una crudele tiranuide. Dartigoite fu sostituito a Pagane), e lo ac- 
cusò di molle tolleranza. Le prigioni si riempirono di nuovo. Gli amici della 
libertà del dipartimento dell' Arriege furono offerti in sagrifìzio a) loro perse- 
cutore, I' uomo di 60 anni di virtù ( Vadier ). Dopo breve tempo, l'antico par- 
lamento di Tolosa, trasferito in massa a Parigi, sopra dei carri, cadde sotto U 
scure dei rivoluzionarii ; Pagane! riuscì, con un inuoceute strattagemma a sal- 
vare l'ottuagenario presidente de Pegnairolej. Mandato dal comitato di salute 
pubblica nei dipartimenti dal Tarn, dell’ Ave jron e del Lot, Paganel non vi 
protesse alcun interesse di fazione, ma salvò varie vittime condannate dal tri- 
bunale rivoluzionario. Essendosi reso colpevole il 26.° reggimento di cavalleria 
ad Albi di eccessi contro la sicurezza delle proprietà dei cittadini. Paganti lo 
disarmò e lo licenziò. Passalo nell' Avcjron, Paganel strappò alle mani feroci 
di due iqsigni briganti il suo collega Bernard, convenzionale, ministro del cullo 
riformato, proscritto dopo il 3 i maggio. Destituiti da lui, questi due uomini ai 
recarono a Parigi e lo accusarono; Couthon promise di vendicarli, e non gl» 
mancò che il tempo. Paganel si presentò tre volte per L sua propria sicurezza 
al comitato di salute pubblica. ÀI tempo stesso la società dei giacobini chiese 
che venisse posto io giudizio, per aver chiamato l'attenzione dei dipartimenti 
sulle mire ambiziose della comuue di Parigi. Rientrato nella convenzione, Pa- 
ganel riprese il suo posto ai comitato dei soccorsi pubblici. In iloreale anno IV 
( maggio 1794 ), fa nominato uno dei segretarii dell' assemblea che, f>oco dopo, 
lo mandò a sopra? vegliare alle fabbriche d'armi di Tulle e di Bergerac, poi a 
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Bajoiia, ove rimase lino alla pace colla Spagna. Nel recarsi a quest» nuovo po- 
sto, ebbe avviso dall 1 amministrazione dipartimentale di Cahors che il distretto 
di Condolo era in fiamme e die la vita degli amministratori correva il pericolo 
più imiuioeute. Le donue di vari* cantoni, dopo aver acceso I 1 incendio, eransi 
riunite al capo luogo, guidale da un sacerdote. Pagatici ristabilì l'ordine. Dopo 
la sessione couveuzionale, lu capo del contenzioso, poi segretario generale del 
ministero delle relazioni estere, lu maggio 1609 il conte di Lacepcdc lo chiamò 
alla grau cancelleria della legione il 1 onore, coma capo divisionario. Fu rifor- 
mato eoa pensioue nel 1 8 1 4- Pagatici pubblicò : Saggio storico-critico sulla 
rivoluzione francese , 3 voi. in 8.ro, ed una traduzione iu prosa degli Animali 
parlanti , poema del Casti. Ust i dalla Francia iu forza della legge del 12 geu- 
najo 1816, e morì a Bruiscile iti età di 82 anni. 

STUART (Martino), (storiografo dei Paesi Bassi, nato nel 1765, ebbe 
da 1 suoi genitori buonissima educazione, e fu destinato allo stalo di ministro 
drl culto. Dopo aver compiuto le sue umanità ed un corso di teologia, esercitò 
le funzioni di pastore dei protestanti riformali ili Utrecht, poi di Amsterdam. 
1 suoi Sermoni , di morale sana, di itile elegante e fiorito ed in cui trovami 
dovunque le prove della sua profonda cognizione del cuore umano, rivolsero 
ben presto a lui l 1 attenzione dei piò distinti letterali del suo paese. Stuart è 
anche uno degli autori moderni olandesi le cui opere vennero accolte con gran- 
de interesse da’ suoi comp« trinili. Si rese particolarmente distinto nella lette- 
ratura olandese, colla pubblicazione della sua Storia romana , opera volumi- 
nosa, tratta da fonti autentiche, commendevole per P esattezza dei fatti che egli 
racconta, pei ritratti d 1 uomini celebri deliueati con gran precisione e spesso 
con eloquenza e con brio, sempre però senza gonfiezza di stile. Il primo volarne 
di quest' opera venne iu luce in Utrecht, 1793, e fu continuato ad Amsterdam 
iti 8.vo 11 professore Vau Hamclsveld ne pubblicò, nel i8o3, uu buon compen- 
dio in /| volumi iu 8.vo ; Stuart pubblicò egualmente in olandese dei Quadri 
della rivoluzione francese. Una buona traduzione del Piaggio di Anacarsi 
il giovine di Bartheleiny, Amsterdam, 1 794~ 1 1 » IO *°h * n ® vo l V Uomo 

come è sulla terra y Amsterdam, 1802, opera magnifica, con varie belle figure 
disegnate da Giacomo K ut per ed incise da Portman. Il testo olandese di Stuart 
è spesso- elegante e robusto, ma talvolta spìace trovarlo duro ed allcttato. — 
Spiegazione della dottrina di 6ra//, sulle protuberanze del cervello . — Ser- 
mone sulV Epistola di San Giacopo. — Sermone pronunziato in occasione 
della festa secolare della riforma. Amsterdam, 1817 In 8.*o — Annali dei 
Paesi Bassi, dalla restaurazione del 181 3. Al momento della formazione det- 
P istituto dei Paesi Bassi, fu eletto segretario della terza classe di quest 1 accade- 
mia, e poco dopo isloriografo del regno. Stuart morì in Amsterdam, il 23 no- 
vembre 1826, in eia di Gl anuo, lasciando ne 1 suoi compatriota grata memoria 
delle sue nobili qualità sociali e della sua profonda erudizione. 

BODfc ( Giova5I«i F lieto ), celebre astronomo tedesco, nacque ad Am- 
borgo, il io geunsjo 1747 ; fino dalla sua piò teoera gioventù, studiò le scieoze 
esatte, ed io età di 19 anni predisse uiPecclissi di sole, locomrgito dai dotti del 
suo paese ed associato da Lalaude a 1 suoi lavori, fece progressi assai rapidi, e fu 
ricevuto nel 1772 astronomo dell 1 accademia di Berlino. Dieoi aimi dopo venite 
ammesso qual membro di quest 1 accademia. Allorché, nel 1798, si ridili ai piò 
celebri aitionomi tedeschi i quali, dietro il consiglio di Lalaude, si erano riu- 
niti a Gola, il cui osservatorio è proprio assai alle ricerche astronomiche, il re 
di Prussia aumento di 1200 franchi la pensioue che avevagli precedeutemeuta 
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accordata. Bode pubblicò mollissime opere astronomiche, la piò parte assai pre- 
ziose per la scienza. Mori a Berlino in età ili So anni. 

• LECLERC (G. B. ), fa deputato di Maina e Loira alla convenzione nazio- 
nale, ove votò per la morte di Luigi XVI, senza appello uè dilazione. Dopo il 
trionfo del partito della Montagna sui Girondini, diede la sua demissiooe. Elet- 
to nuovamente l’anno IV al consiglio dei cinquecento, e collega di deputazione 
con Reveillere-Lepaux, adottò le sue idee circa l' istituzione d' un nuovo culto 
politico insieme e razionale, e non seppe evitare il fanatismo e t’ intolleranza 
che rimproverava ai settatori dell 1 antico culto nazionale. Il 9 fruttidoro del- 
l’anuo V, presentò al consiglio una mozione in favore d’ una religione fonda- 
mentale unica, avente pei grandi tempi della vita degli esercizii universali, che 
senza essere in opposizione eolie pratiche religiose giornaliere di tulle le cre- 
denze, presetvassero lo stato dall' usurpazione delle sette. Si riconobbe in queste 
espressioni il culto teofiiantropico, vi si notò il pericolo dello stabilimento di 
una religione dominante, e l' assemblea tenne ancor sospesa la quistione. È giu- 
sto però osservare che l'autore della proposizione non conlentavasi solamente 
di ammettere la credenza in un solo Dio e nell* immortalità dell'anima ; ma sta- 
biliva inoltre la necessità d’una religione come sola vera base della morale pub- 
blica. Lederò ripigliò il suo progetto dopo il 18 fruttidoro sviluppandolo mag- 
giormente; benché meglio accolto questa volta, non ottenne che gli onori ste- 
rili dell’ aggiornamento. Inseguito, il nemico della intolleranza cattolica osò 
proporre di non accordare patenti che a quei negozianti i quali prestassero giu- 
ramento di tenere le loro botteghe aperte le domeniche e i giorni festivi del- 
1 ' antico calendario. Tuttavia fu udito, poco dopo, combattere una risoluzione 
crudele circa la deportazione dei sacerdoti. Ledere, il cui spirilo coltivalo, i 
cottomi dolci e i principi! religiosi sembravano doverlo preservare dagli errori 
di cui veoiva accusato, vi ti lasciò trarre da una esagerata ed eteln«iva preoc- 
cupazione dei pericoli dell’ intolleranza. Eletto presidente del consiglio dei cin- 
quecento, il 31 genuajo 1799, pronunziò quest’ sono la fanatica arringa, dedi- 
cata a questo sanguinoso anniversario. Al termine ddi' anno, uscì dalla carriera 
legislativa e ai celò nell' oscurità, dacché la repubblica cui restò sempre fedele, 
non fu più che un'ombra e uoa memoria. Dopo esser stato esilialo, gli fu per- 
messo di terminare la tua vita a Cbalonne, dipartimento di Maina e Loire, sua 
patria, ove mori in età di 71 anno. Pubblicò : I miei pasteggi campestri , o 
Poesie pastorali. — Saggio sulla propagazione della musica in Francia , 
sulla sua conservazione e sui rapporti col governo. — Compendio della 
storia di Spà , ecc. 

HUGfJES ( VtrToae ), già gevernatore della Goiana francete, s'innalzò a 
questo posto da quello di operajo con coi aveva cominciato la sua carriera. At- 
tivo, intelligente, audace, fu deportalo in Francia dagl’ Inglesi, allorché nel 
1793 s’ impadronirono delle colonie. Giunto a Parigi, Hugues, che area adot- 
tato con fanatismo i principi! della rivoluzione, esercitò presso i tribunali rivo- 
luzionarii di Rochelorte e di Brest, le odiose fuozioni di accusatore pubblico. 
Incaricato di porre in esecuzione alla Guadalupa il decreto, sulla libertà dei 
negri e di scacciarne gl’ Inglesi, intraprese questa operazione nel 8794, e co- 
strinse il generale Graham a capitolare per l’ intero sgombramento dell’ isola 
avvenuto nel 1 795. Hugoet la rese allora ona piazza d'armi d’onde cuopri 
i mari di corsali che desolarono lungo tempo il commercio nemico. Allorché 
nel 1796 gl’inglesi ripresero la Guadalupa e predarono le merci e le navi 
francesi, Hngues gli assali con un corpo di repubblicaui e li costrinse ad abban- 
Fasti Vniv. t 4 * 33 
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38 nove. donar l' ilo! a. Acculato nrt 1 79 8 dal generale Petardi, che comandala la (ora 
armata della Guadalupa, leone richiamato in Francia, oia piume nello tleuo 
anno. Ferito nel 1799, in un duellu alternilo per cooleia politica, lotto rbe fa 
ristabilito, IJugues iu elrllo commissaria del .direttorio eiaculilo alla Guiana. 
Confermato nel ino impiego, dopo la rivoluzione del 18 bromajo, dal gorenm 
consolare, lo occupare in dicembre 1808, allorché Inglesi e Portoglieli vennero 
ad inreatire Cejeuoa. Acculalo di uulla aver preparalo per resistere, di aver Cit- 
ta debole difesa e di aver capitolalo senza prima chiamare consiglio di guerra, 
nè consultare le autorità civili, fa richiamalo nel 1809, e la tua condotta fa as- 
soggettala a processo. Assolto dalle accuse intentategli, la sentenza fu prima cas- 
sata, poi confermata ; ma I* opinione generale si fu che avesse sacrificato la co- 
lonia al desiderio di salvare le sue ricchezze, liiinailn dopo qual tempo in Fran- 
cia, Hugues più non occupò alcuna carica pubblica e godette pacificamente del- 
la considerevole ricchezza che crasi acquistata. Mori nel dipartimento della 
Gironda. 

>9 STBUVE ( Fatico ), celebre mineralogo e chimico tedesco. Dopo aver ter- 

minato i suoi studi! a Tuhinga, ritornò a Losanna sua patria, ove fu nominalo 
professore straordinario di chimica : Strnre è autore delle opere seguenti : Me- 
todo analitico dei fossili ; Raccolta di memorie sulle saline ; Compendio di 
Geologia, ed altre. Questo dotto distinto mori il 39 nosembre 1836, in età di 
70 situi. Lasciò la sua collezione di minerali al governo, ad uso d'un professo- 
re di mineralogia, « la sua biblioteca all* accademia di Losanna. 

FLAXMAN (Giovatati, scultore del re d’ Inghilterra e professore alla 
regia accademia di pittura di Londra, fu lo scnltorc più distinto che posse- 
desse in questi tempi l'Inghilterra; lavorò. gran tempo in Roma, ove le soe 
statue in basso rilievo sono assai stimate. È inoltre autore di disegni com- 
posti secondo i poemi di Omero, di fischilo e di Dante, incisi e pubblicati 
col titolo di Serie tT incisioni per ispiegare (illustrate 1. Pubblicarono uri 
1807, a Londra, le incisioni dri suoi disegni per ispiegare i lavori e i giorni, • 
la Teogonia di Esiodo, t voi. in foglio. I suoi disegui a semplici tratti sono 
arditi ed animati ; vennero riprodotti tre volte col bulino. Fiatano «colpi il 
monumento del poeta Collina, nella Cattedrale di Clvchester; quello di lord 
Mansfield, a Westminster ; nonché i mausolei di lord Hosve, di Abercrombie, 
e di altri. Sono egualmente opera di lui il busto di Washington e la statua di 
Reinliolds. Flatman fu Ira gli artisti incaricati dell’esame dei monumenti di 
scoltura antica portati dalln Grecia, da lord Elgio. Mori in età di 73 anni. 

IBRA 1 M MANZCR EFFENDI, nacque a Strasburgo di famiglia ebrea del- 
1 ’ Alsazia. Il soo nome era Curaceli. Serviva nel secondo reggimento di ussari 
allorché, trovandosi a Parigi nel verno dal «798 al 1799, *• offrì al ministro 
delle relazioni estere per recare, attraverso i pericoli che il mare offriva in quel 
tempo ai corrieri francesi, i dispacci importanti del governo, al generale Buona- 
parte in Egitto. Caduto io potere de^l' Inglesi presso le coste di Baibarìs, fu 
dapprima messo io terra in Sicilia, poi ben presto restituito alla libertà ed alla 
Francia, grazia alla proteziont d’ un cappuccino di Alsazia, confessore della re- 
gina di Napoli. Ritornato a Parigi, dopo il 18 bruma)» ( aveva allora 33 anni) 
abbracciò le opinioni regie, e si eutusiastò a tale che in settembre 1800 scrisse 
I una longa lettera al primo console, nell» quale, dopo avergli dichiaralo che non 
f riconoscerebbe mai in Francia altro governo che i Borboni, gli palesava la soi 
I intenzione di unirsi a qualunque partito «ha insorgesse contro di Ini colle a mi 
' in mano. La polizia fece arrestare il di appresso il giovine fanatico, e tuttavia 

* re* r ' r m. -- T ,1 t- ut ama-. 
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noi tenue prigioniero che quah he settimana, dopo il qual tempo fu rimandato 
al ano parte lotto la vigilarne delle autorità locali. L'inquietudine del carattere 
di Cerfberr lo ìndutae, dopo la pace di Amiena, a recarti a Costantinopoli, ora 
prete torvi ilo col grado di Bimbachi nello alato maggiore delle truppe rego- 
lari ( Nisam-Dgeddin ) che il aollauo Sdirti ai afono invano di stabilire ne'tuoi 
alati. Abbracciò inoltre l' iaLmiamo e preae per moglie una donna turca. Ma 
ben preato nojato del servizi» ottomano ritornò in Francia al principio del 
1809. L'altentione delta polizia avendogli reto nuovamente apiacevole il sog- 
giorno nella aua patria, ripigliò la ma vita errante. Percorre la Hustia.la Sveiia 
la Danimarca, per ultimo la Vealfalia, ove ottenne on impiego al minialero della 
relazioni estere, col nome di Medelsheim. Gli avvenimenti che rotesciarono 
questo regno effimero determinarono Cerfberr ad attraversar l'Austria nel 
1 81 3 : venne ad offrire i tuoi servigi al caimacan di Bosnia per combatterei 
Serriani. Strettoti in grande amicizia con Ibraim bel, figlio di Suleiman pascià, 
mutò il nome d' Ismaele, che aveva portato fitto allora, in quello A' Ibraim. 
In seguito Suleiman pascià, per ricompensare il valore mostrato da Ibraim in 
questa guerra, aggiunte al tuo noma quello di Mantur, voce araba che signi- 
fica vittorioso. Ben presto col pretesto d'un pellegrinaggio alla Mecca, Ibrairo- 
Manzur venite a Costantinopoli nel 1814 ; da qui passò in Odessa, poi a Vienila, 
donde la polizia lo obbligo a partire nel tempo del congresso di Vietane. 
Ibraim t' imbarcò a Trieste per Messina, ove giunse a presentarsi al re ili Na- 
poli che lo accolte con bontà. Da Mettina, Ibraim si recò in Idra, a Napoli di 
Homania ; finalmente, in giugno 1816, venne a chiedere servitù) al famoso All, 
pascià di Giannina, che lo impiegò a dirigere le tue costruzioni militari. Pare 
che Ibraim-Manzitr godesse di gran credito presso al satrapo, al quale, se 
deveai prestargli fede, paslava con gran confidenza. Dimorò Ire anni in questa 
corte musulmana ; finalmente, stanco di abitar quella rocca, a non ricevendo 
più alcuno tlipendio, fuggi dagli stali del pascià, al termine di luglio 1817. Dopo 
quel tempo perrorve ancora varie parli dell'Asia, dell' Afro a e dell' America. 
Trovandosi a Parigi, nel 1816, senza ronzi di sussistenza, Ibraim sperò trarre 
qualche utile dalle sue memorie o dalle tue noie concernenti la dimora de Ini 
fatta col pascià di Giannina. Pubblicò un volume intitulalo : Memorie sulla 
Grecia e suW Albania, durante il governo di Alì pascià ; Parigi, Lequien, 
1817, in 8 °, con un ritratto in litografia di Ali pascià. Questo libro è scritto 
con semplicità e naturalezza, benché imperfettamente compilalo. Si scorge 
che l'autore si fece dovere di non parlare se non di quello che ride cogli occhi 
prnprii e di non cadere io alcuna esagerazione. Per il che, la lettura vi è assai 
iiiterestaute j vi si trovano preziosi lumi sopra uno dagli epitndii più osser- 
vabili della moderna storia dell’impero oltomano. Malgrado tali pregi, il 
libro dell' infelice Ibraim non otteane che mediacre successo, per cui questi 
ti abbandonò alla disperazione e pose fine alla sua esistenza l'8 dicembre 1826. 

SIKSTRZENCLWIEZ ( Stasislao \ arcivescovo raltolico di Mohilovr, in 
Russia, prelato virtuoso e tollerante, autore d’ una Storia della Crimea t di 
varie altre opera. Morì a Pietroborgo, in età di 96 anni. 

MAZARINO ( Luigia Felicita Vi croati n' Ai.vu.vt, duchessa di), figlia 
del duca d' Aumoot e della duchessa di Mazarino, nacque il ai ottobre 1759; 
sposò Onoralo Anna Maurizio Grimaldi, principe ereditario di Monaco, duca 
di Valentinois, pati di Francia. Due figli nacquero da questa unione. In segui- 
to, delle circostanze infelici costrinsero i 'due conjugi a separarti. Allora la prin- 
cipessa di Monaco ai ritirò nell'absiia di Longchamps, poi al convento di 
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Paolemont. Nel 1792 fu arrestala e detenuta quindici mesi. Avvezza a lutti gli 
agi dell'opulenta, soffi i la sua prigionia con coraggio. La caduta di Robespierre 
le restituì la libertà, ma non la famiglia : ella più non oe area in Francia. Questo 
compiuto isolamento fu per lei sorgente di nuove sventure; ben presto tutte le 
sue opere benefiche ed il suo disinteresse, qualità *ì onorevoli, aumentarono le 
sue pene abbandonandola agli asidi raggiri di certi uomini di affari. Troppo 
buona per sospettare la loro iniquità si vide successivamente spogliata di gran 
parte delle sue proprietà, e parve meno sensibile » questa perdita che alle ingiu- 
stizie ed all' ingratitudine de' suoi spogliatori. L' orrore ispiratole da questi 
vieti turbò gli ultimi tempi della sua vita. Assalita da una malattia che la lo- 
gorava da lungo tempo, soccombette infine il i 3 dicembre 1826. Conservò in 
questo momento fatale tutta la sua presenza di spirito ed ammirabile coraggio; 
mise ordine ad ogoi suo affare, scendendo ai più minuti particolari. Era essen- 
zialmente buona, affabile ed obbligante; le sue beneficenze furono innumere- 
voli, la sua morte fu il solo dolore dato alla sua famiglia ed agli amici. La du- 
chessa di Mazarino amava le arti e le incoraggivi; era dotata di gusto squisito 
per conoscerne le produzioni. La lettura la consolava delle sventure provate 
nel corso di sua vita ; lasciò una biblioteca assai numerosa, composta di libri 
preziosi la cui scelta onora la sua memoria. 

MALTE-BRUN (Corrado), nacque l'anno 1775 nella Jutlandia, ove as- 
sicurasi afer avuto i suoi avi grao parte negli avvenimenti politici e mili- 
tari fino dall'anno 1600. Suo padre lo destinava allo stato ecclesiastico ; ma 
giunto all'università di Copenaghen per prendere i suoi gradi. Malte Brun si 
dedicò alle belle lettere, pubblicò un volume di poesie ed un giornale di teatro. 
Eravi allora in Danimarca un partito ministeriale che area bandito I' affranca- 
mento dei contadini, la libertà della stampa e varie altre idee liberali. Questo 
partito voleva restar neutrale nella guerra della rivoluzione, ed anzi favoriva i 
varii governi succedutisi in Francia. Il partito detto aristocratico voleva l'an- 
tico ordine di cose e la guerra contro L Francia. Malte-Brun gettossi tra i pri- 
mi. e scrisse per la libertà dei contadini, mentre il di lui padre fu uno dei so- 
scrittori della lettera della nobiltà contro le misure ministeriali. Bentosto il par- 
tito liberale si divise, ed una delle sue sezioni domandò una nuova costituzione. 
Malte-Brun divenne uno dei piò ardenti fautori di questo partito. Avendo pub- 
blicato, nel 1796, una violenta satira del feudalismo e della lega, col titolo di 
Catechismo degli Aristocrati , fu minacciato di processo giudiziario, e si rico- 
verò in lsvezia, ove visse due anni e pubblicò delle poesie, lette eli' accademie 
di Stoccolma. Il celebre ministro Brrnstroff aveva raccomandato, morendo, al 
principe, regio di richiamare Malte-Bruo e d' impiegarlo nella carriera diplo- 
matica. Ricomparve per qualche giorno a Copenaghen nel 1797, ma soltanto 
per lanciare un nuovo scritto contro alcuoi atti arbitrari! dell'amministrazione. 
I ministri, che Io avevano accolto con somma benevolenza, vedendo non esservi 
strada di accordo col fermo tribuno, lo costrinsero a ritornare in lsvezia, d'oo- 
de recossi ben presto in Amborgo. Verso questo tempo i giornali tedeschi, dai 
quali abbiamo tratto queste memorie, stabiliscono la fondazione d' una società 
segreta di Scandinavi uniti , di cui Malte-Brun era capo secondo gli uni e se- 
gretario secondo altri ; tuo scopo era, dicono i giornali, riunire i tre regni del 
Norie sotto una costituzione repubblicana federativa. Si giuose perfino a scri- 
vere che Malte-Brun crasi scelto dodici apostoli che viaggiarono nel Norie per 
diffondere lg sue dottrine. Comunque sia di questi romori, l' imperatore Pao- 
lo 1 e Giulivo IV se ne dolsero alla corte di Copenaghen, e chiesero la repret- 
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lione e la punizione dei patrioti! detti repubblicani del Norte. Allora il gover- 
no danese processò giuridicamente Matle-Brun, cbe assente e contumace fu 
condannato nel 1800 all' esilio u per a;er tentato di molare la costituzione mo- 
narchica. ss Aveva, fin dall'anno 1797, fissato il suo domicilio a Parigi, ove fu 
incaricalo prima di- un'educazione particolare. Poi incominciò dallo scrivere 
nei giornali contro il partito del 18 brumajo. Dopo questo tempo ritornò nella 
più profonda oscurità, e non comparve in luce che nel 1804 come collaboratore 
di Mantelle, nella Geografia matematico, fìsica e politica ; fu poi successi- 
vamente uno dei collaboratori del Giornale ministeriale e della Quotidiana ; 
pubblicò nel 1807 il Quadro della Polonia antica e moderna, poi una Colle- 
zione periodica intitolata : Annali dei viaggi, della geografa e della storia ; 
nonché un’ altra Collezione intitolata lo Spettatore. Nei cento giorni del i8i5, 
pubblicò l’ Apologia di Luigi XVI 11 , destinata alla difesa del carattere perso- 
nale del re e dei principi, contro gli articoli che pubblicatami allora nei gior- 
nali ; finalmente, Malte-Brun diede in luce nn Sunto di geografia universale , 
io 7 volumi, che ottenne gli unanimi suffragi. Durante la parte di sua vita pas- 
sala in Francia, Malte-Brun si occopò incessantemente degli affari politici del 
Settentrione. Nel 1804 formò, con un ricco negoziante di Norvegia, un 'Asso- 
cintione coloniale della Nuova Scandinavia. 1 progetti di questa associazione 
Tennero presentati a Napoleone, che parve volervi dar meno Del 1810, all'elezio- 
ne d’una nuora dinastia in laveria Giunse a far inserire nei giornali francesi un 
articolo che insinuava chiaramente agli Svedesi essere desiderio ed interesse del 
governo francese vederli scegliere il re di Danimarca, e riunire per tal modo 
i tre regni del Norie. Questo articolo venne tosto ripetuto in tutti i giornali 
del Settentrione, come venuto dalle Tuglierie. 1 membri dell’ associazione colo- 
niale sparsero moltissimi scritti nei quali commentavano ed appoggiavano il 
preteso consiglio dell’ imperatore Napoleone. Lo slrsso incaricalo degli afTari 
francesi a Stoccolma fu tratto a certe mosse che convalidavano questa opinione ; 
ma la fermezza e la decisione del partito svedese, che voleva il maresciallo Ber- 
nadotle, riportarono pronta vittoria sugli agenti danesi ; e l’incaricalo di affari 
francese fu richiamalo, per aver prestato troppo facilmente fede alle asserzioni 
dei giornali. Allorché i Norvegi fecero un tentativo, guidati dal principe Cri- 
stiano, per sottrarsi alla loro unione colla Svezia, Malte-Brun si recò al quarlier 
generale di Napoleone, e lo segui durante una parte della campagna del 1814 
per fargli accettare un piano di operazioni il cui scopo era un invasione della 
Svezia in Dome di Gustavo V, ma questa proposizione non fu accettata. Da al- 
lora in poi Malte-Brun cercò di associare la causa dell’ indrpendenza delia Nor- 
vegia a quella della legittimità, e non cessò di scrivere sa ciò se non quando il 
consenso dai Norvegi diè fine alla contesa. Nei giornali in cui scrisse Malte-Brun 
dopo la restaurazione, come abbiamo dello, parve voler far dimenticare, a for- 
za di, devozione ai principii aristocratici e d' iogiorie contro le idee liberali, le 
opinioni differenti sostenute altre volle. Ma ebbe la sventura di trovare ne'suoi 
lettori più memoria di quello che avrebbe desiderato. Malte-Brun. uomo di 
estese cognizioni, godette poca stima da tolti quelli che tengono io qualche 
pregio la dignità della condotta e la costanza ne’ principii. Venne accusato 
eziandio d’ una malignità, che meriterebbe forse un nome più severo, e tutti 
quelli che ebbero seco relazioni si accordano nel dire cbe la sua amicizia nun 
era senza pericolo. Morì a Parigi in età di 5 r anno. 

SCHAKK STAFFELDT ( Augusto Gvgliiuio), poeta lirico danese distin- 
to, nacque a Copenaghen nel >77(1. Molte sne opere liriche sono di gran meri- 
to. Terminò la sua carriera il iti dicembre 1826, in età di So anni. 
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CLOTILDE AUGUSTI N A MALFLETTRAI, ballerina dell' Opera, cono- 
sciula soltanto col suo primo nome, nacque a Parigi il l. c marzo 1776, ed ebbe 
per maestro Vestris |»adre, che la mise in iitato di comparire sulle scene il la 
marzo 1793, io un passo aggiunto all' Opera d ' Ifigenia in Aulide . Ben presto 
ricevuta tra gli artisti dell* Opera, rappresentò V anno stesso la parte di Teli nel 
nuovo ballo il Giudizio di Paride. Finalmente, pochi anni dopo, divise con 
madama Gardcl e con madamigella Chevigoy il titolo di prima ballerina. Il 
genere di Clotilde era il ballo nobile , benché talvolta ne fosse poco fioila 
P esecuzione, negletti certi particolari e non vi si distinguessero le grazie e la 
leggerezza delle sue rivali; ammira vasi tuttavia la bellezza delle soe forme, la 
nobiltà degli aleggiamene, l'espressione della mimica, i moti pronti carditi, 
rin«ieme imponente della persona ; uessun'allra beltà potè pareggiarla nel rap- 
presentar sulle scene le diviuità della mitologia pagana ; ora era Calipso, che 
ergeva*! di gran lunga sopra tulle le sue ninfe ; ora era la fiera Bellona, la su- 
perba Giunone, Diana, Veoere, ecc. Parrà incredibile che una dea potesse in- 
cappare in a (Tari politici ; eppure ciò avvenne a Clotilde. Nel 1799 era scoppiata 
una insurrezione dei regi contro il direttorio, nel dipartimento dell'Alta Ga- 
ronna ; Clotilde che trovatasi alle acque di Bagneres-de-Luchon, fu accusata di 
esser andata, alla testa d' una truppa di donne, ad incontrare i ribelli giunti in 
quella città in agosto, e di aver loro presentato dei pennacchi, con una bandie- 
ra bianca sparsa di gigli da essa ricamata. Giunta a Bordò, fu quivi arrestala, 
condotta nella casa degli orfanelli, e minacciala di processo innanzi ad una com- 
missione militare. Ottenne tuttavolla la sua libertà, provando che il solo suo 
torto era di aver ceduto alle mioiccie dei regii penetrali nelle sue stanze colle 
pistole in maoo, e di aver dato loro una veste bianca, colla quale fecero una 
bandiera. Clotilde aveva lo spirito assai più coltivato di quel che T abbiano or- 
dinariamente le ballerine. La sua bellezza, i suoi talenti e la sua amabilità at- 
traevano dietro di lei mol'issimi adoratori. Uoo de» distinti compositori ( Bo- 
yeldieu), allora nell'età delle passioni, ebbe la sventura di lasciarsi sedurre e di 
sposarla il 19 marzo 1802. Questa unione fu per lui sorgente di lunghi fastidii, 
e di lunga privazione per gli amatori dell' Opera comica. I dissipamenti della 
moglie lo costrinsero a partire per la Russia in maggio i8o3, ma durante la di 
lui assenza a tale si accrebbero i torti di Clotilde, che, ritornato a Parigi, nel 
1808, ruppe per divorzio i legami che mai avrebbe dovuto incontrare. Clotilde 
apparve per l'ultima volta sulla scena lirica, nel ballo di Telemaco, il 19 aprile 
1819, per la sua ultima rappresentazione, dopo a6 anni di servizio, e mori il 
i5 dicembre 1826 nel cinquantunesimo anno dell' età sua. 

MAZOIS (Francesco!, nacque a Lorient ( Morbihan), il sa ottobre 1783; 
il di lui padre, negoziante distinto e direttore generale dei pacchebotti regi», 
lo condusse seco a Bordò, ove il chiamavano i doveri del suo posto. Mazoia, 
frequentando la scuola centrale di Bordò, applicossi specialmente all' arte 
del disegno e allo studio delle matematiche, ed avea fatto tati progressi in 
quest' ultima scienza, che l' illustre ftlonge, dopo il più severo esame, lo fece 
ammettere alla scuola politecnica. Sua unica ambizione era stata sempre 
d'entrare nella carriera militare e di farvi rapidi avanzamenti; ma in età 
di quindici anni, in conseguenza ili rosolia, rimase afflitto da una sordità che 
resistette a tutti i rimedii. Costretto a rinunziare a' suoi primi progetti, credè 
che l' architettura fosse tra tutte le arti quella io cui le sue cognizioni prelimi- 
nari gli davano maggior speranza di riuscita; fu ammesso nella scuola del cele- 
bre Perrier, c divenne beo presto uoo de' suoi più dislioti allievi. Le palme 
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ottenute nei ronconi accademici mensili potevano fargli sperare che il pran 
premio sarebbe un giorno la ricompensa ilc'suoi sforsi; ma i capi, il' opera ilei - 
l'Italia erano sempre presenti alla di Ini immagioaiinne. per cui non pule resi- 
stere al desiderio di andar a visitare quella terra classica delle arti. Il suo sialo 
di fortuna gli permetterà di fare questi! viaggio a sue spese, e sagriti- ò al desi- 
derio d' istruirai, i premii che lo aspettavano nella sua pallia. Sua prima cura, 
giunto a Roma, fu di perfezionarsi nelle lingue antiche ; ben presto ■■ fece co- 
noscere come artista, ed anche oome archeologo, e sparsasi la fama di Ini tino a 
Napoli, il re Murat il chiamò presso di lui, per secondare i suoi architetti nei 
grandi lavori intrapresi ad abbellimento della sua capitale. Le rovine iulcressan- 
li di Pompejs attrassero ben tosta l’ ittentinne del giovine artista: insensibil- 
mente ne lece lo scolio ilei suoi psiseggi fatonti e I' oggetto delle'pìù profon- 
de meditazioni ; ma siccome la sola accademia di Napoli areva il privilegio di 
far disegnare i monumenti per la grande opers sopra Pompeja, non potè -dap- 
prima che disegnarne furtivamente alcune vedute, che presentò alla regina eli 
Napoli con un testo illustrativo. Questa prinripetsa, amica delle arti belle, ne 
rimase contenta oltremodo ; ammirò la esattezza del disegno nelle vedute, la 
chiarezza e I’ eleganza dello alile nel lesto. Desiderando avere presso di sè un ar- 
tista di tanto merito, il nominò disegnatore del suo gabinetto, gli fece dare il 
necessario permesso per continuare la sua opera, della quale accettò la dedica, 
e una pensione di mille franchi al mese, per aiutarlo nelle sue ricerche. Da allo- 
ra iti poi egli si stabili per cosi dire nelle rovine di Pompeja, e non ebbe altro 
domicilio: fluivi passava intere settimane, misurando i monumenti, le case par- 
ticolari, copiando le pitture che le adornano, e non avendo altra società che il 
guardiano della città e gli operai che lavoravano a nettar le alrade e le case dai 
mucchi di ceneri vulcaniche. Per tal modo riuscì a riunire gl'immensi materia- 
li che gli servirono alla composizione della svia grande e bell’ opera intitolala : 
Le Rosine di Pompeia. Profittò della aua dimora nella terra delle antiche me- 
morie per esplorare quegli antichi monumenti della Calabria che gli parevano 
degni d’ esser meglio conosciuti e descritti. Si parti quindi da Pompeia per {sta- 
bilirsi nel deserto ove sorgeva altre volte Pesto, città degli antichi Sibariti ; mi- 
surò i suoi tempii, il suo ginnasio, il suo tratro. le sue torri, i suoi arquidotti, 
disegnò il tutto con iscrupolosa esattezza, studiò la sua storia sui luoghi jlessi, 
e dopo tre viaggi ed altrettante dimoie assai luuglie iu queste rovine, malgra- 
do l’ insalubrità del clima, mise ogni suo studio ad orditure, per poi pubblicar- 
li, i fruiti delle sue ricerche e delle sue importanti scoperte. Dopo aver occupa- 
to nelle ricerche e nei viaggi dodici anni di sua vita, ritornò a Parigi per conti- 
nuar quivi la sua opera sopra Pompeja, le cui prime distribuzioni, zccolte con 
una sorta di entusiasmo, facevano desiderare eoa impasienza le seguenti. Al suo 
ritorno dsll’ Italia, nel 1830, il ministro dell'interno lo chiamò al consiglio de- 
gli editizii civili, posto da lui conservato finché visse. Avea presentalo si mini- 
stero il piano d' un palazzo, da lui progettato da grati tempo, pei deputati dei 
dipartimenti, ed è probabile che a lui se ne avrebbe affidata l' esecuzione. Ala- 
zois, di carattere ameno, era assai faceto nel conversare; componeva ed anche 
improvvisava talvolta delle canzoni, ora graziose ed ora epigrammatiche. Erano 
scorsi sei anni dacché si era unito in matrimonio con una sua parente, figlia ili 
Alessandro Durai, uno dei migliori e più fecondi autori drammatici francesi, e 
godeva di una tranquillità somma ; allorché il 3 l dicembre 1826, rimase colpi- 
to di apoplessia fulminante, e spirò senza proferire una parola, in presenza del- 
la moglie disperala e della figlia ancor uell’ infanzia, unico frutto della piò 
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Joke unione. Le bre>e dorate dell* sua rii* rendè, per cosi dire incredibile il 

feu"r" U .ono° ^ 'T’T,' 1^^ di "™ *' oeri Le,ue opere d’.rchi- 

!* , ri ,ono • ~ ,D I, * l “ ■■ ■« restaurazione del palano .li Portici presso Nano 
li » la restaurazione del contento e della chiesa della Trinila a lUina e la io. 

-?nF»néi ,D,ern ?. : ’‘ ri ' , '* l |; ,,roe, " i n «‘ P»'«‘n dell’ ambascia .«Francis 
« d *' “ P ÌÙ el '« 1,0,e —«ri— rione di Frante 

•co I, ai Camp. Eli., d. Parigi ; la restaurazione del palazzo arciresceile di 
eims, ote si riunì la corte per la consacrazione di Carlo X ; il Titolo di (Jhoi- 
d L P * r ì*ii- : Ak" " ' r0 t,C ° ° Che coo,luc ' strada S i o Dionigi alla .Ira- 

d '"° * tcc , ecc . Ecco ,«■ ?; o ^ n 
cli-lnni .fw, p * dl P ° m P'ì a ' disegnate e misurate da Mazois,oe- 

Li n. •^ 9 8 ’ P *"r’> ,8,a e , 8 a 7 i ai distribuzione, in foglio gran ir 

con fig., | opera compiuta formerà 3o distribuzioni ; a.‘ Jl palazzo dì Scau- 
ro ’ ° Descrizione tf una casa romana, frammento d' un ciancio fatta a Ro. 
ma, verso ,1 fine della repubblica, da Ueroeiro, principe ZfVdZXfc. 

lei 2 ;? a, „ p ;: m "p* di,,oD : * « 3 0 Di ™™ 

Francete n P f-***V 8- ° P“b*»lieò anche Della Galleria 

LrZiZ I U T Ce . cb V. pitturi, scultori e architetti ; in carie collezioni 
periodiche del e dissertazioni italiane e francesi, sopra certe quistioni rigusr- 

pietà L-iLL/’de'il'V •*r Ur ‘ ,Ì,4, ! t nel P nmu • ol «™« il Teatro com- 
no nuore ^ e risol'si! Con,,J ' ra '~‘° n, ‘“‘ teatri degli antichi, thè riuscirò- 
“. “Il risolsero cane quistioni da lungo lempn insorte sull, pianta e sulla 

all! Riviro r «nootsraeoti. Forni, per ultimo, qualche articolo 

all. Rivista Enciclopedica francese ; slava premendo per quello giorn.I. 

dito Z e Rov‘ine S df p “bbellimenti di Parigi dal ,800 in poi. ìazoi, lasciò iur- 
ne di Pomn in F ° pe /" ch * P uo con *“Jen»rii come segruilo delle Roti- 

ninnar P ? Fece biografare sotto la sua direaione la più parte delle tavole 

ne del !Lo n Si" U ’ ri ° ui '° ,u,,e *« "<«• necessarie per la red.zio- 

P«- 0 ..^ro ■“* ° Pere ’ - *“ ,le -*»» * 

nreiso^L?;.' K ' 1 '™ G'tszrra), conrenzion.le, n.lo a Cimoee. 

n « L ' 7 6 ^\ abbracciò dal principio dell, ri.oluzion, ,1 

P ?| P , 7’. * • Cr ‘ Me un 8 tornale tnlilol.lo la Minerva nazionale, io 

di Keralio Ma'larn "r ? l ' d 'r 7°'* '° ra ® btll ° ‘P'r' 10 . eoi nome di madamigella 
' j ‘ RoUnd *' ‘lescrite entrambi, nelle sue Memorie, cosi • V,d. 

stLnl tr 'r'ìl ,U ‘ Ur *’ ,ÌMC *’ a “ ul * * *'“• ** "-i 'icerelte issa! corte! 
medLmo ’ ' dl -'-'e e di contentezza di 

"TT’ que '* frf “' he, “ ">»• alierà la da profondi pansieri. 0 In altro 
chl g Je . * U ' nCe T ,IJ 11 di *‘"K° * Dumourie, con Brissol, che g7i 

!o!! d do . J.T. P T.r! • ^. chf ' mi f-rieàe forse di quell' omicciuol- 

sciocco Ili " • n°" d, * on °rero cerl.menle impiegando quello 

TccoL nu, P kÌ' U0,e , Br, *‘ O *’ *' BlÌ **' nU C, “ ro- potete occup-re! non 

— V. tiòT’Ì i‘ * bb " 0 ° lo “* MO n,eri, °- — lo non i ” 1 s'rrirò di quel p> z,o. 

con II V i* pr0 '?'“° * ,n « "lOflte. — Senza dubbio, un posto inferiore 

aei"i”di c““. , in! n!Lp Unien T“ i T * p,te i » w “ che ,ui d <'™*- d - ? l’.mba- 
ridendo ciò non è P ° Vi ^ arobasciala di Costantinopoli ! esclamò Brissol 
- Ed ik ~“^n„^ il * - tp P“ re è .ero. - Allora non .0 eh. dire. 

quell, bone Tfo ’ Ht ' ,Un ‘* Uu T° U,,eI ’ “ non ch « f *r» ruotol.r in strada 
q iella bolle, sa torna a limarmi, ed interdico la risile a sua moelie « Madama 

lioland continua cosi i Madama Robei t si predala da Brissol, /quale colla sua 
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3 i dicr. usata sincerità le ilice aver commesso una pazzia nel chiedere un' ambasciata, 
che con tali pretensioni, finirebbe col uon ottenere cosa alcuna. Non l'abbiamo 
più veduta ; ma suo marito scrisse un opuscolo contro Brissot, accusandolo qual 
distributore di posti'e falsario clic "li aveva promesso l'ambasciata di Costan- 
tinopoli e poi si era disdetto. Da quel pònto si gettò ai Cordellieri, strinse 
amicizia con Daulon, fu spiuto ila lui al corpo elettorale c nella deputazione 
di Parigi alla convenzione, pagò lutti i timi debili e si mise sullo spendere pro- 
fusamente, ecc. » Robert faceva parte dei pochi elle avevano incumiecialo a 
propagare le idee repubblicane, dal tempo dell' assemblea costituente. 1). intuii, 
per vernilo al ministero della giustizia, 'dopo il io agosto 1792, lo iuipiegbò u«I 
suo uffizio; grazie a tale protezione, Robert divenue uuo dei deputali di 
Parigi alla convenzione naziooale, ove ambì, sino dalle prime sedute, P onoro 
di figurare tra i più furibondi demagoghi. Nella discussione che precedette il 
giudizio di Luigi XVI, occupimi a combattere il sistema dell' inviolabili! a del 
monarca, chiese prima d' ogni altro il supplizio, e soltanto dopo questo chie- 
deva l'abolizione della pena di morie. Nello scrutinio nominale, volò la mortu 
di Luigi XVI, senza appello uè dilazione, lagnandosi che non era iu suo potere 
senteuziar quella di tutti i re. Durante la sezione convenzionale, Robert faceva 
a Parigi il commercio di droghe all' ingrosso ; indicalo come accaparalorc 
alla plebe, che saccheggiò la sua cn»a c gli rubò varie bolli di rum, venne a 
dolersene alla convenzione che fu sul punto di metterlo in accusa : questo acci- 
dente fece piovere i sarcasmi sopra il Roberi, che aveva tanto gridato contro 
gli accaparatori, e qualche tempo dopo gli fu dato il soprannome di Roberto - 
rum. Sopravvisse alla caduta dei dantonisti, e siuggì alle proscrizioni del > 7*1^- 
Maudato in missione a Liegi, qualche tempo dopo il 9 termidoro, trasmise le. 
sue felicitazioni alla convenzione, in occasione del trionfo da essa riportalo sui 
terroristi, nei primi giorni di pratile anno III. Nullanicuo venne ben presto 
richiamato, per aver inceppalo gli uffìzi! dell' amministrazione generale del 
Belgio, e giunsero perfino delle accuse contro di lui di aver autorizzato dei 
supplizi! militari nel paese di Liegi. Terminata la sessione, Hubert abbandonò 
definitivamente la carriera legislativa, e dedicossi esclusivamente al Commercio. 
Stabili la sua residenza a Brusselle, ove teneva magazzino di liquori, alpiuse- 
gna del Buon-Ca/itonc. Morì in questa città neH'snQo i8a(>. 
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Fenomeno di perseveranti. Gli Annali dell» letteratura, ai fecondi di sin- 
golarità, non hanno offerto perineo un fenomeno di ooslanza rara pari a quello 
dato da un tacerdole inglese, di nome Guglielmo Pavy, curato di Luslleigh, 
nel Devonshire. Quello degno lacerdole, dopo easer-i occupato parecchi anni a 
compilare dei Sermoni, dei quali riunì 26 eolumi in 8. T0 , avendo terminato il 
suo manoscritto, vuole pubblicarlo per aoacriaione, ma non presentandosene 
alcuno, si decide di stamparlo egli stesso. Si costruisce un torchio, compera dei 
caratteri per comporre due pagine appena, ed aiutato da una sua domestica, 
comincia a stampare, pagina per pagina, quaranta esemplari dei ceneinquaata 
primi foglietti. Ne distribuisce allora ventisei nelle università, ai vescovi, ai 
giornalisti, nei gabinetti letterarii, ecc., sena» ottenerne incoraggiamento alcuno. 
Nonpertanto, egli persista nel suo divisaroenlo ; ma non continua il lavoro che 
sui quattordici esemplari rimastigli. Finalmente, dopo dodici anni di assiduo 
lavoro ( dal 17IÌG al 1807 ), termina i suoi ventisei volumi che lega egli stesso 
per aver compiuta l'opera colle sue maoi, poi si rece a Londra per darne un 
esemplare alle quattordici librerie principali di queste città. Tenta perseveranza 
nell'esecuzione di nn’ intrapresa così degna di ammirazione meritava senza 
dubbio di venir coronala di felice risultsmenlo : ignoriamo però se nella capi* 
tale Davy abbia trovalo più incoraggiamento e più amatori della sua opera che 
nel Devoushire. 


Mutazione delle leggi della mortalità dal 1775 al i 8 a 5 inclusivi. Alcu- 
ne ricerche scrupolose fecero conoscere che altre volte in 100 bambini nati, ne 
morirono 5 o nei dne primi anni ; ora più non ne muoiono che 38 , 3 ; ù fuori 
■li dubbio che questa manifesta differenza nella mortalità dei fanciulli dipende 
dalla vaccinazione e dal miglioramento nello stato della classe indigente. In tutte 
le altre età della vita il paragoue si mantiene sempre in vantaggio del nostro 
tempo. Per esempio, altre volle in 100 bambini, ne morivano 55 , 5 prima del- 
l'età dei dieci anni; oggidì non ne mnojono che 43 , 7. Nello stesso numero 
non si noveravano che ai, 5 nomini che pervenissero ai 5 o anni; ora 3 a, 5 
giungono 1 questa età ; prima <5 soltanto giungevano ai 60 anni ; oggidì se ne 
contano 24 ; e quindi il rapporto totale delia mortalità nella popola zinne è aen- 
sibilnicnte scemato. Altre volle moriva ogni anno un individuo in 3 o ; «ra non 
ne muore che 1 in 3 g. 

Peraltro anche il nomerò dei nati è diminuito ; più non se ne cootsva ogni 
anno che 1 in 35 , mentre per lo addietro se ne conterà 1 in 3 1. Trovasi una so- 
migliante sproporzione, nello stesso senso, circa i matrimoni! ; se ne contavi 1 in 
1 1 1 persone ; ora non se ne conta che 1 io i 35 . La fecondità dei matrimonii non 
è cambiala, e dà circa 4 Agli per coppia, termine medio. Tuttavolta la popola- 
zione aumenta rapidamente, perchè dei bambini che nascono se ne vede diveoir 
uomini on numero maggiore, ed egualmente, molti più giungono alta vecchiaja. 
Da tale circostanza dipende, senza dubbio, le dimioozione proporzionale del 
numero de' matrimonii. Infatti, qoanto maggiore è la mortalità in un paese, 
tanto più frequenti vi sono i matrimonii ; poiché, in un paese ove la mortalità 
è poco considerevole, gli abitanti rotto più poveri ed avvengono meno ntatri- 
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mooii, «tienilo maggiore la difficoltà di ollenere impiego od .esercitare profea- 
aioni sufficientemente lucroar. Il ain qui dello conduce alla conseguenza che ae 
una civiltà più perfetta aumenta la popolazione ilimiuueóilo le cagioni della 
mortalità, qucalo aumento di popolazione ha per effetto di fornir cagioni di 
depravazione nei costumi, opponendoti' ai nialrimoniii E per tal ragione ap- 
punto, in Francia, dal 1780 il uumero degli eapoati è più che triplicato. 


Descrizione <T un esercito turco in campagna. L' idea più giusta che ti 
poteste formarsi d’ un esercito turco composto dei contingenti sarebbe parago- 
narlo, secondo le vecchie cronache francesi, alle torme di pellegrini armali che 
si recano a San Giacomo di Coropostella, pregando Iddio, facendo aspra guerra 
agli ugonotti e saccheggiando i borghi che iuconlrauo per via. Qui invece gli 
ugouolli sono i cristiaui, che hanno sempre il torto parche più deboli e di reli- 
gione diversa da quella del popolo conquistatore. Invece di uomini coperti di 
conchiglie, dei calanderi versicolori e col capo coperto di berretti a punta, ca- 
valcanti degli atioelli in segno di umiltà, marciano alla testa delle file tumul- 
tuanti, e fauno sventolare delle bandiere gridando allah ! allah ! a tolta possa. 
Vengono poi i delie ( matti, o piuttosto gente risoluta), o cavalieri saetti, che 
battono la strada e dauno il sacco a lutto quello che trovano. Dopo di questi mar- 
ciano ordinariamente i timariotti, o cavalleria nazionale, sopra cavalli o muli, 
la più parte rubati, e Coi piedi in lacci di corda a guisa di slafTc. P»i viene la fan- 
teria, riguardata come ultimo corpo di milizia da un popolo del quale fu la gloria 
nei secoli del suo splendor militare. Divisi per bairacchi ( bandiere ), i soldati, 
armali di fucili senza baionette, carichi di enormi pistole da arcione e di larghi 
pugnali, come trofei ambulanti, marciano confusamente levando tutto all'Intorno 
nubi di polvere come le mandre cacciale innanzi dalle verghe dei pastori. Dopo 
la fanteria vengono i toppi (cannonieri), che f-nno tirare i loro pezzi da bufali o 
da cristiani spinti a colpi di frutta. Finalmente, dopo questo miscuglio confuso 
di barbari, d’idiomi differenti, alcuni dei quali cantano a gola aperta, altri ti- 
rauo iu aria colpi di fucile a palla per divertirsi, si avanzano i capi, riccamente 
vestili, circondati da numerosi ed insolenti famigli, che annunziano l’impor- 
tanza dei loro padroni, distribuendo colpi di bastone a chiunque non ha I' av- 
vertenza ili tenersi a rispettosa distanza. Malgrado la loro brutalità, tolto il pa- 
trocinio di questi servi pretorii si mettono i vivandieri greci, i rivenduglioli 
ebrei che, dal tempo della cattività di Gerusalemme fino ad oggi, alleggerisco- 
no iu ogni parse il peso della moneta drl principe, ed i zingari, che fanno il 
mestiere di fabbri, di sonatori, di negromanti, di ladri di gsllioe c di pubblici 
carnefici. È facile immaginarsi la confusione di un tale esercito nella marcia ed 
in ogni accampa ine 11 lo, ove si troverebbe nell' assoluta inedia, senza il soccorso 
dei figli d'Israello, che, fino dalla più remota antichità, furono uomini necessari! 
ai re d'Orienle. Qualche ebreo è sempre il direttore delle sussistenze militari de- 
gli eserciti turchi ( carica soggetta a censura ), benché ti riducano a pochi arti- 
coli, spettaudo agli spahis e ai timariotti provvedere l’orzo pei loro cavalli e il 

E oe pel loro nutrimento, fuorché in caso di lunga permanenza nello stesso sito. 

1 loro bisogna è quindi assai semplificata; e mentre i valletti alzaoo le tende, 
apronsi i bazar in varie parli del campo; quivi i predoni mettono in vendila i 
montoni rubati; i zingani, che devastarono i polla), espongono in mostra fffichi 
di gatliue, mezzo soffocate dal rapor di solfo, adoperato per nbbriacarle c farle 
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cadere dagli alberi. I cantinieri greci rizzano le loro trabacche ; i caffettieri turriti 
accendono i fornelli ; gl' Israeliti, armali di bilancelle, cambiano le monde; ì 
snidali cantano accompagnandosi col mandolino; il serrasi liierc dà udienza ; i 
gratuli si fanno vìgile scambievoli ; e poi senza stabilire sentinelle nè posti avan- 
zati, tatti si addormentano sotto la custodia del cielo. 


Descrizione del ricevimento delF ambasciata inglese mandata al re 
degli Asciatiti. Tutto quello che avevamo veduto giunti a Cumassia, dice il 
sig. Bowdich, ci avea preparali ad uno straordinario spettacolo ; ni » eravamo 
ancor lungi dall’ immaginare la magnificeuza dello spettacolo che colpì ben pre- 
sto i nostri sguardi. A ve vasi disposto, per la nostra presentazione al re, un'area 
«l'un miglio quadrato. Il re, i suoi tributarli, i suoi calmieri ( governatori), for- 
mavano nel fondo un gruppo risplendente, circondalo da un seguilo numeroso, 
dinanzi al quale stavano le truppe. Il caldo era insopportabile, e gli occhi no- 
stri erano abbagliati dal riverbero dei raggi del sole sugli ornamenti il' oro 
massiccio che corruscavano da ogni parie. 

Più di cento bande di musici cominciarono a suonare in una volta, e cia- 
scuna la sua aria. 1 corni da caccia, i tamburi e gl' istrumenti metallici facevano 
uno strepito spaventevole, cui succedeva di tratto in tratto il suouo di qualche 
llauta o d' una specie di cornamusa che non era priva d'armonia In- 

numerevoli ombrelli grandi e piccoli, di taffettà di varii colori, ornati di lune, 
di figure d'elefanti e d' uccelli, tutti iu oro, formavano uno spettacolo magnifi- 
co, alla cui varietà si aggiungeva il contrasto prodotto dal cupo fogliame di va- 
rii alberi. 

I caboceri erano vestili di sete di eccessivo prezzo, perchè vengono fab- 
bricate nel paese con pezzi di stoffe straniere, dalle quali si sfila la seta per for- 
marne altri tessuti di varie forme e disegni. Questo vestimento, di ampiezza 
enorme, avea la forma dell' antica toga romana. Aveano la fronte cinta d' un 
filetto di seta, al collo ralene d’oro ben lavorate, ed amuleti che i Mori vendo- 
no loro assai cari. Molti aveano delle collane di grani *V aggris ( specie di gra- 
nala variopinta, più pregiata dell'oro), che scendevano loro fino all» cinturati- 
le ginocchia dei cerchi d'oro, e sotto la cavicchia del pie le delle lamine o anel- 
li «l'oro, con figure d'animali dello stesso metallo; «lei braccialetti o frammen- 
ti d'oro massiccio erano sospesi al loro polso sinistro, c di tal peso che erano 
costretti ad appoggiare il braccio sul capo «P un fanciullo. Le canne e le pipo 
d’ oro splendevano da ogni parte ; delle leste di lupo o di ariete «I' oro erano 
sospese al pomo delle loro spade, che avevano l'impugnatura dello stesso me- 
tallo ... Intorno ai gran dignitari!, agitavansi dei ventagli di piume «li struz- 
zo, e dietro le loro sedie, che erano di legno nero, intarsiato d' oro e d' avorio 
e con bassi rilievi, stavano in piedi i giovani di più hell'iispelto, vestili di 
corsaletti di pelle di leopardo, coperti di conchiglie «I' oro. ed armati di 
piccoli coltelli a guaina d'oro eco! manico «l'agata azzurra. Dietro le sedie 
di alcuni capi, vede valisi alcune giovani ed avvenenti fanciulle che por- 
tavano «Ielle conche il’ oro ; le sciable avevano d' oro I' impugnatura, i lun- 
ghi moschetti erano giierniti d'oro, e coi calci incrostali di conchiglie «l'oro. 
II suono «Ielle trombe, dei tamburi e d'altri strumenti ci annunziarono es- 
ser giunti vicino .il re. Il ciambellano. I' uffmalc portatore della Irniulietla 
d’oro, il capitano del mercato, il custode della sepoltura regia, erano sdititi 
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lT rTrTrh 5 .' 1 '7° “* bi ' 0 ’. 0 ' >n ** le ni. che timo tifa l'importanza dd- 

, cariche ond erano intignili. I cuochi erano circondali da enorme qua., i, là 
•Il stoviglia d argento, ammucchiate all’ intorno, che ri pairero di’ fattura 

P ar^7- Ti * C ““ 0de Ue ) un ‘” ■' H1 ° lu.ib-par.oi, ale .|uello della >ua 

ranca, vedeva,.., innanzi a lui certe bilanci* e peti, tulio d’uro manie, io 
In meno a quei, grandi uffizioli della corona erari il capo delle esecuzioni 
( crnefice , nomo d ...tura colonale, che are,, .„l p,„„ La mannaia “ 
ma «ccio. In, lami a In, stava ,1 ceppo dealin.lo alle esecuzioni, .uri, lo e lordo 
intano iMpe. l’ummo amme.a, «ucce.si.amemc a toccare I. mano del re 
ed abbiamo quindi potuto esanimarlo a noitro bell’ agio, l-.ra drena d' osservai 
:;: , ;' urilì ^ d ; *1-' " barbaro ; ne’ .no, Lo, li un." r,a di 

aleno dTi è ’ l ° r a ’ * f “ ,bh " , *" n ” P* Jron * «*• « *'cMo per non far atto 
LX.i' T’L nU0Ce ,’ ,C *"* ,Ua « r * ,ila - l - fi.onn'n,. è benrrol. ; 

■ ,,m e d '.|>”*'o »"» (trailer.. Si fecero .edere poi i com- 

mu V n Un " ber ” ?'!' Tr ' Ur f “ , '* re U d « «Pi « -Ielle bande di 

musica, a re ateo pai.» in, lami a loro in latta la pompa, seguilo dalle 
z,e e sorelle, con pian numero di capi. ]| tl(r . Bowdich calcola intorno a tren- 
l ónLl nUm "T dc * *° d ; n l ,r, * cn " ■ ,|i ' «rimonia. Il di appretto, la deput,- 
S,Z ! r ? J * nu :!*'«. ««■' pre.el.td i don,, ira i quali piacque estre- 
ale, iiLdlmeLi'!^ enfc "°, de 1 11 * t ’« :ur « « d «> 'elctcopio. In.oru.ro 

dei (Z » l e T ,om ™' chedu *c'*»» pagare agl'inglesi pel pottedimenlo 

ri, .ulla coti. ; ma infine quella aomma lu riitrelt* a tei oncia d’oro al 
ore, paga liti. , al forte del Capo Corto. Il palano del re degli Amianti, die 
ig. llowdich, e un immenso edificio compo.lo di molti cortili lunghi e ntia- 
drati. Parte d, qu«.U cortili è gueruil. di porfidi, or. tolto intorno ed or. da 
una parte soltanto, t coi cornicioni .non guernili di fregi d, genere cgiri.no 
bopra quello piano trovai,,, delle file di .tante alluminale da picco fé finestre' 
«mnte.te ,li legno di lavoro complicalo, ma regolare: alcune tono guernilc dì 
foglie d oro. Nelle cor., quadrale avei da ogn, parte un grande appartamento 
aperto all innanzi e goernilo di .olonnami che lo .ottengono, per coi »omi»lia 
tl p rotetti l urrt degli antichi teatri italiani. Que.li appartandoli .ono a,„i alti 
e regol.rit.imi ; le colmici tono cariche d’ornamenti in rilievo. Una tenda 
d" canne intrecci., te di lavoro tirano era sospesa all’ ingretto, ed abbiamo 
veduto nell inlcruo .ed, e ornate d’oro, e letti coperti di set», cogli emble- 
mi regi,. !.. parte piu ornala del palazzo ò quella dc, tinaia alle donne - vi 
..amo pottal. una volta. Tutù gl’ ingretti degli appartamenti , eccetto dne 
erano chiusi d. portiere intagliale d, bel lavoro, somiglianti as.ai ai lavori 
gotici dell» alette geoere. Un appartamento era inleramenle chiuso da due 
porte di legno, coperte d ornamenti in rilievo c dipinte in rotto. Delle porte 
aperte per etto netti notlra via ci laici. reno vedere vn.ti appartamenti in luogo 
ove nemmeno lo avremmo immaginalo ; i più reconditi erano i più magnifici. 
,mTb.° * *!*” "tron recati al palazzo, trascorse tempre un intervallo di 

e U c,LT.Tc P o r ó™glio “ ■ Pr ‘*" 18 P ° rU the ChÌUJe ° gDÌ £0r, « = »*“’ ul,im * 

ora L°„ r T del g T ra ° A \ cianti - » "S 'I contiglio aristocratico, ridotto 

.ómnouo i r ° membr t , n. . de ' capiUni, tono i Ire elementi oud’è 

composto il governo dell A scianti.!. 

co "Ì" , *'o«e permette ed impone anzi al consiglio aristocratico d' inter- 
venire in tutta le relazioni esterne, ed anche, dopo la decitione del re, può pro- 
nunziare un fero che la paralizzi. Ma non i fo .tetto deirammiui.lrazione 
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1816 interna ; poiché i membri di quello consiglio non*Vi hiuno parie tlirella. È vero 
che frequentemente la dirigono coi loro cornigli, ma non mostrano mai di eser- 
citare come una sopravveglianzs ; la loro opinione sugli affari puramente civili 
viene rassegnata con tale umiltà cbe forma uno strano contrasto colle loro di- 
chiarazioni precise e spesso perentorie in fatto di guerra o di tributi. 

• Chi è convinto di viltà incorre la pena capitale. Co suddito può svrgrare 
qualsivoglia parte dibosco per costruirvi un' abitazione o ridurla e coltura, 
senza obbligo di alcuna tassa al re che è padrone del terreno ; ma deve pagare 
lieve sommi al possessore della casa o del podere più vicino. 

Rubare il re, sedurre le donne dipendenti dalla regie famiglia, mostrare* 
un' abituale incontinenza, sono delitti puniti colla castrazione; chi avesse però 
relazione crimiuosa colla moglie dell' uomo coi fu inflitta questa pena incorre 
la pena di morte, perchè tale comicità densi come doppio disprezzo alla legge. 

li irutto del denaro è Irentalro e un terzo per cauto, io quaranta di : il 
debitore deve aggiungervi un donativo di vino, se non paga prima che spiri il 
primo termine; quaudo il creditore è stanco di attendere, s'impadrouisce del 
debitore ed aoclie di qualche membro di tua famiglia e lo fa tuo schiavo, nè 
può liberarsi fuorché pagando capitale ed interesse. 

Nessuno à punito per aver ucciso il suo schiavo ; I' uccisione delle moglie 
o del figlio è delitto di morte: chi occide l’altrui achiavo deva pagarne il prezzo. 
Un grande che uccide un suo pari, ottiene generalmente di darsi la morie di 
sua mano ; ae uccide uo inferiore, viene assolto mediante indennizzi del valore 
di tette schiavi, pagalo alla famiglia. 

Chi usa con una femmina fuori della casa, o nei boschi, diviene con essa 
schiavo del primo che li scuopre, ma possono entrambi venir riscattati dalle 
loro 'famiglie. 

È vietato, come orile leggi di Licurgo, lodare la bellezza della moglie di 
uo altro, equivalendo ciò ad una indiretta seduzione. 

I beni della moglie tosso distinti e indipendenti da quelli del marito, ben- 
ché il re ne sia l' erede. 

I udì Caboeeri possano uccidere la moglie per colpa d’ infedeltà; ed encha 
>0 tal caso, ae la famiglia offre grossa somma d’ oro per riscattarla, I’ offeso de- 
ve accettare. 

Chiunque è accusalo di sortilegio, o di essere poeseduto de un demonio, 
perisce tre le torture. 

Le leggi assicurano, Ano ad uo certo ponto, il bnon trattamento agli schia- 
vi, lasciando in loro arbitrio il darsi a qual vogliano suddito libero ; basta che 
impongano ad uo abitante di prendeiii al suo servizio, invocando la sua morte 
se uol fa : quello invito è irreatitibile. 


Udienza data dal principe ereditario di Persia, alF ambateiatore 
rutto. Il terzo giorno dopo il mio arrivo a Tauride, scrive il sig. Maurizio Kot- 
zebue, facente parte della legazione, era P annirersario della uascita del gran 
•loca Costantino, ed ara egualmente il giorno subitilo per l’udienza di Abas- 
Mirza. I primarii uffiziali di questo principe vennero a prenderci. Le vie, dalla 
nostra casa fino al palazzo dell'erede presuntivo del trouo, erano cinte da dop- 
pia fila di soldati. Nessun abitante ardi mostrarsi innanzi al passaggio della co- 
mitiva- Siamo entrali in una specie di giardino, che dava ingresso al palazzo del 
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principe; a 'Intra ili lui tiara il ministro Mirza-Bejurk, a sinistra, tre piovani 
prinripi risplrriitrnli si' oro e iti pietre pretiuse : uno ilei quali era ili lui fratel- 
lo, l'altro figlio, il Imo nipotr. 

Abas-Mirza, nemico aperto ilei lusso, era restilo assai armpliremente ili 
stoffa rosa», lieamata in argento, ed arcra, come lutti i Persiani, un berretto ili 
pelle il' agnello nero. Il suo solo ornamento era un pugnali ornalo ili gemme. 
Essendosi aramelo I' ambasciatore, Abas-Mirza fece qualche passo ad incon- 
trarlo, e gli stese amicheeolmente la destra. L'ambasciatore gli presentò una let- 
tera del di lui corrano. Il principe, ricevuta la lettera, la sollevò rispettosamen- 
te sopra il suo capo, secondi» il metodo asiatico, indi la deputa a lui dappresso. 

L'erede del trono di Persia è in età di circa 35 anni e dotato di aspetto 
assai gradevole. K nobilissimo ne’ suoi modi, parla con avvedute!», c sorride 
a proposito; dai suoi sguardi traspare la bontà; nè l’apparenza inganna, poi- 
ché non solo non dà esempii ili crudeltà, permessi dalle leggi persiane, si bene 
mette riparo, quando può, a lutti i mali de' suoi. 

Compiuto il primo cerimoniale, Abas-Mirza bramò sapere i nomi di tutti 
gli ufficiali della legazione. A questo proposito disse qualche parola cortese, ben- 
ché consonante alla dignità ilei suo grado. 

Malgrado la lunga baiba ei terribili mustacchi, Abas Mina area guada- 
gnata la nostra affezione. Il suo aiutante di campo, riconducendoci al nostro 
domicilio, ce ne parlò come d' una disinilà. 

Eranri a lauri ile degli uffizioli inglesi al servizio della compagnia delle In- 
die: questi vennero a presentar i loro omaggi all' ambasciatore che li tratten- 
ne a pranzo Dopo il pranzo, il principe ereditario mise a nostra disposizione 
dei cavalli, e invitò l'ambasciatore ad una passeggiala. Nel passare innanzi al 
suo palazzo, egli ne usci e si unì alla cavalcala. I nori della città era schierato 
in battaglia un distaccamento di Curdi con diriotlo pezzi d' artiglieria leggera, 
che lo Sciae-Sada (principe ereditario) volle passare in rivista, alla nostra pre- 
senza. Dopo aver passalo la fronte dei Curdi e le artiglierie, Abas-Mirza, aven- 
do presso di lui 1* ambasciator russo, e gli altri Rossi dietro, diede ordine alle 
troppe di manovrare. Non si potrebbe figurarsi uno spettacolo più compassio- 
nevole pei cavalli. 

Dietro ordine portalo dall' aiutante di campo del principe, i Curdi ti sepa- 
rarono in varie divisioni, ed eseguirono simulali assalti: prodigiosa è la mae- 
stria dei loro volteggi ; l'arma favorita è la lancia, che tengono in retta, e vi- 
brano con violenza contro il nemico. Del realo, essi risparmiano assai poco i ca- 
valli; li arrestano di carriera aperta, a rischio di romper loro le reni, poi lutto 
ad uo tratto li volgono e riprendono il corto con eguale rapidità. Per tal ragio- 
ne in Persia i cavalli sooo generalmente deboli di gambe. 

Dopo queste varie manovre, Abaa-Mina fece presente al rapo dei Curdi 
d'una lancia, recatagli dall' aiotaole di campo; il capo ricevette il dono con ri- 
spetto, alzò Ire volle la laneia sul tuo capo, poi le baciò. In seguilo siamo pat- 
tati a vedere I' artiglieria che non ai era ancor mossa. Abas-Mirza pregò il ge- 
nerale di rimanere all'ala destra; egli poi spronò il cavallo, e rnllocotsi in mez- 
zo alla linea per comandare io persona. Il maggiore inglese che aveva formalo 
ed ammaestralo l’artiglieria persiana, percorreva sollrcitameute le Imre, segui- 
lo da un cavaliere persiano d’ordinanza. 

I cannonieri tiravano con destrezza veramente straordinaria contro un ber- 
saglio lontano, formato con una piccola tavola rotonda; per verità ansima pal- 
la colpì il segno, ma tutte |o radettero. Abas-Mirza pareva malcontento de’ sqoi 
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artiglieri, ma l'ambasciatore gli disse sinceranpenle, che se eresierò tiralo con- 
tro una batteria nemica. questa sarebbe siala sicuramente messa fuor di servizio. 
Questo elogio riuscì tanto più grato al principe, poiché.!' ambasciatore è gene- 
rale d'artiglieria. » 

lieto aggiungere a tal proposito essere pochissimi anni dacché Abat-Mìti* 
ha introdotto nelle truppe regolari la disciplina e la tattica europea. Olleuus 
rapidi miglioramenti coll' ajuto di eccèllenti u Amali inglesi. Chi non ignoti 
l'amore dei Persiani per le antiche costumanze e l'odio loro per qualsivoglia 
mutazione, potrà farsi di leggieri un'idea delle faliche sostenute dal principe 
prima di aggiungere la desiderata meta; ed occorreva aita mente illuininsU 
come la sua, un tal quale fenomeno, per formare nella Tauride soldati di sì per- 
fetta disciplina. I suoi principali sforzi si rivolsero ai fanti ed alle artiglierie i c 
questa è prova del suo retto giudicio, poiché la cavalleria persiana è già abbastan 
za buona, quantunque non paragonabile colle truppe regolari. QucsU cavalleria 
ed il suo mòdo di manovrare sono inoltre l'orgoglio della nazione, cd il prin- 
cipe pensò saviamente essere pericolosa qui quaiuuque innovazione ; fu secon- 
dato maravigliosamente nella sua intrapresa dallo sciac medesimo, che il uomi- 
nò erede al trooo, non solamente per le sue buone qualità, ma anche per essere, 
come il padre, nato dì donna della famiglia ( tribù ) reale di Cadjer. li fratello 
primogenito di Abas-Mirza, che governa varie provincie del mezzodì, fu mal- 
contento di tale predilezione accordata a quello che dall' ordine della natura 
sembra destinato a divenir suo suddito. Questo principe è uomo feroce e cru- 
dele, che pone il suo diletto nel far suppliziare ionanzi alla sua presenza dei 
pretesi rei di stato, far loro cavar gli occhi, strappare il cuore, con altri sup- 
plizi! non meno atroci. I£i giunse a screditare Abas-Mirza nell' animo delle 
prime famiglie di Persia, i cui figli servono nelle sue truppe, rappresentando 
loro la formazione d’ un esercito regolare, non solamente come cosa ridicola, 
ma anche come empietà e come delitto di stato, per le relazioni che trae seco 
cogli stranieri e per la poca armonia con alcuni precetti della religione del 
paese. 

Questo principe malvagio va diceodo continuamente che la mania del fra- 
tello per gli Europei trarrà seco presto o lardi una rivoluzione nei costumi, nelle 
vesti ed anche nella rchgione. Tali declamazioni seducono oltre modo i Per- 
siani, scioccamente avvinti ai vecchi pregiudizi!, ed amanti assai più di trarre 
la vita nell' ozio che non di assoggettarsi ai giornalieri esercizi! e alia disciplina 
introdotta da Abas-Mirza. > 

Il priucipe ereditario continua tuttavia l' intrapreso cammino ; mandò due 
suoi figli a studiare in Inghilterra, e promette d' essere uu giorno alla Persia 
quello che fu alla Russia Pietro il Grande. > / 

Le truppe di fanteria e gli artiglieri hanno un abito leggero ed uoifoune 
1 primi sono vestiti di azzurro e di rosso, di panno inglese, i cannonieri hanou 
le vesti azzurre con galloni e passamani di lana pei soldati semplici, d'argeoto 
e d’oro per gli ufiìziali. Questi hanno inoltre delle sciarpe di seta rossa, come 
le milizie inglesi: tutti hanno i calzoni larghi di tela bianca e il berremo Ji 
pelle d'agnello, che è del costume nazionale, ron che male si accorda col rtsio 
dell' abbigliamento. Invece di pantofole, portano scarpe. L' innovazione delle 
calzature fu la più penosa a stabilirsi, ma ialine si seguì l'esempio del priori}»* 
ereditario. 1 fucili sono di fabbrica inglese, ina v'ha una fonderia di cannoni a 
Tauride, e i Persiani preparano da se la polvere di guerra. Le evoluzioni sono 
estremamente semplici ; consistono nell' accordo di movimenti e nell' afgtusU- 
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lezi* del tiro. C artiglieria leggera eia fanteria tono armai e di iciable inglesi; 
i fanti non hanno al fianco altra arma ebe la bajonelta. 

Allorché il principe ebbe inoltralo abbastanza la maestria de’ suoi arti- 
glieri, iovitò tutta l’ambasciata a seguirlo nel imo quoto giardino, poco lonta- 
no dalla piazza d'armi. Nessun Persiano, fuorché lo stesso Abas-Mirza, entrò 
con noi. Scioltosi dai riguardi dell’ etichetta a liberatosi dai cortigiani impor- 
tuni innanzi ai quali non avrebbe osato ridere senza mancar alla sua dignità, 
il principe abbaudonossi alla sua naturale cordialità, e mostrossi spiritoso ed 
amabile. 11 viale maggiore da noi percorso ci condusse ad uoa casa di piacere 
di posto asiatico alta di rarii piani. (Joa piccola scala ci condusse in un ilei ap- 
partamento, donde godesi lo spettacolo di tutta la città. Il pavimento è coperto 
di tappeti e li mori di piccoli quadri. Fummo non poco sorpresi di vedere in 
due nicchie separate i ritratti dell’ impcralor Alessandro e di Buonaparte : 
quest' ultimo é il più somigliante. 

La città di Tanride nulla ha di ameno : ovunque si volga Torchio non veg- 
gonsi che alberi ed alte muraglie, Ira i quali trovansi nascoste le cave. Le monta- 
gne dalla parte del settentrione fono di un rosso chiaro che ne svela la natura 
solforosa : vi si odono strepiti sotterranei che propagansi sovente nell’ interno 
della città e vi cagiona terremoti. Ogni quaranl’ anni, secondo l’osservazione 
degli abitanti, avvengono scosse al forti che gran parte della città viene atter- 
rala : non mancavano più che quatlr’ anni a questo periodo. 


Descrizione tT un campo di Muslemini, nel decerlo di Saara. Il campo 
aveva la circonferenza di circa duecento tese, e la sua area, ove vedevsnti si lurilo 
dodici tende, era spogliala dell'erba e degli alberi che enoprivano la pianura tutto 
all* intorno. La tenda di Sidi-Hamet e della sua famiglia, alquanto meno bassa 
e più spaziosa delle altre, «crcpava il mezso del campo. La nostra, dice il sig. Co- 
chele!, che riceveva T ospitalità cogl'infelici suoi compagni di naufragio, tro- 
vavaai immediatamente dietro di quesla,e le altre tende, ebe servivano a fami- 
glie obbedienti più particolarmente all'autorità di questo capo, erano poste alla 
due patti detta ina. Queste tende, fatte di un tessuto di pelo di cammello, so- 
stenute nel mezzo da un'asta sormontata da una specie di paniere, erano poco 
aperte ; assicurate tutto all'inloroo da eavirebie fitte nel suolo, e qurste cavic- 
chie coperte da pietre che le mantenevano al loro posto. 

L’ interno della tenda di Sidi-Arart distingue vasi per un tapprto; le altre 
non avevano che una stuoia di giunchi e di canne. Sopra questa stuoia riposava 
ogni famiglia, le donne gli uomini ed i fanciulli dormono, insieme confusi. Cer- 
te specie di cavalletti che sostengono degli otri pieni d’acqua e di latte, alcuni 
Tasi di legno, dei quali Sidi-Amet possedè maggior numero degli altri, forma- 
no quasi tutto il mobiliare di questa popolazione errante, che compensa col- 
l' indipendenza del vivere la privazione degli agi e dei piaceri. 

Verso la nwfà del giorno, Teilremo calore e la lontananza della più parta 
degli uomini dal campo, gli toglievano quasi tutto il suo movimento. Vedeva- 
si soltanto, all' ingresso delle tende, ahunc donne oocupute a macinare Ira due 
pietre l'orzo che doveva servire la aera al pasto degli Arabi: altre donne 
filavano il pelo sii cammello, egualmente riparale «lui sole, (lai stufTa che serve 
a cuopsire le tende degli Arabi ai fabbrica uello stesso campo, c questo è il solo 
prodotto deli* industria.) Ma quanto imponente ara per noi questa tranquillità, 
Fasti Vaio. 14 * 35 
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e «I un I mulo di sensazioni e d’ idee finn allora ignote desiò in me, dice il 
sig. Coclielet, l‘ aspetto di quei luoghi sì diversi da quanto può idearsi colle 
menici Un cielo senza fuoco formava il nostro orizzonte; scnrgevansi soltanto 
all' oriente alcune mi^yague di color fosco; numerose gregge di capre pasce- 
vano qua e là ; più ili mille cammelli, dominando ogni vegetazione e collocati- 
si, colla loro naturale tranquillità, in varie posizioni, formavano a mezza lega 
del campo un circolo quasi immobile. S'immagini il nostro stato in mezzo a 
questa vasta pianura, la separazione dai uostri, le triste memorie, le incertezze, 
e non sarà difficile intendere da quale emozione eravamo compresi ed agitati. 

Verso sera, il quadro si animava ancor più. Il tramonto del sole prescrive 
al viaggiatore il termine della sua gioruata, e diviene pei padroni del campo 
il momento di compiere i doveri dell' ospitalità, che distingue l'Arabo dagli 
altri popoli della terra. In tulle le direzioni scorgevamo viaggiatori ; gli uni. 
riuniti in truppe, arrivano montati sopra leggeri corridori ; gli altri, spesso 
cantando, seguono soli i loro cammelli carichi. Ogni Arabo inginocchia il suo 
presso la tenda di Sidi-Amet, poi vieoe, tenendo il suo fucile in una mano, a 
toccare coli' altra mano il capo del suo ospite, poi la reca alla sua bocAs in se- 
gno di rispetto. Sidi-Amet si rallegra con lutti del loro felice arrivo, e restitui- 
sce i numerosi salamelecchi che riceve, senza informarsi se il viaggiatore appar- 
tenga a tribù amica o nemica: è uu Arabo, e questo titolo basta per aver di- 
ritto alla sua ospitalità. Ben tosto il campo si mula io moschea, ed una preghie- 
ra geuerale li riunisce tulli. I viaggiatori formano poi un gruppo, e si accoscia- 
no per mangiare in comune, in uqa grande scodella posta io mezzo di loro, il 
pasto apprestato, del quale Sidi-Aiuct fa gli onori colla sua presenza, senza pe- 
rò parteciparne. 

Il ritorno delle gregge aumenta la vita di questo quadro. All’ avvicinarai 
.la notte queste riedono al campo, ed ogni mandra, per istinto particolare, si 
riunisce innanzi la tenda cui appartiene. Questo ù il momento di maggior mo- 
lo, poiché tutte le donne stanno in mezzo ai bestiami numerosi, per mungere 
le capre e le femmine dei cammelli. Tale operazione si eseguisce fra lo strepito 
straordinario onde fanno eccheggiar l’eco all’ intorno più di duemila unimali, 
gli uni coi ripetuti belali, altri con grida quando si sforzano ad inginocchiarsi. 

Ma a questa estrema agitazione succede in breve una calma profonda. Gli 
abitanti del campo rientrano nelle tende. I viaggiatori, raccoltisi fuori, dor- 
mono involti nei loro nicchi, vicino a fuochi vacillanti. 1 bestiami, accovacciati 
gli uni acoanlo agli altri, restano immobili fiuo al giorno vegnente. Tutto ri- 
posa infine, ed il silenzio del deserto si è impadronito del campo. 


Gli Esquimesi. L'equipaggio delle navi del capitano l’arry, nel suo viag- 
gio di scoperte nei mari polari, furono due volle visitali da una tribù di questi 
selvaggi, i quali sono di tinta rameosa, hanno i capelli lunghi e lisci, gli occhi 
nerissimi. Quello che v'ha di più straordinario è il non aver essi idea alcuna di 
guerra e non vedervisi alcun capo : i quali due fatti sono conlrarii al veduto si- 
nora in tutti gli altri selvaggi. Contraggono una sorta di matrimonio, ma ogni 
uomo può prenderò tante donne quante è in caso ili nutrire col prodot- 
to della sua caccia. E uso tra amici di cambiar le mogli per uu dato tem- 
po ; ed anzi è questo grande attestato di stima. Quelle che avevano seco 
i selvaggi parevano assai timide, ma fecero a poco a poco conoscenza co) 
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marinai, vendendosi alla fine per un chiodo e per on cattivo coltello. Muri- 
no gran numero di cani, che servono loro a tirare. Questi animali, invere 
di pelo, sono coperti di lana fitta e liscia. Sono un po’ più bassi dei cani di 
l'erra Nuova. Gli Esquimesi sono dominati dalle opinioni religiose più strane. 
Non hanno idea alcuna del Creatore, ma credono negli spiriti malefici, ed i più 
astuti Ira il popolo sono creduti aver relazione con questi spiriti-. Il loro fin* 
guaggio* che i marinai intendevano alcun poco dopo sette mesi di rtlazione, ha 
qualche somiglianza col chinese. Si scavano dei covili nella neve e ardono l’olio 
di pesce per alluminarsi. Ne risulta che l’aria respirata in queste capanne è ad 
un tempo calda e umida. La subitanea transizione dal caldo al freddo cagiona 
in essi sovente infiammazioni di petto. Estrema è la loro sporcizia ; non si ba- 
gnano nè si lavano mai, e sono divorati da schifosi insetti. Costruiscono le loro 
reti e gli utensili di caccia tfon ossa d’animali e con lische di pesce. Non ap- 
prezzano le cose che secondo la loro utilità ; ed è perciò che tengono io grati 
conto i coltelli, i martelli e i chiodi d’Eurcps. L’intera popolazione non eccede 
dnecentocinquanta individui. Non hanno comunicazione con alcun'altra tribù ; 
ma hanno inteso a parlare dei selvaggi dell’America settentrionale, e ne hanno 
terribile spavento. 


Ricevimento del sig. di Richemont e del suo seguito alla udienza so- 
lenne dello sciac di Persia. Dopo essere stati condotti per le vie della città da 
guardie armate di mazze d’armi, colle quali battevano quelli che non si ritrae- 
vano abbastanza presto per lasciar passare la nostra comitiva, dice Bellanger 
che ne faceva parte, siamo giunti alle porte del palazzo, ed entrammo in una 
immensa corte ove lo sciac avea schierato, per mostrarci la sua possanza, circa 
cinquemila uomini di truppe di fanteria e artiglieria, organizzate all’ europea 
che fecero al nostro arrivo varie evoluzioni. Tutte le artiglierie erano ornate 
di stendardi persiani, e varii trofei ornavano questo spettacolo. Avvicinandosi 
il sig. di Rirhemont che reravn la lettera del re di Francia, i tamburi batterono 
la marcia. Eravamo montati sopra cavalli riccamente bardati ; ne smontammo 
per esser condotti in una specie d’anticamera lontana dieci minuti dagli ap- 
partamenti dello sciac, ove trovavansi riuniti tulli i ministri. Ci venne offerto il 
tè alla rosa, e ci fu dato il calioon ( pipa persiana ). Poi fummo condotti in- 
nanzi a Sua Maestà dal gran maestro di cerimonie e dal ministro degli affari 
stranieri, accompagnati da mollissimi altri can in abito di corte e da molta 
gente armata. Giunti ad una piccola porta, un usciere di statura colossale e di 
volto feroce ci aprì, ed entrammo in un giardino ove trovavansi due padiglioni 
uno in faccia all’altro. Appiè di quello vicino alla sala d' udienza trovavansi 
mollissimi cortigiani in gran costume, schierali in una line;* e immobili come 
statue, osanti appena respirare, benché fossero distanti oltre daecento piedi da 
quegli che con un gesto poteva troncare i loro giorni. 

Prima di ascendere nella sala del trono, il gran maestro delle cerimonie 
annunziò, gridando n folla possa, che il visconte di Deshassayns di Riche- 
mont , portatore d' una lettera di S. M. il re di Francia , chiedeva <T essere 
introdotto. Lo sciac rispose: 5/a il ben venuto. Allora, dopo aver salutato due 
volle, fummo introdotti nella sala. ]! visconte depose, secondo le formalità di 
corte, innanzi allo sciac che era sedato sopra una specie di Irono o sedia di 
forma antica, benché tutta coperta di pietre preziose, la lettera e i doni del re. 
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La aala <]' udienza era sommamente magnifica, gueraila di ornamenti che 
parerauo di criatallo. Vicino allo tciac cd a sinialra stavano in attitudine tea- 
trale, varii grandi di sua corte, che portavano chi il suo diadema, chi la scimi- 
larra, lo scettro e lo scudo. Questo spettacolo era assai imponente. Tutte (preste 
insegne erano tempestale di gemme; alla sommità dello scudo trovavasi uno 
smeraldo di straordinaria grossezia. Lo sciac aveva dei braccialetti in metto dei 
quali splendevano i due più grossi diamanti che si conoscano. Da ogni parte 
della sala vedovanti varii de' suoi figli ritti e immobili come figure di cera ; 
erano tulli vestiti roagnificameute e coperti di gemme, in faccia allo sciac e 
dietro di noi, in una specie di vestibolo, trovavansi delle guardie in gran costu- 
me, aventi sulle spalle delle scuri d’oro, distintivo delle loro terribili fuoziooi ; 
cogli occhi fissi sul padrone di lutto , non facevano il menomo movimento che 
potesse indicar essere uomini vivi c non statue. 

Questo silenzio e lo splendore che regnava nello spettacolo ispiravano 
pensieri misti di terrore e di ammirazione e produssero tale effetto sul nostro 
dragomanno, ohe ne fu maialo 1100 poco. Lo sciac chiese della salute di Carlo X 
e di quella dei nostri prìncipi, e fece varie altre quislioni le quali dimostravano 
l'interesse ch'egli aveva pel nostro monarca e per la Fraocia. De Kicheraont 
lo soddisfece in tutto emise grau dignità nelle sue risposte. 

Futly-Ali-sciac è un uomo di circa 66 anni, meno osservabile pei suoi li- 
neamenti che per la barba divenuta islorìca ; la quale gli cuopre lutto il volto 
laseiaudohe vedere appena gli occhi, e scende fioo alla cintura : questa barba è 
oggetto di ammirazione pei suoi sudditi, che lo chiamano il più gran re della 
terra, perchè ha barba lunghissima, uumero infinito di schiave e di cavalli. 

1/ udienza durò circa un quarto d'ora; poi fummo ricondotti al nostro 
albergo collo stesso cerimoniale. 

Il sig. de Richemonl ebbe dallo sciac 1 ' ordine del Leone e del Sole di se- 
conda clas,e, il quale è una stella ad otto punte, arricchita di diamanti e di 
gemme colorile, e si porla al collo; io pure ( Bellaoger ) ebbi iu dono l'or- 
dine di tersa classe, che ti porla agli occhielli della sopravveste. 


Wotitia sopra lord Byron , celebre poeto inglese, morto in Grecia nel 
1824. Giorgio Gordon, loril Byron, nato nel 1788, discendeva da famiglia nor- 
manna, la cui origine risale alla prima conquista dell'Inghilterra. 1 suoi ante- 
nati figurano onorevolmente nelle storie di questo paese. Uno de' suoi antenati 
ebbe il grado di pari per la sua condotta alla battaglia di Ldge-Ilill, ove Iro- 
vavati con sei di lui fratelli. Suo avolo fu chiamalo innanzi alla corte dei |ìlri 
per duello notturno avuto con un suo parente : il fratello di questo è nolo nella 
storia della marina inglese, specialmente per la parte avuta uella spedizione del 
commodoro Ansou. Il padre del poeta, nato nel 1751, fu noto assai per le sue 
galanterie. Sedusse la marchessa di Carmarlhrn, le fece fare il divorzio, poi l.i 
sposò. Morta la quale lord Byron maritossi io seconde nozze cou miss Gordon, 
di nobile famiglia scozzese. Il figlio di lord Byron, del quale ora trattiamo, suc- 
cesse nel 1798 ai titoli cd alle rierhezze paterne; era allora inelà di dieci anni. 
La sua prima gioteulù fu poco studiosa ; non aveva alcun amore per gli studi, 
e l'esercizio era necessario alla sua salute, uè venivano inceppali i suoi voleri 
d' mdepeudenza e di dissipazione, „ lo era, dice egli stesso in uno dei suoi 
scritti, un fanciullo negligente, ina l' intelligenza suppliva in me al lavoro. Non 
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peno sovvenirmi hdu tenerezza del mio dotto e buon maestro, il dottor Giu- 
seppe Drury, 1’ uomo migliore ch’io m' abbia conosciuto, e forse il miglioro 
amico della mia cita. * In età di sedici anni entrò nell’ università di Cambridge 
e ne use) di diciannorc ; ed allora pubblicò la prima sua opera. In età di ao anui, 
lord Byron s'imbarcò a E'elmooth per Lisbona. Visitò la Spagna col sig. Hobhouse, 
poi viaggiò lungo tempo solo. Lord Byron tornò io Inghilterra dopo un riaggio 
di tre anni, e qniri pubblicò i tre primi canti di Chili Harold. il Giauro , la 
Fidanzala d' Ahido e il Conato. Nel r8i5 mari tossi, nella contea di Durham, 
coll'unica figlia di sìr Ralph Milhauck Noci, baronetto, c prima del volger d’uo 
anno fa padre d’ una bambina. Poco dopo la nascita di questa figlia il poeta si 
separò dalla moglie ; tale arrenimenlo destò gran sensazione in Inghilterra, e 
fu attriboilo a cagioni assai diserte la une dalle altre. Le donne, «tu’ è naturale, 
presero il partito della moglie abbandonata, e giunsero a far circolare intorno 
al marito le soci piò ingiuriose Peraltro nulla di quel che riguarda tale affare 
renne compiutamente chiarito. Lady Byron erati partila dallo sposo per dimorar 
qualche tempo colla sua famiglia, e poco dopo lord'Ryroo ricevette da lei un 
formale divieto di più presentarsi innanii a’ suoi sguardi. Qual fu la cagione di 
questo divieto ? non ti è mai potuto saperla esattamente ; pare però sicuro che 
lord Byron ne abbia provato sommo rincrescimento. Egli altribui questo raso alla 
gelosia e agli artifizii d'una donna contro la qoale sfogò l'ira sue in certi tersi 
che sono anche troppo conosciuti. Le molestie innumerevoli provale da lord 
Byron in tale occasione lo noiarono della dimora io Inghilterra, laonde l'ab- 
bandonò per sco pre. Scorse la Francia, visitò il campo dt Waterloo, poi recessi 
prontamente a Bruiscile ; di li a Coblenza, a Basilea in Isvizzera, indi a Venezia, 
ove fu raggiunto dal tig. Bobhoosr, col quale fece diverse piccole peregrina- 
zioni per l'Italia sellenlt fonale, iodi rerosai a Roma ose terminò il suo Chili 
Haroìd Poi ritornò a Venezia, e quivi viveva ritiralo, fuggendo più d’ ogni 
altro i suoi compatrioti!. A varii moliti ti attribuisce la determinazione subi- 
tanea di lord Byron di offrite i tuoi soccorsi alla Grecia. Cominciava a stancassi 
anche della dimora in Italia, ed era inoltre smisto della società d'una dama 
colla quale era entrato in intima relazione ; riuscivate importuna pestino la sua 
fama poetica ; sentiva bisogno di distinguersi colle azioni ; e qual campo più 
bello offrir si poteva alla sua guerriera ambizione, della Grecia risorta che ri- 
nnovava i prodigi dell' antichità f di quella Grecia cantata con tanto affetto nei 
suoi carmi ! Immaginavasi infine esser tenuto a vile; l> buona compagnia tro- 
varlo triviale ; andare unita al nomo suo una sorta d'infamia; la licenza che 
regna nel suo Don Giovanni ed altri più diffamali prineipii porlo in colai guiaa 
fuori itila legge. Tutte queste cagioni unite detesminaronlo ad associare il suo 
destilo a quello degli Elleni. Non mancò alla gloria di Byron che una battaglia, 
non gli mancò che condurre egli stesso, come area divisalo, i Suliotti all'aisalto 
di IiCpanto; ma l’ inesorabile morte il rapi prima dell’onore tanto ambilo. 
Lord Byron era di costituzione debole anzi che no, di lineamenti dolci e malin- 
conici ; era zoppo, come Walter Scott, henrhà ciò non gli vietasse la perfezio- 
ne in ogni esercizio del corpo. Le abitudini di lord Byron eTano strane. Caval- 
cava regolarmente qualtr' ore per giorno, ed otto ose quando non poteva 
dedicarsi ad altri esercizii. È noto aver egli un giorno vesificato il rac- 
conto di Ovidio e di Museo, attraversando a nuoto lo stretto di Abido; 
ma quello che forse taluno ignorerà è portar egli la cura della persona, 
e specialmente delle mani, fino a tenerle coperte coi guanti nuotando. Era ge- 
neralmeule assai sobrio, me io qoalche occasione beveva con eccesso, come 
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faceva ogni altra cosa. Due nature diverse erano in lai: Tana quieta, agitata 
T altra. Animato, i pensieri n' erano nobili, grandi e belle le idee, ricca e ani- 
mata la favella, squisita la sensibilità. Nel corso ordinario della vita, u in cui 
ciascuno di uoi dà noia a' suoi ansici nove ore in dieci, » le sue idee erano 
tult'allrc clic nobili, il suo parlare era comune, appariva beffatore, satirico, 
aspro, libertino ; e la fecondità della sua immaginazione gli dava sgraziatamente 
sui di lui amici un vantaggio del quale spesso abusava. Era attaccato special- 
mente alle sue idee con inesplicabile ostinazione. Le adunanze destavagli poche 
ispirazioni ; tuttavia vi figurava con qualche grazia, anzi ne faceva gli onori, e 
cedeva compiacentemente alle domande con cui vengono spesso importunati i 
poeti, d' una iscrizione o d' una sentenza destinate ad arricchire un Album; 
li quale compiacenza era tanto più lodevole che di rado egli riusciva a trovare 
un pensiero felice per tali composizioni. Mostrava un 1 ansia di fama che giun- 
geva fino al ridicolo, e non la perdonava a chiunque gli togliesse F attenzione 
dell' Europa in qual si fosse genere di gloria: fu geloso di Buonaparte; il di- 
sprezzo che allenava pel duca di Wellington non era che un' occulta gelosia. 
Era infine assai pericoloso pei suoi amici farsi osservare nel mondo, poiché da 
quel punto cominciava a odiarli. Non era però vano di alcnu talento partico- 
lare ; perchè gli riuscisse grata V ammirazione doveva essere generale, e non 
avrebbe potuto soffrire senza impazienza lodi che oon fossero dirette ad un 
tempo a tutte le qualità del di lui spirito e del corpo. E noto che egli mostrava 
sommo disprezzo pel mestiere d'autore; dava al pubblico le sue opere senza 
prendersi cura alcuna della loro riuscita, e diceva sovente non averle mai ve- 
dute stampate. La censura lo irritava; ma avea Fanimo troppo fiero e troppo 
nobile orgoglio per voler sfuggire alle osservazioni della critica eoo tutte quelle 
piccole sottigliezze letterarie assai in uso al dì d'oggi. Tali sottigliezze erano in- 
degne del suo genio, o piuttosto gli sarebbe mancalo il genio qualora avesse po- 
tuto intendere lo spirito dell'intrigo. La vita di lord Byron fu una successione 
sempre rinascente di passioni, di piaceri e di sazietà. Come tutti gli uomini che 
uè hanno i mezzi, aveva sperimeutato tutti i piaceri, tutte le passioni, fin quella 
dell' avarizia. Si .vede essersi compiaciuto a dipingere i godimenti dell'avaro in 
uno degli ultimi canti del Don Giovanni ; le quali gioie non erano finzioni 
create dal poeta, ma egli narrava quello che aveva provato. Ed infatti aveva di 
che soddisfarla, poiché le sue ricchezze prodigiosamente accresciute per la mor- 
te della madre e per la scoperta di una miniera di carbone, nella sua proprietà 
di Roschdale, salivano negli ultimi tempi a 7000 lire di steriini ( 175,000 fr. ) 
Noiossi tuttavia assai presto di questo genere di felicità e si abbandonò ad altri 
piaceri collo stesso impeto e colla medesima incostanza di carattere. Circa la 
letteratura, le sue opere l'hanno posto, anche vivente, tra i poeti onde va più 
orgogliosa r Inghilterra, felice se a quel genio si fosse accoppiato il sentimento 
religioso, fonte ioesauribile di belle e nobili ispiraziooi ! In generale ai può 
osservare che i suoi piani sono il più delle volte strani e irregolari ; che varie 
sue composizioni importanti hanno vestito le medesime impronte; che nelle 
sue tragedie mancò sempre all’ effetto, che, infine, cercò sorprendere più che 
sedurre, commovere più che intenerire, colpire forte più che giusto. Non istà 
gran tratto a meditare; uuu prodigiosa sensibilità lo eccita, lo trasporta, gli è 
torza comunicarla ali' istante medesimo al lettore: poco si cura delle prepara- 
zioni, dei riguardi; entra nel soggetto arditamente, senza riflessione ; come uva 
guerriero, certo di vincere, si getta nella mischia, senza assicurarsi delle armi. 

I Byron cerca sovra ogui altra cosa trovare « pensieri palpitanti e parole ardenti. « 
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Oh qui venne il pericolo sommo della scuola da lui fondata, e l'esito sfortunato 
di tutte le produzioni che non souo scevre di errore nel soggetto prima di es- 
serlo nelle forme. Ed è ancor più strano che lo stesso Ioni Byron parteggiava 
per tali dottrine. In una lettera da Ravenna diretta al sig. Murray, e pubbli' 
cata colle stampe, si esprimeva nel modo seguente: gli sforzi della feccia del 
volgo poetico dei nostri tempi, per ottennere un ostracismo contro Pope, par- 
lano come parlò V Ateniese contro Aristide: sono stanchi di sentirlo sempre 
chiamare il giusto. Mi si dirà che ho figurato ( e forse figuro ancora ) tra que- 
sti scrittori : é vero, e ne arrossisco. Fui pur troppo uno di questi costruttori 
della nuova torre di Bnbele, origine della confusione delle lingue; ma'almcoo 
mai ho fatto parte degl' invidi distruttori dei tempio classico innalzato dal no- 
stro predecessore. Pria che la sua corona perdesse un sol fiore, meglio sarebbe 
che lutti gli scritti di costoro, insieme coi miei, passassero nelle officine degli 
speziali e dei droghieri. Non v' ha sintomo più funesto della corruzione del 
gusto, che questo continuo dispregio per gli antichi, u Lord Byron lasciò, tra 
le altre opere inedite, le sue Memorie , affidate al poeta Tommaso Moore, per- 
chè le pubblicasse dopo la sua morte. Si assicura che non pochi contemporanei 
illustri eranvi maltrattati, e che V illustre poeta giudicava sè stesso con somma 
severità. Lo quali Memorie furono date alle fiamme, a richiesta della sua 
famiglia. 


Carattere dei più distinti generali della Colombia. I generali americani 
che più si distinsero in tutte queste guerre sono : Poliva», Santander, Sucre, 
Urdaneta, Berniudes, Paez, Montilla c Padilla. 

Bolivar è in età di quaranlaquallr'anni. Il suo disinteresse è vantato gene- 
ralmenie; i suoi emolumenti sono in gran parte destinali al pagamento delle 
pensioni eh 1 egli assegna alle vedove e agii orfani dei militari morti sul 
campo. 

Benché la sua educazione sia stata assai negletta, una lunga dimora in Eu- 
ropa gli avea dato deciso gusto per lo studio delle lìngue e della storia ; i suoi 
progressi furono rapidi. Fu paragonilo a Seriorio; ed infatti, il soo modo di 
far la guerra, le sue lunghe corse per raggiunger l'inimico, la celerità colla 
«piale percorre immense disianze per incontrarlo, dsnoo piuttosto l'idea d' un 
àrdilo partigiano che d' un generale abile a disporre grandi masse. 

Vuoisi eh' egli non abbia idee amministrative assai profonde. Finora si è 
limitato a fondare un governo male copialo da quello degli StatilJniti. Mi spiego. 
Se le forme del governo rolombico hanno qualche analogia con quelle della re- 
pubblica degli Stali Uniti, il principio costitutivo è assai lungi dall'essere lo 
stesso. Nella Colombia il potere essendo raccolto, quasi centro, nelle mani del 
presidente, i quindici senatori e i quaraDlaciuqnc deputati che compongono il 
congresso non potrebbero certamente, soli, bilanciare, l'autorità d'un rapo 
intraprendente, vittorioso, amato da quindicimila soldati, e padrone dei tesori 
dello stalo. Nell' America settentrionale, l' amministrazione delle provincie non 
islà nelle mani d' intendenti militari, sciti» del loro generale : ogni provincia ha 
i suoi stati, i suoi privilegi ; la federazione è in perfetto equilibrio, cui la presi- 
denza non può rompere, a meno che una fazione non vi porti un nuovo Siila. 
La democrazia, tutte le volte che esiste soltanto nelle alle classi della società, e. 
regna io uua città privilegiata per l'organo d' un corpo militare, è un passo al 
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potere assoluto ; deve dar origine ad un' oligarchia somigliante a quella che 
governava la Polooia, massime se il paese è vasto e mal popolato, perchè i meni 
di resisterne sono troppo sparsi. La storia moderna non bastati veramente de- 
mocratici. Nelle stesse repubbliche federative di Svizzera, di Olanda e degli 
Stati Uniti parecchie migliaia d' uomini laguiscono nel più funesto ilotisma. 11 
sistema federativo soltanto può preservare la grandi repubbliche da tale incon- 
veniente. Questo principio è tanto vero che, nella Colombia, Narioo, dittatore, 
fece guerra ai federalisti sostenuti da Bolivar, semplice generale, mentre poi 
egli stesso li combattè allorché ebbe ottenuto la dittatura atterrando il partito 
«li Narino. 

I soldati di Bolivar sono la più parte pastori che dalle pianure salirono seco 
lui a Santa Kè In essi egli ripone la maggior fiducia ; siccome appartengono la 
più parte alla casta dei negri, per essa ha i maggiori riguardi ed è prodigo di 
ricompense : L quale condotta astuta gli era necessaria, poiché fioo ad ora, con- 
tenti di servire come semplici soldati negli eserciti comandati dai loro antichi 
padroni, i neri cominciano a tenersi da qualche cosa e a desiderare beni e gradi, 
troppo a lungo ricalali al loro coraggio, che eraai creduto abbastanza compen- 
sato mila libertà. 

Una fortunata combinazione rese Bolivar finora invulnerabile; i tuoi nemici 
dicono per conseguenza eh' ei manca di coraggio. Ma come ai può mancar di 
coraggio, quando si aspira a governar gli uomini c vi ai riesce? 

Egli non manca di eloquenza ; le sue aringhe sono animale, ma spesso trop- 
po prolisse, fc vero che la lingua spagnuola difficilmente è concisa. 

Prese moglie da giovane in Ispagna ; poco anni dopo perdette la moglie ; 
finora sembra deciso a restar vedovo. Il trouo non lo ha peranco lusingato. 
Miranda diceva che I' America non era destinata a divenire repubblica, e Boli- 
var non la reputa propria a divenir mouarchU degna di figurare a Iato a quelle 
d' Europa. 

II titolo di liberatore che ai fece decretare, nuovo nelle lingue moderne, 
è sinonimo a quelli di dittatore e di protettore. Fiuora ancor non ebbero a 
dolersi di lui i liberati ; e se ora non fossero iucominciati gli esilii dei malcon- 
tenti e le confische dei loro beni, non a vrebbesi potuto rimproverargli che qual- 
che rappresaglia di guerra. 

Dopo aver recato soccorso ai Peruviani per terminare di procurar loro 
V independenia, fu proclamato preaideote perpetuo della repubblica peruviana ; 
formò nell'Alto Perù un nuovo stalo independente, col uomc di repubblica di 
Bolivia , cui diede uua costituzione, adottata come legge fondamentale della 
repubblica del Perù ; ideò il progetto di riunire i due popoli in un solo stato, 
come sono governati dalle stesse leggi, chiamandoli Fcdcraiione Bolivia o 
Bolivaria. 

Saniander era giovioe allorché entrò nell' esercito. Narino lo distinse e lo 
fece luogotenente, lu seguito marciò con Barraia contro questo generale. 

Allorché gli Spagouoli erano padroni di Santa Fé, egli ai avanzò nelle 

S ianure del Mrta, e quivi formò una truppa di tremila uomini, condotta poi a 
oltvar; il quale soccorso contribuì efficacemente alla vittoria di Boyaca. La sua 
fermezza gli fu scala alla vicepreaidcoza. In questo nuovo posto spiegò talenti 
ed un merito noo comune. 

Sucre non ha ancora treuladue aooi ; come Santandcr, roerilossi le sue di- 
stinzioni per aver guadagnato a Bolirar una battaglia; la vittoria di Piuchincha 
gli valse il comando generale di Quito. 
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Grdsoete, nato da una buona casa di Santa Fé, ba il aerilo del coraggio ; 
sempre inalato da qualche tempo, pare che abbia ottenuta la presidenza del se- 
nato come posto di riposo. 

Bjerraudes ha eiuquaotadue anni ; nacque a Curaana : entralo sin da prin- 
cipio nella rirolutìooe americana, si acquistò grande preponderanza, per nulla 
però paragonabile a quella de' suoi fratelli d’armi. 

Dn can di Tartari, un accio arabo recò 1 maggiori colpi alla monarchia 
spagnuola in America ; il rnulatro Paez, ella testa di alcdgE miglisja de’ suoi 
lancieri selvaggi, spesso disfece gli squadroni diaciplinati, e particolarmente gli 
ussari di Ferdinando VII. Quest’ uomo che poteva facilmente fare sulle sponde 
dell' Orenoco quello che fece Artigaa sulla Piala, resta fedele a Botivar, i cui 
modi affabili e generosi l’hanno compro. 

Paez affètta gran lusso e cisiltà. Malgrado però questa vanità naturale in 
un selvaggio, vive io eguaglianza perfetta co' tuoi soldati; quando è con essi, 
sua è la loro mensa, tuoi i loro giuochi e i loro esercizi!. Nettuno è di lui più 
destro nel governar il cavillo, trattar la lancia ed assalir il nemico con furore. 
Perciò egli è rivestito di supremo potere in mezzo alla sua truppa indisciplina- 
ta : e, docili ad un capo che dà loro 1* esempio del coraggio, i soldati obbedi- 
scono agli ordini suoi colla maggior sommissione. 

Aumentaronsi le tue ricchezze con numerose gratificazioni ; per tal modo 
si tolse alla Spagna un uomo che l’aveva lungamente sersita, e lo si fece dive- 
nire invece il terrore delle sue truppe. 

Psez è ora governatore militare e civile della provincia di Venezuela, ove 
è in sommo eredito tra gli abitanti, ed ove tale e tanta è la sua influenza da 
bravare perfino l'autorità del congresso di Colombia. 

Monlilla, un tempo guardia del corpo del re di Spagna, è il rivale del 
capo dei Llanot. L’ influenza di cui gode è pericolosa agli occhi del governo, 
e benché sia stalo mandato a Cartagena, temeii che sia aoeor troppo virino a 
Caracca, ove la nobiltà vorrebbe opporre un capo a Bolivar, e «negherebbe 
volentieri Mootilla. Questo generale ha modi distinti ; allevato in Europa, parla 
bene ed espone le cose con chiarezza, il che manca alla più parie degli altri 
Colombi!. 

Viene accusalo di falsila ; vuoisi che le sue reticente e le sue apparenti 
contraddizioni sieno indizii d’animo pravo, di no’ ambizione che cerca svilup- 
parsi e teme d’essere scoperta. 

Inoltre è noto tener egli ascose cagioni d’odio che non si dimenticano 
mai. Deve certamente ricordarsi sempre che Bolivar, in un momento di collera, 
nel 1811, aveva giuralo di farlo fucilare, se poteva impadronirtene ; e confon- 
dendo Miranda colla fazione patriottica, si ricorderà senti dubbio che questo 
generale aveva promesso di farlo espor veDtiquallr’ ore agli occhi del popolo 
in una gabbia di ferro. 

Per ultimo, il mulatro Paddi» è un generale i cui servigi furono aitai olili 
agli Americani indipendenti. Questo piloto di Csrtsgens, divenuto per la rivo- 
luzione comandante d’ nna flottiglia, contribuì più d’ogni altro alla presa di 
Cartagena contro gli Spagnnoli ; poi a quella di Macaraibo. Sagrificato dap- 
prima al partito che Montili# vuol difendere, venne poi ristabilito con noovi 
onori ; ciò fu soggetto di allegrezza ai mulatri, i quali non ignoravano in che 
consistesse la dissensione tra i due generali. 

Oggidì tutti questi guerrieri, obbedienti a Bolivar, piuttoato 1 ha suoi pari, 
sono suoi luogoleneoli. Nullameno, dopo la ina morie, oppure in un rovescio 
Fasti Univ. 14 * 36 
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di fortaua, potrebbero lutti farti capi del partito ehe li assicurarono. li) quello 
punto la vita di Bulivar somiglierebbe molto a quella il' Alcuaudro. Paci, eoi 
■noi negri, occuperebbe le pianure ; Monlilla, Caracca ; Padilta, le coite ; Sucre, 
Quilo. Perciò tutto dipende ancora <Jal|a vita di Bolivar. 


Pio tiiùf tui vari 1 popoli che abitano in Russia. N riniti altro impero 
contane fimti popoli e coli diverti Ira loro per le lingue, pei coitumi e per la 
religione. Noverami in Rustia più di ceulo nazioni che parlano almeno qua- 
ranta idiomi diversi. Si può, dietro la loro origina, classarle nel seguente modo : 

Slavi. — Questa razza, che viveva ordinariamente nella Sarraezia e nella 
Scizia degli antichi, si estese poi dalle sponde dell' Elba e del mare Adriatico, 
fino ai lidi del mar Glaciale e del grande Oceano. Forma la più considerevole 
porzione degli abitanti della Russia, e comprende più di trentaquallro milioni 
settecento cinquanta individui; è divisa in varii rami. 

1 Russi stabiliti nella Russia propriamente dettai e sparti per tutto Piro- 
pero come nazione principale; i due antichi Tarpi dei grandi Bussi e dei piccoli 
Russi nou formano più che una sola oazione ; però, varii rampolli dell’ultimo 
distinguonsi, col nome di Cosacchi, dall» massa della nazione, pel loro modo 
di vivere e per la loro costituzione pulitic» ; per modo che al presente i Rossi 
ed i Cosacchi ti considerano due raip> separali, che fanno ambidue professione 
della religiqpe greca. 

1 Russi sono una razza robusta, pervosa, di statura media e ben fatta. Le 
donne hanno spesso belle forme; tono grasse anzi che magare, ed anche al pre- 
sente la grassezza è pregiala dalla più parte del popolo. L organizzazione dei 
Russi anuunzia la forza vitate. Il loro modo di vivere semplice e naturale, r uso 
dei bagni a vapore, i giuochi nazionali, gl’ indurano a tolte le privazioni, e non 
V’ha alcuna nazione più sofferente le fatiche.. Tali vantaggi, insieme col corag- 
gio, li rendono eccellenti soldati. Benché privo di vero orgoglio nazionale, e 
del vero scotimento 4 ’ oqore, il Rutto ha una specie di patriottismo. Il grido 
di nasini lo eccita a precipitarsi tra il fuoco più ardente. Il Russo ha un» fiso- 
nomia che iodica I» gravità e la sinceriti!; i suoi gesti sono vivaio, il portaiuen- 
to n'é dignitoso, e i suoi gesti, anche nei servi, non mancano di gravità : è la- 
borioso, perseverante nelle iulreprese; ha vive sensazioni, pronte passioni e 
cuore ardente; i canti dei suoi poeti e la sua musica nazionale provano «ver 
egli il scotimento del bello; è pronto a concepire, ma spesso non afferra le co- 
se ebe superficialmente e non s'ioterpa ne’ recessi della scienza. Iu esso la più 
rozza superstizione vg frequentemente unita alle idee religiose ; uessun popolo 
obbedisce più tenacemente ai precetti dei sacerdoti; ed allorché il soldato rus- 
so, oppresso dalle fatiche della guerra, non aspira che al momento di ritornar 
a’ sooi focolari, digiunerà un'intera settimana se l’ordina il sacerdote. Gli 
amuleti religiosi del russo, la immagini dei santi cui venera sono i suoi gioielli 
più preziosi. Sa il fuoco arde la sua capanna, agli ««Iva prima i suoi idoli, po- 
scia i figii. Il tuo far rispettoso degenera spesso in modi abbietti e servili oltre 
ogni credere. 11 contadino servo castigato, si prostra ai piedi del suo signore 
trascinando!; col veqtre io terra, chiede il perdono e bacia Io slromento che 
lo colpi. Ma i più pericolosi nemici del Rosso sono la sensualità, l' ubbriachex- 
Z» e I4 collera. Allorché pi abbandona a tali inclinazioni funeste, cade io ecces- 
si che il traggono a immatura morte. L,e donne, adorne spestu di lutti i doni 
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di nitur*, muoiono in eli in coi gli nomini acquistano il toro intero sviluppo. 
Maritale, vìvono bèlla dipendenza e nell’ assoluto ritiro, come io Oriente, e 
aono più straniere degli uomini ai coitami e alla civiltà europea. 

Cosacchi o piccoli Rem. — Questi popoli dimorano nei governi di Ucra- 
nia, Tombov, Orel, Riaeian c Kiew ; più non formano una nazione separata, so- 
no invece interamente confusi coi grandi Rimi, ed hanno comuni l'aspetto, la 
lingua e il carattere; eccettuami alcuni rami, che, riuniti, formsno ud insieme 
di seicento mila individui. Uopo la loro sommissione, nel iG 5 /j, conservarono 
una costiloziooe militare. Vi si comprendono : 

r.* I Cosacchi del mar Nero, avanzo dei Saparoghi che, nel 1775, perdet- 
tero la loro esistenza politica per una sollevazione ; vivono Sulle spiàgge del 
mar Nero, in un angolo del governo di Teuride, dal quale dipeodoné. Venne 
loro assegnato un distretto di mille e diciassette miglia quadrate ; hanno il loro 
elmanoo e contano circa venticinque mila uomini in istato di pnrlar le armi, 
dai quali reclutami ogni anno, dal i8os, tei reggimenti, ciascuno di cinquecen- 
to settantotto individui ; questi popoli ai occupano dell' agricoltura in grande, 
del giardinaggio e della pesca. 

2“ l Cosacchi del Bog postedono, dal 1801, sulle rive di questo fiume ed 
ilt vicinanza di Cherson, cento sessantinove mila settecento trentotto misura 
di terre; formano ona massa di seimila trecento otlantatre teste ihe manten- 
gono tre reggimenti ; questi hanno il loro etmanno particolare. 

3 .° I Cosacchi del Don ; occupano, lungo questo fiume, on paese fertile, 
di tremila seicento undici miglia quadrale. I.a loro forza è ili cento novanta 
mila duecento ottantaeinqne individui, divisi in ottanta reggimenti, cisscuno di 
cinquecènto Individui ; abitano una città e tre statiizei o villaggi. Sono questi 
uomini forti, sobrii « allegri, benché ai abbandonino volentieri all'olio ed al- 
I’ ubbriachezla : vanno vestiti alla polacca : ai dedicano all'educazione dei be- 
stiami, ali' agricoltura, afia coltivazione delle viti e alla pesca Le loro abitazio- 
ni sono costruite di leggiere tavole. Le mogli, che sono assai laboriose, tengo- 
no queste rase pulite. Le loro armi sono la landa, l’alabarda, la spada, il fucile 
e la pistola. 

4 -° I Cosacchi dell’Ural, I qnali occupano le rive di questo fiume, nel go- 
verno di Astracan, in numero di trentamila uomini, vivono delP educazione dei 
bestiami e della pese* che è abbondantissima nel loro distretto ; dimorano io 
piccole abitazioni di pali e canne : la più parte sono iti condizione agiata, ma 
rozzi, ostinati, é gran bevitori. Trovansi altre riunioni di Cosacchi io varii siti, 
e fino in Siberia : i più numerosi sono quelli di Oremhorgn. 

Polacchi. — Questa nazione, la più numerosa dopo i Russi, popola i go- 
verni di Kiew, Vilepsk, Mobilew, Minsk, Vilno, Gratino, Podolia, Volinia, in 
numero di circa quattro milioni d’individui. Quest’è una razza d’uomini for- 
ti e membruti, che hanno per lo piò il collo di smisurata grotieiza; aono agili 
è destri, e assai espressivi nei loro movimenti. Le femmine hanno qualche grido 
tra le bellezze del settentrione : la loro lingua nazionale, il costume e certe ma- 
lattie, come la plica , tono monumenti della loro aulica iufcpeodeoza. La più 
parte professano la religione cattolici. 

Scuciavi o R asciavi. — Questo popolo è stabilito dal 1754 nei governi di 
Eeaterinoslav e di Cherson. Professano tntli la religione greca, e non ascendo- 
no che ad ottomila individui, i quali parlano qtsaai lotti la lingua vaiaci. 

Lettovi. — I Lèttoni non formano che uoò stesso popolo cui Curi ; abita- 
no le pianare della Litonia ove, nel 1784, il numero saliva a duecento venlitei- 
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mila cento quarantatre individui, in Curlandia e in Semigalla, I loro villag- 
gi tono piccoli e composti di casolari lontani gli uni dagli altri. 1 Lettoni sou» 
un popolo povero a indolente, indifferente alla vita. L'orribile oppressione iu 
che è tenuto dai nobili gl’impedisce di gustare i beni dell' esistenza. Non lavo- 
rano che spinti dalla sferza degli aguzzini ; annunziano poche disposizioni na- 
’ turali, benché manifestino per le fatiche sorprendente costanza, considerala la 
debolezza della loro costituzione fisica. Sono in parte cattolici e io parte lute- 
rani. 11 loro linguaggio è un dialetto lituano. 

Fittasi. — Questo popolo, sparso nella regione fredda «'antica dell'im- 
pero, fa parte delle nazioni più anticamente stabilite in Russia ; mai perù, al- 
meno per quanto danno a conoacere i documenti istorici, nessun popolo 6nese 
formò corpo di nazione indipendente, eccetto gli Ongheri che da alcuni vo- 
glionsi considerare di origine finese. Si può, atteso la raoltipJicitii de' suoi rami, 
assegnare alla razza fìnese un carattere distintivo generale ; essa comprende 
due milioni quarantacinque mila individui, e si divide nel seguente modo : 

i.° I Fiacsi, delti propriamente Sonoma-Linen , i quali abitano i governi 
di Pietroborgo, di Viborgo, di Olonelz, e quelli compresi nella parte delta 
Finlandia conquistala negli ultimi tempi alla Svezia. In queste contrade com- 
pongono una popolazione di un milione dugentoquarantamila anime.! Finesi 
sono laboriosi, aitivi, economi, e formano una classe di agiati contadini, i quali 
dimorano in villaggi o casali indicati col nome di tlemman ; parlano una lingua 
particolare. Sono la piò parte luterani, alcuni professano la religione greca. La 
struttura men forte, la tinta giallognoli, i capelli d' un biondo chiaro, li distin- 
guono dai Russi; sono anche piò ospitali e più sensibili al punto d'onore; 
osservano con inalterabile obbedienza gli usi e i costumi de’ loro antenati ; 
hanno comune coi Russi la passione disordinata pei liquori forti. 

a. 0 Gli Ettonii o Maa-Eabvast, delti dai Russi Scindi. Il loro numero 
totale è quattroceotoqoarantamila individui; nel 1793, reni' ottanlatremilaset- 
tecentonovantanove Estonii popolavano l'Estonia, c dugenlo cioquantasetie- 
milatrecentoseltanluno, la Livonia. Ridotti tolti allo stato di servi, coltivano le 
terre col sudore della loro fronte, e vegetano nella miseria e nella sporcizia, 
senza alcun' industria e senza prendersi pensiero d’ una migliore esistenza. 
Trovami nelle loro capanne tutti i vizii d’on popolo oppresso dal principio 
della sua esistenza. Sono di religione luterana e parlano il dialetto fìnese. 

3 .° I Lidi, debole avanzo del popolo di questo nome, abitano sulle rivo 
del Salis, nel circolo di Vendeno in Livonis, e vicino al Kolke in Curlandia : 
non formano che trecento famiglie appena, o millecinquecento individui, alcu- 
ni dei quali hanno conservato, nell' isola. di Ruhma, la lingua degli avi loro 5 
altri si sono confusi coi varii abitanti della Curlandia e della Livonia. 

4 ;° 1 Lapponi o Samelati abitano nella estremità settentrionale dell* 
Scandinavia, tra il mar Bianco il Torneo Elf, ed il settentrione del governi 
della Finlandia ; traggono in generale una vita errante e compongono una po- 
polazione di milleseicento famiglie, o circa ottomila individoi. Sono essi i piò 
piccoli Igg i popoli fìnesi, di rado passano i quattro piedi ; hanno il viso piatto, 
la barba chiara e i capelli di un biondo castagno. La loro lingua à un dialetto 
fìnese. Sono di carattere vivace, ilare, buono e onesto, e hanno come i Finesi 
somma affezione pei costumi e pegli osi dei lóro padri. Oggidi ebbero tolti «1 
battesimo, e vivono di caccia e di pesca. La loro principale ricchezza consista 
in rangiferi. Ogni famiglia possedè dieci, cento e perfino mille di questi ani- 
mali. Vivono in capanne costruite con pertiche disposte circolarmente e cur- 
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vantasi I’ una terso P altra all’ estremità supcriore, coperte di corteccia di be- 
tulla o di pelli di animali. Pagano ut pelli i loro tributi. 

J° I Permiani o Biarmiani,' popolo un tempo celebre, ora riJotto a 
oltocenlocinquanlaqujttro iódiridui che abitano nel governo di Perm. Tulli 
sono ballettali, e coltivano la terra. Ua loro lingua è all'alto perdala. 

6.° I Siriani o Comi, spa*rsi pei governi di Vologda, di Perm e di To- 
bolik. popolo stupido, pigro, itici do ; ebbero il battesimo, vivono di agricoltura 
e dell' allevar bestiami : parlano un dialetto particolare del linese. 

1 Voguli o Mansi, orda poco numerosa, che parla un altro dialetto 
del fiucse; è composta di cinque o seimila individui e vive sulle due rive drl- 
l'Gral, nei governi di Perm e di Tobolsc: mille duecento cinquantaselte Voguli 
ricevettero il battesimo, gli altri sono carnami ; tulli vivono di. caccia e di pesca. 

8,° I Ctremissi o Mari , tribù numerosa ; abitano i governi di Vialca, 
Simbirsc, Casan ed Oremborgo ; parlano nn dialetto particolare ; quasi tutti 
abbracciarono la religione greca, e vivono di agricoltura e dell' educazione dei 
bestiami. Il resto è di religione camanica, si nutre di caccia e di pesca, e paga il 
tributo per Irentatremilatrenlollo individui. Nel 1763, quaranlatremilacin- 
quanla Ceremissi ti fecero battezzare a Casan, e quiodicimila ottocento treotalre 
a Simbirsc. 

9* I V otiacc.'ii o lidi o Mudi, vivono nei governi di Viatea, di Casan 
e d' Oremborgo ; hanno un linguaggio particolare, sono csmaoii, ed occupanti 
nell’ agricoltura e nell' allevar bestiami. Dei tentiseimiladuecenlonove Volic- 
chi che noveranti nel governo di Casan, fuori di cinquecento sono tulli cristiani, 

io. 0 1 Ciuiacchi. Questo popolo numeroso abita sulle due rive del Volga, 
nei governi di Toholsc, Vialca, Nisegorod, Casan, Simbirsc e Oremborgo- 
Nel 1783, pagava il tributo per cinquecentomilacenlonovanlanove teste. Un* 
parte soltanto è battezzala, della quale venliduemilannverentolrenlaaell* nel 
governo di Casan ; il retto è camanio, trae una vita errante, cacciando e pe- 
scando ; oppure esercita l'agricoltura ed alleva bestiami. Uà loro lingua ha più 
affinità eoi tartaro che col Pinete. 

1 1.° I Mordoini, popolo cacciatore e pescatore, pigro e sporco, errante nei 
governi di Casan. Nisegord, Vladimiro, Simbirsc, Pensa e Oremborgo, sulle rive 
dell’Oca e del Volga ; parla un idioma particolare, e si divide in due rami delti 
Moctcian ed Ersan Nel 17C3. trovavansi quivi venliduemila ottocento setsan- 
tanove individui battezzati nel governo di Pensa, gli altri sono carnami e paga- 
no il tributo per quaranlollnmila otlocente settsntanove individui. 

I7.° Gli Osliacchi dell'Obi dimorano sulle rive dell’ Irlitc e dell’ Obi, nel 
goveruo di Tobolsk ; si dividono in due rami, gli A fiacchi e i Condi Cui ; 
vivono di caccia e di pesca, e pagano il tributo per Irenlacinquemila duecento 
sesaanladue individui, ^sono la più parte cristiani : non se ne noverano che quat- 
tromila duecento ottantuno carnami. I.a loro lingna è un dialetto finesr. Gli 
Osliacchi Pompocoli appartenenti a questa razza ti distinguono per una lingua 
particolare e per un ostinalo disprezzo pel cristianesimo. 

r 3 .° 1 Tept inerti sono un' orda mista di varie nazioni, che non parla una 
lingua uniforme ; si vanno ognor più estendendo nelle provincia della Siberia. 
Nel 1783. quest'orda pagava già il tributo per Irrnlaquattromila individui. Nel 
governo d’ Oremborgo, i Teptiaeiei ti dedicano aH'agricollora e alPeduravione 
dei bestiami ; accolsero il cristianesimo. Distinguono accuratamente i villaggi 
donde escono : molti di loro sooo carnami e vivono da nomadi, e alcuni sono 
maomettani. t . • • • 
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Taitari. — Popolo numeroso, di origine asiatica, un tempo dominatore 
in Russia, ed oggidì ancora il ircondo, coi) per l’estensione del paese che occopa, 
come per la sua civiltà e perla libertà di cni gode, fa più parte dei Tartari anno 
cittadini, hanno dimore fisse, e una industria nelle provincie meridionali del- 
l' impero ; altri errano nomadi nelle Jande del Caucaso e della Siberia ; pochis- 
simi sono soltanto tribolarli della Russia. Formano una popolazione di tre mi- 
lioni d’ individui, divisa come segue. 

t.* 1 Tartari propriamente detti, appartenenti alle più belle razze d’uo- 
mini. Il Tartaro è di statore media e svelta, generalmente magro, ma ben fatto; 
ha la testa ovale, la bocca piccola e picanli gli occhi, qn%si sempre neri ed espres- 
sivi, il colorito fresco e buono, i espelli iT un bruno carico, i denti grandi e 
bianchi, il portamento c i modi loro indicano la nobiltà e la dignità. È sincero, 
compassionevole, ospitale, pacifico, amante della nettezza, in una parola, eccel- 
lente cittadino. Il suo vestire somiglia a quello dei Polacchi ; è soggetto ai suoi 
rapi, noli coi nomi di Munì e di Baja. Ama istruirsi, esercita I' agricoltura, 
le arti meccaniche e ogni sorta di mestieri : la più parte dei rami del popolo 
tartaro che abita in Russia si distingue pel modo di vivere, pei costumi e per la 
lingua. 

I Tartari di Ca«an, avanzo d’ una nazione possente che dominò un tempo 
a Cassn ; quelli della penisola di Tauride, e i Turalinezi, antichi abitanti della 
Siberia, parlano varii dialetti, vivono sparsi, ma in abitazioni fisse, nei governi 
di Casan, Tauride, Perm e Tobolse. Applicansi all'agricoltura, ad allevar bestia- 
mi e all' esercizio di varii mestieri ; le loro case, di legno, sono più nette e me- 
glio disposte di quelle dei Russi ; hanno ramini e panche da sedersi. Regna in 
generale tra loro maggior agiatezza che tra i Rossi. Ed è perciò che un villag- 
gio tartaro si conosce a primo aspetto. Alcuni abbracciarono il cristianesimo ; 
altri sono tDaomeltani. 

I Tartari di Astracan errano nomadi nelle steppe del Caucaso, e seguono i 
dogmi dell’Alcorano. Quelli dell’ Obi vivono di caccia, di pesca e del prodotto 
delle loro piccole gregge ; sono di religione camanii, al pari dei Ciulimi, abitanti 
nei villaggi, o nelle caverne, divisi per orde. 

I Harabiozi, popolo maomettano, abitano nelle steppe di Barabin, Ira l' Obi 
e l’ Iróse; sono semi -nomadi, vivono l’inverno in case costruite di legno, 
l’estate in capanne di stuoje o di canoe, si dedicano all’ agricoltura, all'alleva- 
mento de’ bestiami e alla pesca. 

fa più parte delle altre orde sono sparse nella Siberia ; alcune ginngono 
sino ai confini della China. Ve n* hanno di ricche; altre lavorano bene il ferro ; 
per la più parte vivono di caccia, ovvero sono nomadi e allevano bestiami ; 
pochi applicansi all’agricoltura, fa loro religione è il camaoismo. 

a.° I Nogai sono Tartari anch’ essi, ma Ranno nei loro caratteri esterni 
varii tratti che gli avvicinano ai Mongoli. Seguooo tutti i precetti dell’Alcorano, 
hanno dei baja e dei mursi ; sono però meno civili dei veri Tartari. Si suddivi- 
dono in varie popolazioni, cioè: 

1 Nogai o Tartari del Cuhan, che vivono nomadi, per orde di due o tre 
cento famiglie, nella steppa del Volga e presso Astracan. Formano un corpo ili 
setlantamiia arcieri; sono ricchi, poaiedooo gregge di venti cammelli, parec- 
chie migliaja di cavalli, di pecore, di buoi e di capre ; coltivano anche qual- 
che poco di miglio e il’ Orzo e allevano molte api. Sono pacifici, sobri a 
pazienti, ed hanun tutte le virtù e lutti I vizii d’ un popolo pastore. Sono 
composti di otto tribù principali. 


Digitizec 


DECIMONONO DELL'ERA VOLGARE a»; 


Era 

volgare 


■ Ili 




APPENDICE ENCICLOPEDICA 

1 Rogai di Tauride , in numero di settemila novecento ventiquattro in- 
dividui, obbediscono ad uu Baja, dato loro dall' impera tor di Russia, a a mol- 
li Alursi. 

I Tartari di Cunduru, «olle apolide dell* Acluba, hanoo mille arcieri ; 
ioao erranti qua e là, aeco portando le loro abitaziobi. 

| Rogai Cantucchi abitano parla ue| paese dei Cumucrhi, parte sulle ri- 
ve del Seudsha e del Terec. Vivono, sotto i loro cao, in guerra continua, so- 
no maomettani, agricoltori ; allevano beiliami, coltivano le viti a il cotone, so- 
no rinomali pei loro lavori in ferro e in argento. Le loro donne si occupano a 
tessere la lana e a ricamare. Dimorano nei villaggi, ed hanoo delle case di pie- 
ira, ove sono assai comuni le suppellettili all' europea ; varii dei loro can rico- 
noscono la sorranilà della Russia, e le danno degli oslaggi. 

3. ° I Mesti c ie riaicch i, nel governo d* Orem borgo, compongono ventimi- 
la famiglie, le quali hanno tulle dimore separate, lu estate sono nomadi ; nel 
verno, si riparano nei villaggi. Seguono il maomettismo. 

4. ° 1 Basciri. Questa tribù, che comprende venlisellemila famiglie, ha lo 
slesio modo di vivere <]ella precedente, ed abita nei governi d'Orcmborgo e di 
Perni. Il volto schiacciato dei Baschiri, le loro orecchie enormi, la struttura for- 
te a membruta, la corporatura grossa, rendono il tip» tartaro in essi quasi ito- 
possibie a conoscere. Appartengono alle orde meno polite di questo popolo. 
Pnssedono gregge considerevoli, sono maomettani e obbediscono ai loro slar- 
chini (anziani), sotoicchi (capi) ed elmaugi, scelti tra i loro, come fauno i 
Cosacchi. 

6 .” 1 Chirghisi o Chirghiscaisacchi occupano le steppe immense situale 
tra il governo di Oremborgp e l'Asia media. Sono divisi io Ire orde, due delle 
quali soltanto, la media e la piccola, sono tributarie della Russia. È questo un 
popolo pastore che segue i dogmi dell'Alcorano, trac una vita nomade, abita 
in capanoe di feltro e campa la vita parte rubando. Somma circa sessanlaraila 
cbibitchi o abitazioni, è composto di nobili e di plebei, o per servirsi del loro 
linguaggio, di bìaocbi e di negri, ed obbedisce a dei cao scelti e confermali 
dall' imperatore di Russia, 1 Chirghisi non essendo tenuti a conformarsi allo 
leggi russe, nè soggetti a imposte, la corona di Russia cerca affezionarsi i loro 
capi con donativi e con peusioni. Varii Chirghisi dimorano presso Perecop, in 
tredici villaggi chiusi. 

6 . ° I Irle Uli, nel governo di Tomse, comprendono appena cinquecento 
individui soggetti ad imposta. Sono in parte cristiani, in parte camaoii, e vivono 
dell' educazione dai beiliami, della caccia e della pesca. 

7 . “ I Giacuti o Saca, popolo camanio, ignorante, che erra nel governo 
d' Irculsc . In essi è quasi perduto il vero carattere tartaro. |l numero dei 
Giachuti ascendeva, nel 1783 , ad oltanlaquattroroila cinquecentosrssanlatre in- 
dividui di ambo i sessi ; gli uni sono nomadi e vivono in capanne coniche ; al- 
tri sono cacciatori e pescatori e mantengono gregite di cavalli e di cani. 

1).° I Buccari , nei governi di Tobolsc, di lumie e d'ircutsc, composti 
di circa ventimila individui, vivono nomadi in estate, hanno abitazioni fisse, 
riunite in villaggi nel verno, sono quasi lutti maomettani e industriosi. 

g.° I Cltivini, uel Sirusbirsc, orda poco uumerosa e maomettana, come 
la precedente. 

lo. 0 ' Gli Aralii ascendono a cinquemila arcieri ; vivono lungo il lago 
Arai c nella steppa dei Chirghisi. 

n.° 1 Tracine ni , popolo nomadi, che vive sulle sponda del Lama e del 
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Terec. Nel 1798, ascendeva a mille tende ; è più agiato degli allei abitanti del- 
le steppe, e più civile del popolo predone da cui discende, stabilito all' orieute 
del mar Caspio. 

13 .“ I Caracalpacchi o Carachiplsciacchi , vivono presso Lio-Daria, 
sono nomadi e maomettani, ma soltanto di nome. 

l 3 .° 1 Bastioni abitano il Caucaso, sono maomettani, nomadi ed agiati, 
ma perfidi e ladri. 

Popoli del Caucaso. — Gli abitanti del Caucaso sono parte sudditi della 
Russia, parte sotto la sua protesione. L’affiniti di queste tribù tra loro è diffici- 
le a stabilire. Le loro lingue sono quasi affatto prive di somigliante. Sono divi- 
se nel modo seguente ; 

i.° 1 Grutinii 0 Georgi formano una popolatione di un milione e seiceo- 
tomila individui, ora soggetti alla sovranità della Russia. Questo popolo è bello 
e beo fatto. Numerosa avvi la nobiltà; i più dedicausi all'agricoltura e alle ar- 
ti; ma una parte geme in crudo servaggio. Professano la religione greca. 

3 .* 1 Cercassi o Circassi sono gli amichi Alani ; abitano nel Cubao e 
nella Circassia, lungo il mar Nero, hanno varii principi, alcnni dei quali ri- 
conoscono la sovranità della Russia coi danno ostaggi. 1 nobili forraaoo un 
corpo numeroso. 1 Circassi sono belli, coraggiosi, civili, ospitali, attivi in lutto 
ciò che intraprendono, anche nelle scorrerie per ladronecci ; sono politi nelle 
case, nelle vesti e nei cibi. Le donne suoo quiete, laboriose, la più parte bellissi- 
me, di alla statura, ed hanno i capelli d'un biondo acceso. La vendica delle 
fanciulle forma un ramo di commercio. I Circassi hanno bei cavalli e sono destri 
nel trattarli ; vivono con fasto orientale, e seguono la religione di Maometto. 

3° Gli locasi, sulle rive del Laba, sono in psrle lodipendenti, in psrte 
soggetti alla Porta e alla Russia; hanno nobili e principi, sono maomettani e 
dimorano per villaggi in piccole case costruite di legno leggero. Applicausi 
all’ agricoltora, all’ educazione delle api e dei bestiami, nonché alle ruberie. 

4'° 1 Lesghii, composti di ventisette tribù, vivono nella provincia del 
Lesghislan, situata nel Caucaso. Varii hanno riconosciuto la sovranità della ' 
Russia. Le belle forme distinguono questo popolo, al pari di quelli che dimora- 
rono nel Caucaso. 1 Lesghii sono valorosi, ma ladri, devastatori, traditori, 
rozzi e crudeli. Dimorano in villaggi difesi da (ortificazioui di pietre ; non 
hanno can, e professano la religione maomettana. 

5. ® Gli Osseti, nella provincia di Ossetia, situata nel Caucaso, popolo mon- 
tanaro, bello e ben fatto, ma rozzo, quasi privo di religione, perfido e ladro. 
Alcune tribù rendono omaggio all’ iroperator di Russia, e danno ostaggi. 

6. ° I Chisti, nella provincia di Chistia, popolo composto di varie tribù 
di origine differente, ma che parla una lingua uniforme, quantunque in varii 
dialetti. Vivono io villaggi, e somigliano in tutto agli altri abitaoti del Cauca- 
so. Non si trova in essi che lievi tracce del cristianesimo. 

Mongoli. — I Mongoli , popolo un tempo conquistatore e dominatore, so- 
no ora ridotti a I recentomila individui soggetti al dominio della Russia. Com- 
prende varie divisioni. 

i. u 1 Mongoli propriamente detti vivono nel governo d' Ircntsc. Valgo- 
no a prima vista a far conoscere il Mongolo e il Calmucco : la statura media ; il 
corpo robusto msgro, anzi che*no ; la Itala piatta, l’occhio piccolo e ristretto ad 
angolo acuto, il naso piccolo e schiaccialo, le labbra grosse, le orecchie grandi ; 
le ginocchia curve all’ infuori ; la pelle rossa o giallo-bruna. L’esterno del Mon- 
golo e il soo modo di vivere sono interamente asiàtici. {'Mongoli vivono 
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coroidi : li dividono in (allo tribù comporla di Trilli rute e obbedienti ai can 
da erri reciti. Seguouo la religione lamica, eccettuali duecentodiciannoTe che 
tono ballettati. Il nomero degli altri arrende a reimilanovecentodiciotto marchi. 

a.° I Calmucchi lomigliano in tutto ai Mongoli, ma tono più lucidi, e 
inoltre cattivi, ladri, predoni ; amano i loro comodi e la buona menta ; abitano 
tulle rive del Volga, nei governi del Caucato. d’Oremborgo e di Saralov ; quivi 
errano colle loro tende e con nuraerote mandre; ai dividono in quattro tribù, 
cioè i Cotcioli, i Soongari, i Torgoti e i Derbeli. Le tre prime hanno abban- 
donato quali interamente il territorio rutto nel 1770: il retto di quelle Ire 
tribù non confittevi nel 17961 he in ottomila duecento venlinove chibilchi, 
laddove i Derbeli avevano, nel tolo governo del Caucato, dodicimila tende. 
Come i Colaci hi hanno una coitiluiiooe particolare; ciateuoo dei loro ammac- 
chi ha per rapo un saisscu. Varii ammacchi rotliluiacono un nojon. Il princi- 
pale di quelli limaccio ha ora il nome di Taisca , ed è loro capo tupremn. Il 
governo rutto aggiunte tuttavia ai loro tribunali un aisenore. Non pagano tri- 
buto, ma pretlano, come i Cotacchi, tervigio militare ; le loro armi tono la 
lancia, la treccia e I' arco, noncbè fi fucile, la pillola e la aciahli. 

3 .* 1 Buriatli o Barga-Buralì , vivono nel governo d' Ircultc tolto i 
loro taiteiafi, e ti dividono in varie famiglie le quali, nel 1789, formavano, com- 
pratovi le donne e i fanciulli, una popolatone di uovanlatrllemila reicento 00- 
vanlatei individui. Quello popolo è debole e aitai destro nelle arti meccaniche; 
segue la religione lamica. 

Mardscii. — I Mandiuri tono un popolo ali datura media, ben fatto, 
■«de, col volto meno piatto dei Mongoli, a cui somiglia pero negli altri linea- 
menti. 1 Mandsuri hanno la pelle giallognola, T odorato e I' udito finissimi. Si 
occupano dell' educazione dei bestiami, della caccia, della pesca ; ma scorgonsi 
in essi frequentemente traccie d' una civiltà che fu un tempo più perfeiionata. 
Nou formano che due rami composti di circa ottantamila individui. 

1. I Tongusi o Boge ed Ovoel* vivono ne» governi *P lrcutsc e di 
Tobolsc; i catasti portano il loro numero a veutiqualtroroila duecento settan- 
totto individui nel primo governo ; e duemila cento ventisei nel secondo ; ma 
questa valutazione è certamente mioore del vero. Si distinguono, secondo le 
loro occupazioni, io Tongusi cavalieri, Tongusi da renne, Tongusi pescatori. 
Sono camaoii, poveri e dimorano in tende coniche. Pochi soltanto ricevettero 
il battesimo. 

3.° I Lau\utti y sulla costa del grande Oceano o mar orientale, non Com- 
prendevano nel f 783 che mille trecento quarantasei individui di ambo i sessi : 
sono camanii e vivono di caccia e di pesca. 

Popoli polabi. — Nella Siberia settentrionale dimorano moltissime piccole 
popolazioni che, riunite, formano appena t recentomila individui : non cono- 
sciamo con certezza la loro sorgente primitiva. 

1* I Samojedì o Casoso vivono lungo il mar Glaciale, partendo dal 65 .° 
parallelo settentrionale ; occupano le parti basse e pantanose della zona boreale. 

La statura ordinaria del Samojedo è di quattro piedi appena, quella delle donne 
è ancor più bassa. Hanno il corpo grosso, le gambe -corte* la testa grossa e ap- 
piattita, la bocca e le orecchie grandi, gli occhi piccoli e assai fessi, la pelle d' uo % 
giallo bigie» io e lucente di grasso, i capelli neri e ruvidi. 1 due sessi sono straor- 
dinariamente flemmatici, ed banco tuttavia smoderato gusto pei licori forti e 
pe» piaceri venerei : per tal motivo le malattie sifilitiche e scorbutiche s'incon- . 
treno frequentemente tra i Samojedì. Il loro modo di vivere è singolarmente 
Fasti Unto . • 
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semplice : le loro abitazioni comiitono in capanne coniche, costruite con. perti- 
che e coperte di pelli ; le renne e i cani sono i loro animali domestici. La pesca 
e la eaecia sono le loro principali occupazioni ; tutti pagano il tributo con tre 
pelli di volpe argentina del Polo, o col valore correspetliro in denaro. Formano 
varie tribù tutte poco numerose. Noverami duemila cento settanta Samojtdi 
nel governo d’Arcaogelo, e tremila cento nove nel circolo di Beresov, nel gover- 
no di Tobolse: la loro lingua con varii dialetti viene parlata dalle tribù affini 
alla loro, le quali sono le seguenti : » 

I Samojedi tono carnami. 

I Coibali , sul Jcnisci, iu numero di quattrocento due individui, tono tutti 
cristiani. 

1 Sojoti . popolo povero e pastore, non ha più di cinquecento arcieri. Sono 
di religione lamica e vivono nei monti Sajani. 

I /Untori o Motor Aintacchi, orde debolissime, sulla Tuba, nonché : 

1 Tonbinti , sulla riva sinistra del Jeniaei. 

1 Camoscimi o Caini, ischi , intorno alle sorgenti del Cama e del Mana, 
sono cristiani. 


I Caragossi , nel circolo d'Udinscoi, debole avanio d'una tribù. Nel 1772 
non vi si trovava che venlidue individui maschi. 

2. ° 1 Coriacchi, souo anrh'esti tribù poco numerose che abitano alla parte 
orientale della Siberia, e parlano la lingua stessa dei popoli seguenti. 

1 Coriacchi nel golfo di Veosrincoi, sono lutti ramami. Nel 1783 paga- 
vano tributo per mille seicento setlantanove individui. Si dividono in Coriacchi 
nomatli e in Coriacchi di abitazione fissa. S'internano nelle più selvaggie foreste. 

I primi vivono entro capanne come quelle dei Lapponi, ed hanno graudi mandre 
di renne, composte talvolta di mille e fino diecimila animali ; i fecondi sono 
cacciatori e pescatori e vivono in capanne. 

1 Ciuci, che abitano nel punto deli' Asia più avanzato verso maestro, 
formano una delle popolazioni più numerose della Siberia. Non si calcola che 
di tremila cinquecento arcieri; ma deve essere almeno quattro volte maggiore. 

II suo carattere indomabile, c la sua indifferenza per la vita rende questo po- 
polo quasi independente. Si diviJe in due rami, i Ciuci e i Celoogi ; lutti si oc- 
cupano dell' educazione dei bestiami, della caccia e della pesca, ed abitano in 
capanne coperte di pelli d' animati, la cui apertura è coperta da una sprcic di 
cortina. Le loro gregge di renne sono numerosissime ; alcuni individui hanno 
da mille fino n cinquemila di questi animali. I Ciuci poveri servono i ricchi 
come pastori. Sono tutti carnami. 

Gl' Iucagiri sono camanii e nomadi, allevane renne e vivono sulle coste 
mar Glaciale, tra il Giana e il Kolima. 

3 . ° 1 Camciadali popolano la penisola detta, dal loro nome, Camcidca. 
Nel 1783. il numero luro era calcolato di duemila ottocento quarantatre in- 
dividui. Questo popolo si distingue dagli altri per le spalle larghe ; dimora 
io granili capanne oscure rischiarate da lampade io cui bruciasi l'olio di pesce. 
È sudicio e poaero, si nntre di pesci, di selvaggiume c dei molluschi che il 
mare getta sulla spiaggia. Non ha guari si cercò d'introdurre quivi la civiltà 
europea. Varii camauii ricevettero il battesimo. La loro lingua viene parlata dai 
popoli seguroti : 

I Camciadali. 

I Curili, che dimorano nelle isole di questo nome, dividami in due razze : 
i Curili pelosi a gl'imberbi. Souo di piccola statura, ma robusti, hanno la barba 


Digitized by Google 


Fra 

rollare 


DEC1MONONO DELL'ERA VOLGARE 


> 1*6 


» 9 ‘ 

■ » 

APPENDICE ENCICLOPEDICA 

•Mai folla e la Inclino crescere, i capelli neri, piloto il petto. I poteri ai riparano 
nei telmjaeoscln o capanne; i più ricchi nelle caie eli legno. Si nutrono come i 
Camciailali. Il loro tribato ai paga in pelliecieria. Si tritono ili ilofTe fatta di 
scorze il’ alberi dalle loro donne, o di leasati di tela e di cotone, recati loro dai 
Giapponeei. Sono di rotai coltomi, ma oociti e capitali, intrepidi e pronti a pri- 
varti di vita quando soffrono qualche aciagura. La religione loro è una specie 
di lamiimo. 

Gli Aleuti, che abitano nelle itole Aleutie, in numero di duemila indivi- 
dui, hanno tanta analogia coi Camciadali, per l’ eaterno, per la lingua e pel 
carattere, che ti potaono riguardare come lo aleno popolo. 

4° Gli Ostiacchi, popolo camanio, due dei cui rami, quello del Narim e 
quello di Jcuisci, popolano il norie della Siberia. Dimorano, «late e inverno, 
nelle loro capeuue ( sinovie ). Allorché il clima il permette loro, tengono piccole 
gregge d'animali domestici ; ti occupano anche di caccia e di pesca. Pagano il 
tributo per tredicimila settecento cinquanta individui. La toro lingua differisce 
assolutamente da quella degli Ostiacchi dell* Ohi. 

5.° 1 J uriU o J arare hi , Ira 1’ Obi e il lenite ì. 

G.° Gli Arimi, nel distretto di Caciai. 

7. ° .Gli Assoni , composti di alcune famiglie, sulle rive dell’ Ussolra. 

8. " 1 Coluti, sulla riva orientale di Jenisei, formano tulli popolazioni 
pochissimo nuraeroie e di origioi mille. La loro lingua non ha alcuua, nem- 
meno lieve, analogia con quella degli altri popoli della Siberia. 

CoLoaia sTianiaaE. — Moltissimi coloni si stabilirono successivamente in 
Rustia ; ascendono ad oltre un milione d' individui. 

1.* I Tedeschi tono, tra tutte le nazioni europee, una delle prime che 
hanno tentato di stabilirsi sul suolo della Russia. Sono namerositsiuai in Esto- 
nia, in Livouia, in Curlandia, nei governi di Pietroborgo, ili Mosca, di Astra- 
can, di Saratov, di Pern ed anche di Toboltc ; molli di loro tono Valloni, altri 
Svizzeri, altri Frisoni. 11 loro numero è almeno di i|uallrnrentnmihi individui; 
te ne contano più di ventiquattroroila nella sola città di Pietroborgo. In Livo- 
rni. in Estonia e in Curlandia, compongono quasi tutta la nobiltà e la cit- 
tadinanza. 

а. ° Gli Svedesi ti trovano in gran nnmtro nelle itole del mar Baltico ap- 
partenenti alla Russia, come pare nella Finlandia e nei governi di Livouia, di 
Eatonia e di Tobolsc. La sola città di Pietroborgo ne contiene più di diecimila. 

3 .° 1 Danesi oceupano in gran numero le isole di Vorms e di Rugen. 

4 -° 1 Francesi, in numero consideratole, scino sparai per tutto l'impero, 
in qualità di maestri, camerieri, parrucchieri, ecc., ve n'ha una colonia nella 
Tauride.Nel 1793 te ne noveravano duemila duecento novanta a Pietroborgo; 
il qnal numero si è ora considerevolmente accresciuto. 

5.° Sonai degli Italiani nella Temide, discendenti dei Genovesi, che fu- 
rono un tempo padroni della penisoli. 

б. ° 1 Greci si trovano nei governi di Ecaferiooslav e di Cherton : nel 
1794, formavano una popolazione di trentamila famiglie. Il quii numero si 
accrebbe non poco, dopo la guerra per l’ iudeptndenza della Grecia. 

7. 0 Gli Armeni sono io oumeEo di circa seisantamila nei governi di Eca- 
terinoilav, Cherton, Astracan e Grutinia. 

8.” S' incontrano A r nauti, Falachi, Moldavi , Turchi ottomani, in 
lutti i governi meridionali. 

9. 0 Il Caucaso, Astracan e Derbeat, danno ricetto a varii Persiani, cui si 
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patrono aggiungere i Chisilc/tesci , sfuggili alia cattività in Cui li tenevano i 
Chirghisi, e riabiliti nei governi rii Oremborgo e di Simbirrc. 

io.® Gl'Indi, in numero di circa trecento maschi, abitano io Astracan 
e Ondino. 

n.° I Zingari o Zingenneri, in numero di circa ventimila, tono disperii 
nelle provincia a libeccio. Ve n' ha più di quattromila nella Tauride. 

■ 2.° Gli Ebrei tono inimerosiasimi nei governi di Minte, Moilesv, Vi- 
tepsc , Grodno , Viloo, Vulinia, Podolia, Tauride, Curlandia, Smolentco e 
Grusinia . Formano certamente una popnlarinne di dugentomila individui, 
benché nella revisione del 179G non se ne, abbia noveralo che ceulosettaota- 
quattrnmila trecento oltantacinque. 

i3.° Gl 'Inglesi tono in numero di novecenlotreota a Pielroborgo e di 
cinquantasetle in Arcangelo. Si suppone che questo numero debba venir consi- 
derevolmente aumentalo stante alle relazioni commerciali Ira i due popoli. 

Per tal modo dal quadro or descritto di tanti popoli diversi sottomessi al 
dominio della Rustia, non è diffìcile giudicare della possanza di questo vasto 
impero, della sua preponderanza sugli altri stati, della sua influenza sulla poli- 
tica europea. 


Notizia sopra il villaggio dei patii. Il villaggio di Ghcel, presso An- 
versa, la cui popolazione é di 7000 anime, contiene gran numero di pazzi e 
d'idioti, tutti ripartili tra i coltivatori, ove sono occupali, secondo le forze o 
l'età loro, in lavori campestri, senza mai costringerveli. La libertà di cui go- 
dono, I' aria aperta, le occupazioni e la vita tranquilla restituiscono a molli di 
questi infelici le facoltà, che le sciagure domestiche ed altre cagioni fecero loro 
perdere. Brussellr, Anversa e varie altre città vicine, invece di tenere gli alie- 
nali poveri chiusi in un ospizio, ove il loro stalo anzi che migliorare peggiora, 
li mandauo a Gheel. Giunti quivi, vengono condotti in un edilìzio attinente 
alla chiesa, ove un ecclesiastico fa per essi delle preghiere e dà loro le consola- 
zioni della religione ; poi vengono ripartiti Ira i coltivatori, i quali, benché la 
pensiona sia modica, li ricercano e li trattano con amore. Non v’ ha alcun col- 
tivatore alquanto agiato della provincia di Gbeel che non abbia in pensione 
uno e sovente più alienali ; i quali sono tulli di aspetto ilare e sani ; sembra- 
no coi loro ospiti come io famiglia ; mangiano con essi e sono quasi tutti doci- 
lissimi. Questa docilità, in un coll’abitudine che ebbero sempre i coltivatori di 
Gheel di vedere pazzi e vivere con essi, fa che non ne abbiano alcun timore, 
ed anzi nasce Ira loro una cordialità che muove a tenerezza. Sonvi varii di 
questi sventurati che da veni' anni dimorano nelle fattorie, senza aver mai di- 
mostralo desiderio di partirsene, nè alcun fastidio per le occupazioni cam- 
pestri consuete. 


* Spugna vegetaliforme colossale. Si sctioprt nell'isola di Singapore, alle 

Indie orientali, una produzione detta dagl' Indiani Sounge. Ha la forma di 
nappo o piuttosto di-calice sostenuto da un piede cilindrico rigonfio alla baso 
che si attacca al suolo della spiaggia mediante certi solchi irregolari ; la sua 
lettura è composta di tubi o cellule, di varii diametri, la cui apertura à 
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coperti fibre cotono»» ridiale ; la circonferenza della coppa, preti nella lue 
parte superiore, è di 4 piedi e 3 pollici ; nel mezzo non ha che la circonferenza 
di ai pollici e mezzo ; fa circonferenza del fililo al 1110 piede è di 17 pollici. 
Il colonnella Hardwick riconobbe che quella produzione è uoe spugna formala 
da Termi marini, ma non flessibile, come la spugna comune. 


Costumi del Cuculo, osservati da Blakwall. Il doltor Jenner, che fece 
curiosissime ricerche sui costumi dei cuculi, osservò che i nidi da essi prescelti 
a deporvi le uova sono quelli della lodola dei prati, della capinera d' inverno, 
della passera, dell'anta, del frisone e della taccola, ma specialmente i nidi del 
primo di questi uccelli ; l' uovo del cucolo non viene deporto se non quando 
ve n’ ha uno o due dell’ uccello cui appartiene il nido ; avviene di frequente 
che questo uccello rigetta le sue proprie uova e di rado quelle del cucolo. Il 
giovine cucolo, che esce spesso il primo, essendo ancor cieco, getta fuori del 
nido i piccoli passeri che nascono poi, portandoli sul suo dorso, tenendoli tra 
Ir sue ali fino sull’orlo del nido donde, con una scossa li precipita; poi palpa 
coll'estremità delle soe ali, per assicurarsi dell’esito dell'impresa ; in tal caso 
torna al fondo del nido ove rimane in quiete. Dopo il dodicesimo giorno, pisi 
oon cerca di espellere gli altri piccoli ; ma se si mette nel nido un uccello trop- 
po grosso perché possa sollevarlo, se ne mostra inquietissimo. Il suo dorso, 
nella prima età, è largo e cavo, come per servir di ricettacolo ai piccini che deve 
gettare dal nido, poi questo dorso riacquista la forma ordinaria di quello degli 
altri uccelli. f.e uova del cuculo, in generale piccolissime rispetto alla loro figu- 
ra, variano considerevolmente di dimensioni e di colore. 1 cuculi adulti par- 
tendo in luglio, non avrebbero il tempo bastante ad allevare da sé medesimi i 
loro parli, che, dopo essere rimasti quindici giorni nell' uovo, restano tre set- 
timane nel nido in cui vennero deposti, e ricevono fino a cinque settimane 
dopo il nutrimento dai loro parenti adottivi. A queste particolarità Blakwall 
aggiunse le seguenti : 1.* le uova deposte dal cuculi non sono che in numero 
di quattro o sei ; a.° i cuculi vivono a coppie ; nna coppia di cuculi osservala 
quindici giorni, scacciava gli altri uccelli della medesima specie dal luogo da 
essa abitato; 3 .° l’autore osservò, il 5 maggio, una famiglia di cuculi che, 
posta alla distanza di circa venti piedi da un nido di lodole appena cominciato, 
pareva prenderlo attentamente di mira, e stabilire sopra di lui i suoi progetti. 
Sette giorni dopo, trovò infitto, nello stesso nido, un uovo di cuculo ; 4 ° l'uc- 
cello il cui nido è preferito dal cuculo é la lodola, essendogli più comodo questo 
nido assai basso; 5 .° i vecchi maschi perdono la loro voce prima di partire ; la 
quale perdita è preceduta da una sorta di balbuzie. 


Notizia sopra un vulcano deir isola di Owhyea , una delle isole Sand- 
vich , nel piar de! Sud. Il sig. Guglielmo Ellis, missionario, percorse una 
grande estensione vulcanica di qnest’ isola disseminata di. montagne e di ardenti 
abissi. Il cratere di Chiranca gli apparve lutto ad un tratto, u Ci trovammo, egli 
dice, sulla cresta d’ nn precipizio taglialo a picco, in faccia ad una pianura 
della eircoferenza di quindici a sedici miglia abbassata di 2 in 4<>o piedi sotto 
il suo antico livello. I.a superficie di questa pianura era iheguale e disseminata 
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di enormi pietre e di roccie vulcaniche. Verso il cuo centro, ella distanza di.on 
t miglio e mezzo, scorgevasi il grande cratere. Giunti sul suo orlo, si offrì ai no- 
stri sgtrardi uno spettacolo sublime e terribile ad un tempo. Inoaozi a noi apri- 
vasi in forma di mezzaluna un baratro luogo circa due. miglia, da maestro a 
libeccio, colle lunghezza di circa un miglio e la profondità di 800 piedi. Verso 
la metà, il fondo del vulcano era pieno di lave liquefatte ; a libeccio e a setten- 
trione, offriva l'aspetto di un vasto mare di materia infiammata, in uno stato 
terribile di ebollizione le cui onde si urtavano e frangevano con violenza ; cin- 
quantuno monticeli! conici di varie forme e dimensioni, aventi lotti un cratere, 
sorgevano dai dintorni e dal fondo dell'abisso; ventidue piccoli crateri vomi- 
tavano costantemente dense colonne di fumo nero misto a fiamma lucente; al 
tempo stesso alcuni di questi vulcani secondarli vomitavano torrenti di lave 
che scorrendo dai loro fuochi lacerati, andavano a perdersi io questo rqare di 
materia infiammata. Le pareli interne dell' abisso, benché composte di varii 
strati d' antiche lave, s* innalzavano da un vasto letto di lava solida e nera, ili 
forma irregolare, ma esteso per tutto lo spazio della mezzaluna. Al disotto di 
questo strato, le pareti mutavano direzione, e andavano grado a grado in pen- 
dìo verso il fondo del vulcano, che s«hiudevasi a una distanza ili tre o quattro- 
cento piedi. Quelle pareti bigiccie, ed in certi sili apparentemente calcinata, 
del gran cratere ; i crepacci che dividevano la pianura ; quei lunghi banchi di 
solfo che scorgevansi dall'altro Lio del precipizio; la vigorosa attività di quella 
moltitudine di vulcaoi secondarii ; le dense colonne di vapori e di fumo che 
sorgevano all' estremità settentrionale e meridionale delle pianure, e, infine, 
quella cateua di roccie che la cingevano tutto all' intorno, le quali in certi siti 
sorgevano, erte e scoscese, all'altezza di 4“0 piedi; questi varii aspetti naturali, 
riuniti nel medesimo punto di vista, otfnvano allo sguardo un immenso pano- 
rama vulcanico, il cui effetto pittoresco e imponente si aumentava pel fragore 
1 continuo uscente dal fuoco di questi vulcaoi. » 


Origine delle isole di Corallo; opera di Eschenholz. Le isole basse del 
mar del Sud e dell'Oceano indiano devono sovente la loro origine alle opera- 
zioni di varie specie di coralligeni. La loro situazione le une rispetto alle altre, 
la loro forma geuerale circolare, e la loro non esistenza in altre parti degli stes- 
si oceani, c’inducono a conrhiudere ohe i coralli abbiano stabilito i loro edifizii 
sovra banchi in alto mare, o, per parlare più esattamente, sulle sommità di 
montagne sotto-marine. Da una parte, pel loro accrescimento, s' innalzano ver- 
so la superfìcie del mare ; dall'altra, aumentano seozs posa I* estensione del lo- 
ro lavoro. La specie più grande di corallo, che forma dei massi del diametro di 
varie tese, sembra preferire i più violenti marosi dell'orlo esterno dello scoglio, 
e negli ostacoli recali alla continuazione della vita, in mezzo alla larghezza dello 
scoglio, nell* ammasso di conchiglie abbandonate dai loro animali e nei fram- 
menti di corallo, trovasi probabile spiegazione dell’altezza dell'orlo esterno 
dello scoglio a livello della superficie. Tosto che pervenoe a quest' altezza e che 
riinane quasi asciutto nel r e secche, e durante il riflusso, i coralli cessano di fab- 
bricare e si arrestano a questa altezza ; dalle conchiglie marine, dei frammenti 
«li coralli, degli orsini, le cui punte infrante vengono riunite «la nn sole cocen- 
te in mezzo ad una sabbia calcaree sedimentosa ritullaule dalla polverizzazione 
delle conchiglie accennale, formano ooa massa, o una pietra solida, la quale 
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incessantemente aumentala da nuovi materiali, acquista ingente volume, finché 
la sua altezza è tale che solo le graodi maree di certe stugioni possono cuoprir- 
la. Il calore del sole pcoetra così entro la massa «li pietra, che è secca a segno 
di fendersi in varii sjli e ridursi in frammenti. I quali frammenti vengono sepa- 
rati e ruololati l'uno sull* altro al tempo delle maree alte. 1 flutti, agendo sen- 
za posa, rigettano dei pezzi di corallo lunghi un braccio circa e grossi tre o 
quattro piedi e dei testi d'animali marini sotto p in mezzo alle pietre fonda- 
mentali. In seguito la sabbia calcarea si estende senza ostacolo e riceve i semi 
degli alberi e delle piante recativi dai flutti, cui offre un suolo sul quale vege- 
tano con vigore e adombrano la loro superfìcie di risplendente bianchezza. Dei 
tronchi d'alberi interi che le correnti dei fiumi trssportaronvi dalla terra fer- 
ma a dalle isole lontane, vi si arrestano dopo aver lungamente erralo alla ven- 
tura, e vi si decompongono. Sopra questi avanzi galleggianti giungono su que- 
ste terre, • ne divengono i primi abitanti, dei piccoli animali, coma lucertole e 
insetti, anche prima che gli arbusti abbiano potuto formarvi dei boschi. Gli uc- 
celli marini vengouo a farvi il nido, e gli uccelli terrestri smarriti trovano asilo 
nei boschi. Finalmente, scorso lungo tempo, poiché il lavoro si è a affermato con 
maturità, Jaiiche l'uomo viene a recarT» i suoi p«ssi. kg li costruisce i suoi abituri 
sul terreno fertile formato dalla decomposiziooe della spoglie e vegetali, e si at- 
tribuisce il diritto di proprietà, qual padrone di questa novella terra. Abbiamo 
veduto in qual modo l'orlo esterno dèli' edilìzio coralligeno sotto marino si 
innalzasse a grado a grado sin sul livello del mare, e come questo scoglio acqui- 
stasse successivamente le qualità della terra. Per la ragione medesima, Pisola as- 
sume necessariamente la forma circolare e chiude un lago nel mezzo. Questo 
lago tuttavia è incompiutamente chiuso e viene alimentato dal mare; le difese 
esterne consistono in molte isole più piccole, separate le une dalle altre per mez- 
zo di spazii più o meno vaiti. Il numero di queste isoletle, nelle isole più gran- 
di di corallo, giunge a sessanta, e la profondità degli «patii che le separano non 
è grande abbastanza perchè lo scoglio rimanga asciutto nelle maree batte. Que- 
sto mare interno ha generalmente nel mezzo una profondità di 3o n 35 braccia ; 
ma, sulle sponde virine a terra, la profondità va scemando a grado a grado. In 
questi mari, ove regnano dei venti costanti, i flutti non iscorrono che da una 
parte dello scoglio o dell' isola ; è naturale bhe questa parte, esposta a tutta la fu- 
ria delle onde, sia formala principalmente di massi di corallo infranti e di fram- 
menti di conchìglie, e s'innalza ancor più sopra l'elemento onal* è uscita. Ma 
finora la formazione di queste isole e la loro natura non possano offrirsi con 
certezza. La coita sottovento di alcuni scogli di corallo, nell'Oceano Pacifico, 
soggetta ai venti periodici, spesso non è ancor uscita «Min super finse dell'acqua, 
laddove il lato opposto è già pervenuto ni suo sialo di perfezione nella re 
gione atmosferica. Il primo scoglio è taglialo parimenti in varii siti da «patii 
più o meno larghi, «Iella stessa profondità del mare interno, che sembrano es- 
sere stati lasciati dalla natura come porli aperti nei quali il nocchiero trovi por- 
lo sicuro alla bonaccia. Per la loro forma esterna le isole di corallo non hanno 
insieme alcuno somiglianza, ma l'estensione di (".iscuria dipende probabilmente 
dallo sviluppo delle sommità sottomarine sulle cpiali stanno le loro basi. I ra 
queste isole, quelle più lunghe che larghe, riparate nella loro maggior esten- 
sione dai venti e dai flutti, sono più fertili di quelle, la cui situazione non è si 
bene adattata per una pronta formazione. Nelle grandi catene d'isole, trovasi 
sempre qualche i folci la separata rhe ha I' aspetto «l'ima terra alla. Queste iso- 
lette, occupando la punta di un angolo sporgente ntl mare, trovansi esposte 
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allo onde da ambi i lati, ed appunto perciò fono formate quali interamente di 
larghi mairi di corallo, lenta che il menomo frammento di conchiglie nè di aab- 
bia di corallo vi li trovi nicchiato negl’ internili. Non tono per nulla adattati a 
lenire di loitegno alle piante che richiedono nna certa profonditi, e forniicono 
una baie soltanto agli alberi eierali, muniti di radici fibroie che daono a queste 
isole, ville ad nna certa distanzp, e sempre piccola, una forma montuoia. La 
piaggia interne di queste itole lolle quali si frangono i flutti, sono composte di 
labbia fina recatavi dal flusso del mare. Tra le piccole isole ed anche in metto 
al mar interno, trovami delle specie di corallo piò gracili che cercano un luogo 
qoieto, e salgono col tempo, abbencbè lentamente, dai banchi fino al livello dal 
mare, poi si accrescono successivamente e a lungo andare riempiono il lagone 
interno, per modo che una fila d' isole primitive termina col formare una terra 
continua. Le isole cosi formate ritengono nel loro metto una superfìcie unita, 
che è sempre più bassa della cinta che le coutorna sugli orli. Tra le particola- 
rità di queste isole, deveti notare non apparirvi mai la rugiada vespertina, non 
esservi mai turbini e per conseguente non avere i venti alcun' influente sulla 
loro superficie uniforme. Questa posizione dello spazio in metto a quatta isola 
espone talvolta gli abitanti a gravi pericoli, quando le onde vengono a fran- 
gersi tulle loro sponde. 


Fenomeno di longevità. La Russia offri non ha guari un prodigio di na- 
tura che assai di rado ti rinnova nella grande famiglia della specie umana. Dn 
individuo, nato a Poloks, io Livonia, nrl i658, e vide per conseguenza scorrere 
gli ultimi due secoli, testimoni! di grandi avvenimenti, terminò in questi ulti- 
mi giorni la sua carriera nel villaggio di Pollotzka, in età di 168 anni. Questo 
Vettore moderno vide ascendere setta sovrani al trono dei czar. Aveva 5i anno 
allorché, oel 1709, assistette e si distinse alla famosa battaglia di Pultawa, nella 
quale le armi invitte di Pietro il Grande trionfarono del valore svedese e del- 
l'eroismo di Carlo XII, che fu compiutamente disfatto in questa memorabile 
giornata. Questo rispettabile vecchio si maritò per la terza volta in età di t)3 
anni, e visse con questa moglie nel legame coniugale cinquaot' anni.-Suo figlio 
maggiore ha t)5 anni ; uno dei più giovani ne ha 86, l' altro 63. L’ imperatrice 
Caterina li fece costruire a Pollotzka un'abitazione per questa famiglia pa- 
triarcale, composta di i38 discendenti, i quali vivono quivi uella più perfetta 
armonia e benedicono la memoria della loro benefattrice, che fece loro inoltra 
grandi concessioni di terre per la loro sussistenza. Nel suo anno t63.° questo 
venerabile padre di molte generazioni, godeva di tutte le sue facoltà, di una forte 
costituzione • di un umore sempre allegro. 
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